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Roma, 6 aprile 1961

On.le Sig. MINISTRO DEI TRASPORTI

S E D E

A termini di legge ho l'onore di presentare alla S. V. On.le la Relazione sull'esercizio 1959-60

dell'Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato. -

L'esercizio precedente è stato interessato quasi per intero dalla recessione economica ed ha perciò

imposto all'Azienda una prova assai severa, prova che peraltro è stata superata dando manifesta

dimostrazione della capacità di adattamento e di resistenza dell'Azienda.

Nell'esercizio 1959-60 del quale tratta questo volume la vitalità dell'Azienda e la sua capacità

di ripresa e di adeguamento alla mutata congiuntura si sono parimenti rese manifeste.

Invero il traffico è salito da 25.648,8 a 26.847,1 milioni di viaggiatori/km e da 13.274 a 15.270

milioni di tonnellate/km senza che serie turbative si siano manifestate nell'effettuazione del servizio

che, anzi, malgrado le difficoltà del rapido aumento di traffico, ha in taluni settori migliorato apprez

zabilmente come risulta dal presente documento.

Man mano che diverranno esecutive le norme di attuazione del Mercato Comune Europeo, altre

iniziative oltre quelle già prese dovranno essere considerate per conferire più forte vitalità ai settori

fondamentali dell'Azienda.

I problemi che si prospettano per l'avvenire sono gravi ed urgenti e richiederanno molta ener

gia, dura fatica ed incessante spirito di sacrificio.

Confido tuttavia che l'Azienda potrà contare sempre sui suoi dirigenti preparati e consapevoli

della loro responsabilità nonché sul suo personale fidato ed operoso.

Ci sorregge il sapere che i problemi dell'Azienda sono stati, da Lei Signor Ministro, presi pro

fondamente a cuore con il deliberato proposito di risolverli pur con la ovvia indispensabile gradualità.

Con il più profondo ossequio,

IL DIRETTORE GENERALE

S. Rissone
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Roma, 26 aprile 1961

Sig. D IR ETTORE GENERAL E D E LL E F. S.

S E D E

Nel prendere atto della documentazione contenuta nella relazione per l'attività svolta durante l'e

sercizio 1959-1960 e nell'esprimere l'apprezzamento per quanto è stato fatto, desidero anche richia

marmi a quello che si deve fare per portare la struttura tecnica, produttiva e funzionale della Rete

al livello delle crescenti esigenze dell'economia del Paese, in un coordinato assetto dei trasporti secondo

una concezione unitaria ed economicamente produttiva.

Il programma per l'avvenire può essere così sintetizzato:

1. – Rinnovamento, potenziamento ed accrescimento della produttività delle strutture tecniche

della Rete.

Come è noto, nonostante l'impegno posto nel settore ferroviario che costituisce la spina dorsale

della struttura nazionale dei trasporti, la ricostruzione prima, ed i successivi investimenti patrimo

niali, non hanno potuto seguire l'accelerato ritmo del progresso economico ed industriale del Paese.

Ora, perciò, sono indispensabili nuovi interventi dello Stato per ringiovanirne l'apparato produt

tivo ed accrescerne la potenzialità.

2. - Riforma strutturale dell'Azienda:

– al vertice, con la concessione della più ampia possibile autonomia di gestione e di funziona

mento,

– nella sua organizzazione interna, con l'eliminazione delle sovrastrutture burocratiche ed il più

ampio decentramento che conferiscano all'Azienda la razionalità ed elasticità di funzionamento pro

prie delle imprese private.

3. – Sana ed equilibrata gestione economica: l'autonomia aziendale, infatti, per non essere

una semplice enunciazione giuridica deve tendere all'autosufficienza economica e finanziaria.

Gli obiettivi immediati e mediati sono pertanto i seguenti: assestamento del bilancio con il gra

duale adeguamento delle tariffe ai costi tenendo conto di particolari categorie di viaggiatori come pure

di speciali esigenze per alcune merci; aumento della produttività, eliminazione degli oneri e dei ser

vizi a grave costo che non corrispondano a reali benefici per il Paese; sempre più consapevole parte

cipazione del personale ad ogni iniziativa che accresca il suo rendimento.

Anche io confido che tutto il personale saprà dare il contributo della sua operosa dedizione per il

raggiungimento degli obiettivi che ci siamo prefissi.

IL MINISTRO

G. Spataro
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PROFILO IN CIFRE

DELL'ESERCIZIO

1959-6O



FROFILO I N CIFRE DE

Esercizio Esercizio ver

1958-59 1959-60 percentuale

(situazione (situazione rispetto al

a fine esercizio) a fine esercizio 1958-59

Quantità di personale.

– in forza . . . . . . . . . . . . . . . . N. 155.343 164.220 + 5,71

- - - in complesso (1) . . . . . » 150.283 159 797 + 6,33

– a disposizione |

dell' esercizio l per milione di assi-km di

veicoli rimorchiati (2) » 19,87 18.27 – 8,01

Lunghezza delle linee esercitate.

(Scartamento ordinario e ridotto più linee

marittime, escluse linee automobilistiche) . km 16.560,1 16.426,7 – 0,81

di cui:

– elettrificate . . . . . . . . . . . . . . » 7.138,- 7.617,1 + 6,71

– non elettrificate . . . . . . . . . . . . » 9.400,3 8.787,8 – 6,52

– marittime . . . . . . . . . . . . . . . » 21,8 21 8 -

Mezzi di trazione e materiale rotabile a disposi

zione dell'esercizio (3).

scart. ord. . . . . . . N. 1.527 1 524 – 0,20

– locom. a vapore

scart rid . . . » 24 9 – 62,50

da treni . » l 1 190

corr, cont, - 1.111 7,65
sC, - da manov. » 6 +

– locom. elettriche -

da treni . » l 517 |

corr. tri) 506 + 4,54

da manov. » ( 12

- da treni . . . . . » 21 - 23 + 9,52

– locomotive Diesel

< > da manovra . . . » 90 - 119 + 32,22

– elettromotrici . . . . . . . . . . . . . . » 329 348 + 5,77

– elettrotreni . . . . . . . . . . . . . . » 19 19 -

- - - - - scart. ord. . . . . » 940(4) 990(4) + 5,32

– automotrici a c. i. -

l 4"r è scart. rid. . . . . » 25 25 -

-

- -

– autotreni . . . . . . . . . . . . . . . » 5 5 -

l – autofurgoni . . . . . . . . . . . . . » 7 7 -

º scart. ord. . . . . . . . . » 241 - 241 -

- – automotori

O- I scart. rid. . . . . . . . . » 2 2. -

- -.

– carri riscaldatori . . . . . . . . . . . . » 341 337 – 1,17N

– carrozze e rimorchi per scart. ord. » 8.267(5) 8.218 (6) – 0,59

elettromotr. ed automotr. scart. rid. » 60(7) 60(7) -

- scart. ord. » 3.020(8) 3.037(9) + 0,56

– bagagliai e postali

scart. rid. » 12 12 -

scart. ord. » 122.140 124.724 -- 2,12

– carri F.S.

scart. rid. » 480 480 -

– carri privati (immatricolati nel parco F.S.) 8.649 8.764 + 1,33

- N.B. - I dati contrassegnati da asterisco differiscono da quelli corrispondenti della precedente Relazione per modificato criteri

di classificazione del materiale cui si riferiscono. - - - - -

(1) Escluso il Personale addetto ai lavori in conto patrimoniale, distaccato presso altri Enti, la Provvida, il Dopolavoro, in servizi

militare o sospeso dal servizio – (2) Dati ricavati operando sulla media aritmetica della quantità di personale al principio ed al

fine dell'esercizio. – (3) Non compresi i mezzi noleggiati, accantonati e demolendi. – (4) Comprese 9 coppie di automotrici TE -

(5) Di cui 267 rimorchi. – (6) Di cui 297 rimorchi. – (7) Di cui 5 rimorch. – (8) Di cui 20 bagagliai rimorchio per automotrici

(9) Di cui 35 bagagliai rimorchio per automotrici.



LL' ESERCIZIO 1959-6C

Esercizio

1958-59

º"."

Percorrenze.

Treni-km . . . . . . . . . . . . . . . . N. 234.077.696

di cui:

- viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . ») 173.715.821

– merci . . . . . . . . . . . . . . . . . » 54.339.720

– servizio ed altri . . . . . . . . . . . . ») 6.022.155

Assi-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 7.676.218.000

di cui:

– di veicoli viaggiatori (comprese le percor

renze delle elettrom. ed autom.) . . . . » 3.226.863.000

– di bagagliai e postali . . . . . . . . . » 490.239.000

– di carri carichi . . . . . . . . . . . . . » 2.716.987.000

– di veicoli vuoti, e per servizio . . . . . » 1.242.129.000

Traffico viaggiatori.

– biglietti di tutte le tariffe (compresi abbo

namenti settimanali e festivi e quelli con

validità fino a 6 giorni) . . . . . . . . . ») 177.759.758

– abbonamenti «altri» . . . . . . . . . . ») 2.557.183

- viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . ») 372.810.561

– viaggiatori-km . . . . . . . . . . . . » 25.648.800.000

– percorso medio per viaggiatore . . . . . km 68,8

– prodotto medio per viaggiatore-km . . . L. 5,07

Servizio bagagli.

– quantità spedizioni . . . . . . . . . . . N. 4.734.700

– prodotto medio per spedizione . . . . L. 1.236,52

Traffico merci.

– tonnellate trasportate (per cl pubblico) . N. 46.293.569

– carri caricati ed entrati carichi . . . . . ») 3.990.647

– tonnellate-km . . . . . . . . . . . . . » 13.274.000.000

– percorso medio per tonn. trasportata . . km 286,74

– prodotto medio per tonnellata-km . . . L. 8,87

Prodotti del traffico.

– Totale . . . . . . . . . . . . . . . . L. 253.586.900.000

di cui:

- viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . » 130.003.300.000

- bagagli . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.854.500.000

– merci . . . . . . . . . . . . - - - » 117.729.100.000

Esercizio

1959-60

(dati complessivi

d'esercizio)

248.904.808

178.98o 223

62.965 757

e 958 828

8 484.256.000

3.383.188.000

499.018.000

3 157.322.000

1 444.728.000

181.972.172

2.768 7a

380.734.344

26 847 100.000

70,5

5.10

4.786.900

1 233 –

55 834.565

4.598.946

15.660.000.000

280,47

8,81

280.812.500.000

136.902 100.000

5.902.200.000

138 008 200.000

Variazione

percentuale

rispetto al

1958-59

+ 6,33

+ 3,03

+ 15,87

+ 15,55

+ 10,53

+ 4,84

+ 1,79

+ 16,21

+ 16,31

2,37

8,27

2,13

4,67

2,47

0,59.
+ 1,10

– 0,29

+ 20,61

+ 15,24

+ 17,97

– 2,19

0,68

+ 10,74

+ 5,31

+ 0,81

+ 17,22





S GU A RD O D' I N S I E M E

Il disavanzo Nell'esercizio 1959-60 il disavanzo del Bilancio F. S. è stato di milioni

del Bilancio 59.718,2; nel precedente esercizio era risultato di milioni 46.636,2.

La variazione segnalata è essenzialmente imputabile all'incremento di

due titoli di spesa, che hanno subito un aumento proporzionalmente più sensibile delle altre par

tite di spesa e di entrata del Bilancio.

L'incremento più rilevante riguarda le spese di personale: le paghe e le altre competenze

ferroviarie, nonché gli oneri relativi alle pensioni, sono aumentate nel complesso di oltre 18.000

milioni, per effetto dei miglioramenti economici concessi ai dipendenti ed ai pensionati.

Anche le spese di manutenzione del materiale rotabile segnano un incremento di oltre 10.000

milioni; in questo caso però non si tratta, per vero, di un aumento assoluto di spesa, ma bensì

di una maggiore partecipazione delle normali assegnazioni di esercizio alla copertura di oneri

che sono finanziati, per la parte attinente al rinnovamento, anche con provvedimenti di carat

tere straordinario, secondo programmi illustrati in altra parte del testo.

Il disavanzo F. S., nella sua mutevole entità, ma soprattutto nella sua persistenza, esprime

in termini quantitativi l'essenza di un problema complesso e controverso: quello della economi

cità del servizio ferroviario.

Tale problema non sarebbe evidentemente proponibile se il Bilancio F. S. avesse le carat

teristiche, la struttura e il contenuto economico di un qualsiasi bilancio industriale volto a deter

minare il reddito di Azienda.

Il problema si pone invece proprio a causa della inidoneità del bilancio a valutare la situazione

economica dell'Azienda e ad illustrare le particolari condizioni in cui essa opera.

È argomento, questo, che non può essere esaurito in brevi termini: si accennerà perciò sol

tanto ad alcuni aspetti salienti della gestione F. S., che trovano più ampia trattazione nelle

singole parti del testo: -

– le F. S. essendo investite di una funzione pubblica, che va oltre l'interesse economico

dell'Azienda, esercitano a parità di condizioni tariffarie anche un elevato numero di linee netta

mente passive; evidentemente una impresa avente fini meramente lucrativi sostituirebbe tali

linee con altri mezzi di trasporto, più idonei e più remunerativi;

– il divario fra costi di esercizio e introiti è, per talune linee, così rilevante da alimentare

le istanze di quanti ne propugnano la soppressione, non solo per motivi di interesse aziendale,

ma anche e soprattutto nell'interesse generale del Paese;

– se il problema lo si esamina nei più ristretti limiti del bilancio ferroviario si osserva

che l'Azienda riceve un rimborso dallo Stato soltanto per quelle linee aventi spese di esercizio

superiori al triplo degli introiti; il deficit delle rimanenti linee passive, per molte delle quali

egualmente si proporrebbe il problema della sostituzione con mezzi più economici, si riversa

integralmente sul bilancio F. S.;
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– l'Azienda provvede direttamente alla copertura degli oneri inerenti alle pensioni dei pro

pri dipendenti, salvo una insufficiente integrazione dello Stato; essa si trova a dover corrispon

dere pensioni ad un numero di persone superiore a quello che dovrebbe essere in relazione al quan

titativo di agenti attualmente impiegati.

Ciò è dovuto a particolari fenomeni di avvicendamento del personale negli ultimi quaranta

anni, per motivi, in gran parte estranei all'Azienda, connessi con la situazione generale del Paese;

– le tariffe con le quali l'Azienda rende il proprio servizio sono immutate da tempo e co

munque non corrispondono all'andamento dei prezzi, né sono adeguate al livello tariffario degli

altri mezzi di trasporto, sui quali non gravano affatto, o gravano in minor misura, gli impegni

di carattere pubblico che caratterizzano la gestione F. S.

Nell'attuale strutturazione del Bilancio, le conseguenze economiche di queste e di altre par

ticolari condizioni limitative risultano complessivamente inglobate nella pesante partita del disa

vanzo; ne deriva l'impossibilità di discriminare l'incidenza di tali fattori e conseguentemente

anche di esprimere, in termini di bilancio, i risultati economici della gestione.

Ciò è per l'Azienda motivo di particolare disagio: manca, infatti, lo strumento conta

bile atto a precisare, in chiari termini, i risultati dell'azione direttiva e dell'operosa fatica

del personale; manca anche la possibilità di esprimere quantitativamente la contropartita

ideale del disavanzo ferroviario, costituita dall'insieme cospicuo di servizi, di opere e di

iniziative che l'Azienda effettua al di fuori di ogni finalità lucrativa, secondo le direttive

della politica economica del Paese.

Profilo La dinamica dell'ambiente economico, nel quale ha operato nel 1959-60

della congiuntura il sistema dei trasporti terrestri, è caratterizzata da un ampio e costante

nel 1959-60 movimento ascensionale che ha consentito all'economia italiana di ricu

perare le posizioni del periodo anteriore alla recessione ed anche, in quasi

tutti i settori, di elevarsi ulteriormente, raggiungendo un livello mai eguagliato in passato.

Fra gli elementi più significativi di tale favorevole congiuntura ricordiamo:

– l'indice della produzione industriale, che ha segnato un costante incremento nel suo

insieme, ed ha raggiunto punte particolarmente elevate nei settori specifici delle industrie mani

fatturiere, della siderurgia ed in particolare nella produzione dei mezzi di trasporto;

– l'indice della produzione agricola, che denota del pari un incremento ragguardevole, e

che riveste una particolare importanza per il settore degli ortofrutticoli, il quale alimenta un

ampio traffico interno ed internazionale. In tale settore, considerato nell'insieme, è risultata una

produzione notevolmente maggiore di quella dell'anno precedente.

Anche le attività terziarie hanno concorso a costituire, e ad un tempo hanno beneficiato

di questo generale miglioramento economico; i dati delle esportazioni e delle importazioni hanno

segnato valori nettamente superiori a quelli del precedente periodo; per quanto segnatamente

riguarda il settore dei trasporti terrestri si nota il persistere e l'accentuarsi della favorevole ten

denza, che già era andata delineandosi nella seconda metà del precedente esercizio.

Un orientamento sul come abbiano reagito i diversi mezzi del trasporto terrestre a queste

favorevoli condizioni di mercato può essere tratto dai seguenti dati:

– l'incremento delle nuove iscrizioni al Pubblico Registro Automobilistico risulta, nel 1959

60 rispetto al 1958-59, del 111,95 % per i motocicli, del 33,83 % per le autovetture e del 36,77%

per gli autobus;

– la consistenza del parco stradale per trasporto merci, secondo i dati dell'Ente Autotra

sporti Merci, è passata da 105.541 a 112.021 unità per gli autocarri con portata superiore a 25

q.li, segnando un aumento del 6,13 %.
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– la portata totale di tali mezzi è passata da 558.365 a 602.775 tonn.; la portata media

per autocarro si è elevata da 5,30 a 5,38 tonnellate;

– il parco ferroviario merci ha segnato un aumento di 2.584 unità, corrispondente al

2,10 % della consistenza complessiva, cui ha fatto riscontro l'aumento delle tonn-km traspor

tate da milioni 13.274 a 15.660 pari al 17,97 %;

– nel settore dei servizi aerei di linea risultano partiti dagli aeroporti nazionali 464.479

viaggiatori per relazioni interne e 804.485 viaggiatori per relazioni internazionali, con un incre

mento rispettivamente dell'11,59% e del 30,46 %.

Per un esame comparativo con il traffico ferroviario stimeremo grossolanamente in 600 km

il percorso interno per ogni passeggero delle aviolinee; sulla base di tale dato, che tiene conto

a stima anche delle maggiori distanze imposte, sui medesimi itinerari, dal traffico ferroviario,

risulterebbero 761 milioni di viaggiatori-km in aereo, pari al 2,83% dei viaggiatori-km nelle F. S.

In conclusione, le Ferrovie si sono trovate ad operare in un ambiente che ha presentato le

seguenti caratteristiche:

– costante equilibrato aumento della domanda nel settore dei trasporti viaggiatori, sul quale

non hanno apprezzabilmente influito i fenomeni post recessivi;

– progressivo aumento della domanda nel settore dei trasporti merci, fino a raggiungere,

nel periodo di punta, l'utilizzazione pressochè completa dei mezzi disponibili.

Alcune condizioni I dati esposti non sono evidentemente sufficienti per una compara

tipiche dell'esercizio zione diretta dei risultati e nemmeno per ponderare, in ispecie sul

ferroviario piano economico, la rispondenza dei vari mezzi di trasporto agli sti

moli della congiuntura.

Una siffatta ponderazione richiederebbe un esame analitico delle condizioni specifiche in

cui operano i vari mezzi in concorrenza, che non può essere condotto in questa sede.

Si accennerà comunque ad alcune limitazioni cui è soggetto l'esercizio ferroviario, dalle quali

deriva una rigidità di impiego particolarmente sentita nei periodi di ampie variazioni congiuntu

rali e di maggiore concorrenza.

L'esercizio ferroviario presenta una rigidità tecnico-funzionale superiore a ogni altro mezzo

di trasporto, derivante dai limiti dell'infrastruttura. Il dimensionamento qualitativo e quantitativo

della Rete può essere attuato soltanto con programmi a lungo termine, che ovviamente non si

adeguano alle mutevoli esigenze congiunturali.

Anche per l'adeguamento dei mezzi di trasporto la ferrovia si trova in analoghe condizioni

di maggiore rigidità, che si collegano alla impostazione e realizzazione di complessi programmi

tecnico-finanziari a lungo termine necessari per il rinnovamento e il dimensionamento del parco

rotabili.

Di fronte agli stimoli della congiuntura, l'unica risorsa della ferrovia risiede nei provvedi

menti di esercizio, suscettibili di modificare, nei limiti dell'infrastruttura, il regime di utilizza

zione dei mezzi disponibili.

Al razionale impiego di tutte le risorse esistenti si oppongono, d'altra parte, gli impegni

derivanti dal carattere «pubblico » del servizio, che non consentono ovviamente di destinare i

mezzi secondo criteri di libera scelta, atti a fronteggiare la concorrenza ed a ottimizzarne l'impiego.

Altro fattore di rigidità operativa risiede nell'attuale regolamentazione tariffaria, che non

consente di avvicinare i prezzi del servizio ai costi effettivi o quanto meno di adattare le tariffe

alla situazione contingente del mercato.

Va sottolineata a tale riguardo l'opportunità di provvedimenti tariffari che, in certo modo,

ottimizzino i risultati, tenendo conto sia degli aspetti politico-sociali che il problema presenta,

quanto degli interessi economici che ad esso si collegano, sul piano aziendale e su quello generale

del Paese.
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Piano Oltre ai programmi finanziati con provvedimenti particolari, quali il Pre

quinquennale stito concesso dalle Ferrovie federali svizzere, quello derivante dal mutuo

con il Consorzio di Credito delle Opere Pubbliche, e altri ancora, nel

corso dell'esercizio ha trovato rilevante applicazione l'insieme dei provvedimenti facenti capo al

« Piano quinquennale di ammodernamento e potenziamento della Rete ».

Detto Piano, del quale si ritiene utile dare qualche notizia più dettagliata, venne elaborato

nei primi mesi del 1957 per adeguare l'entità e la qualità dei servizi offerti e nel contempo assi

curare l'assestamento strutturale ed economico dell'Azienda; venne prevista, per il quinquennio

1957-58/1961-62, una spesa di 250 miliardi di lire.

Nel passare allo studio delle concrete possibilità di finanziamento e di attuazione, venne de

ciso di scindere il Piano in due fasi distinte, da realizzarsi nel corso del quinquennio in tempi

successivi.

L'esecuzione della prima fase, per una spesa di 125 miliardi (metà della spesa prevista),

è stata autorizzata con la legge 289 del 21 marzo 1958; la stessa legge autorizzò inoltre la con

temporanea esecuzione di un programma straordinario di rinnovamenti di binari ed altri im

pianti fissi per una ulteriore spesa di 50 miliardi di lire.

La somma di 125 miliardi di lire, da iscriversi a carico della Parte straordinaria del bilancio

F. S., era da provvedersi mediante operazioni di credito, mentre per i rimanenti 50 miliardi il

ricavo fu previsto ed autorizzato mediante iscrizione per cinque anni successivi, sui bilanci ordi

nari, di una somma di 10 miliardi in conto rinnovamenti impianti fissi.

Ancora prima che intervenisse l'approvazione della citata legge, l'Azienda F. S. aveva prov

veduto all'approntamento di una gran parte dei progetti di esecuzione del Piano, sicché ad ap

provazione avvenuta poté subito provvedersi al sollecito appalto delle opere e delle forniture

contemplate dalla prima fase di attuazione.

Alla fine dell'esercizio 1958-59, anzi, la progettazione e l'approvazione da parte dei compe

tenti Organi ferroviari risultava ultimata per tutti i progetti esecutivi relativi all'intera « prima

fase », corrispondenti perciò ai primi 125 miliardi di lire stanziati.

Alla fine del predetto esercizio, del pari avanzatissima risultava la situazione della grande

serie di lavori e provviste appaltati. -

Per non creare soluzioni di continuità, che avrebbero pregiudicato l'unità e l'organicità del

Piano concepito in forma unitaria nelle sue diverse parti e nei successivi tempi di sviluppo, la

Azienda all'inizio dell'esercizio 1959-60 si è trovata nella necessità di sollecitare l'autorizzazione

ad effettuare le operazioni di finanziamento necessarie per poter speditamente dare inizio alla se

conda fase di attuazione del Piano in discorso.

Per il raggiungimento di tale scopo, nel mese di dicembre 1959 venne approvata la legge

n. 1142, a seguito della quale è stato dato pratico inizio anche alla seconda fase del Piano quin

quennale.

Con la predetta legge è stata anzitutto autorizzata la ulteriore spesa di 150 miliardi, oc

correnti per l'esecuzione di altre opere e forniture, che dovrà essere iscritta nella Parte straordi

naria del bilancio F. S. in ragione di 25 miliardi nell'esercizio 1960-61, 30 miliardi nell'esercizio

1961-62 e 1962-63, 40 miliardi nell'esercizio 1963-64 e infine 25 miliardi nell'esercizio 1964-65.

Ai fondi occorrenti per il finanziamento della spesa relativa sarà provveduto con operazioni

di credito da contrarre all'interno ed eventualmente anche all'estero.

È stata autorizzata inoltre una ulteriore spesa di 25 miliardi per il rinnovamento del ma

teriale rotabile e per quello dei binari e degli impianti fissi, facendo ricorso, rispettivamente fino

alla concorrenza complessiva della somma di 15 miliardi e di 10 miliardi di lire, ai normali

stanziamenti di bilancio dei prossimi cinque esercizi.

Intanto durante l'esercizio in esame è stata continuata la progettazione e l'approvazione dei

progetti esecutivi per l'utilizzazione dei suddetti fondi, progetti che come più sopra detto hanno

già coperto l'intero programma di lavori della prima fase del Piano e gran parte della seconda

fase.
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Al 30 giugno 1960 risultavano così approvati i progetti riguardanti lavori e provviste per

complessivi 292.128,5 milioni circa ripartiti come segue:

– acquisto e migliorie di materiale rotabile . . . . . . . . . . . mil. 102.091

– materiale di esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1 l. 013

– lavori alle linee ed agli impianti. . . . . . . . . . . . . . . . » 95.822

– lavori di elettrificazione delle linee . . . . . . . . . . . . . . » 21.227

– partecipazioni azionarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 184,5

– rinnovamenti dei binari e degli altri impianti fissi . . . . . . . » 61.791

Nel quadro di questi imponenti provvedimenti di assestamento dell'Azienda si accenna ora

succintamente alle realizzazioni ed ai progressi che hanno caratterizzato l'esercizio in esame.

Principali opere Nel quadro dei piani finanziari segnalati e anche dei normali finan

realizzate o in corso ziamenti a carico del bilancio di esercizio, si è svolta la coordinata

impostazione e attuazione di importanti opere, sulla base delle

seguenti direttrici generali:

– nuove elettrificazioni di linee;

– potenziamento e ammodernamento delle linee più importanti, mediante raddoppi di bi

nari, rettifiche di tracciato, miglioramento degli impianti e delle strutture;

– installazione di nuovi impianti di sicurezza e di apparecchiature varie per migliorare le

condizioni di esercizio e di funzionalità delle linee e di efficienza del materiale;

– ammodernamento e incremento del parco del materiale rotabile, segnatamente nel settore

dei mezzi di trazione.

Alcune delle opere segnalate tendono a risultati che sono immediatamente tangibili, anche da

parte dell'utente; altre, non meno importanti, concorrono ad assicurare un margine di sicurezza

elevato all'esercizio ferroviario; altre ancora sono destinate a costituire tempestivamente le pre

messe di ordine tecnico indispensabili per l'ordinato sviluppo e l'aggiornamento del traffico, onde

si mantenga, oggi e in futuro, in linea col progresso dei tempi.

In rapida sintesi, ecco alcuni dei lavori principali, che sono illustrati dettagliatamente nel

testo:

– nuove elettrificazioni: ultimate su 495 km di linea; in corso o programmate su ulte

riori 357 km;

– trasformazione da corrente alternata a corrente continua: è in atto sul sistema ligure-pie

montese per uno sviluppo di 370 km di linea a doppio binario e di 100 km a binario semplice;

– raddoppi, potenziamenti di linee: segnatamente importanti quelli in corso sulla rete meri

dionale, tra Battipaglia e Reggio Calabria, il cui finanziamento è assicurato per 23 miliardi circa

a carico del Piano quinquennale e del prestito nazionale dell'agosto 1959 e per 11 miliardi a carico

della Cassa per il Mezzogiorno. Altri lavori sono attuati sulla linea Genova-La Spezia;

– rinnovamento binari e massicciate: rinnovati 1.097 km di binario, ricostruiti 1.417 km

di massicciata; revisione e imbottimento di altri 14.000 km di binario. Impiego complessivo di
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oltre 1.830.000 metri cubi di pietrisco, più altri 500.000 circa occorsi per i lavori di raddoppio

delle linee;

– lavori di ampliamento della centrale elettrica di Morbegno: sono stati completati per

oltre il 50 % gli imponenti lavori di scavo;

– consegne di nuovo materiale rotabile: sono state consegnate 87 locomotive elettriche, 31

locomotive Diesel, 9 elettromotrici, 57 automotrici, 33 carrozze normali e 27 a cuccette, 32

rimorchi per elettro o automotrici nonché 3.099 carri.

Sono in costruzione presso l'industria privata, e in parte anche nelle Officine F. S.: 240 lo

comotive elettriche, 196 locomotive Diesel, 10 automotrici, 22 tra elettromotrici ed elettrotreni,

32 treni per servizi suburbani, 294 carrozze normali e 127 carrozze a cuccette, 26 rimorchi per

elettromotrici e 2.882 carri di vario tipo. -

Realizzazioni Vi sono settori specifici nei quali l'Azienda è particolarmente impegnata

e progressi nell'aggiornamento tecnico e funzionale, atto a garantire, tra l'altro, un

in settori specifici elevato coefficiente di rendimento, di sicurezza e regolarità dell'esercizio.

Fra le iniziative di tale genere meritano un cenno particolare le seguenti:

– È stata programmata l'eliminazione di 72 passaggi a livello entro il giugno 1962; sono

state definite le pratiche per sopprimerne ulteriori 67 e si sono applicate ai P. L. di varie linee,

a titolo sperimentale o definitivo, apparecchiature automatiche di segnalazione di diverso tipo.

In particolare l'impiego delle semibarriere automatiche con segnalazione luminosa, già realizzato

in 13 passaggi a livello, è in corso di estensione ad altri 32 ed in fase di proposta approvata per

ulteriori 50.

Una realizzazione di importante effetto pratico è stata attuata in 275 passaggi a livello, al

lontanando le barriere dalla sede ferroviaria e creando una sede di ricovero per gli automezzi

accidentalmente racchiusi fra le barriere stesse.

Altri 319 attraversamenti sono stati oggetto di lavori di vario genere, tendenti a migliorarne

la funzionalità e la sicurezza. Nell'insieme, quindi, l'Azienda ha dedicato ogni sua cura per contri

buire, nei limiti delle possibilità finanziarie e tecniche, alla definizione di questo problema cru

ciale, migliorando anche la coordinazione dei propri sforzi con quelli degli altri Organi interessati.

– Sono stati attivati 14 apparati elettrici a comando di itinerari del tipo a pulsanti per

complessive 860 leve, 13 apparati centrali elettrici del tipo a leve singole per un totale di 355 leve

e 9 posti di blocco automatico, e si sono attivati impianti di cavi telegrafonici principali a mol

teplici coppie su gran parte delle linee elettrificate durante l'esercizio.

– Gli uffici di prenotazione posti in treno di Roma e Milano sono stati dotati di apparec

chiature speciali che consentono la chiamata diretta e la prenotazione rapida da appositi posti

telefonici delle reti locali, urbana e ferroviaria, nonché il collegamento dei due uffici di Milano

e Roma tra loro, e con quelli delle stazioni di Bologna, Firenze e Napoli a mezzo di telescriventi

interconnesse con canali di telegrafia armonica della rete F. S.

– È stato realizzato un nuovo tipo di carro chiuso a tetto ribaltabile per consentire il carico

dall'alto di merci voluminose o poco maneggevoli;

– È stato inoltre progettato un carro a grande capacità, e quindi di minor costo di esercizio,

per il trasporto delle autovetture al seguito del viaggiatore.

– Nel settore della meccanizzazione dei Servizi contabili, è da segnalare l'utilizzazione di

un ordinatore elettronico a memorie e nastri magnetici, per la centralizzazione della liquidazione

delle paghe dei circa 170.000 dipendenti dall'Azienda F. S.
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Servizio Le prestazioni rese, espresse in assi-km e treni - km viaggiatori, hanno se

Viaggiatori gnato rispettivamente un aumento del 4,84% e del 3,03 % ; sul complesso

degli assi-km effettuati, il 78,87 % si riferisce a treni trainati da locomotive

e segna una diminuzione dell'1,59% rispetto al quantitativo dello scorso esercizio (80,14 %).

Gli assi-km effettuati con elettromotrici ed automotrici segnano invece un aumento del

6,39 % rispetto all'esercizio precedente (19,86 % e 21,13 %).

I dati di traffico, viaggiatori e viaggiatori-km, hanno rispettivamente segnato un aumento

del 2,13% e del 4,67 %.

Il percorso medio del viaggiatore è passato da km 68,8 per l'esercizio 1958-59 a km 70,5

durante quello in esame (+ 2,47 %).

Confermando la tendenza preesistente, il numero dei viaggiatori-km è quindi aumentato

in quantità più che proporzionale al numero dei viaggiatori.

L'introito medio per viaggiatore-km è salito a L. 5, 10 rispetto a L. 5,07 dell'esercizio pre

cedente (+ 0,59 %); il che denota una migliore ripartizione del prodotto fra le varie classi e tariffe,

che durante l'esercizio in esame sono rimaste immutate.

I prodotti complessivi del servizio viaggiatori hanno manifestato un aumento del 5,31 %

rispetto all'esercizio precedente (L. 130.003,3 milioni e L. 136.902,1 milioni).

La percentuale dei prodotti viaggiatori rispetto ai prodotti complessivi del traffico è scesa

invece, dal 51,3 % dell'esercizio scorso, al 48,8 %.

Servizio I dati di prestazione relativi a questo settore, assi-km e treni-km merci, hanno

Merci rispettivamente segnato un aumento del 16,21 % e 15,87 % rispetto all'esercizio

precedente.

A tali aumenti dei dati tipici di prestazione si sono affiancati aumenti anche dei dati tipici

di traffico, che hanno segnato le seguenti percentuali in più, sempre rispetto all'esercizio pre

cedente:

– carri caricati ed entrati carichi . . . . . . . . . . . . . . . . -- 15,24 %;

– tonnellate caricate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 20,61 %;

– tonnellate-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 17,97 %;

Gli stessi dati, in valore assoluto hanno raggiunto le cifre sotto segnate:

– carri caricati ed entrati carichi . . . . . . . milioni 4,60 rispetto a 3,99;

– tonnellate caricate . . . . . . . . . . . . . milioni 55,83 rispetto a 46,29;

– tonnellate-km . . . . . . . . . . . . . . . milioni 15.660 rispetto a 13.274.

L'andamento favorevole del traffico merci, rilevabile dalle cifre sopra esposte, è altresì se

gnalato dall'aumento della percentuale del prodotto del traffico merci rispetto ai prodotti com

plessivi del traffico (49,1 % rispetto a 46,4 % dell'esercizio precedente).

In valore complessivo il prodotto del traffico merci è infatti passato da 117.729,1 milioni di

lire a 138.008,2 milioni di lire, segnando un aumento del 17,22 % rispetto all'esercizio scorso.

A fronte dei sopra indicati aumenti stanno le diminuzioni del 2,19% e dello 0,68 % rispetti

vamente riferibili al percorso medio della tonnellata trasportata ed al prodotto medio per ton

nellata trasportata.

In valore assoluto gli stessi dati sono rispettivamente scesi da km 286,74 a 280,47 e da L. 8,87

a L. 8,81.
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Tali variazioni sono presumibilmente da imputare ad una diversa composizione del traffico

sotto l'aspetto tariffario; durante l'esercizio in esame, come nel precedente, le tariffe sono rimaste

immutate.

Servizio Questo servizio va riferito ai trasporti di bagagli veri e propri, di merci a

Bagagli bagaglio e di giornali ed ha segnato un aumento dell'1,1 % (da 4.734.700

spedizioni a 4.786.900).

Il prodotto totale relativo è salito da milioni di lire 5.854,6 a milioni 5.902,3 (+ 0,81 %) e

rappresenta il 2,1 % dei prodotti totali del traffico.

Il prodotto medio è per contro sceso da L. 1.236,5 per spedizione a L. 1.233 (–0,29 %).

Rete Durante l'esercizio è stato fatto qualche limitato passo avanti nella elimina

esercitata zione di quelle linee che, per essere assolutamente deficitarie, debbono essere

sostituite con autoservizi a vantaggio dell'utente e beneficio della collettività.

Nel complesso, sono state chiuse all'esercizio o soppresse linee per 130 km, da aggiungere

ai 435 km risultanti all'inizio dell'esercizio.

Linee chiuse all'esercizio: Lercara Bassa-Cianciana; Filaga-Palazzo Adriano;

Linee soppresse: Cavallermaggiore-Moretta; Trieste C. M.-S. Elia confine; Telese Cerreto

Telese Bagni; Chiusa-Plan Val Gardena.

Linee già non esercitate, ed ora definitivamente soppresse: Grisignano di Zocco-Treviso;

Licata-Agrigento Bassa; Margonia-Canicattì.

La lunghezza della Rete esercitata è passata da km 16.560,1 (complessivi dello scartamento

ordinario, ridotto e delle linee di navigazione) a km 16.426,7 rispettivamente dal 30 giugno del

1959 al 30 giugno del 1960.

Ripartizione della linea – km 3.999,8 a binario doppio elettrificato contro km

a scartamento ordinario 3.792,2 (+ 207,6);

in confronto con la situazione

- - – km 466,7 a binario doppio non elettrificato contro km
del precedente esercizio

630,5 (– 163,8);

– km 3.617,3 a binario semplice elettrificato contro km 3.345,8 (+ 271,5);

– km 8.072 a binario semplice non elettrificato contro km 8.422,7 (–350,7).

Per lo scartamento ridotto la situazione è di km 249,1 a binario semplice non elettrificato

contro km 347,1 (– 98,-); invariato è rimasto lo sviluppo delle linee marittime.

Le linee elettrificate nel corso dell'esercizio (496 km contro km 425 del precedente esercizio)

SOllO :

– Voghera-Piacenza (km 58) e diramazione Bressana Bottarone-Broni (km 13);

– Novara-Rho (km 36);

– Terontola-Foligno (km 82);

– Pescara-Sulmona (km 66);

– Catania-Siracusa (km 86);

– Alessandria-Novara-Oleggio-Arona (km 104) e diramazione Oleggio-Laveno (km 36);

– Luino-Pino-Confine (km 14,9) esercitata dalle Ferrovie federali svizzere.
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I raddoppi elettrificati nel corso dell'esercizio interessano le seguenti tratte:

– Gallarate-Somma Lombardo (km 7);

– Redipuglia-Ronchi dei Legionari Nord (km 3);

– Sesto Calende-Arona (km 8,5);

– Buttrio-S. Giovanni al Natisone (km 7).

Con l'attivazione della trazione elettrica sono state messe in opera condutture di contatto

per uno sviluppo di circa 890 km di binari, ivi inclusi quelli di stazione.

Unità lavorative Nel corso dell'esercizio si è avuto un notevole incremento degli effettivi,

dovuto essenzialmente alle conseguenze dei vari provvedimenti di carat

tere sociale disposti a favore del personale; tra essi primeggia quello della riduzione dell'orario

di lavoro del personale addetto all'esercizio che interessa il 97 % circa dei dipendenti in forza.

Le variazioni del personale, al limite dei due ultimi esercizi, sono le seguenti:

Situazione Situazione Variazioni Variazioni

al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960 in val. ass. %

Personale di ruolo e straordinario . 155.343 164.220 + 8.877 + 5,7 %

Assuntori e coadiutori . . . . . 12.562 13. 103 + 541 + 4,3 %

Unità appaltate . . . . . . . . . 25.823 22. 289 – 3.534 – 13,7 %

Il numero medio del personale di ruolo e straordinario in forza durante l'esercizio è stato di

157.296 agenti, quello degli assuntori e coadiutori di 12.700 unità circa, quello delle unità appal

tate è stato pari a 20.000 unità impiegate in lavori appaltati di carattere permanente più 5.000

unità circa utilizzate nei lavori appaltati a carattere provvisorio, per lo più stagionale.

Per il personale di ruolo, si registrano i seguenti indici di utilizzazione:

– il numero medio di agenti F. S. addetti all'esercizio per milione di assi-km di veicoli ri

morchiati è passato da 19,87 dell'esercizio precedente a 18,27 durante quello in esame;

– lo stesso dato di personale, rapportato a 100.000 treni-km è passato da 65,14 a 62,29;

– per le unità di traffico (viaggiatori-km + tonnellate-km) il quantitativo medio del per

sonale utilizzato è passato da agenti 3,92 a 3,65 per milione di unità di traffico trasportata;

– infine lo stesso valore è passato da 38,21 agenti a 33,71 per ogni 1.000 carri caricati e da

3,29 a 2,78 per ogni 1.000 tonnellate caricate.

Ordinamento L'innovazione più notevole introdotta nell'organizzazione dell'Azienda durante

dell'Azienda l'esercizio 1959-60 riguarda la scissione dell'ex Servizio Personale e Affari Ge

nerali in due distinti Servizi: quello del Personale e quello degli Affari Generali.

Tale scissione, disposta con il decreto del Presidente della Repubblica n. 801 del 7 aprile

1959, è stata mandata ad effetto con decreto ministeriale del 26 ottobre 1959, n. 2084, ed i due

Servizi hanno iniziato a funzionare distintamente a partire dal 1° marzo 1960, sulla base del

l'ordine di servizio n. 19/1960.

La citata scissione dei due Servizi va inserita nel quadro degli sforzi rivolti a conseguire un

ordinamento sempre più snello ed efficiente dell'Azienda, creando da una parte un Servizio Per

sonale che sia più efficace strumento di governo del personale dipendente, e dall'altra, nel nuovo

Servizio Affari Generali, un organo specializzato per lo studio e il coordinamento di problemi

tecnici, economici, finanziari, legislativi e giuridici di interesse generale dell'Azienda.
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Il nuovo Servizio Affari Generali è stato ordinato su sette Sezioni per altrettante specializzate

branche di attività; alcune di esse già rientravano nella competenza di organi interni di altri Ser

vizi; altre invece sono di carattere nuovo. Se ne segnalano alcune:

– gli studi economici e tecnici generali, orientati verso problemi che, per la loro generalità

o per la specifica natura, non investono settori di studio già oggetto delle iniziative dei vari Ser

vizi o richiedono coordinamento e integrazione da parte di apposito organo.

Rientrano in tale funzione anche i programmi di insieme, economici e tecnici, che interes

sano il divenire dell'Azienda.

– l'impostazione dei problemi di organizzazione generale, da attuarsi sia con iniziative auto

nome, sia attivando gli interventi specifici di altri organi e coordinandone i risultati;

– le funzioni di consulenza economico-tecnica e legale su programmi prestabiliti, ed anche

a richiesta degli altri organi dell'Azienda.

La istituzione del nuovo Servizio Affari Generali non ha richiesto alcun aumento di per

sonale; l'aliquota di personale necessaria per il suo avviamento è stata tratta dai Servizi preesi

stenti. -

Con lo stesso provvedimento istitutivo del Servizio Affari Generali è stata stabilita la sepa

razione amministrativa dell'Istituto Sperimentale F. S. dal Servizio Personale.

In attuazione poi del D. M. del 6 maggio 1959, n. 4950, in data 19 luglio 1959 e 19 no

vembre 1959 è stato portato a termine, nelle sue linee fondamentali, l'ordinamento dei Servizi

Contabili e Finanziari, rispettivamente prima presso il Servizio Materiale e Trazione di Firenze

e poi presso la Sede Centrale del Servizio Ragioneria mediante la costituzione di due Uffici di Ra

gioneria, entrambi alle dipendenze del Servizio Ragioneria – Roma – nei quali sono stati unifi

cati tutti i preesistenti uffici contabili dei singoli Servizi.

Con D. M. del 22 luglio 1959, n. 492, è stato altresì soppresso il « Controllo Merci Cumu

lativo Italiano » con sede in Firenze, passandone i compiti al «Controllo Merci » di Torino

che è in grado, per l'alto tenore di meccanizzazione raggiunto, di assolvere anche a que

st'ultima particolare incombenza.

Miglioramenti Viaggiatori

dei servizi

Apprezzabili acceleramenti per i treni effettuati con carrozze ordinarie

sono state conseguiti, per effetto delle elettrificazioni, sulle percorrenze

delle linee Arona-Novara-Alessandria e Terontola-Foligno; anche le relazioni della Sicilia e

della Calabria con Roma e l'Italia settentrionale, che già da anni erano in costante e sensibile

miglioramento, sono state con l'ultimo orario ulteriormente migliorate.

L'estensione dell'impiego delle locomotive elettriche E 646 a molti treni della linea Roma

Napoli-Reggio Calabria ha permesso di conseguire ulteriori vantaggi di percorrenza per alcuni dei

più importanti treni per e dal Sud.

Vantaggi sono anche derivati dall'impiego delle nuove elettromotrici sulle linee recente

mente elettrificate e dal corrispondente utilizzo delle automotrici termiche, resesi disponibili,

su altre linee non elettrificate.

Nonostante la flessione del numero di carrozze e rimorchi a disposizione, è stato impostato,

con l'orario del maggio 1960, un quantitativo medio di 468.493 treni-km viaggiatori permanenti

giornalieri contro 456.258 dell'orario precedente e 48.780 treni-km giornalieri temporanei contro

38. 145 dello scorso esercizio.

Il numero dei treni in servizio internazionale è stato aumentato da 128 a 132 e così il nu

mero dei servizi diretti internazionali, effettuati sia con carrozze che con automotrici T.E.E.,

passati da 257 a 263.
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In servizio interno un notevole miglioramento si è avuto nel servizio delle vetture a cuccette,

esteso alle relazioni Milano-Siracusa, Torino-Palermo, Roma-Roccella Jonica, Roma-S. Candido

e Roma-Calalzo Pieve di Cadore, nonché nei servizi autovetture al seguito del viaggiatore che

sulla relazione Milano-Roma -Milano hanno segnato un aumento del 15% rispetto al precedente

esercizio.

Notevole incremento si è avuto anche nel servizio trasporti auto attraverso le gallerie alpine

(Fréjus e Sempione) e nel servizio treni «auto-couchettes-espress».

Dal 10 marzo 1960 il servizio «treno + auto », che era stato istituito a titolo sperimentale in

9 stazioni a partire dal 1o dicembre 1958, è stato esteso e definitivamente adottato in 20 stazioni

principali.

Merci

Molti sforzi sono stati dedicati al potenziamento dei treni merci, avendo come obiettivo pre

valente quello di assicurare ai trasporti regolarità e celerità di resa; a tale scopo è stato aumentato

il numero dei treni rapidi a lungo percorso, a composizione specializzata e ad elevata velocità

commerciale:

– la percorrenza media giornaliera dei treni merci rapidi e diretti è passata da km 65.973

dello scorso esercizio a km 69.784, con un aumento del 6 % circa;

– la media giornaliera degli assi-carro per treno è passata da 66 a 64, a seguito dei diversi

criteri seguiti nella composizione dei treni onde ottenere una più rapida resa dei trasporti, ma an

che per l'aumentata capacità di alcuni tipi di carri;

-

– la velocità media commerciale della categoria « treni merci rapidi speciali » è salita da

km/ora 48,8 a km/ora 51,7;

– la velocità media commerciale dei treni ordinari specializzati per il trasporto delle derrate

deperibili è aumentata da km/ora 37,7 a km/ora 40,7 e la relativa percorrenza media giornaliera

è passata da 9.642 km dello scorso esercizio a km 11.150;

– il quantitativo dei trasporti derrate caricate per l'interno e per l'estero, espresso in numeri

di carri caricati, è salito da 367.287 carri a 419.899, con un aumento del 14,3%, cosa importante

in quanto equamente ripartibile tra i trasporti diretti sia all'interno che all'estero;

– eguali risultati o comunque apprezzabili miglioramenti si sono realizzati anche per i treni

merci sussidiari ai treni viaggiatori, per i trasporti a carro completo con soprattassa di accelera

mento, per i trasporti di colli celeri ed i trasporti di fiori freschi.

Anche il servizio di «palettizzazione» è stato migliorato estendendolo ad altre quattro sta

zioni (117 rispetto a 113) ed esplicato con l'ausilio di una dotazione di mezzi che al 30 giugno 1960

aveva raggiunto una disponibilità di 43 carrelli a motore e 300 a mano.

Risultati finanziari.

Entrate e Spese (al netto) Nel presente paragrafo i dati e le notizie si riferiscono ad Entrate

e Spese « al netto » risultanti cioè dalla detrazione:

– dagli introiti indiretti, delle spese necessarie per conseguirli e delle partite compensative;

– dalle spese, degli inerenti ricuperi e delle partite compensative.

Un rapido sguardo alle principali poste delle entrate e delle spese consentirà di segnalare le

maggiori cause di variazione.

Il considerevole aumento di 27.225,5 milioni realizzato nei « Prodotti del traffico», dopo quello

modestissimo di 77 milioni conseguito nel precedente esercizio 1958-59, deve attribuirsi ad un reale
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sviluppo del traffico che, venuta a cessare l'influenza della recessione economica, si è manifestato

prevalentemente nel settore delle merci i cui prodotti hanno subito un incremento di ben 20.279

milioni.

RIEPILOGO DELLE ENTRATE E SPESE AL NETTO

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

Differenza rispetto all'esercizio precedente

Importo Importo

Assoluta

o

ENTRATE milioni di lire

Prodotti del traffico . . . . . . . 253. 587 – 280.812,5 + 27.225,5 + 10,7

Rimborso da parte del Ministero del

Tesoro degli oneri extra-aziendali. 52.000 – 50.000 – – 2.000,- – 3,8

Introiti diversi - - - - - - - - - 13.111.8 14.060,- + 945,2 + 7,2

TOTALE ENTRATE D ESERCIZIO . . 318.701,8 344.872,5 | | 26.170 7 + 8,2

Entrate eventuali . . . . . . . . 4.929,5 3.233,1 – – 1.696,4 – 34,4

TOTALE DELLE ENTRATE . . . . 323.631,3 348. 105,6 -- 24.474,3 + 7,6

SPESE

Spese d'esercizio:

a) ordinarie - - - - - - - - - - 323.439,2 354.357,4 + 30.918,2 + 9,6

b) complementari - - - - - - - - 26.030 l 27.850 – + 1.820 – - + 7,

TOTALE SPESE D'ESERCIZIO . . . 349.469,2 382.207,4 | + 32.738,2 + 9,4

Spese accessorie - - - - - - - - 20.798,3 25.617 – – 4.818,7 + 23,2

TOTALE DELLE SPESE . . . . . . 370.267,5 407.824,4 + 37.556,9 -- 10,1

DISAVANZO . . . . . . . 46.636,2 59.718,8 | + 13.082,6 - 28,1

Il « Rimborso degli oneri extra-aziendali », ammesso dalla legge 29 novembre 1957, n. 1155,

riguarda gli oneri e le spese che l'Azienda ferroviaria è tenuta ad assumersi peresigenze di interesse

pubblico, di ordine sociale e per altri motivi ugualmente estranei alla sua gestione economica.

Il rimborso di tali oneri, che nell'esercizio 1958-59 venne fissato nella misura globale e for

fetaria di 52.000 milioni, è risultato per l'esercizio in esame di 50.000 milioni dopo che della somma

globale di 55.000 milioni, originariamente iscritta per tale titolo nell'entrata del bilancio F. S.,

5.000 milioni sono stati trasferiti, nel corso dell'esercizio 1959-60, al capitolo «Contributo del

Ministero del Tesoro a parziale copertura del disavanzo di gestione del Fondo pensioni e sussidi »

in dipendenza dell'applicazione della legge 24 dicembre 1959, n. I 144, che, a partire da detto eser

cizio, ha elevato l'importo di tale contributo da 10 a 15 miliardi di lire.

Negli «Introiti diversi » (introiti di carattere ricorrente che comprendono i redditi patrimoniali

ed altri introiti indiretti dell'esercizio) si è avuto un aumento di 945,2 milioni e nelle « Entrate

eventuali » (e cioè in quelle aventi carattere variabile o aleatorio) si è avuta una diminuzione di

1.696,4 milioni: tali variazioni sono il risultato netto degli aumenti e delle diminuzioni accertati

nelle varie e numerose voci di entrata che costituiscono i suddetti titoli.

Per quanto riguarda le spese, il prospetto seguente, che ne fornisce il dettaglio per i titoli

principali, consente anche di avere un'immediata percezione delle variazioni da esse presentate

in confronto dell'esercizio precedente.

Le « Spese relative alle retribuzioni al personale», escluso quello delle Officine, sono aumentate

di 12.688,6 milioni per effetto, principalmente, dei miglioramenti apportati alle stesse retribu

zioni con la legge 27 maggio 1959, n. 324, e con la legge 3 marzo 1960, n. 185, essendo rimasta

pressoché inalterata, rispetto al precedente esercizio, la consistenza numerica media degli agenti

in servizio. L'aumento delle spese in parola ha rappresentato il 33,8 % circa dell'aumento totale

delle spese.
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Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

Differenza rispetto

TITOLI DELLE SPESE Importo Importo all'esercizio precedente

Assoluta 0/

milioni di lire vo

SPESE ORDINARIE D'EsERCIZIo

Paghe e competenze accessorie del

personale, escluso quello delle of

ficine 143.214,7 155.903,3 + 12.688,6 + 8,9

Spese generali di personale . 76. 537,8 81.987,3 + 5,449,5 + 7,1

Carbone, carburanti ed energia elet

trica per la trazione dei treni e per

le navi-traghetto 21. 380,8 21.722, l + 34l 3 + 1 ,6

Forniture e spese diverse dei Servizi

dell'esercizio 29.770,2 31.778,3 + 2.008, l -- 6,7

Manutenzione della linea 14.223,5 13.024,4 – l. 199, l – 8,4

Manutenzione del materiale rotabile . 32.994,9 43.439 – -- 10.444, l + 31,7

Spese generali diverse, indennizzi com

merciali, noli di materiale rotabile,

spese per la gestione dei fabbri

cati alloggi, servizi sostitutivi com

p" e accessori dei trasporti

erroviari - - - - 5. 317,3 6.503 – + l. 185,7 + 22,3

TOTALE SPESE orDINARIE D'EsERCIZIo 323.439,2 354.357,4 + 30.918,2 –L 9,6

SPESE COMPLEMENTARI

Lavori per riparare e prevenire danni

di forza maggiore - - - 100 – 2.000 – -- l.900,- -- l.900,

Rinnovamento dei binari e degli altri

impianti fissi . . . 14.300 – 14.300,- - -

Rinnovamento del materiale rotabile 10.080 – 10.000 – - 80 – -- 0,8

Migliorie di carattere patrimoniale

alle linee - - - - 1.500 – 1.500,- - -

Linee a scartamento ridotto della

Sicilia . . . . . . . . . . 50,- 50,- - -

TOTALE SPESE COMPLEMENTARI 26.030,- 27.850 – + 1.820,- + 7,–

TOTALE SPESE D'EseRCIzIo E coM

PLEMENTARI 349.469,2 382.207,4 + 32.738,2 + 9,4

SPESE ACCEssoRIE . 20.798,3 25.617 – -- 4.818,7 + 23,2

TOTALE GENERALE 370.267,5 407.824,4 | + 37.556,9 + 10,1

L'aumento subito dalle «Spese generali di personale», che comprendono quasi esclusivamente

oneri di carattere previdenziale ed assistenziale, è da attribuire in prevalenza all'aumento del

contributo dell'Azienda al Fondo pensioni in dipendenza, sia dei miglioramenti economici appor

tati al trattamento di quiescenza, sia dell'aumento del numero dei pensionati.

Tra le altre spese che fanno parte di questo titolo hanno registrato un aumento di un certo

rilievo il « Contributo all'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per il personale statale

(E.N.P.A.S.)», i « Premi eccezionali al personale» e le «Indennità e rendite per inabilità perma

nente e morte del personale operaio in seguito ad infortunio sul lavoro o malattia professionale,

e premi per assicurazione infortuni ».
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L'aumento di 34 1,3 milioni nelle « Spese per il carbone, i carburanti e l'energia elettrica per la

trazione dei treni e le navi-traghetto» è la risultante di diversi fattori fra i quali, principalmente:

da un lato, l'aumento dei servizi con mezzi di trazione elettrici e, dall'altro, la diminuzione delle

prestazioni della trazione a vapore.

Gli aumenti verificatisi per l'importo complessivo di 2.008, 1 milioni nelle « Forniture e spese

diverse dei servizi dell'esercizio» sono da attribuire, principalmente, al maggior costo degli ap

palti, ai miglioramenti apportati alle retribuzioni degli assuntori ferroviari, in applicazione delle

già citate leggi 27 maggio 1959, n. 324, e 3 marzo 1960, n. 185, ed all'incremento generale dei

SerVIZI.

La diminuzione di 1.199,1 milioni nelle spese per la « Manutenzione della linea » e l'aumento

di 10.444,1 milioni nelle spese per la « Manutenzione del materiale rotabile » derivano dalle diffe

renti assegnazioni iscritte, nei due esercizi qui considerati, nei rispettivi capitoli di bilancio, asse

gnazioni che sono state stabilite, in ciascuno dei due suddetti esercizi, anche in relazione alla diversa

misura nella quale, per la realizzazione dei programmi di manutenzione, si è fatto ricorso ai fondi

stanziati nella « Parte straordinaria» del bilancio per l'attuazione del «Piano quinquennale di

ammodernamento e di potenziamento della Rete F. S. ».

L'aumento di 1.185,7 milioni nelle « Spese generali diverse, indennizzi commerciali, noli di

materiale rotabile, spese per la gestione dei fabbricati alloggi, servizi sostitutivi, complementari ed

accessori dei trasporti ferroviari » è il complessivo risultato delle variazioni di opposto segno subìte

dalle spese ivi incluse. Tra le spese che hanno registrato aumenti sono da annoverare, principal

mente, le « Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere », le « Spese per la sorveglianza

dei trasporti », le « Spese per la gestione dei fabbricati alloggi » e le «Spese per i servizi sostitutivi,

complementari e accessori dei trasporti ferroviari ».

Le « Spese complementari », costituite dalle dotazioni annuali dei fondi destinati alla manu

tenzione straordinaria della linea, al rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi, al rinno

vamento del materiale rotabile ed alle migliorie patrimoniali a carico dell'esercizio hanno subìto,

complessivamente, nell'esercizio in esame, un aumento di milioni 1.820.

Tale aumento è dovuto essenzialmente alla maggiore assegnazione iscritta nell'esercizio

1959-60, rispetto all'esercizio 1958-59, nel capitolo della manutenzione straordinaria della linea.

Anche tale maggiore assegnazione deve porsi in relazione alla diversa misura in cui, in ciascuno

dei predetti esercizi, i lavori di manutenzione straordinaria della linea sono stati finanziati con il

concorso dei fondi iscritti nella « Parte straordinaria » del bilancio per l'esecuzione del «Piano

quinquennale di ammodernamento e di potenziamento della Rete F. S. ».

Le « Spese accessorie » costituite, essenzialmente, dagli oneri relativi agli interessi e all'ammor

tamento dei debiti contratti per il finanziamento delle spese patrimoniali e di ricostruzione –

oneri, quindi, che per loro natura sono estranei all'andamento dell'esercizio – hanno avuto un

aumento di 4.818,7 milioni dovuto soprattutto alle nuove annualità di interessi e di ammorta

mento relative al servizio dei prestiti contratti per l'esecuzione del «Piano quinquennale di am

modernamento e potenziamento della Rete » di cui alle leggi 21 marzo 1958, n. 289, e 18 dicembre

1959, n. 1142.

Il rapporto fra le Spese e le Entrate d'esercizio propriamente dette, prescindendo cioè dalle

spese « accessorie » e dalle entrate «eventuali », determina il « coefficiente di esercizio ».

Per il 1959-60 tale coefficiente, espresso in percentuale, come d'uso, è risultato 110,8 rispetto

a 109,6 del 1958-59.

Questo lieve peggioramento è dipeso, però, dalla minore misura (50.000 milioni in luogo di

52.000 milioni) nella quale, per le ragioni già prima accennate, è venuto a determinarsi, per lo

esercizio 1959-60 rispetto al precedente, il rimborso forfetario globale degli oneri extra-aziendali

spettante all'Azienda ferroviaria ai sensi della legge 1155/1957.

Se per ambedue gli esercizi il conteggio fosse stato fatto senza comprendere fra le entrate

il predetto rimborso, il coefficiente d'esercizio avrebbe assunto il valore di 131 per l'esercizio

1958-59 e quello di 129,6 per l'esercizio 1959-60.
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Per quanto riguarda la «Situazione patrimoniale», si riportano qui sotto i valori assunti

alla chiusura dell'esercizio dalle attività di natura industriale. I sensibili incrementi sono dovuti

per 67.690 milioni alle somme investite dalle F. S. in nuovi lavori e provviste di carattere patri

moniale e per 192 milioni al valore di linee e di opere consegnate alle F. S. nel 1959-60 da altre

Amministrazioni ed eseguite a carico del bilancio di queste ultime.

Esercizio Esercizio - pinetº
1958-59 1959-60 rispetto all'esercizio

precedente

milioni di irre -

Linee, impianti e fabbricati . . . . . . . . . . . . . 402.221 442.150 + 39.929

Materiale rotabile e navi-traghetto . . . . . . . . . . 368.682 393.027 + 24.345

Materiale d'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . 37. 829 40.488 + 2.659

Scorte di magazzino e lavori d'officina in corso . . . 6.5. 162 66.407 +- 945

Case per i ferrovieri e sede del Dopolavoro Ferroviario

di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2. 578 2.582 + 4

ToTALE . . . 876.772 944.654 + 67.882
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ORDINAMENTO E ATTIVITÀ GENERALE DELL'AZIENDA

Principali variazioni avvenute nell'ordinamento dell'Azienda

Nel corso dell'esercizio 1959-60 è stata introdotta, nell'ordinamento dell'Azienda, una note

vole innovazione. Con Decreto del Presidente della Repubblica del 7 aprile 1959, n. 801, è stata di

sposta la suddivisione del Servizio Personale e Affari Generali in due distinti Servizi: quello del

Personale e quello degli Affari Generali. Il provvedimento, con il quale è stata disposta anche la

separazione amministrativa dell'Istituto Sperimentale F.S. dal Servizio Personale, si inserisce nel

quadro delle iniziative dirette a snellire l'ordinamento, creando da una parte, nel Servizio Perso

nale, un più efficace strumento di governo del personale e dall'altra, nel nuovo Servizio Affari Ge

nerali, un organo specializzato per lo studio, l'informazione e il coordinamento degli affari tecnici,

economici, finanziari, legislativi e giuridici.

Il nuovo ordinamento ha avuto attuazione con il D. M. 26 ottobre 1959, n. 2084, in base al

quale, fermo rimanendo, nelle linee generali, l'ordinamento del Servizio Personale, sono state isti

tuite, per il Servizio Affari Generali, le seguenti Sezioni:

Sezione 1º (Studi economici e finanziari generali);

Sezione 2a (Studi tecnici generali);

Sezione 3° (Affari generali amministrativi);

Sezione 4º (Affari generali di esercizio);

Sezione 5º (Statistica generale e documentazione);

Sezione 6a (Affari giuridici e legali);

Sezione 7a (Relazioni aziendali).

I due Servizi hanno iniziato il loro funzionamento il 1° marzo 1960 sulla base di quanto dispo

sto dall'Ordine di Servizio n. 12 del 1960 che ne stabilisce, tra l'altro, le modalità di funzionamento.

Degli altri provvedimenti riguardanti l'ordinamento aziendale si ricordano i seguenti:

– il D. M. n. 4950 del 6 maggio 1959, pubblicato sul B. U. del 31 luglio 1959, che ha esteso

alla Sede centrale del Servizio Materiale e Trazione e alle Sedi centrali degli altri Servizi, rispet

tivamente dal 1° luglio 1959 e dal 1° novembre 1959, il nuovo ordinamento dei servizi contabili

approvato con il D. M. 18 luglio 1956, n. 198. Sulla base delle disposizioni del D. M. 4950/59 i pree

sistenti uffici contabili delle Sedi centrali dei Servizi sono passati alle dipendenze del Servizio

Ragioneria unificandosi nei due seguenti organi:

un Ufficio Ragioneria, con sede in Firenze, per la Sede centrale del Servizio Materiale e

Trazione;

un Ufficio Ragioneria, con sede in Roma, per le Sedi centrali degli altri Servizi.



Con tale provvedimento è stata completata, nelle sue linee essenziali, la riforma dei servizi con

tabili e finanziari dell'Azienda, impostata ed iniziata con il citato D. M. n. 198 del 1956;

– il D. M. 22 luglio 1959 n. 492 che ha soppresso il Controllo Merci Comulativo Italiano,

con sede in Firenze, i cui compiti sono stati assorbiti dal « Controllo Merci » di Torino;

– l'O. S. n. 41 del 1960 che ha meglio precisato la denominazione delle Officine dipendenti

dal Servizio Materiale e Trazione in relazione ai compiti normalmente assegnati a ciascuna officina

per la riparazione dei vari tipi e parti di materiale rotabile.

Attività del Consiglio di Amministrazione - Altre attività di carattere generale

Il Consiglio di Amministrazione, durante l'esercizio 1959-60, ha tenuto 31 adunanze nel corso

delle quali ha esaminato provvedimenti di varia natura, soffermandosi particolarmente sulle pro

poste concernenti: norme di applicazione del nuovo Stato giuridico del personale, concessioni spe

ciali di tariffa per trasporti di merci e viaggiatori, la soppressione di alcuni tronchi di linea ad eser

cizio passivo, il rinnovamento del materiale rotabile, i miglioramenti e rinnovamenti all'armamento

su estesi tratti di linee, l'adeguamento degli impianti di segnalamento e di sicurezza in numerose

stazioni, in dipendenza dell'elettrificazione delle linee da esse servite, le proposte di elettrificazione

delle linee Modane-Torino; Torino-Novara; Terontola-Foligno; Castelbolognese-Ravenna, la tra

sformazione a corrente continua degli impianti delle linee Torino-Genova-Voghera e Torino-Torre

Pellice.

Il Consiglio ha pure esaminato numerosi provvedimenti riguardanti il personale, come ap

provazione di graduatorie di concorsi, nomine, retrodatazioni, adeguamento di compensi, determi

nazione piante organiche, costruzione di case per il personale, ecc.

In particolare, ha esaminato ed espresso il suo parere su 5.134 proposte o provvedimenti di

varia natura così ripartiti:

Affari generali . . . . . . . . . . . . . . . n. 750

Forniture . . . . . . . . . . . . . . . . . » 434

Materiale rotabile . . . . . . . . . . . . . . » 142

Officine e depositi . . . . . . . . . . . . . º 78

Impianti vari . . . . . . . . . . . . . . . » 168

Esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 311

Lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 458

Personale . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.521

Tariffe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 272

Inoltre, ha espresso parere favorevole senza riserve su 4.714 provvedimenti mentre per altri

420, pure esprimendo parere favorevole, ha anche formulato raccomandazioni e mosso osserva

zioni varie.

In ottemperanza alle norme vigenti sono stati sottoposti all'approvazione del Ministro, udito

il parere del Consiglio di Amministrazione, 1.441 contratti.

Dal Direttore Generale sono stati approvati 185 contratti, mentre 28.172 sono stati appro

vati da Autorità inferiori e stipulati con definitiva validità.

Durante l'esercizio 1959-60 sono stati perciò iscritti ai repertori dell'Azienda Autonoma delle

Ferrovie dello Stato complessivamente 29.798 contratti riguardanti appalti di lavori e servizi,

forniture nonché concessioni attive di vario tipo. -



Per l'affidamento degli appalti è stato normalmente seguito il sistema della gara a licitazione

privata; eccezionalmente, quando se ne è ravvisata l'opportunità e la convenienza, si è ricorso alla

trattativa privata plurima o singola. -

Nel periodo sopra indicato sono stati inviati all'Ufficio Speciale di Riscontro della Corte dei

Conti, per la prescritta registrazione consuntiva, 8.273 contratti.

Il predetto Organo di Controllo ha emesso 139 rilievi, con una percentuale, rispetto al quanti

tativo dei contratti inviati, dell'1,67 %.

I provvedimenti approvati dal Ministro nella sua esclusiva competenza sono stati 2.360.

Intensa come negli anni passati è stata anche la partecipazione di funzionari dell'Azienda a

conferenze e congressi attinenti alle tariffe, agli orari, ai servizi comuni, agli scambi del materiale,

nonché alle conferenze trattanti le materie più varie in sede U.I.C. (Unione internazionale delle

strade ferrate).

È altresì proseguita l'attività dei funzionari F. S. in seno agli organi della Conferenza dei Mini

stri dei Trasporti della Comunità economica europea.
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PERSONALE E ATTIVITÀ CONNESSE

CONSISTENZA E TRATTAMENTO

Consistenza del personale F. S.

La consistenza del personale in forza, che al 30 giugno 1959 era di 155.343 unità, risultava al

30 giugno 1960 di 164.220 unità.

Si è avuto nel complesso un aumento di 8.877 agenti, determinato compensativamente dalle

nuove assunzioni, resesi necessarie principalmente in conseguenza dell'entrata in vigore dei nuovi

orari di lavoro e del notevole incremento di traffico, e dalle cessazioni dal servizio (1).

Nella consistenza al 30 giugno 1960 non sono compresi gli agenti ricevuti in sussidio da altre

Amministrazioni, gli assuntori ed i portieri delle case economiche.

Sono invece compresi gli agenti che non prestavano servizio ferroviario vero e proprio, perché

addetti a lavori in conto patrimoniale, distaccati ad altre Amministrazioni, al Dopolavoro fer

roviario, a «La Provvida», oppure in servizio militare e in aspettativa, ripartiti come segue:

– addetti a lavori in contro patrimoniale . . . . . . . . . . . . 3.365

– distaccati presso altre Amministrazioni (compresi i distaccati al Ga

binetto del Ministro ed alle Segreterie dei Sottosegretari) . . 221

– distaccati a «La Provvida» . . . . . . . . . . . . . . . . . 191

– distaccati al Dopolavoro ferroviario. . . . . . . . . . . . . . 122

– in servizio militare e aspettativa . . . . . . . . . . . . . . 523

– sospesi e sollevati dal servizio . . . . . . . . . . . . . . . . 56

Totale . . . 4.478

Deducendo questi agenti dal totale del personale complessivamente in forza ed aggiungendovi

55 agenti distaccati da altre Amministrazioni ed utilizzati dalle F. S., vengono a risultare disponibili

per l'esercizio ferroviario vero e proprio 159.797 unità alla fine dell'esercizio 1959-60.

Tenuto conto delle variazioni graduali di personale nei singoli mesi, la quantità media di per

sonale « in forza », come sopra definito, è stata di 157.296 agenti.

Come conseguenza delle variazioni verificatesi nella consistenza del personale e nel quantita

tivo degli assi-km, il numero medio di agenti F. S. addetti all'esercizio per milione di assi-km di

veicoli rimorchiati è passato da 19,87 dell'esercizio precedente a 18,27 in quello in esame.

Assuntorie e servizi appaltati: consistenza e norme di trattamento

A) Assuntori. La consistenza numerica del personale nei servizi affidati ad estranei in assun

toria alla fine dell'esercizio era di 8.041 assuntori e 5.062 coadiutori.

Nel periodo ottobre-marzo l'Azienda ha utilizzato anche l'opera di altri 919 assuntori e 134

coadiutori nel servizio di posa petardi lungo le linee.

(1) La differenza fra il totale delle assunzioni effettuate e quello relativo alle cessazioni dal servizio

non corrisponde alla differenza fra il quantitativo di personale in forza al 30 giugno 1960 ed al 30 giugno

1959, in quanto i dati relativi alle assunzioni ed alle cessazioni (escluse quelle per morte) corrispondono al

quantitativo di assunzione o di esoneri deliberati e non alle assunzioni o agli esoneri realmente effettuati

durante l'esercizio.
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Al 30 giugno 1959 la suddetta consistenza risultava come segue:

– assuntori fissi: 7.173; assuntori stagionali (ottobre-marzo): 938;

– coadiutori fissi: 3.389; coadiutori stagionali (ottobre-marzo): 137.

Questa categoria di personale, oltre ai miglioramenti ottenuti nel precedente esercizio, ha vi

sto finalmente accolta durante il 1959-60 l'aspirazione al riconoscimento di uno speciale Stato giu

ridico, che è stato concesso in data 1° marzo 1960 con l'entrata in vigore della legge 30 dicembre

1959, n. 1236, riguardante sia il trattamento giuridico che quello economico degli assuntori della

Azienda Autonoma delle F. S.

Tale legge riguarda gli assuntori di stazione, di fermata, di passaggi a livello presenziati, di vi

gilanza segnali e punti speciali della linea ferroviaria, i quali sono stati inclusi in un ruolo speciale

ed hanno conseguito i seguenti altri benefici:

– miglioramenti tabellari di retribuzione;

– aumenti biennali nella misura del 2,50 % della retribuzione iniziale;

– compensi aggiuntivi per particolari incarichi;

– trattamento economico per traslochi determinati da esigenze di servizio;

– trattamento economico in caso di infortunio;

– assegno di malattia in ragione di metà della retribuzione dall'8° al 180° giorno di assenza;

– concessioni di viaggio del tipo previsto per il personale di ruolo F.S.;

– contributo dell'Azienda per la massa vestiario;

– trattamento pensionistico a carico di uno speciale Fondo;

– agevolazioni per partecipare ai concorsi F. S.;

– possibilità di avvalersi di familiari in operazioni di ordine amministrativo o di manova

lanza, con diritto ad un particolare compenso aggiuntivo;

– riconoscimento del già preesistente diritto a buonuscita mediante polizza assicurativa.

Il regolamento esecutivo della succitata legge alla fine dell'esercizio era in corso di approvazione.

B) Lavoratori di servizi appaltati. Il numero medio dei dipendenti da imprese appaltatrici uti

lizzati in appalti di servizi è rimasto pressoché invariato rispetto all'esercizio precedente (20.000

unità circa per gli appalti di servizi a carattere permanente e 5.000 unità circa negli appalti di servizi

a carattere provvisorio).

In applicazione degli articoli 211, 212, 213 e 214 del nuovo Stato giuridico del personale F. S.,

che prevedono l'assunzione a ruolo di dipendenti da Ditte appaltatrici in possesso di determinati re

quisiti, è proseguita l'istruttoria delle 11.128 domande presentate a tal fine dagli interessati nel

precedente esercizio. -

Alla fine del 1959-60 si era già provveduto alla immissione nel personale di ruolo F. S. di 4.001

manovali e di 505 operai.

Applicazione dél nuovo Stato giuridico del personale

L'applicazione del nuovo Stato giuridico del personale, entrato in vigore il 14 maggio 1958, è

proseguita, nel corso dell'esercizio in esame, nei riguardi del personale che per vari motivi non aveva

ancora potuto beneficiare dei provvedimenti previsti a suo favore.

Si ritiene che entro la fine dell'esercizio 1960-61 tutte le posizioni rimaste ancora in sospeso ver-.

ranno regolarizzate.



- Spogliatoio – refettorio per il personale

della centrale elettrica di Bardonecchia

-



Assunzioni, promozioni, cessazioni dal servizio, provvedimenti disciplinari

Nell'esercizio si è svolta una notevole attività nel settore delle assunzioni, che è stato interes

sato da 8.721 assunzioni avvenute per concorso, da 103 assunzioni di ex militari provenienti dal Reg

gimento ferrovieri del Genio e da 4.506 assunzioni di ex dipendenti da Ditte appaltatrici.

Questa notevole ripresa delle assunzioni, oltre che alle crescenti necessità del traffico, è da at

tribuirsi in gran parte all'applicazione delle norme del nuovo Stato giuridico del personale F. S., che

prevedono un miglior trattamento del personale in materia di riposi e di turni di lavoro.

L'applicazione del nuovo Stato giuridico ha portato ad una fervida attività anche nel settore

delle carriere, essendosi dovuto procedere ad un notevole numero di sistemazioni di posizioni di per

sonale, in quanto riconosciute non più rispondenti a criteri di giustizia amministrativa.

Normale è rimasto l'andamento concernente le rimanenti rubriche del presente paragrafo, per i

cui dati, di natura troppo dettagliata, si rinvia al volume dei « Dati analitici ».

Istruzione professionale

Sono stati curati in modo particolare: l'addestramento dei nuovi assunti mediante appositi

« corsi di servizio » a frequenza obbligatoria, l'aggiornamento ed il perfezionamento dei dipendenti

già in attività di servizio mediante « corsi di addestramento » o « corsi di abilitazione » a frequenza

facoltativa, in concomitanza con l'installazione di nuovi impianti o di modifiche ai sistemi di eserci

zio, ed infine la preparazione a concorsi interni o ad esami di idoneità per il passaggio a qualifiche

superiori.

Oltre a quanto sopra, durante l'esercizio 1959-60 l'Azienda, che dedica al miglioramento pro

fessionale del proprio personale mezzi non indifferenti, ha istituito corsi di perfezionamento nelle

lingue estere (inglese, francese e tedesco) che si sono rivelati utilissimi specialmente per il personale

delle stazioni, delle gestioni e dei treni ai fini di una sempre più efficiente opera di acquisizione al

traffico F. S. delle correnti turistiche di origine straniera.

L'interesse dimostrato dagli allievi ed il numero sempre più alto dei frequentatori autorizza fin

d'ora a prevedere la sicura istituzione di corsi simili anche per i prossimi esercizi.

Polizia ferroviaria

È continuata, durante tutto l'esercizio, l'opera di ammodernamento e miglioramento dei posti

di accasermamento e dei locali utilizzati dagli agenti della P. S. ferroviaria, al fine di consentire a

questo benemerito Corpo di svolgere il proprio utile compito in condizioni sempre più agevoli e

quindi più efficienti.

Il numero degli agenti impiegati al 30 giugno 1960 risultava pari a 5.068 unità contro 5.106 alla

stessa data del precedente esercizio.

ATTIVITÀ DIVERSE

Relazioni aziendali

Con l'istituzione del Servizio Affari Generali l'attività di Relazioni Pubbliche delle F. S. ha

avuto una più organica strutturazione. L'Ufficio ad essa preposto, infatti, ha assunto recentemente

la denominazione di Sezione o Centro « Relazioni aziendali », comprendendosi sotto tale dizione

quelle dell'Azienda (le R. P. propriamente dette) e quelle nella Azienda (le relazioni umane).

L'organizzazione interna di tale ufficio, (l'ex Sezione Documentazione), risponde a criteri orga

nizzativi prevalentemente strumentali, per cui dispone di quattro reparti (Stampa, Mostre e Museo,

Cinefotografico, Studio della P. O.) e di un nucleo Attività varie.
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Il reparto Studio della Pubblica Opinione ha colmato una grave lacuna e si conta di poterne

ottenere, a specializzazione avvenuta, un buon rendimento ai fini della maggiore aderenza della

attività aziendale alle esigenze delle R. P.

Anche la collocazione della Sezione « Relazioni aziendali » è stata modificata inquadrando l'or

ganismo nel Servizio Affari Generali.

Buon impulso hanno avuto nel 1960 lo scambio di informazioni con privati ed Enti vari, ita

liani e stranieri, e la divulgazione nell'ambiente giornalistico e radio-televisivo di note informative

sulle maggiori realizzazioni e sui problemi economico-organizzativi della gestione dell'Azienda.

Soddisfacenti anche le attività editoriali e redazionali, la diffusione (gratuita e a pagamento)

del materiale divulgativo, e la redazione di articoli di documentazione o studio su giornali e riviste

a carattere ferroviario.

Come pubblicazione di prestigio, è stata curata la redazione di « F. S. 59 »; l'edizione preceden

te (F. S. 58) aveva ottenuto – come si ricorderà – unitamente alla Relazione di Bilancio, la targa

d'oro C.I.R.I.E.C. per le migliori Relazioni annuali di Aziende Pubbliche.

La produzione cinematografica, durante l'esercizio 1959-60, ha registrato la realizzazione di

documentari in tutte le categorie.

Nel settore dell'attualità tecnica e sociale dell'Azienda sono stati prodotti in 35 mm e 16 mm

sei cinegiornali con i quali la serie sale a 36, tutti costituenti una valida sintesi visiva dell'attività

ferroviaria. -

Per l'istruzione del personale dell'esercizio sono stati invece realizzati in 16 mm « Serrature e

collegamenti di sicurezza » e « Guasto in linea » oltre al documentario di antinfortunistica « Attento !

Non sei solo», mentre «L'uomo adatto al posto adatto » esamina alcune operazioni di lavoro tipi

che dei ferelettrici ai fini dello studio dei profili psicologici professionali.

Per la distribuzione al pubblico, è stato portato a termine un altro documentario a colori

«Uomo-Macchina-Uomo », illustrante il nuovo ACEI di Genova P.P., che risolve i problemi del

traffico ferroviario, agevolando nel contempo il lavoro dell'uomo.

La Cineteca F. S. inoltre ha curato l'acquisizione di nuove realizzazioni cinematografiche di

altre Amministrazioni ferroviarie in particolare per quanto concerne l'antifortunistica ferroviaria:

così dicasi per due eccellenti documentari «Il treno fantasma» e «Attenzione ! Binario ! Pericolo ! »

realizzati rispettivamente dalle ferrovie francesi e tedesche.

Ha acquisito, inoltre, il documentario « Buon viaggio, signori viaggiatori », prodotto dal Mi

nistero del Turismo e dello Spettacolo, destinato alla proiezione nelle pubbliche sale, alla cui realiz

zazione hanno collaborato i funzionari del Reparto Cinefoto F. S.

Nello stesso periodo, la Cineteca si è arricchita di altri due documentari tecnici realizzati dalle

ferrovie francesi e riguardanti le modalità di carico sui carri ferroviari delle lamiere e rotoli di la

miere.

Prosegue intanto la realizzazione del lungometraggio a colori sull'Impianto Idroelettrico di

Monastero in Valtellina, che si prevede di completare nel 1961, quando cioè i lavori di costruzione

dell'Impianto saranno ultimati, e dell'altro lungometraggio pure a colori sugli ingenti lavori di po

tenziamento della linea Battipaglia-Reggio Calabria.

Inoltre abbondante materiale di repertorio è stato ottenuto anche in cambio di collaborazioni

offerte alla Televisione e a produzioni cinematografiche varie.

Sempre nel settore produzione, sono in aumento le richieste di collaborazione da parte di pri

vati ed Enti italiani e stranieri in occasione di riprese in ambienti ferroviari.

Anche la diffusione dei films F. S. è rilevante, e costituisce il risultato di una razionale e capil

lare opera di penetrazione, manifestazione della politica di presenza instaurata dall'Azienda in

tutti gli ambienti formatori della Pubblica Opinione.

Infatti la Cineteca F. S. ha dovuto far fronte, nel corso dell'esercizio, alle richieste di 282 pel

licole da parte di enti, associazioni, scuole, istituti, fiere, mostre, rassegne ed impianti della Rete,

oltre a 43 pervenute dall'estero, da 7 Paesi diversi. Complessivamente il volume della circolazione

durante l'esercizio è stato di 326 films.
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Alla « 1a Rassegna del documentario cinematografico marinaro italiano » svoltasi alla 38a

Fiera di Milano, al documentario « Un recupero nello Stretto » è stata assegnata la «Prua

d'oro» quale 1° classificato nella categoria « documentari di ricerca scientifica » e all'altro documen

tario «Treni sull'acqua» la Coppa d'argento del Ministro della Marina Mercantile, quale 1° classi

ficato nella categoria «Marina Mercantile».

Riprese di avvenimenti ferroviari vengono pure inserite nelle programmazioni televisive e dei

cinegiornali pubblici; numerosissimi sono stati gli argomenti ferroviari segnalati dal Centro Rela

zioni aziendali e realizzati e messi in onda dalla televisione, e 12 quelli inseriti nel cinegiornale «Ci

ne-cronaca », che viene proiettato in oltre duemila sale su tutto il territorio nazionale.

Dal 16 al 18 maggio 1960 è stata ospitata a Roma la Riunione degli Esperti U.I.C. del film fer

roviario. Nel corso della manifestazione, cui hanno partecipato 19 delegati di 12 Amministrazioni

ferroviarie europee, sono stati discussi i più importanti problemi concernenti la produzione e la cir

colazione dei films ferroviari e proiettati 11 documentari d'informazione ferroviaria, 6 di documen

tazione tecnica, 11 pubblicitari e 3 d'istruzione, tutti realizzati nell'ultimo esercizio dalle varie Am

ministrazioni.

Tra l'altro, è stata impostata l'organizzazione di un festival internazionale del film ferroviario

che si svolgerà nel 1961 a Zurigo. -

La Fototeca Centrale F. S. ha raggiunto il numero di circa 25 mila soggetti in bianco-nero sche

dati. Sono stati anche catalogati secondo più razionali e pratici concetti i fotocolor, che hanno rag

giunto la cifra di circa tremila. Particolare rilevanza hanno assunto, nell'esercizio, i piani di riprese

fotografiche a colori per illustrare la pubblicazione « F. S. 59 » e i servizi mensili per le pagine di co

pertina di «Voci della Rotaia » e de «La Vie du Rail », per la rivista l'«Italia », ecc.

Nell'esercizio, infine, sono state distribuite circa 10 mila fotografie.

La partecipazione a Mostre e Fiere ed Esposizioni ha registrato, in primo luogo, la costruzione

del Padiglione permanente delle F. S. alla Fiera di Milano; hanno suscitato molto interesse, oltre alla

Mostra documentaria e pubblicitaria, allestita nei due piani del padiglione, il modello funzionante

delle semi-barriere automatiche – recentemente sperimentate con successo su alcuni passaggi a li

vello della Rete – collegato ad una barriera automatica.

Grande risalto ha avuto pure la Esposizione Internazionale del B.I.C., realizzata dalle F. S. in

collaborazione con alcune tra le maggiori Ferrovie europee, con la partecipazione di importanti

ditte italiane e straniere.

Nelle manifestazioni fieristiche di Ancona, Messina, Bari, Parma, Cagliari, Padova, Trieste,

Palermo sono stati presentati i più moderni rotabili, allestite Mostre documentarie e pubblicitarie

corredate da elementi di attrazione, modelli e plastici relativi a rotabili, attrezzature ed impianti.

Tra le manifestazioni speciali più notevoli è da segnalare la Mostra delle applicazioni elettroni

che nel campo dei trasporti svoltasi a Genova e la «Mostra della Nave nel tempo e della evoluzione

dei mezzi di trasporto » tenuta a Firenze nei locali della Fiera dell'Artigianato. È stata qui presen

tata, con cimeli, stampe antiche, modelli di rotabili, fotografie, ecc. una sintesi delle realizzazioni

ferroviarie che vanno dalla attivazione della Napoli-Portici alla costruzione dell'ETR 300.

Per quanto riguarda il Museo Ferroviario, è continuata la cernita e il reperimento dei cimeli di

particolare interesse, compresi alcuni impianti di segnalamento, ormai in disuso, per ora raccolti a

Roma Smistamento e a Roma Prenestina.

Tra i nuovi plastici e modelli dei più recenti rotabili che hanno arricchito l'istituzione ricordia

mo: il plastico funzionante delle semibarriere automatiche per passaggi a livello (già presentato

alla Fiera di Milano) e quelli di numerose opere d'arte costruite per il raddoppio della Battipaglia

Reggio Calabria.

La media dei visitatori del Museo si mantiene sulle tremila persone al mese.

Nel settore della Stampa aziendale si sono registrati ulteriori miglioramenti di «Voci della

Rotaia », ed una vivace campagna di abbonamenti esterni, che ha dato promettenti risultati.

È stata adottata una nuova formula di distribuzione interna del giornale, sostituendo a quella



gratuita a tutti gli agenti sul posto di lavoro il sistema dell'invio a domicilio ai richiedenti, contro

il rimborso di una cifra pari alle sole spese postali e di targhettario (L. 100 annue).

La campagna per l'acquisizione delle adesioni ha avuto esito superiore alla previsione; il nu

mero dei neo abbonati risulta di 100 mila, pari al 65% degli agenti in forza.

Le F. S. hanno organizzato ed ospitato a Cagliari nella grande sala della Fiera campionaria, nei

giorni 27-28 maggio 1960, l'XI Convegno Nazionale della Stampa Aziendale, che ha riunito alla pre

senza di numerose autorità politiche, militari e civili oltre 130 rappresentanti di periodici editi da 84

fra le maggiori Aziende d'Italia. Sul tema: « Evoluzione tecnica e stampa aziendale», il Convegno,

puntualizzando i compiti della Stampa Aziendale, ha confermato l'importanza e l'interesse susci

tati in campo nazionale da queste riunioni annuali.

In occasione del convegno, nello stesso salone della Fiera era stata anche allestita a cura della

nostra Azienda e con la collaborazione della Società Elettrica Sarda una interessante Mostra della

Stampa Aziendale.

A conclusione dei lavori è stato parzialmente rinnovato il Comitato direttivo dell'A.S.A.I.: fra

i nuovi Consiglieri eletti è risultato anche il Direttore di « Voci della Rotaia » che rappresenterà

quindi le F. S. in seno all'Associazione.

Rappresentanti dell'Azienda prendono viva parte alle riunioni del Comitato Interministeriale

per la diffusione delle R. P. nella Pubblica Amministrazione. Significativo a questo proposito il ri

conoscimento attribuito alla Dirigenza del Centro Relazioni aziendali, cui è stato assegnato, in oc

casione del 2° Convegno Nazionale di Studi sulle R. P. tenutosi al Palazzo della Civiltà del Lavoro,

in Roma, sotto l'egida dell'Associazione Italiana Relazioni Pubbliche (A.I.R.P.), il premioSNIA-VI

SCOSA 1960 istituito appunto per incoraggiare e premiare l'opera di diffusione delle tecniche delle

R. P. nell'Amministrazione di Stato.

Nel settore delle R. U. anche quest'anno è stata celebrata in tutta Italia la «Giornata del Fer

roviere» con manifestazioni organizzate presso i Compartimenti ferroviari, durante le quali sono

stati consegnati diplomi e distintivi di onore agli « anziani della rotaia », ai mutilati ed alle famiglie

dei caduti sul lavoro.

Sono state anche messe a dimora alcune centinaia di « alberi ricordo» per onorare sul posto di

lavoro i ferrovieri caduti nell'adempimento del loro dovere.

Tutta la predetta attività ha comportato una spesa di L. 191.750.592 così suddivisa per genere

di attività:

Pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . L. 7.831.790

Periodico aziendale . . . . . . . . . . » 32.337.382

Cinematografia . . . . . . . . . . . . » 13.489.595

Fotografia . . . . . . . . . . . . . . » 4. 54 l. 167

Mostre . . . . . . . . . . . . . . . . » 132.271.058

Museo. . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.279.600

Dopolavoro ferroviario

Nel corso dell'esercizio 1959-60 l'Istituzione dopolavoristica ferroviaria, avvalendosi della fat

tiva collaborazione degli Organi centrali e periferici dell'Azienda, ha consolidato la propria struttura

amministrativa, curando nel contempo un programma di intensa attività, inteso ad offrire ai soci

maggiori possibilità di impiegare in modo sano e proficuo le ore libere dal servizio, con benefiche

ripercussioni, anche, sulla produttività del lavoro.

Alcune segnalazioni, corredate dai principali dati statistici, relative alle attività di più largo

interesse, vengono fornite per illustrare, sia pure parzialmente, l'impiego di mezzi e lo sforzo orga

nizzativo profuso al servizio dell'Istituzione.
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Norme disciplinanti l'Istituzione dopolavoristica. – Il testo del nuovo Statuto del D.L.F. – che

ha sostituito quello originario per regolamentare secondo moderni orientamenti la vita dei Sodalizi

anche nei suoi riflessi con l'Azienda – è stato preliminarmente elaborato da una Commissione pari

tetica, nominata dal Ministro dei Trasporti, e, quindi, integrato ed approvato dalla Commissione

Centrale del D.L.F.

In base al nuovo Statuto, entrato in vigore il 1° gennaio 1960, sono stati conferiti maggiori po

teri discrezionali ai Consigli Direttivi delle Sezioni dopolavoristiche ed è stata loro riconosciuta una

più ampia autonomia nell'espletamento delle attività istituzionali, pur lasciando all'Azienda il

compito di un'indispensabile funzione coordinatrice in ragione del largo contributo di uomini e di

mezzi che essa elargisce a favore della Istituzione dopolavoristica.

Attività amministrativa ed assistenziale. – Nell'anno 1960, gli iscritti alle 220 Sezioni dell'Isti

tuzione sono stati complessivamente 162.370 fra agenti in attività di servizio, in quiescenza e fa

miliari; fra i soci sono stati distribuiti a sorte premi di notevole valore. In più, in occasione della

Befana, sono stati distribuiti giocattoli e dolciumi a 63.000 bambini.

L'onere globale finanziario sostenuto per l'acquisto dei doni, accentrato presso l'Ufficio Cen

trale del D.L.F. al fine, già realizzato negli anni precedenti, di ottenere dalle Ditte fornitrici prezzi

di assoluta concorrenza mediante il collocamento unico delle forniture, è ammontato a L. 94.000.000

circa così suddivise: a carico dell'Azienda L. 50.000.000; delle Sezioni dopolavoristiche circa

L. 40.000.000 e dell'Ufficio Centrale D.L.F., mediante l'utilizzazione di fondi di riserva, circa lire

4.000.000.

Inoltre, nell'interesse dei soci e dei loro familiari, l'Istituzione ha gestito, direttamente o me

diante concessione in appalto:

– N. 122 mense, con una distribuzione di circa 6.500.000 pasti, al prezzo medio di L. 300 cia

scuno;

– » 237 bars;

– » 60 sale cinematografiche;

– ) 2 teatri;

– » 2 rifugi alpini;

– » 12 stabilimenti balneari;

– » l colonia marina;

– » 7 nidi d'infanzia

e diverse aziende agricole e numerosi alberghi diurni, sale da barbiere, sartorie, calzolerie, ecc.

« Fondo di solidarietà nazionale D.L.F. » Investimenti patrimoniali e Gestione finanziaria.

La finalità del « Fondo di solidarietà nazionale D.L.F. » risiede – come noto – nella perequazione,

su piano nazionale, in favore dei Sodalizi in situazione precaria o di svantaggio, dell'entità dei be

nefici elargiti dall'Azienda, nonché nel potenziamento della Istituzione al fine di un efficiente assol

vimento della sua azione assistenziale. In altri termini, l'Ufficio Centrale, ispirandosi a criteri di soli

darietà sociale e di giustizia distributiva, eroga a favore delle Sezioni dopolavoristiche in critiche

condizioni economiche i mezzi finanziari che a detto titolo ad esso affluiscono dalle Sezioni più do

tate.

Mediante il «Fondo » trovano altresì copertura la spesa annua relativa all'assistenza prestata

dall'Istituzione sotto forma di sussidio in caso di infortunio extra-lavoro subito dai soci, nonché

le spese inerenti alle attività istituzionali promosse e curate espressamente dall'Ufficio Centrale.

Il « Fondo » è alimentato, in parte, dai proventi del tesseramento e, in parte, da contribuzioni

dei Sodalizi, graduate secondo criteri di proporzionalità in relazione ai redditi dai Sodalizi medesimi,

conseguiti mediante l'espletamento di attività a base remunerativa.
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Durante l'esercizio in esame, mercè il «Fondo » citato, è stata data attuazione ad opere di ca

rattere patrimoniale e ad iniziative che hanno comportato un onere di circa L. 56.500.000, così

ripartito:

– L. 29.500.000, per investimenti patrimoniali e per sovvenzioni erogate al fine di sanare difficili

situazioni di bilancio;

– L. 20.550.000, per prestiti vari a lunga scadenza, concessi al fine di consentire l'attuazione di

programmi di costruzione o di ammodernamento di Sedi sociali e di attrezzature

ed impianti diversi;

– L. 3.200.000, per fornitura di materiale vario di arredamento;

– L. 3.250.000, erogati sotto forma di sussidi a favore di familiari di soci deceduti a causa di

infortunio extra-lavoro.

Fra le opere e le forniture attuate in virtù di detti interventi – con o senza il concorso finan

ziario dei Sodalizi interessati – sono da segnalare:

– l'Istituzione della nuova mensa del Sodalizio di Torino;

– la costruzione della Sede sociale del D.L.F. di Bra;

– l'arredamento completo dello stabilimento-albergo eretto a Marina di Grosseto;

– il riattamento, eseguito od in corso di esecuzione, degli stabilimenti balneari dei Dopolavoro

di Formia, Terracina e Civitavecchia;

– la costruzione della piscina « Lucciola » del Sodalizio di Bari;

– l'ampliamento e l'ammodernamento degli impianti estivi del Sodalizio di Reggio C., ecc.

Numerose altre iniziative sono in corso di studio o di programmazione e riguardano la costitu

zione di Sedi sociali, l'ammodernamento di impianti sportivi, ecc.

Attività istituzionali.

1) Attività culturali. – Durante l'esercizio in esame l'Istituzione dopolavoristica ferroviaria

ha curato particolarmente le attività culturali, realizzando iniziative che hanno riscosso il favore

dei soci e dei loro familiari, i quali hanno assiduamente partecipato a tutte le manifestazioni orga

nizzate dall'Ufficio Centrale e dai vari Sodalizi sia in Italia che all'estero. Fra tali manifestazioni si

ricordano:

31 luglio 1959 – Partecipazione alla 4a Esposizione Internazionale di Arti figurative di Mo

naco. In questa manifestazione furono assegnati ad artisti-ferrovieri italiani un premio ed un se

condo premio.

12 settembre 1959 – Partecipazione con un nutrito gruppo di opere, tutte di alto livello tec

nico, alla Mostra Internazionale ferroviaria di fotografia artistica, allestita a Lucerna.

25 ottobre 1959 – 2° Festival nazionale ferroviario della canzone. Rassegna di canzoni

composte da ferrovieri e presentate al pubblico nel corso di due spettacoli al teatro Mediterraneo

di Napoli, ai quali hanno partecipato attori e cantanti di fama nazionale.

29 maggio 1960 – Mostra nazionale ferroviaria di Arti figurative, allestita nel salone degli

Specchi di Cà Giustinian a Venezia. Alla Mostra sono affluite oltre 200 opere, quelle cioè prece

dentemente selezionale nel corso di Mostre e Concorsi su scala Compartimentale.

Le migliori 40 opere della Mostra di Venezia sono state inviate a Budapest per essere esposte

alla 5a Mostra Internazionale ferroviaria di pittura e scultura.
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In particolare, per quanto concerne i rapporti internazionali, il Dopolavoro ferroviario, ade

rendo alla « Fédération Internationale des Sociétés Artistiques et Intellectuelles des Cheminots »

(FISAIC), ha partecipato con una propria delegazione, sia alla Riunione del Presidium della Fe

derazione stessa, tenutasi a Firenze il giorno 8 gennaio 1960, sia all'Assemblea Generale a Kristi

nehamn (Svezia) nei giorni 8 e 9 giugno 1960.

Nel corso di tale Assemblea, l'Italia è stata chiamata ad assumere una delle Vice-Presidenze

della Federazione. -

2) Attività sportiva. – Il Dopolavoro ferroviario, perseguendo costantemente presso i propri

soci il fine della più ampia diffusione della attività sportiva, intesa non soltanto in stretto senso tec

nico-agonistico, ma anche come mezzo per il raggiungimento della più fraterna unione fra i compo

nenti la grande famiglia ferroviaria, ha messo in atto numerosissime manifestazioni nazionali ed

internazionali.

L'Ufficio Centrale del D.L.F. ha anche presenziato, con propria Delegazione, al Congresso an

nuale della «Union Sportive Internationale des Cheminots » (U.S.I.C.) svoltosi a Folkestone dal 15

al 21 settembre 1959.

3) Attività turistica. – Detenendo la Vice Presidenza della « Fédération Internationale des

Associations Turistiques des Cheminots » (FIATC), cui aderiscono 20 Paesi europei con un totale

di circa 800.000 soci, l'Ufficio Centrale del D.L.F. ha curato, nel decorso esercizio, le seguenti ini

ziative turistiche:

Gite all'interno del Paese

Comitive . . . . . . . . . . . . . . . 87 rispetto a 71 dell'esercizio precedente

Gitanti . . . . . . . . . . . . . . . 5.080 » » 4.812 ») b)

Giorni permanenza . . . . . . . . . . 186 ) » 120 ») b)

Giorni presenza . . . . . . . . . . . 9.860 ) » 6.813 b) »

Gite all'estero

Comitive . . . . . . . . . . . . . . . 81 rispetto a 74 dell'esercizio precedente

Gitanti . . . . . . . . . . . . . . . 3.752 b) » 3. 478 » »

Giorni permanenza . . . . . . . . . . 490 b) » 349 ») b)

Giorni presenza . . . . . . . . . . . . 17.508 » » 13.040 ») »

Gruppi di ferrovieri stranieri affluiti in Italia

Comitive . . . . . . . . . . . . . . . 66 rispetto a 47 dell'esercizio precedente

Gitanti . . . . . . . . . . . . . . . l. 864 b) » l. 266 b) b)

Giorni permanenza . . . . . . . . . . 514 ») » 349 b) b)

Giorni presenza . . . . . . . . . . . . 14.785 b) » 9. 632 ) »)

I colleghi stranieri ricevuti provenivano in prevalenza dai seguenti Paesi: Belgio, Danimarca,

Francia, Finlandia, Germania, Grecia, Jugoslavia, Norvegia, Olanda, Svezia, Svizzera.

Rapporti sindacali

Intensi e complessi i rapporti che l'Azienda ha mantenuto con le Organizzazioni sindacali del

personale ferroviario.

L'anno 1960 ha visto il sorgere, accanto alle numerose Associazioni unitarie e di categoria già

esistenti, di altri 3 Sindacati di categoria.



Oltre alle numerosissime riunioni per l'esame con i Sindacati interessati dei vari problemi e delle

molteplici questioni che di volta in volta vengono in discussione, l'Azienda ha mantenuto in par

ticolare costanti contatti, attraverso periodiche riunioni mensili per scambi di vedute, con le Orga

nizzazioni sindacali unitarie, sia al centro presso la Direzione Generale, sia alla periferia presso le

Direzioni Compartimentali.

Particolarmente intensi e fattivi i rapporti scaturiti dalla trattazione delle questioni concer

nenti le modifiche ed i miglioramenti alle Disposizioni sulle competenze accessorie, riguardanti

l'applicazione del nuovo trattamento economico e giuridico degli assuntori, interessanti modifiche

ed aggiunte al vigente Stato giuridico del personale ferroviario.

Negli impianti (stazioni, depositi locomotive, depositi personale viaggiante, officine, squadre

rialzo, ecc.) rapporti di collaborazione si sono svolti con le Commissioni interne, che in numero di

444 nel 1960 hanno rappresentato il personale di altrettanti impianti.

I ferrovieri hanno partecipato poi alla vita dell'Azienda attraverso propri rappresentanti libe

ramente scelti per mezzo di elezioni. Così tre di tali rappresentanti fanno parte del Consiglio di Am

ministrazione e numerosi altri fanno parte dei Consigli Direttivi dei Dopolavoro Ferroviari.

Rappresentanti del personale, designati dalle Organizzazioni sindacali, fanno parte inoltre

del Comitato amministratore dell'Opera di previdenza (tre rappresentanti per il personale in atti

vità di servizio e tre per il personale in quiescenza), delle Commissioni giudicatrici di concorsi spe

ciali per la sistemazione in ruolo di determinate categorie di personale, ecc.

A titolo consultivo, rappresentanti del personale, sempre designati dalle Organizzazioni sinda

cali, hanno partecipato poi a tutte le Commissioni locali e centrali di avanzamento.

ATTIVITÀ PREVIDENZIALI

Fondo pensioni e sussidi

Nell'esercizio 1959-60 l'onere che ha gravato sul Fondo pensioni ha subìto il previsto aumento

dovuto in parte al costante incremento del numero delle partite di pensione ed in parte all'attua

zione delle provvidenze disposte con lo Stato giuridico anche a favore dei dipendenti già cessati

dal servizio.

Per effetto di tali disposizioni sono state riesaminate circa 7.000 partite di pensione; nell'eserci

zio testè chiusosi è stata altresì continuata l'istruttoria e la definizione di nuove pensioni accese in

applicazione della legge 46/1958, istruttoria che si prevede possa essere portata a buon punto entro

la fine dell'esercizio 1960-61.

Alla copertura del maggior onere derivante dalle cause suesposte è stato provveduto con un

maggior contributo da parte dell'Azienda.

Anche la spesa per indennità e rendite per inabilità permanente e per morte del personale ope

raio, in seguito ad infortunio sul lavoro o malattia professionale e per assicurazione infortuni, ha

subito un aumento in conseguenza dei benefici economici spettanti ai titolari di rendita d'infor

tunio, a seguito dell'applicazione della legge 3 aprile 1958, n. 499, e della legge 4 aprile 1960, n. 62.

Il lavoro per l'applicazione di tali norme di legge ha comportato durante l'esercizio il

riesame di circa 6.000 rendite d'infortunio e continuava alla fine del periodo in esame. La

sua ultimazione sarà sen'altro portata a termine prima della chiusura dell'esercizio 1960-61.

Nel prospetto seguente sono riportati i dati sulla consistenza numerica delle pensioni, a ca

rico sia del Fondo pensioni ordinarie che del Fondo speciale, al 30 giugno 1960 in confronto alla si

tuazione esistente al 30 giugno 1959.

Nell'indicato prospetto sono riportati, separatamente, anche i dati relativi alle pensioni a

favore degli ex agenti delle cessate gestioni austro-ungariche, liquidate con le norme degli statuti di

previdenza propri delle Ammistrazioni di provenienza.

Va peraltro rilevato che l'onere relativo a queste ultime pensioni – che fanno carico alle F. S.

solamente per una aliquota minima, dato che per l'articolo 6 della legge 6 luglio 1940, numero
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952, la maggior parte delle stesse viene rimborsata dal Ministero del Tesoro – non influenza conta

bilmente la gestione dei Fondi pensioni in quanto viene portato direttamente a carico della parte

ordinaria del bilancio, fra le spese generali di amministrazione, e che per l'esercizio 1959-60 detto

onere è stato di L. 2.078.436.

SITUAZIONE NUMERICA EFFETTIVA DELLE PENSIONI

AL 30 GIUGNO DEGLI ANNI 1959 E 1960

30 GIUGNo 1959 30 GIUGNo 1960

-

- º

-

Dirette Indirette TotalE | Dirette Indirette TotALE

A) Pensioni a carico del Fondo pensioni ordi

nario:

– a totale carico del Fondo 101. 560 63.92; 165.487 | 102.779 67.577 | 170.356

– a parziale carico del Ministero del Te

soro (1) . . . . . . . . . . . . . . . . 925 S12 1. 737 920 820 1.740

102. 485 64.739 | 167.224 | 103.699 68.397 | 172.096

B) Pensioni a carico del Fondo speciale pen

sioni (2) . . . . . . . . . . . . . . . . 276 28.5 dj61 270 286 556

102.761 65.024 | 167.785 | 103.969 | 68.683 | 172.652

|

C) Pensioni ex regime austro-ungarico (3) . . 51 186 237 49 180 229

––-–- –-

TOTALE 102. 812 | 65.210 | 168.022 | 104.018 68.863 | 172.881

(1) Pensioni a favore di agenti provenienti dalle ex gestioni austriache, liquidate in base alle norme del R. D. L. 23 maggio 1924, N. 995, e

assunte a carico del Fondo pensioni ordinario delle F. S. in base alla legge 6 luglio 1940, N. 952, con contribuzione del Tesoro secondo i criteri

stabiliti dall'art. 2 della legge stessa; e pensioni, pure ad onere ripartito fra il Fondo pensioni delle F. S. ed il Tesoro, a favore di agenti provenienti

da o passatiad altre Amministrazioni dello Stato e rimasti iscritti al Fondo pensioni e sussidi. Sono state eliminate alcune partite per le quali gli Uffici

Provinciali del Tesoro non effettuano i pagamenti da oltre 7 anni.

(2) Pensioni a favore di agenti aventi diritto al trattamento di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto, liquidate

con le norme cosiddette dell'«Equo trattamento - di cui al R. D. 30 settembre 1920, N. 1538 e al R. D. 21 ottobre 1923, N. 2529.

(3) Pensioni a favore di agenti provenienti dalle ex gestioni austro-ungariche, liquidate con le norme proprie di dettegestioni e pagate direttamente

in conto esercizio per la quota posta a carico del bilancio ferroviario. La quota restante fa carico al Tesoro. Sono state eleminate alcune partite

per le quali gli Uffici Provinciali del Tesoro non effettuano i pagamenti da oltre 7 anni.

Tutte le altre pensioni comprese quelle a favore degli agenti provenienti dalle cessate gestioni

austro-ungariche, ma che furono inquadrati nel personale F. S. e che hanno titolo alla pensione liqui

data secondo le norme pensionistiche italiane (legge 955/1924), di cui una parte dell'onere a carico

del Tesoro, fanno carico o al «Fondo pensioni e sussidi ordinario », oppure al « Fondo speciale per

le pensioni agli agenti aventi diritto al trattamento di previdenza del personale addetto ai pubblici

servizi di trasporto» che hanno gestione separata e distinta sede in bilancio.

Il disavanzo dei due fondi per l'esercizio 1959-60 è stato coperto:

– per L. 15 miliardi con contributo del Tesoro;

– per la parte restante con contributo a carico dell'esercizio,

Nel prospetto a pagina 18 sono riportate le risultanze complessive dei due Fondi con la

indicazione dei rapporti di composizione delle varie fonti di entrata, con le quali viene coperta la

spesa per le pensioni, in modo da porre in evidenza l'andamento comparato delle aliquote di coper

tura dei due esercizi 1958-59 e 1959-60.
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Per un rapporto più completo sono stati riportati anche i corrispondenti dati prebellici, pren

dendo quale esercizio caratteristico il 1938-39.

Dall'esame di quest'ultimo prospetto può constatarsi che:

1) la spesa complessiva per pensioni, che era di 600 milioni di lire nell'esercizio 1938-39 e

che nell'esercizio 1958-59 aveva raggiunto l'importo di 80.790 milioni, è salita nell'esercizio 1959

1960 e L. 89.972 milioni;

2) il numero dei pensionati, che nell'esercizio 1938-39 era di 106.794 unità, è salito nel

l'esercizio 1958-59 a 166.744 e nell'esercizio 1959-60 a 171.692; il maggior numero di pensionati ve

rificatosi nell'esercizio 1959-60 rispetto all'incremento medio annuo è stato determinato dalla ap

plicazione della legge 46/58;

3) La spesa media unitaria dell'esercizio 1959-60 è aumentata rispetto a quella dell'eser

cizio precedente dell'8,1 % per effetto dell'applicazione della legge 324/59, che concede dal 1o lu

glio 1959 le quote d'aggiunta di famiglia per ogni persona a carico nella misura di L. 1.500 mensili

e indennità integrativa speciale nella misura di L. 1.920 mensili per ogni titolare di pensione. È bene

osservare che nell'esercizio 1958-59 la stessa legge incise sulla spesa complessiva soltanto per le

quote di aggiunta di famiglia per ogni persona a carico nella misura di L. 1.000 mensili per il pe

riodo 1o febbraio 1959-30 giugno 1959.

4) nel 1959-60, di fronte ad un aumento della spesa pari a 149,90 volte quella dell'esercizio

1938-39, si sono avuti nella parte delle entrate aumenti come segue:

a) di 83,2 volte nelle ritenute al personale;

b) di 41,1 volte nei ricuperi del Tesoro per pensioni a parziale suo carico;

c) di 60 volte nel contributo del Tesoro a parziale copertura del disavanzo;

mentre praticamente invariati sono restati i proventi delle attività patrimoniali, essendo le stesse

costituite da mutui e da titoli a reddito fisso.

Conseguentemente si è avuto un aumento di ben 322,9 volte del contributo dell'Azienda a ca

rico del proprio bilancio.

Situazione patrimoniale dei Fondi pensioni

Durante l'esercizio in esame la consistenza patrimoniale del Fondo speciale pensioni è rimasta

invariata nella cifra di L. 469.085, mentre lievi modifiche si sono avute nella sua composizione quali

tativa, per effetto di rimborso di titoli. -

La consistenza patrimoniale del Fondo pensioni ordinario, oltre a mutazioni qualitative per ef

fetto dei rimborsi di titoli e di quote di capitale comprese nelle annualità di ammortamento dei

mutui concessi dal Fondo stesso, ha anche subìto un lieve aumento per effetto dell'afflusso delle

quote di capitale delle sovvenzioni chilometriche, cedute al fondo stesso dalle ex Società concessio

narie all'atto del passaggio delle linee e del relativo personale alle Ferrovie dello Stato, per supplire

all'insufficienza delle riserve matematiche necessarie ad assicurare ai loro agenti il nuovo tratta

mento di quiescenza previsto dalla legislazione del Fondo pensioni e sussidi. Queste annualità sono

state ora riscattate dallo Stato ad eccezione di quella riguardante la tratta Roma-Nettuno.

Nel prospetto della pagina che segue è esposta la situazione patrimoniale del Fondo pensioni

ordinario nei suoi elementi costitutivi al termine dell'esercizio considerato, confrontata con quella

analoga dello esercizio 1958-59.
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Opera di previdenza

L'entrata in vigore della legge 27 febbraio 1960, n. 182, con la quale è stata elevata l'aliquota

presa a base delle liquidazioni dell'indennità di buonuscita da 36 a 50 centesimi dell'ultimo sti

pendio mensile aumentato degli assegni personali pensionabili e dei compensi per gli ex combat

tenti, ha fatto salire fortemente l'onere per tale voce.

Infatti l'importo medio della indennità di buonuscita è passato da L. 750.000 a L. 1.050.000,

per i dipendenti che riscuotono in proprio l'indennità, e da L. 450.000 a L. 630.000 per gli altri

aventi titolo.

Inoltre, essendo stata fissata al 19 luglio 1956 la decorrenza del miglioramento suddetto, si è

reso necessario procedere alla riliquidazione di circa 20.000 indennità di buonuscita liquidate ai

dipendenti esonerati posteriormente a tale data.

In conseguenza di quanto sopra detto l'esercizio in esame è stato gravato, rispetto al precedente,

da una maggiore spesa di oltre 5 miliardi per indennità di buonuscita.

La precitata legge ha anche modificato le norme concernenti l'assegno giornaliero di malattia,

disponendo che a decorrere dal 6 aprile 1960 l'assegno medesimo spetta a partire dall'8º giorno di

malattia, anziché dal 16o giorno, come precedentemente previsto.

In relazione alla data di decorrenza del provvedimento, prossima alla chiusura dell'esercizio,

l'aumento dell'onere per assegni giornalieri di malattia non è stato sensibile.

D'altra parte, in armonia al disposto dell'art. 8 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1988, con D.M.

4 maggio 1960, n. 5839, sono state fissate le nuove misure delle ritenute al personale per assegni

giornalieri di malattia, in modo da assicurare un gettito di contributi sufficiente a coprire per intero

le spese inerenti alla corresponsione dell'assegno medesimo.

L'attività svolta dall'Opera di previdenza durante l'esercizio 1959-60 è qui di seguito illu

strata, distinguendo le prestazioni di diritto, spettanti agli iscritti ed ai loro congiunti in forza di

legge, dalle concessioni facoltative, accordate dall'Opera nei limiti della disponibilità di bilancio,

risultante dopo aver assicurato la copertura delle spese per le prestazioni di diritto e previa valu

tazione discrezionale, da parte del Comitato Amministratore dell'Opera di previdenza, delle con

dizioni di bisogno dei richiedenti.

A) Prestazioni di diritto.

Sono state approvate 5.350 indennità di buonuscita, di cui 4.846 a favore di dipendenti eso

nerati e 504 a favore di famiglie di dipendenti deceduti in attività di servizio, per un importo com

plessivo di L. 4.423.395.920.

Tenuto conto che sono state liquidate 19.826 riforme di indennità di buonuscita per un im

porto di L. 5.265.014.598, l'ammontare complessivo della spesa approvato per tale prestazione è

risultato di L. 9.688.410.518.

A favore di congiunti bisognosi ed inabili al lavoro di dipendenti deceduti sono stati approvati

16 assegni alimentari vitalizi per un importo annuo di L. 876.000.

Peraltro, nel corso dell'esercizio sono stati revocati numerosi assegni in corso di godimento,

in quanto i beneficiari sono stati ammessi, in applicazione della legge 15 febbraio 1958, n. 46, al

godimento della pensione.

Il numero dei beneficiari dell'assegno è passato così da 1.150 a 820 e l'onere complessivo per

tale prestazione è sceso dai 59 milioni circa dell'esercizio 1958-59 ai 42 milioni dell'esercizio 1959-60.

I sussidi annui temporanei fino al 18° anno di età, concessi ad orfani di dipendenti, sono stati

443, più sei riforme, ed hanno comportato una spesa complessiva di L. 5.482.600 annue, che, in

aggiunta a quella sostenuta per analoghe concessioni approvate negli anni precedenti, ed ancora

in corso di godimento nell'esercizio considerato, ha fatto ascendere a 49 milioni l'onere sostenuto

per sussidiare gli orfani.
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A 1.099 orfani di dipendenti che durante l'esercizio hanno compiuto il 18° anno di età sono

stati corrisposti assegni finali per L. 10.990.000, in misura di L. 10.000 ciascuno.

Con il sussidio previsto per i casi di morte dopo l'esonero, sono stati assistiti 3.216 congiunti

di dipendenti deceduti in quiescenza, incontrando una spesa di L. 132.469.120.

A 225 fra dipendenti esonerati e congiunti di dipendenti deceduti a seguito di un periodo di

trattamento economico ridotto per assenza dal servizio dipendente da malattie, sono stati liqui

dati sussidi integrativi per l'importo globale di L. 22.004.729, a cui sono da aggiungere L. 91.584

erogate per riforme di sussidi già liquidati, portando così a L. 22.096.313 l'onere complessivo di

tale prestazione.

B) Concessioni di carattere facoltativo.

Anche nell'esercizio considerato la disponibilità finanziaria destinata alle concessioni di ca

rattere facoltativo è stata assorbita, quasi per intero, dalle varie provvidenze a favore degli orfani

e figli di dipendenti.

Infatti, dei 605 milioni circa spesi per le concessioni di carattere facoltativo, solo 30 milioni,

e cioè il 4,96 %, sono stati erogati per assegni alimentari a congiunti bisognosi di dipendenti de

ceduti e per sussidi a dipendenti in quiescenza ed a congiunti di dipendenti deceduti.

I restanti 575 milioni sono stati spesi per l'assistenza agli orfani e figli di dipendenti, attra

verso i ricoveri in collegio, il soggiorno in colonie climatiche e la concessione di assegni scolastici.

Ciò sta a dimostrare la cura particolare che l'Opera rivolge agli orfani e figli di dipendenti,

conscia che l'assistenza in loro favore trascende il fine immediato di aiuto materiale e si rivolge

a fini più squisitamente sociali.

È soprattutto attraverso il ricovero nei propri collegi che l'Opera svolge questa importante

missione, in quanto, oltre a togliere dall'indigenza tanti orfani, offre loro la possibilità di conseguire

un grado di istruzione adeguato alle loro doti intellettuali ed alle loro aspirazioni, curandone in

pari tempo la formazione morale e civile.

Nell'esercizio considerato 957 fanciulli di ambo i sessi, di cui 927 orfani e 30 figli di dipendenti

in attività di servizio o a riposo, sono stati ospitati nei collegi dell'Opera, con una spesa di

L. 324.158.922.

Dei suddetti, 181 sono entrati in collegio per la prima volta all'inizio dell'anno scolastico 1959

1960 in seguito all'espletamento del concorso indetto per l'assegnazione dei posti che si erano resi

disponibili.

Sono stati elargiti 1.039 assegni scolastici (borse di studio) ad orfani e figli di dipendenti in

attività di servizio ed a riposo frequentanti le scuole di ogni ordine e grado, con una spesa com

plessiva di L. 20.654.000.

Nelle 20 colonie (10 marine e 10 montane) organizzate dall'Opera, circa 13.000 orfani e figli

di dipendenti di età compresa fra i 7 ed i 12 anni hanno trascorso un mese di vita serena e

gaia in ridenti località marine e montane.

L'onere sostenuto dall'Opera per l'assistenza climatica ammonta a L. 229.878.186.

Anche nell'estate 1959 l'Opera di previdenza, in base ad accordi di scambio intercorsi con la

S.N.C.F. e la S.N.C.B., ha inviato 90 figli di ferrovieri (60 maschi e 30 femmine) a soggiornare per

un mese in centri climatici francesi e belgi (30 maschi a Samòens, 30 femmine a Bois Salève nel

l'Alta Savoia e 30 maschi a Noisy a Celles in Belgio); altrettanti figli di ferrovieri francesi e belgi

sono stati ospitati nella colonia di Ballabio.

Questo scambio di fanciulli, che si realizza ormai da cinque anni, oltre a rafforzare i vincoli di

amicizia che legano i ferrovieri di tutti i Paesi, costituisce per i giovani un'interessante esperienza,

in quanto con gite, escursioni, visite a città e soprattutto con la vita in comune con giovani di al

tra nazionalità essi vengono ad acquisire nuove conoscenze e ad apprezzare quanto di diverso

trovano nella vita del Paese che li ospita.
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Alloggi per ferrovieri

A) Case economiche.

Il patrimonio immobiliare della Gestione speciale autonoma case economiche per ferrovieri

contava, in occasione dell'ultimo censimento al 30 giugno 1958, n. 13.870 alloggi per comples

sivi 47.261 vani ubicati in 127 località della rete.

La consistenza di tali alloggi è rimasta invariata.

B) Case economiche in conto patrimoniale.

La consistenza delle case economiche in conto patrimoniale al censimento del 30 giugno 1958

era di 5.997 alloggi per 24.116 vani ubicati in 110 località della Rete.

Anche per questi alloggi non si sono verificate variazioni dopo il censimento sopra accennato.

C) Altri alloggi patrimoniali.

La consistenza di questi alloggi al 30 giugno 1960 è la seguente:

– in fabbricati patrimoniali in genere: alloggi 15.411, vani 57.584;

– in fabbricati viaggiatori: b) 5. 167 » 22.847;

– in case cantoniere » 18.446 » 61.314.

In definitiva per tutti i tipi di case indicati sotto le lettere A, B, C, si ha, al 30 giugno 1960,

un complesso di 58.891 alloggi corrispondenti a 213.122 vani.

D) Nuove costruzioni e programmi.

Per il benessere del personale è stato intrapreso un vasto programma per la costruzione di

nuovi alloggi patrimoniali in varie località della Rete.

Nell'ambito di tale piano sono in corso di costruzione 1.868 alloggi per 9.340 vani e ne sono

stati programmati altri 858 per 4.290 vani.

La spesa preventivata per tali lavori ammonta, complessivamente, a circa L. 5.628 milioni.

Inoltre a Roma, per far fronte alle continue richieste di alloggi avanzate dal personale, si sta

realizzando, come previsto nel decorso esercizio, la costruzione in località Val Melaina di un gruppo

di fabbricati alloggi costituenti un unico complesso edilizio dotato anche di negozi e di giardini di

infanzia.

Tale complesso edilizio si compone di 1.238 alloggi per 6.560 vani e comporta una spesa di

L. 4.954 milioni; di tali alloggi 301 sono stati già realizzati ed assegnati. 437 sono in avanzato

corso di costruzione e 500 saranno realizzati successivamente.

Sono pure in avanzato corso le pratiche inerenti alla cessione in proprietà agli attuali assegna

tari di circa 16.000 alloggi ferroviari soggetti al « riscatto» in base alle norme di cui il D.P.R. 17

gennaio 1959, n. 2.

Nell'ambito del secondo piano settennale INA-Casa sono poi in corso di costruzione 1.427

alloggi per 7.661 vani, per una spesa di L. 4.384 milioni; sono stati inoltre finanziati dall'INA-Casa

altri 906 alloggi per 4.780 vani per un importo di L. 2.735 milioni.

Cooperative edilizie tra ferrovieri a contributo statale

Nel settore della edilizia cooperativistica ferroviaria a contributo statale la situazione com

plessiva a fine esercizio, a partire dalla ripresa delle costruzioni del dopoguerra, era la seguente:

– cooperative che hanno segnalato la loro costituzione: 510;

– numero complessivo dei soci: 22.000 circa;

– cooperative prescelte per il finanziamento: 170;

– finanziamenti: il Ministero dei Lavori Publici ha concesso, fino a tutto l'esercizio, il con

tributo sulla somma complessiva in conto capitale di L. 7.321,5 milioni di lire. Tale somma è stata
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integralmente mutuata dalla Cassa DD.PP. all'Azienda e da questa alle cooperative prescelte

per il finanziamento. Nell'esercizio non è stata ripartita, fra le cooperative concorrenti al finan

ziamento, alcuna somma in quanto i fondi stanziati in base alla legge 2 luglio 1949, n. 408, e

successive integrazioni si sono esauriti.

– costruzioni:

alloggi costruiti: . . . . . . . . . . N. l. 157;

») in corso di costruzione . . . . . . . » 394;

» progettati . . . . . . . . . . . . . » 370.

Tali dati riguardano le cooperative finanziate a tutto l'esercizio 1959-60.

– contratti di mutuo edilizio individuale:

nel corso dell'esercizio, inoltre, è stata autorizzata la stipulazione di 55 contratti di mutuo

edilizio individuale. -

Mutui al personale

A) Mutui con l'Azienda F.S.

I fondi a disposizione della Gestione ammontavano, al 30 giugno 1960, a L. 2.284.087.823,

così costituiti:

– L. 200.000.000 per sovvenzione del Fondo pensioni (legge 15 dicembre 1949, n. 965);

– ) 200.000.000 per sovvenzione del Fondo di garanzia per le cessioni (art. 2 legge 15

dicembre 1949, n. 965);

– » 1.884.087.823 per prelievo delle disponibilità del Fondo di garanzia per le cessioni

(legge 22 dicembre 1957, n. 1305).

Rispetto al 30 giugno 1959 i fondi in parola hanno subito un aumento di L. 405.171.892 pre

levate dalle disponibilità del Fondo di garanzia.

Con la parte dei fondi disponibili nell'esercizio 1959-60 sono stati accordati:

– 1.502 mutui quinquennali per l'ammontare di L. 609.646.285 per un importo medio unita

rio di L. 405.890; -

– 389 mutui decennali per l'ammontare di L. 290.911.655 per un importo medio unitario

di L. 747.845.

Nei precedenti esercizi erano già stati investiti in mutui i fondi avuti per sovvenzione dal Fondo

di garanzia per le cessioni e dal Fondo pensioni, nonchè l'intero importo di L. 1.478.915.931 pre

levato dall'accantonamento delle ritenute dello 0,50%, operate sugli stipendi degli agenti, a favore

del Fondo di garanzia.

Nell'esercizio 1959-60 sono state utilizzate per la concessione dei mutui:

– le quote di ammortamento dei mutui in corso di computo e le somme

per estinzioni anticipate riscosse nell'esercizio per . . . . . . . . . . L. 495.521.798

– e la quasi totalità delle somme prelevate dalle disponibilità del Fondo di

garanzia per le cessioni per . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 405.036. 142

Totale mutui concessi . . . L. 900.557.940

Essendo stato prelevato dal Fondo di garanzia l'importo complessivo di

L. 405.171.892, al 30 giugno 1960 si è determinato un residuo non utiliz

zato di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 135. 750

Pertanto la disponibilità complessiva della Gestione mutui durante il decorso–

esercizio è stata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 900.693.690

Gli introiti della Gestione dei mutui al personale, durante l'esercizio 1959-60, sono stati di

L. 548.989.495 e le spese di L. 547.779.363. Pertanto, si è avuto un avanzo di L. 1.210.132 che risulta

inferiore, rispetto al precedente esercizio, di L. 869.395.

3



Tale differenza in meno è rappresentata dal minore introito di interessi dovuti alla Gestione

stessa per anticipato pagamento di mutui, in conseguenza del minore ammontare dei mutui po

tuti finanziare.

Il suddetto avanzo è stato accreditato al Fondo di garanzia per le cessioni.

B) Cessioni con Istituti autorizzati.

Alle operazioni di mutuo effettuate dal personale con l'Azienda sono da aggiungere quelle

contratte con Istituiti di credito autorizzati.

Le cessioni di cui trattasi, garantite dal Fondo di garanzia, sono state 8.965, con un aumento,

rispetto all'esercizio precedente, di 342 unità.

Le cessioni non garantite, contratte con l'I.N.P.C.C. dal personale non di ruolo, sono state

641, con un aumento, sempre in confronto con l'esercizio 1958-59, di 523 unità. L'aumento deve

attribuirsi ai numerosi contratti stipulati dagli agenti assunti in prova con i recenti concorsi.

Fondo di garanzia per le cessioni

L'andamento della Gestione del Fondo di garanzia per le cessioni durante l'esercizio risulta

sensibilmente diverso da quello precedente.

Contro introiti di L. 770.450.350 si sono avute spese ammontanti a L. 539.763.026 con un

avanzo di L. 230.687.324, superiore per oltre 32 milioni a quello del precedente esercizio.

Il maggiore avanzo si è determinato per effetto:

– dell'aumento delle entrate per interessi prodotti dall'investimento in mutui delle disponi

bilità del Fondo;

– del maggiore introito per reintegri di somme prelevate dal Fondo stesso;

– delle minori riscossioni per quote percentuali sulle cessioni:

– delle maggiori spese per riscatti di cessioni e mutui presi in carico dal Fondo di garanzia

in conseguenza dell'esonero o decesso di agenti;

– dei pagamenti di quote mensili non potute trattenere agli agenti per cessazione o ri

duzione temporanea dello stipendio.

La somma prelevata, nell'esercizio in esame, dalle disponibilità finanziarie del Fondo di garan

zia, costituitesi per effetto dell'applicazione della legge 2 marzo 1954, n. 19, ed investita in mutui

in base alla legge 22 dicembre 1957, n. 1.305, ammontava al 30 giugno 1960 a L. 405.171.892.

Nell'esercizio 1959-60 la consistenza patrimoniale del Fondo di garanzia è rimasta immu

tata nell'importo di L. 233.364.050.



SERVIZI SANITARI

Personale dei servizi sanitari

La situazione del personale di ruolo, al 30 giugno 1960, presenta, rispetto alla stessa data

dell'anno precedente, un aumento di 10 unità nel personale direttivo medico, dovuto all'assun

zione per concorso di 8 Ispettori Medico-Chirurghi e di due Ispettori Medici Psicologi.

Nessuna sensibile variazione si è verificata invece nel restante personale di ruolo ed in quello

sanitario fiduciario; il complesso che era di 410 unità al 30 giugno 1959 è passato a 409 alla fine

dell'esercizio in esame.

Visite mediche

Il numero delle visite mediche effettuate nel 1959 (1) (escluse quelle praticate dai Medici di

Reparto per gli accertamenti di malattia e di infortunio di loro competenza) è sensibilmente

aumentato in confronto al 1958 (256.744 invece di 221.435), soprattutto per ciò che riguarda le

visite di controllo (224.383 invece di 188.383) e quelle praticate presso la Sede centrale (558

invece di 363); l'aumento considerevole di queste ultime è dovuto alle più favorevoli norme sta

bilite per i giudizi in sede superiore e di appello dallo Stato giuridico del personale. Le relative norme

di applicazione infatti prescrivono, tra l'altro, l'accertamento presso il Servizio Sanitario in Roma

di tutti i giudizi superiori riguardanti visite di assunzione. Sono invece alquanto diminuite le vi

site regolamentari (31.803 contro 33.030) e quelle di revisione della quiescenza (84 contro 103).

Molto sensibile è stato l'aumento del numero delle visite collegiali per l'accertamento dell'ina

bilità fisica degli orfani maggiorenni ed altri congiunti di dipendenti deceduti (4.304 invece di 761),

in conseguenza del più esteso diritto a pensione loro riconosciuto dalla legge n. 46 del 15 feb

braio 1958.

È invece diminuito (875 contro 1.485) il numero di casi sottoposti all'esame delle Commis

sioni Tecnico-Sanitarie istituite alla fine del 1957 allo scopo di una migliore utilizzazione e di una

più larga conservazione in servizio del personale fisicamente inidoneo per malattia od infortunio.

La diminuzione del numero di questi accertamenti sembrerebbe indicare che la situazione,

dopo le inevitabili difficoltà derivate dalla prima applicazione del nuovo Stato giuridico, tende ora

ad avviarsi alla normalità.

Morbosità complessiva

Comprende attualmente soltanto la morbosità per malattie da cause comuni e professionali

e quella per infortuni sul lavoro, essendo da anni totalmente scomparsa la malaria, la cui perico

losità viene peraltro tuttora fronteggiata mediante la prosecuzione della lotta antianofelica con

dotta con insetticidi e pratiche di bonifica varie.

In confronto al 1958, si è avuta una lieve diminuzione sia nel numero dei casi (161.054 invece

di 171.123) sia nel numero delle giornate di assenza dal servizio (2.372.881 invece di 2.469.227);

(1) I dati relativi al Servizio Sanitario (fatta eccezione per quelli riguardanti il personale, gli impianti, i

mezzi di soccorso e le spese) si riferiscono all'anno solare, anziché finanziario, per uniformità col criterio seguito,

per i dati analoghi, dall'Istituto Centrale di Statistica, dal Ministero della Sanità e dall'Unione Internazionale dei

Servizi Medici delle Ferrovie (U.I.M.C.).
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ciò è in parte dovuto a un più favorevole andamento epidemiologico essendosi soprattutto veri

ficati un numero minore di casi. Per dette malattie, infatti, nel 1959 si sono avuti 4.297 casi

in meno in confronto al 1958 (6.661 invece di 10.958) con un minor numero di giornate di assenza

di ben 33.144 (62.971 invece di 96.115). Corrispondentemente, è anche diminuito il numero dei casi

(7.978 invece di 13.265, cioè, 5.287 in meno) e quello delle giornate di assenza (97.612 invece di

111.924, cioè, 14.312 in meno) per le cosiddette febbri gastro-reumatiche, spesso assai difficil

mente differenziabili, dal punto di vista clinico, delle forme influenzali. Anche le malattie delle

prime vie aeree (bocca-tonsille-faringe) e le enteriti sono sensibilmente diminuite (rispettivamente,

4.939 e 4.977 casi in meno); tali malattie, insieme con le precedenti, costituiscono le più comuni e

più diffuse (circa la metà dei casi) cause di assenza dal servizio.

Pressoché invariato è rimasto il numero dei casi delle altre più frequenti malattie (apparato

locomotore, stomaco, bronchiti, pelle e tessuto sottocutaneo).

È ulteriormente diminuito il numero dei casi rapportati a 100 dipendenti (103,68 invece di

106,97) e la percentuale media giornaliera di quelli fuori servizio per malattia od infortunio (4, 18

invece di 4,23); risulta, invece, lievemente aumentata la durata media dell'assenza per caso (14,73

invece di 14,43) e, per contro, lievemente diminuita quella per dipendente (15,27 invece di 15,44).

Questo deve ancora rapportarsi ad un minor numero di malattie intercorrenti, lievi e di mi

nor durata, in confronto ad uno, relativamente più elevato, di casi di malattie più gravi e più lunghe;

ciò è anche dimostrato dalla breve analisi nosologica sopraesposta e dall'andamento complessiva

mente favorevole del fenomeno delle morbosità.

Durante il periodo in esame si è proceduto alla prima applicazione dei nuovi codici statistici

della morbosità e della mortalità dovuta a malattie o ad infortuni, codici adeguati anche alle

richieste della Unione Internationale des Services Médicaux des Chemins de Fer (U.I.M.C.) e della

Unione Internationale des Chemins de Fer (U.I.C.).

Morbosità da cause comuni

Ha presentato lo stesso andamento della morbosità complessiva, di cui costituisce l'elemento

preponderante. L'analisi nosologica, precedentemente effettuata, mostra un andamento assoluta

mente favorevole e pressoché uniforme delle malattie più comuni (influenza, bocca, tonsille e fa

ringe, enteriti, febbri gastro-reumatiche, apparato locomotore, stomaco, bronchiti acute, pelle e

sottocutanee); esse hanno dato, infatti, un numero complessivo di casi inferiore di circa 20.000 ri

spetto a quello dello scorso anno.

Infortuni sul lavoro

L'andamento del fenomeno infortunistico è stato in complesso, nel 1959, pressoché stazionario

per quanto riguarda il numero di casi (25.573 rispetto a 24.680) e delle giornate di assenza (276.765

rispetto a 275.029); sono ulteriormente diminuiti gli infortuni non ai sensi di legge e, cioè, guariti

entro i 3 giorni (2.498 rispetto a 2.792) e quelli compatibili col servizio (4.484 rispetto a 5.238).

Le suddette variazioni, però, seppure considerate in rapporto al lieve aumento del personale

assicurato e, cioè, esposto al rischio (137.458 invece di 134.989), stanno a dimostrare un ulteriore

lieve incremento del fenomeno infortunistico, confermato anche dall'aumento dell'incidenza del

numero dei casi per ogni 100 dipendenti (13,52 invece di 12,33). Questa tendenza all'aumento del

fenomeno infortunistico, che, come già rilevato nei precedenti esercizi, trova presumibilmente e

verosimilmente il suo fondamento anche in un complesso di fattori sociali, è stata però riportata

a modeste proporzioni come è dimostrato dalla diminuzione della durata media per caso (14,58

invece di 16,14) e per assicurato (1,97 invece di 1,99).

La stessa tendenza all'aumento è più evidente fra il personale delle Officine nel quale, oltre ad

una molto più elevata percentuale di casi (38,84 rispetto alla media generale di 13,52) si ha, come di

consueto, una durata media di assenza lievemente inferiore (13,15 invece di 14,58) trattandosi di

personale più esposto al rischio di infortuni che sono, peraltro, in genere di minore gravità.

L'incidenza sul complesso degli infortuni di quelli di maggior gravità (ossia di quelli mortali e
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di quelli guariti con conseguenze indennizzabili, e, cioè, con una invalidità permanente superiore al

10 %) è stata sensibilmente inferiore a quella dello scorso anno (41 morti invece di 55 e 286 inva

lidi permanenti invece di 364). -

Ciò sta a dimostrare da un lato la minor frequenza di infortuni gravi ed anche, dall'altro, le

migliorate possibilità di cura e di riabilitazione.

Inabilità fisica al servizio

Nel 1959 è alquanto aumentato il numero totale dei dipendenti giudicati in via definitiva fi

sicamente inidonei al servizio od alle mansioni della loro qualifica (875 invece di 672) special

mente fra gli agenti addetti all'esercizio (850 invece di 613). Questo aumento può, con ogni verosi

miglianza, essere in rapporto all'applicazione del nuovo Stato giuridico del personale, che ha im

portato il riesame e la definitiva o diversa risoluzione di situazioni precarie precedenti. Non è,

infatti, parallelamente aumentato il numero dei casi di effettivo esonero dal servizio per inabilità

fisica, rimasto pressoché stazionario (522 invece di 496). Tra le motivazioni prevalenti degli eso

neri risultano in aumento le malattie dell'apparato circolatorio (145 casi invece di 140) ed in di

minuzione le malattie del sistema nervoso (49 casi invece di 116); segnano pure un leggero aumento

le malattie dell'apparato respiratorio (42 casi invece di 35), quelle dell'apparato digerente (38 casi

invece di 35), i tumori maligni (22 casi invece di 11), la tubercolosi (20 casi invece di 13).

Sono rimasti invariati gli esoneri per deficienza visiva, quale causa unica di inabilità (8 casi),

mentre quelli dovuti anche ad altre cause concomitanti di inabilità da malattie oculari (cataratta,

glaucoma, ecc.), sono stati 14, ciò che porta in totale a 22 i casi di esonero per malattie oculari.

Sono, invece, diminuiti gli esoneri per esiti di infortuni sul lavoro (6 casi invece degli 11 del

1958), d'ora in avanti limitati, in applicazione delle relative norme dello Stato giuridico che pre

vedono criteri più larghi per la conservazione in servizio.

Lievemente in aumento sono stati gli esoneri dovuti a deficienze uditive ed a malattie del

l'orecchio (19 casi invece di 11).

Igiene e profilassi

Anche nel 1959 nessun episodio epidemico degno di rilievo si è verificato nell'ambito ferroviario.

Come negli anni precedenti, è stata continuata la pratica della vaccinazione antinfluenzale volon

taria, che ha indubbiamente contribuito a ridurre la morbosità per tale malattia: sono state pra

ticate complessivamente 5.911 vaccinazioni e sono stati confermati i buoni risultati precedente

mente ottenuti (casi di influenza tra i vaccinati 1,57 %; tra i non vaccinati 5,49 %).

È stata anche praticata la vaccinazione antipoliomielitica agli orfani ed ai figli dei dipendenti

accolti nei collegi dell'Opera di previdenza: detta vaccinazione è stata praticata a 170 soggetti.

Sono continuate frequenti ispezioni alle Officine, ai Depositi, alle Squadre di Rialzo, nonché

ad altri posti di lavoro (posti di movimento, cabine apparati centrali, ecc.) ed impianti annessi

(dormitori, mense aziendali, ecc.) secondo programmi stabiliti d'intesa con i Servizi e con alcune

Direzioni Compartimentali: gli inconvenienti rilevati sono stati segnalati ai competenti Uffici

per gli opportuni provvedimenti del caso.

A richiesta dell'Ufficio Centrale del Dopolavoro ferroviario sono state eseguite sistematiche

ispezioni igieniche alle mense ed ai bar di tutte le dipendenti sedi dopolavoristiche.

È stata anche ripetuta la somministrazione di infuso di thè e di compresse salino-vitaminiche,

appositamente preparate per le F. S., per la prevenzione dei disturbi da calore e la prevenzione

dei disturbi da rumore con sordine e periodici controlli audiometrici per il personale esposto ai

relativi rischi professionali.

L'attività del Laboratorio Centrale di Igiene è stata intensificata in quasi tutti i settori. In

particolare, in confronto al 1958, notevolmente maggiore è stato il numero degli esami bromatolo

gici (136 invece di 91), delle analisi di sostanze disinfettanti, disinfestanti e medicinali (316 invece

di 129) e degli esami chimici e batteriologici per l'assidua vigilanza sulle acque potabili (385 in

vece di 359).
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Impianti sanitari

Nell'esercizio 1959-60 sono state ulteriormente migliorate le attrezzature tecniche della Sede

centrale del Servizio con l'acquisto di un potenziometro e di un nuovo microscopio per il Labora

torio di Igiene e di un reazionometro per la taratura dei dispositivi del Laboratorio di Psicologia

Applicata.

Con il rinnovo e l'ampliamento dei locali dell'Ispettorato Sanitario di Trieste, è stata com

pletata la dotazione a tutti gli Ispettorati del laboratorio di Psicologia Applicata e del Gabinetto

di Radiologia. È stato completato il rinnovo dell'arredamento della nuova sede dell'Ispettorato

Sanitario di Napoli; sono stati parzialmente rinnovati quelli dell'Ispettorato Sanitario di Milano

e dell'Ambulatorio medico-chirurgico della Stazione di Ancona Centrale, rimasto gravemente dan

neggiato in seguito ad alluvione.

Sono stati anche parzialmente rinnovati o completati gli arredamenti di diversi Ambulatori,

specie nella circoscrizione sanitaria di Milano, ed è stato completamente rinnovato quello del

l'Ambulatorio della stazione di Bologna Centrale.

Sono stati istituiti nuovi Ambulatori, adeguatamente attrezzati, presso le Officine T. E. di

Gallarate e presso il Deposito Locomotive di Taranto. È stato istituito un posto di soccorso presso

le Officine I. E. di Genova Rivarolo e presso le stazioni di Reggio Emilia e di Napoli Campi Flegrei,

utilizzando per questo ultimo i materiali del soppresso posto di soccorso di Napoli Mergellina.

Il numero complessivo di questi impianti alla data del 30 giugno 1960 ha raggiunto i 130 ri

spetto ai 126 dell'esercizio precedente (non compresi quelli della Sede centrale e dei 18 Ispettorati

Sanitari).

Un fatto di notevole rilevanza morale e sociale è costituito dall'apertura, verso la fine del

l'esercizio, del Centro di Riabilitazione per Motulesi di Roma Smistamento, la cui realizzazione ha

importato una spesa complessiva di circa 12 milioni. In detto Centro, costruito ed attrezzato in

base alla più completa e moderna esperienza nazionale ed estera, vengono ospitati i dipendenti

fisicamente minorati per infortunio sul lavoro. Con riguardo ai riflessi economici e sociali, nell'Offi

cina specializzata del Centro vengono studiate e messe in pratica – caso per caso – le tecniche ca

paci di ottenere quanto più sollecitamente possibile, con opportuna ergoterapia, la riabilitazione

fisica e funzionale nella massima misura possibile delle condizioni che il minorato aveva prima del

l'infortunio.

Ancora più intensa è stata, anche nel 1959, l'attività dei Gabinetti di fisioterapia (7.123 cure

praticate invece di 6.825), del Gabinetto di Fisiopatologia ed Elettroencefalografia della Sede Cen

trale (4.165 esami praticati invece di 109) e quella dei Gabinetti di Radiologia (circa 18.000 esami).

Il treno schermografico, avendo completato nel quadriennio 1955-1958 il controllo di tutto

il personale dell'Azienda (meno quello del Compartimento di Cagliari, dato che le vetture non

hanno potuto ancora raggiungere la Sardegna), ha proseguito la sua attività con il 1959, iniziando

la seconda indagine, che si svolgerà nel quadriennio 1959-1962, durante il quale tutto il personale

dovrà essere nuovamente sottoposto all'esame.

Come per la prima volta, si è incominciato dai dipendenti della Direzione Generale e del Com

partimento di Roma, e, nell'annata, sono stati completati gli esami anche nei Compartimenti di

Trieste e di Palermo, nonché i controlli agli orfani dei Collegi dell'Opera di previdenza di Porto

S. Giorgio e Calambrone.

Sono stati eseguiti, complessivamente, oltre 35.000 schermogrammi: tale cifra è di poco in

feriore al numero degli esami eseguiti nel 1958, malgrado le vetture schermografiche, nel 1959,

siano state impegnate alla Mostra Ferroviaria della Fiera di Bari, dove sono state al centro del

l'interesse di varie centinaia di migliaia di visitatori.

Esaminando i risultati conseguiti nell'indagine del 1959, si rileva che, su 35.628 schermogram

mi eseguiti, il 67,93 % dei soggetti non presenta alterazioni degli organi toracici. I casi di tbc in

fase attiva in adulti sono in netta diminuzione, rispetto al primo quadriennio: la loro percentuale è

scesa dallo 0,50 % allo 0,35 %.

Ciò mostra sin da ora che l'opera di profilassi svolta in tale senso dalla schermografia comincia

già a dare i suoi benefici effetti.



La percentuale, invece, delle alterazioni cardio-vasali riscontrate nel 1959 è in netto aumento

rispetto a quella del primo quadriennio (dal 10,40 % al 12,70 %). Tale rilievo è molto importante,

poiché può essere motivo di un diverso e migliore orientamento ai fini di una più intensa opera di

profilassi e di cura delle malattie reumatiche cardio-vasali e del ricambio, nonché delle loro com

plicazioni, che tante preoccupazioni hanno destato in questi ultimi anni.

Risultano anche in aumento i casi di forme tumorali rilevate in soggetti apparentemente sani

(dallo 0,07% allo 0,09 %).

Tale fatto induce a perfezionare sempre più tali esami, poiché solo una scrupolosa tecnica di

esecuzione ed una approfondita interpretazione con l'ausilio di mezzi diagnostici complementari

può far cogliere tempestivamente quelle alterazioni iniziali che, giustamente considerate, possono

contribuire a salvare molte vite umane preziose per la società e per le loro famiglie.

Mezzi di soccorso

Proseguendo l'opera di riorganizzazione dei mezzi di pronto soccorso sono state distribuite

altre 50 cassette tipo F. S. nuovo modello e 157 barelle. È stato stampato un nuovo opuscolo con

tenente le Istruzioni per i soccorsi di urgenza, aggiornato e molto più completo di quello di vecchia

edizione, opuscolo distribuito a tutti gli Impianti dotati di cassetta di soccorso.

Sono state immesse in circolazione 1.060 cassette di pronto soccorso per treni, di nuovo mo

dello (in luogo della 650 esistenti) le cui foderine sono state contrassegnate col nominativo delle

stazioni consegnatarie e numerate in ordine progressivo; ciò ha permesso una diversa e migliore

organizzazione del servizio attuata sin dal 15 gennaio 1960 sulle linee a Nord della Roma-Pescara

compresa, e che sarà estesa dal prossimo esercizio a tutta la Rete.

Altri 21 impianti, opportunamente scelti, sono stati dotati di barella per respirazione artifi

ciale meccanica tipo « Eve » F. S.; il numero complessivo di esse è ora di 71 su un totale di 148

apparecchi respiratori.

Al fine di potenziare in ogni campo l'opera di assistenza e di pronto soccorso, è stato costituito

a Roma un gruppo aziendale ferroviario di donatori di sangue in seno all'A.V.I.S. (Associazione

Volontaria Italiani Sangue), gruppo che conta già numerosi inscritti ed a cui hanno già fatto ri

corso dipendenti e familiari bisognosi.

Spese per il personale sanitario fiduciario, per assistenza sanitaria e protesica e per i

mezzi di soccorso

Come appare dal prospetto a pagina seguente, il conto consuntivo dell'esercizio 1959-60

presenta un certo aumento delle spese complessive rispetto a quelle dell'esercizio precedente

(L. 191.619.483 invece di L. 153.905.401), aumento dovuto essenzialmente alle spese per ricoveri

ospedalieri. -

La maggiore spesa relativa, piuttosto sensibile (circa L. 20.000.000), è stata causata in mas

sima parte dall'aumento delle rette di degenza (in media il 20 %) ed in piccola parte da un mag

gior numero di ricoveri, di durata anche prolungata, disposti per osservazioni a scopo di studio o

per la cura di infortunati in appositi istituti specializzati.

Gli aumenti delle altre voci, per la loro limitata entità, non meritano un particolare commento.
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SPESE PER SERVIZI SANITARI

EsERcizio EseRcizio

1958-59 1959-60

A) – Personale sanitario fiduciario

1) Assegni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.5.987. 397 39.171.716

2) Compensi per servizio di supplenza . . . . . . . . . » 1.021. 554 3.557.961

3) Compensi per guardia medica . . . . . . . . . . . » 3.835.975 4.971.200

4) Indennità di trasferta e indennità spese di trasporto

(Art. 21 R.S.) . . . . . . . . . . . . . . . . º 6.498.219 9.348.165

5) Gratificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.856.000 3.240.000

6) Indennità di buonuscita . . . . . . . . . . . . . . » 1. 595.474 2.531.067

7) Infermieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.781. 283 3.224.791

B) – Prestazioni sanitarie al personale

1) Pronto soccorso a terzi e medici estranei all'Azienda . L. 634. 880 107.890

2) Pagamenti ad Enti vari . . . . . . . . . . . . . . » 600.000 400 000

3) Compensi per certificati d'infortunio . . . . . . . . » 1. 333.422 4.819.870

4) Acquisti preparati chinacei - - - - - - - - - - - - º -- -

5) Rifornitura materiale sanitario . . . . . . . . . . . » 17.175.286 20.061.860

6) Ricoveri in ospedale di dipendenti aventi titolo all'assi

stenza a carico dell'Azienda . . . . . . . . . . . . » 47.097. 102 67.328.986

7) Prime immediate cure ad agenti infortunati . . . . . » 1.166.397 1.857.849

8) Cure balneo-termali - - - - - - - - - - - - - - - º 2. 362.275 4.306.472

9) Cure fisioterapiche ed altre cure speciali . . . . . . » 2.429.640 2.967.877

10) Apparecchi ortopedici e presidi chirurgici . . . . . . » 14.571.454 15.585.280

I 1) Rimborsi per acquisti medicinali . . . . . . . . . . » 6.170.078 7.295.038

12) Esami radiologici . . . . . . . . - . . . . . . . . º 1. 539.817 2.567.450

13) Medicinali forniti da farmacisti convenzionati . . . . » 396. 155 l. 165.600

14) Spese varie addebitate da altri Servizi . . . . . . . » 2.767. 539 l. 544.705

ToTALE . . . L. 157.819.947 196.053.777

A dedursi i recuperi di carattere vario effettuati a credito spese

per il Servizio Sanitario . . . . . . . . . . . . . . » 3.914. 546 4.499.037

ToTALE NETTO . . . L. 153.905. 401 191.554.740

N. B. - Il totale delle spese sostenute nell'esercizio in esame, risultante da questo prospetto, è superiore all'ammontare della voce - Spese

per le prestazioni sanitarie», figurante in bilancio tra le «spese generali attinenti al personale», in quanto tutte le voci di spesa sotto la lettera

A) non fanno carico al predetto conto di spesa, ma al conto - Forniture, spese ed acquisti e della Direzione Generale.

Psicologia applicata

L'attività del Laboratorio Centrale di Psicologia applicata è stata sviluppata e potenziata sia

in ordine al settore studi, sia a quello delle applicazioni pratiche.

In particolare nel settore studi è stata intensificata, d'intesa con gli altri Servizi interessati,

la realizzazione dei profili psicofisiologici delle professioni ferroviarie allo scopo di poter meglio

provvedere alla selezione degli aspiranti ad impiego, alla lotta contro l'infortunio, all'organizza

zione scientifica del lavoro, alla rieducazione al lavoro dei minorati ed alla organizzazione delle

« relazioni umane ».

Il primo profilo psicologico presuntivo, quello del cantoniere, è stato perfezionato e pubblicato

dando inizio così ad una collana di profili psicologici professionali sotto la direzione del Direttore

Centrale E. Boganelli, collana che dovrà comprendere i profili dei più importanti mestieri ferroviari,

a cominciare da quelli più direttamente impegnati con la circolazione dei treni e con la sicurezza

dell'esercizio.

Altri profili sono stati ultimati o sono in fase di elaborazione ed in particolare quello del ma

novratore è già stato consegnato alle stampe, quello del ferelettrico è pronto per la pubblicazione

e quelli del macchinista, del verificatore, del movimentista del deviatore a terra ed in cabina e del

l'assuntore e coadiutore di passaggi a livello si trovano in fase avanzata di elaborazione.

L'attività di tale settore è stata inoltre indirizzata allo studio del fattore umano nella genesi

dell'infortunio, alla intensificazione della collaborazione in seno ai gruppi di lavoro dell'U.I.M.C.
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(Unione Internazionale dei Servizi Medici delle Ferrovie) specialmente per quanto concerne i tests

visivi, la prevenzione dei sinistri ferroviari e lo studio del Fattore Umano.

I risultati di tali studi sono stati oggetto di numerose comunicazioni a Congressi nazionali ed

internazionali e sono stati concretati in ll pubblicazioni originali elencate in appendice.

Nel campo delle applicazioni pratiche l'attività del Laboratorio Centrale di Psicologia Appli

cata è stata sviluppata nei seguenti punti:

1) espletamento del concorso a 4.500 posti di manovale i. p. indetto con D.M. 652/1956;

2) effettuazione delle prove di orientamento professionale nei riguardi degli ispettori inge

gneri di recente assunzione durante la frequenza dell'apposito corso di formazione professionale;

3) accertamenti di psicologia clinica nei riguardi di 135 agenti di condotta, movimentisti ed

assuntori di passaggi a livello responsabili di incidenti reali o potenziali;

4) realizzazione del primo corso di formazione per gli ispettori medici di nuova assunzione:

5) sono stati infine praticati 2.510 accertamenti psicofisiologici nei confronti di agenti F.S.

e di autisti inviati dalle Prefetture o dall'Ispettorato Generale per la Motorizzazione Civile.









L I N E E

Lunghezza della Rete ferroviaria

Nell'esercizio 1959-60 la lunghezza reale (1) « di esercizio» della Rete (complesso delle linee

esercitate e non esercitate) ha avuto una diminuzione di km 187, passando da km 16.861,7 al 30

giugno 1959 a km 16.674,7 al 30 giugno 1960 a causa delle seguenti variazioni:

- Soppressione di linee o tratte di linea, tutte, meno una, a binario semplice non elettrificato:

Cavallermaggiore-Moretta a s.o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Km

Grisignano di Zocco-Treviso (già non esercitata) a s.o. . . . . . . . »

Trieste Campomarzio-S. Elia confine-Erpelle Cosina a s.o. . . . . . . »

Telese Cerreto-Telese Bagni a s.o. (2) . . . . . . . . . . . . . . . »

Licata-Agrigento Bassa (già non esercitata) a s.r. . . . . . . . . . . »

Margonia-Canicattì (già non esercitata) a s.r. . . . . . . . . . . . . »

Chiusa-Plan Val Gardena a s.r. . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale in diminuzione . . . km

– Apertura di nuove tratte di linea a s.o., binario semplice elettrificato:

Poggioreale Campagna-Poggioreale del Carso (Compartimento di Trieste). km

– Rettifiche varie alla lunghezza delle linee dovute a modifiche di tracciato conse

guenti ai lavori di elettrificazione . . . . . . . . . . . . . . . . km

Totale in aumento . . . Km

Totale variazioni . . . . km

15,3

46,9

19,6

60,8

l 2,5

31 ,4

187,7

0,6

0 ,

0,7

7 ,–

l

I 8

Se si considerano le sole linee esercitate, la loro lunghezza reale d'esercizio è diminuita di

km 133,4 passando da km 16.560,1 a km 16.426,7 a causa delle seguenti variazioni:

– Chiusura all'esercizio e soppressione di linee o tratte di linea (a binario semplice non elet

trificato):

Cavallermaggiore-Moretta a s.o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . km

Trieste Campomarzio-S. Elia confine - Erpelle Cosina a s.o. . . . . . »

Telese Cerreto-Telese Bagni a s.o. . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Chiusa-Plan Val Gardena a s.r. . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Lercara Bassa-Cianciana (della linea a s.r. Lercara Bassa-Cianciana-Magazzolo) »

Filaga-Palazzo Adriano a s.r. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale in diminuzione . . . km

15,3

19,6

1,2

31 ,4

52,9

13,7

134, l

(1) La lunghezza reale « di esercizio » non si riferisce alle sole linee esercitate, ma anche a quelle non eserci

tate. Infatti la locuzione « lunghezza reale di esercizio » è usata in contrapposizione alla locuzione «lunghezza

reale di costruzione » che invece comprende l'intera estesa dei binari.

La lunghezza reale « di esercizio » si riferisce alle lunghezze comprese fra gli assi dei fabbricati viaggiatori

(o dei posti di movimento) calcolate secondo le norme F. S., con esclusione delle linee di proprietà F. S.

esercitate da Enti esteri.

(2) A binario semplice elettrificato.
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– Apertura di nuove tratte di linea a s.o. binario semplice elettrificato:

Poggioreale Campagna-Poggioreale del Carso (Compart. di Trieste) . . km + 0,6

– Rettifiche varie, tutte interessanti la lunghezza di linee in esercizio, dovute a mo

difiche di tracciato conseguenti ai lavori di elettrificazione . . . . . km + 0 , l

Totale in aumento . . . km + 0,7

Totale variazioni . . . . km – 133.4

Le considerazioni che hanno portato alla soppressione o alla chiusura all'esercizio delle linee

sopra indicate sono state motivate dall'alto coefficente di passività delle stesse o dalla possibilità

di sostituirle con comodi autoservizi.

Nel corso dell'esercizio considerato, oltre alle variazioni in aumento ed in diminuzione inte

ressanti direttamente la lunghezza della Rete, sono stati eseguiti anche numerosi ed importanti

lavori di elettrificazione e di raddoppio dei binari che hanno comportato sensibili variazioni alle

lunghezze dei diversi raggruppamenti in cui sono suddivise le linee.

Tali variazioni, in ordine cronologico rispetto alle diverse attivazioni, si riportano raggrup

pate per tipo anche qui di seguito: -

– passaggio da binario doppio non elettrificato a binario doppio elettrificato:

Voghera-Piacenza (Compartimento di Milano) . . . . . . . . . . . . . km 58,4

Novara-Alessandria (Compartimento di Torino) . . . . . . . . . . . . » 66,5

Vignale-Novara (Compartimento di Torino) . . . . . . . . . . . . . . » 3 . 3

Novara-Trecate (Compartimento di Torino) . . . . . . . . . . . . . . » 9,5

Trecate-Rho (Compartimento di Milano) . . . . . . . . . . . . . . . . » 26,1

Totale . . . Km l 63,8

– passaggio da binario semplice elettrificato a binario doppio elettrificato:

Cava Janculla-Bagnara (Compartimento di Reggio Calabria) . . . . . . km 4,3

Favazzina-Scilla (Compartimento di Reggio Calabria) . . . . . . . . . . » 3,7

Gioia Tauro-Taureana (Compartimento di Reggio Calabria) . . . . . . . » 0 7

Gioia Tauro-Palmi (Compartimento di Reggio Calabria) . . . . . . . . » 4,3

Gallarate-Somma Lombardo (Compartimento di Milano) . . . . . . . . » 7,

Ronchi dei Legionari Nord-Redipuglia (Compartimento di Trieste) . . . º 3,–

Arona-Sesto Calende (Compartimento di Milano) . . . . . . . . . . . . » 8,5

Buttrio-S. Giovanni al Natisone (Compartimento di Trieste) . . . . . . . » 6,8

Palmi-sbocco Sud nuova Galleria Sant'Elia Janculla (Compartimento di Reg

gio Calabria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5, l

Battipaglia-Reggio Calabria (Compartimento di Reggio Calabria) . . . . » 0,4

Totale . . . km 43,8

– passaggio da binario semplice non elettrificato a binario semplice elettrificato:

Bressana B.-Broni (Compartimento di Milano) . . . . . . . . . . . . . Km 13,6

Pescara P. N.-Sulmona (Compartimento di Ancona) . . . . . . . . . . » 66 -

Vignale-Oleggio-Arona (Compartimento di Torino) . . . . . . . . . . . » 32,5

Oleggio-Laveno Mombello (Compartimento di Milano) . . . . . . . . . » 35,7

Terontola-Foligno (Compartimento di Ancona) . . . . . . . . . . . . . . 82,2

Catania-Siracusa (Compartimento di Palermo) . . . . . . . . . . . . . » 85,9

Totale . . km 315,9
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Nel prospetto che segue è rappresentata la sintesi di tutte le variazioni di cui si è fin qui parlato.

LUNGHEZZA REALE DI ESERCIZIO DELLA RETE

L I N E E I N E S E R C I Z I 0

(esercitate dalle F.S.)

- -- A LINEE

- F. S.
A SCARTAMENTO ORDINARIO | ", l in º"- Torare

SITUAZIONE Binario doppio Binario semplice Binario I (Traghetto " º" GENER.

non non TOTALE | semplice s", in esercizio esi,

elettrif | eleit | elettrif. | elit. elit | di Messina)

o ti I L o M E T R 1 -

- 6 = 9 = 11 =

1 2 3 | º | º | 2+, isl 7 8 6--7+8 10 9 + 10

30 giugno 1959 . . . 3.792,2 630,5|3.345,88.422,7|16.191,2 347,1 21,8 16.560,1| 301,6 16.861,7

30 giugno 1960 . . . 3.999,8 466,7 3.617,38.072, -16.155,8| 249,1 21 8 16.426,7| 248,- 16.674,7

Differenza. . . . . . --207,6–163,8 +271,5–350,7| –ei 98, - – - 133,4- 53,6 – 187,

Linee di proprietà F. S. esercitate da Enti esteri

Durante l'esercizio in esame si sono avute variazioni anche su linee di proprietà F.S., ma

esercitate da Enti esteri.

Le variazioni di lunghezza di tali linee, che non vengono comprese nei Compartimenti, ovvia

mente non interessano la lunghezza reale di esercizio della Rete di cui al precedente paragrafo.

Le variazioni in questione hanno interessato:

– la linea Luino-Pino-Confine (km 14,9), trasformata da binario semplice non elettrifi

cato a binario semplice elettrificato;

– la tratta Poggioreale Campagna-Confine, trasformata da binario doppio elettrificato

(km 4,1) a binario semplice elettrificato (km 4,5), avendo la trasformazione comportato la costru

zione di altri 400 metri di linea.

Lunghezza media esercitata

I dati seguenti sono stati ricavati partendo dalla situazione al 30 giugno precedente e tenendo

poi conto di tutte le variazioni in diminuzione e di quelle in aumento riportando, per semplicità di

calcolo, all'inizio del mese le variazioni avvenute nel corso del mese stesso.

In tal modo, ad esempio, una linea che nel mese di settembre sia passata da binario semplice

elettrificato a binario doppio elettrificato, viene portata in diminuzione per 10/12 della sua lun

ghezza nel gruppo delle linee a binario semplice elettrificato al 30 giugno precedente, ove era com

presa, e in aumento, pure per 10/12 della sua lunghezza, nel gruppo a binario doppio.

LUNGHEZZA MEDIA ESERCITATA

(Rete F. S. escluse le autolinee e le linee esercitate da Amministrazioni estere)

RETE A SCARTAMENTO ORDINARIO
RETE A

- scartTAMEN- LINEE
BINARIo Doppio BINARIo seMPLICE

To RIDoTro MARITTIME TOTALE

ESE RC IZ I - – (Traghetto

Linee Linee Linee Linee ToTALE | Bin. sempl. | stretto di I GENERALE

elettrif. l non elettrif. l elettrif. non elettrif. "| Me-imo

1958-59 . . . . . . lzm | 3.759,4 653,8 | 3.103,9 8.615,2 | 16.132,3 | 455,5 21,8 16.609,6

1959-60 . . . . . . » | 3.872,4 564,3 | 3.431,2 | 8.295,4 | 16.163,3 | 292,- 21,8 16.477,1
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Autoservizi sostitutivi di servizi ferroviari

Durante l'esercizio non si sono verificati fatti di particolare importanza nel settore organizza

tivo di questa attività. -

La lunghezza di esercizio, che per gli autoservizi viaggiatori al 30 giugno 1959 era di chilome

tri 877, è risultata invariata alla fine del periodo in esame. Quella degli autoservizi merci è passata

da km 413 a km 406, in seguito alla soppressione dell'autoservizio Cerignola – Cerignola

Campagna (km 7).



IMPIANTI E LAVORI

CENNI SUI LAVORI PER AMPLIAMENTI, SISTEMAZIONI E RIPRISTINI

DI LINEE E FABBRICATI -

Ampliamento e sistemazione degli impianti delle stazioni e delle fermate

Tra i lavori di ampliamento e sistemazione degli impianti delle stazioni, ultimati nel corso del

l'esercizio o in corso di esecuzione al 30 giugno 1960, meritano particolare menzione i seguenti:

a) la prosecuzione delle opere (limitatamente al 1º gruppo di lavori per un importo presunto

di L. 9.300 milioni) per la costruzione degli impianti della nuova stazione di Milano P. Nuova arre

trata comprendente: n. 20 binari di marciapiede, di cui 12 tronchi e 8 passanti; questi ultimi allac

ciati direttamente alla stazione di Milano Greco mediante una linea a doppio binario di nuova co

struzione; nuovi fabbricati (viaggiatori, servizi accessori, dormitori, alloggi, ecc.), galleria di testa,

pensiline e sottopassaggio viaggiatori (limitatamente quest'ultimo alla parte passante della stazio

ne); grande cavalcavia cittadino in asse a Via Farini; nuovo Deposito Locomotive e fascio vetture

nella zona di S. Rocco; apparato centrale e altri impianti elettrici per alimentazione della linea di

contatto, illuminazione e forza motrice, meccanismi e attrezzature speciali di piazzale;

b) la continuazione dei lavori di costruzione della nuova stazione unificata di Poggioreale del

Carso, nella quale verranno concentrati tutti i servizi ferroviari e doganali di frontiera con la Jugo

slavia.

Il complesso degli impianti da costruire contempla un nuovo fabbricato viaggiatori, marcia

piedi, pensiline e sottopassaggio; la sistemazione ed il potenziamento dei vari fasci di binari adibiti

al deposito carri e alla visita doganale; nuovi allacciamenti diretti con la stazione di Prosecco (lato

Italia) e con la linea per Sesana (lato Jugoslavia), in aggiunta a quelli già esistenti, rispettivamente

con Trieste Campo Marzio e con la linea per Monrupino; apparato centrale e altri impianti elettrici

connessi con la sistemazione del piazzale. Il complesso delle opere comporterà una spesa di L. 1.300

milioni circa;

c) la prosecuzione dei lavori per la sistemazione parziale degli impianti della stazione di

Trieste Centrale – coordinata al piano regolatore – comprendente: sostanziali modifiche al fabbri

cato viaggiatori esistente; la costruzione di un nuovo fabbricato per servizi accessori ed uffici lungo

Via Miramare; la costruzione di una galleria di testa, di nuovi marciapiedi e pensiline; la sistemazione

degli impianti di trazione (Squadra Rialzo, ecc.); l'impianto di un nuovo apparato centrale e altri

impianti elettrici connessi con la sistemazione del piazzale, per un importo complessivo di L. 1.500

milioni circa;

d) l'avanzamento dei lavori per l'ampliamento e la sistemazione della stazione di Trieste

Campo Marzio al fine di adeguarne gli impianti alle accresciute esigenze del traffico ferroviario

portuale derivante del potenziamento in corso delle opere ed attrezzature del Porto di Trieste

(1a fase lavori per un importo di L. 800 milioni);

e) la continuazione delle opere di sistemazione e di potenziamento delle stazioni di Luino,

Domodossola, Alessandria e Novara nel quadro dei lavori di ammodernamento delle linee affluenti

alla Svizzera, per un importo complessivo dell'ordine di L. 1.700 milioni.

4
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Oltre quanto accennato è stato provveduto poi ai lavori per:

f) la sistemazione della stazione di Ventimiglia, consistente in alcuni miglioramenti agli im

pianti adibiti al servizio viaggiatori; sistemazione, nella zona del Parco Nervia, dei servizi doganali

ferroviari merci nel senso Italia-Francia, con accesso diretto dall'Italia; sistemazione del parco pu

lizia vetture italiane; adeguamento degli impianti fissi di trazione elettrica, segnalamento, sicurezza

ed illuminazione, per un importo complessivo di L. 235 milioni circa;

g) il prolungamento a m 600 dei binari di incrocio in 8 stazioni della linea Trieste-Udine-Tar

visio;

h) la costruzione della nuova stazione di Porto a servizio dell'aeroporto intercontinentale di

Fiumicino, per un importo di L. 224 milioni;

i) l'ampliamento e la sistemazione degli impianti delle stazioni di Paola e di S. Eufemia La

mezia, in relazione al raddoppio di nuovi tratti della linea tirrenica, per un importo complessivo di

L. 600 milioni circa; -

l) la sistemazione degli impianti viaggiatori e merci della stazione di Catanzaro, per un im

porto di L. 70 milioni circa;

m) l'ampliamento della stazione di Messina Contesse, per un importo di L. 130 milioni circa;

n) la sistemazione degli impianti viaggiatori della stazione di Sassari, per un importo di

L. 90 milioni circa.

Sono infine da segnalare i lavori interessanti i piazzali delle stazioni, eseguiti durante l'esercizio

o in corso di esecuzione alla fine di esso in dipendenza dell'elettrificazione delle linee: Arona-Novara

Alessandria; Oleggio-Laveno; Torino-Rho; Voghera-Piacenza; Bressana Bottarone-Broni; Venezia

Mestre-Udine; Castelbolognese-Ravenna; Pistoia-Lucca-Viareggio; Pisa-Lucca; Terontola-Foligno

e Catania-Siracusa.

Potenzialità delle stazioni e fermate in carri stazionabili ed in superfici di deposito

La consistenza dei binari di stazione al 30 giugno 1959 era di km 7.453.

Nell'esercizio 1959-60 tale consistenza è stata aumentata di km 61, venendo così a risultare

pari a km 7.514, e cioè superiore di km 36 rispetto a quella anteguerra (km 7.478).

La potenzialità complessiva raggiunta, in numero di carri stazionabili, agli effetti del solo ser

vizio merci dei binari delle stazioni e delle fermate sulle linee a scartamento ordinario e ridotto,

al 30 giugno 1960 era di carri 480.368 rispetto a 475.436 dell'esercizio precedente.

La superficie delle aree allo scoperto ed al coperto utilizzate per deposito nei relativi piazzali,

che al 30 giugno 1959 era pari a mº 3.081.208, è passata alla fine dell'esercizio in esame a mº 3.090.114.

Impianti ferroviari portuali

Consistenza impianti. - La consistenza degli impianti di arredamento ferroviario dei porti

italiani in dipendenza delle ricostruzioni e nuove costruzioni eseguite dopo la guerra è rimasta pres

soché invariata durante l'esercizio e al 30 giugno 1960 era pari a:

– km 90, l di binari di banchina;

– km 97,2 di binari dei fasci base;

– km 177,7 di binari di collegamento,

per un complessivo sviluppo di km 365, superiore di circa l'11 % alla consistenza di anteguerra

(km 329).

Potenziamento degli impianti del servizio di traghetto attraverso lo Stretto di Messina. – In rela

zione allo sviluppo del traffico ferroviario attraverso lo Stretto di Messina ed in vista dell'entrata in

servizio della nuova nave-traghetto « Reggio », è stata programmata la costruzione di una 3a in
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vasatura a Villa San Giovanni. Si è, inoltre, prevista una radicale trasformazione e il potenziamento

degli impianti della stazione di Villa San Giovanni con particolare riguardo agli impianti di base a

servizio del traghetto.

Nuovi impianti per l'istituendo servizio di traghetto tra Civitavecchia e Golfo Aranci. – Come con

seguenza della istituzione del servizio di navi-traghetto tra il Continente e la Sardegna, che farà

capo al porto di Civitavecchia ed al porto di Golfo Aranci, e che si prevede di attivare entro il 1961,

si è reso necessario procedere nei suddetti porti e nelle stazioni di Civitavecchia e Golfo Aranci alla

esecuzione delle opere concernenti la sistemazione degli impianti fissi portuali e ferroviari. Mentre

all'esecuzione delle opere foranee e alla costruzione delle nuove banchine e della parte muraria delle

invasature sta provvedendo il Ministero dei Lavori Pubblici, le Ferrovie dello Stato hanno in

corso di esecuzione i lavori relativi agli impianti di arredamento ferroviario a servizio delle invasa

ture, nonché quelli relativi alla costruzione e posa in opera dei fasciami elastici e dei ponti mobili.

È inoltre previsto un complesso di impianti di gestione che comprende fabbricati di servizio, magaz

zini, officine, ecc.

Ricostruzione e miglioramenti di ponti e viadotti

Nell'esercizio in esame è preseguita l'opera di ricostruzione dei ponti rimasti ancora danneggiati

o distrutti a causa di eventi bellici.

È in corso di ultimazione il grande ponte in ferro sul fiume Tagliamento al km 97 + 954 della

linea Venezia Mestre-Udine a 36 luci, del quale, in prosecuzione dei lavori iniziati nel precedente

periodo, sono state costruite e poste in opera 13 nuove travate metalliche in sostituzione di altret

tante preesistenti, nonché riparate altre 23 travate, danneggiate da eventi bellici.

Sono inoltre da segnalare le numerose opere ripristinate sulla tratta di linea Castel di Sangro

Carovilli, che permetteranno entro breve tempo la riapertura totale della linea Sulmona-Isernia

rimasta interrotta dalla fine della guerra.

È proseguita inoltre l'attuazione del programma di potenziamento della Rete mediante la siste

mazione delle opere d'arte delle linee Torino-Rho; Aosta-Chivasso; Reggio Calabria-Metaponto;

S. Eufemia L.-Catanzaro; Bicocca-Siracusa ed altre per adeguarle alle accresciute esigenze del

traffico.

In particolare sulla linea Torino-Rho è stata completata la ricostruzione del ponte sul torrente

Malone, al km 23 + 794, già a quattro luci di m 21, mediante tre nuove travate metalliche a dop

pio binario, della luce di m 31,30.

Sulla linea Aosta-Chivasso sono stati ultimati i lavori per la costruzione della nuova travata ad

unica luce di m 54 sulla Dora Baltea al km 84 + 993 ed è stata iniziata la costruzione di una nuova

travata di luce di m 69,96 al km 47 + 129, sullo stesso fiume. Sulla Reggio Calabria-Metaponto sono

stati sistemati nell'esercizio in esame, con nuove travate, 6 ponti in ferro per lo sviluppo complessivo

di m 294 e sono in corso di sistemazione altri tre ponti per una lunghezza complessiva di m 192.

Sulla linea Bicocca-Siracusa sono stati ultimati i lavori per la sistemazione del ponte in ferro sul

fiume Mulinello.

Sono stati ultimati anche i lavori di costruzione del ponte obliquo sul torrente Buttaceto, men

tre sono in corso i lavori per la sistemazione della travata sul Gurnalunga e di 8 travate metalliche

fra le stazioni di Bicocca ed Agnone.

Infine, in tutti i Compartimenti sono proseguiti i lavori di costruzione di nuovi cavalcavia e

sottovia, in sostituzione di passaggi a livello o in dipendenza dell'apertura di nuove strade di co

municazione.

Raddoppi di linee - Costruzione e riparazione di gallerie

Nell'esercizio in esame sono proseguiti e sono stati portati ad avanzato corso di esecuzione i

lavori per il raddoppio della linea Genova-La Spezia sul tratto Corniglia-Monterosso di km 6

circa. Tali lavori hanno comportato la costruzione di m 5.670 circa di galleria.
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Alla fine dell'esercizio erano in corso di esecuzione i lavori relativi al raccordo diretto fra Ge

nova P.P. e la linea Succursale dei Giovi, nonché i lavori per l'allacciamento tra la nuova stazione

di Milano P. N. e Milano Greco comprendenti la costruzione di m 1.450 di galleria artificiale.

Sono stati inoltre pressoché ultimati i lavori per il raddoppio della linea Ponte Galeria-Fiumi

cino che dovrà servire il nuovo aeroporto intercontinentale di Fiumicino.

Altri lavori di ricostruzione parziale e di consolidamento trovansi in corso di avanzata

esecuzione nella Grande Galleria dell'Appennino (linea direttissima Firenze-Bologna), nella galleria

Zeffiro sulla linea Reggio Calabria-Metaponto, nella galleria Turchino sulla linea Acqui-Ovada

Genova, nella galleria di Exilles sulla linea Modane-Torino.

Da segnalare poi, in dipendenza dell'elettrificazione, i lavori eseguiti per consentire il libero

transito della sagoma T. E. nelle gallerie delle linee Viareggio-Lucca-Pistoia; Arona-Novara

Alessandria; Oleggio-Sesto Calende-Laveno; Luino-Pino-Confine svizzero; Terontola-Foligno e

Catania-Siracusa.

Costruzione, ricostruzione, sistemazione e ampliamento di fabbricati di stazione, Depo

siti Locomotive, Officine e Magazzini

L'opera di sistemazione, miglioramento e sostituzione di edifici che, per la loro vetustà e per

le loro caratteristiche, non si prestavano più a far convenientemente fronte alle esigenze attuali del

servizio e del pubblico è proseguita durante tutto l'esercizio in esame.

Meritano particolare menzione i lavori per la costruzione del F. V. di Napoli C.le di cui è in via

di ultimazione la parte centrale della stazione, comprendente il padiglione biglietteria, le sale di

attesa, il bar turistico, il padiglione bagagli, la biglietteria della Metropolitana, al piano intermedio,

e l'accesso alla Metropolitana.

Sono stati inoltre iniziati i lavori per la costruzione del fabbricato della nuova stazione di Mi

lano P. N., di cui sono già in avanzato corso le opere murarie e in c. a. relative al fabbricato ser

vizi accessori e al piano interrato del fabbricato viaggiatori. La parte in elevazione del F. V. pre

vista in acciaio e vetro è stata già appaltata per la parte della ossatura metallica, mentre sono in

corso di progettazione gli esecutivi delle varie opere di finimento.

Anche i lavori per la definitiva sistemazione del F. V. della stazione di Trieste C.le sono in

avanzato corso di esecuzione e si prevede che essi possano venire ultimati entro l'esercizio 1960-61.

Sono stati eseguiti gli studi ed i progetti per la costruzione dei nuovi F. V. di Venezia Mestre,

Gallarate e S. Eufemia Lamezia al fine di sostituirne i vecchi edifici, non più rispondenti alle attuali

necessità.

I lavori relativi agli anzidetti fabbricati sono parte in corso e parte di prossimo inizio.

È stato, inoltre, progettato e si è dato inizio ai lavori di ammodernamento dei F. V. delle sta

zioni di Novara, Torino P. Susa, Gorizia C.le.

È pure proseguita l'esecuzione dei lavori già intrapresi per la sistemazione, l'ampliamento e

l'ammodernamento delle case cantoniere di vecchia costruzione, migliorandone soprattutto gli

impianti igienico-sanitari.

Sono continuati i lavori per costruire, in Roma, la «Casa di Riposo del Ferroviere», limitati,

per ora, ad una prima fase comprendente tutti i servizi generali ei locali per 110 posti letto.

Nei Magazzini, Depositi Locomotive, Officine e Squadre Rialzo sono pure proseguiti i lavori

per migliorare e potenziare gli impianti al fine di adeguarli ai nuovi criteri organizzativi ed alle per

fezionate modalità di esercizio. Anche l'aumento della rete elettrificata e la dieselizzazione delle linee

hanno comportato sensibili lavori di trasformazione e potenziamento degli impianti del Servizio

Trazione.

Fra questi ultimi meritano un cenno particolare i lavori relativi agli impianti dei Depositi

Locomotive di Torino Smistamento, Alessandria, Taranto, Siracusa e Cagliari, nonché i lavori di

costruzione della grande officina del Materiale Mobile di Foggia. -

Sono state, inoltre, eseguite varie opere di sistemazione o nuova costruzione di locali ad uso

dormitori, refettori, spogliatoi, lavabi, docce, gabinetti, ecc.

5
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Costruzione di alloggi per il personale

Il già intrapreso programma per la costruzione di nuovi alloggi per il personale in varie località

della Rete è stato proseguito.

I lavori ultimati, in corso o comunque finanziati nell'esercizio in esame riguardano 1.122 al

loggi per un importo complessivo di L. 3.618 milioni.

È stata, inoltre, intrapresa la progettazione di altri 600 alloggi circa per un importo presumibile

di L. 2.000 milioni circa.

In particolare a Roma, in località Val Melaina, ai lavori per un primo lotto di 738 alloggi

(L. 2.861.000.000 compreso il terreno) appaltati nell'esercizio precedente si è aggiunto un secondo

lotto di 500 alloggi appaltato nell'esercizio 1959-60, la cui spesa (L. 2.093.000.000 compreso il ter

reno) sarà coperta per intero dal ricavato della vendita degli immobili di proprietà ferroviaria siti

in Viale Regina Margherita a Roma.

Complessivamente quindi verranno costruiti 1.238 alloggi, più 114 negozi, per un totale di

6.673 vani, su una superficie di terreno di oltre 110.000 metri quadrati.

I lavori relativi procedono alacremente ed un primo gruppo di 14 fabbricati per 301 alloggi ri

sultava ultimato alla fine dell'esercizio e potrà essere assegnato ai ferrovieri nel mese di luglio 1960.

Nel complesso i lavori del primo lotto possono considerarsi eseguiti per il 75 %, quelli del 29

lotto per il 25 % e si prevede di ultimare il tutto nell'esercizio 1960-61.

Nell'esercizio 1959-60 l'attività dell'Azienda ferroviaria è stata intensa anche nel campo delle

costruzioni di alloggi INA-Casa per ferrovieri e si è svolta come segue:

– sono stati ultimati e consegnati 486 alloggi in 14 località;

– sono stati proseguiti i lavori per la costruzione di 798 alloggi in 24 località;

– sono stati iniziati i lavori per la costruzione di 435 alloggi in altre 17 località;

– infine sono stati iniziati e proseguiti gli studi per la costruzione di altri 506 alloggi in 24 lo

calità.

LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE MERIDIONALE

Lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno

Nell'esercizio 1959-60 sono state ultimate sulla tratta Gioia Tauro-Villa S. Giovanni (km 37)

della linea Battipaglia-Reggio Calabria numerose opere ed attivati all'esercizio vari tratti di doppio

binario che ha così raggiunto una estesa complessiva di km 13 + 800 circa.

Tra le opere più importanti ultimate nell'esercizio 1959-60 si ricordano:

– le opere murarie del viadotto sul fiume Petrace di m 280;

– la galleria S. Elia – Janculla di m 5.090;

– la galleria Condoleo di m 425;

– la galleria Pacì di m 1.495;

– la galleria Malopasso di m 549;

– il sottovia della S.S. n. 18 a travate metalliche;

– il fabbricato viaggiatori di Cannitello;

– la posa in opera dell'armamento sulla nuova sede per una estesa di m 14.000 circa.

In complesso i lavori per il raddoppio della tratta risultano eseguiti per il 95 % circa per un

importo di spesa di oltre 11 miliardi.

Per terminare il raddoppio sulla intera tratta restano da completare alcune opere allo sco

perto sulla tratta Gioia Tauro-Palmi e alcune rettifiche delle vecchie gallerie S. Elia-Torre di Palmi,

Janculla-Leone Frana, Fronda e Condoleo e la susseguente posa dell'armamento. I lavori relativi

sono in corso e se ne prevede l'ultimazione nel primo semestre dell'esercizio 1960-61.
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Lavori a carico del bilancio F. S.

Sempre nel quadro del potenziamento della linea Battipaglia-Reggio Calabria, a completamen

to e perfezionamento dei già predisposti programmi, nell'esercizio 1959-60 è stato iniziato il rad

doppio di altre tre tratte e precisamente da Vallo della Lucania a S. Mauro La Bruca (km

24 + 572), da Celle Bulgheria a Torre Orsaia (km 9 + 145) e da Paola a Francavilla Angitola

(km 77 -- 320).

Nelle prime due tratte, che si svolgono in prevalenza nelle zone montuose del basso Cilento, so

no previste numerose importanti opere d'arte e in particolare gallerie per complessivi 15 km circa.

Nella terza tratta, sita lungo la fascia litoranea Paola-Amantea-S. Eufemia-Francavilla Angi

tola, sono invece previste numerosissime opere allo scoperto, in particolare ponti – in cemento ar

mato e in ferro – e gallerie subalvee per le numerose « fiumare » che scendono dai vicini Appen

nini.

I lavori relativi alle tre tratte sono stati appaltati nell'esercizio 1959-60 (salvo un lotto della

Paola-Francavilla ancora da appaltare) e sono in parte in sviluppo avanzato ed in parte agli inizi

a seconda dell'epoca in cui i lavori stessi sono stati consegnati alle imprese appaltatrici.

Le spese preventivate e le opere principali per la tratte suddette sono:

– raddoppio della tratta Vallo della Lucania-S. Mauro La Bruca (km 24 + 572). Preventivo

di spesa 9,840 miliardi. I lavori interessano ponti e viadotti (Badolato – Palistro – Velia – Fiumi

cello – S. Caterina – Lambro per complessivi m 600 circa più altri minori e le gallerie Fiumicello – S.

Macario di m 4.800 (di cui m 1.660 a doppio binario), Caprioli a doppio binario di m 2.580, Pisciotta

a doppio binario di m 1.110, Telegrafo a semplice binario di m 1.000, Acqua Bianca a semplice bina

rio di m 530, S. Leonardo, Velia, S. Carlo, Noce a semplice binario per complessivi m 865.

– raddoppio tratta Celle Bulgheria-Torre Orsaia (km 9 + 145). Preventivo di spesa 4,750 mi

liardi. I lavori riguardano i ponti e viadotti Cretazzo-Preti-Maiorana per complessivi m 150 circa ed

altri minori e le gallerie S. Cataldo a semplice binario di m 5.145 e Mingardo a semplice binario di

m 2ll.

– raddoppio tratta Paola-Francavilla Angitola (km 77 + 320). Preventivo di spesa 8,310 mi

liardi. La sistemazione interessa i ponti e viadotti: S. Domenico, Deura, Sciaviano, Di Mare, Ver

dano, Belmonte, Catocastro, Oliva, Quintieri, Savuto, Cartolano, Castiglione, Tridattoli, Bagni,

Amato, Maida, per complessivi m 900 circa più altri minori, nonché le gallerie: Corica a semplice

binario di m 874, Torre Lupo a semplice binario di m 168, numero 7 gallerie subalvee a semplice bi

nario per complessivi m 566 e infine 2 gallerie artificiali a semplice binario per complessivi m 122.

Su dette tratte sono inoltre previsti ampliamenti di piazzali, 6 nuovi fabbricati viaggiatori

e 18 nuovi fabbricati alloggi.

LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLE LINEE

E DI RINNOVAMENTO DEI BINARI

Lavori di manutenzione dell'armamento

Nell'esercizio 1959-60 i lavori di manutenzione sistematica dell'armamento sono stati affidati,

come nei decorsi esercizi, per la maggior parte in appalto a Ditte private.

Peraltro, il progressivo aumento dei tratti con massicciata ricostituita e binario rinnovato ha

consentito un ulteriore incremento dei lavori di livellazione del binario eseguiti in economia da per

sonale di linea, sia col metodo dell'imbottimento misurato che con gruppi rincalzatori a vibrazione e

a percussione. Nei lavori stessi è stato conseguito un miglioramento dovuto sia alla preventiva

istruzione del personale effettuata attraverso corsi professionali, quanto alla diffusione di mezzi e

strumenti moderni.



Le estese di manutenzione eseguite, classificate secondo i vari tipi, sono le seguenti:

Revisione con Ripassatura e rincalzatura con Imbottimento Totale estesa

ESERCIZI mezzi meccanici mezzi ordinari mezzi meccanici | mezzi ordinari misurato l eseguita

km di binario

1957-58 . . . . 1. 371 3.005 4.179 3. los 1.754 13.717

1958-59 . . . . 1. 572 3.287 4.634 | 3.212 2.020 14.725

1959-60 . . . . l. 734 2.588 4.780 3. 151 2. 146 14.399

- - l

Come si rileva, non vi sono state variazioni apprezzabili rispetto al volume di lavoro eseguito

lo scorso esercizio.

La spesa sostenuta nell'esercizio 1959-60 per eseguire la manutenzione ordinaria del binario è

stata di L. 5.953 milioni contro L. 6.075 milioni consunte nell'esercizio scorso.

I costi medi a metro lineare di binario revisionato, ripassato o semplicemente rincalzato, per

quella parte affidata in appalto, hanno subito leggere variazioni in aumento. Essi, compreso l'onere

del ricambio e della rilavorazione delle traverse nonché gli altri lavori accessori, come la sistemazio

ne delle banchine, la pulizia delle cunette, ecc., risultano dal seguente specchio.

Revisione con Ripassatura con Rincalzatura con

ESERCIZI mezzi meccanici | mezzi ordinari mezzi meccanici mezzi ordinari mezzi meccanici mezzi ordinari

Costo medio in lire per metro lineare di binario

l

l

1957-58 . . . . .56.5 462 3.58 258 230 190

1958-59 . . . . 360 160 i 370 280 270 220

1959-60 . . . . 580 490 390 300 280 240

l

Massicciata

I lavori di ricostituzione della massicciata nell'esercizio 1959-60 hanno interessato una estesa

di km 1.417 di binario, di cui km 423 contemporanei a lavori di rinnovamento o rifacimento del

binario.

Tali lavori per una notevole percentuale (65%) hanno interessato le linee principali, sulle quali

pertanto la situazione delle massicciate si va sempre più normalizzando.

Per eseguire la sistemazione della massicciata sono stati messi in opera mº 1.832.000 di pietri

sco. In questo esercizio sono stati impiegati inoltre mº 482.000 di pietrisco per i lavori di raddoppio

di alcune linee (Arona-Gallarate, Palmi-Reggio Calabria, Ponte Galeria-Fiumicino) nonché per il

ripristino della tratta Carovilli-Castel di Sangro.

Il trasporto di questo considerevole volume di materiali ha interferito in misura modesta sulla

disponibilità di carri per conto del pubblico grazie alla immissione nel parco specializzato dei carri

di servizio di altri 124 carri tramoggia autoscaricatori, oltre agli 891 già utilizzati.

La spesa relativa ai lavori di ricostruzione della massicciata è stata di L. 4.694 milioni contro

L. 4.633 milioni spesi lo scorso esercizio. Essa riguarda il costo dell'approvvigionamento del pietri

sco per circa L. 1.950 milioni e per la differenza il costo dell'esecuzione del lavoro.

La spesa unitaria per metro lineare di massicciata sistemata è stata di L. 3.310 con un lieve

incremento rispetto allo scorso esercizio (L. 3.215) dovuto ad un leggero rincaro del prezzo del pie

trisco e del costo dei lavori,



Lavori di rinnovamento del binario

Nell'esercizio 1959-60 i rinnovamenti di binario sono stati proseguiti con il ritmo accelerato pre

visto nel programma organico predisposto in occasione dell'impostazione del Piano quinquennale

di ammodernamento e potenziamento della Rete F. S., la cui pratica attuazione è iniziata nell'eser

cizio 1958-59.

L'estesa di rinnovamenti realizzati nell'esercizio 1959-60 è stata di km 1.097 di binario, dei

quali km 660 con rotaie nuove dei tipi 60 e 50 sulle linee a grande traffico e km 437 con rotaie usate

buone da kg 46/m sulle linee a medio traffico, utilizzando le rotaie di ricavo dai rinnovamenti con

rotaie nuove, previa bonifica e saldatura a nastro nei cantieri di Pontassieve.

Dalla seguente tabella si può rilevare il notevole impulso impresso a tali lavori negli esercizi

1958-59 e 1959-60.

Binari rinnovati con rotaie nuove Binari rinnovati con

ESERCIZI rotaie usate TOTALE

da 60 kg/m da 50 kg/m da 46 kg/m

| 1955-56 . . . . . . . . . . 117 223 160 500

1956-57 . . . . . . . . . . 165 266 224 655

1957-58 . . . . . . . . . . 205 236 153 594

1958-59 . . . . . . . . . . 27o 140 381 1. 091

1959-60 . . . . . . . . . . 285 375 437 1 . 097

Le estese di rinnovamenti eseguiti in questi ultimi esercizi sono le maggiori finora realizzate.

Nell'anteguerra la massima estesa annua di rinnovamenti era stata realizzata nel 1926-27 con km 821.

I rinnovamenti accelerati hanno lo scopo di recuperare il notevole arretrato accumulatosi du

rante e dopo la guerra, nonché quello di potenziare i binari di corsa di moltissime linee principali e

di media importanza, onde aumentare le velocità massime e la portata per asse.

Rinnovamento deviatoi

Durante l'esercizio in esame sono stati rinnovati n. 960 deviatoi, inseriti sui binari di corsa

delle linee già rinnovate ed in corso di rinnovamento e nelle stazioni comprese nei programmi di

centralizzazione.

Diserbamento chimico delle linee e dei piazzali

Linee

– binario diserbato km 11.590 pari a mº 57.950.000;

– diserbante: clorato di sodio, tonn. 950;

– spesa di diserbamento per mº di binario L. 2,38.

Piazzali

– superficie diserbata mº 47.772.398;

– diserbante: miscela di clorato di sodio e cloruro di magnesio, tonn. 1.810;

– spesa di diserbamento per mº di superficie, L. 5,20.

Saldatura alluminotermica delle rotaie ed apporti di metallo con l'arco elettrico

Nell'esercizio 1959-60 sono state eseguite complessivamente circa 160.000 saldature allumino

termiche di rotaie, in confronto delle 120.000 saldature eseguite nel precedente esercizio, nonché

circa m 25.000 di apporti elettrici di metallo per la ricostituzione del piano di rotolamento, che

hanno interessato sia le saldature medesime che le testate delle rotaie,



Dette saldature vengono impiegate, oltre che per portare la lunghezza delle rotaie a m 36 o

48 allo scoperto e per costituire binari senza giunzioni sia nelle gallerie che nei piazzali di stazione,

anche per costituire lunghe rotaie saldate in piena linea ed allo scoperto.

Dei 1.100 km di binario interessati dalle saldature, circa 470 sono stati sistemati con lunghe

rotaie saldate.

La massima lunghezza delle lunghe rotaie saldate è stata di circa m 11.000 nell'esercizio 1959

1960; nell'esercizio precedente non si era andati oltre i 7.500 metri di lunghezza.

Per il prossimo esercizio 1960-61 sarà ulteriormente incrementata la costituzione delle lunghe

rotaie saldate nelle tratte armate con rotaie del tipo pesante, recentemente rinnovate o da rin

mOVare.

Il relativo programma, disposto fin d'ora, prevede di raggiungere un'estesa complessiva di

circa km 1.000 di binario costituito da lunghe rotaie saldate.

Passaggi a livello

Durante l'esercizio 1959-60 sono continuati gli studi per la soppressione dei passaggi a livello.

In applicazione del programma relativo alla eliminazione di circa 300 attraversamenti su stra

de statali, da attuarsi in 10 anni a partire dall'esercizio1960-61 con finanziamento a mezzo di appo

sita legge, sono stati approvati e sono in corso di approvazione i progetti per l'abolizione di 72 pas

saggi a livello da conseguirsi entro il giugno del 1962.

Nel corso dell'esercizio sono stati soppressi 10 passaggi a livello su strade pubbliche e private e

sono state definite le pratiche per la soppressione, da ritenersi ormai prossima, di altri 67 attraver

samenti. - -

Sono proseguiti, inoltre, i lavori per l'ammodernamento dei sistemi di protezione esistenti.

IMPIANTI PER SERVIZI D'ACQUA, IGIENICI E TERMICI

Costruzione e manutenzione impianti

Nell'esercizio 1959-60 è stato intensificato il programma dei lavori per dotare di acqua corrente

le case cantoniere, per migliorarne le condizioni di abitabilità e per eliminare i trasporti di acqua a

mezzo carri serbatoio. Per tali lavori, che interessano circa 600 case cantoniere dislocate lungo le li

nee Pisa-Roma, Firenze-Roma, Roma-Napoli (via Formia), Napoli-Foggia, Battipaglia-Reggio Ca

labria, Reggio Calabria-Metaponto, Ancona-Bari-Lecce, Messina-Siracusa, è stato autorizzato uno

stanziamento complessivo di L. 300 milioni a carico dei fondi per la esecuzione della 2a fase del

Piano quinquennale.

È stato altresì intensificato il programma per ridurre i prelievi di acqua da Enti privati ed a

tal fine sono stati iniziati i lavori per lo sfruttamento di 3 pozzi tubolari in sito nell'ambito delle sta

zioni di Napoli C.le. Analoghi provvedimenti sono in corso di attuazione in altre stazioni.

Per una migliore ricezione delle correnti turistiche in occasione delle Olimpiadi è stato prov

veduto a potenziare gli impianti di pulizia e rifornimento idrico delle carrozze nelle stazioni di Fi

renze S. M. N., Roma, Pescara, l'Aquila e Napoli.

Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento sono stati eseguiti o sono in corso di esecu

zione 43 di tali impianti in stazioni, officine, uffici, dormitori e fabbricati alloggi sia patrimoniali che

INA-Casa per un importo complessivo di L. 126 milioni.

Infine sono state approvate 76 proposte relative a lavori di minore entità riguardanti i ser

vizi acqua, di riscaldamento e tecnologici in genere, per un importo complessivo di L. 100

milioni circa.
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OFFICINE E CANTIERI DEL SERVIZIO LAVORI E COSTRUZIONI

Officine materiale fisso di Pontassieve ed annesso Cantiere per la saldatura rotaie

Le Officine materiale fisso di Pontassieve, nell'esercizio in esame, hanno continuato a svolgere

la loro attività consistente nella costruzione di materiali d'armamento, particolarmente di deviatoi

completi e di parti staccate di essi, nella costruzione e riparazione di materiale fisso in genere e di

attrezzi per il personale di linea, nonché nella costruzione di esemplari di nuovi dispositivi, conge

gni e materiali speciali per l'armamento delle linee specialmente per quanto riguarda deviatoi e in

tersezioni non di tipo.

Sono stati ultimati, inoltre, i lavori per l'ampliamento di un capannone delle Officine stesse, per

la sistemazione di nuove macchine, e sono stati iniziati i lavori di costruzione dei deviatoi del nuovo

tipo 60 UNI.

Il Cantiere saldature rotaie ha provveduto alla saldatura elettrica a resistenza, con saldatrici

automatiche Siemens, di rotaie sia nuove che usate per portarle alle maggiori lunghezze stabilite,

per un totale di circa 300 km di binario e per un numero complessivo di circa 62.000 saldature.

Il personale addetto alle varie produzioni e lavorazioni è stato di circa 150 unità tra tecnici,

operai e manovali.

Cantieri iniezioni legnami

Nell'esercizio 1959-60 i Cantieri iniezioni legnami di Livorno, Reggio Calabria e il treno can

tiere di Foligno hanno svolto normale attività.

Il costo unitario per traversa iniettata è risultato rispettivamente di L. 281, L. 248 e

L. 344.

A Livorno sono state eseguite, oltre alla normale attività di iniezione traverse, le seguenti la

vorazioni:

– accoppiamento di traverse e di legnami da scambio;

– sbarre di sicurezza interessanti una sola rotaia;

– traverse di cerniera per sbarre di sicurezza;

– traverse rovesciabili per sbarre di sicurezza.

APPALTI E CONTRATTI

Attività contrattuale

Nell'esercizio in esame sono stati aggiudicati lavori e forniture nel numero e per gli importi

qui di seguito indicati:

a) a licitazione privata . . . . . . . . . . . . . . . n. 344 per L. 21.417.387.871

b) a trattativa privata:

– preceduta da licitazione . . . . . . . . . . . . . » 65 » » 2.542.603.257

– preceduta da appalto concorso . . . . . . . . . » 13 » » 473. 175. 197

– diretta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19 » » 679.244. 300

c) per appalto concorso . . . . . . . . . . . . . . » 9 » » 59. 074. 493

TOTALE APPALTI . . . n. 450 per L. 25. 171.485. l 18

Di tali lavori e forniture 25, per l'ammontare di L. 1.508.138.735, concernono lavori finanziati

dalla « Cassa per il Mezzogiorno». - -

Nell'esercizio medesimo sono stati stipulati ed approvati 370 contratti, per l'importo comples

sivo di L. 22.232.913. 122.

Sono state approvate, inoltre, presso le Divisioni Lavori nella locale competenza n. 709 gare per

l'ammontare complessivo di L. 1.573.035.008.

Sono stati, altresì, stipulati 31 atti addizionali e 226 tariffe suppletive a contratti, per una ec

cedenza rispettivamente di L. 165.886.282 e L. 397.094.363 sul complessivo importo presunto.

-



Infine sono stati perfezionati i seguenti atti:

– contratti d'opera . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 69 per L. 35.779.488

– convenzioni di cottimo . . . . . . . . . . . . . . . » 590 » » 2.032.387.456

– lettere commerciali . . . . . . . . . . . . . . . » 4. 170 » » 5.429.872. 301

– lettere del commercio . . . . . . . . . . . . . . . » 25 » » 33. 469.300

– appendici a lettere commerciali . . . . . . . . . . » 183 » » 79.910.439

– ordinativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13.961 » » 1.607. 124.290,

nonché 38 atti addizionali e 36 tariffe suppletive a convenzioni di cottimo per una maggiore spesa,

rispettivamente, di L. 25.169.979 e L. 14.636.636 sul complessivo importo presunto.

ESPROPRIAZIONI, ACQUISTI, VENDITE, CESSIONI,

AFFITTI DI FABBRICATI E TERRENI

Espropriazioni ed asservimenti

Nell'esercizio 1959-60 sono stati approvati 58 progetti richiedenti espropriazioni ed asservi

menti per circa mº 530.000 di terreno e per un importo di circa L. 1.352.000.000.

In conto di una parte delle approvazioni suddette, e di approvazioni precedenti, nell'esercizio

in esame sono state erogate per indennità di espropriazione e di asservimento (con depositi presso

la Cassa Depositi e Prestiti e con pagamenti diretti) L. 284.310.088.

Nell'esercizio 1958-59 per gli stessi titoli furono approvate L. 350.000.000e spese L. 189.937.950.

Vendite, permute ed acquisti di terreni e fabbricati

Nell'esercizio 1959-60 sono stati perfezionati 230 atti di vendita di terreni con introito di lire

707.032.680; 3 atti di permuta di terreni, con un introito differenziale di L. 4.432.000; 8 atti di ac

quisto di terreni e 2 atti di acquisto di fabbricati per una superficie di mº 12.259 al prezzo di lire

5.933.280.

Affitti attivi e passivi, proventi e spese diverse

I canoni relativi alle concessioni al personale di alloggi nei fabbricati patrimoniali dell'Azienda

sono ammontati a L. 588.015.619 contro L. 550.416.281 introitate nell'esercizio precedente.

Per concessioni a terzi di locali e di terreni ad uso commerciale, industriale e agricolo, nonché

per la vendita di prodotti del suolo sono stati riscossi canoni per un importo complessivo di lire

436.681.532 contro L. 409. 136.708 riscosse nello scorso esercizio.

Per affitti passivi di immobili di proprietà di terzi sono state spese complessivamente lire

85.652.867 contro L. 84.307.419 spese nell'esercizio passato,

Indennizzi per incendi causati dal passaggio di locomotive

Nel corso dell'esercizio 1959-60 sono stati denunciati 173 incendi contro 347 denunciati nel

l'esercizio 1958-59.

I danni presunti sono ammontati rispettivamente a L. 15.568.419 e L. 50.729.086.

Per indennizzi relativi ad incendi verificatisi sia nell'esercizio 1959-60 che in esercizi precedenti

sono state erogate, nel corso dell'esercizio in esame, complessivamente L. 2.347.500.
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IMPIANTI ELETTRICI

IMPIANTI FISSI DI TRAZIONE ELETTRICA

Elettrificazioni ultimate, proseguite o iniziate

Elettrificazioni ultimate

Nell'esercizio 1959-60 sono stati ultimati i lavori di elettrificazione delle seguenti linee di cui,

fra parentesi, si danno le relative lunghezze in cifra arrotondata: Voghera-Piacenza (km 58)

e diramazione Bressana Bottarone-Broni (km 13), Novara-Rho (km 36), Terontola-Foligno (km

82), Pescara-Sulmona (km 66) e Catania-Siracusa (km 86).

È stata inoltre attivata la trazione elettrica sulle linee Alessandria-Novara-Oleggio-Arona

(km 104), con la diramazione Oleggio-Laveno (km 36) e Luino-Pino-Confine svizzero (km 15),

(quest'ultima col sistema a corrente monofase in uso nelle Ferrovie federali svizzere e dalle me

desime esercitata), nonché, in dipendenza dei lavori di raddoppio, sui tratti Gallarate-Somma Lom

bardo (km 7,5) e Sesto Calende-Arona (km 8,5), con le quali opere risulta in gran parte comple

tato il vasto programma di potenziamento delle comunicazioni ferroviarie tra la Svizzera e l'Italia.

È stata, del pari, portata a termine la elettrificazione dei raddoppi dei tratti Buttrio-S. Giovanni

al Natisone (km 7) e Redipuglia-Ronchi dei Legionari Nord (km 3) della linea Trieste-Udine, la

cui realizzazione era stata compresa nel programma della 2a Legge speciale per Trieste.

Per l'attivazione a trazione elettrica delle citate linee sono state costruite condutture di con

tatto per uno sviluppo di circa 890 chilometri di binari, inclusi quelli di stazione, condutture elet

triche primarie per circa 190 chilometri, sottostazioni elettriche, nonché fabbricati alloggi per il

personale specializzato, equipaggiando i predetti impianti di tutti i macchinari ed apparecchiature

necessari al loro funzionamento.

Per i maggiori dettagli si rimanda al volume «Dati analitici e complementari » della presente

Relazione, dove in particolare sono illustrati i nuovi sistemi di palificazione adottati su alcune delle

linee sopra indicate.

Elettrificazioni proseguite o iniziate

Nell'esercizio in esame sono proseguiti i lavori di elettrificazione delle linee: Venezia Mestre

Udine e Pistoia-Lucca-Viareggio con diramazione Lucca-Pisa, già dettagliatamente illustrati nella

Relazione del precedente esercizio.

Sono state invece iniziate le opere per l'elettrificazione delle linee Torino-Novara e Castelbo

lognese-Ravenna, qui di seguito indicate.

Linea Torino-Novara (km 101 a doppio binario). – Costruzione delle condutture di contatto,

per uno sviluppo complessivo di circa 277 km di binario; -

– costruzione di 2 sottostazioni elettriche di conversione a Settimo e Santhià, equipaggiate

ciascuna con 2 gruppi raddrizzatori;

– costruzione a Nichelino di un posto di interconnessione a 130/60 kV;

– costruzione di una conduttura elettrica primaria a 130/kV, a terna semplice, fra Niche

lino e Novara, per uno sviluppo di circa 112 km e di un allacciamento, a doppia terna, tra Niche

lino e la cabina C.E.B. di Borgaretto, per uno sviluppo di circa 3,5 km;

– costruzione di 8 fabbricati alloggi, per complessivi 64 appartamenti, di un posto di

lavoro e 2 rimesse per autoscale.

I lavori sono compresi nella 2a fase del Piano quinquennale F.S.
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Linea Castelbolognese-Ravenna (km 41 a semplice binario). – Costruzione delle condutture di

contatto, per uno sviluppo complessivo di 62 km di binario;

– posa di un alimentatore a 3 kV dalla sottostazione di Imola a Castelbolognese, con instal

lazione del relativo interruttore extrarapido; -

– costruzione di 2 fabbricati alloggi per complessivi 14 appartamenti;

– costruzione di un fabbricato per posto di lavoro e di una rimessa per autoscala.

I lavori sono compresi nella 2a fase del Piano quinquennale F.S.

Lavori di raddoppio e lavori vari di elettrificazione proseguiti o iniziati

Raddoppio della linea Battipaglia-Villa S. Giovanni. – Nel quadro del programma di poten

ziamento predisposto per questa linea, e finanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno, sono proseguiti

i lavori di elettrificazione relativi al raddoppio dei tratti Gioia Tauro-Palmi e Palmi- Villa S. Gio

vanni.

In dipendenza di tali opere è stata prevista la costruzione di tre fabbricati alloggi di 8 appar

tamenti ciascuno, dislocati a Gioia Tauro, Scilla e Reggio Calabria.

Inoltre ha progredito la sistemazione della parte sud della stazione di Villa S. Giovanni, che

potrà essere completata allorquando saranno costruiti un nuovo fascio di binari (fascio Acciarello)

e la terza invasatura per le comunicazioni con la Sicilia.

La realizzazione delle opere suindicate comporterà una spesa che si aggira sul miliardo di lire,

ivi compresa la costruzione della linea del blocco a 10 kV nel tratto Nicotera-Reggio Calabria Gallico.

Linea Genova-La Spezia. – Dopo l'attivazione del tratto Riomaggiore-Corniglia, sono stati

iniziati i lavori preliminari alla posa delle linee di contatto per consentire lo svolgimento di quelli

relativi all'armamento nel tratto Corniglia-Monterosso.

Linea Gallarate-Domodossola. – Sono state iniziate le opere di elettrificazione del tratto

Somma Lombardo-Sesto Calende, di circa 10 km, intermedio agli altri due già attivati, Gallarate

Somma Lombardo e Sesto Calende-Arona.

Il completamento di tali lavori, grazie alla ultimazione delle opere d'arte, potrà essere note

volmente anticipato rispetto alla data prevista in origine.

Costruzione della nuova stazione di Milano P. N. – Si sono iniziati i lavori di elettrificazione

che interessano attualmente i 14 binari di testa della stazione.

Tali opere sono a carico del finanziamento approvato con l'apposita Legge speciale.

Sistemazione del piazzale della stazione di Domodossola. – Sono stati in gran parte eseguiti i

lavori di modifica agli impianti T. E. nel piazzale della stazione stessa in dipendenza del potenzia

mento e riordino dei servizi, al cui finanziamento si è provveduto con i fondi ricavati dal Prestito

svizzero.

Lavori di elettrificazione previsti dalle Leggi speciali per il Territorio di Trieste. – Nell'ambito

della 1° Legge speciale per Trieste sono stati iniziati e sviluppati i lavori di elettrificazione connessi

con la unificazione della stazione di Poggioreale Campagna con quella di Poggioreale del Carso,

mentre quelli relativi alla nuova stazione unificata a fine esercizio risultavano in buona parte ulti

mati.

Aeroporto intercontinentale di Fiumicino. – Le opere inerenti all'elettrificazione del raddoppio

Ponte Galeria-Fiumicino, resesi necessarie a seguito della costruzione del nuovo aeroporto inter

continentale, sono state pressoché ultimate.

Elettrificazioni in programma

Potenziamento della linea Pontebbana. – Nell'ambito della 2a Legge speciale per Trieste è

stata compilata la proposta per il potenziamento della linea Pontebbana che prevede:

– la costruzione di una nuova sottostazione elettrica con due cilindri a Pontebba:

– l'installazione di un terzo cilindro a Camporosso;
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– il telecomando dalla sottostazione elettrica di Pontebba delle sottostazioni elettriche

di Moggio e Camporosso;

– la costruzione di due fabbricati alloggi, di sei appartamenti ciascuno, uno a Pontebba ed

uno a Gemona, oltre a lavori di sistemazione di minor importanza sugli impianti esistenti.

Elettrificazione del raddoppio S. Giovanni al Natisone-Cormons. – Nell'ambito della 2a Legge

speciale per Trieste, verrà eseguita l'elettrificazione del raddoppio del tratto San Giovanni al

Natisone – Cormons (km 4) della linea Trieste-Udine, resasi necessaria a seguito della variante ap

portata al tracciato della sede ferroviaria in corso di costruzione da parte del Ministero dei LL.P.P.

tra Cormons e Redipuglia.

Elettrificazione dei raddoppi Battipaglia-Villa S. Giovanni e Varano-Porto San Giorgio. – Con

il fondo speciale dei 24 miliardi, che si dovrà ricavare dal Prestito obbligazionario lanciato dal

l'Azienda, si conta di provvedere, tra l'altro, al finanziamento dei lavori di elettrificazione dei rad

doppi dei tratti di linea: Vallo della Lucania-Ascea (km 10 circa) e Paola-S. Pietro a Maida

(km 65 circa) della linea Battipaglia-Villa S. Giovanni.

Le relative proposte, per un importo complessivo di un miliardo e 100 milioni di lire, sono

state già elaborate ed inviate all'approvazione.

A carico dello stesso fondo speciale si provvederà, inoltre, al raddoppio del tratto Varano

Porto S. Giorgio (km 55 circa) ed alla sistemazione della stazione di Ancona Centrale. Le relative

proposte, già inoltrate per l'approvazione, comportano una spesa complessiva di circa 650 milioni

di lire.

A carico della 2a fase del Piano quinquennale è altresì prevista l'elettrificazione del raddoppio

del tratto di linea Ascea-S. Mauro La Bruca (linea Battipaglia-Villa S. Giovanni) di circa 15 km.

Lavori di trasformazione da corrente trifase a corrente continua delle principali linee

della rete ligure-piemontese

Per far fronte alle maggiori necessità del traffico conseguenti allo sviluppo economico in atto

e a quello previsto sul piano sia interno che internazionale, anche in relazione alla progressiva en

trata in vigore delle norme per il M.E.C., l'Azienda ha impostato un vasto programma di lavori per

la trasformazione in corrente continua dell'attuale sistema di trazione a corrente trifase sulle linee

liguri-piemontesi che collegano importanti centri industriali ai transiti di confine di Modane e Ven

timiglia.

Tale programma, oltre ad aumentare la potenzialità delle linee e a diminuire i costi di eserci

zio, consentirà l'eliminazione di apparecchiature, macchinari e attrezzature di vecchio tipo che

in ogni caso sarebbe stato necessario sostituire.

I lavori di trasformazione di cui trattasi interessano un complesso di linee per uno sviluppo

totale di circa km 371 a doppio binario e km 101 a semplice binario come risulta dal seguente

prospetto.

LINEA o TRATTO DI LINEA A semplice binario A doppio binario

km km

Torino-Modane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 82

e diramazione Bussoleno-Susa . . . . . . . . . . . . . . . - S -

Torino-Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 0l

Bivio Sangone-Torre Pellice . . . . . . . . . . . . . - - - - 46 -

e diramazione Bricherasio-Barge . . . . . . . . . . . . . . 12 --

Trofarello-Carmagnola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 16

Alessandria-Genova Brignole . . . . . . . . . . . . . . . . . -- 78

Alessandria-Tortona-Voghera . . . . . . - - - - - - - - - - - -- 39

Tortona-Novi Ligure . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - 19 -

Tortona-Arquata . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -- 25

Genova Sampierdarena-Savona . . . . . e - 40
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Qui di seguito si indicano, inoltre, le diverse opere previste distintamente per la linea Torino

Modane e per quelle colleganti i nodi di Torino, Genova e Voghera.

Linea Torino-Modane e diramazione Bussoleno-Susa. – Trasformazione delle condutture di

contatto, per uno sviluppo complessivo di 286 km di binario:

– sistemazione delle esistenti condutture elettriche primarie e allacciamenti alle nuove sot

tostazioni;

– costruzione di 4 sottostazioni elettriche di conversione, nelle località di Collegno, Bus

soleno, Salabertano e Bardonecchia, equipaggiate complessivamente con 9 gruppi raddrizzatori

della potenza di 2.000 kW ciascuno; -

– costruzione di 5 fabbricati alloggi, per complessivi 40 appartamenti, e di 2 rimesse per

autoscale.

I lavori sono compresi nella 2a fase del Piano quinquennale F.S.

Linee fra Torino, Genova e Voghera – comprese la Bivio Sangone-Torre Pellice con la dirama

zione Bricherasio-Barge e la Trofarello-Carmagnola. – Trasformazione delle condutture di con

tatto, per uno sviluppo complessivo di 1.043 km di binario; -

- – costruzione di 7 sottostazioni elettriche di conversione nelle località di Trofarello, S. Da

miano d'Asti, Solero, Tortona, Novi Ligure, Ronco e Trasta equipaggiate complessivamente con

18 gruppi raddrizzatori della potenza di 2.000 kW ciascuno;

– costruzione di una conduttura elettrica primaria, alla tensione di 130 kV, Nichelino

Solero-Arquata-Trasta, per uno sviluppo complessivo di circa 180 km e di due allacciamenti a ca

bine di Società private;

– costruzione di 8 fabbricati alloggi, per complessivi 69 appartamenti.

Linea Genova-Savona. – Durante l'esercizio in esame è stata compilata la proposta per la tra

sformazione da corrente trifase a corrente continua della linea Genova Sampierdarena-Savona, la

cui approvazione è intervenuta in data 25 maggio 1960.

Per la trasformazione della linea, lunga 40 km di cui 29 a semplice e ll a doppio binario, sono

previsti i seguenti lavori:

– trasformazione delle condutture di contatto per complessivi km 56,5;

– costruzione di due sottostazioni elettriche di conversione a Sampierdarena e Savona;

– sistemazione delle condutture primarie a 60 kV esistenti;

– costruzione degli allacciamenti alle nuove sottostazioni;

– costruzione di 2 fabbricati alloggi per complessivi 16 appartamenti.

Anche questi lavori sono compresi nella 2a fase del Piano quinquennale F.S.

Le opere concernenti la costruzione delle nuove sottostazioni elettriche, delle condutture elet

triche primarie e dei fabbricati alloggi sono state iniziate per tutte le linee, e sono stati elaborati

gli studi di massima e predisposti gli appalti per la parte riguardante le condutture di contatto delle

due linee Torino-Modane e Torino-Alessandria, la cui attivazione a corrente continua è prevista

con l'entrata in vigore del nuovo orario e cioè nel maggio 1961.

L'esecuzione del complesso dei lavori richiederà una spesa totale di circa 10 miliardi di

lire e risolverà – tra l'altro – i problemi tecnici ed economici connessi alla prevista cessazione della

fornitura di energia trifase di 16 e 2/3 Hz delle Centrali di S. Dalmazzo di Tenda e di Morbegno.

IMPIANTI DI INTERCONNESSIONE

Lavori in corso di esecuzione e programmi

È stata portata a termine, nell'esercizio trascorso, la costruzione della linea primaria a 130 kV,

di circa 5 km a doppia terna, su palificazioni separate, tra la sottostazione elettrica di S. Dalmazio

della Società Terni e quella F.S. di Larderello, alla quale – inoltre – sono stati allacciati gli arrivi

delle terne di Cascina, Ponticino, Chiusi e Grosseto. Oltre a ciò nelle seguenti località sono pre

visti o in corso di esecuzione i lavori indicati in dettaglio.
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Sottostazione di Massa. – Sono in corso di fornitura i trasformatori monofasi da 25 MVA

220/130/10 kV e le apparecchiature (interruttori ad aria compressa, sezionatori, trasformatori di

corrente e di tensione, scaricatori) occorrenti per realizzare un reparto d'interconnessione fra la rete

primaria a 130 kV e la conduttura primaria a 220 kV proveniente da Torino che convoglierà ener

gia prodotta dalle centrali idroelettriche del C.E.B. (Consorzio Elettrico del Buthier) al quale

l'Azienda Autonoma delle F. S. è finanziariamente interessata.

Posto di interconnessione di Nichelino. – In questa località, vicina a Torino, sorgerà un

impianto di interconnessione 130/60 kV che collegherà un reparto a 130 kV, al quale faranno capo

le costruende linee provenienti dalla sottostazione di Borgaretto del C.E.B., da Rogoredo-Novara

e da Genova-Alessandria con un reparto a 60 kV cui si collegherà convenientemente la rete primaria

del Piemonte. Allorché la trazione elettrica sulle linee liguri-piemontesi sarà stata trasformata

nel sistema a corrente continua, si potrà alimentare, alla frequenza di 50 periodi, la rete piemontese

a 60 kV mediante energia prelevata dalla rete F. S. a 130 kV.

L'interconnessione avverrà attraverso un ponte di trasformazione costituito da due trasfor

matori trifasi da 25/20/12/MVA-rapporto 130/65/10 kV. Questi trasformatori, come pure tutte le

apparecchiature (interruttori, sezionatori, trasformatori di corrente e di tensione, ecc.) occorrenti

per l'equipaggiamento dei reparti a 130 kV e a 60 kV, sono in corso di fornitura.

Il fabbricato destinato a contenere la sala comandi, le apparecchiature per l'interno, il locale

gru e l'officina è in corso di costruzione.

Larderello. – È stata iniziata la costruzione di un elettrodotto a 130 kV per allacciare la nuo

va Centrale di Lago della Società Larderello con le Centrali di Monterotondo e di Serrazzano della

medesima Società, già collegate con la sottostazione F.S. di Larderello.

Inoltre si è dato corso alla costruzione di alcuni tratti di elettrodotti a 130 kV per migliorare i

collegamenti delle Centrali geotermiche di Larderello con la sottostazione F. S. di Larderello stessa.

Foggia. – È prevista la costruzione di un impianto di interconnessione tra le linee a 150 kV

e a 60 kV delle F. S. e della S.M.E. (Società Meridionale di Elettricità) che ivi convergono.

L'interconnessione verrà effettuata a mezzo di due trasformatori trifasi della potenza di 21/

20/11 MVA – rapporto 160/66/10 kV ottenuti dalla ricostruzione e modifica di due unità danneggiate

dagli eventi bellici. Tanto questi trasformatori, quanto le relative apparecchiature sono in corso di

fornitura: sono in fase di esecuzione anche i lavori di sistemazione del piazzale e di ampliamento

e modifica del preesistente fabbricato della sottostazione.

IMPIANTI DI TELECOMANDO DELLE SOTTOSTAZIONI DI CONVERSIONE

Nuovi impianti attivati

Nell'esercizio 1959-60 sono stati attivati i telecomandi delle sottostazioni di conversione della

linea Palermo-Messina e del tratto Pescara-Vasto della linea Pescara-Termoli di cui si indicano qui

appresso le caratteristiche.

Linea Messina-Palermo. – Sono stati attivati i telecomandi dei posti centrali nella sottosta

zione di Contesse (Messina) con i posti dipendenti delle sottostazioni di Milazzo e Patti, nella sotto

stazione di S. Stefano di Camastra con i posti dipendenti delle sottostazioni di Zappulla e Cefa

lù e nella sottostazione di Palermo Brancaccio con il posto dipendente della sottostazione di Ter

mini Imerese.

Sono state montate, inoltre, le apparecchiature di telecomando ed i comandi elettrici dei se

zionatori 3,4 kV delle linee di contatto nelle stazioni che non sono sede di sottostazioni.

Il sistema di telecomando adottato su questa linea è del tipo a selettore con impulsi di c. a.

50 p/s per la trasmissione dei codici di telecomando e per la trasmissione inversa ad esplorazione

ciclica delle segnalazioni. Per le telemisure viene usato, invece, un sistema a frequenza d'impulsi.

6
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Per le trasmissioni sono impegnate 4 coppie non pupinizzate, disponibili nel cavo telegrafo

nico posato parallelamente alla linea ferroviaria.

Tratto Pescara-Vasto della linea Pescara-Termoli. – Sono stati attivati i telecomandi del po

sto centrale nella sottostazione di Pescara con i posti dipendenti delle sottostazioni di S. Vito e

Vasto.

Su questa linea è stato adottato il sistema di trasmissione mediante scelta nella banda della

telegrafia armonica (420 - 3.400 p/s), secondo le norme C.I.T.T. con amplificatori di linea a 4 fili

in alcune sottostazioni intermedie.

Per tutte le operazioni di telecomando vengono impiegate 2 sole coppie non pupinizzate del

cavo telegrafonico che corre lungo la linea: una con amplificazione nel senso posto centrale-posti

dipendenti e l'altra con amplificazione nel senso inverso.

Nuovi impianti in avanzato corso di montaggio

Nell'esercizio in esame sono stati portati ad un avanzato corso di montaggio gli impianti di tele

comando delle sottostazioni delle linee Riccione-Falconara, Termoli-Bari e Venezia Mestre-Redi

puglia.

Sulla linea Riccione-Falconara è previsto il solo posto centrale della sottostazione di Falconara

dal quale dipendono i due posti delle sottostazioni di Riccione e di Fano.

Sulla linea Termoli-Bari i posti centrali sono installati nella sottostazione di Foggia con i posti

dipendenti di Termoli, Ripalta, S. Severo e Cerignola e nella sottostazione di Bari con i posti di

pendenti di Barletta e Molfetta.

Per queste due ultime linee è stato adottato lo stesso sistema applicato sulla Pescara-Termoli.

Sulla linea Venezia Mestre-Redipuglia i posti centrali sono installati nella sottostazione di

Venezia Mestre (Spinea) con i posti dipendenti della cabina alimentatori di Mestre e della sottosta

zione di Fossalta di Piave e nella sottostazione di Redipuglia con i posti dipendenti di Portogruaro

e di S. Giorgio di Nogaro.

Il sistema di telecomando adottato per questa linea sarà del tipo a selettori con impulsi di

c.a. 50 p/s per la trasmissione dei codici di comando e per la trasmissione inversa delle segnalazioni

ad esplorazione ciclica.

Per le telemisure verrà usato, invece, un sistema a variazione di frequenza. Per ciascuna sotto

stazione telecomandata le telemisure saranno trasmesse una per volta a richiesta dell'operatore

del relativo posto centrale.

Per la trasmissione dei telecomandi, delle telesegnalazioni e delle telemisure s'impegnerà una

unica coppia telefonica non pupinizzata, disponibile nel cavo telegrafonico posato parallelamente

alla linea ferroviaria.

Anche gli impianti di telecomando, telecontrollo e telemisura delle sottostazioni di Fossato di

Vico, Genga e Giuncano della linea Orte-Falconara erano, alla fine dell'esercizio in esame, in avan

zato corso di montaggio.

Tali sottostazioni saranno comandate da quella di Foligno, che per posizione e condizioni am

bientali si è ritenuta la più idonea come posto centrale. -

I lavori di adattamento delle sottostazioni al telecomando sono stati pressoché ultimati e così

pure la costruzione delle relative apparecchiature. L'impianto verrà attivato entro il prossimo

anno realizzando i noti vantaggi, propri degli impianti in questione.

Nuovi impianti di cui si è iniziata la costruzione

Durante l'esercizio è stata iniziata la costruzione degli impianti di telecomando delle linee

Catania-Siracusa e Venezia Mestre-Udine.

Sulla linea Catania-Siracusa, i cui telecomandi saranno del tipo già attuato sulle linee Messina

Palermo e Messina-Catania, sono previsti i posti centrali nella sottostazione di Catania Fontana

rossa, con il posto dipendente della sottostazione di Lentini, e nella sottostazione di Siracusa, con il
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posto dipendente della sottostazione di Megara. Come per le linee Palermo-Messina e Messina-Ca

tania saranno telecomandati anche i sezionatori della linea di contatto delle stazioni non sede di

sottostazioni.

Sulla linea Venezia Mestre-Udine è previsto il solo posto centrale nella sottostazione di Sacile

con i due posti dipendenti nelle sottostazioni di Lancenigo e di Casarsa, e verrà impiegato lo stesso

sistema di telecomando della linea Venezia Mestre-Redipuglia.

Nuovi impianti allo studio

Sono stati iniziati gli studi per gli impianti di telecomando delle linee Torino-Modane, Torino

Novara, Torino-Alessandria, Novara -Alessandria e Alessandria-Genova.

Inoltre nell'ambito del programma previsto dalla 2a fase di realizzazione del Piano quinquen

nale è stato elaborato un progetto di massima per l'estensione del telecomando alla linea Milano

Roma e diramazioni da Milano, Bologna e Firenze, con la costituzione di 7 posti centrali di teleco

mando, da cui verranno comandate 22 sottostazioni di conversione ed i più importanti sezionatori

3,4 kV di 50 stazioni.

Per tali lavori è stata approvata una spesa di impianto di 900 milioni di lire circa che com

porterà una economia annua di spese di esercizio di circa 170 milioni di lire.

Potenziamento delle sottostazioni elettriche

Nello scorso esercizio è stato provveduto all'installazione di un terzo gruppo di conversione

nelle seguenti località:

– nelle SSE di Gallarate, entrato in servizio il 10 ottobre 1959;

– nella SSE di Venezia Mestre (Spinea), entrato in servizio il 6 gennaio 1960;

– nella SSE di Chiusi, entrato in servizio il 1o marzo 1960;

– nella SSE di Falconara, entrato in servizio il 24 marzo 1960.

Sono stati inoltre iniziati e condotti a buon punto i lavori e gli acquisti per l'installazione di un

terzo cilindro nelle sottostazioni elettriche di Milano C., Verona e Udine, che si prevede di far entrare

in servizio entro il prossimo esercizio. -

Nel programma di realizzazioni previste nella 2a fase del Piano quinquennale sono stati appron

tati gli elaborati inerenti ai seguenti lavori:

– rafforzamento dell'isolamento e potenziamento mediante scaricatori delle condutture

di contatto e di alimentazione di alcune linee della Rete;

– potenziamento dell'alimentazione T.E. della linea Roma-Sulmona mediante la costruzione

a Carsoli di una nuova sottostazione elettrica alimentata a 60 kV ed equipaggiata con un gruppo tra

sformatore-raddrizzatore al silicio e telecomandata dalla sottostazione elettrica di Avezzano;

– potenziamento dell'alimentazione T.E. della linea Napoli-Battipaglia mediante la co

struzione di un allacciamento primario a 60 kV per l'alimentazione di una sottostazione ambulante

da installare in stazione di Salerno.

ESERCIZIO E MANUTENZIONE

Allo scopo di migliorare sia dal punto di vista tecnico che sotto l'aspetto economico la manuten

zione degli impianti T.E. con il conseguente vantaggio di aumentarne l'efficienza e di conseguire un

più elevato grado di regolarità dell'esercizio, sono state portate a compimento parte delle inizia

tive intraprese negli esercizi precedenti, mentre per altre si sono avuti ulteriori sviluppi di realiz

zazione; nuovi progetti, inoltre, sono stati sottoposti al vaglio dell'applicazione sperimentale. Di

tale complessa attività si citano le opere di maggior rilievo: -



Potenziamento dei mezzi d'opera

È stata predisposta ed inviata alla superiore approvazione una proposta per l'acquisto di auto

mezzi e scale di tipo moderno, mezzi illuminanti a fluorescenza per scale a carrello e mezzi di co

municazione radiotrasmittenti, nonché per l'ammodernamento dei locali di centrali telegrafoniche

e per il riordino di elevatori ed elettromeccanismi speciali in alcuni Compartimenti, per un importo

complessivo di 430 milioni di lire.

Revisione delle linee di contatto a doppio binario col sistema totalitario

La revisione concentrata sulle linee elettrificate a doppio binario a intenso traffico è stata

estesa, nel passato esercizio, alle seguenti linee: Genova B. – La Spezia, La Spezia-Livorno,

Prato-Firenze-Chiusi-Roma, Formia-Napoli e Foggia-Bari per uno sviluppo complessivo di bina

rio di corsa revisionato di km 1.460, pari al 22% circa dello sviluppo delle condutture delle linee a

doppio binario elettrificate a 3 kV c.c., che, aggiunti al 25% circa, realizzato nello scorso eserci

zio, portano la percentuale complessiva a circa il 47 %.

Per l'esercizio 1960-61, oltre il completamento della revisione su dette ultime linee, è prevista

quella su altri 1.400 km di binario elettrificato e precisamente sulle linee: Milano-Chiasso (km 61),

Milano-Verona-Venezia (km 267), Bologna-Padova (km 123), Livorno-Grosseto (km 128), Napoli

Battipaglia-Vallo della Lucania (km 125).

In definitiva alla fine dell'esercizio 1960-61 sarà stato revisionato col sistema totalitario circa

il 68 % delle linee a doppio binario elettrificate a 3 kV c.c.

Studi relativi all'organizzazione della manutenzione

Si è dato corso alla pubblicazione definitiva (in 1a edizione) di 3 opuscoli relativi alla manuten

zione razionale degli impianti fissi T. E. e precisamente quello per la manutenzione delle primarie,

quello per la manutenzione delle linee di contatto e quello per la manutenzione delle S.S. di conver

sione, già inviati in prima stesura agli Impianti periferici interessati.

In ognuno di essi sono stati esposti i «tempi di manutenzione », la frequenza delle visite e delle

revisioni, le modalità e le istruzioni per eseguire la manutenzione di ogni singola parte degli im

pianti.

Sono in corso di compilazione le bozze delle istruzioni per la manutenzione delle sottostazioni

trifasi, per le interconnessioni e gruppi sincroni, nonché quelle per le linee a 10 kV di alimentazione

del blocco e delle stazioni.

Tutto ciò in base ad un programma di indagini e studi intrapresi per conseguire la più econo

mica manutenzione degli impianti fissi T. E. e la più redditizia e conveniente utilizzazione del per

sonale.

È stato pure portato a termine lo studio per il fabbisogno teorico del personale esecutivo ad

detto alla T. E., distinto per le necessità di ogni singola branca (primarie, linee di contatto e sotto

stazioni) nonché lo studio analitico tanto dei fabbisogni di materiale per la manutenzione ordi

naria e per i piccoli rinnovi quanto dei costi totali della manutenzione e dei piccoli rinnovi, il che ha

consentito la possibilità di determinare a priori l'entità teorica dei fondi complessivamente necessari.

Realizzazione di nuovi mezzi d'opera economici per la manutenzione delle linee di con

tatto

Sono stati approntati 50 dispositivi con tubi fluorescenti alimentati da un oscillatore a transi

stor e da una batteria per automezzo Fiat 1100, che, aggiunti ai 20 allestiti precedentemente, sono

sufficienti per poter svolgere i lavori notturni e in galleria.

Essendo state ultimate, con esito positivo, in collaborazione con Ditte qualificate, le prove de

finitive per la costruzione di un mezzo anfibio strada-rotaia, da impiegare per la manutenzione e

riparazione delle linee di contatto, si è dato corso all'approntamento dei primi due esemplari, che

si prevede saranno realizzati entro il prossimo esercizio,



Esperimenti sulle linee di contatto

Si è proceduto ad estendere gradualmente ad altre linee l'attuazione di catenarie inclinate

nelle curve a stretto raggio già sperimentate positivamente sulla linea Milano-Napoli.

Risultati soddisfacenti per la garanzia di avvenuta manovra sono stati raggiunti con la rea

lizzazione di un dispositivo di controllo di posizione da applicare ai sezionatori 3 kV c.c. telecoman

dati.

È in corso di prova, inoltre, un nuovo tipo di sezionatore per linee di contatto a 3 kV, rea

lizzato con due soli isolatori, più economico e razionale dei tipi finora usati.

Apparecchiature per linee di contatto con nuovi isolatori sintetici

Oltre a continuare l'impiego sperimentale di materiali sintetici per l'isolamento delle sospen

sioni delle linee di contatto, si è provato, su un breve tratto della linea Battipaglia-Reggio Calabria,

un nuovo tipo d'isolatore a due campane, ma in un sol pezzo per la corda portante e per i tirantini

di poligonazione.

Apparecchiature per il controllo delle condutture di contatto

È stato studiato dal Servizio Impianti Elettrici e realizzato presso la dipendente Officina T.E.

di Bologna un dispositivo per il rilievo continuo e registrato della poligonazione della linea di con

tatto sotto tensione.

Il dispositivo, a rilievo meccanico e registrazione elettrica, può essere impiegato a velocità

anche superiore a 100 km/ora senza alcuna limitazione.

È in corso di realizzazione un analogo dispositivo a rilievo meccanico e registrazione elettrica

per verificare l'andamento altimetrico della linea di contatto.

Ultimati gli esperimenti e le prove pratiche, le suddette apparecchiature verranno montate

sulla nuova «carrozza visita linea», unitamente alle apparecchiature per la misura delle grandezze

elettriche riguardanti i mezzi di trazione, nonché il riscaldamento elettrico.

Attività normativa

È stata emanata una nuova edizione, opportunamente aggiornata secondo le più recenti di

sposizioni antinfortunistiche, delle Istruzioni e Norme di sicurezza per l'esercizio delle centrali, sot

tostazioni, cabine e linee elettriche.

Sono inoltre in corso di perfezionamento le Norme per la manovra dei sezionatori aerei degli

impianti di trazione elettrica e per l'esercizio dei binari adibiti ad operazioni di carico e scarico delle

merC1.

Attività scientifiche internazionali

Sono proseguiti in seno al Comitato A. 3 dell'ore (1) gli studi relativi al comportamento dei pan

tografi e delle linee di contatto alle alte velocità a mezzo di prove sistematiche dei vari tipi di pan

tografi in uso presso le più importanti reti elettrificate, effettuate sulle diverse condutture di con

tatto delle varie Reti, e, in seno al Comitato A. 50 dell'orE, gli studi inerenti alla protezione delle

linee di contatto dalle sovratensioni di origine atmosferica.

(1) Office de Recherches et d'Essais de l'U.I.C.
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ENERGIA ELETTRICA

Produzione e consumo

Nell'esercizio 1959-60sono stati immessi in rete per la trazione elettrica circa 2.385.000.000kWh,

quantitativo superiore di circa il 12% a quello dell'esercizio precedente che fu di circa

2. 124.000.000 kWh.

Il sensibile aumento verificatosi in tale periodo è dipeso dai seguenti motivi:

1) entrata in esercizio della trazione elettrica sulle linee Luino-Pino, Voghera-Piacenza e

diramazione Bressana Bottarone-Broni, Arona-Oleggio-Novara-Alessandria e diramazione Oleggio

Laveno, Novara-Rho, Terontola-Foligno, Sulmona-Pescara e Catania-Siracusa;

2) aumento del traffico;

3) maggior numero di carrozze ferroviarie riscaldate elettricamente.

L'energia per la trazione è stata fornita: per il 68,32 % dalle centrali idrolettriche delle F. S. e

dalle centrali delle Aziende nelle quali le F. S. stesse sono cointeressate (Società Larderello, Con

sorzio Elettrico del Buthier, Società Termoelettrica Siciliana), per il 30,50 % da alcune tra le prin

cipali Aziende elettriche produttrici italiane (Edisonvolta, SADE, Acciaierie Falck, A.E.M. di

Milano, S.I.P., Terni e S.M.E.) e per l'1,18% dalla Société Electricité de France.

Le centrali F. S. sono le seguenti:

Centrale di Bardonecchia

Centrale di Morbegno

Centrale di Suviana

Centrale di Bressanone

Centrale di Rio Pusteria º che producono energia a 50 Hz

(derivazioni Valles e Fundres)

Centrale del Sagittario

che producono energia a 16,7 Hz

L'energia a 16,7 Hz per la rete elettrificata è stata anche fornita dalle tre sottocentrali elet

triche di Genova Chiappella, Arquata e Collegno, che convertono alla frequenza 16,7 Hz l'energia a

50 Hz, attinta dalla rete principale F. S. e da reti di Aziende elettriche.

Servizi resi a terzi a mezzo della rete elettrica primaria F. S. e cessioni di energia elettrica

Durante l'esercizio in esame, l'Azienda ha effettuato per conto di terzi, con le proprie condut

ture primarie, trasporti di energia per un quantitativo di circa 520 milioni kWh. Per detti trasporti,

per vendite di energia elettrica e per cessioni in uso a terzi di alcuni tratti delle citate condut

ture (non interessanti direttamente il servizio ferroviario) sono state introitate somme per

L. 2.676.000.000.

CENTRALI ELETTRICHE

Ampliamento e trasformazione dell'impianto idroelettrico di Morbegno: nuova centrale

di Monastero

I lavori di scavo della galleria del diametro interno di m 7 e della lunghezza di m 15.260, ini

ziati, come venne accennato nella precedente Relazione, con metodi diversi a seconda delle condi

zioni del terreno, da quello a piena sezione con o senza armatura, a quelli di scavo in cunicolo di

avanzamento e successivi allargamenti o a mezza sezione, sono proseguiti nell'esercizio in esame,

estendendo il metodo di scavo a piena sezione per tutti i 10 fronti di attacco (imbocco, sbocco e 4

finestre con due attacchi ciascuna).
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Gli avanzamenti a piena sezione vengono realizzati mediante applicazione di calcestruzzo

spruzzato, eseguita immediatamente dopo ogni volata sulle pareti dello scavo e, ove occorra, anche

sul fronte di avanzamento, ed armatura con centine metalliche in profilati o in tralicci reticolari,

disposti in modo da contribuire a galleria finita, alla resistenza dell'anello di rivestimento alla

pressione idrostatica.

Lo scavo eseguito ha superato il 50 % del totale e l'ulteriore prosecuzione sarà favorita dal

l'avvenuta apertura di altre 2 finestre intermedie con tre fronti di attacco.

Sono stati iniziati i getti del rivestimento della galleria.

Lo scavo ed il rivestimento della centrale in caverna sono stati ultimati fino al piano della sala

macchine, mentre sono in corso per la parte sottostante; sono stati, inoltre, eseguiti lo scavo ed il

rivestimento parziale del pozzo piezometrico, delle camere di espansione e di compenso. Sono stati

scavati i canali di scarico per la parte in roccia; per le parti all'aperto, invece, compreso lo sbocco

in Adda, sono in via di esecuzione i lavori preliminari.

All'opera di presa sono in fase di avanzata costruzione le fondazioni con cassoni pneumatici

e sono state iniziate le opere relative al dissabbiatore ed alla arginatura dell'Adda in corrispondenza

del bacino di invaso. Le Ditte fornitrici stanno provvedendo alla costruzione delle paratoie per

l'opera di presa, delle condotte forzate e dei macchinari della centrale.

Migliorie e manutenzioni degli impianti idroelettrici

Nell'esercizio in esame, oltre alla manutenzione ordinaria effettuata agli impianti idraulici ed

alle apparecchiature elettromeccaniche di tutte le Centrali elettriche F. S., sono state eseguite

anche diverse opere di notevole importanza, fra le quali meritano di essere segnalate le seguenti:

nell'impianto idroelettrico di Bardonecchia:

– ripristino dell'intonaco dei paramenti a monte ea valle della diga del serbatoio Rochemol

les e dello scarico di superficie;

– rifacimento dell'intonaco e riparazione del canale di scarico del predetto serbatoio.

nell'impianto idroelettrico di Bressanone:

– costruzione del nuovo scarico di fondo del serbatoio di Fortezza sul fiume Isarco. Il nuovo

scarico di fondo, che ha una portata d'acqua di mº 180 al secondo, è formato da una galleria

circolare di metri quattro di diametro, raccordata a quella del vecchio scarico; è munito di due

paratoie piane a strisciamento della luce di m 2,50 x m 3,50 ed ha un rivestimento autoresisten

te costruito secondo i più moderni e razionali criteri;

– dissabbiamento del serbatoio di Fortezza effettuato con impiego di trattori con rostri (Ca

terpillar). Sono stati asportati oltre 600.000 metri cubi di materiale alluvionale, accumulatosi nel

serbatoio nei 19 anni successivi alla sua costruzione, ripristinandone la capacità di invaso utile agli

effetti della modulazione della produzione di energia;

– dissabbiamento del bacino di Rio di Pusteria, sul fiume Rienza, con l'impiego di Caterpil

lar, che hanno operato nella parte alta del bacino allo scopo di convogliare nella corrente del fiume

numerosi cumuli di ghiaia e sabbia.

nell'impianto idroelettrico di Anversa (Sagittario):

– ricostruzione ex novo di un tratto di canale adduttore al bacino di carico della centrale

complementare e impermeabilizzazione del tratto coperto di detto canale.
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Opere in programma

Il Consorzio Elettrico del Buthier, che ha già attivato gli impianti idroelettrici di Signayes e

Valpelline, si appresta a costruire la diga di Place Moulin per ottenere l'invaso di 100 milioni di

metri cubi d'acqua ad alta quota. La realizzazione di questa importante opera idraulica darà modo

di produrre energia elettrica in ragione di 500 milioni di kWh/anno, dei quali oltre la metà potrà

essere erogata nella stagione invernale, e di avere una disponibilità di potenza di 200.000 kVA.

A tale proposito è da segnalare l'approvazione data dal Ministro dei Trasporti, in data

29 luglio 1959, per la proroga della partecipazione dell'Azienda, per il decennio 1960-69, al Consor

zio Elettrico del Buthier, avente per scopo la costruzione e l'esercizio di impianti idroelettrici in Val

d'Aosta. -

IMPIANTI DI APPARATI CENTRALI, DI BLOCCO E DI SEGNALAMENTO

Nuovi impianti

Durante l'esercizio 1959-60 sono stati realizzati numerosi impianti, tra i quali alcuni meritevoli

di particolare menzione, qui di seguito indicati.

Apparati centrali elettrici a comando di itinerario del tipo a pulsante. – Questo tipo di apparato,

che risponde particolarmente alle esigenze tecniche e di movimento delle grandi stazioni – consen

tendo, fra l'altro, la distruzione automatica del comando direttamente da parte del treno e la libe

razione elastica dei deviatoi per l'immediata successiva utilizzazione – ha trovato campo di ap

plicazione in 14 centri ferroviari (per un totale di 860 leve corrispondenti), tra i quali debbono

essere ricordati Trieste C.le, Battipaglia, Reggio Emilia, Ronco Scrivia e Conegliano. Ad eccezione

degli impianti di Trieste C.le e Battipaglia, per la cui esecuzione si è provveduto rispettivamente

con i finanziamenti della I Legge speciale per Trieste e della Cassa per il Mezzogiorno, tutti gli

altri sono stati attuati con i ricavi derivati dal C.C.O.P.

Tra gli apparati attivati merita di essere ricordato anche quello di Occhiobello, sito sulla linea

Padova-Bologna, il quale, pure se realizzato in una stazione di modesta importanza, presenta la

particolare caratteristica di essere posto alle dirette dipendenze del Dirigente il Movimento della

contigua stazione di Pontelagoscuro, da dove, mediante un sistema elettrico di comandi e di

controlli a distanza, riesce possibile disciplinare imperativamente le operazioni effettuate dall'As

suntore di Occhiobello.

Apparati centrali elettrici a leve singole. – Sono stati attivati, altresì, 13 nuovi apparati

centrali elettrici di detto tipo (per un totale di 355 leve) di cui 6 finanziati dalla Cassa per il

Mezzogiorno (linee Foggia-Bari e Battipaglia-Reggio Calabria) e gli altri con gli stanziamenti ap

provati per l'elettrificazione di alcune linee, nel quadro del programma di ammodernamento e di po

tenziamento degli impianti della Rete.

Con tali attivazioni i tratti della linea Battipaglia-Reggio Calabria, per i quali è già stato

realizzato il doppio binario, risultano notevolmente potenziati ed idonei, quindi, a soddisfare le

esigenze di una più intensa circolazione.

Blocco automatico. – Sui tratti di linea limitrofi alle stazioni di Trieste C.le e di Venezia Me

stre è stato posto in esercizio il blocco automatico del tipo F. S. a correnti fisse.

Nella stazione di Trieste il blocco è entrato in funzione con l'impianto A.C.E.I. di quel centro

ferroviario, mentre sui tratti Venezia Mestre-Bivio Carpenedo e Venezia Mestre-Mogliano è stato

posto in esercizio con l'attivazione di apparati minori.

Inoltre, anche sul tratto di linea a semplice binario Occhiobello-Pontelagoscuro, della lun

ghezza di km 3,500, è entrato in funzione il blocco automatico, con un unico circuito di binario a

correnti codificate, integrato da un dispositivo atto a garantire il collegamento di senso tra le due

stazioni.

Complessivamente il blocco automatico ha avuto un incremento di 9 posti per un totale di

km 27 di linea.
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Blocco manuale. – Con l'entrata in funzione degli impianti A.C.E.I. e A.C.E., rispettivamente

sulle linee Pino Tronzano-Laveno-Gallarate e Foggia-Bari, nonché di alcuni A.C.E. e apparatini a

leve e chiavi sulla linea Viareggio-Lucca-Pistoia, l'esercizio con il blocco manuale è stato esteso

per altri 170 km di linea.

Impianti in corso di attuazione o in programma

Nuovi impianti da realizzare con i fondi del prestito delle Ferrovie federali svizzere. – I lavori

relativi agli apparati centrali elettrici, del tipo a pulsanti, nelle stazioni di Novara e Domodossola

sono già in avanzata fase di esecuzione, mentre nella stazione di Alessandria sono in corso i lavori

preparatori.

Analoghi impianti sono già stati iniziati nelle stazioni di Vignale, Torreberetti, Gallarate,

Legnano, Vanzago e Parabiago, in dipendenza della sostituzione dei deviatoi ad aghi incernierati

con altri ad aghi elastici, del tipo pesante; sui tratti adiacenti alle grandi stazioni verrà pure

realizzato l'impianto del blocco automatico.

Nuovi impianti da realizzare con i fondi stanziati con la Legge speciale per Milano. – Il

grande impianto di A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Milano P. N. è in avanzato corso di

realizzazione.

Nuovi impianti da realizzare con il fondo destinato al programma quinquennale di ammoderna

mento e di potenziamento della Rete. – Nel noto programma è stato considerato un altro rilevante

numero di apparati, di cui alcuni sono già entrati nella fase di esecuzione mentre altri si trovano

tuttora allo studio. Tra i primi si annoverano quelli delle stazioni di Ferrara, Livorno, Terni e Pe

rugia Ponte San Giovanni, mentre tra i secondi debbono essere ricordati Torino Stura, Quadrivio

Zappata, Bivio Lagrangia, Casalpusterlengo, Codogno, Arquata Scrivia, i Bivi del nodo Genova

(Quadrivio Torbella, Bivio Succursale, Bivio Fegino e Bivio Bersaglio) e Roma Tiburtina.

Completati i progetti sono stati predisposti i lavori per gli impianti A.C.E.I. di Trofarello,

Piacenza, S. Margherita Ligure e Rapallo.

Fra i lavori che risultano di imminente inizio, essendo già intervenuta per essi l'approvazione

in linea finanziaria delle rispettive proposte di spesa, meritano particolare rilievo gli impianti di

apparati a pulsanti delle stazioni di Vercelli, Santhià, Treviso C.le, Poggioreale, Serravalle, Rimini,

Caserta e Napoli P. Garibaldi, quest'ultimo connesso all'impianto di Napoli C.le.

Sono da porre in primo piano anche gli impianti delle linee Torino-Santhià-Novara-Milano,

Foligno-Terontola, Viareggio-Lucca-Pistoia in dipendenza della loro elettrificazione, gli impianti

minori della linea Milano-Piacenza, nonché quelli del blocco automatico a correnti fisse dei tratti

Torino-Chivasso, Iselle-Domodossola e Pioltello-Treviglio, e a correnti codificate sui tratti Rogo

redo-Piacenza, Ponte Galeria-Roma, Roma Casilina-Ciampino e Napoli-Torre Annunziata C.le.

Con il cambio di trazione da corrente alternata in corrente continua sulle linee Modane-Torino

e Torino-Genova e Trofarello-Carmagnola, sono in programma gli impianti A.C.E. del tipo a pul

santi di Bardonecchia, Salabertano, Chiomonte, Meana e Serravalle.

È prevista inoltre la sostituzione di numerosi apparati idrodinamici, pure connessa con il

rinnovo dell'armamento e la sostituzione dei deviatoi; si citano quelli di Padova Centrale Cabina C,

Genova Nervi, Torre Annunziata Centrale e S. Giovanni Barra.

Con la eliminazione di detti apparati la consistenza degli impianti idrodinamici subirà una

ulteriore riduzione del 5 %, corrispondente a circa 400 leve.

Per la esecuzione dei lavori di rinnovo dell'armamento e di sostituzione dei deviatoi ad aghi

incernierati con altri ad aghi elastici, del tipo pesante, si è resa necessaria la installazione di 400

casse per la manovra elettrica dei nuovi deviatoi, di 300 gruppi di tiranterie a ganci e di 50 nuovi

dispositivi di fermascambiatura e controllo elettrici su deviatoi muniti di manovra idrodinamica.



INAPIANTO IDROELETTRICO DI BRESSANONE

(Serbatoio di Fortezza)

Centrale oleodinamica e apparecchiature di ma

novra e controllo

Vista di condutture primarie e di contatto in

piena linea

(linea Sulmona-Pescara)

Ampolle raddrizzatrici

(Sottostazione elettrica di Novara)
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Migliorie e manutenzione

Manovre elettriche e dispositivi di sicurezza per i deviatoi. – È stato possibile provvedere alla

sostituzione di circa 200 manovre da deviatoio del tipo antiquato A.E.G. con altre di tipo F. S.,

di cui alcune recuperate nella sostituzione dei deviatoi ad aghi incernierati.

Impianti di protezione dei passaggi a livello. – Su 13 attraversamenti sono stati attivati gli

impianti automatici di protezione costituiti da semibarriere e segnali luminosi lato strada, finan

ziati dal C.C.O.P.; su altri 32 attraversamenti i lavori, cui si provvede con i fondi della 1a fase del

Piano quinquennale, sono in avanzato corso di esecuzione. A supplemento di ciò, subito dopo la

fine dell'esercizio considerato e cioè nel luglio 1960, sono state approvate le proposte per estendere

ad un altro gruppo di 50 attraversamenti i predetti impianti automatici di protezione, la cui pro

gettazione era stata iniziata nell'esercizio 1958-59. Per l'esecuzione di tali lavori verrà provveduto

con fondi della 2° fase del Piano quinquennale.

Sulla linea Cassino-Napoli a semplice binario, sul passaggio a livello al km 5 + 302 ed al servi

zio di strada a scarso traffico, è entrato in funzione un impianto automatico costituito da soli se

gnali, mentre su altri 45 attraversamenti muniti di barriere a manovra elettrica sono stati in

stallati i segnali luminosi lato strada a integrazione dell'avvisatore acustico.

È stato pure posto in funzione sul P. L. al km 15 + 035 della linea Trofarello-Chieri, al servi

zio delle strade statali Torino-Cremona e Torino-Savona, e precisamente nel tratto comune Torino

Poirino, un impianto di annuncio automatico di sicurezza mediante il quale vengono ridotti a circa

un minuto primo i tempi di chiusura dell'attraversamento, le cui barriere sono comandate in loco

da apposito Assuntore.

Inoltre su 275 P. L. è stato effettuato l'allontanamento delle barriere dalla più vicina rotaia

per la costruzione di zone di ricovero o piazzole per quei veicoli che, impegnata intempestivamente

la sede ferroviaria, restassero imprigionati tra le barriere medesime; in 105 attraversamenti sono

stati realizzati i collegamenti tra le barriere e i segnali preesistenti e in altri 8 P. L. i rispettivi

posti di guardia sono stati dotati di impianto di consenso.

Infine, si è provveduto ad apportare migliorie agli impianti di protezione dei passaggi a li

vello mediante l'installazione, tra l'altro, di 194 coppie di barriere a doppio filo, di cui 14 manovrate

sul posto, e di 115 coppie a manovra elettrica, in sostituzione di barriere a semplice filo, di sbarre

girevoli o di cancelli.

Impiego delle pellicole rifrangenti per le barriere dei passaggi a livello. – Sia sulle nuove bar

riere che su quelle già in opera è continuata l'installazione dei lamierini di visibilità muniti di

pellicola rifrangente.

Le barriere in funzione sui passaggi a livello di scarsa importanza, normalmente non impegnati

da automezzi, avranno i lamierini con un disco di alluminio rivestito di pellicola rifrangente in cor

rispondenza della striscia rossa.

I lamierini delle barriere sono stati adeguati alle prescrizioni del Regolamento per l'esecuzione

del Nuovo Codice della Strada.

Illuminazione elettrica dei segnali semaforici. – È stato esteso su altri 500 segnali semaforici

l'impiego di speciali dispositivi elettro-ottici che consentono di ottenere un miglioramento nella

visibilità notturna dei segnali stessi e di sostituire vantaggiosamente, con sensibile economia nelle

spese di esercizio, il sistema di illuminazione a petrolio.

Nel campo degli studi e in quello sperimentale è stato provveduto:

– al completamento dei piani di posa riguardanti i nuovi fermadeviatoi elettrici, le casse di

manovra elettriche F. S. 55 e i gruppi tiranteria a ganci;

– allo studio del bloccamento della leva a contrappeso per la manovra a mano dei deviatoi

con chiave speciale coniugata con il fermadeviatoio elettrico F. S. 55;

– allo studio della tallonabilità degli scambi speciali con dischetto indicativo;
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– alle prove del campione di serie di un nuovo prototipo di combinatore bloccabile per

A.C.E.I. ad ingombro ridotto, il cui esito soddisfacente ha dato il via alla costruzione in serie;

– al completamento dello studio per l'impiego di lampade per segnali luminosi aventi una

più lunga durata anche se sottoposte ad una tensione di alimentazione maggiorata rispetto a quella

nominale;

– a iniziare le prove di isolamento delle traverse in cemento armato e amianto per usarle

anche nei tratti di linea con circuiti di binario;

– alla diffusione di un nuovo tipo di centralina per l'alimentazione degli impianti A.C.E., co

stituita da un gruppo di tre macchine ruotanti autoregolate, che permette di ottenere una semplifi

cazione d'impianto e un notevole miglioramento nel grado di regolarità dell'esercizio, nonché una

sensibile economia oltre che nelle spese di installazione anche in quelle di manutenzione;

– all'impiego di gruppi termoelettrici di rilevante potenza (sino a 40 kVA) costituiti da mac

chine elettriche accoppiate a volano e motore Diesel per la riserva, allo scopo di alimentare con

continuità gli impianti A.C.E.I. nelle grandi stazioni;

– alla messa a punto di un vibratore della potenza di 1.500 VA, il cui prototipo è stato posto

già in esercizio in via sperimentale;

– al completamento dello studio di un nuovo tipo di cavo flessibile protetto con treccia di

acciaio;

– alla compilazione di un nuovo capitolato sulle pile elettriche, in considerazione del pro

gresso tecnico ottenuto in tali apparecchiature;

– all'effettuazione di prove nell'impiego di un nuovo tipo di pila ad alta capacità per la ma

novra dei segnali. Se i risultati sperimentali saranno positivi, essa consentirà di realizzare un'eco

nomia sulle spese di manutenzione e di disporre di una capacità doppia rispetto a quella normale;

– a prove nell'impiego di nuove resine epossoidiche di alta qualità da utilizzarsi nelle giun

zioni e nei coni terminali.

Organizzazione del personale della manutenzione. – È stato esteso presso altri tronchi di eser

cizio il sistema di manutenzione concentrata degli impianti, la cui applicazione ha dimostrato di

poter migliorare l'utilizzazione del personale e aumentarne il rendimento.

IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE

Cavi telegrafonici principali

Impianti ultimati.

Nell'esercizio 1959-60 sono stati attivati sulle linee qui appresso indicate cavi telegrafonici

principali, tutti con protezione speciale in materiale termoplastico e pupinizzati, le cui spese sono

state sostenute con i fondi assegnati per l'esecuzione della 1a fase del Piano quinquennale, ad ecce

zione di quelle occorse per le linee Arona-Novara-Alessandria (con diramazione Oleggio-Laveno) e

Sulmona-Pescara, rispettivamente finanziate con i fondi del Prestito svizzero e della Cassa per il

Mezzogiorno:

Arona-Novara-Alessandria e diramazione Oleggio-Laveno:

tratto Arona-Novara: cavo principale interrato a 16 coppie;

tratto Novara-Alessandria: cavo principale interrato a 28 coppie;

tratto Oleggio-Laveno: cavo principale interrato a 32 coppie.
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Novara-Rho: cavo telegrafonico principale interrato a 32 coppie.

Voghera-Piacenza e diramazione Bressana Bottarone-Broni: cavo aereo autoportante «Com

biport» a 14 coppie sulla linea principale e sistemazione delle linee aeree per potenziamento delle

relative telecomunicazioni sulla diramazione; -

Terontola-Foligno: cavo aereo autoportante «Combiport» a 14 coppie;

Sulmona-Pescara: cavo telegrafonico principale interrato a 36 coppie.

A questi lavori, compresi nel programma di elettrificazione di tali linee, era anche connessa la

sitemazione degli impianti di telecomunicazione e l'automatizzazione dei collegamenti telefonici

fra le stazioni ed i più importanti impianti delle linee stesse, la cui attuazione è stata parimenti ul

timata, ad eccezione della installazione di un sistema ad A. F. per i collegamenti telefonici auto

matici sulla linea Sulmona-Pescara, la cui esecuzione era ancora in corso alla fine dell'esercizio.

Impianti in corso di esecuzione o in programma.

Alla fine dell'esercizio in esame erano in corso i lavori – compresi nella 1a fase del Piano quin

quennale – per la posa di nuovi cavi telegrafonici principali, di tipo interrato sulle linee Torino

Novara e Venezia Mestre-Udine e di tipo aereo autoportante sulla linea Viareggio-Lucca-Pistoia e

diramazione Lucca-Pisa, nonchè quelli per il rinnovo dei cavi e per la protezione catodica dei

cavi stessi sulle linee Modane-Torino e liguri-piemontesi, in conseguenza della trasformazione

del sistema di trazione elettrica da corrente trifase in corrente continua, per i quali si provvede con

i fondi assegnati alla 2a fase del Piano quinquennale.

Sulla linea Castel Bolognese-Ravenna si sta provvedendo, invece, alla costruzione di una linea

aerea telegrafonica fuori sede ferroviaria, opera inclusa nel programma della 1a fase del Piano quin

quennale.

Estensione della telefonia ad alta frequenza

Impianti ultimati. – È stato portato a termine l'ampliamento delle linee telefoniche di giun

zione teleselettiva che interessano i Compartimenti di Torino, Milano (con sezionamento a Novara)

e Genova.

A Pontebba, la locale centrale automatica è stata ampliata e collegata in telesezione con le

altre centrali della linea cui appartiene.

Lavori di automatizzazione del servizio telefonico sono stati ultimati anche sulle linee Bolo

gna-Faenza, Sulmona-Pescara con allacciamento a Roma, Roma-Napoli e Napoli-Foggia, ed è

stato realizzato il collegamento tra Reggio Calabria-Villa S. Giovanni e Messina.

Le opere surriferite sono state finanziate sia con i fondi messi a disposizione per l'attuazione

della 1a fase del Piano quinquennale per quanto riguarda quelle inerenti ai Compartimenti di To

rino, Milano, Genova e alla linea Bologna-Faenza, sia con il contributo della Cassa per il Mezzo

giorno per le rimanenti.

Impianti in corso di esecuzione o in programma. – Sono stati appaltati i lavori per l'automa

tizzazione del servizio telefonico sulle linee Monfalcone-Udine, Venezia Mestre-Udine-Tarvisio,

facenti parte rispettivamente della legge speciale di Trieste e del programma della 1a fase del Piano

quinquennale, e sulla linea Napoli-Battipaglia con finanziamento da parte della Cassa per il Mez

zogiorno, mentre sono in corso d'appalto quelli inerenti alle linee Torino-Modane, Torino-Alessan

dria e Roma-Firenze via Pisa, inclusi nel programma della 2a fase del Piano quinquennale.

Centrali telefoniche e telegrafiche

Centrali telefoniche automatiche in teleselezione. – È stato dato un notevole impulso ai lavori

ed ai progetti per l'impianto di nuove centrali telefoniche automatiche per la estensione della

rete telefonica in teleselezione.
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In particolare sono state ampliate le centrali di Torino, Milano, Genova, Domodossola, Arona,

Colico, Alessandria e Novi Ligure con finanziamenti ricavati dal Prestito svizzero e quelle di Tre

viglio, Pavia, Voghera e Piacenza con i fondi del Piano quinquennale.

Con la installazione delle nuove centrali di Chivasso, Santhià, Vercelli, Novara, Mortara,

Lecco, Usmate, Bergamo e Rho, realizzate anche esse con i fondi del Piano quinquennale, è stata

completata la teleselezione automatica nei Compartimenti di Torino, Milano e Genova.

Inoltre è stato provveduto ad installare una nuova centrale a Lugo, collegata con organi inte

rurbani alle esistenti centrali di Bologna e Faenza, realizzando così il servizio in teleselezione.

Mediante finanziamenti ricavati dai fondi del Piano quinquennale, è stato completato anche

il servizio automatico sulla Messina-Siracusa con la installazione di nuove centrali a Siracusa e

Lentini ed ampliamento di quelle esistenti di Catania e di Messina equipaggiate con organi interur

bani in teleselezione. -

Sono stati, infine, approvati i progetti definitivi per l'automatizzazione di altre località e li

nee, in dipendenza sia di nuove elettrificazioni in corso e sia del potenziamento ed ammoderna

mento degli impianti già esistenti.

Centrali telegrafiche manuali ed automatiche. – La rete telegrafica F.S. a telescriventi, già com

prendente oltre 200 macchine interconnettibili fra loro per commutazione manuale, è stata recen

temente potenziata con l'installazione di centrali automatiche nei centri compartimentali di Mi

lano, Bologna, Roma e Napoli, e con il trasferimento delle centrali manuali che servivano detti

centri rispettivamente in quelli di Trieste, Ancona, Bari e Palermo che ne erano privi. -

La rete ferroviaria in telegrafia celere risulta così automatizzata sulla dorsale Milano-Napoli e

tutti i centralini a commutazione manuale di tutti gli altri centri di Compartimento si potranno

interconnettere automaticamente fra loro attraverso gli autocommutatori installati.

Tutti i circuiti di giunzione, fra le centrali automatiche e manuali, sono costituiti dai fasci di

canali in telegrafia armonica già in esercizio nella Rete F.S.

Le nuove centrali telescriventi automatiche sono sostanzialmente analoghe a quelle impiegate

nella moderna tecnica telefonica a selezione decimale, sono equipaggiate in tutti gli stadi di sele

zione con selettori rotativi a motore, provvisti di contatti in metallo nobile e adottano il principio

del marcaggio; i segnali di chiamata per la teleselezione vengono emessi azionando la tastiera della

macchina del posto chiamante.

Inoltre è prossima la trasformazione delle telescriventi a zona in esercizio con altre di eguale

tipo a pagina, che consentono di avere subito una copia dello stesso dispaccio a più indirizzi, con

vantaggio per la celerità del servizio.

Trasformazione circuiti telegrafici Morse in circuiti telefonici. – È proseguito il lavoro di so

stituzione su numerose linee della Rete dei circuiti telegrafici Morse di movimento con circuiti tele

fonici, equipaggiati con apposite apparecchiature, che meglio rispondono alle esigenze di esercizio.

In alcune stazioni delle nuove linee elettrificate dei Compartimenti di Venezia, Bologna e Fi

renze è stato applicato un sistema unificato di centralizzazione di tutti i circuiti telefonici afferenti

a ciascuna stazione, con i comandi di chiamata, inserzione e conversazione accentrati su di un'unica

piastra, armonicamente inserita nei nuovi tipi di banchi per strumenti di blocchi o per manovre

degli apparati centrali.

Con le altre forniture in corso di tali apparecchiature si procederà gradualmente al loro mon

taggio principalmente in tutte le stazioni delle nuove linee elettrificate della Rete.

Studi ed esperimenti

Impianti di prenotazione di posti su treni viaggiatori. – Con l'ultimazione delle apposite appa

recchiature gli Uffici prenotazione posti di Roma e Milano risultano dotati di schedari girevoli ser

viti da operatori che, a mezzo di impianti telefonici automatici di tipo speciale, possono essere chia
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mati da agenti in servizio presso speciali sportelli della biglietteria, dagli agenti delle reti telefoni

che locale e teleselettive ferroviaria, dalle Agenzie di città e da appositi posti delle Società conces

sionarie telefoniche.

I detti Uffici prenotazioni sono, inoltre, direttamente collegati fra loro e con quelli delle sta

zioni di Bologna, Firenze e Napoli a mezzo di telescriventi interconnesse con canali di telegrafia

armonica delle reti F.S. -

Sul piano tecnico i relativi impianti telefonici automatici rispondono a particolari requisiti

di celerità e sicurezza di collegamento fra i vari operatori e gli sportelli sono dotati di apparecchi

telefonici speciali con microfono fisso e altoparlante, per rendere il più possibile sollecita la prenota

zione e la consegna al richiedente del relativo scontrino.

I due citati impianti hanno carattere prevalentemente sperimentale, nel quadro dello stu

dio per l'ammodernamento e l'estensione del servizio di prenotazione di posti, sempre piú richiesto

dal pubblico.

Impianto telescriventi a Milano Smistamento. – Allo scopo di accelerare l'inoltro dei convogli

in arrivo a Milano Smistamento, rallentato finora dalle operazioni preliminari di ricognizione dei

carri che interessano più Uffici e diversi operatori, costretti poi a scambiarsi i documenti riguardanti

lo smistamento, è stato realizzato un impianto a telescriventi che consentono la trasmissione si

multanea del bollettino di lancio a tutti gli interessati, eliminando i notevoli perditempi, riducendo

la sosta dei carri da smistare e, infine, rendendo disponibile per altri incarichi il personale prima

adibito al recapito a mano dei bollettini in parola.

Impianti radio ed altoparlanti. – Sono stati ampliati impianti di diffusione sonora in alcune

stazioni della Rete. Sono inoltre in corso altri lavori di ammodernamento e rinnovamento finanziati

con il noto Piano quinquennale.

Sono poi stati acquistati 15 radiotelefoni da distribuire alle squadre Cantonieri che lavorano

lungo la linea per il rinnovo dell'armamento e per dotarne i carri soccorso.

OROLOGI – STRUMENTI METRICI – OFFICINE DI CARICA ACCUMULATORI –

IMPIANTI SPECIALI E DI ILLUMINAZIONE

Orologi. Strumenti metrici

Anche nell'esercizio in esame sono stati installati numerosi orologi registratori delle manovre

degli apparecchi di segnalamento o blocco, ed orologi elettrici e meccanici, al servizio del pubblico,

in diverse stazioni della Rete.

Per quanto riguarda gli strumenti metrici, nel 1959-60 sono stati installati nuovi ponti a bilico

per la pesatura dei carri ferroviari ed ammodernate, con ampliamento della lunghezza e della por

tata, diverse stadere a ponte esistenti. Attualmente sono in corso i lavori relativi al piano di rior

dino dell'intero complesso di strumenti per la pesatura dei carri e per l'introduzione di apparec

chiature automatiche per accelerare le operazioni di pesatura dei carri fermi e di quelli in movi

mento in convoglio trainato.

Al riguardo è da dire che la pesatura dei carri ferroviari sulla Rete F.S. veniva finora effet

tuata esclusivamente con stadere a ponte diverse per portata e lunghezza di tavolato, ma tutte

munite di apparecchio pesatore a romano, a manovra manuale.

Il sistema, che offre sufficienti garanzie sull'esattezza della misura, è però relativamente lento

e lascia adito ad errori di pesatura dovuti a imprecisione di manovra, a disattenzione per fretta e,

infine, ad errate trascrizioni manuali da parte degli agenti pesatori, con rischio di danni per l'Azien

da per incompleta tassazione dei trasporti e di contestazioni con la clientela e con le Ferrovie con

finanti.

7



Per ovviare a tali inconvenienti è stata iniziata l'applicazione alle stadere di un apparecchio

che effettua automaticamente la pesata e ne registra, sempre automaticamente, il valore su

apposito cartellino. Su quest'ultimo vengono stampigliate anche altre utili notizie, come la data e

l'ora di pesatura e il numero di matricola del carro pesato; inoltre l'apparecchio, oltre che su car

tellino, effettua automaticamente la registrazione degli stessi dati anche su zona interna di con

trollo, che sostituisce il registro delle pesature.

Apparecchi di questo genere sono già in funzione presso altre Amministrazioni ferroviarie

europee, e ora anche sulla Rete F.S. ha avuto inizio l'applicazione di tali «teste » automatiche ad

alcune stadere in esercizio in varie stazioni, il che ha richiesto la revisione ed il rinforzo delle stesse.

Officine di carica accumulatori - Elevatori elettrici ed elettromeccanismi vari

In conseguenza dell'aumentato traffico, nonostante l'impiego di carrozze con l'impianto di illu

minazione autonomo, il quantitativo delle batterie occorrenti per l'illuminazione dei veicoli ferro

viari non accenna a diminuire, per cui si prevede che le Officine carica accumulatori seguiteranno

ancora per molto tempo a coprire un ruolo importante in questo campo.

Di conseguenza è stato iniziato un programma di rinnovamento degli impianti esistenti, sosti

tuendo i macchinari rotanti con complessi di carica statici a regolazione automatica della corrente, i

quali presentano un rendimento di gran lunga superiore a quello dei vecchi convertitori rotanti.

Inoltre nelle stazioni di Milano P. Vittoria, di Milano P. N. Parco S. Rocco e di Roma Tibur

tina si stanno costruendo nuove Officine di carica accumulatori onde eliminare le ingenti spese che si

sostengono per il trasporto da altri impianti alle menzionate località delle batterie necessarie al

rifornimento dei treni.

Per le nuove carrozze munite di impianto autonomo e che verranno messe in circolazione è

stato disposto l'acquisto di 1.280 batterie speciali.

Alla fine dell'esercizio erano in corso di completamento gli impianti dei montacarichi di grande

portata con automatismi nonché gli impianti di scale mobili nella nuova stazione di Napoli Cen

trale ed è stata ultimata, per essa, la fornitura di un lotto di moderni trattori elettrici con relativi

rimorchi del tipo a sterzata diretta.

È stato, poi, ulteriormente incrementato il sistema di palettizzazione per la manipolazione delle

merci ordinarie spedite in piccole partite, aumentando la dotazione delle palette di carico.

Numerosi sono stati gli ascensori installati nei fabbricati alloggi per ferrovieri.

Per gli ascensori ed i montacarichi di vecchia data e che non rispondono più alle esigenze del

servizio è stato predisposto un piano di rinnovamento e di ammodernamento. È infatti allo studio

il progetto di sostituzione dei vecchi ascensori della sede della Direzione Generale con altri di nuo

vissimo tipo, azionati con manovra registrata collettiva duplex sistema Ward-Leonard, la progetta

zione per l'impianto di gru elettriche a cavalletto mobile nelle stazioni di Catania, Bicocca e Bagni

di Tivoli e per la motorizzazione a carattere sperimentale di alcune gru a mano da piazzale.

Anche il parco dei trattori elettrici e dei carrelli da rimorchio ed a mano per il trasporto di

batterie è in corso di rinnovamento.

Impianti di illuminazione e forza motrice

Ultimati i lavori di sistemazione agli impianti di illuminazione sulle linee Gallarate-Laveno

Luino, Venezia Mestre-Cervignano, Bergamo-Carnate Usmate e Ancona-Pescara, si è proceduto, nel

l'esercizio 1959-60, sulle linee interessate dalle ulteriori elettrificazioni già citate in precedenza, alla

costruzione di nuovi impianti di illuminazione sui piazzali di tutte le stazioni, realizzati con l'in

stallazione, ormai generalizzatasi, di proiettori di varia potenza applicati su sostegni alti fino a

30 metri. Nel contempo nelle stesse stazioni si sono radicalmente migliorati gli impianti luce a

servizio del pubblico nei fabbricati adottando plafoniere a fluorescenza di tipo unificato.

Inoltre, nel quadro di attuazione della 2a fase del Piano quinquennale di ammodernamento e

potenziamento della Rete, sono state realizzate su tutte le linee numerose opere di illuminazione ed
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installazione di forza motrice, spesso di importo singolo non rilevante, ma sempre di grande utilità

sia per il conforto dei passeggeri, sia per lo snellimento del traffico che per la sicurezza del personale

di manovra sui piazzali.

Un cenno particolare va dedicato agli impianti elettrici di illuminazione e di forza motrice del

nuovo fabbricato dalla Stazione di Napoli C.le, alimentati da tre distinte cabine elettriche, utiliz

zanti per la sola illuminazione, escluso il piazzale e le pensiline treni, circa 400 kW, impianti coi

quali si è inteso di contemperare, in linea coi concetti direttivi degli architetti, il massimo decoro

e modernità delle apparecchiature con la maggiore semplicità e funzionalità delle installazioni as

sieme con le più elevate garanzie di sicurezza per la continuità d'esercizio.

IMPIANTI SPECIALI DEL SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI

Officina T. E. di Bologna

L'entrata in funzione di un padiglione adatto alle grandi riparazioni delle sottostazioni elettri

che ambulanti e dei trasformatori di potenza e di un altro attiguo per la revisione dei cilindri rad

drizzatori, avvenuta nell'esercizio 1958-59, ha dato modo all'Officina T. E. di Bologna di incremen

tare notevolmente la sua attività, con la prospettiva – per l'avvenire – di poter provvedere agevol

mente a qualsiasi complessa lavorazione richiesta dai vari impianti della Rete, e ciò anche in vista

della imminente applicazione del sistema di lavoro a premio di maggior produzione. -

Difatti già nell'esercizio 1959-60 si è dato corso a 740 commesse di lavorazione per un introito

di 385 milioni di lire con un aumento di 103 milioni di lire rispetto all'esercizio precedente.

Le più importanti lavorazioni eseguite hanno riguardato la riparazione, revisione e costruzione

di apparecchiature connesse alla trazione elettrica, la realizzazione di nuovi meccanismi studiati e

progettati dall'Officina medesima, nonché il collaudo di attrezzature per la manutenzione T. E. e di

autocarrelli presso le Officine delle Ditte fornitrici.

Anche per gli apparati centrali si è provveduto alla costruzione di nuovi meccanismi, tra cui si

segnalano l'applicazione del comando a mano alle casse di manovra F. S. 1956 e la realizzazione di

contatti striscianti per i circuiti di controllo delle casse di manovra delle sbarre tipo Grandi.

Ufficio collaudi di Milano

Nell'esercizio in esame l'attività dell'Ufficio collaudi di Milano è stata particolarmente in

tensa nell'espletamento degli incarichi di collaudo sui materiali di nuova fornitura in conseguenza

dei lavori di nuove elettrificazioni di linee e dei connessi impianti di sicurezza, segnalamento e bloc

co e di telecomunicazioni. Difatti il valore complessivo dei materiali collaudati (ivi compresa la

quota parte per i materiali riparati) è stato di 9.450 milioni di lire rispetto a quello di 6.245 milioni

di lire raggiunto nell'esercizio 1958-59.

Gli incarichi di collaudo per i materiali riparati sono stati 68 e si è provveduto al loro svolgi

mento mediante trattative preliminari per la consegna dei materiali avariati e l'approntamento dei

preventivi in contradditorio con le Ditte esecutrici delle riparazioni o avviando trattative dirette

tra le stesse e gli Impianti committenti.

Oltre agli incarichi di collaudo sopra citati, sono da segnalare anche quelli svolti su materiali di

subfornitura commissionati dalle Ditte per l'espletamento di ordinazioni F. S. (n. 12), per subfor

nitura di materiali destinati alla costruzione di apparecchiature per incarichi ricevuti da Uffici

vari (n. 36), nonché altri (n. 5) eseguiti per conto di Società private, per i quali si è raggiunto un

importo di 374 milioni di lire.
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Officina apparati centrali di Milano

Durante l'esercizio 1959-60 l'Officina apparati centrali ha trasferito le sue attrezzature nella

nuova sede in località Milano Greco; tale recente sistemazione permetterà, tra l'altro, all'Officina

stessa di adeguarsi alle nuove necessità, che deriveranno dalla prossima entrata in vigore del siste

ma di lavorazione a premio di maggior produzione.

Per quanto concerne l'attività svolta durante il predetto esercizio, l'Officina, oltre ai normali

compiti, ha provveduto anche alla modifica sul posto delle serrature meccaniche dei banchi di ma

novra di alcune stazioni della rete lombarda, inoltre ha realizzato nuovi apparecchi e modifiche a

meccanismi esistenti per renderli adatti alle crescenti nuove esigenze. In particolare sono stati co

struiti banchi di manovra per A.C.I., quadri luminosi, tamburi per I. B. tipo F. S., banchi di mano

vra tipo F. S., ferma deviatoi tipo Adanti delle varie marche.

VARIE

Ufficio costruzioni elettriche di Novara

L'Ufficio costruzioni elettriche di Novara ha portato a compimento, nell'esercizio in esame, gli

impianti di trazione elettrica della linea Alessandria-Novara-Arona e diramazione Oleggio-Laveno

e del tratto Novara-Rho, la cui dettagliata descrizione si trova inserita nel volume « Dati analitici

complementari » della presente Relazione annuale.

L'attivazione a trazione elettrica delle predette linee è avvenuta entro i termini di tempo pre

stabiliti, nonostante le avverse condizioni atmosferiche verificatesi nel periodo autunno-inverno

trascorso. -

Attualmente a tale unità è stata affidata anche l'esecuzione di una quota parte dei lavori di tra

sformazione da corrente trifase a corrente continua sulle principali linee della rete ligure-piemontese

e precisamente la costruzione dei fabbricati delle sottostazioni elettriche di S. Damiano d'Asti e

Solero, di quelli per alloggi nelle due predette località e ad Asti ed Alessandria, nonché la costruzione

della conduttura elettrica primaria a 130 kV, a semplice terna, Nichelino-Solero e Solero-Valenza.

Gestione materiali e automezzi

La disciplina instaurata con il coordinamento centralizzato della gestione delle scorte ha effi

cacemente concorso a rendere questa sempre più razionale ed economica, evitando eccessivi im

mobilizzi di capitale. - -

Le scorte giacenti presso le Divisioni Impianti Elettrici sono state commisurate, in modosem

pre più adeguato, alle effettive necessità, sia mediante il passaggio dei materiali eventualmente

esuberanti dalle Divisioni consegnatarie a quelle presso le quali difettavano, sia disponendo la

radiazione dalle scorte dei materiali di tipo tecnicamente superato e non più necessari agli im

pianti in esercizio.

I materiali occorrenti per i lavori patrimoniali sono stati somministrati attingendo alle scorte

esistenti presso i Magazzini Approvvigionamenti e integrando le disponibilità di questi ultimi

mediante forniture effettuate con oculata tempestività in modo di non aumentare la durata della

fase acquisto-impiego, evitando, così, un appesantimento delle scorte.

La ingente quantità di materiali acquistati per assicurare l'ordinaria manutenzione ed effet

tuare i lavori patrimoniali è stata collaudata dalle dipendenti Unità a ciò preposte, in base a Capi

tolati Tecnici che vengono continuamente adeguati al progresso tecnico.

È continuata la partecipazione dell'Azienda ai lavori dell'U.N.I. per lo studio delle norme per

la campionatura statistica dei collaudi.

La gestione degli automezzi affidata al Servizio Impianti Elettrici per il proprio autoparco e

per quello del Servizio Lavori, estesa ora in 6 Compartimenti anche agli altri Servizi, ha contribuito

a rendere sempre più economico l'impiego di tali veicoli, dimostrando la efficacia della gestione

unificata, i cui risultati sarebbero ancora più evidenti senza la esistenza nell'autoparco di una

elevata aliquota di automezzi di tipo antiquato e di scarsa efficienza, per i quali è prevista la gra

duale sostituzione.



Attualmente è in programma quella di 33 automezzi con altri di prossima consegna da parte

delle case costruttrici.

Appalti e contratti, e controversie con gli appaltatori

Nell'esercizio 1959-60, per l'esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria si è provveduto

– come d'uso – mediante trattative annuali stipulando, poi, convenzioni di cottimo o lettere com

merciali o semplici ordinativi a seconda dell'entità delle opere. Per i lavori della parte straordinaria

del bilancio e di ripristino sono state indette gare a licitazione privata o per appalto concorso, se

condo quanto previsto nelle relative proposte.

I dati statistici, qui appresso indicati, si riferiscono agli atti trattati sia dalla Sede centrale sia

dalle Sedi periferiche.

Gare a licitazione privata esperite: 175 per un ammontare di L. 7.964.973.190; di esse 29 sono ri

maste senza effetto ed hanno dato luogo a nuove licitazioni o a trattative private.

Contratti stipulati: 173 per l'importo complessivo di L. 17.373.546.887; di essi 49, per l'importo,

di L. 9.940.725.362, sono stati stipulati a seguito di trattative private precedute da licitazioni pri

vate. - -

Atti addizionali a contratti stipulati: 10 per una eccedenza di L. 625.708.000 sull'importo com

plessivo dei relativi contratti.

Tariffe suppletorie: 38 con una maggiore spesa di L. 3.707.500.

Convenzioni di cottimo stipulate: 161 per l'ammontare di L. 484.443.323.

Lettere del commercio e lettere commerciali: 3.306 per l'ammontare di L. 4.454.056.743.

Ordinativi: 19.876 per l'ammontare di L. 1.832.622.112.

Durante l'esercizio in questione sono sorte, in dipendenza di lavori e forniture eseguiti per

conto del Servizio I. E., 28 vertenze con Ditte appaltatrici che, con appositi memoriali, avevano

avanzato richieste di compensi extracontrattuali, per titoli vari, ammontanti complessivamente

a L. 185.050.000. -

Delle suddette vertenze, 5, per le quali erano stati richiesti compensi per L. 5.700.000, sono

state composte mediante il pagamento di complessive L. 3.045.000; un'altra vertenza è stata risolta

respingendo, perché ritenuta inaccoglibile, la relativa domanda di compensi. Le rimanenti sono

tuttora in corso di definizione.

Contemporaneamente, nel predetto esercizio, sono state composte 24 vertenze sorte negli

esercizi precedenti, accordando compensi per L. 36.388.000 di contro a richieste ammontanti a

L. 103.466.000; altre 4 vertenze sono state risolte respingendo le relative richieste.

Sono state, inoltre, definite 112 vertenze per tacitazione danni arrecati a privati in conse

guenza dei lavori dell'Impianto Idroelettrico di Monastero, per un complessivo indennizzo di lire

40.682.000 ed è stata definita una vecchia vertenza giudiziaria per l'esproprio dei terreni della sot

tostazione elettrica e del fabbricato alloggi di Padova con pagamento di L. 50.400.000 a seguito

di sentenza della Corte di Cassazione.





MEZZI DI TRAZIONE E MATERIALE MOBILE – IMPIANTI DI TRAZIONE

Dotazione inventariale del parco rotabili

a) Situazione al 30 giugno 1960. – La dotazione inventariale a fine esercizio del parco ro

tabili, sia a scartamento ordinario che a scartamento ridotto, e dei mezzi particolari di esercizio

risulta dal prospetto riepilogativo seguente, nel quale, per riferimento, sono stati riportati anche

i dati relativi all'esercizio precedente.

DOTAZIONE INVENTARIALE DEL PARCo RoTABILI E DEI MEzzI PARTICOLARI

DI ESERCIZIO AL 30 GIUGNO 1960

Situazione al Situazione al

TIPI di RotABILI 30 giugno | 30 giugno TIPI DI ROTABILI 30 giugno | 30 giugno

1959 1960 1959 1960

|

Rotabili a scartamento ordinario: - Rotabili a scartamento ridotto :

Locomotive a vapore . . . N. 2. 851 º 7º | Locomotive a vapore 6, 42

Locomotive Diesel da treni . » | (1) 21 | (1) 23 - -

- - Automotrici 2.5 25

Locomotive Diesel da manovra » | (1) 91 | (1) 120 -

Locomotive elet da treni 1.109 | 1.195 |" 2 2

triche a c.c.: da manovra » 5 6

Locomotive elet- da treni º 524 522 | Carrozze 73 69

triche a c.a.: da manovra » 12 12 | Rimorchi per automotrici 5 5

Elettrotreni . . . . . . . . » 19 19 | Bagagliai e postali 13 13

Elettromotrici . . . . . . » 329 º | Carri F. s 187 485

Autotreni Diesel . . . . . » 5 5

Automotrici . . . . . . . » | (2) 938 | (2) 988 - - - -

Coppie di automotrici TEE )) 9 9 Mezzi particolari di esercizio :

Automotori . . . . . . . . » | (1) 241 | (1) 241 | Carrelli stradali 14.5 142

Carrozze . . . . . . . . . . . s.otº s.olo | Trattrici stradali 31 30

Rimorchi per elettromotrici » . (3) 151 | (3) 174 | Casse mobili 1. 782 | 1.797

Rimorchi per autom. e TEE . » 1 16 123

Bagagliai e postali . . . . » 3.0.5.5 3.040 Mezzi di proprietà privata in

Bagagliai-rimorchio perautom. » 20 35 circolazione sulla Rete F. S.
- a scartamento ordinario : l

Carri F. S. . . . . . . . . » | 123. 436 | 125.764 -

Carri riscaldatori . . . . . » 341 337 | Carri merci di tipo vario S. 649 8.764

N. B. - La dotazione inventariale coincide con la consistenza effettiva; fra i rotabili a scartamento ridotto non sono compresi quelli di pro

prietà delle F. S. e concessi alla ferrovia secondaria Trento-Malè.

(1) A partire dal 1° luglio 1959 sono stati adottati i seguenti nuovi raggruppamenti di tipi in sostituzione di quelli in uso precedentemente:

- Locomotive Diesel per treni: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 341-342-442.

- Locomotive Diesel per manovra: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 120-700-225-234-235-236-141.

– Automotori: Vi sono compresi gli automotori gruppo 356-215-218-R. 212-213-211-210-208-204-007-006.

Pertanto i dati contrassegnati, al 30 giugno 1959, sono stati rielaborati secondo i suesposti criteri.

(2) Di cui 7 autofurgoni.

(3) Non sono compresi i rimorchi delle Varesine e della Metropolitana di Napoli, che vengono assimilati alle carrozze,
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ROTABILI A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO

Situazione al

SITUAzioNE AL 30 GIUGNo 1960 -

- 30 giug, loso Va lle

TIPI DI RO TABILI % rispetto

Demolendi A A all'esercizio

Dotazione Accantonati

o telai disposizione l disposizione precedente

inventariale | o noleggiati riuniºni dell'esercizio dell'esercizio

RoTABILI A SCARTAMENTO ordINARIo

Mezzi di trazione :

Locomotive a vapore 2.713 (1) 1.117 72 l. 524 1. 527 – 0,20

Locomotive Diesel da treni (4). 23 – - 23 21 | + 9,52

- - -

Locomotive Diesel da manovra (4) . 120 i - 119 90| + 32,22

- - da treni. 1.195

Locomotive elettriche a c.c. (2) 5 - 1.196 1. 111 | + 7,65

da manovra . o

- - da treni. 522 |
Locomotive elettriche a c.a. 3 2 529 506 – 4,55

l da manovra . 12 l

-

-

Elettrotreni 19 - - 19 19 -

Elettromotrici 348 - - – 348 329| + 5,77

Autotreni Diesel 5 - - – 5 5 - -

- - -

|

Automotrici e autofurgoni . . . . . 988 – - 988 938| + 5,33

Coppie di automotrici TEE o - - 9 9 -

Automotori (4) . 241 1 - 240 241 -- 0,41

-

l'eicoli :

Carrozze 8.019 - 98 7.921 8.000 | – 0,99

Rimorchi per automotrici . 123 - - 123 116 + 6,03

Rimorchi per elettromotrici 174 - - 174 151 | + 15,23

-

Bagagliai e postali 3.040 – 38 3.002 3.000 | + 0,07

Bagagliai-rimorchio per automotrici 35 -
35 20 | + 75,--

Carri F. S. 125.764 - l.040 124.724 | 122. 140| + 2,12

Carri riscaldatori asi - - 337 341 – 1, 17

RoTABILI A SCARTAMENTO RIDOTTO :

Locomotive a vapore 42 (3) 33 – 9 24 | – 62.50

Automotrici 25 - - 25 25 -

Automotori 2 -
2 2 -

Carrozze 69 - 14 55 55 -

Rimorchi per automotrici 5 - 5 5 -

- - -

Bagagliai e postali 13 - - 1 12 12 -

Carri F. S. - 485 - 5 480 180 -

(1) Di cui 18 noleggiate, 787 fuori servizio per riparazione differita e 312 accantonate efficenti.

(2) Destinate alle linee in corso di elettrificazione.

(3) Di cui 23 accantonate efficienti e 10 fuori servizio per riparazione differita.

(4) A partire dal 1° luglio 1959 sono stati adottati i seguenti nuovi raggruppamenti di tipi in sostituzione di quelli in uso precedentemente:

– Locomotive Diesel per treni: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 341-342-442.

- Locomotive Diesel per manovra: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 120-700-225-234

235-236-111.

– Automotori: Vi sono compresi gli automotori gruppo 356-215-218- R. 212-213-211-210-208-201-007-006.

Pertanto i dati al 30 giugno 1959 sono stati rielaborati secondo i suesposti criteri.
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b) Variazioni nella dotazione del parco per nuove costruzioni e per radiazioni. – In conseguen

za della estensione della trazione elettrica e della trazione Diesel nonché del progressivo ammoder

namento e adeguamento del parco veicoli per viaggiatori e merci, anche nel corso dell'esercizio in

esame si sono avute sensibili variazioni nella dotazione dei vari tipi di rotabili.

Nel complesso, fra scartamento ordinario e ridotto, si è verificata la diminuzione di

– 163 locomotive a vapore, 25 delle quali a s.r.;

- 2 locomotive elettriche a c.a.;

- 4 carri riscaldatori;

e l'aumento di

– 106 unità di trazione elettrica a c.c.:

- 81 unità di trazione Diesel;

- 45 rimorchi per mezzi leggeri elettrici e termici;

– 2.284 veicoli.

Particolare menzione merita la immissione in servizio della locomotiva elettrica da manovra

con motore a c.c. 3000 Volt, gr. E. 321, prima delle 60 unità in corso di costruzione mediante la

utilizzazione di telai di ricupero provenienti dalla demolizione di locomotive a vapore gr. 835.

Per il settore delle locomotive con motore a combustione interna vanno citate la locomotiva

Diesel idraulica da treni D. 442, di 2000 CV di potenza e con velocità max di 130 km/h e le nuove

serie di locomotive Diesel da manovra gr. 225 e gr. 235.

È stato inoltre approntato, dalle Officine F. S., il primo ETR 220, ottenuto dalla trasforma

zione degli ETR 200 a tre elementi, in esercizio dall'anteguerra. Per il parco veicoli meritano ri

lievo particolare sia il numero veramente notevole di carri di nuova costruzione immessi in eser

cizio, generalmente di tipo Standard, sia la costruzione di carri particolari di nuova concezione,

atti a soddisfare speciali esigenze del traffico. Tra i nuovi tipi di veicoli si citano:

– la carrozza-ristoro, avente 3 compartimenti di 1a classe, il locale ristoro e la cucina

dispensa;

– il carro Pvz serie 697.900 – con piano ribassato a 640 mm dal piano di ferro;

– il carro Pvz serie 697.551 – della portata di 180 tonn. e con la possibilità di ricevere

l'applicazione di carrelli atti alla circolazione su strada;

– il carro Mcem serie 99.100 – per trasporto di cemento sfuso;

– il carro FFmp serie 116.100 – per trasporto di merce palettizzata;

– il carro Ftm serie 1.100.100 – con tetto apribile.

c) Quantità dei rotabili a disposizione dell'esercizio. – La consistenza del parco dei rotabili

a disposizione dell'esercizio differisce dalla dotazione inventariale perché non vi sono comprese le

unità accantonate, noleggiate, in attesa di demolizione o in riparazione differita (escluse cioè dai

normali programmi di riparazione in attesa che se ne decida la riparazione o la demolizione).

Nel prospetto della pagina precedente viene indicata la quantità dei rotabili a disposizione

dell'esercizio al 30 giugno 1960, confrontata con quella al 30 giugno 1959.

Utilizzazione del materiale rotabile

MEzzI DI TRAZIONE

a) Trazione a vapore.

Il numero delle locomotive a vapore a disposizione dell'esercizio non ha subito nel periodo in

esame una sostanziale variazione; i mezzi resisi disponibili sulle linee di nuova elettrificazione hanno

trovato, in parte, notevole utilizzazione sulla Rete ancora esercitata a vapore, per far fronte all'in

cremento di traffico verificatosi.

Al 30 giugno 1960, rispetto alla stessa data dell'anno precedente, si avevano a disposizione del

l'esercizio 3 unità in meno per lo scartamento ordinario e 15 in meno per lo scartamento ridotto.

Il parco dei mezzi a vapore per lo scartamento ridotto ammonta ormai a poche unità, desti

nate a diminuire ancora in seguito alla soppressione della linea Chiusa-Plan. I predetti mezzi sono

utilizzati in Sicilia per il solo servizio merci sulle linee: Dittaino-Piazza Armerina-Caltagirone e

Castelvetrano-Agrigento.
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Una qualche apprezzabile differenza si riscontra nell'impiego medio, così come risulta dal

prospetto seguente, che riporta i dati medi di utilizzazione nell'esercizio.

Le percentuali di utilizzazione possono ritenersi buone, considerato che il campo di impiego

di tali mezzi si va di anno in anno restringendo a linee di minore importanza, che non consentono

elevate velocità medie. Si rileva difatti un aumento delle unità fuori turno, determinato proprio

dal carattere del traffico di nuova acquisizione, che deve essere fronteggiato più con servizi straor

dinari che di turno.

Le percorrenze in marcia – medie giornaliere – sono lievemente diminuite per le ragioni

innanzi dette.

UTILIZZAZIONE DEI MEZZI DI TRAZIONE A VAPORE

NUMERo Menno - PERCENTUALE

- - - nità fuori
ESERCIZI S CARTA ME N T 0 unità a " per - delle unità delle unità

- mità - fficienti rispetto utilizzate rispetto

: " º"""zione posizione efficienti

1958-59 Ordinario . . . . . . 1.654 261 | 1. 393 1. 174 84,2 84,3

Ridotto - - - - - - 15 5 40 18 88,9 45,0

1959-60 Ordinario . . . . . . 1.499 229 l.270 1.088 84,7 85,7

Ridotto . . . . . . . 15 2 13 8 86,7 61,5

N U M E a o M E noi o PERCENTUALE rº"

--- - delle unità in - per unita
TIPI DI SERVIZIO delle unit

unità unità unità io i"" per unità "
utilizzate in turno fuori turno uni rispetto in turno e fuori turno

utilizzate | unità utiliz.

km Km

Scartam. Treni . . . 8.36 663 173 79,3 20,7 152 141

ordinario l Manovre . . 338 293 45 86,7 13,3 104 97

1958-59 IN ToTALE . . . 1.174 956 218 81,4 18,6 137 129

Treni

Scartam. is 17 I 94,4 5,6 95 99

ridotto l Manovre . .

Scartam. ( Treni - - - 742 557 185 75,1 24,9 148 137

ordinario) Manovre . . 346 289 57 83,5 16,5 105 99

1959-60 IN TOTALE . . . 1.088 846 242 77,8 22,2 134 125

Treni . . . -

Scartam. 8 6 2 75 - 25, 117 | 107

ridotto Manovre |

l

b) Trazione elettrica.

I dati riportati nel prospetto che segue mettono in evidenza, come per lo scorso esercizio, la

elevatissima utilizzazione dei mezzi in parola. La percentuale delle unità ferme per riparazione

ciclica e manutenzione corrente è contenuta in limiti soddisfacenti.

La percentuale delle unità utilizzate rispetto a quelle efficienti si è mantenuta elevatissima;

le percorrenze medie giornaliere sono ancora aumentate rispetto all'esercizio precedente sia per i

mezzi di trazione pesanti a c.c. che per le elettromotrici ed elettrotreni. L'utilizzazione delle loco

motive a c. a., che si è invece mantenuta stazionaria, può essere considerata soddisfacente, data

la minore elasticità d'impiego e la rilevante vetustà di tali rotabili.
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UTILIZZAZIONE DEI MEZZI DI TRAZIONE ELETTRICI

(a scartamento ordinario)

N tr M e n o M e D 1 o PEttorNTUALE

E SE R CI ZI unità unità fuori delle unità delle unità

i" i"" unità efficienti anità utilizzate en"tto u"tto
eli eserc e manutenzione l a disposizione efficienti

l

LOCOMOTIVE ELETTRICHE A C. C. -

1958-59 . . . . . 1.094 95 999 979 91,3 97,9

1959-60 . . . . . l. 145 105 1.040 l. 022 90,8 98,3

LOCOMOTIVE ELETTRICHE A C. A.

1958-59 . . . . . .507 7.5 132 407 85,2 94,2

1959-60 . . . . . 521 94 427 407 82,– 95,3

ELETTROMOTRICI ED ELETTROTRENI A C. C.

l958-59 . . . . . 334 44 290 282 86,8 97,2

1959-60 . . . . . 356 52 304 294 85,4 96,7

NUMERo MEDIO PritceNTUALE PERCORRENZA MEDIA GIORNALIERA

delle unità - per unità
E SE R CI ZI delle unità

- in turno - efficiente

ità ilizza unità unità is fuori turno per unità in t

unità ut te in turno fuori turno " u"i. in turno er"o

l utilizzate km km

LOCOMOTIVE ELETTRICHE A C. C.

1958-59 . 979 752 227 76,8 23,2 366 329

1959-60 . . 1.022 791 231 77,4 22,6 374 342

LOCOMOTIVE ELETTRICHE A C. A. -

1958-59 . 407 343 64 84,3 15,7 197 191

1959-60 . 407 | 347 60 85,3 14,7 196 190

ELETTROMOTRICI ED ELETTROTRENI A C. C.

1958-59 . 282 237 45 84,- 16,- 440 391

t

1959-60 . . 294 250 44 85,- 15,– 479 414

l

c) Trazione con motori a combustione interna.

L'incremento della dotazione delle automotrici a scartamento ordinario – determinatosi pre

valentemente nella seconda metà dell'esercizio – è stato di 50 unità.

Le percorrenze medie, sia per la Rete a scartamento ordinario che a scartamento ridotto, sono

ulteriormente migliorate rispetto all'esercizio precedente, con risultati quindi da considerare deci

samente soddisfacenti.

Per le locomotive Diesel da treni, per quanto il numero di unità a disposizione dell'esercizio

sia ancora modesto, le percorrenze medie giornaliere hanno subìto un marcato incremento.

Anche per le locomotive Diesel da manovra va messa in evidenza la elevata utilizzazione, che

ha raggiunto la media giornaliera di 19,5 ore di effettivo servizio.

Per gli automotori, a scartamento ordinario e ridotto, non si sono avute variazioni di rilievo.

I dati di utilizzazione, dato il particolare tipo di servizio, sono da considerare soddisfacenti.
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UTILIZZAZIONE DELLE AUTOMOTRICI CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

NUMERo Medio - PERCENTUALE

ESERCIZI S CARTA MENTO iti unità fuori delle unità delle unità

un "a servizio per unità unità efficienti utilizzate

"" " riparazione e efficienti utilizzate rispetto unità rispetto unità

ell'esercizio minute, one a one efficienti

-

l l |

Ordinario 9.30 108 S22 780 88,4 94,9

1958-59 | Ridotto 2.5 4 21 20 84,- 95,2

Ordinario 979 I 19 860 77 87,8 90,

1959-60 | Ridotto 25 4 21 17 s4 - 81 –

NUMERO MEDIO PERCENTUALE º"

ESERCIZI SC A RT A MENTO delle unità delle unità per unità

unità unità unità " i" i turno per unità er""
utilizzate in turno fuori turno lrispetto unità rispetto unità in turno fuori turno

utilizzate utilizzate

km km

| |

r Ordinario 780 687 93 88,1 11,9 328 286

1958-59 | Ridotto 20 17 3 | 85,- | 15,- 189 157

Ordinario 774 719 55 92,9 7,1 328 318

1959-60 | Ridotto 17 16 l 94, l 5,9 196 185

l

UTILIZZAZIONE DELLE LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI E DA MANOVRA

NUMERo MEDIo PERCENTUALE

E SE R CI ZI SCARTAMENTO - unità fuori - delle unità delle unità

unità a servizio per unità unità efficienti utilizzate

disposizione - rispetto alle rispetto alle
dell'esercizio riparazione e efficienti utilizzate unità a unità

manutenz, disposizione efficienti

LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI

1958-59 Ordinario 17 4 13 13 76,5 | 100,
l

1959-60 b) º 22 6 16 16 72,7 | 100,

LOCOMOTIVE DIESEL DA MANOVRA

1958-59 Ordinario 89 16 73 73 82,- 100,

1959-60 Da º 103 19 84 84 81,5 | 100,

NUMERo MEDIo PERCENTUALE rº".lº

- - - -

ESERCIZI del suº " per unità

unità - unità in turno rispetto per unità a .

utilizzate unità in turno | ruo"no alle unità rispetto "t, emciente in turno
alle unità e fuori turno

utilizzate

utilizzate lom Km

LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI

1958-59 1.3 11 2 84,6 15,4 .311 | 270

1959-60 16 14 2 87,5 12,5 374 374

LOCOMOTIVE DIESEL DA MANOVRA -

1958-59 73 73 - 100 – – (1) (l)

1959-60 84 78 6 92,8 7,2 l 17 l 17

l

N. B. - I dati dell'esercizio 1958-59 non coincidono con quelli pubblicati nella precedente Relazione trattandosi di dati rielaborati per consen

tire un utile confronto, in quanto a partire dal 1° luglio 1959 sono stati adottati i seguenti nuovi raggruppamenti di tipi in sostituzione di quelli in

uso precedentemente:

- Locomotive Diesel da treni: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 341-342-442.

2 - Locomotive Diesel da manovra : (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 120-700-225

34-235-236-141.

- Automotori: Vi sono compresi gli automotori gruppo 356-215-218- R. 212-213-211-210-208-204-007-006.

(1) Le percorrenze delle locomotive Diesel da manovra per lo scorso esercizio non erano state determinate separatamente.
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UTILIZZAZIONE DEGLI AUTOMOTORI DA MANOVRA

NUMERO MEDIO PERCENTUALE

- – - delle unità
ESERCIZI SCARTAMENTO unità unità fuori efficienti delle unità

a disposizione servizio per unità unità rispetto alle utilizzate

- riparazione e efficienti utiiizzate - rispetto alle

dell'esercizio in ai". unità efficienti

1958-59 Ordinario . . . . . . 2.11 31 210 210 87,1 100,–

” ” | Ridotto ) – 2 2 100,- 100,

- Ordinario . . . . . . 241 36 205 205 85 – 100.–1959-60 | ,
- 00,

Ridotto . . . . . . 2 l l l l 50,- 100,

NUMERO MEDIo PmRCENTUALE PERCORRENZA MEDIA GIoRNALIERA

ESERCIZI
- delle unità in delle unità fuori - per unità

unità unità unità turno rispetto turno rispetto per unità º efficiente in turno

utilizzate in turno fuori turno alle unità alle unità in turno e fuori turno

utilizzate utilizzate |
- Km km

210 209 - 1 99,5 0,5 (1) (1)
1958-59 2 - - 100.– | - - (1) (1)

-

205 204 l 99,5 0.5 39 – -1959-60
- - - 39,

1 1 - 100, - - 26, – 26,

- - - -

N. B. – I dati dell'esercizio 1958-59 non coincidono con quelli pubblicati nella precedente Relazione trattandosi di dati rielaborati per con

sentire un utile confronto, in quanto a partire dal 1° luglio 1959 sono stati adottati i seguenti nuovi raggruppamenti di tipi in sostituzione di

quelli in uso precedentemente:

– Locomotive Diesel da treni: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 341-342-442.

- Locomotire Diesel da manovra: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 120-700-225.

234-235-236-141.

- Automotori: Vi sono compresi gli automotori gruppo 356-215-218- R. 212-213-211-210-208-204-007-006.

(1) Le percorrenze degli automotori (Diesel) da manovra non erano state calcolate separatamente per lo scorso esercizio.

VEICOLI

I dati relativi alla utilizzazione dei veicoli, sia a scartamento ordinario che ridotto, sono ripor

tati nel prospetto seguente.

UTILIZZAZIONE DEI VEICOLI

CARRozzE º" BAGAGLIAI E POSTALI C A RR 1

TROTABILI – -

Scartamento Scartamento l Scartamento scartamento l Scartamento. Scartamento l Scart Scart -

ordinario ridotto ordinario ridotto ordinario ridotto ordinario ridotto

A disposizione dell'esercizio N 1 M E n o M E D to

1958-59 . . . . . . . . 7.87.5 68 207 (!) 5 2.984 13 |129.731(2) 460

1959-60 . . . . . . . . 7.901 55 329 (!) 5 2.978 12 la sole 480

Fuori servizio per ripara

zione e manutenzione

1958-59 . . . . . . . . 942 S 19 1 312 1 9. 305 10

1959-60 . . . . . . . . 1. 131 4 31 - 400 l . ll. 144 8

Efficienti

1958-59 6.933 60 188 4 2.672 2 |120.426(*) 450

1959-60 6.770 51 298 5 2.578 11 |121. 157(º) 472

Percentuale rotabili efficienti

1958-59 . . . . . . . . 88,- 88,2 | 90,8 80 – 89,5 92,3 | 92,8 97,8

1959-60 - - - 85,7 92,7 | 90,6 100,- 86,6 91,7 | 91,6 98,3

(1) Vi sono compresi i bagagliai rimorchio per automotrici (misti per viaggiatori e merci) tipo LDn 24.

(2) Compresi 8.649 carri di proprietà privata.

(3) - 8.764 - - - -
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Le lievissime diminuzioni nel numero dei rotabili efficienti, rispetto all'esercizio passato, rien

trano nel normale campo di oscillazione dei dati di questo genere. I risultati sono pertanto da rite

nere soddisfacenti specialmente se si considera che le percentuali dei rotabili efficienti, rispetto a

quelli a disposizione dell'esercizio, si sono mantenute notevolmente elevate nonostante il maggior

affaticamento del parco, specie per i carri, in conseguenza dell'aumento del traffico.

MATERIALE PER IL RISCALDAMENTO INVERNALE DEI TRENI A TRAZIONE ELETTRICA

La dotazione di carri riscaldatori e di locomotive provviste di caldaia a nafta per la produ

zione del vapore occorrente per il riscaldamento a vapore dei treni a trazione elettrica è rimasta nel

corso dell'esercizio pressoché invariata.

L'aumentato numero dei mezzi di trazione e dei veicoli attrezzati ha consentito le seguenti

notevoli estensioni del riscaldamento elettrico:

– treni riscaldati elettricamente al giorno: da 850 a 1.037;

– treni-km riscaldati elettricamente al giorno: da 135 mila a 153 mila, con un incremento

del 13 % circa.

Inconvenienti al materiale rotabile

a) Mezzi di trazione.

Nel seguente prospetto sono riportati, distinti per tipo di rotabile e confrontati con gli eser

cizi precedenti, i dati relativi agli inconvenienti di esercizio dovuti ad avarie dei mezzi di trazione.

Gli inconvenienti presi in considerazione sono quelli che hanno richiesto l'impiego di locomo

tiva di riserva o che hanno comunque provocato ritardi superiori ai 15 minuti per i treni rapidi e di

lusso, 30 minuti per i treni viaggiatori e 60 minuti per i treni merci.

Per la trazione a vapore la percentuale di inconvenienti per ogni 100.000 km di percorrenza ha

avuto un certo incremento che però è da mettere in relazione con le condizioni meno favorevoli

in cui si svolge l'esercizio a vapore, a seguito della elettrificazione delle linee di maggior traffico e

del progressivo invecchiamento del materiale.

INCONVENIENTI AI MEZZI DI TRAZIONE

NUMERO CoMPLEssivo Di INt Merto noi INcoNVENIrNTI per

INCoNV eNIENTI 100.000 km DI PERcoRRENzA

TIPI DI R O TABILI - -

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio | Esercizio

1957-58 loss sº | 1oso so 1957-58 1958-59 | 1959-60

l l

Locomotive a vapore:

a scartamento ordinario . . . . . . . . 236 317 323 0,38 0,58 0,65

a scartamento ridotto . . . . . . . . . - 1 - - - - 0,15 -

Locomotive elettriche (tutte a scartamento

ordinario):

a corrente alternata . . . . . . . . . . 235 291 312 0,86 1,08 1 09

a corrente continua . . . . . . . . . . 499 467 852 0,44 0,41 0,67

Elettromotrici . . . . . . . . . . . . . 103 1.57 231 0,30 0,43 0,62

Elettrotreni . . . . . . . . . . . . . . 17 32 29 0,65 1,22 l, ll

l

Automotrici:

a scartamento ordinario . . . . . . . . 203 230 256 0,26 0,26 0,28

a scartamento ridotto . . . . . . . . . 1 --- 3 0,07 - - 0,26

-

Locomotive Diesel: -

a scartamento ordinario . . . . . . . . - 28 64 -- - 2,07 2,93
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Tuttavia, nonostante la diminuita percorrenza media giornaliera per locomotiva in marcia

rispetto all'esercizio scorso ed il conseguente aumentato numero delle locomotive accese in rela

zione alle percorrenze effettuate, il numero degli inconvenienti ha avuto, come valore assoluto,

solo un lievissimo aumento (da 317 a 323).

Per la trazione elettrica a c.a. la percentuale di inconvenienti per ogni 100.000 km di percor

renza è rimasta pressoché stazionaria; per la trazione a c.c. si rileva invece un aumento sensibile,

attribuibile in buona parte al maggior numero di scariche a massa verificatesi sui circuiti ad alta

tensione dei mezzi di trazione, sia per sovratensioni di origine atmosferica che per quelle di origine

interna.

Nella trazione a combustione interna la situazione è rimasta pressoché stazionaria per le auto

motrici termiche mentre si è avuta una accentuazione degli inconvenienti per la trazione con loco

motive Diesel: questo fatto negativo deve essere considerato come transitorio e comunque non in

dicativo in quanto i mezzi Diesel in esercizio sono tuttora in fase sperimentale.
-

b) Veicoli.

La quantità dei riscaldi alle boccole, che per i veicoli rappresenta la più importante e frequente

causa di irregolarità nel servizio, ha subito una rilevantissima diminuzione per quanto riguarda le

carrozze ed i bagagliai e postali, a seguito dell'estendersi dell'applicazione dei cuscinetti antifri

zione di lega speciale (S) e alla utilizzazione, per i treni «rapidi » e « frecce », di carrozze munite di

boccole a rulli.

Si è avuto invece, in valore assoluto, un notevole incremento dei riscaldi per i carri: ciò è do

vuto all'incremento del traffico merci rimasto pressoché invariato rispetto all'esercizio scorso il

valore percentuale.

QUANTITA DEI RISCALDI VERIFICATISI ALLE BOCCOLE DEI VEICOLI IN

CIRCOLAZIONE SULLA RETE NAZIONALE

NUMERo coMPLEssIvo RISCALDI svº"""sº

TIPI DI V E ICO LI

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1957-58 1958-59 1959-60 1957-58 1958-59 1959-60

Carrozze

F. S. . . . . . . . . . . . . . . . . . 481 388 224

C.I.C.L. e altre Amministrazioni. . . . . . 17 17 25

TotALE CARRozzE . . . 498 405 249 0,182 0,147 0,088

Bagagliai e postali . . . . . . . . . . . . 113 7.5 42 0,230 0, 153 0,084

Carri:

F. S. . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.044 4. 529 5.364

Altre Amministrazioni - - - - - - - - - 786 497 573

TOTALE CARRI - - - 6.830 5.026 5.937 1,728 1,321 1,332

Materiale di nuova costruzione – Rotabili e mezzi particolari di esercizio

CONSEGNE ED ORDINAZIONI IN CORSO

a) Industria privata.

Nel corso dell'esercizio l'industria privata, in conto delle varie ordinazioni in via di espleta

mento, ha effettuato le seguenti consegne:

- 86 locomotive elettriche;

- 2 equipaggiamenti elettrici per locomotive elettriche da manovra gr. E 321;



LOCOMOTIVA DIESEL DI MANOVRA GR. 235.6 “ JENBACH "

Descrizione sommaria

Locomotiva del tipo a 3 assi con tra

smissione idraulica Voith tipo L. 26 S. T.

Organi di trazione e repulsione del tipo

normale F. S.

Motore collegato al cambio idraulico a

mezzo di accoppiamento elastico.

Coppia motrice trasmessa dal cambio,

mediante alberi a cardano alle coppie co

niche (ponti di trasmissione) in presa co

stante con gli assi della locomotiva.

Possiede due distinte gamme di ve

locità (marcia lenta e veloce) da 0 + 40

km/h e da 0 + 65 km/h.

Attrezzata per il comando del freno

continuo automatico e munita inoltre di

freno moderabile sugli assi (oltre al freno

a mano di stazionamento).

Dati tecnici

Disposizione degli assi

Lunghezza fra i respingenti - - -

Distanza fra i centri delle sale esterne

Diametro delle ruote con cerchioni a nuovo

Peso complessivo in assetto di servizio .

Peso per asse - - - - -

Motore Jenbach a 2 tempi . - - -

Potenza continuativa a 1500 giri/min.

N. dei cilindri e disposizione -

Cambio: Voith - - - - - - -

Movimento delle sale con alberi a cardani

ed ingranaggi

Imm

))

))

tonn

D)

YW

Cav.

tipo L.

LOCONAOTIVA ELETTRICA E. 321 A

Comandi

C

9.3

4.500

1.040

39

13

400

350

8 a V

26 ST

Prestazioni

Sforzo massimo continuativo al cerchione

fino alla velocità di 6 km/h. . . k 8.000

Sforzo al cerchione corrispondente ai 9/10

della potenza massima:

Velocità 6 km/h . Fc = kg 7.500

D) 10 » . . . . º » 6.100

)) 15 » - . . . º » 4.500

» 20 » . . . . º » 3.200

D) 30 » . . . . º » 2.200

3.000 VOLT A 3 ASSI PER SERVIZI DI NAANOVRA

Un banco di manovra con comandi doppi sui due lati

anche per quanto riguarda il freno continuo e moderabile;

Possibilità di comandare una seconda unità similare,

formando un complesso binato di potenza raddoppiata.

Apparecchiatura motrice e ausiliaria

Un motore primario a doppio collettore,

alimentato a . V

Potenza continuativa kW

Con corrente di A

Alla velocità di - - - - giri min.

Una generatrice principale, coassiale al

motore primario, avente:

potenza continuativa . kW

a tensione di V

3.000

26()

97

l . 400

21()

460

Dati tecnici.

pore gr. 835.

Scartamento.

Diametro ruote -

Lunghezza tra i respin

genti . . . . . . . .

Distanza tra le sale estre

Ime . .

Larghezza

Altezza . - - -

Peso, senza zavorra .

Peso, con zavorra, alme

InO - - -

Velocità massima

Sforzo di trazione massi

mO

con corrente di

Locomotiva a piena aderenza, a 3 assi,

impiegante telaio proveniente, con oppor

tuni adattamenti, dalla locomotiva a va

m 1,435

)) 1,310

)) 9, 160

D) 3,600

b) 2,900

)) 3,700

tonn 32,900

)) 36.000

km h 50

kg 9.000

A 456

alla velocità di - - - - giri/min. l. 400

Un motore elettrico di trazione, disposto

longitudinale, avente:

potenza continuativa. kW 190)

a tensione di . V 420

con corrente di A 500

alla velocità di . . . . . . giri/min. 600

Un gruppo riduttore sull'asse centrale,

con rapporto di riduzione totale I l 2.4

Apparecchi ausiliari (compressore aria,

dinamo per servizi ausiliari, ventila

tore del motore di trazione): diretta

mente azionati dal motore elettrico

primario a 3.000 Volt.

Predisposizione per applicazione appa

recchiature per riscaldamento elet

trico delle carrozze.



LOCOMOTIVA DIESEL PER MANOVRA GR. 225.6 “JENBACH "

Descrizione sommaria

Locomotiva del tipo a 2 assi con tra

smissione idraulica Voith L. 33 Yu.

Organi di trazione e repulsione del tipo

normale F. S.

Motore collegato al cambio idraulico a

mezzo accoppiamento elastico.

Coppia motrice trasmessa dal cambio,

mediante albero a cardano a due coppie

coniche (ponti di trasmissione) in presa

costante con gli assi.

Possiede due distinte gamme di velo

cità (marcia lenta e veloce) da 0 + 30

km/h e da 0 + 60 km/h.

Attrezzata per il comando del freno

continuo automatico e munita di freno

moderabile sugli assi (oltre il freno a ma

no di stazionamento).

Dati tecnici

Disposizione degli assi

Lunghezza fra i respingenti . . InIIl

Interasse . . . . . . . . . . . . . . ))

Diametro delle ruote (a nuovo) . . . . D)

Peso complessivo in assetto di servizio . tonn

Peso per asse . . . . . . . . . . . . D)

Motore Jenbach a 2 tempi . . . . . . JW

Potenza continua a 1.500 giri/min. (bloc

cato). . . . . . . . . . . Cav.

N. cilindri e disposizione

Cambio: Voith . . . . .

Movimento delle sale con alberi a cardano

ed ingranaggi.

7.916

4.000

910

28

14

400

250

8 a V

a 3 velocità, tipo L 33 Yu

Prestazioni

Sforzo continuativo massimo al cerchione

fino alla velocità di 4 km/h . . . . . kg

Sforzo al cerchione corrispondente ai 9/10

della potenza massima:

Velocità 6 km/h Fc = kg 5.760

b) 10 » . . . . » » 4.050

D) 15 » . . . . » » 2.450

D) 20 » . . . . º » 2.000

)) 30 » . . . . º » l. 440

LOCOMOTIVA DIESEL PER MANOVRA GR. 225.7 “ GRECO ''

Dati tecnici

Disposizione degli assi B

Lunghezza fra i respingenti . . . . mm 7.400

Interasse . . . . . . . . . . . . . . )) 2.650

Diametro delle ruote (a nuovo) . . . . )) 900

Peso complessivo in servizio . tonn 28

Peso per asse . . . . . . . )) 14

Motore Dentz a 2 tempi tipo A 12 L. 714

raffreddato ad aria

Potenza a 2.000 giri/min. Cav. 250

N. dei cilindri e disposizioni .

Cambio idraulico . . . . .

Movimento delle sale

12 a V. a 900

Voith L. 24U

a bielle

Descrizione sommaria

sione idraulica Voith.

normale F. S.

albero cardanico.

smette il moto agli assi.

e da 0 + 55 km/h.

a mano di stazionamento).

Prestazioni

Sforzo massimo continuativo al cerchione

fino alla velocità di 4 km/h . . . kg

Sforzo al cerchione corrispondente ai 9/10

della potenza massima:

Velocità 6 km/h . Fc = kg 5.750

b) 10 » - . . . º » 4.500

)) 15 » )) » 2.900

D) 20 » b) » 2.000

» 30 » )) » 1.350

7.800

Locomotiva del tipo a 2 assi. Trasmis

Organi di trazione e repulsione di tipo

Motore collegato al cambio Voith a

mezzo di un accoppiamento elastico e di

Coppia motrice trasmessa dal cambio

attraverso il gruppo riduttore – inverti

tore, all'albero cieco, situato fra i due assi,

che a mezzo accoppiamento a bielle tra

Possiede due distinte gamme di velocità

(marcia lenta e veloce) da 0 + 30 km/h

Attrezzata per il comando del freno con

tinuo automatico e munita inoltre di fre

no moderabile sugli assi (oltre al freno

7.300
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- 2 locomotive Diesel da treni;

- 29 locomotive Diesel da manovra;

- 9 elettromotrici;

- 57 automotrici a combustione interna;

- 7 casse aggiuntive per ETR 220;

- 31 rimorchi per elettromotrici;

- l rimorchio per automotrici;

- 15 bagagliai rimorchio per automotrici;

- 33 carrozze ordinarie;

- 27 carrozze con cuccette;

- 24 carrozze postali:

- 21 bagagliai-posta;

– 3.099 carri di vari tipi;

- 16 casse mobili.

Fra le consegne sopra citate meritano particolare rilievo:

– la consegna da parte dell'industria privata di 86 locomotive elettriche a c.c. (60 del

gruppo E 636 e 26 del gruppo E 646) per un impegno di spesa di circa 12 miliardi e per una potenza

complessiva di circa 235.000 kW. Con tali unità è stato fatto fronte all'incremento dell'esercizio elet

trico conseguente alle nuove elettrificazioni; - -

– la consegna dei primi due equipaggiamenti per locomotive elettriche da manovra gr. E

321, che vengono montati presso l'Officina F. S. di Verona su telai recuperati dalle locomotive

a vapore gr. 835 demolite.

L'impiego di detti mezzi darà la possibilità di compiere ulteriori progressi nel processo di mo

dernizzazione delle manovre; utilizzati nei grandi scali interamente elettrificati, permetteranno

di realizzare cospicue economie di esercizio nei confronti delle locomotive da manovra a vapore e,

in minor misura, nei riguardi dei mezzi Diesel;

– la consegna delle 29 locomotive Diesel da manovra gr. 225 e 235, che consentirà di rea

lizzare una maggiore elasticità di impiego e notevoli economie data la minore spesa di esercizio ri

spetto alle locomotive a vapore in precedenza impiegate.

Trattasi di nuovi rotabili, rispettivamente a 2 e a 3 assi, della potenza di 250 e 350 CV da im

piegare in servizi di manovra medio leggeri in sostituzione dei mezzi a vapore. Dette locomotive

possono essere anche impiegate in servizi merci leggeri su linee a scarso traffico;

– la consegna delle casse aggiuntive per gli elettrotreni ETR 220 da equipaggiare poi presso

l'Officina F. S. di Bologna e da aggiungere ai 3 elementi che compongono gli attuali elettrotreni

serie ETR 200, in servizio fin dal 1936.

L'aggiunta delle citate casse ai predetti ETR 200 di vecchia costruzione ha consentito, me

diante opportuni miglioramenti e modifiche, di ottenere nuovi e moderni elettrotreni distinti dalla

sigla ETR 220.

Per le ordinazioni di nuovi mezzi si sono ancora seguiti i criteri adottati nei precedenti eser

cizi, intesi a potenziare il parco dei mezzi di trazione elettrici e Diesel ed a sviluppare l'ammoder

namento e la specializzazione del parco veicoli.

Nel corso dell'esercizio sono state passate all'industria privata ordinazioni per 35.662 mi

lioni di lire riguardanti:

– l 13 locomotive elettriche;

- 48 equipaggiamenti elettrici per locomotive elettriche da manovra gr. E 321;

-- l locomotiva Diesel da treni:

- l 6 locomotive Diesel da manovra:

-- 2 automotrici a combustione interna;

- I rimorchio per automotrici;

- 8 coppie di elettromotrici rimorchio;
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Tipodisospensionedeimotori:fissoaltelaio.

BoccoletipoT.R.185eT.R.271concuscinettiarotolamento

1ambienteperposta–3ripostiglivalige–4ritirate.

1depositobagagli–1compartimentoperpersonale–1cucina

1dispensa–1bar.

Portediaccesso:abattentesenzablocco,

Bloccaggiosimultaneodeglisportellinellacarenatura,

NAanticed'intercomunicazionefralevetture,

Illuminazione:afluorescenza220V–50co

carrelliC.1000eD.1000

v.920(1perruota)

Numerodeigiricorrispondentiallapotenzaoraria

Xo»))»»»continuativa

Sistemaditrasmissione:afoglielibere

RapportoX)28/42

Eccitazioneinseriea4

Tipodeimotori:62R.100F.S.policonderivazioneper

indebolim,campo

NAotoriinserie

Motoriinserie-parallelo

Velocitàeconomichen.9:NAotoriinparallelo

(3gradidiindebolim. campoperciascunacom

binazione)

Velocitàmassimakm/h.180

12contattoriperilriscaldamento

12pacchidiresistenzediavviamento

1

invertitoredimarcia

1dispositivoperl'esclusionedeimotori,

2cruscottidimanovracomprendentiirelativiapparecchi

1dispositivoperl'avviamentoautomatico

1gruppomoto-compressoreC.38dalitri1000

2gruppimoto-dinamo-Motoreda10kVV–3000v–Dinamo110V.

2

dinamoda3,5kvv-24V–Trasmissioneadingranaggi(suicarelliin

termedi)

compressoriG.A.C.D.U.dalitri330–Trasmissioneadingranaggi(sui

carrelliintermedi)

regolatoriditensioneperledinamoda24V.

cassetteaccumulatorida12V–Tensionedellabatteria24V.

impiantocomprendenteirelativiapparecchiperilcondizionamento

dell'aria

2

combinatoreperindebolimentocampo

moto-alternatori

;

moto-ventilatoriperilreostato

dispositivoperlamessaaterradeipantografi

Impiantotelefonicofralecabinedicomando

2resistenzeperivolmetri,

1

carrozza.
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- 12 treni per servizi suburbani;

– 105 carrozze ordinarie;

- 40 carrozze a cuccette;

– 1. 155 carri di vario tipo;

-- 60 casse mobili.

Tenuto conto anche dei rotabili già ordinati nei precedenti esercizi e non ancora consegnati, al

30 giugno 1960 risultano in costruzione presso l'industria privata per conto delle F. S. i seguenti

mezzi:

– 181 locomotive elettriche;

- 58 equipaggiamenti elettrici per locomotive elettriche da manovra gr. E 321;

– 103 locomotive Diesel da treni;

- 93 locomotive Diesel da manovra;

- 10 automotrici con motore a combustione interna;

- 4 elettrotreni ETR 250;

- 3 casse aggiuntive per elettrotreni ETR 220;

- 18 elettromotrici;

- 32 treni per servizi suburbani;

- 26 rimorchi per elettromotrici;

– 294 carrozze ordinarie;

- 127 carrozze a cuccette;

- 6 carrozze postali;

- 2 bagagliai-posta;

– 2.009 carri di vario tipo;

- 44 casse mobili.

Un rilievo particolare meritano:

– i 4 elettrotreni ETR 250, che entreranno in servizio nell'estate del 1960 e che costi

tuiscono una nuova classe di elettrotreni di lusso aventi caratteristiche affini a quelle dei noti

ETR 300;

– i treni suburbani, le cui prime unità entreranno in servizio durante il prossimo eserci

zio. Sono composti di elettromotrici ALe 803 e relativi rimorchi Le 803, costruiti appositamente

per far fronte all'intenso traffico suburbano;

– le elettromotrici ALe 601 ed i relativi rimorchi Le 601, Le 480 e Le 360 di prossima con

segna. “

Dette unità potranno costituire, in determinate composizioni, convogli veloci (fino a 160 km/h)

con caratteristiche molto simili a quelle degli attuali elettrotreni ETR 200. La composizione ti

pica ALe 601 + Le 601 + Le 480 – ad esempio – oltre ad offrire un elevato numero di posti a

sedere (168) darà la possibilità di un regolare servizio di ristorante al posto, in quanto nel rimorchio

Le 480 è stata installata una cucina perfettamente attrezzata.

La composizione ALe 601 + Le 601 + Le 360 offrirà, oltre i vantaggi indicati, la possibilità

di un regolare servizio di bar, essendo stato ricavato nel rimorchio Le 360, accanto alla cucina, un

bar sufficientemente spazioso.

b) Impianti delle Ferrovie dello Stato.

Le officine F. S. nel corso dell'esercizio, in conto delle precedenti ordinazioni, hanno effettuato

le seguenti consegne di materiale di nuova costruzione:

– I locomotiva elettrica per manovra gr. E 321;

– 46 l carri serie L;

– 169 » » Vt;

– 26 » » M.
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Al 30 giugno 1960 risultavano ancora da consegnare:

– 59 locomotive elettriche per manovra gr. E 321;

– 837 carri L.;

– 36 » Vt.

c) Eurofima.

L'Azienda delle F. S. ha ottenuto dall'Eurofima (Società Europea per il finanziamento degli

acquisti di materiale ferroviario) un ulteriore finanziamento di circa 8,4 milioni di franchi svizzeri,

utilizzato per l'ordinazione all'industria nazionale di 16 locomotive Diesel da manovra a 4 assi della

potenza di circa 700 CV.

CARATTERISTICHE DEI PIÙ IMPORTANTI TIPI DI ROTABILI ENTRATI IN SERVIZIO

DURANTE L'ESERCIZIO

a) Mezzi di trazione.

l) Locomotiva elettrica da manovra gruppo E. 321. – Questa locomotiva da manovra a 3.000

Volt c.c. è stata realizzata utilizzando il telaio ed il rodiggio della locomotiva a vapore gr. 835.

L'equipaggiamento elettrico è costituito da un gruppo primario motore-generatore, alimentato

a 3.000 Volt, che alimenta un unico motore di trazione con tensione di targhetta 460 Volt, che a

sua volta trasmette il movimento, a mezzo di un riduttore con rapporto fisso, all'asse centrale della

locomotiva, collegato con biellismo agli altri due assi. La potenza continuativa al motore primario

è di 260 kW; la velocità massima è di 50 km/h e lo sforzo max al cerchione allo spunto è di

10.000 kg.

Dette unità potranno essere utilizzate per i servizi di manovra e di tradotta sui piazzali e sugli

scali elettrificati; esse sono anche munite delle attrezzature occorrenti per l'erogazione del REC

sia per prove, che per riscaldamento preventivo del materiale rotabile in sosta nei parchi e sui piaz

zali.

Al fine poi di poter disporre di un mezzo da manovra avente una potenza doppia, adatto per

servizi particolarmente pesanti, è stata prevista la costruzione di un certo numero di unità (rimorchi

motori) dotate dell'apparecchiatura sopra accennata, ma sprovviste di trolley e di organi di co

mando, alimentabili e comandabili da una normale locomotiva gr. E 321 a mezzo di accoppiatori

ad alta e bassa tensione.

Dettagli e particolari sono riportati nella tavola della pagina 96.

Locomotive Diesel da manovra gr. 225.6 (Jenbach) e gr. 225.7 (Greco). – Sono ambedue a 2 assi,

con trasmissione idraulica e caratteristiche similari, di cui si elencano le principali:

Locomotiva Diesel gr. 225.6 (Jenbach) e gr. 225.7 (Greco)

Lunghezza (fra i respingenti) . . . . . mm 7.919 mm 7.400

Peso in assetto di servizio . . . . . . kg 28.000 kg 26.000

Tipo di motore . . . . . . . . . . . Jenbach a 2 tempi Dentz a 2 tempi

Potenza continuativa . . . . . . . . CV 250 CV 250

Sforzo massimo al cerchione (velocità a

4 km/h) . . . . . . . . . . . . kg 7.800 kg 7.300

Velocità marcia lenta . . . . . . . . 0 30 km/h o : 30 km/h

marcia veloce . . . . . . . 0 - 60 km/h 0 - 55 km/h

Ambedue sono attrezzate per il comando del freno automatico e munite di freno moderabile

sugli assi, oltre che di freno a mano di stazionamento. Anche per le predette unità maggiori dettagli

sono rilevabili dalla tavola della pagina 97.
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Locomotive Diesel da manovra gr. 235.6. – Detta locomotiva è del tipo a 3 assi con trasmis

sione idraulica Voith tipo L 26 ST.; è munita di motore Jenbach a 2 tempi sviluppante una po

tenza continuativa di 350 CV a 1.500 giri al minuto primo.

Il movimento delle sale avviene tramite alberi a cardano ed ingranaggi.

Lo sforzo massimo continuativo al cerchione è di kg 8.000 fino alla velocità di 6 km/h.

La locomotiva può funzionare a due distinte gamme di velocità (marcia lenta e marcia veloce)

da 0 - 40 km/h e da 0 + 65 km/h; è attrezzata per il comando del freno continuo automatico

ed è munita di freno moderabile sugli assi, oltre che di freno a mano di stazionamento.

I dettagli relativi a detta locomotiva sono riportati nella tavola della pag. 96.

Elettrotreno ETR 220. – Deriva dall'ammodernamento e dall'ampliamento dell'elettro

treno serie ETR 200 in servizio dal 1936, cui è stata aggiunta una nuova vettura a carrelli. Il nu

mero dei posti a sedere è stato così aumentato da 100 a 154; nella vettura aggiunta è stato inoltre

sistemato un elegante e spazioso bar.

Per una migliore utilizzazione della potenza installata, è stato adottato il rapporto di ingra

naggi 28/42 in luogo di quello 32/42 dei vecchi elettrotreni ed è stato potenziato il reostato di avvia

mento. Con tali modifiche l'elettrotreno potrà essere utilizzato su linee con pendenze del 24 per

mille, pur potendo raggiungere in piano la velocità di 170 km/h.

Per assicurare i servizi ausiliari anche della carrozza aggiunta, e per alimentare gli impianti di

condizionamento dell'aria, illuminazione, ecc. sono stati installati due moto alternatori della po

tenza complessiva di 130 kW. È stata riveduta inoltre la distribuzione delle apparecchiature nella

carenatura, onde migliorare la ripartizione del carico sugli assi. L'elettrotreno, riverniciato all'in

terno ed all'esterno con colori opportunamente scelti di tono moderno, risulta quindi composto di

quattro carrozze, delle quali tre per viaggiatori ed una per i servizi (cucina, postale, bagagliai, ecc.).

Ha una lunghezza di m 87,55 e pesa, in assetto di servizio, 170 tonn.

Il lavoro di ammodernamento viene eseguito dalle Officine F. S. di Bologna, cui l'industria

privata fornisce le casse delle vetture aggiunte, prive di equipaggiamento.

I dettagli relativi sono riportati nella tavola di pag. 99.

b) Veicoli.

Durante l'esercizio sono entrati in servizio i seguenti nuovi tipi di veicoli:

Rimorchi Le 640 e Le 680. – Trattasi di rimorchi particolarmente leggeri, da utilizzarsi con

elettromotrici serie 790/880 di limitata potenza.

Di peso non superiore a 24 tonnellate, hanno rispettivamente 64 e 68 posti a sedere di 2a classe.

Carrozze Bz gr. 45.100 - 45.248, per servizio interno. – Hanno 9 compartimenti di 2a classe ad

8 posti e due ritirate ad ogni estremità. Sono munite del solo riscaldamento elettrico a 3.000 V, freno

Breda A. V., illuminazione elettrica autonoma a luce fluorescente.

L'arredamento interno è simile a quello delle carrozze gr. 45.000, entrate in servizio nel pre

cedente esercizio, salvo i divani alleggeriti, con imbottitura in gomma; le finestre sono munite di

telaini tipo Klein semiapribili.

Carrozze a cuccette Ac Bcz gr. 64.320 - 64.343, per servizio internazionale. – Hanno 4 compar

timenti di 1a classe con 6 posti a sedere nella sistemazione a giorno o 4 posti a cuccette nella siste

mazione a notte e 5 compartimenti di 2a classe ad 8 posti a sedere nella sistemazione a giorno o 6

posti a cuccette nella sistemazione a notte.

Sono provviste di 3 ritirate e di una cabina per l'accudiente, con ripostiglio per gli effetti let

terecci. Sono munite di riscaldamento a vapore F. S. ed elettrico a 3 tensioni, freno Breda A. V.,

illuminazione elettrica autonoma a luce fluorescente ed impianto di radiodiffusione.

L'arredamento interno è simile a quello delle carrozze a cuccette entrate in servizio nei pre

cedenti esercizi; le finestre sono munite di telaini tipo Klein semiapribili.
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Carrozze ristoro – A Rz 601 e 602. – Costruite a titolo sperimentale utilizzando le casse

di due carrozze sinistrate, sono formate da due ambienti intercomunicanti e distinti.

Il primo è costituito da tre compartimenti di 1a classe e relativo corridoio laterale, il secondo

comprende il locale di ristoro e la cucina-dispensa.

L'arredamento dell'ambiente di ristoro è costituito da un banco-bar con macchina per caffè,

registratore di cassa e ghiacciaia, un armadio a scaffali, vari ripostigli e tavolini a mensole con

sgabelli girevoli per i consumatori. L'illuminazione dell'ambiente è stata realizzata per mezzo di

sette plafoniere poste in un falso cielo sovrastante al banco.

La cucina è provvista di fornello a gas, ghiacciaia, lavandino e armadio caldo. Sulla parete che

divide la cucina dal corridoio è ricavato un passavivande.

Le carrozze sono munite di riscaldamento a vapore ed elettrico a 3.000 V, illuminazione elet

trica ad incandescenza con accumulatori ed impianto per radiodiffusioni nei compartimenti.

Carri Pvz gr. 697.900 - 697.909. – Veicoli a piano ribassato per il trasporto di carichi ecce

zionali, con passo di m 14, lunghezza utile sul piano ribassato di m 6, 10, tara di tonn. 26,5 e por

tata massima di tonn 53,5.

Carro Pvz 697.551. – Carro per il trasporto di carichi eccezionali, con passo di m 19,760,

lunghezza utile sul piano ribassato di m 8,50, tara di tonn. 88 e portata massima di tonn. 180.

La larghezza utile può essere variata da un minimo di m 1,82 ad un massimo di m 3,90 me

diante due coppie di piattaforme portanti i longheroni, che possono assumere 19 diverse posizioni

sulla prima coppia di piattaforma e 20 sull'altra.

Oltre a ciò i longheroni col carico utile possono essere sollevati di circa cm 35 e spostati trasver

salmente di cm 35 per mezzo di martinetti idraulici.

Questo carro è predisposto per essere dotato di carrelli atti a circolare su strada.

Carri Mcem 999.100-999.101 per trasporto di cemento sfuso. – Muniti di due serbatoi con sca

rico ad aria compressa hanno la tara di 11,6 tonn., limite di carico di 28 tonn. e la capacità totale

di mº 25. Sono muniti di freno Breda con dispositivi M. V. e V. C.

Carro FFmp 1 16.100 per trasporto di merce palettizzata. – È un normale carro coperto di grande

capacità, munito, oltre delle normali porte scorrevoli al centro, di due porte a saracinesca poste alle

estremità ed in diagonale fra loro.

Tali porte sono munite di ponticelli che consentono l'accesso dalla banchina ai carrelli tra

sportatori ed elevatori. Durante la marcia i ponticelli costituiscono, con le loro fenditure, persiane

di aereazione.

Il carro consente inoltre il carico in diagonale di pezzi lunghi ed ingombranti, che non potreb

bero essere caricati sui carri chiusi tradizionali; ha la tara di 14,250 tonn., limite di carico 25,5 tonn.,

lunghezza interna di m 12,70, larghezza interna di m 2,630, superficie utile del pavimento di

mº 33,4, capacità di mº 85; è munito di freno Breda.

Sul carro possono essere caricate 30 palette standard (1.200 x 800) per ogni strato.

Carro Ftm 1.100.100 con tetto apribile. – È un normale carro chiuso il cui tetto, cernierato sulle

pareti di testa e munito di equilibratori, può essere ruotato, da una parte o dall'altra, fino a di

sporsi contro la parete laterale, lasciando completamente aperta la parte superiore. In tal modo le

operazioni di carico e scarico di colli voluminosi e pesanti sono facilitate anche dalla possibilità di

accedere al carro dalla porta laterale, che rimane libera dopo abbassato il tetto.

Le manovre di apertura e chiusura del tetto sono rapide ed agevoli, potendo essere eseguite a

mano da due agenti. -

Il carro ha la tara di 12 tonn., limite di carico di 28 tonn., lunghezza interna di m 7,900, lar

ghezza interna di m 2,590, superficie utile del pavimento di mº 20,4 e capacità di mº 52. È munito

di freno Breda con dispositivi di M.V. e V.C.
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Migliorie e modifiche sperimentali ai rotabili in esercizio

A) Locomotive elettriche.

Locomotive gr. E 428. – Fin dall'esercizio scorso è stato completato lo studio delle varianti

atte ad elevare la velocità massima a 140 km/h.

La costruzione dei nuovi carrelli portanti, muniti di boccole a rulli e di un dispositivo di

richiamo appositamente studiato, eseguita presso le Officine F. S., è stata pressoché ultimata. Le

prime cinque locomotive modificate saranno immesse in servizio nel corso del prossimo esercizio.

Alle locomotive del gr. E 428 è stata estesa inoltre l'applicazione sperimentale della nuova

trasmissione con tamponi di gomma tipo RIV e tipo SAGA. Su 14 unità sono state messe in opera

sale montate con centri ruota appositamente progettati per tale tipo di trasmissioni.

Locomotive gr. E 636 (a 2 tensioni). – È stato iniziato lo studio per la modifica degli schemi

e delle principali apparecchiature, in modo da renderle atte a circolare sia sulla rete italiana a 3.000

V. c.c. che su quella francese a 1.500 V. c.c., e ciò allo scopo di renderne possibile l'utilizzazione nella

stazione di Modane.

Locomotive gr. E 424. – Sono stati compilati i disegni della nuova cassa, che prevede una più

comoda sistemazione delle cabine di comando e la soppressione del bagagliaio. È stata prevista

anche l'applicazione dei contattori tipo 420 SR come interruttori di linea.

Locomotive gr. E 626. – È stata ancora estesa l'applicazione del nuovo sistema di richiamo dei

carrelli ad altre unità portando così a 46 il numero delle locomotive modificate.

Locomotive gr. E 554, E 551, E 431 ed E 333. – È stato completato il programma di applica

zione del comando multiplo alle locomotive gr. E 554 (n. 17 coppie) e E 551 (n. 3 coppie).

Sono state sperimentate inoltre modifiche intese a realizzare l'accoppiamento in comando

multiplo anche alle locomotive E. 431 e E. 333.

La modifica consente anche l'accoppiamento di una locomotiva E 431 con una locomotiva

E 333.

Motori di trazione tipo 92 (loc. E 424) e tipo 82 (loc. E 646). – È stato concluso con esito fa

vorevole l'esperimento delle nuove legature isolanti con filato di vetro e resina poliestere sugli in

dotti dei motori di trazione tipo 92 e tipo 82.

B) Automotrici con motore a combustione interna.

In questo settore meritano particolare menzione:

– uno studio circa i criteri da adottare per garantire il regolare comportamento dei filtri di

aspirazione aria dei motori termici aspirati o sovralimentati;

– la predisposizione di un piano generale di riordino e unificazione dei vari tipi di iniettori

del combustibile in opera sui motori. -

Per migliorare inoltre il conforto dei viaggiatori è stata eseguita la trasformazione completa

dei divani delle automotrici ALn 40, 56 e 556 Fiat, ed applicato l'impianto di riscaldamento auto

nomo tipo Webasto ai rimorchi gruppo LDn 24.
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C) Carrozze.

Freno ad alta velocità. – Al 30 giugno 1960 risulta installata l'apparecchiatura per il freno ad

alta velocità su 880 carrozze e su 185 bagagliai e postali. -

Sono in costruzione, munite di tale dispositivo, altre 447 carrozze e rimorchi e 8 bagagliai e

postali.

Illuminazione autonoma (Apparecchiatura IEA). – Al termine dell'esercizio l'impianto di

illuminazione autonoma risultava applicato a 283 carrozze e 77 bagagliai e postali, con un aumento

di 80 carrozze e di 45 bagagliai e postali rispetto al precedente esercizio.

Le caratteristiche più importanti degli impianti in opera sono raggruppate nel seguente pro

spetto.

NUMERO DEI VEIcoli con IMpiANto

TIPO DELL'IMPIANTO DI TIPO DELLE LAMPADE TENSIONE vi manose avroso,

ILLUMINAZIONE AUTONOMA IMPIEGATE bagagliai

carrozze

- | e postali

- - a incandescenza 24 V c.c. 20 -

Galileo (nuovo tipo) -

a fluorescenza 220 V. 50 Hz c.a. 199 47

- - - - a incandescenza 24 V c.c. 13 -

Galileo (vecchio tipo) -

a fluorescenza 72 V c.c. - l -

F. S.-Marelli a incandescenza 24 V c.c. - 50 -

E.V.R. a fluorescenza 72 V c.c. - - 30

283 77

Al 30 giugno 1960 risultano inoltre ordinate 439 apparecchiature IEA del nuovo tipo Galileo,

delle quali 37 ad incandescenza e 402 a fluorescenza.

Particolare menzione meritano inoltre:

– l'applicazione sperimentale di bocchette e guide per ganci di trazione in nylon, in fero

bestos ed in fenoplasto;

– l'applicazione sperimentale di otturaturi in plastica per boccole;

– la realizzazione di un nuovo impianto di R. V. con valvola intercettatrice.

D) Carri.

È stata proseguita l'opera di riclassamento del parco, con l'applicazione di organi di trazione

di tipo unificato da 85 tonn., delle molle del tipo unificato per carichi di 20 tonn. per asse, dei di

spositivi frenanti Breda, nonché la sostituzione degli imperiali di legno con altri in lamiera a monta

alta. È in corso inoltre l'allungamento delle casse ad un elevato numero di carri ad alte sponde

serie L.

Studi e progetti di nuovi tipi di materiale rotabile

A) Locomotive elettriche ed elettromotrici.

Locomotiva tipo Bo – Bo da 3.120 kW.– Da parte dell'Ufficio Studi del Servizio Materiale e

Trazione è stato completato lo studio del motore di trazione della potenza resa di 750 kW per una

nuova locomotiva Bo – Bo della potenza di 3.120 kW.
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È stato inoltre iniziato lo studio del carrello e della trasmissione del movimento per la sud

detta locomotiva.

Elettromotrici per servizi metropolitani. – È stato iniziato lo studio della cassa per elettromo

trici per servizi metropolitani.

Trattasi di una cassa la cui parte centrale è a due piani.

La cassa destinata ai rimorchi offre 120 posti a sedere e circa 150 posti in piedi; quella desti

nata a motrice riserva il piano superiore della parte centrale all'apparecchiatura elettrica ed offre

80 posti a sedere e circa 100 posti in piedi.

B) Veicoli.

È stato eseguito lo studio di massima:

– di nuove carrozze di tipo unificato;

– di un nuovo tipo di carro a due piani per trasporto automobili;

– di un nuovo carro a carrelli per trasporto « coils » (materiali in rotoli);

– per realizzare il trasporto di casse mobili anche sulle linee a scartamento ridotto.

C) Studio di nuove apparecchiature per rotabili.

Locomotive. – Per le locomotive a corrente continua è stato iniziato lo studio di un nuovo tipo

di contattore a scatto rapido da 1.600 A.

È stato messo allo studio inoltre un cambio a due velocità per locomotive a c.c. onde realiz

zare una maggiore flessibilità di utilizzazione a seconda delle caratteristiche delle linee servite.

Sono state inoltre migliorati, dopo una lunga serie di prove sperimentali, i pantografi tipo 42 e 52

in opera sui mezzi ad elevata velocità.

Veicoli. – Per i veicoli è stato immesso in esperimento un dispositivo per gli impianti del

riscaldamento elettrico per la commutazione automatica della tensione di alimentazione, che,

come è noto, è diversa sulle varie reti elettrificate europee.

Attivazioni, trasformazioni, miglioramenti e soppressioni degli impianti di Officine di

Grande Riparazione, Depositi Locomotive e Squadre Rialzo.

Nel campo del miglioramento ed ammodernamento degli impianti meritano particolare men

zione:

– l'inizio dei lavori di costruzione della nuova Officina Veicoli di Foggia, destinata alla ripa

razione ciclica delle automotrici, per la quale è preventivata una spesa complessiva di 1.200 mi

lioni;

– lo sviluppo dei lavori di ammodernamento previsti nel Piano quinquennale per le Officine

Veicoli di Vicenza, Voghera, Firenze, Napoli Granili e per l'Officina M. R. di Bologna;

– l'inizio dei lavori di trasformazione dell'Officina Locomotive di Rimini in impianto ripa

ratore di locomotive Diesel. Sono stati inoltre definiti i piani di una nuova sala prove dei motori

endotermici;

– l'ultimazione del nuovo Deposito Locomotive di Taranto;

– l'inizio dei lavori di trasformazione degli impianti di Genova Brignole, Treviso, Siena,

Bari e Siracusa;
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– l'ultimazione dei lavori di trasformazione del Deposito Locomotive di Alessandria con co

struzione di una nuova rimessa per le locomotive a corrente continua;

– l'ultimazione dei lavori di trasformazione del Deposito Locomotive di Torino Smistamento

con la costruzione di una nuova rimessa per le elettromotrici ed automotrici, degli spogliatoi e

della mensa.

)

Nel corso dell'esercizio, inoltre, per il rinnovo o l'ammodernamento di dotazione di macchinari

ed attrezzature sono stati spesi 658 milioni di lire così ripartiti:

– per le Officine di Grande Riparazione milioni 358, di cui 198 per la trasformazione ed ammo

dernamento delle macchine operatrici nelle tornerie ruote;

– per i Depositi Locomotive 200 milioni circa;

– per le Squadre Rialzo 100 milioni circa.

Tra i nuovi tipi di macchinario acquisito meritano particolare menzione:

– due tornitrici per la lavorazione interna dei cerchioni delle ruote per veicoli, per un importo

di 60 milioni di lire;

– due alesatrici speciali per la lavorazione dei nuovi centri ruote con trasmissione elastica

del tipo a tamponi di gomma, per un importo di 33 milioni di lire;

– una saldatrice elettrica automatica a punti di tipo pensile della potenza kVA 200, destinata

all'Officina Materiale Rotabile di Bologna per lavori di riparazione e di costruzione a nuovo delle

casse per automotrici ed elettromotrici.

Riparazioni e manutenzione del materiale rotabile

Nel corso dell'esercizio le Officine F.S. e gli altri impianti riparatori hanno fatto fronte, me

diante adeguati provvedimenti organizzativi, a tutte le richieste di riparazioni pervenute da parte

dell'esercizio, nonostante qualche difficoltà provocata dalla carenza di mano d'opera, specialmente

presso le Officine dei Depositi, determinata dall'intensificato ritmo delle quiescenze e dell'applica

zione delle nuove norme sull'orario di lavoro.

Parallelamente e come già negli anni precedenti, in dipendenza della continua diminuzione

del fabbisogno di riparazioni dei mezzi di trazione a vapore, una parte del potenziale di talune Offi

cine di Grande Riparazione è stata utilizzata per la costruzione ex novo o la trasformazione di

rotabili vari, l'allestimento di carrelli per carrozze di nuova costruzione e l'approntamento in serie

di organi vari destinati, per la maggior parte, alla costruzione di nuovi veicoli.

Complessivamente sono stati costruiti:

– 461 carri ad alte sponde, serie L dalle Officine di Verona e Rimini;

– 169 carri a tramoggia, serie V, dall'Officina di Rimini;

– 26 carri serbatoio, serie M dall'Officina di Pietrarsa.

Sono stati inoltre effettuati i seguenti principali allestimenti e trasformazioni di rotabili:

– da parte dell'Officina di Verona l'allestimento del prototipo di locomotiva elettrica per

manovra E 321, utilizzando il telaio di recupero della locomotiva a vapore gr. 835 e l'equipaggia

mento elettrico fornito dall'industria privata;

– da parte dell'Officina di Verona la trasformazione di 14 locomotive gr. 740 in locomotive

gr. 741 con l'applicazione del preriscaldatore Franco-Crosti;

– da parte dell'Officina di Bologna la trasformazione dell'elettrotreno serie ETR 200 in serie

ETR 220 mediante l'aggiunta di un quarto elemento, la sostituzione dei motori con altri di mag

giore potenza e l'ammodernamento sia degli interni che della cassa esterna;



110

– da parte dell'Officina di Firenze P.P. l'allestimento, utilizzando telai di recupero, di:

2 carri speciali, serie Mcm, per trasporto cemento sfuso;

10 carri speciali, serie FFmp, per trasporto merce palettizzata;

l carro serie Ftm, con tetto apribile;

13 carri, serie PPo, per trasporto automobili;

– da parte dell'Officina di Rimini l'approntamento di 30 carri, serie Poz, su telai di recupero

di carrozze a cassa di legno;

– da parte dell'Officina di Voghera la trasformazione in rimorchi leggeri di 6 automotrici a

benzina;

– da parte dell'Officina di Torino la trasformazione e l'ammodernamento di 2 ATR 100;

– da parte delle Officine di Verona e di Rimini l'allestimento di un elevato numero di car

relli tipo 27/B e tipo 24, destinati a veicoli in costruzione presso l'industria privata.

Le suddette lavorazioni, pur avendo imposto una vasta opera di adeguamento delle attrez

zature degli impianti interessati, hanno dato risultati sia tecnici che economici pienamente soddi

sfacenti.

Per la manutenzione, riparazione e migliorie del materiale rotabile sono stati spesi complessi-.

vamente 47.077 milioni di lire. Nel prospetto seguente viene riportata e confrontata con i due eser

cizi precedenti la ripartizione delle spese per tipo di impianto.

RIPARTIZIONE PER TIPO DI IMPIANTO DELLE SPESE PER MANUTENZIONE,

RIPARAZIONE E MIGLIORIE DEL MATERIALE ROTABILE

E SE R CI ZI

1957-58 1958-59 1959-60

l

Milioni di lire

Officine di Grande Riparazione . . . . . . . . . . 11.651 15. 113 15. 150

Officine di Depositi e Squadre Rialzo . . . . . . . 19.127 19. 8.12 20.600

Officine dell'industria privata . . . . . . . . . . . 12.702 II. 077 11.327

ToTALE . . . . . . 46.780 46.032 47. 077

La spesa complessiva di 47.077 milioni di lire sostenuta per la riparazione, manutenzione e

migliorie del materiale rotabile va così ripartita per i diversi tipi di rotabili:

– mezzi di trazione a vapore : L. 4.724 milioni con incidenza del 10,- %

- » ) b) elettrica : » ll. 499 » » » » 24,4 %

– » » b) Diesel : » 7. 380 ») ») ») » 15,7%

– veicoli . » 23. 474 » » » » 49,9 %

Nel complesso, oltre alla ordinaria manutenzione corrente dell'intero parco locomotive e veicoli,

sono state eseguite:

– 850 riparazioni cicliche a locomotive a vapore;

- 670 b) b) a locomotive elettriche;

- 293 » b) ad elettrotreni ed elettromotrici;

- 135 b) » alla cassa e ai motori delle locomotive Diesel per manovra;

– 3.082 » b) alle casse, carrelli, motori delle automotrici;

– 2.227 » grandi e medie a carrozze e bagagliai;

- 994 » » ) » a bagagliai e postali;

– 18. 829 ) ») ) » a carri di vario tipo.
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È continuato inoltre, secondo il programma stabilito, il controllo sistematico, mediante appa

recchi ad ultrasuoni, degli organi dei rotabili particolarmente interessanti la sicurezza dell'esercizio.

Sono state visitate 18.240 sale montate in opera sui rotabili in esercizio, 1.188 cerchioni ed I 1.952

assi di nuova fornitura.

Mediante raggi X sono state controllate le saldature circonferenziali e trasversali a 67 carri

serbatoio, a 460 doppi alberi cavi per locomotive elettriche allestiti dall'industria privata, nonché

a serbatoi per freno, ganci di trazione, tiranti del freno, centri ruote, travi per carrelli ed altre appa

recchiature di nuova fornitura.

Merita infine menzione l'intensa attività dei « posti di manutenzione corrente sui piazzali del

movimento » che si è esplicata attraverso circa 1.119.000 interventi, di cui 834.000 ad opera di

apposite squadre di operai e 285.000 ad opera di verificatori con evidenti vantaggi sia per la celerità

del trasporto, sia per una migliore utilizzazione del materiale per effetto della riduzione delle soste,

in quanto la maggior parte delle riparazioni sono state eseguite sui piazzali delle stazioni o sotto

treno.
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ESERCIZIO – PERCORRENZE – CONSUMI

Esercizio

Anche nell'esercizio 1959-60 si è avuta, secondo il piano di ammodernamento in atto, una

estensione dei servizi a trazione elettrica e con motori a combustione interna ed una contrazione

dei servizi a vapore. Nel complesso la ripartizione dei servizi tra i diversi sistemi di trazione, espres

sa in tonnellate-km virtuali di treno completo ed in treni-km, per il solo scartamento ordinario, è

risultata come segue:

TKVTC Treni-km

Es. 1958-59 Es. 1959-60 Es. 1958-59. (1) Es, 1959-60

Servizi con trazione a vapore . . 16,9 % 13,4 % 15,5 % 12,2 %

») b) b) elettrica . . 78,4 % 81,7 % 61,6 % 64,8 %

») » ) Diesel . . . 4,7 % 4,9 % 22,9 % 23,- %

-

L'esercizio elettrico è stato esteso ad un importante numero di linee di cui è già ampiamente

detto nel Capitolo «Linee », per una lunghezza totale di km 494,4 (ivi compresa la lunghezza della

linea Luino-Pino-Confine esercitata dalle Ferrovie federali svizzere). Sulle linee stesse si è svolto,

nel corrente esercizio, un traffico di oltre 6 milioni di treni-km.

Il programma di elettrificazione realizzato, pur interessando prevalentemente linee a medio

traffico, apporterà sensibili miglioramenti, non solo alle comunicazioni locali ma anche a talune im

portanti relazioni interne ed internazionali.

L'elettrificazione della Alessandria-Novara-Arona, Oleggio-Laveno e Luino-Pino-Confine

completa infatti il programma di potenziamento delle comunicazioni ferroviarie italo-svizzere, che

interessano i transiti di Domodossola e Luino, mentre la elettrificazione della Voghera-Piacenza

permette l'effettuazione dell'esercizio elettrico sull'intero itinerario Torino-Bologna-Ancona-Bari;

l'elettrificazione della Catania-Siracusa completa il programma di potenziamento delle linee

costiere della Sicilia, maggiormente interessate alla ripresa agricolo-industriale dell'Isola, e l'elet

trificazione della Sulmona-Pescara e della Terontola-Foligno assicurano, rispettivamente, la com

pleta elettrificazione della linea trasversale Roma-Pescara e l'esercizio elettrico sulla Firenze-Roma

via Perugia.

Le suddette nuove elettrificazioni interessano un traffico annuo – (compresi i vari generi di

trazione) e riferito al corrente esercizio – di circa 12,5 milioni di E.T.K.V.R. e comportano un

minore consumo di oltre 70.000 tonn. di carbone estero e di circa 1.700 tonn. di gasolio, contro un

consumo di circa 45 milioni di kWh di energia elettrica, con una economia annua, di solo com

bustibile, di circa 570 milioni di lire, adottando per i vari combustibili i costi medi (per l'intera

Rete) dell'esercizio 1959-60.

L'influenza delle nuove elettrificazioni sarà comunque pienamente apprezzabile nel corso del

l'esercizio 1960-61, in considerazione che, per buona parte, le citate elettrificazioni sono state atti

vate verso gli ultimi mesi dell'esercizio in esame.

Nel settore della trazione Diesel, un sia pur modico incremento del relativo parco locomotive

per treni ha consentito di estenderne l'impiego a taluni servizi viaggiatori sulla Reggio C.-Taranto.

L'immissione in servizio di 57 nuove automotrici termiche e di 22 (2) rimorchi leggeri per au

(1) Dati rettificati rispetto a quelli pubblicati nella precedente Relazione.

(2) Compresi 15 bagagliai - rimorchio.

9
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tomotrici, nonché la riutilizzazione delle automotrici già impiegate sulle linee ora elettrificate, ha

consentito inoltre di migliorare numerose relazioni ancora esercitate con trazione a vapore.

Nel settore dei collegamenti celeri internazionali con mezzi leggeri a combustione interna va

segnalata la relazione TEE Milano-Lione, assunta dalle F. S. con l'impiego di propri mezzi in sosti

tuzione di mezzi TEE della S.N.C.F.

Il servizio prestato dai veicoli ha subito, nel complesso, una sensibile intensificazione, valuta

bile nel 10,5% in termini di assi-km, rispetto all'esercizio precedente; per i carri carichi l'aumento

di percorrenza ha raggiunto il 17,6 %.

Percorrenze dei treni, dei mezzi di trazione e dei veicoli

a) Percorrenze. – La favorevole congiuntura economica che si è sviluppata al termine della

recessione ha influenzato in modo rilevante l'andamento del traffico merci e, in misura minore, il

traffico viaggiatori.

Per lo scartamento ordinario si è verificato nella percorrenza dei treni un incremento globale

del 6,55 %, risultante come media ponderale di un incremento del 3,23 % nei servizi viaggiatori e

del 16,05 % nei servizi merci, come risulta nel prospetto seguente.

Per lo scartamento ridotto si è avuta invece una notevole riduzione, più accentuata per le

linee della Sicilia, e ciò in dipendenza anche della chiusura all'esercizio delle linee passive Lercara

Bassa – Cianciana e Filaga – Palazzo Adriano.

º
PERCORRENZE DEI TRENI VIAGGIATORI E MERCI

(espresse in treni-km)

ESERCIzi Va ne

NATURA DEL SERVIZIO le

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Scartamento ordinario

Treni in servizio viaggiatori . . . . . . . . . . . . 172. 106. 622 177.672. 342 + 3,23

Treni per merci e per servizio . . . . . . . . . . . 60. 140.390 69.794.627 + 16,05

ToTALE . . . 232.247 orº 247.466.969 + 6,55

Scartamento ridotto

Linee della Sicilia

Treni in servizio viaggiatori - - - - - - - - - - - 1. 530.115 1.233. 528 – 18,38

Treni per merci e per servizio . . . . . . . . . . . - 219.985 128. ] 10 – 41,76

ToTALE . . . 1.750.100 1.361.638 – 22,20

Linea Chiusa-Plan (l)

Treni in servizio viaggiatori . . . . . . . . . . . . 79. 084 74.353 – 5,98

Treni per merci e per servizio - - - - - - - - - - 1. 500 1.848 + 23,20

ToTALE . . . 80.584 76.201 – 5,44

Totale intera Rete

Treni in servizio viaggiatori . . . . . . . . . . . . 1, 3. 715. 821 178.980.223 + 3,03

Treni per merci e per servizio - - - - - - - - - - 60. 361. 87.5 69.924. 585 + 15,84

TotALE . . . 234.077.696 248.904.808 + 6,33

a sore- e me a me, io

Nel prospetto che segue vengono riepilogati e messi a confronto con quelli dell'esercizio preceden

te i dati relativi alle percorrenze dei mezzi di trazione, che differiscono dalle percorrenze dei treni per

la utilizzazione, più frequente per le elettromotrici e le automotrici, dei mezzi in trazione multipla.
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Da notare in particolare il rilevante incremento delle percorrenze dei mezzi elettrici, da met

tere in relazione con la ripresa del traffico e con le recenti elettrificazioni, ed il notevole aumento

percentuale delle percorrenze delle locomotive Diesel ed automotori, dovuto specialmente all'as

PERCORRENZE REALI DEI MEZZI DI TRAZIONE

(COMPLESSIVE PER TRENI E MANOVRE)

(espresse in locomotive-km)

ESERCIzi
-

Variazione

GENERE DI TRAZIONE
percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

IN SERVIZIO AI TRENI

Scarta mento ordinario

Trazione a vapore 41.258.988 35.453.334 – 14,07

Trazione elettrica:

– locomotive 136.915.670 151.469.278 + 10,63

– elettromotrici ed elettrotreni 39.018.976 42.646.913 + 9,28

Trazione con motore a combustione interna:

– locomotive ed automotori 1.677.477 2.434.238 + 45, ll

– automotrici S6.141.729 91.579.777 + 6,31

ToTALE . 305.012. 840 323.583.540 6,08

Scartamento ridotto

Linee della Sicilia

Trazione a vapore 535.444 223.258 – 58,30

Trazione con motore a combustione interna:

– locomotive e automotori 3.716 1.192 – 67,92

– automotrici 1.269.233 1.159.422 – 8,65

ToTALE . . 1.808. 393 1.383.872 – 23,48

Linea Chiusa-Plan (1)

Trazione a vapore 80.624 76.239 – 5,44

ToTALE INTERA RETE . 306.901. 857 325.043.651 + 5,91

IN SERVIZIO DI MANovitA

Scartamento ordinario e ridotto

Trazione a vapore . . 13.124. 142 13.994.013 + 6,63

Trazione elettrica 3.234.938 3.641.550 + 12,57

Trazione con motore a combustione interna 3.162. 879 3.759.532 + 18,86

TOTALE . 19.521.959 21.395.095 + 9,60

(1) Soppressa nel mese di maggio 1960.

sestamento raggiunto nel servizio con locomotive Diesel da treni, dopo un primo periodo speri

mentale, e all'incremento del parco delle locomotive Diesel da manovra.

b) Tonnellate-km rimorchiate e di treno completo – Percorrenze dei veicoli. – Il lavoro di tra

zione espresso sia in tonn-km virtuali rimorchiate (TKVR) e di treno completo (TKVTC), sia in

tonn-km reali di treno completo (TKRTC) è stato, per l'intera Rete (a scartamento ordinario e ri

dotto), quello risultante dal seguente prospetto.
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TONNELLATE- KM VIRTUALI RIMORCHIATE E DI TRENO COMPLETO E

TONNELLATE- KM REALI DI TRENO COMPLETO

(scartamento ordinario e ridotto)

GENERE DI TRAZIONE

Tonn-km virtuali rimorchiate

Trazione a vapore

b) elettrica

po con motore a combustione interna

Tonn-km virtuali di treno completo

Trazione a vapore - - - - - -

b) elettrica

bo con motore a combustione interna

Tonn-km reali di treno completo

Trazione a vapore

)) elettrica

b) con motore a combustione interna

TOTALE .

TOTALE .

TOTALE .

ESERCIZI Variazione

percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

11.479.201.000, 9.878. 160.200 – 13,95

71.291.782.200 81.881.917.000 + 14,85

721.182.000 l. 132.389.900 + 57,02

83.492.165.200 92.892.467.100 + 11,26

20. 559. 524. 500 17.721. 124.900 – 13,80

94.229.836.400 107. 162.708.500 + 13,72

5. 720. 332. 800 6.481.336. 100 + 13,30

120.509.693.700131.365. 169.500 + 9,--

16.897. 722. 800 14.598.454.600 – 13,61

77. 875. 897. 800 88.564.221.900 + 13,72

4.682.953.900 5.319.785.000 + 13,60

99.456.574.500108.482.461.500 + 9,08

I dati precedentemente esposti mettono in evidenza che, ad un aumento delle percorrenze dei

mezzi di trazione, ha fatto riscontro un maggiore incremento dei carichi rimorchiati, con migliore

rendimento del lavoro di trazione.

I seguenti dati relativi alle percorrenze dei veicoli, espresse in migliaia di assi-km, mettono in

rilievo l'influenza dell'incremento del traffico sul servizio viaggiatori e ancor più sul servizio merci.

PERCORRENZE DEI VEICOLI IN MIGLIAIA DI ASSI- KM

(scartamento ordinario e ridotto)

ESERCIZI

Variazione

TIPO DEI VEICOLI percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Carrozze, bagagliai e postali (l) 3. 717. 102 3.882.206 + 4,44

Carri carichi (2) 3. 122. 78.5 3.673.462 + 17,63

Veicoli vuoti (3) 836. 331 928. 588 + ll,03

TOTALE . 7.676.218 8.484.256 + 10,53

(1) Comprese le automotrici ed elettromotrici (714.977 assi-km).

(2) Compresi i veicoli per treni materiali e di servizio.

zionale in occasione delle festività, ecc.).

(3) Trattasi in massima parte di tradotte di vuoti, effettuate per fare fronte a particolari esigenze del traffico (campagne derrate, traffico ecce
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c) Ripartizione dei servizi per genere di trazione. – Come già detto, nell'esercizio in esame si è

verificata una ulteriore notevole contrazione dei servizi a vapore, cui ha fatto riscontro un incre

mento sia dei servizi di trazione elettrica, come conseguenza delle nuove elettrificazioni, sia – in

minor misura – di quelli con trazione a combustione interna, grazie alla immissione in esercizio di

nuovi mezzi Diesel. Nel seguente prospetto si espongono le variazioni nella ripartizione dei servizi

fra i diversi sistemi di trazione, negli ultimi anni ed in confronto con l'anteguerra, per il solo

scartamento ordinario.

Trazione Diesel
Trazi Percentual Trazi Percentual P l

ESERCIZI ToTALE a-" ri" le " ri" iale i" ) ri".

in milioni di tonn-km -

tonn-km virtuali di treno completo

1938-39 95. 590 47.460 49,7 46.667 48,8 1.463 1,5

1954-55 117.223 37.099 31,7 76.930 65,6 3. 194 2,7

1955-56 123.347 35.960 29,2 83.913 68,- 3.474 2,8

1956-57 123.864 31.210 25,2 88.838 71,7 3.816 3,1

1957-58 121. 307 23.716 19,6 93. 188 76,8 4.403 3,6

1958-59 120.211 20.366 16,9 94.230 78,4 5.615 4,7

1959-60 131. 174 17.623 13,4 107.162 81,7 6.389 4,9

tonn-km vituali rimorchiate

1938-39 64.190 28.324 44,1 35.866 55,9 - -

1954-55 79.975 21.970 27,4 57.873 72,4 132 0,2

1955-56 84.437 21.088 24,9 63.214 74,9 135 0,2

1956-57 85.356 18. 109 21,2 67, 106 78,6 141 0,2

1957–58 84. 142 13.333 15,8 70. 598 83,9 2Il 0,3

1958-59 83.422 11.412 13,7 71.292 85,4 718 0,9

1959-60 92.854 9.844 10,6 81.882 88,2 1. 128 1,2

Per una migliore interpretazione dei dati sopra esposti va rilevato che:

– le variazioni percentuali dei servizi a vapore ed elettrico non sono diretta conseguenza

delle elettrificazioni attuate nell'esercizio 1959-60, poiché buona parte di detto programma ha tro

vato attuazione nel maggio scorso; esse vanno piuttosto messe in relazione al programma dell'eser

cizio 1958-59, anch'esso realizzato per la maggior parte negli ultimi mesi dell'esercizio;

– il gradiente di aumento dei servizi Diesel ha raggiunto nel corso dell'esercizio un valore

elevato specialmente in termini di tonn-km virtuali rimorchiate, e ciò è dovuto, più che al modico

aumento del parco delle locomotive Diesel da treni, alla raggiunta stabilizzazione del servizio ef

fettuato con tali mezzi dopo il periodo sperimentale.

d) Peso medio virtuale rimorchiato e peso medio virtuale di treno completo. – Parallelamente agli

altri effetti la ripresa del traffico ha determinato, come risulta dai dati appresso riportati, un gene

rale aumento nei pesi medi virtuali rimorchiati e di treno completo, specialmente per i treni merci.

PESO MEDIO VIRTUALE RIMORCHIATO E PESO MEDIO

VIRTUALE DI TRENO COMPLETO

(scartamento ordinario)

ESERCIZI Variazione

TIPI DI PRESTAZIONE – - percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

- - - trazione a vapore 245 (1) 256 (1) + 4,49
Peso medio rimorchiato per treno - - -p trazione elettrica 473 490 + 3,59

- - trazione a vapore 427 (1) 443 (1) + 3,75dio di treno completo . - - m

Peso me I treni mpleto trazione elettrica 604 620 + 2,65

Percentuale del peso medio rimo, trazione a vapore 57,3 57,8 + 0,87

chiato rispetto al peso medio di - -

treno completo trazione elettrica 78,3 79,- + 0,89

(1) I dati relativi alla trazione a vapore si riferiscono alla sola trazione a vapore da carbone, esclusa quindi la trazione a vapore da nafta che

è in avanzato corso di eliminazione: essi pertanto risultano modificati rispetto a quelli corrispondenti della precedente Relazione.
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e) Percorrenza media annua per unità di trazione utilizzata. – Si riportano, qui appresso, le

percorrenze medie annuali in marcia (escluse quindi quelle di manovra) riferite a tutti i mezzi di

trazione circolanti.

PERCORRENZA REALE MEDIA ANNUA PER UNITA DI TRAZIONE UTILIZZATA

(scartamento ordinario)

EsERCIZI

Variazione

GENERE DI TRAZIONE percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Locomotive a vapore km reali | (1) 41.761 (1) 40.093 – 4,

Locomotive elettriche . . . . . . . . . . 2) ) 96.966 104.462 + 7,73

Elettromotrici ed elettrotreni . . . . . . . 3) o 135. 95.5 140.286 + 3,19

Locomotive Diesel da treni . . . . . . . yo yo 135.322 -

- - 91. 45.5

Locomotive Diesel da manovra . . . . . . p) b) 52. 365 -

Automotori . . . . . . . . . . . . . . )) )) - 4. 586 -

Automotrici . . . . . . . . . . . . . . º º 10.5. S2.5 107.488 + 1,57

(1) I dati relativi alla trazione a vapore si riferiscono alla sola trazione a vapore da carbone, esclusa quindi la trazione a vapore da nafta che

è in avanzato corso di eliminazione: essi pertanto risultano modificati rispetto a quelli corrispondenti della precedente Relazione.

La diminuzione, sia pure lieve, verificatasi nella percorrenza media dei mezzi a vapore è una

inevitabile conseguenza della progressiva contrazione del servizio a vapore, circoscritto a linee

accidentate, di scarso traffico e con limitata velocità.

Il sensibile aumento della percorrenza media delle locomotive elettriche è dovuto al fatto

che l'incremento del traffico generale è stato assorbito prevalentemente dalla trazione elettrica, in

quanto ormai prevalente sugli altri sistemi di trazione (81,7 % di T.K.V.T.C.).

A causa della adozione di una nuova classificazione per i mezzi Diesel, per detti mezzi non è

possibile fare un confronto dettagliato fra i dati dell'esercizio 1958-59 e quelli dell'esercizio 1959-60.

f) Manovre. – In conseguenza dell'incremento del traffico merci, si è verificata una intensifica

zione del 9,52 % dei servizi di manovra, intensificazione che, malgrado la immissione in servizio dei

nuovi mezzi di manovra con motore a combustione interna, ha portato necessariamente ad un au

mento anche dei servizi di manovra a vapore. Evidentemente l'aumento medio del 9,52 % nel nu

mero delle ore di manovra è pienamente giustificato dall'incremento del 16,05 % dei treni-km dei

servizi merci, e del 17,63 % degli assi-km relativi ai carri carichi.

I dati riepilogativi principali sono riportati nella tabella che segue.

ORE DI MANOVRA

(scartamento ordinario e ridotto)

ESERClzi Variazione

GENERE DI TRAZIONE ---- percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Con locomotive a vapore 2.166. 086 2. 302. 102 + 6,28

b) )) elettriche 529. 301 599.455 + 13,25

)) b) Diesel da treni 2. 193

)) b; Diesel da manovra 525.333 548. 507 + 19,12

Automotori 75. 103

TOTALE . 3.220.720 3.527. 360 + 9,52
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Consumi

a) Consumi di combustibili ed energia per la trazione; costi specifici per unità di esercizio. – Nel

corso dell'esercizio sono stati impiegati per i diversi mezzi di trazione i quantitativi di combusti

bili e di energia elettrica riportati nel prospetto seguente.

CONSUMI COMPLESSIVI DI COMBUSTIBILI E DI ENERGIA ELETTRICA

(intera Rete)

ESERCIZI Variazione

GENERE DI TRAZIONE percentuale

1958-59 1950-60 rispetto al 1958-59

l carbone . . . tonn. 841. 18.5 787. 848 – 6,34

Trazione a vapore -

nafta da forni 21. 157 2.737 – 87,06

corrente altern. kWh (1) 368.412. 303 410.084. 594 -- ll ,30

Trazione elettrica .

corrente cont. . )) 1.755. 329.005 | 1.974.883.293 + 12,5l

gasolio . . . . kg 45. 726.210 53.617.870 + 17,25

Trazione con motore a combu- -

stione interna . benzina . . . D) 2. 550 2. 140 – 16,08

metano . . . . mº 1.674. 140 l. 247.030 – 25,5l

(1) Dato rettificato rispetto al corrispondente pubblicato nella precedente Relazione

In particolare va rilevata la riduzione del 6,34 % avutasi nel consumo del carbone, cui ha fatto

riscontro un aumento del 12,30% nel consumo dell'energia elettrica e del 17,25 % nel consumo del

gasolio.

La portata economica di tali variazioni risulta più evidente attraverso l'analisi dei dati della

spesa unitaria per energia e combustibili riportati alla pagina seguente, dati che vanno considerati

soprattutto tenendo conto dell'intensificazione del traffico, verificatasi durante l'esercizio, nonché

del generale aumento dei pesi medi virtuali rimorchiati e di treno completo per tutti i tipi di tra

zione ed in particolare per la trazione a vapore.

b) Consumi di combustibili e di energia per unità di trazione per treni. – Si riportano a pag. 121,

per ciascun genere di trazione, i consumi riferiti alle TKVTC (tonn-km virtuali di treno completo).

Per la trazione a vapore si è registrato un aumento dei consumi unitari, da attribuirsi come già

detto alla contrazione del servizio.

Per la trazione a vapore da nafta, in avanzato corso di eliminazione, non si sono riportati i

consumi unitari trattandosi di dati non indicativi a causa della misura estremamente ridotta del

servizio prestato.

Per la trazione elettrica il consumo unitario non ha praticamente subito variazioni nonostante

l'incremento del riscaldamento elettrico dei treni.

Per la trazione a combustione interna con mezzi Diesel non è possibile stabilire un preciso con

fronto, data l'adozione, come già detto, di una nuova classificazione dei mezzi. Per la trazione con au

tomotrici a gasolio (le automotrici a metano sono in corso di eliminazione e le automotrici a benzina

sono state tolte dal servizio nel corso dell'esercizio, per cui i rispettivi dati non risultano indicativi)

si è avuto un lieve aumento dei consumi unitari, poiché, in seguito alla elettrificazione delle linee di

maggior traffico, tali mezzi sono oramai prevalentemente adibiti a servizi con brevi percorsi, ca

ratterizzati da frequenti fermate ed avviamenti, che comportano aumento nel consumo di combu

stibile.
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CONSUMI UNITARI E SPESA MEDIA DI COMBUSTIBILE

ED ENERGIA PER UNITA DI ESERCIZIO

(scartamento ordinario)

EsERCIZIo 1958-59 EsERCIZIo 1959-60

Costi unitari | Spesa per Costi unitari. Spesa per

GENERE DI TRAZIONE unità di (medi unità dina

º", nell'irizio lavoro ai l.º", nell'ido iro di

unitari (1) della mia, in unitari (1) materia trazione

(in lire) (in lire) (in lire) (in lire)

l

Consumi unitari e spesa media per 1000 - -

T.K. V.R. (tonn-km virtuali rimor

chiate

Trazione a vapore (carbone) . . . . Kg 63,3 11,85 750, 10 64,7 10,870 | 703,29

Trazione elettrica a c. a.. . . . . . . kWh 34,8 4,69 | 163,21 34,2 4,897 167,48

b, elettrica a c. c. (locomotive ed -

elettromotrici) . . . . . . . bo 28,9 4,69 135,54 28,3 4.897 138,59

po con locomotive Diesel da treni kg 6,7 18,964 | 127,06

º con locomotive Diesel da mano- 7,– 22,51 157,57

Vra . . . . . . . . . . . . ll ,5 18,964 218,09

º con automotori . . . . . . 2) - - - 13,5 18,964 256,01

Consumi unitari e spesa media per 1000 º

T.K. V.T.C. (tonn-km virtuali treno -

completo)

Trazione a vapore (carbone) . . . . . kg 35,1 11,85 | 415,93 36,1 10,870 | 392,41

Trazione elettrica a c. a.. . . . . . . kWh 25,4 4,69 | 119.13 25,4 4,897 | 124,38

º elettrica a c. c. (locomotive ed -

elettromotrici) . . . . . . . b) 22 – 4 69 103,18 21,7
4,897 | 106,26

b) con locomotive Diesel da treni kg | ) 5,2 | 18,964 98,61

b) con locomotive Diesel da ma- 5,4 22,51 121,55

IlOVI'a . . . . . . . . . . . º 8,2 18,964 155,50

p, con automotori . . . . . . º - - - - - 8,1 18,964 153,61

Consumi unitari e spesa media per loco

motiva-km

Locomotive a vapore (carbone) . . . kg | 17,125 11,85 | 202,93 | 17,941 | 10,870 | 195,02

º a c. a.. . . . . . . . . . . kWh | 13,718 4,69 64,34 | 14,348 4,897 70,26

l

po a c. c. (locomotive ed elettro- -

motrici) . . . . . . . . . . D) 11,581 4,69 54,31 | 11,662 4,897 57, 11

Elettromotrici ed elettrotreni . . . . º 1,6 (2) 4,69 7,50 1,6 (2) 4,897 7,83

Locomotive Diesel da treni. . . . . . log 2,246 18,964 42,59

1,999 22,51 39,96

Locomotive Diesel da manovra . . . so 1,605 18,946 | 30,41

Automotori . . . . . . . . . . . . . º - - - 0,619 18,964 11,74

l a gasolio . . . . . . b) 0,439 22.51 9,88 0,457 18,964 8,66

Automotrici . .

a metano. . . . . . mº 0,455 47,59 21,65 0,484 | 50,90 24,64

(1) Per la trazione a vapore e con motore a combustione interna i consumi indicati sono riferiti alla sola percorrenza dei treni, per la trazio

ne elettrica sono riferiti alla percorrenza in marcia e manovra,

(2) Consumo determinato in via approssimativa.
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CONSUMI DI COMBUSTIBILE E DI ENERGIA PER 1.000 TR VTC

ESERCIZI Variazione

GENERE DI TRAZIONE percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Scartamento ordinario

Trazione a vapore da carbone kg 35, 1 36, l + 2,85

Scartamento ridotto

Trazione a vapore da carbone . . . . . . . pº 53,9 52,2 – 3,15

Scartamento ordinario

- - C.a. . . kWh 25,4 25,4 -

Trazione elettrica .

C.C. . . . . b) 21,8 21,7 –0,5

Locomotive Diesel da treni kg 5,2 -

Locomotive Diesel da manovra . . . . . . . p) ( 5,4 8,2 -

Automotori . . . . . . . . . . . . . . . . bo 8,1 -

a gasoli k 7.3 7,6 4, llAutomotrici . gasolio g n - +

a metano mº 18,– 18,4 + 2,22

Scartamento ridotto -

Automotrici a gasolio kg 7,3 7,5 + 2,74

c) Consumi di combustibili per le manovre permanenti. – I consumi orari di combustibile per

le manovre sono aumentati per i mezzi a vapore, in conseguenza dell'appesantimento del servizio

delle manovre, determinato dalla ripresa del traffico sopra detta.

Per i mezzi Diesel vale quanto già detto al punto precedente.

CONSUMI ORARI E COMPLESSIVI DI COMBUSTIBILE

PER LE MANOVRE PERMANENTI

(scartamento ordinario)

EsERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

MEZZI DI MANOVRA Combustibili. Consumi Consumi Consumi Consumi

orari complessivi orari complessivi

tonn. Kg tonn.

Locomotive a vapore carbone (1) 81,10 | 141.863 82,72 | 149.971

Locomotive Diesel da manovra gasolio - - 12,25 6.640

Automotori mo - - 5,42 388

(1) Dato rettificato.

d) Consumi di materie di ungimento. – I consumi complessivi di lubrificanti risultano dal pro

spetto seguente.

EsERCIZI Variazione

MATERIE DI UNGIMENTO percentuale

1958-59 1950-60 rispetto al 1958-59

Olio speciale per cilindri 370.903 332.602 – 10,33

» per meccanismi e boccole 2.072.114 2.073.046 + 0,45

» per motori a combustione interna 1.611. 356 1.672.656 + 3,80

» per compressori 41.992 43. 132 -- 2,71

Lubrificanti vari 15. 302 13.045 – 14,75
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Le variazioni nei quantitativi di lubrificanti consumati rispetto all'esercizio precedente sono

diretta conseguenza delle variazioni intervenute nei sistemi di trazione.

Di seguito si riportano i consumi unitari ragguagliati di materie di ungimento riferiti alla

locomotiva-km ed alla automotrice-km. Dall'esame di tali dati si rilevano variazioni limitatamente

apprezzabili rispetto ai consumi dell'esercizio precedente; in particolare va tenuto presente che il

dato relativo agli automotori, per l'esercizio 1958-59, si riferiva ai soli automotori di piccola potenza.

CONSUMI UNITARI RAGGUAGLIATI (1) DI MATERIE DI UNGIMENTO

PER LOCOMOTIVA- KM E PER AUTOMOTRICE- KM

(scartamento ordinario)

ESERCIZI -

Variazione

GENERE DI TRAZIONE --- percentuale

1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Trazione a vapore . . . . . . . . kg 0,0145 0,0159 + 9,66

Trazione elettrica . . . . . . . . . . . . . . . )) 0 0037 0,0036 – 2,70

- locomotive Diesel da treni ) - 0,0311

º" locomotive Diesel da manovra 0,0556 0,0661 – 5,39

ne interna automotrici 0,0151 0,0144 – 4,64

automotori - 0,0382 -

(1) Ai fini statistici il consumo dei lubrificanti viene ragguagliato ad olio per cilindri.

e) Altri provvedimenti aventi riflessi sui consumi di carbone e lubrificanti.

1) Riscaldamento elettrico dei treni. – L'ulteriore estensione del riscaldamento elettrico dei

treni ha consentito di ridurre il consumo del carbone impiegato nelle misura indicata sul prospetto

seguente.

UNITA DI TRAZIONE

ATTREZZATE CoN IL REC Treni Vetture-ora M""

ESERCIZI – giornalmente riscaldate "io

a c.c. 3.ooo V | a ca. 16,7 Hz riscaldati giornalmente (1) tonn.

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . . 774 82 8.50 17.900 21. 500

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . . 861 82 l. 037 20.244 24.000

(1) Il riscaldamento ai treni viene erogato mediamente per 120 giorni all'anno.

2) Consumo di combustibile nazionale. – È continuata la utilizzazione del carbone Sulcis per le

locomotive della Sardegna e per l'alimentazione delle caldaie degli impianti fissi del Continente.

In complesso sono state consumate tonn. 25.956 di carbone nazionale di cui 25.290 per le lo

comotive e 666 per le caldaie di impianti fissi.

3) Ricupero residui della combustione. – È continuata la raccolta e la vendita dei sottoprodotti

della combustione del carbone (carbonella, ceneraccio, polvere di camera a fumo e scorie) nei limiti

consentiti dalla richiesta del mercato.

4) Rigenerazione dei lubrificanti usati. – Visti i favorevoli risultati raggiunti negli esercizi pre

cedenti, è proseguita la raccolta e la rigenerazione degli olii usati.

Dall'apposito impianto di depurazione e rigenerazione di Genova Sampierdarena sono stati

ricavati kg 590.948 di olii lubrificanti di ricupero, per un importo di circa 43 milioni di lire.
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MATERIALE TRAGHETTATO ATTRAVERSO

LO STRETTO DI MESSINA, NEI DUE SENSI

ANDAMENTO MENSILE - ESERCIZIO 1959-60

NAESSINA N1.

villa S. GIOVANNI

migliaia
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MESSINA M.

REGGIO-CALABRIA

migliaia
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CIASCUNA CARROZZA E CIASCUNA LOCOMOTIVA E AUToMoTRIcE TRAGHETTATA È STATA compresA NEL conTEGGIo E PARIFICATA A DUE carri

luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre gennaio mano aprile maggio giugno

migliaia
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NAVI-TRAGHETTO

Servizio delle navi-traghetto

Durante l'esercizio in esame il servizio di traghettamento attraverso lo Stretto di Messina ha

registrato, come negli esercizi scorsi, un incremento notevole nel trasporto dei rotabili ferroviari ed

un ulteriore rilevante sviluppo nel particolare settore del trasporto degli autoveicoli.

Materiale e viaggiatori traghettati complessivamente nei due sensi E s E R C I z i ""

tra Messina M.ma e Villa S. Giovanni e Reggio Calabria M.ma 1958-59 1959-60 rispetto al 1958-59

Rotabili ragguagliati a carri (1) . . . . . . . . . . . 5.31.979 568.559 -- 6,88

Autoveicoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122.953 148.237 + 20,56

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .5. 113. 379 5.518.558 + 1,94

(1) Le locomotive, le carrozze e in genere ogni rotabile diverso dai carri viene equiparato, nel computo, a due carri.

Il servizio è stato disimpegnato dalle navi-traghetto Cariddi, Scilla, Aspromonte, Mongibello,

Messina e Villa, alle quali si è aggiunta nel mese di giugno la nuova nave-traghetto Reggio.

Dei 148.237 autoveicoli traghettati, il 30 % è costituito da veicoli industriali ed il 70 % da

autovetture; di queste ultime circa il 65% è stato traghettato senza alcuna interferenza con il

trasporto di rotabili ferroviari grazie all'utilizzazione degli appositi ponti superiori delle navi-tra

ghetto Cariddi, Scilla e Reggio.

È da segnalare che all'inizio dell'esercizio a causa di un lungo sciopero dei marittimi fu

messa a disposizione della Società di Navigazione Tirrenia la nave-traghetto Scilla, completa

di equipaggio e per la durata di circa un mese, onde assicurare i collegamenti tra la Sardegna ed il

Continente.

Nuove costruzioni e migliorie

a) Servizio dello Stretto di Messina: Verso la fine dell'esercizio, come accennato nel prece

dente paragrafo, è stata ultimata la costruzione della nuova nave-traghetto Reggio a 4 binari,

della portata di 34 carri merci (13 carrozze), 25 autovetture sul ponte superiore e 1.800 passeg

geri. Commissionata nel luglio 1957, la nuova unità è stata varata presso il Cantiere di Riva Tri

goso l'8 marzo 1960 ed è entrata in linea nello Stretto di Messina il 3 giugno successivo.

Per quanto riguarda il miglioramento degli impianti fissi connessi con il servizio di traghetto,

sono stati completati i previsti lavori di ampliamento del piazzale di Villa S. Giovanni e sono stati

iniziati e portati avanti quelli della costruzione della terza invasatura di Villa S. Giovanni, la cui

attivazione è prevista per l'inizio della campagna agrumaria 1960-61.

È stata pressoché completata anche la progettazione dell'ampliamento e della sistemazione

dell'officina e del magazzino scorte del Riparto Navigazione.

Con la seconda fase del Piano quinquennale sono state previste alcune migliorie alle attrez

zature ed ai servizi per il pubblico delle navi-traghetto di non recentissima costruzione ed il rin

novamento ed ammodernamento dei mezzi di salvataggio e di alcuni servizi di sicurezza.



b) Istituendo servizio di navi-traghetto con la Sardegna: È progredita a ritmo accelerato,

presso i Cantieri di Palermo, la costruzione delle due navi-traghetto destinate a tale servizio, la cui

entrata in esercizio è prevista per il primo semestre del 1961.

La costruzione dei due apparati Diesel di propulsione è stata ultimata presso la FIAT – Sta

bilimento Grandi Motori – di Torino e ne è stato già iniziato il montaggio a bordo.

È proseguita inoltre la costruzione delle invasature di Civitavecchia e di Golfo Aranci, a cura

del Ministero dei Lavori Pubblici.

È stata completata la progettazione delle opere e degli impianti di gestione dell'istituendo ser

vizio. La costruzione degli stessi in prossimità delle invasature dei porti terminali sarà iniziata

prossimamente.
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SERVIZIO VIAGGIATORI

Provvedimenti di orario relativi alle principali comunicazioni viaggiatori interne ed in

ternazionali

A) Prima dell'attivazione dell'orario 29 maggio 1960.

Nel corso dell'esercizio 1959-60, prima dell'attivazione dell'orario 29 maggio 1960, non sono

stati adottati provvedimenti d'orario di grande portata, e le varianti sono state limitate essenzial

mente all'adeguamento dei servizi alle più ristrette esigenze invernali.

Il traffico estivo, da parte sua, rivelatosi particolarmente favorevole su qualche relazione, ha

consigliato una estensione di periodicità di qualche treno o addirittura il mantenimento in via per

manente di qualche altro e il ripristino con anticipo di servizi periodici soppressi d'inverno.

Al riguardo si segnala il mantenimento in via permanente dei treni AT412/AT289 e AT288/AT

427 (Freccia del Gran Sasso) fra Roma e L'Aquila, già previsti fino al 30 agosto 1959, del treno

ET819 Pisa-Roma, dei treni 91 e 92 fra Bari e Lecce, già previsti fino al 3 ottobre 1959, dei treni

605 e 606 fra Bologna e Rimini, già previsti fino al 31 dicembre 1959, mentre una notevole esten

sione di periodicità con rieffettuazione anticipata ai primi di aprile 1960 è stata disposta per il

treno estivo 49 sul tratto Venezia-Firenze, che avrebbe dovuto cessare la circolazione il 13 settem

bre 1959, e per i treni estivi 1 e 12S fra Roma e Livorno.

Il risultato positivo del servizio a spola con elettromotrici fra Bari e Barletta, disposto in via

di esperimento fino al 3 ottobre 1959, ha consigliato inoltre il suo mantenimento in via permanente.

L'istituzione di nuovi treni nel corso dell'esercizio 1959-60 è stata limitata a casi di effettiva

inderogabile necessità ed ha interessato essenzialmente relazioni locali servite con mezzi leggeri.

L'unica coppia di treni di nuova istituzione, di una certa rilevanza, è stata quella dei rapidi R.543

R.550, disposta dal 4 ottobre 1959 fra Genova Brignole e Milano – in coincidenza ai treni rapidi

R.463 ed R.464 per e da Trieste – ed effettuata con elettromotrici bicorrenti.

La disponibilità di mezzi leggeri bicorrenti ha consentito anche la trasformazione dei treni

ordinari 240 e 11 15 fra Torino e Savona ed A931 e A934 fra Fossano e Savona (dal 10 agosto 1959)

nonché dei treni AT663 – AT569 – R.564 – AT668 fra Torino e Bologna ed R.563 – AT567 – AT566

– AT568 fra Torino e Piacenza. Quest'ultima trasformazione è stata resa possibile grazie alla elet

trificazione del tratto Voghera-Piacenza attivato insieme con il tronco Bressana Bottarone-Broni

per l'allacciamento con Pavia.

Queste elettrificazioni, insieme con quella della linea Pescara-Sulmona, hanno migliorato il ser

vizio dal punto di vista della celerità per i guadagni di percorrenza realizzati. Altri guadagni di

percorrenza si sono poi ottenuti sulla linea Taranto-Brindisi per l'aumento delle velocità massime

consentite.

Si sono poi ottenute economie d'esercizio su diverse linee, con la trasformazione in automotrici

di quei treni con trazione a vapore per i quali esisteva disponibilità dei mezzi leggeri occorrenti e

che, per frequentazione e servizio svolto, si prestavano alla trasformazione.

Dal 4 ottobre 1959 i rapidi R.454, R.587 ed R.473 fra Milano e Torino e dal 1o gennaio 1960 il

rapido R.630 Napoli-Roma sono stati classificati direttissimi per migliorarne l'utilizzazione me

diante acquisizione di nuovo traffico.

B) Orario 29 maggio 1960.

Il nuovo orario dei treni viaggiatori è entrato in vigore il 29 maggio 1960. Se ne riassumono qui

di seguito i criteri informatori ed i provvedimenti di maggiore interesse.
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Seguendo le direttive ispirate al principio di una rigida economia di gestione, lo studio del

nuovo orario è stato fatto comprimendo per quanto possibile la istituzione di nuovi servizi, nono

stante le sempre crescenti esigenze specialmente nell'ambito dei servizi internazionali ed interni a

lungo percorso.

Di conseguenza, gli aumenti di treni nella impostazione dell'orario 29 maggio 1960 sono stati

contenuti entro limiti assai modesti.

La istituzione di qualche nuovo servizio a carattere permanente è derivata soprattutto dalla

necessità di stabilire collegamenti con importanti relazioni internazionali che interessano la linea

Milano-Roma e l'allacciamento di Milano con i transiti di Domodossola e di Chiasso.

D'altra parte si tratta di servizi che sono venuti in parte a normalizzare una situazione di

carenza pre-esistente, in quanto il progressivo incremento del traffico viaggiatori internazionale

aveva costretto ad effettuare treni straordinari, non essendo sufficienti i treni previsti in orario.

In particolare, si è dovuto istituire qualche nuovo servizio di carrozze dirette insistentemente

richiesto da Ministeri ed altri Enti, il che ha influito pure sullo sdoppiamento di qualche treno.

Per quanto riguarda i treni locali gli aumenti, proposti in massima parte dai Compartimenti a

richiesta degli Enti interessati e rispondenti a provate esigenze delle popolazioni, non sono di entità

sensibile e riguardano esclusivamente treni effettuati con mezzi leggeri.

Oltre quanto detto per i servizi di carattere continuativo è stata prevista, come nel precedente

anno, l'istituzione di treni temporanei per fronteggiare il notevole afflusso di viaggiatori stranieri

ed italiani nel periodo estivo. Anche in questo caso si è trattato di aumenti non rilevanti e che per

la massima parte possono considerarsi come una regolarizzazione di servizi che già si effettuavano

come straordinari e che era conveniente fissare in orario.

In campo internazionale, a conclusione di studi già iniziati in occasione della preparazione

degli orari precedenti, col nuovo orario sono state apportate alcune sostanziali modifiche nella

traccia di importantissime relazioni internazionali interessanti il nostro Paese e che da tempo erano

auspicate da ambienti interni ed esteri interessati al traffico viaggiatori. Si tratta dei treni «Sim

plon-Orient-Express» e «Scandinavien-Italien-Express».

Per il primo, l'acceleramento realizzato sulla rete francese ha permesso di concretare una trac

cia che, escludendo la stazione di Milano C.le, ha consentito di abbreviare notevolmente, in en

trambi i sensi, il percorso tra Parigi, Venezia, Trieste e l'Oriente. Questa traccia ha inoltre offerto

l'occasione favorevole per realizzare una nuova comunicazione celere Parigi-Roma, via Sempione,

mettendo in composizione ai treni «Simplon-Orient-Express » tra Parigi e Milano Lambrate anche

delle vetture letto e di 1a classe per e da Roma.

Anche l'impostazione dello «Scandinavien-Italien-Express » è stata profondamente modifi

cata per accelerarne la marcia. Le relative vetture per e dalla Scandinavia e Danimarca si sono

fatte circolare con una nuova relazione per Roma, denominata «Italia-Express » (nuovi treni 29 e

20 fra Chiasso e Roma) la quale ha avuto in composizione anche le vetture dalla Francia, Belgio e

Olanda per Roma del « Riviera-Express ».

Quest'ultimo ha continuato a portare le carrozze per Milano e per Genova e Ventimiglia. Nel

periodo estivo, dato però il forte traffico ordinario e di comitive, esso è stato sdoppiato tra Basilea

e Milano in due treni: uno avente in composizione le sole vetture da e per Milano e l'altro quello

da e per Genova e Ventimiglia.

Con l'«Italia-Express » si sono così realizzate celeri comunicazioni di vetture letti tra Bruxelles

e Roma e tra Bonn e Roma insistentemente richieste.

Nel periodo estivo, sulla traccia del precedente «Scandinavien-Italien-Express », si è posto in

circolazione un nuovo treno, denominato «Schweiz-Express», col quale si sono fatte circolare pure

vetture dirette Copenaghen-Roma e una WL Stoccolma-Milano, sicché, durante l'estate, due rela

zioni hanno collegato l'Italia con la Scandinavia, via Chiasso.

Inoltre per sussidiare il treno « Oesterreich-Italien-Express » e per accelerare le comunica

zioni tra Vienna e Roma è stata istituita la relazione estiva «Donau-Tiber-Express » avente in

composizione, oltre che vetture per Roma, anche una carrozza per e da Genova.

Per quel che riguarda le relazioni interne, il criterio fondamentale è stato quello di impostare il
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nuovo orario in maniera da realizzare, prima ancora che miglioramenti di velocità, la necessaria

regolarità di marcia dei treni.

Anche per il nuovo orario, come in passato è stato necessario prevedere su molte linee soggette

ad intensi lavori di rinnovamento e potenziamento, o nelle quali sono in corso lavori di elettrifica

zione o di trasformazione del sistema di alimentazione, degli allungamenti delle percorrenze per

neutralizzare, per quanto possibile, i necessari rallentamenti.

Questi allungamenti, contenuti entro limiti modesti, sono stati però spesso assorbiti dalle ridu

zioni di percorrenza che si sono potute realizzare grazie alle aumentate velocità massime su varie

linee in seguito a miglioramenti apportati all'armamento e agli impianti.

Apprezzabili acceleramenti pcr i treni effettuati con carrozze ordinarie sono stati consentiti,

per effetto della elettrificazione, sulle percorrenze delle linee Terontola-Foligno, Arona-Novara

Alessandria e Luino-Laveno-Oleggio.

Le relazioni della Sicilia e della Calabria con Roma e l'Italia settentrionale, che già da alcuni

anni erano in costante sensibile miglioramento per lo sviluppo progressivo delle elettrificazioni at

tuate in Sicilia e dei lavori di raddoppio della linea calabrese, sono state col nuovo orario ancora

ulteriormente migliorate.

Infatti la estensione dell'impiego dei locomotori E646 a molti treni della linea Roma-Napoli

Reggio C. ha permesso di conseguire vantaggi di percorrenza di notevole entità su alcune delle più im

portanti comunicazioni verso la Calabria e la Sicilia, senza peraltro ridurre le composizioni dei treni.

Per fronteggiare il traffico estivo, che diviene di anno in anno sempre più intenso, è stato con

fermato quasi integralmente il complesso dei servizi stagionali che avevano dato buoni risultati nel

precedente anno integrandoli, in alcuni casi e su determinate linee particolarmente frequentate,

con nuovi servizi che l'esperienza o le insistenti richieste hanno indotto a considerare giustificati,

nel quadro anche di un programma di estensione dei servizi turistici con mezzi leggeri.

Anche per la periodicità dei servizi stagionali si è tenuto conto dell'esperienza delle estati

passate, apportando soltanto lievi ritocchi.

Le consegne di nuove elettromotrici hanno consentito soltanto la sostituzione dei servizi AT

sulle nuove linee elettrificate, ma non hanno permesso, in linea generale, di disporre di tale materiale

per altri servizi. Pertanto, per ottenere una certa disponibilità di elettromotrici onde poter iniziare

appena possibile il previsto servizio di allacciamento di Roma Termini con l'Aeroporto intercon

tinentale di Fiumicino, si è provveduto ad effettuare con carrozze e per l'intero orario alcuni treni

che nell'orario precedente erano invece effettuati con materiale leggero.

Tali provvedimenti, d'altra parte, trovano generalmente giustificazione anche nella forte fre

quentazione dei treni interessati.

Una certa disponibilità di automotrici termiche ha consentito peraltro di impostare con que

sti mezzi dei servizi sostitutivi ed alcune nuove relazioni sia locali che a lungo percorso. In parti

colare si è realizzata una nuova coppia estiva di rapidi fra Bari e Reggio Calabria per ovviare, sia

pure in parte, alle comunicazioni in genere poco celeri della linea Jonica a causa dei numerosi ral

lentamenti per lavori all'armamento e alle opere d'arte della linea, e per la deficienza di mezzi di

trazione adeguati.

Sempre con automotrici, sono stati impostati, a carattere prevalentemente estivo, altri ser

vizi per allacciare con località balneari, o tra di loro, centri di una certa importanza che difettavano

di celeri e comode comunicazioni. Si citano in proposito una nuova coppia tra Cremona-Mantova

e Venezia e altra coppia tra Verona e Chioggia. Alcuni servizi sono stati previsti in transito anche su

Reti di Ferrovie concesse: è stato infatti concordato il prolungamento estivo con una automotrice

sino a Ferrara della coppia di treni AT423 e AT428 Milano-Mantova, mentre con Rimini si è attuata,

attraverso la Suzzara-Poggio Rusco-Ferrara e con mezzi della Secondaria, una relazione estiva da

Brescia e Verona.

È anche da ricordare l'istituzione di una coppia di treni Bologna S. Vitale-Massalombarda

Ravenna-Cervia con automotrici della Società Veneta. All'automotrice tra Verona e Viareggio

(Freccia della Versilia), prolungata sino a Pisa, si è accoppiata a Piadena un'altra unità che è ve

nuta a costituire, sempre nel periodo estivo, una nuova relazione tra Brescia e Pisa.

Tra le nuove comunicazioni a carattere permanente effettuate con mezzi leggeri di Ferrovie
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secondarie meritano menzione una nuova coppia di treni Parma-Suzzara-Verona della Società

Veneta e l'istituzione di due nuove coppie di treni tra Reggio E. e Mantova via Guastalla-Suzzara.

In osservanza alle direttive volte a ridurre la circolazione dei treni in occasione di periodi di

scarso traffico, nei giorni di Natale e di S. Stefano 1959 sono stati soppressi a titolo sperimentale

un certo numero di treni locali e a lungo percorso, in considerazione che nel 1959 tali giorni erano

seguiti da un terzo giorno di festa (27 dicembre cadente di domenica) e che pertanto assai scarso

sarebbe stato il traffico viaggiatori. Tale provvedimento, che non ha dato luogo a reclami o pro

teste di alcun genere, ha permesso di sopprimere, nei due giorni, 600 treni per complessivi treni

km 35.457.

In considerazione del risultato positivo, la stessa misura è stata predisposta anche per l'orario

29 maggio 1960.

L'impiego delle locomotive E646 è stato intensificato sulle linee Milano-Firenze-Roma e Roma

Napoli e, come già accennato, è stato esteso anche a importanti convogli nel percorso a sud di Napoli.

L'impiego delle locomotive Diesel è stato intensificato nel Compartimento di Bari ed esteso

anche alla coppia di diretti notturni tra Reggio Calabria e Bari.

Il servizio delle vetture a cuccette, che nell'orario precedente era stato esteso a nuove linee

interne ed internazionali, è stato intensificato in relazione alla progressiva maggiore disponibilità

delle carrozze di tale tipo.

Nella impostazione dell'orario 29 maggio 1960 sono state infine previste due nuove coppie di

treni postali a lungo percorso, una fra Milano e Bari ed una fra Torino e Roma, e il prolungamento

fino a Napoli del treno postale già circolante da Milano a Roma.

Si tratta di treni il cui onere fa carico in gran parte all'Amministrazione delle Poste che li ha

richiesti allo scopo di accelerare il trasporto degli effetti postali; è stato così possibile alleggerire

di tale servizio alcuni treni viaggiatori, già di pesante composizione, e agevolare in qualche caso

l'inoltro di trasporti a resa accelerata.

Percorrenze giornaliere dei treni viaggiatori

Con il nuovo orario 29 maggio 1960 si è avuto, in complesso, un aumento di treni-km a carat

tere permanente dell'1,09% rispetto all'orario 31 maggio 1959.

Anche la velocità commerciale dei treni viaggiatori, per quanto si è già detto, è risultata, di

massima, aumentata ulteriormente rispetto all'orario del 31 maggio 1959.

PERCORRENZE CHILOMETRICHE GIORNALIERE DEI TRENI VIAGGIATORI

TRENI PERMAN ENTI

- SCARTAMENTO ordINArto - ScARTAMENTO RIDOTTO TRENI

Trazione - " Automotrici TotALE "i ToTALE | PERMANENTI

a vapore elettrica trotreni a vapore

l -

Invernale 1958-59. .| 66.488 | 200.599 |49.661 | 132.283 | 449.031 944 asio 4.754 453.785 7.145

(2)

Estivo 1959 55.429 | 195. 577 | 62.746 | 138.652 | 452.404 788 | 3.066 assº 456.258 | 38.145

(3) -

Invernale 1959-60. . 51.634 | 198.931 | 68.230 | 141.293 | 460.088 | 266 | 3.066 3.332 463.420 | 7.964

(4) |

Estivo 1960 47.816 | 210.500 | 67.450 | 139.467 | 465.233 | – | 3.260 3.2so 468.493 | 48.780

(5)

(1) Compresi i treni merci con viaggiatori.

(2) Di cui 1.151 con trazione Diesel.

(3) Di cui 3.785 con trazione Diesel.

(4) Di cui 4.553 con trazione Diesel.

(5) Di cui 5.343 con trazione Diesel.
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Servizi diretti

Anche per quanto riguarda i servizi diretti, sia interni che internazionali, con il nuovo orario

entrato in vigore il 29 maggio 1960 sono stati adottati alcuni provvedimenti atti ad adeguare

quanto più possibile i servizi ferroviari alle sempre maggiori esigenze della clientela.

Tali provvedimenti hanno comportato una variazione nel numero dei servizi che, per quanto si

riferisce a quelli diretti interni effettuati con carrozze, automotrici ed elettromotrici, sono passati

da 437 a 436, mentre quelli internazionali effettuati con carrozze e con automotrici TEE sono pas

sati da 257 a 263.

Il numero dei treni in servizio internazionale, aumentato anch'esso, è passato da 128 a 132 a

seguito del continuo incremento che si registra nel traffico turistico internazionale.

Scambio di carrozze con ferrovie estere

Nell'esercizio 1959-60 si è registrato, rispetto all'esercizio precedente, un aumento del materiale

scambiato complessivamente con l'estero, in dipendenza del maggior numero di veicoli esteri en

trati in Italia. Per il materiale F. S. si è avuta invece una lieve diminuzione (- 6,81 %) perché

l'Azienda, dovendo nell'esercizio in esame ridurre il proprio credito in assi-km maturato verso

l'Unione RIC (che si basa com'è noto sul principio della compensazione in assi-km), ha rinunziato,

a favore di altre Amministrazioni debitrici, alla fornitura di alcune corse aventi un notevole per

corso sulla Rete italiana.

Il quantitativo globale delle carrozze e dei bagagliai scambiati in servizio internazionale ri

sulta, comunque, in continua ascesa fin dall'esercizio 1952-53, il che denota una tendenza continua

all'incremento del traffico viaggiatori con l'estero.

CARROZZE E BAGAGLIAI SCAMBIATI CON L'ESTERO

E N T R A T I U S ( I T I

TOTALI

E SERCIZI - i (E + U)

F. S. Esteri TotAir F. S. Esteri Totali

-
1958-59 . . . . . . . . . . . . . . 48. 743 90. 710 139.453 | 48.624 , 90. 509 139.133 | 278.586

1959-60 . . . . . . . . . . . . I 45.603 | 102.868 148.471 | 45.310 ess 148. 193 | 296.664

Differenze in valore assoluto .. . . –3. 140 + 12. 158 |– 9.018 –3.314 +12.374 -- 9.060 | +-18.078

+ 6,47%–6,81 %

l i

Differenze ºo rispetto esercizio 1958-59 |–6,44 % + 13,40%

in 6,51%|+ 6,49%

SERVIZIO MERCI

Generalità

Per far fronte al sensibile incremento di traffico verificatosi nell'esercizio in esame, tutti gli

sforzi hanno teso al potenziamento del servizio dei treni merci, avendo come obiettivo costante e

prevalente quello di assicurare ai trasporti regolarità e rapidità di resa.

A tale scopo è stato aumentato il numero dei treni rapidi a lungo percorso, a composizione

specializzata ed elevata velocità commerciale; in particolare è stata sensibilmente migliorata la re

lazione Torino-Roma con l'istituzione di un nuovo treno merci rapido speciale, per l'inoltro delle

merci ordinarie. -

Inoltre è stata aumentata la velocità commerciale di quasi tutti i treni merci in genere e sono
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state migliorate le comunicazioni su tutte le linee, comprese quelle a traffico limitato, in modo da

ridurre i tempi d'inoltro dei trasporti, anche se diretti a linee di minore importanza.

Tale azione ha portato all'aumento in totale della percorrenza media giornaliera dei treni merci

rapidi e diretti, passata da km 65.973 dell'esercizio 1958-59 a km 69.784 nell'esercizio 1959-60, con

un aumento del 6 % circa.

La media giornaliera degli assi-carro per treno è passata da 66 per l'esercizio 1958-59 a 64 per

l'esercizio in esame; la diminuzione è da attribuire ai nuovi criteri di formazione dei treni al fine

di conseguire una più rapida resa dei trasporti. Tale possibilità è stata favorita anche dall'aumen

tata capacità di alcuni tipi di carri.

In conseguenza dell'incremento di traffico l'utilizzazione della prestazione dei mezzi di tra

zione è risultata migliorata, e pertanto la percentuale di utilizzazione offerta dalle locomotive dei

treni merci senza funzioni speciali (l) ha registrato, nell'esercizio considerato, un incremento dello

0,9 %, nei confronti di quello dell'esercizio precedente passando da 85,3 % a 86,2 %.

Treni merci rapidi e diretti ordinari per l'inoltro dei carri completi

I dati relativi alla percorrenza giornaliera ed alla velocità commerciale media dei suindicati

tipi di treni sono esposti nel seguente prospetto.

TRENI MERCI RAPIDI TRENI MERCI DIRETTI

O R A RI O - - Velocità - Velocità

Percorrenza giornaliera Percorrenza giornaliera

k commerciale media k commerciale media

Ill km/ora m km/ora

Maggio 1959 30.948 34,4 3.5. 02.5 26,2

Maggio 1960 35.833 35,6 33.951 26,2

La diminuzione del 3,07 % che si riscontra nella percorrenza giornaliera dei treni merci diretti

è dovuta alla trasformazione di alcuni di essi in «rapidi » ed alla minore quantità di treni di tale tipo

impostati sulle linee recentemente elettrificate, in dipendenza della maggiore prestazione offerta

dai mezzi di trazione.

Per quanto riguarda la velocità media commerciale un apprezzabile miglioramento si è avuto

per i treni merci rapidi; in particolare per la categoria dei « rapidi speciali» – di cui è cenno al

paragrafo precedente – si è passati dai 48,8 km/ora dell'orario maggio 1959 a 51,7 km/ora con

l'ultimo orario.

Per i treni merci diretti, la cui impostazione è risultata in questo esercizio particolarmente

difficile, in relazione all'aumentato numero dei treni viaggiatori ordinari, si è riusciti a mantenere i

valori del passato esercizio.

Treni ordinari specializzati per l'inoltro delle derrate deperibili

Nell'esercizio considerato, la velocità media commerciale della nominata categoria di treni ha

registrato un sensibile aumento (da km 37,7 a km 40,7) essendo stato ulteriormente perfezionato il

programma di inoltro dei treni derrate. Anche la relativa percorrenza media giornaliera è aumentata

in relazione all'incremento verificatosi nel traffico delle derrate, passando da km 9.642 a km 11.150.

(1) Con esclusione, cioè, dei treni merci sussidiari ai treni viaggiatori, dei treni derrate, di quelli effettuati

per l'inoltro dei carri vuoti, nonché delle locomotive d'invio o di ritorno utilizzate per merci.
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Il quantitativo di trasporti derrate per l'interno e per l'estero, espresso in numero di carri

caricati, ha segnato un aumento del 14,3 %. Il numero complessivo dei carri caricati è passato in

fatti da 367.287 dell'esercizio 1958-59 a 419.899 nell'esercizio in esame. È interessante rilevare che

l'aumento ha riguardato sia i carri caricati per l'interno che quelli caricati per l'estero.

Treni merci sussidiari ai treni viaggiatori, e trasporti di merci e bagagli a mezzo di treni

viaggiatori

Con l'entrata in vigore del nuovo orario 29 maggio 1960 la percorrenza giornaliera dei treni.

merci sussidiari ai treni viaggiatori ha subito ancora un ulteriore notevole aumento.

Infatti sono state istituite le seguenti nuove coppie di treni:

– 967M e 968M diretti tra Milano C. e Venezia S. L.:

– 1966M e 1971M accelerati tra Firenze S.M.N. e Pisa C.;

– 1972M e 1973M accelerati tra Torino P.N. ed Alessandria;

– 1976M e 1977M accelerati tra Napoli C. ed Aversa;

nonché i nuovi treni: 1951M Luino-Milano P. V., 1964M Genova Brignole-Milano C. e 1968M

Siena-Empoli.

Inoltre il treno 971M (già 139M), specializzato per il trasporto dei fiori dalla Riviera di Ponente

sino a Genova Brignole, è stato reso originario da Ventimiglia; il treno 1981M che era limitato a

Roma Tiburtina è stato prolungato su Napoli C.; il treno 1986M già in circolazione da Foggia a

Milano P. V. è stato reso originario da Bari C.; il treno 1989M già in circolazione da Rimini a Fog

gia è stato reso originario da Bologna Ravone e prolungato sino a Bari C.; infine il treno 1991M già

in circolazione da Torino P. N. a Venezia S. L. col nuovo orario inizia la sua corsa da Modane.

L'unica riduzione di percorrenza, del resto limitatissima, è data dal treno 1979M già in circo

lazione da Milano C. a Reggio Calabria, che col nuovo orario è limitato a Villa S. Giovanni.

Per quanto detto la percorrenza giornaliera dei treni merci sussidiari è salita a complessivi

treni-km 12.332 rispetto ai treni-km 10.383 dello scorso orario, con un aumento di treni-km 1.949.

Per quanto riguarda i trasporti a carro completo con soprattassa di acceleramento, sia per l'in

terno che per l'estero, inoltrati a mezzo di treni viaggiatori diretti e accelerati, si è avuto un buon

incremento nel numero dei carri inoltrati nei confronti dell'esercizio 1958-59 (55.870 diretti all'in

terno e 56.401 diretti all'estero nell'esercizio 1959-60, contro 49.749 diretti all'interno e 41.917

diretti all'estero nell'esercizio 1958-59).

Anche per i trasporti di colli celeri si è avuto un incremento, rispetto all'esercizio precedente,

sia nei colli spediti che nelle tonnellate di merce inoltrata (10.844.014 colli e tonn. 267.301,6,

contro 9.061.900 colli e tonn. 223.235,7 nell'esercizio 1958-59).

Per i trasporti a bagaglio delle « cose normalmente ammesse », invece, si è avuta una flessione sia

per quelli diretti all'interno che all'estero, mentre per quelli di « altre cose ammesse » si è avuto un

buon aumento per entrambe le destinazioni.

Sulla scia dei passati esercizi un ulteriore aumento si è avuto per il trasporto a bagaglio di pub

blicazioni e giornali (colli 25.079.789 e tonn. 1 12.206,172 contro 21.052.312 colli e tonn. l 10.050,502

nell'esercizio 1958-59).

Per i trasporti di fiori si è verificato, come per la rubrica precedente, ancora un buon incremento,

sia per quelli provenienti dalla Riviera Ligure che dalla Toscana. -

Come sempre, i trasporti dei fiori sono stati effettuati a mezzo bagagliai o carri misti in com

posizione ai treni viaggiatori ed ai treni merci sussidiari ai treni viaggiatori.
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Trasporti di merci in piccole partite (per conto del pubblico e dell'Azienda) inoltrati con

carri misti

a) In complesso.

Il totale complessivo di questo tipo di traffico ha segnato nell'esercizio in esame una diminu

zione del 3,5 % passando da tonn. 988.815 dell'esercizio precedente a tonn. 954.624 nel 1959-60.

Qui di seguito sono date particolari notizie per i trasporti per conto del pubblico e per quelli

effettuati per conto dell'Azienda.

b) Per conto del pubblico.

Durante l'esercizio 1959-60 sono state accettate per conto del pubblico tonn. 898.037 di merci

oggetto di spedizioni ordinarie in piccole partite con una media giornaliera di tonn. 2.454. Il volume

dei trasporti in parola è diminuito pertanto del 2,51 % nei confronti dell'esercizio 1958-59, nel corso

del quale erano state accettate tonn. 921. 144 di merce.

Le cause determinanti di tale riduzione vanno ricercate sia nella persistente forte concorrenza

esercitata dai mezzi di trasporto su strada, sia nella tendenza ad un continuo travaso di questi

trasporti, in fase di spedizione, nei carri « groupage », i quali sono considerati tra i trasporti a carro

completo.

Questi carri vengono formati dalle Delegazioni dell'Istituto Nazionale Trasporti e dalle Ditte

sub-concessionarie dell'Istituto stesso, nonché da altre Ditte ammesse a fuire delle concessioni.

Tutti gli enti suddetti provvedono a reperire i trasporti al domicilio dei mittenti, al loro carico nei

veicoli ferroviari, allo scarico ed alla riconsegna al domicilio dei destinatari, senza che in tali ope

razioni abbiano ingerenza gli organi delle F. S., che provvedono invece all'inoltro del carro.

Nell'esercizio considerato il traffico delle merci trasportate in carri « groupage » ha registrato

un aumento del 10,08 % rispetto all'esercizio precedente, passando da tonn. 913.429 a tonnel

late 1.005.530.

Il volume complessivo del traffico in piccole partite (considerando come tale anche quello

trasportato in carri « groupage ») è risultato perciò di tonn. 1.903.567 e cioè superiore del 3,76 %

a quello dell'esercizio 1958-59, che fu di tonn. 1.834.573.
v

c) Per conto dell'Azienda.

Nell'esercizio 1959-60 il tonnellaggio di tali trasporti è diminuito del 16,38 % rispetto all'eser

cizio precedente, passando da tonn. 67.671 a tonn. 56.587.

Merci trasbordate nei centri di riordino ed in colonna treno

Il raggruppamento delle merci secondo determinati itinerari, per il loro successivo inoltro

negli appositi carri misti programmati, viene eseguito, in genere, nei centri di riordino funzionanti

nelle stazioni più importanti della Rete.

Per una piccola parte dei trasporti queste operazioni vengono effettuate anche in colonna

treno, cioè durante le soste in stazioni preventivamente fissate o durante la marcia di alcuni treni

raccoglitori, dal personale addetto alla scorta dei treni stessi, il quale, opportunamente rinforzato,

costituisce le «Squadre con trasbordatori». Compito di tali squadre è quello di riordinare i trasporti

in piccole partite, mediante opportuni passaggi da carro a carro, secondo programmi stabiliti per

ogni singolo treno.

Tale lavoro viene svolto allo scopo di evitare ad una parte dei trasporti l'afflusso ai centri di

riordino e di realizzare così economie nelle spese di manipolazione ed acceleramento nella resa.

Il rapporto fra merce trasbordata e merce accettata è aumentato da 0,91 nell'esercizio 1958-59

a 0,95 nell'esercizio in esame.
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Il lieve aumento della percentuale di merce trasbordata rispetto a quella accettata è dovuto a

due provvedimenti adottati dal Servizio Movimento nel corso dell'esercizio e relativi:

1) all'aumento da 20 a 25 q.li del peso minimo necessario per la formazione di misti locali

per le località dell'interno, allo scopo di ridurre l'uso dei carri coperti per i quali, in alcuni periodi,

si sono verificate delle deficienze;

2) all'elevazione da 20 a 40 q.li del peso minimo stabilito per la formazione di misti locali

per Chiasso in conseguenza del forte ingombro di veicoli che sovente si è dovuto registrare in quel

transito internazionale.

I due provvedimenti hanno obbligato le stazioni di accettazione ad appoggiare ai centri di

riordino un notevole quantitativo di trasporti che, con i limiti di peso precedentemente fissati,

avrebbe, invece, potuto essere inviato direttamente a destino.

La percentuale dei trasbordi effettuati in colonna treno rispetto al complesso trasbordato è

passata da 8,4 a 7,9 mentre per il trasbordo in colonna treno è stato impiegato il personale risul

tante dalla tabella seguente.

i PERsoNALE DI scortTA

E S I, R CI Z I Treni serviti da squadre --

con trasbordatori

Assistenti viaggianti Manovali scarichini

1958-59 50 38 129

-

-

1959-60 42 36 120

Carri misti formati per l'inoltro delle merci accettate e trasbordate

Il numero dei carri misti formati è aumentato, in valore assoluto, di 19.797 unità e, percentual

mente, del 2,89% rispetto all'esercizio 1958-59. Il carico medio per carro è risultato invece inferiore

a quello dell'esercizio 1958-59 del 4,34 %.

Tale minore utilizzazione si è verificata nonostante i provvedimenti di cui si è parlato ai punti

1) e 2) del precedente paragrafo in relazione al numero non eccessivo dei carri misti interessati dai

provvedimenti stessi. Si può, quindi, ritenere che il fenomeno è da mettersi in relazione con la di

minuita quantità di questi tipi di trasporti accettati sulla Rete e con l'inopportunità di far tratte

nere la merce per conseguire un carico più elevato a scapito della resa.

Palettizzazione

Nel corso dell'esercizio in esame il servizio della palettizzazione ha continuato a svolgersi re

golarmente. Le stazioni abilitate sono passate da 113 a 117 e la dotazione di carrelli elevatori, al

30 giugno 1960, era di 43 carrelli a motore e di 300 carrelli a mano.

I risultati di questo particolare ramo di attività sono riportati nel seguente prospetto.

Peso merce accettata e ma- - li

nipolata in fase di trasbor- Quantità palette Peso trasporti Carico m ºo merce palettizzata ri

do nelle 117 stazioni abili- formate palettizzati per ogni paletta spetto a quella accettata e

tate. trasbordata

tonn. Numero tonn. tonn.

l.:274 523 1.548.563 479.475 0.310 37,62 oſo
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Utilizzazione dei carri e loro ciclo medio

Nel seguente prospetto sono indicati alcuni indici di utilizzazione dei carri disponibili.

E SE R CI ZI

- 1958-59 1950-60

1) Carri utilizzati per il tra- -

sporto delle merci (1) . . N. SS. 162 103.770

2) Carri caricati . . . . . b) 4. 194. 867 5.094.475

3) Carico medio per carro tonn. 13, 51 14,06

4) Carri-km carichi . . . . N. I. 326. 1.57. 100 l. 544.879.000

5) Distanza media percorsa

dal carro carico (2):

a) = a viaggio (4/2) . km 29.5 303,24

b) = nell'anno (4/1) - p) 1.5.0.12 14. S87

6) Numero medio di viaggi a

carico effettuati da ciascun

carro (2/1) - - - - - - N. 50,98 49,09

7) Carri-km vuoti - - - - b) 598. 438.679 684.290.200

8) Distanza media percorsa

dal carro vuoto rispetto al

percorso a carico (7/1) - km 6. 78, 6.594

9) Percentuale del percorso a

vuoto rispetto a quello cari

co (7/4 x 100) . . . . . ºo 45, 12 44,29

10) Ciclo medio del carro g. 7 h. 3 g. 7 h. 10

(1) I carri utilizzati per il trasporto delle merci sono stati calcolati aggiungendo alla consistenza del parco F. S. i carri privati immatricolati

nel parco F. S. ed i carri di altre Amministrazioni che hanno circolato sulla Rete F. S. e detraendo i carri F. S. fuori Rete, i carri guasti sia F. 8. che

privati, i carri adibiti a trasporti speciali di servizio per i quali non si emette lettera di porto (e che quindi non vengono conteggiati nelle stati

stiche di carico) e i carri eccedenti alle necessità del traffico.

(2) Sulla sola Rete F. S., esclusi quindi i percorsi all'estero e sulle ferrovie concesse.

L'aumento di 7 ore nel ciclo medio del carro è dovuto alle seguenti cause:

– allungamento del percorso medio;

– aumento del traffico, specie in esportazione e in importazione;

– conseguenti difficoltà per l'espletazione delle operazioni di scarico in numerosi ed impor

tanti complessi industriali, per contemporanei arrivi di carri carichi in quantità superiore alla po

tenzialità degli scali e dei raccordi;

– ritardi per ingombro in alcune stazioni di smistamento derivanti soprattutto dalla ne

cessità di trattenervi una parte dei carri in attesa di scarico, di cui è detto sopra.

Scambio di carri con ferrovie estere

a) Generalità.

è
Nell'esercizio 1959-60 il movimento complessivo dei carri scambiati ai transiti di confine

stato notevolmente superiore a quello verificatosi nell'esercizio precedente (2.204.587 rispetto

1.828.970).

È inoltre da rilevare che anche nell'esercizio in corso il quantitativo dei carri F S. scambiati
-

al

è
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stato superiore a quello dei carri esteri (+ 54.497) e quindi si è avuta una prevalenza dei

noli attivi (Fr. oro 17.029.506) su quelli passivi (Fr. oro 15.537.859).

b) Unione RI V. Riunione di Losanna.

Nella riunione del Comitato dell'Unione RIV, tenutasi a Losanna nei giorni dal 26 al 29 aprile

1960, è stata decisa l'ammissione nell'Unione RIV delle Ferrovie Spagnole (RENFE). Il provve

dimento con vigore dal 1° settembre 1960 è destinato a facilitare gli scambi dei carri ad assi inter

cambiabili e degli attrezzi e casse mobili dei Paesi dell'Unione con la Spagna.

Inoltre, in seguito alla proposta avanzata da alcune Amministrazioni di fissare un tasso di

nolo maggiorato per i carri di costo elevato, è stata ampliamente dibattuta la questione relativa ai

criteri su cui basare la scelta di tali tipi di carri, specialmente in relazione alle obbiezioni sollevate

da alcune Amministrazioni in merito alle difficoltà pratiche che si incontrerebbero nell'attuazione

del provvedimento.

Al fine di conseguire un risultato in tale settore sono stati segnalati alla Sottocommissione dei

costi dell'UIC, per uno studio approfondito da farsi sui costi globali e unitari, in relazione alla ri

spettiva utilizzazione, i seguenti tipi di carri a costo elevato, con riserva tuttavia di decisioni defi

nitive sulle questioni di fondo del problema da prendersi a studio ultimato:

– carri a carrelli con portata minima di 40 tonn.,

– carri refrigeranti con portata minima di 15 tonn., superficie utile minima di 19 mº e

coefficente minimo di trasmissione termica di 0,6;

– carri refrigeranti a sagoma inglese con le stesse caratteristiche di cui sopra ma superficie

minima di 16 mº;

– pianali a due piani per trasporto auto;

– carri a tetto apribile;

– carri speciali per trasporto di prodotti in polvere con scarico ad aria compressa.

I carri superspeciali (a piano ribassato) sono stati esclusi dallo studio dato il loro elevatissimo

costo, ferma restando l'intesa che essi rientreranno senz'altro nella categoria dei carri a nolo mag

giorato qualora si giunga ad una decisione positiva su tale maggiorazione.

c) Partecipazione delle F. S. alla Società Interfrigo.

La partecipazione della Azienda F. S. alla Gestione «Interfrigo » è stata caratterizzata nel

1959 dai due fatti sottodescritti, che hanno portato, tra l'altro, ad una intensificazione dei rapporti

tra le F. S. e la Società «Interfrigo ».

1) Nuova convenzione F. S.-Interfrigo. – Il primo contratto F.S.-IF, concluso nel 1953 e

successivamente integrato da accordi particolari, è stato sostituito da una Convenzione, approvata

dal Ministro dei Trasporti il 30 ottobre 1959 con D. M. 2116.

Il testo della nuova Convenzione è stato redatto sulla base del contratto precedente, tenuto

conto delle integrazioni e modificazioni derivanti dagli accordi particolari conclusi fino alla data

suddetta. Una innovazione rispetto alla situazione preesistente è costituita dal fatto che, analoga

mente a quanto già praticato dalle altre Ferrovie, aderenti all'IF, nei rispettivi Paesi, le F. S. hanno

assunto la rappresentanza in Italia dell'Interfrigo nei riguardi della clientela italiana.

2) Gestione permanente IF di carri refrigeranti F. S. tipo Standard. –Tale gestione è stata effet

tuata a titolo di esperimento per un anno (marzo 1959-febbraio 1960) e per un quantitativo di 200

carri che, nel caso di utilizzazione per trasporti internazionali, vengono sempre considerati come

circolanti in regime Interfrigo anche se in partenza dall'Italia, cosa questa non prevista per gli

altri refrigeranti F. S.

I risultati finanziari di detto esperimento sono stati favorevoli per le F. S., che hanno conse

guito un utile di oltre 27 milioni di lire rispetto ai risultati che si sarebbero ottenuti senza la sud

detta gestione permanente,



137

In conseguenza di ciò, il Consiglio di Amministrazione F. S. ha autorizzato la continuazione

di tale particolare forma di gestione per i 200 carri, nonché l'estensione di essa ad altri 300 carri

sulla base di accordi di dettaglio che dovranno essere presi con la Società Interfrigo.

Oltre a quanto detto, nel 1959 è stato rinnovato il sussidio a lunga durata di 200 carri Inter

frigo (tipo UIC/ORE) già avutosi nel 1958, ai quali sono stati aggiunti, per particolari esigenze di

traffico con la Gran Bretagna, 50 carri a sagoma inglese.

I carri suddetti sono stati assegnati ai traffici internazionali in partenza dall'Italia, per un

periodo di 6 mesi, in luogo degli 8 previsti contrattualmente, cosa questa che ha comportato una

sensibile riduzione dei noli passivi inizialmente previsti.

Per quanto concerne l'impiego dei 200 carri UIC/ORE si ricorda che esso venne deciso perché

più conveniente economicamente rispetto alla costruzione di altrettanti carri F. S. Infatti in con

fronto alla quota annua di ammortamento, che si sarebbe dovuta sopportare per la costruzione dei

200 carri in oggetto, l'utilizzazione dei carri Interfrigo ha consentito una economia di oltre 52 mi

lioni di lire.

Nel complesso, anche nel 1959, con l'adesione all'Interfrigo, le F. S. hanno avuto una maggiore

disponibilità di carri refrigeranti, per i quali si hanno richieste sempre più forti a causa della cre

scente esportazione ortofrutticola dall'Italia. Nello stesso tempo le F. S. hanno concorso, con le

altre Ferrovie aderenti all'Interfrigo, ad una migliore utilizzazione dei carri, attraverso una note

vole riduzione dei percorsi a vuoto nel servizio internazionale.

Movimento carri.

1) Riutilizzazione carri RIV. – Ad una ripresa del traffico verificatasi nell'esercizio 1959-60

rispetto a quello precedente, ha corrisposto un aumento delle percentuali di riutilizzazione dei carri

in regime RIV. -

Tale aumento, nella misura del 2 ºo circa, si è verificato soltanto per i carri esteri riutilizzati

dall'Italia verso le rispettive amministrazioni proprietarie, mentre per i carri F. S. ricaricati al

l'estero per l'Italia la percentuale predetta è rimasta pressochè stazionaria. Particolarmente in

tensa è stata la riutilizzazione dei carri refrigeranti esteri a causa delle notevoli richieste dei nostri

esportatori.

2) Passaggi di carri vuoti ai transiti di confine. – I dati relativi a tali passaggi, per quanto

riguarda i carri in regime RIV, sono in relazione inversa a quelli concernenti la riutilizzazione di

cui al punto precedente. Infatti, mentre la percentuale delle riutilizzazioni è aumentata (2 %),

quella dei passaggi a vuoto è diminuita (0,5%). Anche i carri Europ hanno registrato nell'esercizio

1959-60 rispetto al precedente una diminuzione percentuale seppure lieve (0,5 %) di passaggi a

Vuoto. -

Perdura comunque una notevole differenza fra le percentuali dei passaggi a vuoto ai transiti

di confine dei carri in regime RIV rispetto a quelli in regime Europ, sensibilmente inferiori i se

condi (31,6) rispetto ai primi (40,6), il che conferma ancora una volta i positivi risultati conseguiti

dal regime Europ, istituito, come è noto, per ridurre i percorsi a vuoto dei carri in servizio inter

nazionale.

3) Permanenze medie dei carri F. S. all'estero in regime RI V. – Il soggiorno medio all'estero

dei carri F. S. in regime RIV durante l'esercizio in esame è stato lievemente superiore a quello

verificatosi nel precedente esercizio 1958-59 (giorni 7 ed ore 23, rispetto a giorni 7 ed ore 18).

4) Permanenze medie dei carri esteri in Italia in regime RI V. – Nell'esercizio 1959-60 tale per

manenza è stata di 8 giorni e 2 ore rispetto ai 7 giorni e 12 ore dell'esercizio precedente. Tale

aumento è in relazione sia alla necessità, manifestatasi nei periodi di più intenso traffico d'esporta

zione, di riutilizzare un maggior numero di carri esteri circolanti in regime RIV, sia alle difficoltà

incontrate a vari transiti di confine (Ventimiglia-Modane-Domodossola-Luino-Chiasso e Tarvisio)

per ingombri dovuti al traffico fortemente aumentato tanto in importazione quanto in esporta

ZlOne.
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Noli attivi e passivi relativi ai carri scambiati in regime RIV, Europ ed Interfrigo

Noli RI V.

Anche se in misura inferiore a quella avutasi nell'esercizio 1958-59, il saldo effettivo dei noli

R.I.V. nell'esercizio 1959-60 si è chiuso con un notevole attivo e ciò per il fatto che il numero dei

carri F. S. soggetti a nolo usciti è stato maggiore di quello dei carri esteri, pure soggetti a nolo,

entrati.

L'aumento dei noli attivi nel 1959-60 rispetto al 1958-59, dovuto al maggior numero di carri

F. S. andati all'estero, è stato del 23 % circa; l'aumento dei noli passivi, dipendente dal maggior

numero di carri esteri venuti in Italia, è stato invece del 36 % circa.

Noli Europ.

La notevole ripresa dei traffici all'interno e nelle relazioni con l'estero, manifestatasi durante

l'esercizio 1959-60 rispetto all'esercizio 1958-59, e in modo particolarmente intenso nel periodo

settembre 1959-marzo 1960, e la conseguente rarefazione del materiale da carico d'uso più comune

in dotazione alle F. S., ha reso necessario trattenere sulla Rete nazionale sensibili quantitativi di

carri Europ, in eccedenza all'apporto dato dall'Azienda al pool omonimo.

Questa eccedenza di carri Europ, affluiti in Italia carichi, che per esigenze interne non è stato

possibile compensare subito, ha causato all'Azienda il pagamento di elevati noli passivi, la cui pun

ta massima è stata raggiunta nel febbraio scorso con franchi oro 323.910. Soltanto dal successivo

mese di aprile, allorquando si è registrata una maggior disponibilità di materiale da carico, si è

potuta gradualmente ridurre tale passività fino a raggiungere, nel giugno 1960, la punta minima di

franchi oro 43.868. In conseguenza di ciò l'esercizio si è chiuso con un saldo passivo di Fr. oro

1.568.717, in confronto del saldo attivo di Fr. oro 321.581 registrato eccezionalmente nell'esercizio

1958-59.

Occorre peraltro tener presente che la sensibile passività di cui si è detto non infirma in alcun

modo la convenienza del pool Europ perché, qualora la inderogabile necessità di carri manifesta

tasi nel periodo considerato si fosse dovuta soddisfare con carri esteri circolanti in regime RIV

(cosa peraltro assai più difficile), la passività dell'Azienda per tale titolo sarebbe stata maggiorata

di Fr. oro 3.301.823, pari a L. 673.571.892.

Noli Interfrigo.

Nel 1959 si è verificato, rispetto al 1958, un aumento sia dei noli attivi che dei noli passivi.

Ciò è dipeso dal maggior traffico complessivo in carri Interfrigo e in particolare, per quanto

riguarda i noli passivi, dal maggior numero di carri esteri riutilizzati e dall'aumento dei sussidi

Interfrigo cui si è ricorso per far fronte, in alcuni mesi, alle elevate richieste di carri refrigeranti.

La spesa sostenuta per l'impiego dei 200 carri Interfrigo, assegnati alle F. S. come sussidio a

lunga durata (L. 56.797.604), è stata inferiore a quella annua preventivata dal D. M. 3816/1956

(lire 70.400.000), con il quale è stata autorizzata l'utilizzazione dei carri stessi.

Scambio di carri con altre ferrovie italiane

Nell'esercizio 1959-60 si è avuto, rispetto al precedente, un notevole aumento nel quantita

tivo dei carri F. S. consegnati alle Ferrovie concesse in servizio cumulativo (+ 12.719), mentre

è rimasto pressoché stazionario il numero dei carri sociali inviati sulla rete F. S.

Per quanto riguarda i noli, si è verificato un aumento di L. 24.429.956 per i noli attivi, dovuto

alla notevole ripresa dei traffici verso le località servite dalle Ferrovie concesse, ed all'applicazione,
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dal 1o gennaio 1960, dei noli previsti per il regime RIV anche ai carri esteri consegnati a quelle

Ferrovie. Tale innovazione ha determinato pure l'aumento di L. 1.029.025 nella partita dei noli

passivi per i carri sociali inviati all'estero. -

Al riguardo giova precisare che detta passività è soltanto fittizia, in quanto i noli RIV corri

sposti dalle F. S. alle Ferrovie concesse per i carri sociali spediti all'estero furono accreditati alle

F. S. dalle Amministrazioni estere sulle cui reti i carri stessi vennero utilizzati.

Durante l'esercizio in esame ha cessato la propria attività la Ferrovia Caldiero-Tregnago della

S.A.E.R., con la quale l'Azienda svolgeva un modesto traffico.

Gestione copertoni da carro

Durante l'esercizio 1959-60 la consistenza del parco copertoni da carri è aumentata di 795

unità rispetto all'esercizio precedente, conseguente alla immissione di 3.030 copertoni nuovi ed alla

contemporanea radiazione di 2.235 copertoni non più utilizzabili. La dotazione effettiva al 30 giugno

1960 è salita quindi da 14.940 a 15.735 copertoni.

Nel corso dell'esercizio in esame sono stati riparati 66.650 copertoni, con una spesa comples

siva di L. 67.479.131, pari ad una media di L. 1.012 per copertone. Tale spesa è lievemente superiore

a quella unitaria sostenuta nell'esercizio 1958-59 che è stata di L. 992.

Scambio con l'estero dei copertoni e degli altri attrezzi da carico

Il movimento con l'estero dei copertoni e degli altri attrezzi da carico ha registrato nell'eser

cizio 1959-60, rispetto al precedente, un sensibile aumento, sia per il materiale F. S. come pure,

ed in misura più cospicua, per quello estero.

Si è infatti passati dalle 92.776 unità F. S. dell'esercizio 1958-59 alle 109.712 di quello in esame,

e rispettivamente dalle 156.622 alle 233.606 per il materiale di proprietà estera.

Circa gli introiti realizzati dalle F. S., in seguito a loro reclamo, e corrisposti dalle Ammini

strazioni estere a titolo di indennizzo per tardata restituzione e perdita di copertoni ed altri attrezzi

di proprietà F. S., va rilevato che nell'esercizio 1959-60 si è verificato un aumento del 100 per 100

circa rispetto all'esercizio 1958-59, mentre dal medesimo raffronto, riferito alle somme pagate per

lo stesso titolo dall'Azienda alle Amministrazioni estere, per i copertoni e gli altri attrezzi da carico

appartenenti a queste ultime, l'aumento è stato soltanto del 50 % circa, benché l'incremento nel

movimento del materiale estero sia stato notevolmente superiore a quello verificatosi nello stesso

periodo per il materiale F. S.

Per migliorare ed accelerare le operazioni di consegna delle merci in piccole partite ai transiti

di frontiera, è stata stipulata fra le F. S. e le Ferrovie francesi una Convenzione per lo scambio delle

palette di carico in regime di pool. Detta Convenzione, che limita per ora lo scambio al solo tran

sito di Modane, ha la validità di un anno a partire dal 1° febbraio 1960, e verrà riesaminata allo

scadere per le eventuali modifiche suggerite dall'esperienza. È peraltro prevedibile che il pool delle

palette venga prossimamente esteso ed altre Amministrazioni europee che hanno chiesto di parte

ciparvi, ed alle quali l'Azienda ha già prospettato le proprie condizioni per giungere ad un accordo

collettivo.

Servizi postali

Con l'orario 29 maggio 1960, oltre alla coppia di treni postali fra Milano e Roma, istituita il

1° giugno 1958, sono entrate in servizio altre due coppie di treni, una delle quali fra Torino e Roma

e l'altra fra Milano e Bari. Oltre a ciò il percorso della esistente coppia Milano-Roma è stato pro

lungato fino a Napoli.
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Conseguentemente, mentre con il cessato orario si avevano giornalmente in circolazione due

treni con una percorrenza complessiva di km 1.264 comportanti un impiego di 15 veicoli, per com

plessivi assi-km 32.276, dal maggio 1960 si hanno sei treni con una percorrenza giornaliera com

plessiva di km 4.331 e con un impiego di 52 veicoli per complessivi assi-km 104.836.

L'istituzione di questi treni ha consentito l'alleggerimento del servizio postale di alcuni treni

viaggiatori, permettendo in pari tempo una utilizzazione più propria di questi ultimi ed una mag

giore celerità nell'espletamento del servizio postale. -

Ciò può essere dedotto dall'analisi dei dati sottoriportati relativi all'utilizzazione del materiale

F. S. per il servizio postale, che denunciano tutti una flessione nonostante la ridotta influenza sui

risultati globali delle due nuove coppie di treni postali, a motivo della loro istituzione verso la fine

dell'esercizio.

In definitiva per l'esercizio 1959-60 si sono avuti i seguenti dati:

– carrozze postali partite n. 121.910 contro n. 123.370;

– carri partiti (per trasporto di pacchi) n. 57.234 contro 60.887.

Pacchi postali trasportati nei carri di cui sopra n. 37.898.549 contro 38.402.908.

Inoltre, per il trasporto di dispacci sono stati impiegati 673 carri contro 453 dello scorso eser

cizio. -

Per quanto riguarda i dati relativi ai treni postali non possono farsi utili confronti fra i due

esercizi a seguito della sopra accennata profonda modificazione subita nell'esercizio in esame dal

servizio da essi espletato.

Manovre eseguite nelle stazioni con locomotive permanenti e dei treni

Dal prospetto sottostante risulta, in particolare, il crescente impiego delle locomotive Diesel

elettriche e degli automotori da manovra in sostituzione delle locomotive a vapore; l'aumento veri

ficatosi rispetto all'esercizio 1958-59 è dell'ordine del 16,2 %.

oRE DI MANovRA EsEGUrre coN Locomotive

E SE RCIZI Dieselelettrici totale delle ore Veicoli º"
- - msunt metile

a vapore elettriche " º" manovrati (veicoli ora)

da manovra

1958-59 . . . . . . . 1.943. 774 412.641 621. 303 | 2.977.718 | 28.987.062 9,7

1959-60 . . . . . . . 2.068.634 461.346 721.749 3.251.729 | 32.578.600 10,–

-

N. B. -- I dati sopra riportati non tengono conto delle manovre eseguite negli impianti interni dell'Azienda (Officine, Depositi, Magazzini,

ecc.) e quindi non corrispondono a quelli indicati nel Capitolo - Esercizio, Percorrenze e Consumi - riferiti al totale delle manovre eseguite.

Un discreto aumento rispetto al precedente esercizio si è avuto pure nelle ore di manovra

effettuate con locomotive elettriche e, fatto nuovo da alcuni esercizi a questa parte, un aumento

sensibile si è avuto anche nelle ore di manovra effettuate con locomotive a vapore, pur restando

costante la tendenza alla sostituzione di questi ultimi mezzi con mezzi di trazione Diesel.

Il fenomeno trova peraltro spiegazione nel maggior quantitativo di veicoli manovrati che, du

rante l'esercizio in esame, è stato superiore, rispetto a quello precedente, di ben 3.591.538 unità con

un aumento del 12,4%. A ciò ha fatto altresì riscontro un miglioramento del rendimento medio

orario delle manovre salito a 10 veicoli-ora rispetto a 9,7 del precedente esercizio.

Il rapporto fra i carri manovrati ed i carri caricati, come risulta dal seguente prospetto, si è

mantenuto pressoché invariato rispetto al 1958-59; ciò è dovuto al fatto che i benefici effetti del

l'aumentato numero di treni a lungo percorso sono stati neutralizzati dalle maggiori manovre cau
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sate dalle difficoltà di ricevimento verificatesi in alcuni scali di smistamento, per le cattive

condizioni atmosferiche nel periodo invernale e la ormai raggiunta saturazione della potenzialità

degli impianti.

E SE R CI Z I Carri manovrati Carri caricati Rapporto fra carri manovrati

e carri caricati

1958-59 - - - - - - - - - - - - 22. 9.30. 456 4.494. 867 5, 10 -

1959-60 . . . . . . . . . - - - 26.472.770 5.094.475 5,20

Apprezzabile è il vantaggio economico derivato dall'impiego in manovra, nelle stazioni di media

importanza, di automotori a combustione interna (a nafta ed a benzina).

Il quantitativo degli automotori suddetti in consegna al Servizio Movimento (condotti dal

personale da esso dipendente) e le ore di manovra effettuate dai medesimi risultano dal prospetto

seguente:

E SE RC I ZI º" ºr"te

-

1958-59 . . . . . . - - - - - - 1.19 238.970

-

|

1959-60 . . . . . . . . - - - - 149 252.265

DIVERSE

Situazione numerica delle stazioni, fermate e altre località di servizio

Il numero complessivo delle località di servizio al 30 giugno 1960 è risultato di 3.098 e cioè

pressoché uguale a quello al 30 giugno 1959 (3.105).

Tali 3.098 impianti sono costituiti da: 2.261 stazioni, 723 fermate, 8 posti di movimento, 25

raddoppi e 81 bivi.

Delle 2.984 stazioni e fermate 1.202 sono gestite in assuntoria.

Personale delle stazioni e dei treni

Alla data del 30 giugno 1960 risultavano utilizzati nel servizio delle stazioni e dei treni 60.552

agenti F. S.

Rispetto al 30 giugno del precedente anno, data in cui l'analoga quantità ascendeva a 56.464

unità, la consistenza del personale di cui trattasi è aumentata di 4.088 agenti pari a circa il 7,24 %.

Tale sensibile aumento va attribuito all'immissione in servizio dei vincitori dei concorsi ban

diti nel 1956 ed all'assunzione di una certa aliquota di idonei dei concorsi stessi, assunzione que

st'ultima resasi necessaria per fronteggiare, almeno in parte, le maggiori necessità derivate dal

l'applicazione della nuova disciplina dell'orario di lavoro di cui al D. P. 433/1960. Va tenuto anche

conto che nel corso dell'esercizio 1959-60 l'Azienda delle F. S. ha assunto in proprio la

maggior parte di quegli elementi che, alle dipendenze di Imprese appaltatrici, prestavano la loro

opera in determinati settori di attività delle stazioni e dei treni (art. 212 S.G.P.).

La cifra di 60.552 agenti non rappresenta, però, la vera entità del personale impiegato nelle

stazioni e nei treni mancando in essa la quota teorica riguardante i servizi che vengono affidati a

terzi mediante il sistema dell'appalto o della prestazione d'opera personale (assuntorie).
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Se, infatti, il complesso di tali servizi fosse stato direttamente espletato dall'Azienda con pro

prio personale, sarebbero occorsi non meno di 13.380 agenti che, aggiunti ai 60.552 di cui si è già

detto, avrebbero elevato la quantità degli agenti utilizzati alle stazioni ed ai treni a 73.932 unità.

Rispetto all'analoga quantità al 30 giugno 1959 (71.534 agenti) si è verificato un aumento

complessivo di 2.398 unità.

Durante l'esercizio 1959-60 si è avuto anche un certo miglioramento nell'indice di rendimento

del personale di cui trattasi (rendimento espresso dal numero medio di agenti per 100 treni-km

giornalieri) indice che è infatti disceso da 11,3 a 10,7.

Linee ferroviarie esercitate con i sistemi del Dirigente Centrale e del Dirigente Unico (1).

La lunghezza complessiva delle linee esercitate col sistema del Dirigente Centrale (D. C.) è

passata nel corso dell'esercizio da km 5.650,5 al 30 giugno 1959. a km 5.457,9 al 30 giugno 1960,

in conseguenza della soppressione di tale sistema sulle linee Roma-Cassino e Udine-Monfalcone.

Per le linee esercitate, invece, col sistema del Dirigente Unico (D. U.) si è avuto un aumento

di lunghezza di km 16,3 essendo infatti le medesime passate a km 5.645,8 rispetto a km 5.629,5 al

30 giugno del precedente esercizio, come conseguenza di variazioni in più ed in meno dovute a prov

vedimenti di estensione e di soppressione del sistema d'esercizio in questione.

Le linee in esercizio non a D. C. e non a D. U. sono esercitate col sistema normale, cioè

con i soli dirigenti di movimento locali, in ogni stazione abilitata. La lunghezza complessiva di

queste linee non è però uguale alla differenza tra il totale complessivo della Rete esercitata e la

somma delle lunghezze D. C. + D. U., poiché questi ultimi dati sono comprensivi delle lunghezze

di alcuni tratti comuni ripetuti, e di alcune linee esercitate con il sistema misto (per esempio, Di

rigente Unico e Dirigente Locale normale in alcune determinate stazioni).

Inconvenienti di esercizio

Inconvenienti tipici. – Gli inconvenienti tipici, connessi, cioè, alla circolazione dei treni –

fatta eccezione degli incidenti ai passaggi a livello – presentano un aumento rispetto all'esercizio

1958-59 (da 333 a 378). Rapportato ad 1.000.000 di treni-km, il loro numero risulta tuttavia di poco

superiore a quello del periodo precedente (1,519 contro 1,423). L'aumento è in gran parte imputa

bile ad urti di treni, di lieve o trascurabile entità, contro ostacoli vari: frane, alberi, attrezzi da

lavoro, bestiame, ecc.

(1) Sono esercitate a Dirigenza Locale le linee nelle quali la corsa dei treni è regolata in ogni stazione, rad

doppio e posto di movimento unicamente dai dirigenti di movimento del posto (Dirigenti Locali).

Sono esercitate col Dirigente Centrale le linee dove il movimento dei treni è particolarmente intenso e per

le quali si è riconosciuta la necessità di istituire una Dirigenza Superiore a carattere continuo, intesa a coordi

nare ed a coadiuvare l'opera dei Dirigenti Locali con un controllo assiduo sulla regolarità del servizio, mentre

le responsabilità inerenti alla sicurezza della circolazione dei treni, in ogni singola tratta, rimangono sempre ai

Dirigenti Locali.

Il D. C., collegato con tutti i posti di servizio della linea, segue dal suo ufficio la marcia dei treni impar

tendo ai Dirigenti Locali le disposizioni necessarie per mantenere o ristabilire la regolarità della circolazione.

Sono esercitate con Dirigenza. Unica le linee a traffico limitato.

Su queste linee la dirigenza di movimento è affidata ad un solo dirigente (Dirigente Unico), che dal proprio

ufficio può comunicare con tutti i posti di servizio della linea, cioè stazioni, assuntorie, passaggi a livello ecc.

Sulle linee esercitate a D. U. le stazioni sono in generale presenziate da personale non di ruolo (assuntori).

Ciò non esclude che qualche stazione sia retta da Dirigente di movimento locale, il quale però limita il suo in

tervento a quanto concerne il servizio della propria stazione.

Il D. U. assomma tutte le funzioni che sulle linee a dirigenza locale sono proprie dei dirigenti di movimento.

Egli regola la circolazione dei treni e ne assume la responsabilità anche ai fini della sicurezza.
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Inconvenienti in manovra. – Il numero complessivo degli inconvenienti in manovra (3.442) è

sensibilmente superiore a quello dell'esercizio precedente (2.758). Tuttavia il loro rapporto rispetto

a 100.000 veicoli manovrati risulta aumentato solo di poco (10,56 contro 9,51).

Altri inconvenienti. – Le interruzioni della circolazione dei treni sono salite da 31, nell'eser

cizio 1958-59, a 70, e ciò in dipendenza delle numerose alluvioni e nevicate verificatesi nel periodo

autunno-inverno.

Una diminuzione si è invece registrata nel numero degli urti (considerati gravi o degni di nota)

di treni contro veicoli stradali od ostacoli vari ai P. L. (da 77 a 64).

Gli altri incidenti – fatta eccezione per gli attentati contro la circolazione dei treni, diminuiti

da 31 a 18– hanno avuto un andamento pressoché uguale a quello dell'esercizio 1958-59.

Persone infortunate

Infortuni ai viaggiatori. – Il numero dei viaggiatori deceduti (59) risulta superiore di 14 unità

a quello registrato nell'esercizio precedente. L'aumento è in dipendenza del noto svio del treno 341,

avvenuto il 5 gennaio 1960 tra le stazioni di Arcore e Monza, nel quale perirono 15 viaggiatori.

Il valore medio dei viaggiatori deceduti per milione di viaggiatori-km si è mantenuto, anche nel

l'esercizio in parola, entro limiti modesti (0,0023).

Il numero dei viaggiatori feriti è aumentato di 76 unità, cioè sono stati 400.

L'aumento riguarda in particolar modo i viaggiatori infortunati per propria imprudenza (68 in

più). Peraltro, in relazione all'incremento del traffico, il valore medio dei viaggiatori feriti supera

di poco quello dell'esercizio precedente (0,0149 in confronto a 0,0126).

Infortuni al personale ferroviario. – Il numero complessivo degli agenti infortunati (1.336)

risulta superiore a quello dell'esercizio precedente (1.063), con aumento da 4,54 a 5,37 del valore

medio rapportato ad 1.000.000 di treni-km. -

Va tuttavia posta in rilievo una sensibile diminuzione negli incidenti mortali, scesi da 57 a 36

e da 0,24 a 0,14 per milione di treni-km.

Infortuni ad estranei. – Il numero degli estranei deceduti risulta inferiore, sia in valore asso

luto che medio (rispettivamente 259 e 1,04), a quello dell'esercizio 1958-59 (311 e 1,33).

Anche il numero degli estranei feriti è diminuito (da 289 a 269 e da 1,23 a 1,08 per milione di

treni-km).

Il numero complessivo degli estranei deceduti o feriti (528), rapportato ad 1.000.000 di treni-km,

assume il valore di 2,12 (2,57 nell'esercizio precedente).

Come sempre, il numero degli infortuni imputabili ad inconvenienti d'esercizio (34) risulta

limitatissimo (6,88 %) rispetto alla quantità di quelli (494) dovuti a cause varie o ad imprudenza

degli stessi infortunati.

Z
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TRAFFICO

PREMESSA GENERALE

Situazione economica ed altri fatti di rilievo

L'esercizio 1959-60 è stato caratterizzato da una notevole espansione di traffico, i cui sintomi

si erano già andati chiaramente delineando nella 2a metà del precedente esercizio, che aveva subito

l'influenza del fenomeno recessivo, manifestatosi, in misura più o meno accentuata, nei vari Paesi

d'Europa.

Alla contrazione della domanda aveva necessariamente corrisposto, in quel periodo, un inaspri

mento della concorrenza fra i vari mezzi di trasporto, anche per la carenza di norme di coordina

mento; ed in questa competizione una oculata politica tariffaria, che tendeva da un lato alla conser

vazione e, quando possibile, anche all'acquisizione del traffico, e dall'altro alla difesa dei prezzi, ha

consentito alla ferrovia di contenere la flessione dei trasporti, con le relative conseguenze finanziarie,

entro limiti non troppo accentuati, tali da formare una solida base per una sollecita ripresa.

Questa ripresa si è verificata nell'esercizio 1959-60 in pressocché tutti i settori dell'economia.

L'indice generale della produzione industriale è correlativamente salito ed ha avuto uno svi

luppo costantemente ascendente, come dimostrano i dati qui di seguito riportati.

IN D I CI A N NU A LI (1) Media degli indici mensili dei mesi da gennaio ad aprile

l - ---

1958 1959 1958 1950 - 1960

- - l

142,1 157,9 138,5 150,7 176,2

l

(1) Base 1953 = 100.

IN D i c I M E N s I LI D E L LA PR o D U Z I o N E IN DU STRI A LE (1)

Febbraio Settembre | Ottobre | Novembre i DicembreAN N I Gennaio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto

1958 140,3 | 132,3 | 143, - 138,3 | 145,9 | 140,9 15l 6 | l 15,6 | 151,8 | 157,3 -

1959 146,- | 145,3 | 154
r

157,6 | 153,6 a 162,4 | 130,2 169,9 171

1960 | 164,7 | 173,5 sa re 187,8 iso - - – – –

(1) Base 1953 = 100.

In particolare, nel corso del primo semestre 1960 le industrie siderurgiche hanno superato l'in

dice 240, le industrie dei derivati del petrolio e del carbone hanno toccato l'indice 220, quelle mani

fatturiere l'indice 190, quelle estrattive l'indice 180, quelle meccaniche l'indice 175, ecc.; molto signi

ficativo è l'indice della costruzione dei mezzi di trasporto che ha toccato la punta di 260 nel mese

di marzo.

1 I
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Anche l'agricoltura ha fatto registrare buone produzioni in taluni settori, e specialmente in

quello ortofrutticolo, che impegna notevolmente le ferrovie per la peculiare natura della merce, la

delicatezza del trasporto e la massa ingente del traffico.

Le coltivazioni ortive hanno raggiunto nel 1959 una produzione di 72,3 milioni di quintali, (con

esclusione delle patate) contro i 71 milioni dell'anno precedente, nonostante la bassa produzione

del pomodoro sceso da 25,4 a 22,1 milioni di quintali.

Per la frutticoltura si sono registrati complessivamente 173,8 milioni di quintali contro i 165,9

del 1959.

Va ancora sottolineato il commercio d'importazione e di esportazione che ha raggiunto livelli

molto elevati come si può desumere dalla seguente tabella.

Q U ANT It A VA L o R I

(migliaia di tonnellate) (milioni di lire)

A N N I ---- - - - - -----– -- --

Importazioni Esportazioni Differenza Importazioni Esportazioni Differenza

1958 50.009 16.650 | – 33.459 | 2.009. 848 1.610.667 | – 399. 181

i

1959 51.813 18.942 | – 32.871 2.087.951 1.809.355 | – 278.596

l º

Gennaio-Aprile 1959 16.63I 6.307 – 10.324 666.093 549.079 | – 117.014

Gennaio-Aprile 1960 22.007 6.799 | – 15.208 962.973 737.094 | – 225.879

L'esercizio 1959-60 è trascorso quindi in un clima di attività economica veramente eccezionale.

L'aumentato volume degli affari, l'incremento notevole della produzione, l'estensione del volume

degli scambi internazionali, la diminuita tensione determinata dalla disoccupazione, i maggiori con

sumi, una più grande diffusione del benessere, conseguenza del più elevato grado dell'occupazione

operaia e degli aumentati investimenti, sono le note positive di questo periodo.

Il settore dei trasporti ha naturalmente tratto vantaggio da questa favorevole situazione e lo

squilibrio fra la domanda e l'offerta che si era manifestato in maniera preoccupante durante la re

cessione, soprattutto per le merci, è andato rapidamente scomparendo, dando luogo, in taluni pe.

riodi, al fenomeno inverso, sotto forma di piena utilizzazione di mezzi in rapporto alla richiesta.

Ne è derivata un'ascesa, sia pure non molto sensibile, dei noli stradali in special modo nel cam

po delle merci, dove più si era fatto sentire il peso della passata stasi economica.

Nel campo dei trasporti stradali delle persone, dove i riflessi assai tenui della congiuntura sfa

vorevole non avevano dato luogo ad apprezzabili squilibri, non si sono avute varianti di rilievo nel

periodo dell'espansione.

Le F. S. partite, come è stato accennato, da una intensificata azione di resistenza, all'uscita del

periodo recessivo, grazie alla prudente politica condotta dall'Azienda, hanno avuto un'ottima ri

presa ed hanno potuto beneficiare rapidamente della espansione economica come dimostrano i dati

statistici succintamente esposti nella tabella a pagina seguente.

Vale peraltro la pena di sottolineare, a questo proposito, che, tanto nel campo dei viaggiatori

come in quello delle merci, le Ferrovie hanno incontrato nella loro intensa attività di ripresa sensi

bili difficoltà, che si riassumono essenzialmente nei due seguenti fattori:

– il primo è costituito dalla situazione tariffaria che si è cristallizzata, per motivi politici e

sociali, su un livello inadeguato ai costi ed alle attuali possibilità di mercato, senza essere ancora in

grado di uscirne, malgrado l'interesse che uomini politici, stampa e pubblica opinione hanno a più

riprese dimostrato per questo grave problema di vitale importanza per la ferrovia.

In tal modo l'Azienda, nella impossibilità di manovrare con sufficiente rapidità e scioltezza le

delicate leve dei prezzi, così come avviene nel campo degli autotrasporti, trova seri ostacoli nel suo

sforzo volto a dare alla questione una impostazione fondata su criteri che, pur tenendo nel dovuto
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TONNELLATE CARICATE E INTROITI RELATIVI ALLE PRINCIPALI CATEGORIE

ECONOMICHE DI MERCE TRASPORTATA PER IL PUBBLICO

ToNNELLATE I N t R o ITI

(milioni) (milioni di lire)

CAT E GO RI E E CON O MI CHE % di variazio- % di variazio

Esercizio Esercizio ne del 1959-60 Esercizio Esercizio ne del 1959-60

1958-59 | 1959-60 | rispetto al 1958-59 1959-60 rispetto al

1958-59 1958-59

º

Prodotti dell'agricoltura (dalla categoria 1 alla - l

16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4 | 7,- I 29,6 | 22.364,9 | 25.760,1 i 15,2

sia - 17,8

Prodotti dell'industria alimentare (dalla cate

l

Produzione forestale (dalla categoria 21 alla 23) | 2,1 2,6 + 23,8 4.853,9

2,7 + 17,4 | 5.016,1 5.730,5 | + 14,2goria 25 alla 33) 2,3

Prodotti dell'industria estrattiva. Miniere e ca

ve (dalla categoria 34 alla 47) . . . . . . . . 10,1 il 5 + 13,9 ne 13.655,1 | + 16,9

Prodotti delle industrie tessili (dalla categoria - -

48 alla 50) - - - - - - - - - - - - - - o 2 0,2 - e 496,5 + 35,8

Prodotti dell'industria siderurgica (dalla cate- l

goria 51 alla 52) . . . . . . . . . . . . . . . . ºs + 40,– le 17. 194,5 | - 36,2

Prodotti delle industrie meccaniche (dalla ca- l -

tegoria 53 alla 55) . . . . . . . . . . . 0,7 o º -- 28,6 3.751,8 4.745,3 + 26,5

Cementi ed altri materiali da costruzione (dal

la categoria 56 alla 61) . . . . . . . . . . 1,3 i + 30,8 | 2.769,1 3.434,8 f- 24,–

Derivati del petrolio, del cotone e prodotti del- - a

le officine del gas (dalla categoria 68 alla 71) | 4,– | 4,9 + 22,5 6.521,9 , 8.028,9 i 23, l

Capi Capi -

(milioni)| (milioni)

Bestiame vivo . . . . . . . . . . . . . . 1,- 1,3 + 30,- l. 416,1 + 23,3

conto la natura pubblica del servizio, siano essenzialmente economici. Una maggiore elasticità di

movimento, con procedure più snelle, offrirebbe senza alcun dubbio alla ferrovia non soltanto la

possibilità di adeguarsi con la necessaria tempestività alle mutevoli esigenze del mercato, ma anche

il mezzo di realizzare il miglioramento della situazione finanziaria, che si traduce in pratica in un

perfezionamento dei servizi offerti agli utenti;

– il secondo fattore è costituito dalla persistente concorrenza che, attraverso l'estensione

della motorizzazione privata nel settore dei viaggiatori e l'intensa attività degli automezzi nel set

tore merci, richiede sempre più un'azione commerciale, tanto nel traffico interno come in quello in

ternazionale.

La emanazione di norme coordinatrici appropriate darebbe certamente un contributo positivo

di grande rilievo per una soddisfacente sistemazione del settore dei trasporti, così importante nel

quadro generale dell'economia. -

Comunque, malgrado le difficoltà e gli ostacoli sopra accennati, l'Azienda Autonoma delle Fer

rovie dello Stato ha potuto registrare in questo esercizio un sensibile progresso, che, sulla base di

quanto più dettagliatamente è detto nelle pagine che seguono, lascia bene sperare anche per

l'avvenire.

Caratteristiche dei trasporti terrestri nel corso dell'esercizio 1959-60

A) Viaggiatori.

L'efficacia dell'azione svolta dalle F. S. per sviluppare il traffico viaggiatori è in parte atte

nuata dalla concorrenza dei mezzi di trasporto su strada. Se, infatti, non tutto il traffico stradale

di persone può considerarsi concorrente alla rotaia, comprendendo esso ingenti aliquote costituite

da trasporti che si svolgono nell'ambito dei centri urbani o su relazioni non servite dalla ferrovia,
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questa risente senza dubbio gli effetti di un'attività stradale crescente, sia da parte dei pubblici

autoservizi sia nel campo della motorizzazione privata. -

Il complesso dei moto-automezzi per trasporto di persone in circolazione alla fine del 1959 su

perava di oltre l'11 % quello di un anno prima. L'incremento si è avuto nelle autovetture (oltre il

15 %), mentre il numero degli autobus extraurbani è aumentato in misura abbastanza modesta

(meno dell'1,5 %).

Ciò sta a confermare che, mentre l'espansione della motorizzazione privata è tuttora assai

considerevole, i servizi pubblici extraurbani tendono a una stabilizzazione sugli alti livelli raggiunti

negli ultimi anni (oltre 9.500 autolinee, con circa 15.700 autobus e quasi 15 miliardi di viagg.-km

nel 1959).

Le F. S. hanno perseguito costantemente, anche nell'esercizio 1959-60, quella politica intesa a

stabilire rapporti di più economica e organica coesistenza tra servizi su rotaia e su strada, che do

vrebbe tendere – evitando ingiustificate duplicazioni – a conseguire un migliore assetto, nel quale

siano opportunamente coordinate le differenti caratteristiche e possibilità dei due mezzi di trasporto.

Nell'intento di porre allo studio i mezzi più idonei per raggiungere tale finalità, valendosi del

l'esperienza acquisita nei sei anni di applicazione dell'Accordo generale stipulato nel 1953 con le

associazioni rappresentative dei concessionari di autoservizi, l'accordo stesso, venuto a scadenza il

14 settembre 1959, è stato prorogato fino al 31 dicembre 1960.

B) Merci

Durante l'esercizio 1959-60 il mercato dei trasporti terrestri di merci è stato caratterizzato da

una continua ripresa.

La situazione di eccedenza globale dei mezzi di trasporto terrestri, accentuatasi durante l'eser

cizio precedente per l'eccezionale diminuzione della domanda totale dei servizi e che aveva determi

nato specie nel settore stradale una notevole flessione dei noli, è andata via via scomparendo sotto

la spinta di una ripresa economica generale.

L'incremento di produzione è stato particolarmente rapido e di notevole portata nel settore si

derurgico, pur avendo registrato valori rilevanti anche in vari altri settori, come ad esempio in quello

chimico, in quello meccanico ecc.

Questa generale ripresa della vita economica produttiva è stata accompagnata da un aumento

degli scambi e, quindi, del volume totale di traffico di cui hanno beneficiato sia i mezzi di trasporto

stradali sia quelli ferroviari. -

Altro elemento che ha fatto sentire i suoi effetti sul settore dei trasporti stradali è stato l'en

trata in vigore del Nuovo Codice della Strada, soprattutto per la più rigida applicazione delle norme

sui sovraccarichi.

L'insieme di questi fattori ha consentito il raggiungimento della più elevata utilizzazione del

parco camionistico ed ha reso possibile altresì una sensibile lievitazione dei noli stradali.

Anche la Ferrovia ha beneficiato di questa favorevole situazione economica ed una cospicua

parte del nuovo traffico è ad essa affluita facendo registrare nel corso dell'esercizio un'ottima uti

lizzazione del suo parco carri da merci ed un aumento, in misura non trascurabile rispetto all'eser

cizio decorso, sia nel tonnellaggio trasportato, sia nei relativi introiti.

Si può quindi affermare che il mercato dei trasporti terrestri, durante l'esercizio 1959-60, è stato

caratterizzato dalla normalizzazione del mercato dei noli e da un migliore equilibrio tra la capacità

globale di trasporto dei mezzi stradali e ferroviari e la domanda totale dei relativi servizi.

Perdurando l'attuale ritmo di produzione nei principali settori, come è nelle generali previsioni,

la situazione del mercato dei trasporti non dovrebbe subire spostamenti notevoli. -

Chiusura di linee a scarso traffico

Proseguendo nell'attuazione del programma di eliminazione delle linee a scarso traffico, nel

l'esercizio 1959-60 sono state chiuse all'esercizio le linee Lercara Bassa-Cianciana e Filaga-Palazzo

Adriano. Si è invece proceduto alla totale soppressione delle seguenti linee: Cavallermaggiore-Mo
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retta, Trieste Campo Marzio-S. Elia confine, Telese Cerreto-Telese Bagni e Chiusa-Plan Val Gardena.

Si è proceduto inoltre alla soppressione delle linee Grisignano di Zocco-Treviso, Licata-Agrigento

Bassa e Margonia-Canicattì che già risultavano non esercitate all'inizio del periodo in esame.

Con i provvedimenti riguardanti le linee ancora esercitate all'inizio dell'esercizio, il servizio

ferroviario è rimasto soppresso su una lunghezza totale di km 130, che aggiunti ai km 435 circa

chiusi all'esercizio o soppressi nei precedenti esercizi portano ad un totale di km 565 circa.

ANDAMENTO DEI TRAFFICI VIAGGIATORI, BAGAGLI E MERCI

E RELATIVI PRODOTTI

SERVIZIO VIAGGIATORI

Dati principali

EsERCIZIo 1958-59 EsERCIzIo 1959-60

Variazioni 96

rispetto 1957-58

Variazioni %

Valori assoluti ri",sio
Valori assoluti

BIGLIETTI VENDUTI :

– di tutte le tariffe (compresi gli abbonamenti

settimanali e festivi e quelli a 6 giorni, esclusi |

gli abbonamenti «altri») . . . . . . . 177.759.758 + 0,71 181.972. 172 + 2,37

ABBONAMENTI «ALTRI» . . . . . . . . )) 2. ss7.18s + 5,46 2.768.741 + 8,27

VIAGGIATORI . . . . . . . . . . » | 372.810.561 – 0, 19 380.734.344 | + 2,13

VIAGGIATORI-KM (in milioni) . . . . . bo 25.648,8 + 2, 18 26.847,1 + 4,67

PRODOTTI (in milioni) . . . . . . . L. | 130.003,3 + 3,85 136.902,1 + 5,31

PERcorso MEDIO PER vIAGGIATORE . . . km 68,8 + 2,37(1) 70,5 + 2,47(1)

PRODOTTO MEDIO PER VIAGGIATORE-KM . L. 5,07 + 1,64(1) 5,10 i 0,59(1)

(1) Calcolato su dati non arrotondati.

Note sulle variazioni dell'esercizio 1959-60 rispetto al precedente

Biglietti venduti. – Si rileva che l'incremento dei biglietti venduti in questo esercizio, rispetto

a quello precedente, interessa in misura diversa le due classi; si nota infatti in particolare il miglio

ramento qualitativo del traffico poiché la percentuale d'incidenza dei viaggiatori di I classe sul

totale è passata dal 5,10 % del 1958-59 al 5,17 % nel 1959-60. Ciò conferma l'arresto del fenomeno

di declassamento verificatosi subito dopo la riforma delle classi di viaggio ed un più favorevole

orientamento del pubblico verso la I classe. Come per il precedente esercizio, anche in questo le

percentuali indicate sono state calcolate sul numero totale dei viaggiatori anziché sul numero dei

biglietti venduti.

Viaggiatori. – La ripartizione dei viaggiatori per tariffe denota: un incremento nella tariffa

ordinaria del + 2,89 % (il confronto dell'esercizio 1958-59 con il precedente denunciava una fles

sione del –3,50 ºo); una diminuzione nella tariffa andata e ritorno del – 0,64 %; un aumento

nelle riduzioni varie del + 7,05 %; una riduzione del – 2,92 % negli abbonamenti settimanali e

festivi ed un incremento del + 8,33 % negli abbonamenti altri. Anche le tariffe locali, benché di

scarsa importanza per la esiguità del traffico che generano, hanno registrato degli incrementi ri
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spettivamente del + 0,65 % per la corsa semplice e del + 2,45 % per andata e ritorno; il confronto

dei dati dello scorso esercizio con quello precedente denunciava invece un decremento.

Viaggiatori-km. – Incrementi si sono avuti nella tariffa ordinaria, nelle riduzioni varie e negli

abbonamenti vari; diminuzioni, invece, si sono registrate nella tariffa andata e ritorno e negli ab

bonamenti settimanali e festivi.

Prodotti. – Soddisfacente è l'incremento che si riscontra nei prodotti (+ 5,31 %); esso trae

origine nel maggior numero dei viaggiatori trasportati ed in una maggiore percorrenza media effet

tuata da ciascun viaggiatore. L'unica flessione si riscontra negli introiti relativi agli abbonamenti

settimanali e festivi, in correlazione con quelle del numero dei viaggiatori trasportati e dei viaggia

tori-km relativi allo stesso settore.

Percorso medio per viaggiatore,– L'incremento del + 2,47 % nel percorso medio effettuato da

ciascun viaggiatore è la risultante dell'aumento dei viaggiatori-km (+ 4,67 %) e dell'aumento,

in misura più ridotta, dei viaggiatori trasportati (+ 2,13 %).

Prodotto medio per viaggiatore-km. – È aumentato dello 0,59%, per effetto principalmente di

una migliore ripartizione del prodotto tra le varie tariffe e tra le due classi.

Treni straordinari viaggiatori

Anche nell'esercizio in esame è continuato l'incremento di detti treni, in misura dell'8 % circa

rispetto al 12% circa che l'esercizio 1958-59 aveva manifestato nei riguardi del 1957-58.

E se R CI z1

TRENI STRAORDINARI EFFETTUATI PER CONTO -

1958-59 1959.60

Capo dello Stato . . . . . . . . . . . N. 43 66

Autorità e Personalità varie . . . . . . » 36 37

Gite turistiche . . . . . . . . . . . . » 367 388

Pellegrinaggi . . . . . . . . . . . . . » .511 414

Agenzie viaggio, Enti, comitive, ecc. . . » 3.067 3.626

Militari italiani . . . . . . . . . . . . » 536 635

Vari (l) . . . . . . . . . . . . . . . » 2.729 2.679

ToTALE . . . N. 7.292 7.845

(1) Treni e crociera e, « militari alleati», sussidio treni ordinari per festività, sdoppiamenti per af

fluenza viaggiatori ed altri non compresi nei punti precedenti.

Servizi speciali per viaggiatori

a) Carrozze con cuccette.

Ai servizi già in atto, Milano-Lecce: Milano-Roma; Roma-Palermo; Genova-Trieste; Roma

Siracusa; Torino-Roma; Trieste-Roma; Brennero-Roma; Roma-Lecce, sono stati aggiunti, nel

l'esercizio 1959-60, nuovi servizi e precisamente: Milano-Siracusa; Torino-Palermo; Roma-Roc

cella Jonica; Roma-S. Candido; Roma-Calalzo P. C.

L'utilizzazione dei posti offerti è in genere elevata raggiungendo punte notevoli specialmente

per le relazioni Roma-Milano; Roma-Palermo e relazioni inverse (96-93 %), ed abbastanza rag

guardevoli per altre relazioni: Roma-Torino (82 ºo), Milano-Lecce 81 %.
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Il grado medio di utilizzazione in questo esercizio sui 14 servizi è stato del 68 %.

In conseguenza del chiaro gradimento che il pubblico dimostra per questo confortevole tipo

di carrozze è stata prevista una congrua aliquota di tali mezzi nei programmi di costruzioni in

corso di realizzazione.

Anche nel servizio internazionale lo sviluppo del traffico di carrozze con cuccette è in piena

espansione. Infatti, dai due servizi esistenti al 1° gennaio 1956 sulle relazioni Milano-Parigi e Roma

Parigi, si è passati oggi all'effettuazione, con materiale delle varie Amministrazioni interessate,

di ben 22 servizi.

In relazione ai programmi costruttivi, sia delle F. S. sia delle altre Amministrazioni, è facile

prevedere che entro breve tempo non ci sarà relazione internazionale notturna che non offra anche

il conforto del servizio con carrozze a cuccette.

b) Autovetture al seguito del viaggiatore.

In servizio interno. – Il servizio continua a svolgersi con esito soddisfacente sulla relazione

Milano-Roma-Milano. Dal 25 giugno 1960, per facilitare il viaggio dei turisti motorizzati sia in

arrivo dall'estero, che in partenza da Roma, è stato istituito un servizio stagionale (25 giugno

10 settembre) sulla relazione Bolzano-Roma e viceversa.

I primi dati di frequentazione mostrano che il servizio ha risposto alle esigenze del pubblico

(vetture trasportate nei due sensi sulla tratta Milano-Roma n. 1.899 nell'esercizio 1959-60, contro

1.651 nell'esercizio 1958-59 con un aumento di circa il 15 %).

In considerazione della sempre più intensa richiesta di servizi del genere, sia in traffico interno

che internazionale, anche le F. S., come già altre Reti estere, adotteranno un tipo di carro speciale a

due piani, che meglio risponde nelle esigenze di capacità e che consentirà di attuare delle riduzioni

di tariffa secondo le aspettative della clientela.

Attraverso le gallerie alpine (Fréjus e Sempione). – Dal 10 gennaio 1960, ai trasporti delle

auto tra Modane-Bardonecchia e viceversa si applicano prezzi globali comprendenti il trasporto del

conducente e dei passeggeri.

Su questa relazione si è registrato un notevole incremento; infatti nell'esercizio 1959-60 sono

stati spediti nei due sensi 22.062 automobili, 43 Pullman, 316 moto, con aumento del 21 % circa

rispetto alle unità spedite nel precedente esercizio.

Dal 1o dicembre 1959, in applicazione di provvedimenti predisposti nell'esercizio scorso, il

capolinea italiano del servizio di trasporto delle auto spedite attraverso la galleria del Sempione è

stato spostato da Domodossola ad Iselle di Trasquera. Per il trasporto dei Pullman il servizio ha

continuato ad essere effettuato con partenza ed arrivo a Domodossola.

Da tale data, tra Iselle di Trasquera e Briga circolano dei treni navetta riservati al trasporto

degli autoveicoli e dei loro conducenti e passeggeri.

Anche su questa relazione il traffico ha registrato un notevole incremento, e si sono avute

nell'esercizio 1959-60 spedizioni nei due sensi di 26.841 automobili, 172 Pullman e 367 moto, con

aumento di unità del 50 % circa in rapporto al precedente esercizio.

In servizio internazionale (treni « auto-couchettes-express»). – Tali treni sono costituiti da car

rozze con cuccette, carrozze con letti e carri a due piani noleggiati da Reti estere per il trasporto

delle auto.

Nel periodo dal 14 giugno al 13 settembre 1959, sulla relazione Ostenda-Milano e viceversa

sono stati effettuati in totale 28 treni, trasportando 1.384 autovetture e 4.295 viaggiatori, con un

aumento, rispetto al precedente esercizio, del 23 % per le autovetture e del 144 % per i viaggiatori.

A partire dall'esercizio 1959-60, i carri chiusi adibiti al trasporto delle auto sono stati sosti

tuiti da carri a due piani aperti che consentono un maggior numero di spedizioni.

In relazione poi ai favorevoli risultati conseguiti nello scorso esercizio, il periodo di effettua

zione del servizio di auto accompagnate è stato, per la stagione estiva 1960, esteso dal 5 giugno al

25 settembre e con frequenza bisettimanale dal 14 luglio al 19 settembre.
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c) Treni turistici.

Sono stati effettuati, con destinazione per località d'interesse turistico ed artistico, 40 « Treni

turistici» con un numero complessivo di circa 18.000 viaggiatori.

Tali dati si riferiscono al solo secondo semestre 1959 dato che, a causa di crescenti necessità

di materiale e per difficoltà di circolazione, l'Azienda ha dovuto sospendere l'effettuazione di tali

treni per tutto l'anno 1960.

d) Traffici speciali di agenzia.

La ferrovia è ancora il mezzo più adatto per il trasporto di grandi masse di turisti. Tale è il

giudizio espresso dai responsabili delle più grandi Agenzie di viaggi europee che per tale ragione

hanno continuato, in occasione delle Conferenze annuali per la regolamentazione dei trasporti

delle comitive di turisti, ad impegnarsi a convogliare i loro traffici preferibilmente a mezzo ferro

via, nonostante le allettanti offerte di altri mezzi.

La collaborazione fra le Amministrazioni ferroviarie europee e le Agenzie di viaggi interessate

al turismo di massa ha portato, fin dal 1951, ad un sensibile aumento annuale del flusso turistico,

specialmente verso il nostro Paese, con conseguente beneficio per le F. S. e per l'economia nazionale.

Durante l'anno solare 1959, in esecuzione ai programmi turistici speciali, concordati in sede

internazionale, le Agenzie hanno convogliato in Italia 281.090 viaggiatori, che si sono trattenuti

nel nostro Paese in media 2 settimane. Tale movimento ha dato un prodotto di L. 1.078.950.000.

Nel 1958 il movimento turistico organizzato dalle Agenzie, aveva dato i seguenti risultati:

viaggiatori 277.040 con un introito complessivo di circa 820 milioni di lire.

Servizi di carrozze-letti, carrozze- Pullman, carrozze-ristorante, carrozze-bar e servizio

di ristoro nei treni

I servizi della Compagnia Internazionale Carrozze con Letti hanno avuto nell'esercizio 1959-60

ulteriore incremento rispetto all'esercizio precedente, come risulta dai dati qui sotto esposti.

1958-59 1959-60

Servizio di carrozze-letti : -

Viaggiatori . . . . . . . . N. 565.054 611.335

Introiti . . . . . . . . . L. 2. 590.917. 846 2.815.390.954

Compartecipazione F. S. . . . » 207.273. 123 225.231.276

Servizio di carrozze Pullman :

Viaggiatori . . . . . . . . N. 36. 382 36.489

Introiti . . . . . . . . . L. 66. 309.656 68.507.804

Compartecipazione F. S. . . . » 19. S92. 898 20.552.341

Servizio di carrozze-ristorante :

Importo delle consumazioni

servite . . . . . . . . . . L. 2. 148.088. 565 2.177.540.116

Compartecipazione F. S. . . . » 107.404.428 108.877.007

Servizio di ristoro :

Importo dei generi venduti . L. 1.068.115.045 1.224.512.172

Compartecipazione F. S. . . . » 71.811.826 83.680.790

Dal 29 maggio 1960 sono entrate in funzione a titolo sperimentale, sulla linea Bologna-Roma,

due vetture ristorante-bar ricavate utilizzando le strutture portanti di carrozze di vecchio tipo e

ricostruendone completamente gli interni.

Il locale ristorante-bar occupa oltre metà della vettura, il rimanente spazio è occupato da

normali compartimenti per i viaggiatori.

Se l'esperimento risulterà favorevole, alle prime due vetture se ne aggiungeranno altre otto

di nuova costruzione.
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Prenotazione dei posti in treno

Durante l'esercizio 1959-60 sono state attuate nel settore delle prenotazioni le iniziative

già preannunciate nel corso del precedente esercizio. -

Sono entrati in funzione, infatti, presso le biglietterie delle stazioni di Milano C.le e Roma T.ni,

in sostituzione dei casellari fissi di vecchio tipo, i due nuovi casellari girevoli i cui posti di lavoro

sono collegati, mediante apparecchi telefonici con ricerca automatica della linea libera, sia con la

rete esterna quanto con gli sportelli della biglietteria.

Tale sistema, oltre ad una maggiore snellezza del lavoro, consente anche la possibilità di otte

nere contemporaneamente il biglietto di viaggio e la prenotazione del posto.

Nel corso dell'esercizio 1960-61 si prevede inoltre di estendere anche alla città di Milano il

servizio di prenotazione posti a mezzo telefono già felicemente attuata in altre città; saranno inol

tre attivate telescriventi per collegare gli Uffici Prenotazione di Milano con Roma, di Milano con

Bologna, di Firenze con Roma, di Roma con Napoli, il che consentirà di richiedere a distanza la

prenotazione di un posto su un treno o carrozza diretta, in partenza da una località collegata.

Per facilitare inoltre ai viaggiatori la ricerca in carrozza del posto prenotato, anche senza ri

correre all'ausilio degli agenti appositamente incaricati, e per rendere più agevole lo scambio delle

richieste di prenotazione in servizio internazionale, si è adottato il sistema di assegnare ad ogni

vettura con posti prenotati un numero distintivo, che figura all'esterno della carrozza ed è ripor

tato sul cartellino in possesso del viaggiatore.

L'innovazione è già stata attuata per tutte le carrozze con posti prenotati in servizio interna

zionale e per quelle in servizio interno in composizione a treni in partenza dalle stazioni di Milano,

Roma, Torino e Venezia.

Il numero complessivo delle prenotazioni effettuate nell'esercizio 1959-60 è stato di 1.797.226

contro 1.700.012 per un importo rispettivamente di L. 269.583.900, contro L. 255.001.800 del pre

cedente esercizio. -

Il numero delle carrozze con posti prenotabili è passato da 952 a 955 rispetto allo scorso eser

cizio e il numero delle stazioni autorizzate alle prenotazioni di posti da 96 a 105.

Uffici informazioni viaggiatori

L'attività degli Uffici informazioni per il pubblico, nei 15 centri in cui essi sono in funzione, è

stata ancora notevolmente aumentata, a vantaggio dei viaggiatori e dei turisti in particolare.

Detta attività, un tempo limitata alle sole informazioni di carattere ferroviario, di anno in

anno è andata sempre più completandosi, con l'estensione del servizio di cambio valuta e con l'isti

tuzione, presso tutti gli uffici, di un posto di recapito per il servizio «treno auto ». È ora allo stu

dio la istituzione dei nuovi Uffici informazioni nelle stazioni di Bari, Padova e Pisa.

Servizi accessori - Concessioni di locali ed aree nelle stazioni - Propaganda

La gestione dei servizi accessori di stazione (caffè, ristoranti, rivendite tabacchi, alberghi

diurni, rivendite libri e giornali, apparecchi di distribuzione automatica, ecc.) ha fatto registrare

un introito complessivo di L. 3.066.807.000 con un aumento di circa il 30,- % rispetto al pas

sato esercizio (L. 2.355.784.000).

Fra le voci che concorrono alla formazione di tale importo per quanto riguarda i canoni

derivanti dalla pubblicità nei treni e negli impianti ferroviari, l'importo riscosso nell'esercizio

1959-60 è stato di L. 201.176.388 con un aumento di circa il 24.36 % rispetto a quello del

precedente esercizio (L. 161.762.494).

Particolare rilievo ha anche assunto l'incremento degli introiti derivanti dalla voce «Conces

sioni varie» (alberghi diurni, apparecchi automatici, ecc.) nei locali delle stazioni (L. 852.510.000)

per l'esercizio 1959-60 rispetto a L. 311.659.000 per l'esercizio 1958-59, con un aumento del

173,54 %). -



Casellario girevole con posti tele
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Nel settore pubblicitario è stata intensificata l'azione di propaganda a favore delle carrozze

con cuccette, delle riduzioni per comitive familiari, delle comunicazioni dirette interne ed interna

zionali, del servizio «treno + auto » per trasporto automobili a bagaglio a seguito del viaggiatore,

delle palette di carico, e in genere di tutti gli altri servizi di maggiore interesse per il pubblico.

Servizio & treno + auto »

Il servizio « treno + auto », iniziato a titolo di esperimento il 19 dicembre 1958 in nove sta

zioni, funziona dal 1° marzo 1960 in via definitiva in venti stazioni principali. Esso si è svolto in

maniera soddisfacente e con discreti risultati. Nell'esercizio 1959-60 sono stati eseguiti 2.728 no

leggi per complessive 6.127 giornate, contro n. 1.858 noleggi per complessive 3.730 giornate nel

periodo dal 1o dicembre 1958 al 30 giugno 1959. -

Gli importi incassati dalle F. S. a titolo di compenso per l'accettazione e l'inoltro delle preno

tazioni ammontano a L. 4.402.317 contro L. 2.779.355 del periodo dal 1° dicembre 1958 al 30 giu

gno 1959.

Agenzie viaggiatori in Italia e all'estero

Durante l'esercizio 1959-60 la rete delle Agenzie viaggiatori in Italia ha avuto uno sviluppo

considerevole, passando dalle 533 Agenzie esistenti alla fine dell'esercizio 1958-59 alle 566 del 30

giugno 1960.

Gli incassi complessivi sono ammontati a 23 miliardi di lire, pari a circa il 17% dei pro

dotti globali del traffico viaggiatori.

Nell'esercizio precedente gli incassi erano stati di circa 22 miliardi.

Nello stesso periodo la rete di Agenzie F. S. all'estero si è arricchita di 48 nuovi centri di ven

dita, di cui 37 in Europa, 7 in Asia e 3 in America ed l ufficio a bordo del transatlantico « Leo

nardo da Vinci ». -

Gli Uffici disabilitati durante lo stesso esercizio sono stati 11, di cui 9 in Europa, 1 nella Guya

na Olandese e 1 in Australia.

Autoservizi per trasporto viaggiatori gestiti per conto delle F. S.

O

Nel corso dell'esercizio la sola variazione, negli autoservizi integrativi e sostitutivi di servizi

ferroviari riguarda l'istituzione in via definitiva dal 1o gennaio 1960 dell'autoservizio sostitutivo

viaggiatori Trieste C.M.-S. Elia.

L'elenco completo degli autoservizi gestiti per conto F. S. è riportato nel volume dei dati ana

litici e complementari alla presente Relazione, e precisamente nel gruppo di tabelle relative al Ca

pitolo «Linee ».

Il traffico degli autoservizi integrativi è stato il seguente:

- r N. aut izi k - N Prodotti

ESERCIZI " di ie Autobus-km dei Sion "

1958 59 13 8 (I) 2. 7.5, . 190 2.962. 390 332. 87 1. 69 I

1959 60 . . . . . . . 13 877 2. S4 l. 258 3.261. 857 359.957.279

(1) Dato rettificato rispetto a quello pubblicato nella precedente Relazione, in cui non si era tenuto conto della lunghezza dell'autoservizio Trieste

C.M.-S. Elia in quanto allora esercitato in via provvisoria,
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SERVIZIO BAGAGLI

Entità e prodotti del servizio bagagli

Per le spedizioni a bagaglio si è registrato un ulteriore aumento dell'1,10% sulle quantità e

dello 0,81 % sui prodotti.

Anche per i depositi dei colli a mano è stato registrato un aumento del 2,4%, mentre nello

scorso esercizio ebbe a verificarsi una sensibile diminuzione (– 10,3 %) rispetto all'esercizio pre

cedente.

SPEDIZIONE DI BAGAGLI REGISTRATI Depositi di colli e MAGAzzINAGGIO

- PRoDoTro MEDIo ProDotto Mento

QUANTITA PRobotri PER SPEDIZIONE QUANTITA Pitonotti per neposiTo

ESERCIZI Variaz. ºo Variaz. ºa Variaz. ºo Variaz. ºo Variaz. º, Variaz. ºo

in rispetto in rispetto in rispetto in rispetto in rispetto in rispetto

miaia | " | milioni |" i " | miaia | " | milioni |" tre º"
dente dente dente dente dente dente

1958-59| 4.734,7 + 3,4 5.854,6 + 3,9 1.236,5 + 0,5| 6. 193,6 – 10,3 674,2 + 29,9 1os o + 44,4

1959-60 | 4.786,9 + 1,1| 5.902,2 + 0,81 1.233,- – o se + 2,4 707,2 + 4,9 111,4 + º

SERVIzIo MERCI

Generalità

L'entità del traffico per conto terzi (pubblico ed altre Amministrazioni dello Stato) sulle linee

a scartamento ordinario e ridotto ha avuto, nell'esercizio 1959-60, una buona ripresa sia nelle ton

nellate trasportate che nei carri caricati (tonn. 55.834.565 e carri n. 4.598.946, contro tonnel- .

late 46.293.569 e carri 3.990.647 nell'esercizio 1958-59). Anche le tonnellate-km hanno subito un

notevole aumento passando da 13.274 a 15.660 milioni.

TRAFFICO MERCI A CARRO COMPLETO E IN PICCOLE PARTITE PER CONTO TERZI

(Linee a scartamento ordinario e ridotto)

- Carri caricati
- Tonnellate Tonn.-km l Prodotti netti

E SERCIZI " º" "oli

1958-59 . . . . . 46.293.569 3.990.647 13.274 117.729,1

1959-60 . . . . . 55.834.565 4.598.946| 15.660 138.008,2

(1) I dati relativi alle tonn.-km comprendono sia i trasporti non a peso,

opportunamente ridotti in tonnellate, che le piccole partite.

Il carico medio per carro, e cioè il rapporto fra le tonnellate di merce trasportata e la quantità

di carri caricati (esclusi da questi ultimi quelli caricati con bestiame ed altre merci non a peso e

quelli per servizio) ha avuto un buon incremento nei confronti di quello dell'esercizio precedente

(da 12. I l a 12.68).
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Partizione del traffico secondo la natura, le modalità di carico e la provenienza dei tra

sporti

TRASPORTI PER CONTO TERZI

a) Linee a scartamento ordinario: -

– i trasporti a carro completo, da tonn. 44.620.761 nell'esercizio 1958-59, sono saliti a ton

nellate 54.121.217 con un aumento di tonn. 9.500.456, pari al 21,29 %;

– i trasporti in piccole partite, da tonn. 1.663. 151, nell'esercizio 1958-59, sono passati a

tonn. 1.704.017 nel 1959-60, con un aumento di tonn. 40.866, pari al 2,45%;

– il traffico di bestiame e altre merci non a peso ha avuto anche nell'esercizio in esame, come

per i precedenti, tendenza all'aumento ed è passato da carri 170.445 nell'esercizio 1958-59 a carri

196.905 nell'esercizio 1959-60, con un aumento di n. 26.460 carri, pari al 15,52 %.

Per quanto riguarda la «provenienza dei trasporti » si osserva che l'incremento è stato buono

in tutti i settori e specialmente per i trasporti in arrivo dalle Ferrovie estere e da quelle confinanti

italiane.

Infatti:

– i trasporti aventi origine nelle stazioni interne della Rete F. S. sono aumentati del 13,95 %

nel tonnellaggio delle merci trasportate e del 9,77 % nella quantità dei carri caricati (tonn.

41.335.499 e carri 3.751.547, contro tonn. 36.274.746 e carri 3.417.518 nell'esercizio 1958-59);

– il traffico avente origine nei porti è salito da tonn. 8.872.728 e carri 540.881 nell'esercizio

1958-59 a tonn. 10.661.056 e carri 641.241 nell'esercizio 1959-60, con un aumento rispettivamente

del 20,15 % e del 18,55 %;

– il traffico proveniente dalle ferrovie italiane confinanti è pure aumentato da tonn. 765.020

e carri 64.167 nell'esercizio 1958-59 a tonn. 1.028.972 e carri 78.457 nell'esercizio 1959-60, con un

aumento rispettivamente del 34,50 % e del 22,27 %;

– i trasporti provenienti dalle ferrovie estere confinanti sono aumentati del 32,91 % nel

tonnellaggio e del 31,96 % nei carri (tonn. 10.245.550 e carri 623.230, contro tonn. 7.708.312 e carri

472.301 nell'esercizio 1958-59). -

b) Linee a scartamento ridotto:

Il traffico a carro completo (linee della Sicilia) è ancora diminuito passando da tonn. 7.796

nell'esercizio 1958-59, a tonn. 7.570 nell'esercizio 1959-60 (–2,90 %).

È continuata, inoltre, come negli esercizi precedenti, la flessione degli altri due tipi di traffico

(piccole partite e servizio).

TRASPORTI PER SERVIZIO

a) Linee a scartamento ordinario:

Il traffico per il servizio delle F. S. sulla Rete a scartamento ordinario è leggermente aumen

tato per le tonnellate trasportate (+ 1,48 %) mentre è diminuito nei carri utilizzati (– 1,78 %).

In particolare il traffico per il servizio delle F. S. avente origine nei porti ha avuto nell'eserci

zio 1959-60 una ulteriore notevole flessione (– 34,22 %), dovuta principalmente alla minore im

portazione di carbone in conseguenza dell'aumento delle linee elettrificate,

b) Linee a scartamento ridotto:

Pure su tali linee il traffico per il servizio delle F. S. ha avuto ancora una diminuzione del

21,15 % nelle tonnellate trasportate e del 27,68 % nei carri utilizzati nei confronti dell'esercizio

1958-59 (tonn. 12.173 e carri 1.228, contro tonn. 15.439 e carri 1.698 nell'esercizio 1958-59).
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TONNELLATEECARRICARICATI

Esercizio1958-59

ESERCIzIo1959-60

CarriVariazioneCarriVariazioneVariazione

RETETonnellatecaricatiCaricomedioTonnellate"caricatiedº"Caricomedior"

trasportateedentratiperasse-carrotrasportateesercizioentratiesercizioperasse-carroesercizio

carichiprecedentecarichiprecedenteprecedente

A)scartamentoordinarior

a)percontodelpubblicoedialtreAmmini

strazionidelloStato:

acarrocompleto44.620.7612.990.2877,33|54.121.217–21,29|3.539.437|+18,36i7,52+2,59

inpiccolepartite----1.663.151826.9771,771.704.017+2,46859.993|+3,99l81+2,26

bestiameedaltremercinonapeso-170.44.5---196.905|+15,5--

TOTALEas.2ssorasosz.zooeso55.825.2342osi4.596.335|1s2s686-aio

b)perservizioF.S.7.336.891507.1587,117.445.843–1,48498.140|–1,787,37+3,37

ToTALEscARTAMENTOORDINARIO53.620.806;4.494.8676,6663.271.077+18,-5.094.475|+13,346,92--3,75

B)scartamentoridotto

a)percontodelpubblicoedialtreAmmini

strazionidelloStato:

acarrocompleto7.7961.05.53,637.570–2,90920–12,804,04+11,29

inpiccolepartite----1.S611.7970,83l.761–5,371.677–6,68l76+112,05

bestiameedaltremercinonapeso-86---14|–83,72--

TOTALE9.6572.93s2.2o9.331–3ss2.611–11is3,25+47,73

b)perservizioF.S.15.4391.6984,4712.173–21,161.228|–27,684,88+8,95

ToTALEscARTAMENTORIDOTTO25.0964.6363,2021.504–14,313.839|–17,194,-+25,

Incomplesso:

a)percontodelpubblicoedialtreAmmini

strazionidelloStato:

acarrocompleto.....44.628.5572.991.3427,33|54.128.787+21,29|3.540.357|+18,357,52+2,59

inpiccolepartite--------1.665.012828.7741,77l.705.778+2,45861.670|+3,97l,81+2,26

bestiameedaltremercinonapeso-170.531---196.919|+15,47--

TOTALE46.293.5693.990.647eso|55.834.565i20ei4.598.946-1s2a6,86+4,10

b)perservizioF.S.7.352.333508.8567,107.458.016+1,44499.368|–1,867,34+3,38

TOTALEGENERALE53.645.9024.499.5036,66|63.292.581+17,98|5.098.314-13,316,91+3,75
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Principali partizioni del traffico secondo la destinazione

Come sempre, anche nell'esercizio 1959-60 i trasporti affluiti sulla Rete F. S. sono stati desti

nati, con prevalenza assoluta, a stazioni interne: essi sono ammontati a tonn. 49.206.238 e carri

4.066.680 con un aumento rispettivamente del 17,38 % e dell'11,51 % nei confronti dell'eserci

zio 1958-59. -

Nel complesso, il rapporto dello scarico rispetto al carico nelle sole stazioni interne della Rete

ha raggiunto i seguenti valori:

Tonnellate Carri

1958-59 . . . . . . . . . l 16 % 107 %

1959-60 . . . . . . . . . l 19 % 108 %

Il traffico destinato ai porti per l'imbarco ha visto anch'esso un buon incremento rispetto a

quello dell'esercizio precedente, passando da tonn. 3.124.513 e carri 209.294 nell'esercizio 1958-59

a tonn. 3.635.279 e carri 252.725 con un aumento, rispettivamente, del 16,35% e del 20,75 %.

Detto traffico, benché in aumento, è sempre di gran lunga inferiore a quello avente origine nei

porti (importazione), come risulta dai seguenti rapporti percentuali:

Tonnellate Carri

1958-59 . . . . . . . . . 284 % 258 %

1959-60 . . . . . . . . . 293 % 254 %

Anche i trasporti destinati a stazioni delle ferrovie italiane private confinanti sono aumentati

da tonn. 1.387.147 e carri 91.016 nell'esercizio 1958-59 a tonn. 1.590.363 e carri 102.167 nell'eser

cizio 1959-60, con un incremento rispettivamente del 14,65 % e del 12,25 %.

Come per gli anni precedenti, detti trasporti sono stati più rilevanti di quelli provenienti dalle

stesse ferrovie, e ciò risulta dai rapporti percentuali seguenti:

Tonnellate Carri

1958-59 . . . . . . . . . 181 % 142 %

1959-60 . . . . . . . . . 155 % 130 %

Il traffico di esportazione attraverso i transiti terrestri con le ferrovie estere ha segnato, nel

l'esercizio 1959-60, un notevole aumento: per le tonnellate trasportate è stato del 22,98 %, per i

carri del 22,89 % nei confronti dell'esercizio 1958-59.

Come per i porti, il traffico di esportazione attraverso i transiti terrestri ferroviari, benché

aumentato, è sempre inferiore a quello di importazione, come risulta dai rapporti percentuali se

guenti:

Tonnellate Carri

1958-59 . . . . . . . . . 93 % I 16 %

1959-60 . . . . . . . . . 86 % 107 %

Il movimento attraverso i transiti di confine è illustrato in dettaglio nel paragrafo che segue.

Traffico da e per le ferrovie estere

Complesso dei transiti. – Dall'insieme dei dati rispecchianti il traffico di esportazione e im

portazione attraverso i transiti ferroviari terrestri durante l'esercizio 1959-60, si rileva un incre

mento in entrambe le correnti – più accentuato in quella in entrata – nei confronti del traffico

dell'esercizio precedente.
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E SERCIZI

CoRRENTE IN USCITA COMPLESSIVAMENTE ConneNTE IN ENTRATA CoMPLEssivAMENTE

Variazione eercentuale

Tonnellate rispetto esercizio Tonnellate rispetto esercizio

Variazione percentuale

precedente precedente

1958-59 . . . . . . . 7.187.645 – 16,65 7.708. 312 + 4,83

1959-60 , . . . 8.839. 197 + 22,98 10.245.550 + 32,91

L'andamento dei singoli transiti rispecchia fedelmente quello complessivo, e cioè un forte

incremento del traffico per tutti i transiti, sia in esportazione che in importazione, ad eccezione

del transito di Poggioreale Campagna, che ha registrato, invece, una flessione in entrambe le dire

zioni, causata, per quanto riguarda particolarmente la corrente in entrata, dalla cessata utilizzazione

del detto transito per l'importazione a partire dal 29 maggio 1960, secondo gli accordi presi con

l'Amministrazione delle Ferrovie Jugoslave; i dati relativi pertanto si riferiscono al solo periodo

1o luglio 1959-28 maggio 1960.

Si espone qui di seguito il dettaglio per ciascun transito.

Transiti con la Francia.

To N NEL L A G G I o IN USCITA

V E N TI MI GLI A M o to AN E

E SE RCIZI -

Variazione percentuale Variazione percentuale

Tonnellate rispetto esercizio Tonnellate rispetto esercizio

precedente precedente

1958-59 81.090 + 16,62 355.614 + 6,13

1959-60 119.131 + 46,91 531.873 + 49,56

To N N E LL A G G I o I N ENTRATA

VENTIM i G LI A Mor a se -

ESERCIZI - - - -

Variazione percentuale Variazione percentuale

Tonnellate rispetto esercizio Tonnellate rispetto esercizio

| precedente precedente

1958-59 . . . . . . . - 306.364 + 13,09 1.173.237 + 45,10

1959-60 . . . . . . . . 409.417 + 33,64 2.025. 178 + 72,61

Transiti con la Svizzera.

To N N E L LA G G I o IN USCITA

D o M o D o ss o LA LU IN o CHIA ss o

E SE R CIZI Variazione per- Variazione per- Variazione per

tonnellate º" tonnellate º" tonnellate º"
precedente precedente precedente

1958-59 . . . . . . . . . . 1.216.657 – 8,58 651.903 – 2,97 | 1.449.275 + 0,54

1959-60 . . . . . . . . 1.458.621 + 19,89 814.664 + 24,97 1.829.780 + 26,25

12
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To N N E L LA a G I o IN ENTRATA

D o M o D o ss o LA - L U 1 No cui asso

E SERCIZI - Variazione per variazione per TVariazione per

Tonnellate º"to Tonnellate º"to Tonnellate º"

precedente precedente precedente

1958-59 . . . . . . . . 697. 151 | – 3,28 241.074 + 39,51 | 1.760.697 + 10,74

1959-60 . . . . . . . . 989.973 + 42,- 392.830 + 62,95 | 2.451.281 + 39,22

Transiti con l'Austria.

Variazione per

centuale rispetto

| Variazione per

To N N E LLA G G 1 o IN U sciTA

B E E NN E R o s. caspino TAR v 1sio

E SERCIZI - Variazione per- - Variazione per - - Variazione per

- centuale rispetto centuale rispetto centuale rispetto
Tonnellate esercizio - Tonnellate esercizio Tonnellate esercizio

precedente precedente precedente

1958-59 . 1.476.818 – 1,95 4.295 – 17,88 | 1.319.278 – 39,19

-

1959-60 . . . . . . . . 1.783.202 + 20,75 6.830 + 59,02 1.630.518 – 23,59

To N NELLA G a I o IN ENTRATA

B R E NN E R o S. CAN D II) o - TAR v Is Io

E SERCIZI -

T Variazione per

Tonnellate esercizio Tonnellate º" Tonnellate º"

precedente precedente precedente

l

1958-59 . . . . . 984.861 – 20,37 120. 587 + 34,- | 1.535.688 | – 1,42

1959-60 . . . . . . 1.194.197 + 21,25 129.336 + 7,25 1.806. 101 | + 17,61

Transiti con la Jugoslavia.

ESERCIZI

To N NELLA G G Io IN USCITA

PoGGIOREALE CAMPAGNA

Variazione percentuale

PoGGIoREALE DEL CARso

Variazione percentuale

Tonnellate rispetto esercizio Tonnellate rispetto esercizio

precedente precedente

|

1958-59 . . . . . . . 391.961 – 6,82 240.754 – 64,22

1959-60 . . . . . . . . . 334.448 (1) – 14,67 330.130 + 37,12

(1) Dati relativi al periodo 1° luglio 1959-28 maggio 1960 in seguito alla chiusura del transito all'importazione secondo gli accordi presi

con l'Amministrazione delle Ferrovie Jugoslave.
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To N NEI, LA G GI o IN EN TRATA

Pocorotrarr CAMPAGNA PoGGIoREALE DEL CARso

ESERCIZI - -- ––

Variazione percentuale variazione percentuale

Tonnellate rispetto esercizio Tonnellate rispetto esercizio

precedente precedente

1958-59 . . . . . . . . . . 684. 356 -- 6,58 204.297 – 22,50

1959-60 . . . . . . . . . . 593.673 – 13,25 253. 564 + 24, 11

Concessioni di binari di raccordo con stabilimenti industriali e commerciali

Come risulta dal confronto fra i dati segnati nel seguente prospetto, durante l'anno finanzia

rio 1959-60 il traffico degli stabilimenti raccordati ha subìto un notevole aumento – dopo la nota

flessione verificatasi nei due precedenti esercizi finanziari – dovuto alla forte ripresa delle attività

industriali e commerciali.

CARRI IMMESSI NEI CARRI INTRoDorri CARRI UscriI CARICHI

CoNCEssIoNI RACCoRDI PER IL CARICO CARICHI NEI RACCORDI IoAI RACCORDI

DI RACoorDo ATTIVE o PER Lo SCARICO E SCARICATI CoMPRESI I RICARICATI

E SE R CIZI Variazione Variazione variazione Variazione

percentuale percentuale percentuale percentuale

N. rispetto N. rispetto N. rispetto N. rispetto

esercizio esercizio esercizio esercizio

precedente precedente precedente precedente

1958-59 . . . . . 1. 824 + 1,7 | 2. 120.743 | – 6,9 | 1.144.904 | – 10,1 | 1.146.022 | – 5,3

1959-60 . . . . . 1.827 + 0,2 2.545.785 | + 20,- 1.372. 305 + 19,9 1.405.864 | + 22,7

Differenza + 3 - + 425.042 - + 227.401 - + 259.842 -

Dalle cifre sopra esposte risulta che:

– il totale dei carri introdotti negli stabilimenti raccordati, per lo scarico o per il carico, ha

subìto un aumento di 425.042 unità (pari al + 20,- %) rispetto all'esercizio precedente;

– i trasporti a carro in arrivo sono aumentati di 227.401 unità (pari al + 19,9 %).

Gli aumenti di traffico si sono verificati soprattutto nel settore dei grandi complessi siderurgici

nonché delle industrie esportatrici di prodotti alimentari e nei depositi di carburanti.

Per l'effettuazione dei trasporti in partenza sono stati riutilizzati 232.353 carri immessi nei

raccordi per lo scarico.

Correlativamente all'aumento di traffico, si è avuto un aumento di introiti per tasse di eser

cizio dei raccordi, come risulta dal prospetto che segue.

le SIER CI ZI CAN o N I T A ss e To TA LI

1958-59 107.109.999 1.098.005. 775 1.205. 115. 774

1959-60 . . . . . . . . . 74.162.307 1.328.000.202 1.402. 162.509

Diffe- in val. assoluto - . – 32.947. 692 + 229.994.427 + 197.046.735

º ( percentuale . - 30,7% -- 20,9% + 16,3%
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Per quanto riguarda i canoni, invece, si è verificata una differenza in meno di L. 32.947.692

(pari al 30,7 %), dovuta alla rinuncia alla concessione da parte di due società che corrispondevano

canoni per complessivi 21 milioni ed al fatto che nello stesso esercizio 1958-59 figurava fra gli in

troiti anche la somma di L. 12.340.320 per canoni arretrati dovuti per gli anni precedenti.

Fra canoni e tasse si è avuto comunque nell'esercizio finanziario decorso, rispetto a quello

precedente, un maggiore introito di L. 197.046.735 (pari al 16,3 %).

Concessioni di carico e scarico in punto determinato. Uso aree e accessi speciali

nelle stazioni

Come si rileva dai dati esposti, nello scorso anno finanziario si è verificata, nel complesso, una

diminuzione di 8 concessioni attive.

Ciò nonostante, il movimento dei carri è aumentato di 32.255 unità (pari al 15 %), con un

maggiore introito, per tasse di esercizio, di L. 2.934.330.

IN TR o I TI

E SE R CIZI Concessioni attive Movimento carri

N. N. Canoni (1) Tasse (2) Totale

(lire) (lire) (lire)

1958-59 . . . . . . . . 1. 366 211.682 55.348.091 | 41.547.039 96. 895.130

1959-60 . . . . . . . . 1.358 243.937 48.884.799 44.481.369 93.366. 168

Diffe- in val. assoluto . – 8 + 32.255 | – 6.463.292 + 2.934.330 | – 3.528.962

renza l percentuale . . – 0,6 % + 15,-% | – 11,6 % | + 7,1 % | – - 3,6 %

(1) Per uso di aree, accessi, servitù.

(2) Per lo spostamento dei carri dallo scalo alpunto determinato e viceversa.

Il minore introito avutosi invece nei canoni (L. 6.463.292) è da attribuirsi, oltre che alla dimi

nuzione del numero delle concessioni, anche al fatto che parte di tali canoni – maturati durante

l'anno finanziario in esame – alla fine di esso non erano ancora stati versati dalle ditte conces

sionarie.

Nel complesso quindi, fra canoni e tasse, si è avuta, nell'esercizio finanziario testé decorso,

una diminuzione di introiti di L. 3.528.962 rispetto all'esercizio precedente.

Traffico internazionale colli espressi

A partire dal 1° gennaio 1960 è stata pubblicata la nuova «Tariffa comune internazionale per

il trasporto dei colli espressi » (TCEx), comprendente disposizioni uniformi per tutti i traffici di

colli espressi e prezzi per zone di distanza con disposizioni particolari ad ogni singolo traffico.

Il nuovo sistema tariffario consente di estendere il servizio colli espressi a qualsiasi stazione

abilitata alla gestione bagagli.

L'andamento di questo tipo di traffico è stato favorevole, come dimostrano le cifre appresso

indicate: nell'esercizio 1959-60 sono stati spediti, nei due sensi di traffico, 121.643 colli espressi

per un peso complessivo di kg 7.537.375. Rispetto al corrispondente periodo dell'esercizio prece

dente si è avuto un aumento del 35,2 % nel numero delle spedizioni e del 43,8% nel peso totale

delle spedizioni effettuate.
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Trasporto a domicilio di carri con carrelli stradali

Il traffico in questione ha subito un aumento invero senza precedenti: il numero dei carri tra

sportati a domicilio è salito da 226.822 del precedente esercizio a 284.090, con un incremento di

ben 57.268 carri, e cioè del 25,25 % in più del 1958-59.

L'aumento, già notevole di per se stesso, appare tanto più rimarchevole, ove si consideri che

il parco carrelli e trattrici è rimasto immutato, in quanto la costruzione di tali mezzi è stata so

spesa per lungo tempo in attesa di conoscere le disposizioni del Nuovo Codice della Strada.

Gli scali serviti sono 214; questo numero è destinato ad aumentare non appena si potrà di

sporre dei nuovi carrelli.

Trasporti di merci in casse mobili di proprietà delle F. S.

I trasporti in casse mobili F. S. hanno segnato un lieve aumento rispetto al precedente eser

cizio, passando da 12.374 a 13.218 spedizioni.

I mezzi di cui trattasi sono stati ceduti in noleggio « a tempo determinato » e col sistema « di

volta in volta » con una media mensile di 1.100 spedizioni.

È da ritenere che un maggiore sviluppo dell'uso di tali mezzi potrà essere conseguito negli

esercizi futuri allorquando cioè– come da provvedimento in corso di attuazione – tutte le casse

mobili appartenenti alla categoria piccola verranno passate in gestione alla Società CEMAT.

Palettizzazione

Il servizio di trasporto merci in piccole partite con palette di carico data come è noto dal mese

di ottobre 1958.

La relativa attrezzatura è stata notevolmente potenziata nell'esercizio 1959-60. Infatti la

dotazione attuale è passata, rispetto all'esercizio precedente, da:

– n. 24.000 a n. 34.000 palette di carico;

– » 1.500 ) » 6.500 paretali mobili;

– ») 269 » » 300 carrelli elevatori a mano;

– ) 40 » » 43 carrelli elevatori a motore.

Il servizio è stato svolto in 117 stazioni scelte fra quelle più importanti agli effetti del traffico

merci in piccole partite a resa ordinaria.

Dal 1o febbraio 1960 è entrata in vigore una «Convenzione per l'utilizzazione in comune delle

palette », conclusa fra le F. S. e le Ferrovie Francesi.

Servizio degli assegni

L'interesse degli utenti per il servizio degli assegni è sempre in aumento, soprattutto per la

possibilità che esso offre ai mittenti di ottenere una sollecita disponibilità di denaro, come risulta

dal prospetto riassuntivo che segue.

E SE R CI ZIO 1958-59 ES E RCIZIO 1959-60

QUANTITA IMP o RTo (lire) QUANTITA IMP o R to (lire)

Assegni pagati in via normale . . . . . . . . 515.979 13.939. 586.918 | 525.510 15.427.675. 577

Assegni pagati in via anticipata . . . . . . . .30. 106 1.208.206.673 | 35.273 l.279.096.271

ToTALE assegni pagati . . . . 546.085 15.147.793.591 | 56.783 16.706.771.848

IMPoRTo medio unitario . . . 27.739 29.792
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Istituto Nazionale Trasporti

Il servizio di presa e consegna a domicilio delle merci in piccole partite e dei bagagli è stato cu

rato da circa 460 Delegazioni FS/INT la cui attrezzatura è in via di costante perfezionamento onde

rendere quanto più possibile sollecito e ben accetto al pubblico questo importante servizio.

Il servizio dei trasporti di merci varie a carro (groupage) svolto dall'Istituto Nazionale Tra

sporti e dai suoi sub-concessionari ha dato ottimi risultati.

Complessivamente l'Istituto ha provveduto a svolgere un servizio che quantitativamente

è passato da tonnellate 1.185.200 nell'esercizio 1958-59 a tonnellate 1.425.000 circa nell'eser

cizio 1959-60, con un aumento del 20,23 %.

TARIFFE ED ESERCIZIO

VIAGGIATORI E BAGAGLI

Settore interno

Non vi sono stati, nel corso dell'esercizio, provvedimenti tariffari di rilievo, salvo la sospen

sione dell'applicazione della tariffa 6 (rid, 50 %) per i trasporti delle comitive effettuati nel periodo

1o luglio-18 settembre 1960. -

Settore internazionale

1) Tariffe.

– In data 2 luglio 1959 è stata svalutata la peseta spagnola. Di conseguenza il cambio fer

roviario con la lira italiana è sceso da 15 a 10,50 con una diminuzione pari al 30 %. Successiva

mente le ferrovie spagnole hanno aumentato i prezzi di trasporto viaggiatori e bagagli di una per

centuale pari alla svalutazione. Per i viaggi in partenza dall'Italia tale provvedimento è entrato

in vigore dal 1° gennaio 1960. -

– In data 5 luglio 1959 la Direzione Generale delle Ferrovie Sarresi, in seguito alla reintegra

zione politica di quel territorio nella Repubblica Federale Tedesca, è stata incorporata nelle Ferro

vie Federali Germaniche. Ciò ha portato alcuni mutamenti nella regolamentazione dei traffici in

ternazionali viaggiatori e bagagli Italia-Francia e Italia-Germania.

Con decorrenza 1° agosto 1959, pertanto, per il traffico in partenza dall'Italia e destinato alla

Saar, possono emettersi documenti di trasporto solo nell'ambito del traffico Italia-Germania. Le

località della Saar possono essere raggiunte, oltre che via Austria e Svizzera, anche via Francia.

– Con decorrenza 1° settembre 1959 le ferrovie danesi hanno aumentato i prezzi di trasporto

dei viaggiatori del 10 % circa per i soli viaggi di corsa semplice; i prezzi per i viaggi di andata e

ritorno e per il trasporto dei bagagli sono rimasti invariati.

– Sempre con decorrenza 1° settembre 1959 le ferrovie polacche hanno aumentato i prezzi

di trasporto viaggiatori e bagagli del 50 % ; quelli per le spedizioni dei bagagli del 15 % circa.

– In data 1o ottobre 1959 è stato pubblicato il 1o supplemento alla pubblicazione tariffaria

«Condizioni Generali per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli in servizio internazionale– Edi

zione 1° settembre 1959 ). Detto supplemento tiene conto delle modificazioni ed aggiunte appor

tate ai testi della CIV, PIV e TCV (Fascicolo 1o).

Sono stati inoltre pubblicati i supplementi rettificativi ai prontuari per l'emissione dei docu

menti di trasporto, resi necessari dall'entrata in vigore di numerosi provvedimenti tariffari adot

tati dalle Amministrazioni ferroviarie di altri Paesi e di nuovi rapporti di cambio.

– Con decorrenza 1° ottobre 1959 le Ferrovie federali svizzere hanno aumentato i prezzi

per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli di una percentuale variabile dal 6 al 10 % circa.

Le Autorità monetarie turche hanno comunicato la svalutazione della lira turca a partire

dal 31 dicembre 1959; di conseguenza il cambio ferroviario con la lira italiana è passato da 226.50

a 70 (–69 % circa). -
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– In data 1° gennaio 1960 le Ferrovie inglesi hanno aumentato i prezzi per il trasporto dei

viaggiatori di una percentuale variabile dal 12 al 14 %. Per i viaggi in partenza dall'Italia tale

provvedimento è entrato in vigore il 1° marzo 1960.

– Lievi modifiche ai prezzi di trasporto viaggiatori e bagagli (aumento del 2,50%) sono state

apportate dalle Ferrovie svedesi; per i viaggi in partenza dall'Italia detto provvedimento è entrato

in vigore dal 1° gennaio 1960.

– In data 1° gennaio 1960 è stata distribuita, a tutti gli Uffici d'emissione italiani interessati,

la nuova edizione del Prontuario delle relazioni e dei prezzi del traffico TCV Italia-Germania.

2) Andamento del traffico.

Anche nell'esercizio in esame è continuato l'andamento favorevole del traffico internazionale

viaggiatori.

Per il traffico in partenza dall'Italia è da segnalare l'abilitazione al rilascio di documenti di

trasporto in servizio internazionale di nuove stazioni ed agenzie di viaggi.

Servizi cumulativi viaggiatori

Con l'entrata in vigore dell'orario estivo 1960, sono stati istituiti, in via di esperimento, in

aggiunta ai numerosi già esistenti, nuovi servizi diretti per viaggiatori per attuare il collegamento –

senza trasbordo, attraverso percorsi misti della Rete F. S. e di linee in concessione – di impor

tanti località con centri turistico-balneari della Riviera adriatica e per consentire al pubblico di

percorrere itinerari più brevi tra città capoluogo di provincia, rispetto a quelli effettuati esclusi

vamente sulle F. S. -

Tali provvedimenti, caldeggiati da Enti locali nell'interesse delle popolazioni, sono stati fa

vorevolmente accolti dagli utenti, ai quali è stato offerto un viaggio più comodo e più celere, con la

eliminazione dell'inconveniente del trasbordo e la diminuzione del tempo di percorrenza.

I nuovi servizi diretti istituiti sono:

1) Bologna S. Vitale-Massalombarda (tratto della Soc. Veneta)-Ravenna-Cervia (tratto F. S.)

con una coppia di treni;

2) Brescia-Verona-Ferrara-Rimini, in transito sulla Ferrovia Suzzara-Ferrara, con una

coppia di treni;

3) Reggio Emilia-Mantova, con due coppie di treni delle Ferrovie Reggiane, in transito

sul percorso Guastalla-Suzzara della Società Veneta;

4) Parma-Suzzara (tratto della Soc. Veneta)-Mantova-Verona (tratto F. S.), con una cop

pia di treni. Inoltre, il servizio Rimini-Mantova – già istituito – è stato prolungato a Cremona

per il periodo estivo e nei soli giorni festivi. -

MERCI

Settore interno

Nel settore tariffario merci non vi sono state modificazioni generali di rilievo durante il ser

vizio in esame e il livello dei prezzi si è mantenuto sostanzialmente inalterato. Vi sono stati peral

tro taluni provvedimenti particolari, di apprezzabile importanza, fra i quali meritano di essere ci

tati i seguenti:

Le facilitazioni tariffarie per i trasporti interessanti la zona industriale di Apuania sono state

prorogate fino al 31 marzo 1961, attenuandone, peraltro, la misura.

Con effetto dal 6 agosto 1959 e fino al 30 giugno 1960 sono state apportate variazioni tarif

farie alle spedizioni di paglia e fieno allo scopo di favorire la richiesta di carri di limitata capacità.

Nel quadro dell'armonizzazione delle tariffe ferroviarie degli Stati membri della C.E.C.A. e
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con effetto dal 1° settembre 1959, sono stati modificati i coefficienti di degressività previsti per i

gruppi di classi dalla 651 in poi per le percorrenze superiori ai 700 km.

Dal 15 novembre 1959 al 30 giugno 1960 sono stati rinnovati i prezzi forfetari speciali per le

spedizioni di pacchi agrumi di produzione nazionale.

Va poi particolarmente sottolineata la modifica all'art. 72 delle C. e T. con la quale è stato

attuato un adeguamento della situazione tariffaria allo scopo di aggiornare la definizione concet

tuale del sistema delle spedizioni a carro di merci diverse, mediante l'ammissione della tassazione

separata soltanto per le merci diverse che raggiungono una certa consistenza, fissata al limite di

tre tonnellate. -

Inoltre, con D. M. 13 aprile 1960 n. 5606 e con effetto dal 1° giugno 1960, sono state apportate

modifiche ed integrazioni agli art. 70 S 6, 71 e 73 delle C. T. per riordinare le norme relative alla

tassazione dei trasporti di carichi eccezionali, Con tale provvedimento, la soprattassa del 5%, già

prevista dall'art. 70 S 6, è stata elevata al 10% ed è stata resa cumulabile con quella stabilita

dall'art. 71 per il trasporto di colli di peso unitario uguale o superiore a 10.000 kg. Col provvedi

mento medesimo sono state stabilite anche particolari soprattasse per trasporti – effettuati con

carri di proprietà F. S. – che richiedano l'impiego di carri speciali a piano ribassato.

Per quanto riguarda infine i servizi cumulativi, per facilitare il compito delle gestioni e del

l'utenza, il complesso delle norme e dei prezzi concernenti il servizio cumulativo ferroviario-ma

rittimo con la Sardegna e le isole di Maddalena e di S. Pietro è stato organicamente riordinato e

regolamentato in apposito Prontuario, entrato in vigore il 10 ottobre 1959.

Politica concessionale

Alla recessione economica, che aveva caratterizzato l'esercizio passato, è seguita una graduale

ripresa durante l'esercizio 1959-60. -

L'affermarsi del fenomeno di ripresa nei più importanti settori dell'economia e il conseguente

generale incremento degli scambi commerciali non potevano non interessare favorevolmente il

settore dei trasporti terrestri.

La maggior disponibilità di traffico sulle varie piazze ha infatti determinato un alleggerimento

della concorrenza in genere e della pressione esercitata nel recente passato dai mezzi stradali anche

in settori merceologici che, per tradizione, erano considerati di appannaggio della ferrovia.

In corrispondenza della diminuita tensione nella lotta per l'accaparramento dei carichi si è

verificata, quindi, una lenta graduale ripresa nel mercato dei noli stradali, almeno nelle più inn

portanti piazze; la lievitazione dei noli è stata anche influenzata dalla più rigida applicazione delle

norme del Nuovo Codice della Strada sui sovraccarichi.

Questa situazione ha consigliato l'Azienda Ferroviaria a programmare un adeguato restrin

gimento della politica concessionale in modo da contenerne, di massima, il raggio entro i settori di

merce a più alta tassazione.

Questa linea di condotta è stata consigliata anche dalla situazione del parco carri da merci,

che in determinati periodi ha presentato una completa utilizzazione. La situazione attuale e le

previsioni per il futuro non giustificano per ora un mutamento degli orientamenti seguiti in materia

di politica concessionale.

Settore internazionale

Nel corso dell'esercizio in esame, oltre ai normali e continui aggiornamenti delle varie tariffe

dirette internazionali in conseguenza di variazioni verificatesi nelle tariffe interne delle singole

Amministrazioni ferroviarie interessate o dei rapporti di cambio tra le valute dei singoli Paesi,

si è proceduto alla rielaborazione e alla ristampa di alcune di tali tariffe.

Fra queste sono, in primo luogo, da menzionare, per la importanza del traffico che esse rego

lano, la tariffa italo-germanica, la tariffa italo-svizzera e la tariffa per i trasporti carbosiderurgici

fra gli Stati membri della C.E.C.A., pubblicate in nuove edizioni, entrate in vigore rispettivamente

il 1° maggio 1959, il 10 settembre 1959 e il 10 maggio 1960.

È inoltre da sottolineare il ripristino, in data 1° settembre 1959, a seguito di nuovi accordi
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intervenuti con le Ferrovie Federali Austriache e con le Ferrovie Jugoslave, e in rispondenza alle

istanze degli operatori austriaci e triestini, della tariffa diretta Trieste oltremare-Austria, sospesa

il 10 marzo 1956, in una nuova edizione completamente rielaborata.

Sono state altresì revisionate e ristampate: la tariffa diretta per trasporto di carbon fossile

e di prodotti siderurgici dalla Saar all'Italia; la tariffa diretta per trasporti tra l'Italia ed i Paesi

nordici (Danimarca, Svezia e Norvegia); la tariffa diretta per il trasporto di carbon fossile dal

Belgio all'Italia; la tariffa diretta per il trasporto di prodotti siderurgici dal Lussemburgo all'Italia;

la tariffa diretta per trasporti siderurgici fra la Francia e l'Italia. -

È entrata poi in vigore la nuova tariffa diretta per il trasporto sulla relazione Parigi-Torino e

Parigi-Milano di merci su semirimorchi stradali caricati su carri ferroviari privati. Tale sistema di

trasporto, denominato in Francia « Rail-Route » rende possibile il servizio « da porta a porta » alla

stessa stregua dei mezzi stradali. -

L'Azienda ha – come sempre – partecipato attivamente ai lavori dell'Unione Interna

zionale delle Ferrovie (U.I.C.) particolarmente per l'elaborazione di una tariffa di transito europea,

nonché per la creazione di una tariffa-tipo sulla cui base le singole ferrovie potranno gradualmente

realizzare l'unificazione delle proprie strutture tariffarie.

Essa ha continuato a svolgere l'attività destinata ad agevolare i traffici d'oltremare, ed in

special modo di quelli che fanno capo al porto di Trieste, data la particolare posizione di esso in

rapporto ai paesi dell'Europa Centrale.

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

servizi doganali

L'esercizio 1959-60 ha segnato anche in questo settore sensibili progressi.

Con Decreto Ministeriale 29 luglio 1959, n. 646, entrato in vigore il 16 novembre 1959, è stato

adottato un nuovo testo dei «Corrispettivi e condizioni per l'eseguimento delle operazioni e formalità

doganali sulle ferrovie», in sostituzione di quello precedente che risaliva al marzo del 1949.

Il provvedimento ha comportato un adeguamento delle tariffe dei citati corrispettivi, permet

tendo di mantenere la copertura dei costi, i quali risultavano notevolmente aumentati negli ul

timi anni. -

La intensa ripresa dei traffici internazionali, connessa con la favorevole congiuntura econo

mica, ha messo a dura prova tutti i servizi ferroviari-doganali di confine e dei principali scali del

l'interno.

Si è quindi sentita ancora maggiormente la necessità di pervenire ad una semplificazione nelle

operazioni e formalità doganali, al fine di ridurre la sosta dei trasporti nelle stazioni sedi di dogana.

Alle difficoltà finora verificatesi si è comunque fatto fronte con miglioramenti organizzativi,

con estensioni di orario dei servizi e con aumenti di personale ferroviario e doganale, concordati

con le Autorità doganali italiane, in collaborazione, quando necessario, con le Amministrazioni

ferroviarie e doganali estere a contatto e con gli operatori commerciali. Inoltre, sono proseguiti i

lavori di miglioramento agli impianti ed altri sono stati progettati.

Controllo dei prodotti

A decorrere dal 15 settembre 1959 il Controllo Merci Cumulativo Italiano con sede in Firenze è

stato soppresso ed i relativi lavori sono stati compresi fra quelli di istituto del Controllo Merci di

Torino, affidando ad un Ufficio Stralcio la definizione delle pratiche in corso.

Il Controllo Comune, istituito nel 1920 d'intesa con le Società in concessione ammesse al ser

vizio merci cumulativo, per la revisione delle tasse del traffico in servizio cumulativo e la conse

guente ripartizione dei prodotti alle Amministrazioni interessate, è stato parimenti soppresso in

data 1o gennaio 1960. In sua vece è stato concordato, con le predette Società, un nuovo sistema

contabile basato su « Controlli separati » e una contabilità centrale per i soli trasporti merci in ser

vizio cumulativo ferroviario-marittimo.

Le Amministrazioni interessate sono addivenute alla soppressione del Controllo Comune in
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quanto ritenuto superato rispetto al nuovo sistema proposto dalla nostra Azienda, sistema che

offre positivi risultati pratici ed economici di interesse reciproco.

Il Controllo Merci Interno ed Internazionale di Torino, in conseguenza dell'assorbimento dei

lavori del cessato Controllo Merci Cumulativo Italiano, ha assunto dal 15 settembre 1959 la nuova

denominazione di: «Controllo Merci-Torino ». Il programma di assorbimento dei lavori del servizio

cumulativo, previsto in tre fasi successive, è in via di completa realizzazione.

Il provvedimento ha apportato dei positivi riflessi di ordine tecnico ed economico, in quanto

ha determinato la soppressione di alcuni uffici similari nell'ambito dello stesso servizio e l'utiliz

zazione del Centro Meccanografico di Torino anche per il traffico del servizio cumulativo.

VERTENZE E CONTENZIOSO

Vertenze per anormalità sulle cose oggetto di regolare contratto di trasporto

Nell'esercizio finanziario 1959-60 sono stati corrisposti 15.289 indennizzi per risarcimento di

danni subiti dalle cose oggetto di regolare contratto di trasporto, per un ammontare complessivo

di L. 398.639.078 al netto delle somme riferentisi ai ricuperi, effettuati nell'esercizio stesso, per

vendita di merci giacenti nonché per somme addebitate alle Ferrovie estere ed in concessione.

Nell'esercizio 1958-59 erano stati, invece, liquidati n. 14.392 indennizzi per un ammontare

complessivo di L. 370.530.235, al netto dei suddetti recuperi.

Nel presente esercizio sono pertanto aumentati sia il numero degli indennizzi erogati sia l'en

tità finanziaria di essi, che è salita di 28,1 milioni. -

L'azione dell'Azienda nei confronti degli utenti ha continuato ad essere improntata a criteri

di correntezza e di larga comprensione.

Vertenze per infortuni alle persone e per danni alle cose non oggetto di contratto di tra

sporto -

Nell'anno finanziario testè decorso sono state definite 1.316 vertenze, di cui 623 sono state re

spinte od abbandonate dalle parti per irresponsabilità dell'Azienda e 693 sono state definite con

pagamento di un importo complessivo di L. 335.186.477 corrispondenti ad un importo medio per

vertenza di L. 483.674. -

Nell'esercizio precedente erano state definite con pagamento 627 vertenze per complessive

L. 376.352.675 con una media di L. 600.243 per vertenza.

Contenzioso

Le cause relative al contratto di trasporto trattate durante l'esercizio finanziario davanti agli

Uffici di Conciliazione ed alle Preture, a norma dell'art. 4 della legge sulla rappresentanza e difesa

dello Stato, sono state 2.042, di cui 1.571 di Conciliazione e 471 di Pretura, contro a 2.014 com

plessive dell'esercizio precedente.

Di tali cause 771 (539 di Conciliazione e 232 di Pretura) sono state definite, rispetto a 773 del

l'uno e dell'altro tipo definite nell'esercizio precedente. -

In dipendenza della trattazione e definizione delle cause suddette si è conseguito un incasso

di L. 7.811.728 e sopportato un onere di L. 210.985, con un utile netto, quindi, di L. 7.600.743.

Al 30 giugno 1960 erano ancora pendenti 1.271 cause (1.032 di Conciliazione e 239 di Pretura)

rispetto a 1.241 controversie alla stessa data dell'esercizio precedente.
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Considerazioni generali

Anche l'attività di questo ramo dell'Azienda ferroviaria, nei suoi vari aspetti e settori, ha con

tinuato a formare oggetto di vigile attenzione per consolidare i risultati positivi conseguiti nei pre

cedenti esercizi, mantenere unità di indirizzi e armonia di svolgimento nelle relazioni con gli altri

rami dell'Azienda e realizzare ulteriori miglioramenti organizzativi e funzionali nell'intento di per

seguire sempre più rigorose economie, specie in relazione alle necessità di Bilancio. Tali sforzi, ora,

più che nel campo dei costi di approvvigionamento, ove le possibilità di economia sono essenzial

mente condizionate e dipendenti dalla situazione dei mercati, vengono concentrati nel campo or

ganizzativo al fine di assicurare snellezza di funzionamento e soprattutto un sempre migliore con

trollo della situazione delle scorte e una più adeguata e pronta conoscenza dei consumi, per una mag

giore tempestività di rifornimento dei quantitativi strettamente necessari al fine di evitare appesan

timenti nei carichi di magazzino.

L'attività di approvvigionamento ha dovuto provvedere nell'esercizio in esame alla copertura

di più elevati fabbisogni di materiali per soddisfare maggiori esigenze di reintegro delle scorte e dei

lavori di carattere patrimoniale o di grande rinnovamento, in un clima di mercato vario, ma in im

portanti settori, quali quello dei metalli lavorati e quello siderurgico, non favorevole ai compratori.

Viceversa, in altri campi, come in quello dei combustibili solidi e dei prodotti petroliferi, il mercato

si è mostrato debole.

Nel quadro di questa situazione, nel complesso di non difficile collocamento degli acquisti a

prezzi almeno non molto diversi da quelli già precedentemente spuntati, le trattative con le ditte for

nitrici si sono svolte, come nel passato, con la maggiore possibile cura e hanno continuato ad essere

adottati opportuni accorgimenti per stimolare la concorrenza laddove questa dava segni di affie

volimento e per realizzare le migliori condizioni contrattuali anche nei settori ove il fattore concor

renziale normalmente non agisce con la necessaria efficienza o manca del tutto. Nel contempo si è

cercato di cogliere i momenti più favorevoli del mercato, nei limiti di tempo consentiti dalle esi

genze di rifornimento.

In taluni casi particolari, si è continuato a profittare della convenienza di consegnare alle ditte

fornitrici, per la lavorazione, materiali in pani, semilavorati e anche finiti già acquisiti alle scorte,

ed è stata proseguita anche l'utilizzazione in contratti di permuta o di lavorazione dei rottami, ca

scami e residui di lavorazione, provenienti dai cantieri e dalle officine della Rete, in seguito a lavori

di demolizione, riparazione e rinnovamento delle linee e dei mezzi di esercizio, ha continuato a co

stituire un notevole sollievo finanziario nell'approvvigionamento dei materiali nuovi occorrenti al

l'esercizio ferroviario.

Le direttive rivolte a contenere nei limiti dell'indispensabile le immobilizzazioni finanziarie

connesse alla Gestione autonoma di magazzino hanno continuato a svilupparsi da un lato nel senso

di ridurre l'afflusso e la giacenza dei materiali nei Magazzini Approvvigionamenti e dall'altro nel

senso di eliminare dai carichi di magazzino i materiali di risulta o divenuti fuori uso o non più con

venientemente utilizzabili. Così si è proseguito a dare ulteriore sviluppo alla stipulazione di contratti

aperti, che nell'esercizio 1959-60 hanno raggiunto la cifra di 10.494 milioni di lire, contro 9.305 nel

l'esercizio precedente. Ciò ha consentito ad un maggiore quantitativo di materiali di affluire diretta
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mente dal luogo di produzione agli impianti consumatori, via via che se ne è presentato il bisogno,

eliminando il passaggio attraverso i Magazzini Approvvigionamenti e le conseguenti spese di tra

sporto, immagazzinamento e manipolazioni varie. Altri vantaggi sono stati conseguiti evitando l'ac

centramento di operazioni di acquisto di quei materiali di cui l'esperienza ha dimostrato essere più

conveniente l'acquisto diretto su piazza, per il loro ristretto consumo e la loro facile reperibilità sul

mercato. Sempre maggiore attenzione è stata rivolta poi, in relazione al moltiplicarsi dei tipi di ma

teriali originati dai progressi della tecnica industriale, all'attività diretta alla normalizzazione ed alla

unificazione delle caratteristiche dei materiali. In materia poi di eliminazione dai magazzini dei ma

teriali non più necessari, ha continuato ad essere curata anche la vigilanza intesa ad impedire l'in

vecchiamento delle scorte, provvedendo alla utilizzazione diretta o alla vendita delle giacenze dei

materiali scartati dall'esercizio perché di risulta, non più utilizzabili o divenuti obsolescenti.

La pressione esercitata sugli acquisti dalle esigenze dei lavori di carattere patrimoniale e di

grande rinnovamento conseguenti all'esecuzione del Piano quinquennale di potenziamento della Re

te e dei mezzi di esercizio, si è riflessa anche nel 1959-60 sulla consistenza delle scorte. Infatti la ne

cessità di provvedere tempestivamente al rifornimento dei materiali occorrenti per l'esecuzione

di tali maggiori lavori di carattere patrimoniale ha fatto affluire nei magazzinetti del Servizio Lavori

e Costruzioni, del Servizio Impianti Elettrici e del Servizio Materiale e Trazione quantitativi di

materiali superiori al normale flusso per la copertura dei fabbisogni ordinari anche di carattere pa

trimoniale e di grande rinnovamento, con conseguente temporaneo aumento di giacenze in attesa di

impiego. Per contro sono ulteriormente diminuite, in relazione anche alle minori necessità di im

piego, le scorte tenute dai Depositi combustibili e sono sensibilmente diminuite pure quelle custo

dite nei Magazzini Approvvigionamenti. Tali diminuzioni, però, benché cospicue, non sono state

sufficienti, come lo furono invece nell'esercizio precedente, a neutralizzare l'aumento verificatosi

nei magazzinetti dei Servizi dell'esercizio, onde al 30 giugno 1960 le scorte complessive della Gestio

ne autonoma di magazzino figurano lievemente superiori alla consistenza del 30 giugno 1959.

Dati sintetici sugli approvvigionamenti, sulle somministrazioni e sul movimento conta

bile delle scorte

APPROVVIGIONAMENTI

Esercizio 1958-59 EsERCtzIo 1959-60

- l

Per lavori Per lavori

Per reintegro patrimoniali Per reintegro patrimoniali

scorte e di grande scorte e di grande

rinnovamento rinnovamento

(milioni di lire)

AssEGNAzioNI DI BILANCIO 40.100 32.949 39.500 40.200

IMPEGNI DI SPESA 38.548 26.965 38.833 35.949

APPROVVIGIONAMENTI 32.367 27.267 36.376 34.890

|

di cui per materiali:
|

– di uso comune 18.673 643 20.769 2.627

– speciali del Servizio Materiale e

razione 9.618 4.662 12. 546 5.458

– speciali del Servizio Lavori e Co

struzioni - - - - - 2.076 16.999 475 17.832

– speciali del Servizio Impianti
Elettrici - - - - - - - 2.000 t 4.963 2. 586 8.973
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SOMMINISTRAZIONI

Materiali di uso:

– Comune

– del Servizio Materiale e Trazione

– del Servizio Lavori e Costruzioni

– del Servizio Impianti Elettrici .

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

Per lavori Per lavori

Per i bisogni normali patrimoniali Per i bisogni normali patrimoniali

dell'esercizio e di grande dell'esercizio e di grande

rinnovamento rinnovamento

(milioni di lire)

19.760 908 21.689 - 2.800

16.417 8.086 14.315 6. 134

6.252 13.753 2.225 20.052

2.239 4.758 2. l 18 8.976

44.668 27.505 40.347 37.962

MOVIMENTO CONTABILE COMPLESSIVO DELLE SCORTE

RIMANENZA AD INIZIO DI ESERCIzIo L.

SPESA:

Acquisti di materiali, versamen

ti a Magazzino, addebiti di

versi - - - - - - - - -

ToTALE SPESA

ENTRATA:

Forniture ai Servizi .

Ricavi per vendite e accrediti

diversi .

TOTALE ENTRATA .

RIMANENZA A FINE ESERCIZIO

Esercizio 1958-59 EsrRCIZIo 1959-60

61.663.704. 318 -

76.734.035. 155 --

138.397.739. 473 -

61.042.898.219 -

84.637.002. 25l

|

145.679.900.470 ---

-- is soo si soo
- 72. 173.600. 62.5

- 5.181.240.629

77.354. 841.254

61.042.898.219 -

- 5.373.742.409

- 83.683.230.099

61.996.670.371
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Attività di approvvigionamento

Il miglioramento nella congiuntura economica nazionale, verificatosi verso la fine del passato

esercizio, ha registrato nell'esercizio 1959-60, in esame, ulteriori progressi dovuti all'espansione della

domanda interna, sia di beni di consumo che strumentali, nonché al forte aumento delle richieste

estere nel quadro della fase di alta congiuntura in atto anche nei Paesi occidentali. Gli accresciuti

fabbisogni di materiali conseguenti al notevole aumento della produzione non hanno avuto, peraltro,

sensibili riflessi sul livello dei prezzi dei prodotti industriali i quali, nel settore non alimentare, pur

essendo stati nel complesso intonati a leggera ripresa, sono riusciti a riacquistare solo in parte le posi

zioni perdute precedentemente, onde nell'insieme l'esercizio 1959-60 si è presentato con un livello

medio dei prezzi pressoché invariato rispetto al 1958-59. Vari fattori hanno concorso a conferire un

tono di tranquilla evoluzione ai mercati, nei quali l'offerta globale è stata generalmente in grado di

portarsi al livello richiesto dalla crescente domanda di prodotti, peraltro non mossa da ansietà di

rifornimento. Elementi tonificatori sono stati l'accresciuto flusso delle importazioni di materie pri

me e semilavorati, nonché la tendenza debole dei prezzi di importazione, specie nel campo delle ma

terie ausiliarie; a ciò si è contrapposto però un ulteriore aumento nel costo orario della manodopera

che è stato di remora alla riduzione dei costi di produzione.

L'esame merceologico dell'andamento dei prezzi di mercato fa rilevare delle difformità di orien

tamento che palesano l'esistenza di situazioni non del tutto analoghe. Nella media di esercizio si

registrano, infatti, riduzioni di prezzo di massima solo nei beni che si consumano con l'uso, mentre

per i beni di uso durevole (salvo qualche eccezione) si sono avuti degli aumenti sia pure di lieve

entità. Si è ripetuto, quindi, il fenomeno segnalato della precedente Relazione, per cui l'apprezza

mento sull'influenza dei prezzi del 1959-60 sui costi del servizio ferroviario varia quando dall'esa

me dell'andamento generale si scende all'analisi delle componenti. Ciò in quanto gli aumenti di

prezzo si consolidano nei costi futuri, mentre le diminuzioni in genere hanno un'influenza limitata

nel tempo. Si sono avute, infatti, diminuzioni mediamente del 3,8% nei prezzi dei carboni, in con

seguenza dei ribassi del prezzo all'origine non neutralizzati dagli aumenti dei noli, in quelli dei pro

dotti petroliferi, dei prodotti chimici, dei prodotti cartari e degli stampati, ecc. Sono diminuiti però

anche i prezzi dei legnami da lavoro. Per contro per i seguenti gruppi di materiali, che hanno com

portato acquisti nel complesso di importo sensibilmente superiore a quello dei materiali dianzi

citati, si sono avuti aumenti variabili mediamente intorno all'1,9%: prodotti siderurgici, prodotti

della metalmeccanica, macchine e apparecchiature elettriche, prodotti meccanici vari, metalli non

ferrosi, prodotti tessili. Nessuna variazione si è registrata nell'importante settore delle traverse.

Gli impegni contrattuali assunti per approvvigionamenti comportanti esborso di denaro, fa

centi carico all'anno finanziario 1959-60 ed effettuati per reintegrare le scorte prelevate per soddisfare

i bisogni ordinari dell'esercizio, sono risultati di 36.376 milioni di lire, contro 32.367 milioni nell'eser

cizio 1958-59, con un aumento, quindi, del 12,4%, che si contrappone alla sensibile contrazione

riscontrata nel precedente esercizio. -

APPROVVIGIONAMENTI IN CONTO REINTEGRO SCORTE

V

IMPLANTI e - i",

APPROVVIGIONATORI in valore

1958-59 1959-60 assoluto percentuali

- (milioni di lire)

SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI:

– Sede Centrale . . . . . . . . .30. 594 33.710 + 3. 116 + 10,2

– Reparti Approvvigionamenti . . 700 1.295 + 595 – 85,

31.294 35.005 + 3.711 + 11,8

1.073 1.371 + 298 + 27,8

ALTRI SERVIZI . . . . . . . . . . 32.367 36.376 + 4.009 + 12,4

- - -
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Al sopraccennato aumento, dovuto alle normali oscillazioni dei consumi, hanno contribuito in

varia misura, come risulta dalla tabella, gli acquisti di tutti gli impianti approvvigionatori, sia cen

trali che periferici. Da notare, in particolare, il forte incremento degli acquisti dei Reparti Approvvi

gionamenti in seguito alla direttiva, cui si è fatto cenno nella precedente Relazione, di decentrare

in detti organi gli acquisti di scarso rilievo di materiali facilmente reperibili sulla piazza e dei quali

non è reputato conveniente tenere scorte.

Per quanto riguarda gli approvvigionamenti effettuati dalla Sede Centrale del Servizio Approv

vigionamenti, che sono di gran lunga i più importanti, l'aumento è dovuto alla necessità che si è

manifestata per vari settori merceologici di effettuare maggiori rifornimenti, non bilanciata dalle

riduzioni rese possibili in altri settori. -

Per il carbone – proseguendo la diminuzione dei consumi – i ricevimenti ed il prelievo dalle

rimanenze vengono regolati in modo da realizzare una ulteriore contrazione delle scorte. Però, mentre

nell'esercizio 1958-59 si operò un massiccio prelievo dalle scorte contenendo i ricevimenti, in questo

esercizio si è registrato un aumento dei ricevimenti con un minor prelievo dalle scorte.

Una voce in notevole aumento è stata quella dei ricambi per materiale rotabile, particolarmente

di organi di trazione e repulsione, assi e ruote, ricambi vari per freni Westinghouse, ricambi per

automotrici e locomotive Diesel e ferramenta varie.

Notevole è stato pure l'aumento nelle apparecchiature elettriche e nei metalli non ferrosi. Mag

giori rifornimenti si sono registrati pure per i prodotti chimici e affini, prodotti siderurgici vari,

meccanismi fissi e materiali per servizi d'acqua, macchine utensili e attrezzi, stampati e cancelleria.

Pressoché invariati sono rimasti, invece, i prodotti tessili e affini e i materiali di esercizio e consumo

vari.

Nell'importante gruppo degli olii minerali la riduzione verificatasi negli olii combustibili è es

senzialmente dovuta al ribasso dei prezzi, mentre sono aumentati gli acquisti di lubrificanti. Hanno

segnato una diminuzione i materiali d'armamento, i legnami da lavoro e manufatti, e gli apparati

centrali.

Gli approvvigionamenti, facenti carico all'esercizio in esame, relativi a materiali destinati a la

vori di carattere patrimoniale o di grande rinnovamento hanno avuto un ulteriore notevole aumento

pur dopo la forte espansione avutasi nel precedente esercizio, passando da 27.267 a 34.890 milioni

di lire, con aumento del 27,9%.

APPROVVIGIONAMENTI PER LAVORI PATRIMONIALI

E DI GRANDE RINNOVAMENTO

- V A R 1 A zi o N I

IMPIANTO E s E R C i z I rispetto al 1958-59

APPROVVIGIONATORE -

- in valore

1958-59 1959-60 assoluto percentuali

l

t (milioni di lire)

SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI:

– Sede Centrale . . . . . . . . 26.40 1 34.200 + 7.799 + 29,5

– Reparti Approvvigionamenti . . 146 167 – 21 + 14,4

26.547 34. 367 – 7.820 + 29,4

720 523 – 197 – 27,4

ALTRI SERVIZI . . . . . . . . . . 27.267 34.890 + 7.623 – 27,9

Una parte cospicua dell'aumento delle spese in conto patrimoniale e di grande rinnovamento è

stata causata, nell'esercizio in esame, dall'esecuzione dei programmi di potenziamento delle linee, e

particolarmente dall'attuazione di quelli per l'elettrificazione delle linee. Infatti per il materiale fer

roso per la trazione elettrica, per le apparecchiature elettriche, gli apparati centrali e il rifornimento
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di materiale non ferroso si sono avuti maggiori approvvigionamenti per quasi 6 miliardi di lire. Nel

campo dell'armamento si è registrato un aumento di oltre un miliardo per i legnami, mentre gli ac

quisti di materiale metallico si sono mantenuti nella elevata cifra di oltre 11 miliardi di lire e cioè

di poco inferiore a quella del 1958-59, che pure presentò una spesa maggiore di 8 miliardi rispetto

alla media degli esercizi 1956-57 e 1957-58. Hanno registrato pure aumenti le parti e pezzi di ricam

bio per rotabili, le attrezzature e macchinari per il potenziamento delle officine e degli impianti vari,

nonché i prodotti siderurgici e i materiali di esercizio e consumo vari.

Nell'insieme l'ammontare complessivo dei materiali di scorta approvvigionati in conto Gestione

Autonoma, comportanti esborso di denaro e facenti carico all'esercizio in esame, è risultato di

71.266 milioni di lire, contro 59.634 milioni di lire nell'esercizio precedente con un aumento del

19,5 %, dovuto in parte preponderante, come si è visto, ai maggiori acquisti di materiali destinati a

lavori in conto patrimoniale o di grande rinnovamento.

Nel complesso sono ulteriormente aumentati, dopo l'aumento già registrato nell'esercizio pas

sato, tanto gli approvvigionamenti della Sede Centrale quanto quelli dei Reparti Approvvigiona

menti, nonché gli acquisti d'urgenza effettuati direttamente dai Servizi consumatori.

APPROVVIGIONAMENTI COMPLESSIVI

V -

IMPIANTO - E se R ci z I li"io

APPROVVIGIONATORE

1958-59 1959-60 " percentuali

SERVIZIO APPRovvIGIONAMENTI: (milioni di lire)

– Sede Centrale . . . . . . . . 56.995 67.910 + 10.915 + 19,1

– Reparti Approvvigionamenti . . 846 1.462 -- 616 + 72,8

- 57.841 69.372 + 11.531 + 19,9

1.793 1.894 -- 101 + 5,6

ALTRI SERVIZI . . . . . . . . . . 59.634 71.266 + 11.632 + 19,5

Nel prospetto riportato a pagina seguente sono esposti distintamente, secondo voci merceolo

giche sintetiche, gli stessi impegni contrattuali per approvvigionamenti facenti carico all'esercizio in

esame e fin qui considerati globalmente.

Nelle cifre riportate sono compresi i compensi per contratti di trasformazione di materiali fuori

uso e semilavorati nuovi di proprietà dell'Azienda ferroviaria consegnati alle Ditte per ottenere ma

teriali nuovi, ma non sono compresi i valori dei materiali dati in lavorazione. L'importo dei com

pensi ha risentito anche in questo esercizio dell'influenza della tendenza dell'aumento del costo

della manodopera.

Il valore dei materiali dati per la lavorazione è stato di 4.231 milioni di lire a prezzi di carico, di

cui 2.948 milioni per ricavare materiali nuovi destinati a lavori patrimoniali, contro 4.003 milioni

e 3.055 milioni rispettivamente nell'esercizio precedente.

Oltre ai suddetti acquisti comportanti esborso di denaro, sono stati ordinati materiali nuovi in

permuta con materiali fuori uso e semilavorati di proprietà dell'Azienda ferroviaria per un importo

complessivo di 119 milioni di lire, in confronto a 327 milioni nell'esercizio precedente. Tali mate

riali sono stati destinati in prevalenza a reintegrare le scorte (82 milioni contro 264 del 1958-59).

Nel complesso il valore effettivo dei materiali nuovi approvvigionati, comprensivo cioè, oltre

che degli impegni comportanti esborso di denaro, anche dell'importo del materiale ordinato in per

muta e del valore del materiale dato per la lavorazione, è risultato di 75.616 milioni di lire, di cui

37.741 per i materiali destinati a reintegro scorte e 37.875 per i materiali destinati a lavori in conto

patrimoniale e di grande rinnovamento, contro 63.964 milioni di lire del precedente esercizio così ri

partiti: 33.579 milioni a reintegro scorte e 30.385 milioni per lavori in conto patrimoniale e di grande

rinnovamento.
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ATTIVITA DI APPROVVIGIONAMENTO

Materiali destinati

Materiali destinati a lavori patrimoniali Attività complessiva

- a reintegro scorte e di grande di approvvigionamento

M A T E R I A I, I rinnovamento

1958-59 o 1959-60 | 1958-59 (1) | 1959-60 | 1958-59 (1) 1959-60

e - (Milioni di lire)

A) APPRovvIGIoNAMENTI PER REINTEGRo scoR- - -

TE E PER LAVORI PATRIMONIALI E DI GRANDE -

RINNOVAMENTO: -

a) Approvvigionamenti della Sede Centrale:

Combustibili solidi 8.098 9.093 – - s.098 9.093

Ufficio lo . . . . Prodotti petroliferi 4.236 3.975 --- - 4.236 | 3.975

Prodotti chimici e affini 1.570 1.956 1. 570 | 1.956

Materiali metallici d'arma

mento 27.5 67 12.056 ll. 322 12. 331 ll. 389

l fissi e servizi

d'acqua . - 145 349 146 385 291 734

Ufficio 2o . . . . - - - - - - -

| Prodotti siderurgici vari 1.649 1.846 413 656 2. 062 2. 502

Materiali ferrosi per T. E. . 31 5 780 2.633 814 2.638

Attrezzature speciali per ar

mamento - - - 4 - - 116 240 120 240 |

Pezzi di ricambio rotabili e -

navi-traghetto e automezzi | 6.923 8.666 | 3.521 3.826 | 10.444 | 12.492
l

- Macchine utensili, attrezzi e
Ufficio 3o , mezzi d'opera 379 484 | 156 861 835 i l. 345

Pneumatici e materiali vari

di gomma . . . . . . . to 29 - -- 40 29

Apparecchiature elettrich 1.386 2.477 | 3.025 4.050 | 4.412 | 6.526

Ufficio 4o . Apparati centrali . . 3.39 131 841 2. 189 1. 182 2. 321

Metalli non ferrosi e manu- l

fatti - - 733 | 1.643 13 | l. 694 776 3.337

Legnami da lavoro e manu

fatti - - - - 655 257 66 8 721 265

l

l vari d'ar- -

mamento - - - 1. 563 33 i le 5.906 6.27.5 5.939

Ufficio 5o . . . . - --- - -

Prodotti tessili e affini. 1. 0.50 l . 076 10 lo | 1.060 1.os6

| Materiali di esercizio e con- - -

sumo vari 91.5 938 211 418 1. 126 l. 356

Stampati e cancelleria . 600 685 2 2 602 687

- - --- ------ ------ - ----

–

- 30.594 | 33.710 | 26.401 34.200 | 56.995 | 67.910

b) Approvvigionamenti di urgenza dei Reparti

Approvvigionamenti - - - - - - - - 700 1.295 116 167 S16 i l. 462

c) Approvvigionamenti diretti e d'urgenza dei l -

Servizi . . . . . . . . . . . . . . . . 1.073 1.371 720 523 1. 93 l. 894

- 32.367 | 36.376 | 27.267 | 34.890 l so. ssa 71.266

B) APPRovvigioNAMENTI PER costo di ALTRI

sERvIzI (2) - - - - - 547 494

C) APPRovvIGIoNAMENTI PER coNTO DELLA

CASSA PER IL MEzzoGIORNO - -- 1.311 1.216

buzione.

(1) Le cifre parziali di riferimento non sempre corrispondono a quelle pubblicate nella precedente Relazione per modificato criterio di distri

(2) Trattasi di acquisti a carico e per conto di altri Servizi per forniture di tessere, pubblicazioni varie, Bollettini Ufficiali e simili.

13



I 78

Gli acquisti all'estero, escluso il carbone fossile, che, come è noto, è di normale provenienza

estera, fatta eccezione per gli esigui quantitativi di carbone Sulcis usato per la trazione della Sar

degna, sono ammontati a 873 milioni di lire costituiti da rotaie speciali per 476 milioni, olio di lino,

olio per cilindri, apparecchiature e strumenti elettrici, ecc., di fronte a 1.797 milioni nell'esercizio

precedente. Tale diminuzione è dovuta alla migliorata situazione del mercato nazionale del legna

me d'armamento che, a differenza dell'esercizio passato, ha permesso il collocamento nel Paese del

l'intero fabbisogno di traverse. - -

Oltre agli approvvigionamenti in conto Gestione Autonoma di Magazzino, di cui si è fin qui

parlato, durante l'esercizio in esame l'Azienda F. S. ha passato altresì ordinazioni di materiale

rotabile e mezzi particolari d'esercizio a carico degli appositi conti del patrimonio e con fondi pro

venienti dal Prestito Svizzero, dal Piano di 50 miliardi, dal Prestito C.C.O.P. e dai finanziamenti

Eurofima.

Notizie particolari al riguardo sono riportate nel precedente Capitolo «Mezzi di trazione e

materiale mobile – Impianti di trazione ».

Attività di magazzino

a) Impianti e conservazione delle scorte. - In relazione ai programmi, in corso di esecuzione, di

ridimensionamento e sistemazione dei Magazzini in vista di una loro più razionale e intensa utilizza

zione, di cui è cenno in seguito, si sta attuando una opportuna meccanizzazione presso gli impianti

e sono in corso adeguati lavori di ammodernamento e potenziamento.

I provvedimenti principali realizzati nell'esercizio o impostati e in corso di esecuzione sono i

seguenti:

1) installazione di montacarichi in un gruppo di capannoni soppalcati e costruzione di passe

relle di congiungimento di soppalchi laterali presso i Magazzini di Torino Smistamento, Bologna,

Verona, Milano, Napoli e Roma;

2) acquisto di due autogru di portata media, una assegnata al Magazzino di Bologna e una

a quello di Napoli, e di tre carrelli elettrici elevatori-trasportatori dotati di forche, ganasce e braccio

con gancio, che permettono una più economica manipolazione dei materiali e una più razionale uti

lizzazione in altezza degli spazi disponibili, e che sono stati assegnati insieme con cinque carrelli

sollevatori idraulici a mano ai Magazzini di Torino Smistamento, Verona e Napoli;

3) posa in opera di binari di accosto a capannoni a Milano ed a Bologna;

4) approntamento di nuove aree coperte di deposito materiali per circa 3.500 mº a Pontas

sieve ed a Bologna Ravone, nonché di 5.000 mº di aree di piazzale a Pontassieve;

5) sistemazione degli attraversamenti a raso di alcuni binari nel Magazzino di Bologna.

Per fronteggiare poi le necessità del personale si è provveduto o si è dato inizio alla sistemazione

degli impianti igienico-sanitari e dei refettori di alcuni altri impianti.

Si è anche iniziato, utilizzando personale in economia, il programma di risanamento e impermea

bilizzazione di baracche metalliche del tipo Romney.

Sempre con lo stesso sistema sono stati costruiti con materiali fuori uso appositi scomparti per

la conservazione di materiali pregiati fuori uso e sono state adattate e sistemate opportune incastel

lature per la conservazione di materiali metallici presso alcuni Magazzini.

b) Manipolazione dei materiali nei Magazzini. – Durante l'esercizio in esame le manipolazioni

dei materiali nei Magazzini Approvvigionamenti sono complessivamente ammontate a 540.000 ton

nellate, contro 538.000 nell'esercizio precedente.

Gran parte di dette operazioni ha continuato ad essere effettuata a mezzo di imprese private,

le quali hanno esplicato la loro attività quasi esclusivamente nelle operazioni che riguardano il ca

rico, lo scarico, il trasbordo e gli spostamenti di materiali fuori dell'ambito dei Reparti Scorte e che

nell'esercizio 1959-60 hanno comportato la manipolazione di 333.000 tonnellate di materiali.
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c) Materiali da eliminare dalle scorte. – I materiali metallici divenuti fuori uso, i rottami ed i

residui provenienti dalle linee e dalle officine ed impianti della Rete sono stati, in tutti i casi in cui

è stato giudicato tecnicamente possibile ed economicamente conveniente, utilizzati direttamente

per ottenere dalle Ditte fornitrici, a mezzo di contratti di permuta o di lavorazione, per gli importi

indicati nel seguente prospetto, materiali nuovi occorrenti all'esercizio.

E s E R c I z I

--- --- - l

1958-59 1959-60

(milioni di lire)

in permuta . . . . . . . . . . . 240 , i 8l 5

Rottami metallici in trasformazione . . . . . . . . . 115,7 698,3

in vendita . . . . . . . . . . . . 2.845,2 3.414,2

Altro materiale metallico venduto . . . . . . . . . . . . 244,3 l ll ,4

Materiale vario venduto . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,8 66,

3.809,7 4.271,4

In confronto al precedente esercizio l'utilizzazione diretta del materiale fuori uso per le permute

e per le trasformazioni è risultata nel complesso aumentata, benché in particolare si sia verificata

una drastica diminuzione nei riguardi delle permute e un forte spostamento in aumento nell'im

piego in trasformazione.

Del pari in aumento è risultato l'importo delle vendite di rottami.

In particolare, come si nota nel seguente prospetto, è notevolmente aumentato l'impiego in tra

sformazione dei rottami ferrosi, mentre al contrario si è verificata una altrettanto sensibile dimi

nuzione nell'utilizzazione per acquisti in permuta, che però non ha neutralizzato l'accennato au

mento nelle trasformazioni. Per quanto riguarda le vendite di rottami ferrosi, si rileva che, sebbene

queste abbiano continuato ad avere per oggetto preferibilmente i materiali ferrosi da riutilizzo (cioè

utilizzabili per usi diversi da quelli originari), hanno interessato in maggior misura che nel passato

esercizio anche i rottami ferrosi da forno, dei quali, date le favorevoli condizioni del mercato, sono

stati alienati apprezzabili quantitativi (25.843 tonnellate, contro 11.823 nell'esercizio precedente).

R o T T A M I

metalli ferrosi metalli non ferrosi

-

1958-59 1959-60 1958-59 l 1959-60

(tonnellate)

Trasformazioni . . . . . . . . . 24.rto 37.230 550 37 I
-

Permute . . . . . . . . . . . . 3.389 2.089 1. 395 383

vendite . . . . . . . . . . . . 83.919 s3.67s 400 705

-

112.048 122.997 2. 345 1. 459
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Per ciò che concerne i rottami di metalli non ferrosi, l'utilizzazione diretta mediante contratti

di permuta e trasformazione è risultata decisamente inferiore rispetto al precedente esercizio, con

una riduzione più drastica per le permute. Al contrario, si è avuto un sensibile incremento nelle

vendite.

Il quantitativo dei materiali metallici ferrosi e non ferrosi fuori uso utilizzati direttamente o

venduti a peso durante l'esercizio in esame è risultato complessivamente di 124.456 tonnellate,

contro 114.393 nel precedente esercizio.

Sono stati riservati alla vendita anche i materiali fuori tipo messi a disposizione durante l'eser

cizio, in quantità peraltro minima, come pure altri materiali di limitata entità come è riportato in

dettaglio nell'apposito prospetto del volume «Dati analitici complementari». Tali vendite risul

tano notevolmente inferiori a quelle dell'esercizio precedente in dipendenza soprattutto dal man

cato apporto della vendita di locomotive usate servibili figuranti invece fra le vendite del 1958-59

per 152 milioni circa.

Come di consueto, è proseguita l'accurata rilevazione della giacenza di materiali non più utiliz

zabili o con scarsa utilizzazione allo scopo di alleggerirne le scorte mediante l'impiego negli acquisti

in permuta o in trasformazione o a mezzo vendita. -

Spese sostenute per gli acquisti

Le spese contabilizzate in conto scorte dalla Gestione autonoma di magazzino per materiali

consegnati e assunti in carico nell'esercizio 1959-60 sono ammontate a 65.540 milioni di lire, in con

fronto a milioni 58.886 nel precedente esercizio.

Dette cifre comprendono, oltre gli acquisti effettuati dal Servizio Approvvigionamenti, anche

quelli eccezionalmente eseguiti in casi di urgenza dei Servizi consumatori, direttamente o per tra

mite dei Reparti Approvvigionamenti, in base alle facoltà loro conferite dalle vigenti disposizioni.

Le cifre stesse sono comprensive dei compensi per le lavorazioni compiute da terzi in conto della

suddetta Gestione su materiali di proprietà dell'Azienda.

Le spese per acquisti effettuati per conto di altri Servizi sono risultate di 513 milioni di lire, di

fronte a 615 milioni di lire nel precedente esercizio.

Le spese per acquisti di materiali in conto della Cassa per il Mezzogiorno per lavori ferroviari

finanziati da questa sono ammontate a 1.007 milioni di lire contro 1.194.

Nel prospetto a pagina seguente sono riportate in dettaglio le spese sostenute nell'esercizio

in esame in conto scorte, nei confronti dell'esercizio precedente. -



I SI

SPESE SOSTENUTE PER ACQUISTI

MATERIALI

ACQUISTATI

MATERIALI

Di trso comu Ne

195s 5º 1959-60

M A re R I A L I s P E CI A I, i

T o r A L e

del

Servizio Materiale Servizio Lavori Servizio Impianti

e Trazione e Costruzioni l Elettrici

----

–

|

1958-59 1950-60 1958-59 | 1959-60 1958-59 1959-60 1958-59 1059-60

IN CONTo scoRTE:

Combustibili solidi .

Combustibili liquidi,

carburanti e lubrifi

canti

Automezzi e ricambi .

Pezzi di ricambio per

rotabili - - - -

Macchinari per officine

Traverse e legnami di

armamento . . .

Materiali metallici per

armamento . . .

Materiali di sicurezza

e per servizi acqua .

Materiali da lavoro ed

altri mezzi diversi .

Materiali per impianti

elettrici - -

Materiali di esercizio e

di consumo .

a oss 17.187

tmilioni

sms 9. 147 | – – |

a iro 4.122 | – - –

221 214 | – – -

- – | 13.261 e le

- - - -- tra 1.025 uo

- - 4.577
l

- -– - 12. 018

- - -- - 2se

3.635 | 1.603 | 896 | 902 | –

– – - - -

5. 586 | 7.692 | –– - -

21.osa 22.778 | 14.931

di lire)

l

-- -

-

-

-

so ºre soo

7.263 - -

-
- 980 | 820

- 4. 484 | 8.076

19.471 5.736 | 9.196

|

s. ios 9.147

3. no 4.122

e 214

13.261 | 12. 168

1. 3.56 , l. 675

4. 57 7 7.263

IN CONTO « PAGAMENTI DEL SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI PER CONTO DI ALTRI

sERvIzI » (1)

IN CONTo CAssA PER IL MEzzoGIORNo

(1) Trattasi di acquisti a carico e per conto di altri servizi per forniture di tessere pubblicazioni varie, Bollettini Ufficiali e simili,

12.018 . ll. 523

e l. 155

4.531 i 2.505

4. 484 | 8.076

5. 586 | 7.692

se stesso

--

sis 513

1.194 1.007

Costi di gestione

Nell'esercizio 1959-60 l'ammontare delle spese di gestione è risultato di 2.505,4 milioni di lire,

contro 2.530 milioni, così ripartiti:
v

E s r R e 1 a 1

V () ( I -- - - -------

1958-59 1959-60

timilioni di lire

Spese per il personale , . . . . . . . . . . . . . . . . . 2. 171,8 2. 159,8

Forniture e spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 13,7 l25.8

l

Servizi appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,5 219,8

ToTALE . 2.530,- 2.505,4
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Le spese per il personale anche nell'esercizio in esame sono diminuite, sia pure in misura lieve,

per l'ulteriore riduzione avutasi nella consistenza del personale, passata da 1.981 unità al 30 giugno

1959 a 1.954 al 30 giugno 1960, con una media mensile di 1.945 unità nell'esercizio 1959-60, contro

2.014 nell'esercizio precedente.

Da notare che la riduzione della consistenza del personale non ha avuto corrispondenti riflessi

nella relativa spesa complessiva, ciò in conseguenza del migliore trattamento conseguito dal perso

male in servizio per aumenti periodici e svolgimento di carriera.

Le spese per forniture e diverse hanno registrato un lieve aumento per fronteggiare maggiori esi

genze sia degli uffici che dei magazzini.

Le spese per i servizi appaltati sono invece diminuite sensibilmente in relazione alle minori pre

stazioni delle Ditte appaltatrici delle operazioni di manipolazione dei materiali nei Magazzini Ap

provvigionamenti. Nell'esercizio nessuna variazione è avvenuta nel costo unitario delle prestazioni

stesse essendo rimasto invariato il compenso spettante alle unità lavorative impiegate.

Nel prospetto seguente sono riportati alcuni dati segnaletici dell'attività di magazzino durante

una serie di esercizi.

Valore delle

"ven ecc. spese

effettuate Movimento Partite

E s E lr ( 1 a 1 ºi" di gestione Percentuali i" i"

Marittime - e scarico e Reparti

Approvvigiona

menti

ta) (b) (b/a)

- (milioni di lire) (milioni (migliaia)

di lire)

1938-39 . . . . . . . . . . . . . . 669 , 29,4 4,38 3.466 l. 259

1953-54. . . . . . . . . . . . . . 50.783 2.099 4,13 164.695 l. 304

1954-55 . . . . . . . . . . . . . . 71.134 2.138 3, – 193.236 1.457

1955-56 . . . . . - - - - - - - - - 66. 348 2.232 3,36 186.268 1.539

1956-57 . . . . . . . . . . . . . . 65.914 2.569 3,90 181.704 1.285

1957-58 . . . . . . . . . . . . . . 60.74s 2.507 4,12 152.310 1.422

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . 66.774 | 2.530 3,79 175.399 1.305

1959-60 . . . . . . . . . . - - - - 74.279 2.505 3,37 185.375 1.485

Attività organizzativa

I programmi di ridimensionamento dei Magazzini e di razionale riordino dei materiali alle

scorte di cui si è fatto cenno nelle precedenti Relazioni sono in fase di avanzata attuazione, accele

rata anche grazie all'approntamento di adeguate attrezzature di stivaggio e di trasporto. Ulteriori

passi sono stati quindi compiuti verso il raggiungimento di una più economica custodia dei mate

riali dei Magazzini, attraverso una loro più intensa e razionale utilizzazione.

Tra gli studi concernenti i programmi di riordino e di potenziamento degli impianti periferici

è da segnalare l'approntamento del progetto di massima di un nuovo deposito costiero da costruire

a Civitavecchia per la nafta occorrente per il rifornimento del nuovo servizio di navi-traghetto per

i trasporti ferroviari fra il Continente e la Sardegna. -

Sono inoltre proseguiti gli studi per la realizzazione in Sicilia di un razionale assetto centraliz

zato degli impianti destinati alla conservazione dei materiali di scorta per i fabbisogni delle linee si

ciliane. -

I provvedimenti finora attuati per la specializzazione e per un razionale accentramento, rior

dino e manipolazione delle scorte hanno consentito di ridurre sensibilmente il numero di agenti

che prestano la loro opera nei Magazzini.

La riduzione degli impianti impegnati nella custodia delle scorte e la più razionale utilizzazione

delle aree di deposito hanno consentito di porre a disposizione, per essere alienate o destinate ad
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altri usi, altre aree di Magazzino riconosciute non più necessarie per la conservazione delle scorte,

quali 10.000 mº circa del Magazzino di Milano, 30.000 mº del Magazzino di Napoli, 35.000 mº del

Magazzino di Pontassieve, 2.400 mº del Magazzino di Torino Sm.to e infine l'intera area (mº 28.000)

del Magazzino di Pisa che è stato gradualmente disabilitato e privato di scorte.

Nel complesso, dal 1958 in poi, si sono potute mettere a disposizione, o cedere per far fronte ad

esigenze di altri Servizi, aree per una superficie complessiva di 195.000 mº, alcune delle quali situate

in zone edificabili pregiate. -

Inoltre, presso il Campo Materiali di Castelmaggiore è stato possibile restituire all'Autorità Mili

tare un'altra area per circa 8.500 mº.

Infine è stato concesso in affitto parte del deposito costiero di Genova Giaccone e tutto il de

posito costiero di Ancona, che per il momento non risultano necessari per la conservazione di scorte

ferroviarie.

Nel campo dell'organizzazione amministrativa del Servizio è stato ulteriormente spinto lo stu

dio per l'adozione di un elaboratore elettronico per il controllo delle scorte e degli acquisti.

È proseguita costante l'attività per la revisione e semplificazione dei capitolati tecnici di forni

tura materiali, dei capitolati amministrativi, per la formazione di appositi cataloghi di attrezzi e

materiali speciali, ed infine per la revisione, semplificazione ed aggiornamento di istruzioni varie re

lative al prelievo, versamento ed approvvigionamento dei materiali di scorta.





ISTITUTO SPERIMENTALE

L'Istituto Sperimentale, oltre alla sua normale opera nel campo scientifico tecnico dei materiali

che si compendia per l'esercizio 1959-60 nell'esame di circa 21.000 campioni per un totale di oltre

476.000 determinazioni, si è occupato di problemi e studi vari, i più importanti dei quali sono indicati

qui di seguito distintamente per settore di attività.

Inoltre, durante l'esercizio ha dato la sua collaborazione per l'approntamento del progetto di

costruzione della nuova sede dell'Istituto.

Attività scientifico-tecnica

Si è esplicata mediante l'attivo contributo alla organizzazione del Corso Superiore di Telecomu

nicazioni (Sezione Controlli automatici e Calcolazione) con l'insegnamento dell'algebra booleana,

e attraverso la partecipazione:

– ai lavori delle Sottocommissioni Telecomunicazioni U.I.C.;

– ai lavori della Réunion Elargie de l'A.I.C.C.F., con presentazione di un rapporto di inchie

sta e di un rapporto speciale le cui conclusioni sono state integralmente accettate;

– all'aggiornamento delle Direttive del C.C.I.T.T. (Comité Consultatif Télégraphique e Té

léphonique) di Ginevra per la parte relativa ai disturbi delle linee elettrificate alle linee ed impianti

di telecomunicazione.

L'Istituto Sperimentale, riprendendo poi una tradizione dovuta al suo primo Direttore Inge

gnere Claudio Segrè, Accademico linceo, ha in corso di pubblicazione una nota scientifica – presen

tata da Francesco Severi – negli Atti dell'Accademia dei Lincei (Rendiconti per la classe di scienze

fisiche, matematiche e naturali).

Materiali metallici

Sono state esaminate vecchie rotaie leggere e rotaie pesanti di odierna produzione estera ai

fini di ricavarne rapporti indicativi per le caratteristiche di produzione futura.

Sono state poi condotte esperienze del rapporto di usura cerchione-rotaia a varie durezze, e si

è approntato un riassunto statistico indicatore delle anomalie interne dei giunti bimetallici (allu

minio-ferro) per linee elettriche ad alta tensione.

Sono stati eseguiti rilievi con estensimetri elettrici sul nuovo tipo di automotrice a cassa por

tante Le 480 (in collaborazione col Servizio Materiale e Trazione), ed uno studio di anomalie sui

deviatoi tipo 60 e rilievi correlativi.

Da segnalare poi la partecipazione in Italia ed all'estero alle riunioni dell'EURoNoRM, per i

laminati e forgiati, allo scopo di amalgamare le unificazioni italiane e straniere.

Chimica-Fisica

È proseguita la collaborazione con l'O.R.E. (Office de Recherches et d'Essais) per il problema

dei contatti elettrici cerchione-rotaia, agli effetti del funzionamento dei circuiti di binario: in pro
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posito sono stati compilati tre rapporti illustranti l'aspetto fisico-chimico della questione. Le prove

sperimentali effettuate sono in corso di pubblicazione da parte dell'O.R.E.

Trasporti in regime di freddo

Esperimenti sono stati condotti su carri Hg, modificati nelle ghiacciaie. A tale scopo sono sta

ti effettuati due viaggi sperimentali di derrate deperibili con destinazione Svezia (luglio 1959)

e Germania Occidentale (agosto 1959).

Elettrotecnica ed elettronica

Sono da segnalare esperienze sui materiali magnetici e sui materiali isolanti con particolare ri

guardo a quelli costituiti con poliesteri; prove sulle apparecchiature per illuminazione, batterie spe

ciali (e relativi elettroliti) e rilievi sui motori asincroni, nonché studi di apparecchiature per circuiti

di binario e per trasmissione di informazioni utilizzanti il binario e di una apparecchiatura di prova

dell'angolo di perdita di condensatori (o componenti ad essi assimilabili) in esercizio.

Fisica tecnica

Il settore è stato dotato di una apparecchiatura per l'invecchiamento artificiale della gomma

(e composti) in atmosfera di aria o ossigeno sotto pressione e ad una temperatura prestabilita.

Combustibili liquidi e lubrificanti

In questo campo si segnalano le ricerche, in collaborazione col Servizio Trazione, sui lubrifi

canti-detergenti in opera nei motori Diesel.

È proseguito il controllo rapido di detti lubrificanti, organizzato presso i Depositi Locomotive,

in correlazione agli esami di laboratorio; la loro degradazione e inquinamento vengono invece se

guiti in ordine al funzionamento del motore.

Presso l'Istituto, in collaborazione col Servizio Trazione, si sono svolti anche due corsi d'istru

zione (in marzo e maggio 1960) del personale tecnico dell'esercizio, per il controllo rapido dei suddetti

lubrificanti addittivati.

Sono inoltre da segnalare:

– ricerche sulla corrosione dei metalli col concorso di attività microbiologiche, negli apparati

idrodinamici in presenza di anticongelanti e di inibitori biologici: la seconda nota, in proposito,

sarà pubblicata sulla Rivista « Ingegneria Ferroviaria »;

– una memoria sul controllo rapido d'esercizio dei lubrificanti in opera, in collaborazione col

Servizio Trazione, è stata presentata alla 3a Giornata della Lubrificazione (Ancona, luglio 1959).

Ufficio Tecnico Commerciale dei Trasporti

L'Istituto ha partecipato:

in campo nazionale:

– ai lavori della 1a Sottocommissione, la cui Presidenza è tenuta dal Capo dell'Ufficio, della

Commissione per lo studio del nuovo Regolamento per l'imbarco, trasporto via mare e sbarco delle

merci pericolose;
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– ai lavori della Commissione Permanente per le prescrizioni sui recipienti di gas compressi,

per quanto riguarda il collegamento con la Commissione Esperti del RID-CIM;

– ai lavori della Commissione Consultiva presso il Ministero dell'Interno per le materie

esplosive ed infiammabili;

– ai lavori del Comitato Permanente per lo studio dei problemi relativi ai trasporti, presso

l'Associazione Nazionale dell'Industria Chimica.

in campo internazionale:

– ai lavori svoltisi a Ginevra presso le Nazioni Unite per la unificazione dei regolamenti

relativi al trasporto delle materie pericolose sul piano mondiale;

– ai lavori, svoltisi a Berna presso l'Ufficio Centrale dei Trasporti per Ferrovia, della Com

missione degli Esperti del R.I.D.;

– ai lavori svoltisi a Bruxelles, nel quadro dell'Euratom, per la sicurezza dei trasporti di ma

terie radioattive. -

Inoltre meritano una segnalazione:

– i lavori per una scheda di informazione destinata alla scorta dei trasporti di materie ra

dioattive, ai fini di uno studio statistico particolarmente importante per la sicurezza;

– l'elaborazione di norma per il travaso, presso le stazioni di confine, dei carri serbatoio tra

sportanti infiammabili, in caso di spandimento.

Imballaggi

Di particolare rilievo:

– i lavori per l'organizzazione e la messa a punto della scorta di trasporti di materiali parti

colarmente fragili o deteriorabili con gli apparecchi denominati « registratori d'urto », onde appu

rare le responsabilità in caso di avaria;

– la partecipazione ai lavori della XIV Sottocommissione U.N.I.F.E.R. per l'unificazione de

gli imballaggi di tipo perduto per prodotti ortofrutticoli;

– i lavori per l'espletamento di un concorso per un imballaggio di prodotti ortofrutticoli,

bandito dal Ministero dell'Industria:

– la partecipazione alla Fiera di Padova, con illustrazione dell'attività del Laboratorio Im

ballaggi dell'Istituto Sperimentale F.S. e, sempre nell'ambito della Fiera, la partecipazione al 10°

Convegno degli Imballaggi;

– infine la partecipazione ai lavori della Commissione UNICHIM, per la unificazione delle at

trezzature di laboratorio.

Materiali da costruzione non ferrosi

Meritano un cenno:

– lo studio delle proprietà meccaniche dei cementi addizionati con varie percentuali di ben

tonite e relative osservazioni sulle impermeabilità acquisite (in corso);

– lo studio dei requisiti fisico-meccanici delle malte cementizie in rapporto alle variazioni nel

tempo delle condizioni ambientali (in corso);

– lo studio comparativo sulla adesività dei mattoni greificati alla malta cementizia, rispetto

all'adesività presentata dai mattoni normali (in corso);
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– la revisione delle norme per l'accettazione dei materiali da costruzione (in corso);

– e la collaborazione prestata agli studi della Commissione del Consiglio Nazionale delle

Ricerche, per i materiali stradali.

Materiali vernicianti

Sono stati eseguiti le ricerche e gli studi seguenti:

– metodo chimico analitico per la determinazione quali-quantitativa di resine epossidiche,

alchidiche, viniliche, stiroliche, caucciù clorurato e politene, di maggior impiego nei prodotti ver

nicianti.

Non essendo nota, finora, alcuna «sistematica » per la individuazione ed il dosaggio di sostanze

filmogene (resine, gomme, ecc.) è stato studiato un metodo di separazione e dosaggio delle dette so

stanze di maggior impiego.

Si è proceduto poi alla determinazione dei metalli nei siccativi naftenici mediante decomposi

zione «solvente-acido », alla determinazione quali-quantitativa di sostanze pigmentarie di carica e

riempitive dei prodotti vernicianti ed alle determinazioni quali-quantitative sulle vernici catadiot

triche per segnaletica.

L'uso sempre più diffuso di vernici catarifrangenti per la segnaletica ha consigliato inoltre

l'inizio d'uno studio delle determinazioni necessarie alla valutazione delle vernici con aggiunta di

prodotti catadiottrici. Tali vernici, a causa del particolare stato fisico e della natura dei componenti

il pigmento, richiedono, per l'analisi, procedimenti speciali.

Materie plastiche e gomma

Di questo settore si segnalano:

– le esperienze sui materiali plastici per condotte d'acqua, con particolare riguardo a quelle

da eseguirsi mediante nuove apparecchiature di controllo;

– le prove di resistenza, ai vari agenti fisici e fotochimici, sui tessuti spalmati con resine, im

piegati nell'addobbo delle carrozze; anche per detti tessuti si stanno impostando nuove prove di

controllo a seguito di quanto è stato definito in sede Uniplast;

– le prove di resistenza all'usura, su spessori di fenoplasto impiegati nei locomotori e su ma

nufatti di gomma per pavimentazione, con nuove attrezzature riproducenti meglio le condizioni

di esercizio, al fine di conseguire risultati più significativi.

Inoltre sono in corso di studio: -

– prove per il riconoscimento delle gomme più comuni:

– prove per la determinazione del rame nei campioni di elastomeri naturali e sintetici.

Spettrochimica

È stato messo a punto un metodo per la determinazione del Cobalto nelle leghe ferrose, basato

su misure spettrofotometriche in soluzioni, mediante l'apparecchio Bekman DU.

In campo nazionale, è proseguita la collaborazione con il Comitato Tecnico del «Centro Ricer

che Spettrochimiche » (C.R.S.) dell'Associazione Italiana di Metallurgia (A.I.M.).

Tale attività è relativa alla revisione dei metodi spettrali per l'analisi dei materiali metallici e

delle sostanze spettro-sensibili; ha compreso anche l'aggiunta di numerosi campioni tarati di con

fronto all'apposita raccolta, curata da tempo presso l'Istituto Sperimentale, e pubblicata a cura

dell'A.I.M.; si è estesa all'organizzazione del prossimo «8° Seminario di Spettrochimica» ed al lavoro

di compilazione di una nuova edizione del volumetto «Metodologia consigliata », a cura del suddetto

Comitato.
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È stata, infine, avanzata la proposta di produrre un film documentario avente per oggetto le

applicazioni industriali dei metodi spettroanalitici: il film si dovrebbe realizzare in collaborazione

con un gruppo di Enti aderenti al «CRS». È stata iniziata una prima parte del lavoro eseguendo

una serie di spettri di reticolo su varie sostanze, come pure un certo numero di spezzoni cinemato

grafici a 16 mm e singoli fotogrammi di archi a c.c. su film a colori.

Si segnala inoltre la partecipazione all'«8° Colloquio Internazionale di Spettroscopia », tenu

tosi a Lucerna dal 14 al 18 settembre 1959, svolgendo altresì le mansioni di rappresentanza del

gruppo degli italiani.

In campo internazionale è proseguito lo scambio di informazioni col gruppo francese «G.A.M.S.»

di Parigi, al quale l'Istituto è associato.

Tessuti e carte

Si citano particolarmente:

– la relazione per il miglioramento dei tessuti per il vestiario uniforme (tessuti di lana, abiti

impermeabili da lavoro di tessuto gommato, soprabiti impermeabili di nylon);

– la relazione sulla finezza della lana da prescrivere per le forniture dei tessuti per le divise

del personale;

– e la redazione di nuove condizioni tecniche di fornitura e modificazione di altre già esistenti.

Combustibili solidi e gassosi

È proseguita la serie sistematica di ricerche, in corso da circa due anni, sugli impianti termici

della Direzione Generale (Villa Patrizi) e Roma Termini, allo scopo di eliminare gli effetti corrosivi

dei prodotti di combustione nei recuperatori di calore.

Sono state eseguite ricerche per conto del 6° Comitato della Commissione per l'Automobilismo

sugli inquinamenti atmosferici prodotti dagli automezzi pubblici dell'ATAC di Roma, alimentati

con gas di petrolio liquefatti, comparativamente all'esercizio col normale gasolio.

Si segnalano poi:

– le prove di protezione delle strutture zincate delle linee elettriche di contatto dall'azione

corrosiva dei fumi delle locomotive a vapore;

– la relazione degli studi compiuti, a cura dell'O.R.E., in materia di protezione delle parti

immerse in blocchi di fondazione in calcestruzzo delle strutture di sostegno delle linee di contatto;

– le prove eseguite presso la Centrale Termica di Milano, con impiego di un potenziatore co

siddetto «Columbus », per accertare eventuali miglioramenti di rendimento;

– le prove eseguite nella galleria del Frejus per l'accertamento del grado di inquinamento pro

dotto nell'atmosfera dalla presenza in galleria di una locomotiva a vapore, per la durata di un'ora;

i rilievi hanno avuto inoltre lo scopo di determinare il tempo necessario al ripristino delle normali

condizioni di respirabilità, dopo l'allontanamento della locomotiva (prove in corso).



GESTIONE VIVERI « LA PROVVIDA »

Personale, impianti, gestione e risultati finanziari

La situazione del personale e la consistenza dei magazzini, degli spacci e degli impianti acces

sori della Gestione, alla fine dell'esercizio considerato nella presente Relazione, sono sinteticamente

rappresentate nei prospetti che seguono, nei quali si riportano anche gli analoghi dati riferiti alla

fine dell'esercizio 1958-59.

SITUAZIONE DEL PERSONALE ALLA FINE DEGLI ESERCIZI 1958-59 E 1959-60

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

l. Personale F.S. distaccato:

a) in posizione di « fuori ruolo » - - - - - - - - - - - 12 12

b) altro - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 204 204

2. Personale di altre Amministrazioni statali distaccato . . . 4 , 4

3. Personale straordinario della gestione - - - - - - - - 10 9

4. Unità impiegate nei servizi di gestione appaltati . . . . 330 325

5. Unità impiegate nei servizi ausiliari appaltati . . . . . 228 230

TOTALE . . . 788 784

N. B. - Il personale sub 3-4 e 5 è stato pagato direttamente dalla Gestione ed a suo carico.

Il personale sub 1 a) eb) è stato pagato dall'Azienda ferroviaria alla quale però la Gestione ha rimborsato integralmente la spesa.

Le competenze ordinarie relative al personale sub 2 sono state pagate, senza rivalsa, dalle Amministrazioni dalle quali il personale stesso di

pende, mentre le competenze accessorie sono state pagate a carico della Gestione.

IMPIANTI IN ATTIVITA ALLA FINE DEGLI ESERCIZI 1958-59 e 1959-60

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

Magazzini viveri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 15

Distributori viveri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315 321

Magazzini tessuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 1

Spacci tessuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19 19

Sacchettificio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 -

ToTALE . . . . . 351 356
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Dalla situazione del personale risulta che la consistenza del medesimo è rimasta, nel suo com

plesso, pressoché immutata. -

La diminuzione verificatasi nel numero delle unità impiegate nei servizi di gestione appaltati,

in apparente contrasto con l'aumento determinatosi nel numero dei Distributori, devesi attribuire

a motivi contingenti che hanno indotto ad assumere, in via del tutto provvisoria, la gestione di

retta di alcuni spacci.

Il Sacchettificio, che non figura più nella situazione degli impianti alla fine dell'esercizio 1959

60, è passato a far parte integrante del Magazzino Viveri di Roma.

Le risultanze finanziarie della gestione per l'esercizio 1959-60, poste a confronto con quelle

dell'esercizio 1958-59, e la situazione patrimoniale al 30 giugno 1959 e al 30 giugno 1960 sono espo

ste nei prospetti delle pagine 193 e 194.

Qui appresso si espone il dettaglio delle spese varie di gestione relative ai suddetti esercizi.

SPESE VARIE DI GESTIONE

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

Personale (1) . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - 814.818. 308 808.832.486

Acquisti materie accessorie . . . . . . . . - - - - - - - 37.257.231 16. 515.741

Autoveicoli . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - 12.488.924 12.917.673

Fitto locali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99.640.949 111.808.729

Diverse . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - 99.864. 5.57 125.401.200

1.064.069.969 1.075.475.829

(1) Per quanto concerne il contenuto delle spese di personale si veda il N.B. in calce al prospetto - Situazione del personale alla fine degli

esercizi 1958-59 e 1959-60 , riportato a pagina precedente.

La diminuzione di milioni 6 verificatasi nelle spese di personale è dovuta, in parte, ad econo

mie realizzate negli appalti dei servizi ausiliari e, in parte, ai minori corrispettivi liquidati agli ap

paltatori dei servizi di gestione in conseguenza della flessione determinatasi negli introiti, cui i

corrispettivi stessi sono commisurati.

La diminuzione suddetta è stata peraltro limitata dalla maggiore spesa sostenuta per il per

sonale ferroviario distaccato e per il personale straordinario della Gestione, in conseguenza dei mi

glioramenti economici e di carriera di cui detto personale ha beneficiato nel corso dell'esercizio

1959-60.

Dal prospetto dei risultati finanziari a pagina seguente si rileva che l'esercizio 1959-60 si è

chiuso con un avanzo di milioni 67,8, che segna un miglioramento di milioni 6,4 rispetto a quello

di milioni 61,4 accertato per l'esercizio precedente.

Nel corso dell'esercizio 1959-60 il suddetto avanzo di milioni 61,4, realizzato nel 1958-59, è

stato utilizzato, per milioni 20, per la cessione al Dopolavoro ferroviario di un contributo alle spese

per la Befana ai figli ed orfani dei ferrovieri e, per milioni 41,4, per il riassorbimento parziale del

disavanzo di milioni 226,4 verificatosi nell'esercizio 1957-58, disavanzo che in tal modo si è ridotto

a milioni 185.
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RISULTANZEFINANZIARIEDELLAGESTIONEVIVERIaLAPROVVIDA»NELL'ESERCIZIO1959-60

NEICONFRONTIDELL'ESERCIZIO1958-59

Rimanenzealprincipiodell'esercizio:

1.Viveriegeneridiversi

Acquisti:

1.Viveriegeneridiversi

Spesevariedigestione

Reintegrierinnovamentipatrimoniali

TOTALE.

AVANZODIGEST:ONE

TOTALEGENERALE

EsERCIzIo1958-59

Esercizio1959-60

1.184.676.340 5.782.617.875 1.064.069.969 11.793.300

l.381.720.607

4.794.529.047

l.075.475.829

20.977.126

9.140.152.236 61.434.959

8.653.912.518 67.788.030

9.201.587.195

8.721.700.548

Rimanenzeallafinedell'esercizio:

1.Viveriegeneridiversi

Vendite:

1.Viveriegeneridiversi
Introitierecuperidiversi

TOTALE...

DISAVANZODIGESTIONE....

TOTALEGENERALE.

Esercizio1958-59

EsERCIzio1959-60

1.381.720.607 6.534.087.346 14.669.338 9.201.587.195

973.219.427 6.149.460.571

2.Tessiliedaltriarticolidiabbiglia

mento.............

2.Tessiliedaltriarticolidiabbiglia

mentO.----------

392.427.SSI 704.566.871

630.761.639 750.448.270

2.Tessiliedaltriarticolidiabbiglia

mento.......--

2.Tessiliedaltriarticolidiabbiglia

mento..............

630.761.639 610.348.26.5

901.996.618 682.228.738 14.795.194 8.721.700.548

9.201.587.195

8.721.700.548
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SITUAZIONEPATRIMONIALEDELLAGESTIONEVIVERI«LAPROVVIDA»ALLAFINEDELL'ESERCIZIO1959-60

INCONFRONTOAQUELLAALLAFINEDELL'ESERCIZIO1958-59

ATTIVITA

l.Merci:

a)Viveriegeneridiversi

b)Tessiliedaltriarticolidiabbiglia

mento

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2.Immobili(magazzini) 3.Materialidiesercizio

4.Creditidiversi

-

5.FondidellagestionenelleCasseF.S.

AL30GIUGNo1959

AL30GIUGNO1960

1.381.720.607 630.761.639

973.219.427 901.996.618

2.012.482.246 62.358.531 1 124.359.827 543.675.25.5

1.875.216.045 62.358.531 1 198.826.822 139.109.063

ToTALEGENERALE

2.742.875.860

2.275.510.462

AL30GIUGNo1959

AIL30GIUGNO1960

PASSIVITA

1.FondifornitidalleF.S.perladota

zioneinizialedellaGestione....

2.FondianticipatidalleF.S.peracqui
stiineccedenzaalladotazionesud

detta

3.Debitidiversi

15.000.000 1.982.482.246

15.000.000

l.845.216.045

ToTALE

FONDIPROPRIDELLAGESTION

1.Fondiprelevatidagliutiliedinve

stitiinmerci

2.Fondiinvestitinellacostruzionedi

magazzini

3.Fondorinnovamentodelmaterialedi

esercizio----------

4.Fondoaccantonamentoindennitàli

quidazionepersonale.

5.Fondoaccantonamentoindennitàin

fortuni

6.Fondooscillazioneprezzitessili..

ToTALE

RISULTATIDELLAGESTIONE

1.Avanzodell'esercizio---

2.Disavanzodell'esercizio1957-58da

pareggiare--------

TOTALE.

809.812.121427.546.030 2.807.294.3672.287.762.075 15.000.00015.000.000 62.358.53162.358.531

14.648.11414.648.ll4
6.123.7015.502.565 2.450.0002.450.000 -5.000.000

-rossoseiosºio 61.134.9.5967.788.030 |–226.433.812|–184.998.853|essssss|–17.2iosas

TOTALEGENERALE...

2.742.875.860

2.275.510.462



SERVIZI CONTABILI E FINANZIARI

Completamento della riforma dei servizi contabili e finanziari

In base al D.M. 6 maggio 1959, n. 4.950, il nuovo ordinamento dei servizi contabili e finanziari,

approvato con D.M. 18 luglio 1956, n. 198, è stato esteso – dal 1° luglio 1959 – alla Sede Centrale

del Servizio Materiale e Trazione e– dal 1o novembre 1959 – alle Sedi Centrali degli altri Servizi.

I preesistenti Uffici contabili delle Sedi Centrali dei Servizi sono stati pertanto trasferiti, alle

predette date, alle dipendenze del Servizio Ragioneria e sono stati unificati nei seguenti organi:

– un Ufficio Ragioneria per le Sedi Centrali dei Servizi in Roma, che ha riunito ed incorpo

rato gli Uffici contabili dei Servizi Movimento, Commerciale e del Traffico, Lavori e Costruzioni,

Impianti Elettrici, Personale e Affari Generali, Approvvigionamenti, Sanitario e Ragioneria;

– un Ufficio Ragioneria per la Sede Centrale del Servizio Materiale e Trazione, che ha riu

nito ed incorporato le Unità con attribuzioni contabili appartenenti a tale Sede Centrale.

L'Ufficio Ragioneria per le Sedi Centrali dei Servizi in Roma è stato ordinato su 3 Sezioni,

aventi le seguenti attribuzioni:

– Sezione 1a: Segreteria, fondo scorta, contabilità riassuntiva, statistica, contabilità e ri

scontro dei pagamenti e delle riscossioni;

– Sezione 2º: liquidazione delle entrate e delle spese;

– Sezione 3a: contabilità dei materiali ed inventari.

L'Ufficio Ragioneria per la Sede Centrale del Servizio Materiale e Trazione, con sede in Fi

renze, è stato ordinato su 2 Sezioni, con le seguenti attribuzioni:

– Sezione 1a: segreteria, fondo scorta, contabilità riassuntiva, statistiche, contabilità scorte

ed inventari, contabilità e riscontro dei pagamenti e delle riscossioni;

– Sezione 2°: liquidazione e contabilizzazione delle entrate e delle spese ed ordinazione dei

relativi pagamenti e riscossioni. Controllo delle assegnazioni e autorizzazioni di spesa relative alla

Sede Centrale del Servizio Materiale e Trazione ed Impianti da essa amministrati. Riscontro, rias

sunzione ed elaborazione dei dati relativi a tutte le gestioni di officina, comprese quelle dell'indu

stria privata. -

Con la costituzione degli anzidetti due Uffici Ragioneria è stata così completata la riforma dei

servizi contabili e finanziari, la cui attuazione venne – di fatto – iniziata il 1° gennaio 1957 con

la costituzione delle Divisioni Ragioneria nei Compartimenti di Milano e di Firenze e gradualmente

estesa a tutti gli altri Compartimenti negli anni finanziari 1957-58 e 1958-59.

La riforma dei servizi finanziari ha avuto poi anche sanzione formale con la legge n. 1231 del

1960, la quale, modificando l'art. 36 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ha autorizzato l'Azienda fer

roviaria ad avvalersi – sia per gli introiti che per i pagamenti – anche degli Istituti bancari, in

luogo delle soppresse Casse Compartimentali. -

Il nuovo ordinamento, studiato nel quadro generale di una più efficace e razionale organiz

zazione aziendale, ha dimostrato la sua validità, conseguendo i suoi principali obiettivi che erano

quelli: -

– di rafforzare il controllo sulle spese attraverso la separazione delle funzioni di «ordinatore

delle spese e delle entrate » da quelle di « ordinatore dei pagamenti e degli introiti »;

– di accelerare il corso delle liquidazioni e dei pagamenti a terzi;
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– di rendere più razionali le procedure ed i metodi di lavoro:

– di ridurre il costo dei servizi contabili e finanziari.

La economia di personale realizzata ha superato anzi, notevolmente, la previsione, in quanto

in luogo della preventivata economia di circa 800 agenti, rispetto ai 4.000 che mediamente venivano

utilizzati per tutti i compiti ora di pertinenza del Servizio Ragioneria, se ne è ottenuta una di oltre

1.000 impiegati (cioè dell'ordine di oltre il 25 %) che, tradotta in termini di costo, rappresenta per

l'Azienda un minore onere valutabile sui 1.500 milioni di lire per esercizio finanziario. E tutto ciò,

senza considerare le ulteriori economie di personale che si avranno ancora in conseguenza della

estensione e dello sviluppo dei procedimenti meccanografici nei settori contabili, che la riforma in

questione ha notevolmente facilitato ed in qualche caso, addirittura, reso possibile

Meccanizzazione dei lavori contabili e statistici

Uno degli scopi della riforma dei servizi contabili e finanziari era, come si è accennato, quello

di ammodernare e razionalizzare le procedure con l'impiego, per i lavori di mole e sistematici, di

mezzi meccanografici.

Dopo l'unificazione dei lavori realizzata con la riforma, è stato infatti possibile raggiungere,

nell'esercizio 1959-60, un livello di meccanizzazione molto elevato, tale da costituire una sicura

base per l'introduzione di un « Ordinatore » di grande capacità per la soluzione integrale dei diversi

problemi di gestione, contabili e di statistica.

Al 30 giugno 1960, il Servizio Ragioneria eseguiva con il sistema meccanografico i seguenti

lavori:

1) Riassunzione mensile e riepilogazioni bimestrali delle entrate e delle spese di bilancio

sulla base dei dati delle singole contabilizzazioni effettuate dagli Uffici e Divisioni Ragioneria,

nonchè situazioni bimestrali per Sede ordinatrice delle spese di esercizio in confronto alle relative

assegnazioni di bilancio. -

Oltre 2,5 milioni di schede meccanografiche sono annualmente lavorate per pervenire a tali

rilevazioni.

2) Rilevazione contabile e statistica del movimento dei carri ferroviari scambiati con l'este

ro, in regime RIV e EUROP, e determinazione dei conti di nolo con le singole Amministrazioni

corrispondenti.

Le schede meccanografiche impiegate annualmente per tali lavori superano i 2,5 milioni.

3) Contabilità e statistica bimestrale dei movimenti dei materiali di scorta gestiti dalle

Divisioni Lavori e dalle Divisioni Impianti Elettrici, per mettere in grado gli Organi di Ragione

ria di provvedere alle operazioni contabili inerenti alle scorte, nonchè per fornire alle Divisioni ed

ai Servizi Lavori ed Impianti Elettrici i necessari dati relativi alle quantità, allo stato ed alla dislo

cazione dei materiali. º

Le schede elaborate annualmente per questi lavori ammontano a circa 3,7 milioni.

Per i lavori di cui ai precedenti punti vengono impiegate le seguenti macchine elettroconta

bili: I calcolatrice, 4 tabulatrici con « riepilogativa», 3 riproduttrici, 8 selezionatrici, 5 inseritrici,

l interprete.

4) Revisione completa della contabilità degli Spacci Viveri, dei Magazzini e degli Spacci

Tessuti della gestione «La Provvida », nonché rilevazione delle rimanenze dei generi e delle quanti

tà vendute e determinazione degli introiti conseguiti ai fini della liquidazione delle competenze

percentuali spettanti agli appaltatori dei relativi servizi. -

il movimento annuo delle schede per tali lavori è di circa 2,2 milioni.

Le macchine utilizzate sono: I calcolatrice, I tabulatrice con « riepilogativa », 1 multicontrol,

l interprete e 2 selezionatrici.

5) Diversi lavori meccanografici a carattere periodico od occasionale, eseguiti pure con le

macchine suddette, quali, ad esempio: statistica delle spese di personale; statistica dei dati di traffico

e di esercizio per le singole linee ferroviarie; rilevazioni sulle pensioni dirette e indirette; costi di



CENTRO MECCANOGRAFICO DEL SERVIZIO RAGIONERIA

Ordinatore a memorie e nastri magnetici (particolari)
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mano d'opera e spese generali di alcune Officine dell'Azienda; statistica degli incidenti ai passaggi

a livello avvenuti sulle Reti delle Amministrazioni ferroviarie aderenti all'U.I.C.; statistica di

alcuni inconvenienti d'esercizio; situazione degli «impegni » rispetto ai fondi approvati per le spese

di carattere patrimoniale, ecc.;

6) Liquidazione delle competenze al personale della Direzione Generale e dei Comparti

menti di Milano, Firenze, Roma, Reggio Calabria e Cagliari e relative riassunzioni contabili e sta

tistiche.

Ai lavori di perforazione delle schede meccanografiche necessarie alle varie elaborazioni so

pra elencate provvede un apposito settore del Centro Meccanografico dotato di 21 macchine

perforatrici e verificatrici, che lavorano su due turni giornalieri.

Durante l'esercizio sono stati pure sviluppati e portati alla pratica attuazione gli studi, da

tempo intrapresi, per l'utilizzazione di un « Ordinatore » di capacità tale da risolvere il problema di

centralizzare la liquidazione delle competenze di tutto il personale dell'Azienda.

A tale scopo è stato noleggiato un complesso elettronico di media capacità a memorie e na

stri magnetici e sono stati convenientemente attrezzati i locali nei quali esso è stato installato.

Con tale Ordinatore – in funzione dall'aprile 1960 e che già effettua la liquidazione per circa

80.000 agenti, nonché le relative operazioni accessorie e complementari – si dovrà provvedere, a

programma ultimato:

a) alla liquidazione degli stipendi di circa 170.000 dipendenti;

b) alla compilazione dei ruoli-paga (circa 9.000);

c) alla compilazione delle distinte nominative di pagamento con lo stipendio netto;

d) alla stampa dei bollettini individuali;

e) alla riassunzione contabile dei ruoli paga;

f) alla statistica delle spese di personale per mansioni, categorie e qualifiche (per ogni Com

partimento, per la Direzione Generale e in complesso);

g) alla compilazione delle distinte delle spese di trasferta e di straordinario per il controllo

della loro contenenza nelle relative assegnazioni di bilancio;

h) alla compilazione delle distinte delle erogazioni da effettuare ad Enti vari per trattenute

volontarie sugli stipendi;

i) ed a tutte le ulteriori elaborazioni contabili e statistiche.

Il programma comporta mensilmente: 270 ore di lavoro dell'ordinatore; l'impiego di 10 ope

ratori specializzati; l'utilizzo di circa 650.000 schede meccanografiche; un consumo medio di un mi

lione di stampati, pari ad uno sviluppo intorno ai km 100 di zona continua.

Con l'impiego di questo complesso elettronico, quando sarà completata la meccanizzazione,

si conta di realizzare, in totale, un'economia, nel settore del personale contabile, non inferiore a

300 impiegati.

Il completamento del suddetto ponderoso ed impegnativo programma di meccanizzazioni –

già in avanzato corso di attuazione, come si è detto – si avrà entro il 1961.

Costi e bilanci per linea

Nell'esercizio 1959-60, come nei precedenti, sono stati calcolati distintamente per sistema di

trazione:

– i costi medi per l'intera Rete nell'esercizio 1958-59 delle unità di traffico (viagg.-km.,

tonn-km a carro completo, tonn-km a piccole partite) e delle principali unità di prestazioni di eser

cizio (treno-km, asse-km, tonn-km virtuale rimorchiata, ecc., separatamente per i servizi viaggia

tori e merci);

– i costi provvisori delle unità di traffico con riferimento alle condizioni economiche del

l'esercizio 1959-60, sulla base di dati parziali del detto esercizio, noti al momento del calcolo.
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I criteri seguiti per i suddetti calcoli sono stati ulteriormente affinati, rispetto agli esercizi

precedenti, valendosi dell'esperienza via via acquistata in tale settore.

Per le necessità dei vari Servizi dell'Azienda, ed in ispecie del Servizio Commerciale, sono stati

pure calcolati costi specifici di particolari traffici e di determinati treni viaggiatori e merci.

Sono stati poi eseguiti numerosi studi sui costi nell'ambito dell'U.I.C., tra i quali quello rela

tivo alla comparazione tra costi dei trasporti in carri delle Ferrovie e quelli dei trasporti eseguiti

in carri di proprietà privata.

Nel settore riguardante la determinazione dei risultati economici di singole linee:

– sono stati calcolati i bilanci di gestione presuntivi per l'esercizio 1961-62 delle linee a scarso

traffico, per stabilire quali di esse presentano un coefficiente d'esercizio superiore a 3, e, conseguen

temente, per richiedere al Tesoro il rimborso dei relativi disavanzi di gestione ai sensi dell'articolo 3

della legge 29 novembre 1957, n. 1165.

– sono stati calcolati i bilanci di « chiusura » di numerose linee, allo scopo di stabilire l'entità

delle economie nette conseguibili con l'eventuale soppressione dell'esercizio ferroviario su di esse.

Il programma di lavoro per il futuro prevede l'estensione dei bilanci di gestione a tutte le linee

della Rete e l'impostazione dei costi per impianto (stazione, officina, deposito P.V., deposito loco

motive, ecc.) e, nell'ambito dell'impianto, per posto di lavoro (esempio: in una stazione, costo della

biglietteria, costo della gestione merci, costo del « movimento », costo dei servizi generali di sta

zione, ecc.).

Attività del Servizio Ragioneria in materia di pensioni

Sono stati ultimati i lavori concernenti l'applicazione delle leggi riguardanti la perequazione

delle pensioni (leggi n. 20/1956 – n. 734/1956 – n. 700/1957 e n. 751/1957).

In applicazione delle leggi n. 324/1959 e n. 185/1960 (indennità integrativa speciale e aggiunta

di famiglia), nonchè della legge n. 361/1960 (elevamento del minimo imponibile agli effetti dell'im

posta complementare), sono stati aggiornati circa 165.000 ruoli e, con l'occasione, è stato provveduto

alla revisione dei pagamenti effettuati dagli Uffici Provinciali del Tesoro.

La legge n. 46/1958 (estensione del diritto a pensione ad alcune categorie che ne erano escluse)

ha dato luogo alla ammissione a pagamento di circa 7.000 nuove partite.

In base alla legge n. 499/1958 (miglioramenti ai titolari di rendita d'infortunio) sono state

effettuate circa 3.000 variazioni per aumenti di rendita e, per effetto della legge 62/1960, ulteriori

7.000 variazioni.

In relazione all'entrata in vigore del nuovo Stato giuridico del personale è stato infine prov

veduto, a mezzo ruoli di variazione, alla modifica delle pensioni nel frattempo liquidate con le nor

me preesistenti.

Gli altri dati e notizie sull'attività svolta in questo settore dal Servizio Ragioneria sono ripor

tati nel capitolo « Personale ed attività connesse ».
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RISULTATI FINANZIARI

PARTE ORDINARIA DEL BILANCIO

Generalità

Le linee ed i caratteri generali delle variazioni subite dalle entrate, dalle spese e dalle risultanze

nette dell'esercizio in esame sono state tracciate nello « Sguardo di insieme » della presente Relazione,

e si possono essenzialmente riassumere:

– nell'iscrizione, all'entrata, del maggior contributo di 5.000 milioni del Ministero del Tesoro

a parziale copertura del disavanzo di gestione del Fondo pensioni e sussidi, in dipendenza dell'ap

plicazione della legge 24 dicembre 1959, n. 1144, cui ha fatto però riscontro una correlativa di

minuzione del rimborso, da parte dello stesso Ministero del Tesoro, degli oneri extra-aziendali la

cui valutazione, stabilita inizialmente nella misura di 55.000 milioni, è passata, poi, per effetto

della legge suddetta, a quella globale e forfetaria, di 50.000 milioni;

– nell'aumento del volume complessivo tanto delle entrate quanto delle spese ma delle se

conde in misura maggiore delle prime;

– e, quale risultato complessivo delle variazioni sopra indicate, nell'aumento di 13 miliardi

del disavanzo di gestione. -

Nel prospetto seguente sono state riportate le entrate e le spese « al netto » dell'esercizio in

esame e quelle corrispondenti dell'esercizio 1958-59, nonché i rispettivi numeri indici riferiti alla

base 1958-59 fatta uguale a 100. -
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RIASSUNTO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE AL NETTO

IENTRATE

I. – Prodotti del traffico

II. – Rimborso degli oneri extra-aziendali

III. – Entrate diverse

ToTALE DELLE ENTRATE

SPESE

I. – Spese d'esercizio:

l. Paghe e competenze accessorie

del personale - - - -

2. Spese generali di personale

3. Carbone, carburanti ed energia

elettrica per la trazione dei treni

e per le navi-traghetto .

4. Forniture e spese diverse dei

Servizi dell'esercizio

5. Manutenzione della linea

6. Manutenzione del materiale ro

tabile

7. Spese generali diverse, indennizzi

commerciali, noli di materiale ro

tabile, spese per la gestione dei

fabbricati alloggi, servizi sosti

tutivi complementari e accessori

dei trasporti ferroviari

TOTALE DELLE SPESE D'ESERCIZIo .

II. - Spese complementari .

III. - Spese accessorie:

1. Oneri finanziari

2. Diverse

TOTALE DELLE SPESE ACCEssoRIE

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

DISAVANZO

E S E R CIzi o l 9 5 8 - 5 9 E s E R C i zI o 1 0 5 9 - 60

Incidenza Indice Incidenza

Importo percentuale Importo rispetto percentuale

(milioni di lire) sul totale (milioni di lire) all'esercizio sul totale

l della spesa 1958-59 = 100 della spesa

2.53. 587, – - 280.812,5 111 --

52.000,- -- 50.000,- 96 | --

18.044,3 -- 17.293, l 96 -

323.631,3 - 348.105,6 108 -

143,214,7 38,7 | 155.903,3 109 38,2

76. 537,8 20,7 81.987,3 107 20 . I

21. 380,8 5,8 21.722, l 102 5,3

29.770,2 8,- 31.778,3 107 7,8

14.223,5 3,8 13.024,4 92 3,2

32.994,9 8,9 43.439,– 132 10,7

5.317,3 1,4 6.503 – 122 I ,6

323.439,2 87,4 354.357,4 110 86,9

26.030,- 7,– 27.850, – 107 6,8

20.791,3 5,6 25.567,– l 23 6,3

7,- - 50, – 714 -

20.798,3 5,6 25.617,– 123 6,3

szo. 267s 100,- I 407.824,4 110 100,

|

46.636,2 - 59.718,8 128 -

|

l
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ENTRATE

Classificazione delle entrate e loro confronto con quelle dell'esercizio 1958-59

Le entrate della parte ordinaria, distinte nelle principali voci nelle quali vengono classificate

in bilancio, sono esposte nel prospetto seguente, che pone pure in evidenza i dati corrispondenti

dell'esercizio 1958-59 ed i relativi indici di raffronto, nonché alcuni significativi valori medi.

º "iº E se R CIz Io 1959-60

E N T R A T E Importo Importo Indice

" | " | loss" lo

Prodotti del traffico 253.587,- | 280.812,5 110,7

Rimborso da parte del Ministero del Tesoro degli oneri extra

aziendali - 52.000,- 50.000,- 96,2

Introiti fuori traffico 13. 114,9 14.060,- 107,2

Entrate eventuali (esclusa la sovvenzione del Tesoro per col

mare il disavanzo di gestione) . . - - - - - - - - - 4.929,4 3.233,1 65,6

TOTALE 323.631,3 | 348.105,6 107,6

ENTRATE UN ITA RI E LIR E

Per km di lunghezza media di linea esercitata 19.484.593,24 21.126.630,29

Per treno-km 1.382,58 1.398,54

Per asse-km (carico o vuoto) 42,16 41,03

Prodotti del traffico

I prodotti del traffico, considerati nelle singole gestioni, hanno subito, nell'esercizio 1959-60,

le variazioni indicate nel seguente prospetto, dal quale possono altresì rilevarsi i dati di confronto

con l'esercizio 1958-59.

º”:º E seR cizi o 195 9 - 60

PRODOTTI DEL TRAFFICO Importo Importo Indice

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130.003,3 | 136.902, l 105,3

Bagagli 5.854,6 5.902,2 100,8

Merci 117.729,1 | 138.008,2 117,2

TOTALE 253.587,- | 280.812,5 110,7

Dai dati suesposti si rileva che l'incremento dei prodotti del traffico è fortemente aumentato

nell'esercizio 1959-60.

Tale incremento, dell'ordine di 27 miliardi (pari a circa il 10,7% dei prodotti dell'esercizio

1958-59), è stato, infatti, notevole ove si consideri che nel precedente esercizio il gettito comples

sivo di dette entrate rimase pressoché uguale a quello conseguito nel 1957-58 essendo stato l'aumen

to soltanto di 77 milioni.
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Ove si esaminino partitamente le risultanze delle gestioni viaggiatori e merci si noterà che il

fenomeno dell'incremento registratosi nel gettito dei relativi prodotti, quantunque comune ad

entrambi i settori, si è manifestato in misura sensibilmente accentuata nel settore delle merci.

Infatti, mentre gli introiti delle merci hanno segnato un incremento di 20.279 milioni, pari a

circa il 17%, gli introiti dei viaggiatori hanno subìto un aumento di 6.899 milioni, pari a circa

il 5 %; si è così manifestata per le merci una tendenza contraria a quella verificatasi nel precedente

esercizio in cui gli stessi prodotti, sotto l'influenza del perdurare della recessione economica, su

birono una diminuzione del 4 %.

Diverse essendo state, come si è detto, le variazioni percentuali del gettito dei prodotti dei

due settori di traffico, è variata anche l'incidenza dei prodotti viaggiatori e merci sul totale dei

prodotti; tale incidenza è passata, pertanto, nei due anzidetti esercizi, rispettivamente, dal 51,3 %

al 48,8 % e dal 46,4% al 49,1 %.

Per quanto riguarda la gestione dei bagagli l'incremento dei proventi è stato dello 0,8%, meno

sensibile, quindi, di quello verificatosi nell'esercizio precedente che era stato del 3,9 %.

Il ricavo medio per viaggiatori-km ha subìto un lieve aumento, in quanto è passato dalle

L. 5,07 (1) dell'esercizio 1958-59 alle L. 5, 10 dell'esercizio 1959-60.

Il ricavo medio per tonnellate-km di merce trasportata ha subito, invece, una lieve diminu

zione; infatti esso è passato dalle L. 8,87 dell'esercizio 1958-59 alle L. 8,81 dell'esercizio 1959-60.

Introiti fuori traffico

Gli introiti compresi sotto questa voce hanno avuto, nel loro complesso, un incremento di

L. 945,1 milioni, pari a circa il 7,2% degli analoghi introiti del precedente esercizio.

Tale aumento corrisponde all'importo totale della variazione in più di milioni 320 verificatasi,

in complesso, nelle entrate raggruppate nel paragrafo degli «Introiti indiretti dell'esercizio » e della

variazione pure in più di milioni 625,1 accertata nelle entrate raggruppate nel paragrafo « Introiti

a rimborso di spesa ».

A determinare l'aumento di 320 milioni (pari al 3,79 %) degli «Introiti indiretti dell'esercizio »

hanno concorso, da un lato, il maggior gettito dei « Prodotti per servizi accessori » (milioni 371,3),

dei «Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e per nolo di materiali diversi dell'Azienda fer

roviaria » (milioni 245,2), dei « Redditi patrimoniali » (milioni 65,9) e, in minore misura, degli altri

introiti diversi (milioni 58) e, dall'altro lato, le minori entrate accertate nei capitoli « Noli attivi di

materiale rotabile » (milioni 370,5) e « Utili di magazzino » (milioni 49,9).

All'aumento di milioni 625,1 (pari al 13,35 %) che – a prescindere dalla particolare variazione

di 2.000 milioni in meno nella partita relativa al rimborso degli oneri extra-aziendali, di cui è detto

in seguito – hanno presentato le entrate raggruppate nel paragrafo degli «Introiti a rimborso di

spesa» hanno concorso le maggiori entrate accertate nei capitoli « Recuperi di carattere generale »

(milioni 454.5) e «Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa » (milioni 170,6).

Rimborso all'Azienda delle Ferrovie dello Stato degli oneri extra-aziendali a carico del

suo bilancio

Il rimborso dovuto all'Azienda delle Ferrovie dello Stato, in applicazione della legge 29 no

vembre 1957, n. 1155, per gli oneri che l'Azienda medesima sostiene, sia sotto forma di maggiori

spese, sia sotto forma di minori entrate, per motivi economico-sociali di carattere generale o per

altre cause estranee alle necessità proprie dell'esercizio ferroviario, era stato, in un primo tempo,

stabilito, d'intesa col Ministero del Tesoro, per l'esercizio 1959-60 ed iscritto nel relativo stato di

previsione dell'Entrata dell'Azienda ferroviaria fra gli «Introiti per rimborsi di spese » nella somma

complessiva di 55.000 milioni.

(1) Varia rispetto allo scorso anno in quanto ricalcolato su valori non arrotondati.
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Correlativamente, uno stanziamento di lire 55.000 milioni era stato iscritto nello stato di pre

visione della Spesa del Ministero del Tesoro, per lo stesso esercizio, come « Fondo da ripartire fra le

Amministrazioni statali per l'applicazione della legge 29 novembre 1957, n. 1155 », nell'intento di

procedere, in un momento successivo, alla ripartita iscrizione delle varie partite di rimborso, come

previsto dalla stessa legge suddetta, nei bilanci delle singole Amministrazioni, secondo la loro ri

spettiva competenza.

Successivamente, però, della complessiva somma di lire 55.000 milioni, 5.000 milioni venivano

destinati, in applicazione della legge 24 dicembre 1959, n. 1144, alla copertura del maggior con

tributo a carico del Ministero del Tesoro negli oneri per le pensioni al personale ferroviario, appro

vato con la medesima legge, cosicché la somma complessiva dovuta all'Azienda delle Ferrovie dello

Stato, a titolo di rimborso degli oneri extra-aziendali, si è venuta a ridurre a lire 50.000 milioni.

Inoltre, non essendo stato possibile dare concreta applicazione, neppure per l'esercizio finan

ziario 1959-60, alle norme di attuazione della ripetuta legge 29 novembre 1957, n. 1155, di cui al

Decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1959, n. 411, il rimborso degli oneri extra-azien

dali è stato, ancora per questo esercizio, effettuato in via forfetaria nell'anzidetta misura globale

di lire 50.000 milioni, a cura e a carico, per intero, del Ministero del Tesoro, come stabilito con l'ap

posita legge 3 giugno 1960, n. 539.

Entrate eventuali

Le « entrate eventuali » hanno subìto, nell'esercizio in esame, una diminuzione di 1.696,4 mi

lioni, pari al 34 % circa del gettito del precedente esercizio.

La diminuzione suddetta è dovuta essenzialmente ai minori interessi attivi accertati sulle

somme depositate in conto corrente presso la Tesoreria centrale e presso le Banche e sulle somme a

debito di ditte private, ferrovie concesse, ecc.

SPESE

Classificazione delle spese e loro raffronto con quelle dell'esercizio 1958-59

Le spese della parte ordinaria, nei tre grandi raggruppamenti nei quali esse vengono classifi

cate in bilancio, raffrontate con le corrispondenti spese dell'esercizio 1958-59, risultano dal pro

spetto seguente.

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

S P E S. E

Importo i" Indice

(in milioni di lire) di lire) 1958-59 = 100

Spese ordinarie d'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . 323.439,2 | 354.357,4 109,6

Spese complementari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26.030,- 27.850,- 107,

Spese accessorie. . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - 20.798,3 25.617,- 123,2

ToTALE . . . 370.267,5 | 407.824,4 110,1

S P E SE UNITARIE L I R E

Per km di lunghezza media di linea esercitata . . . . . . 22.292.379,10 24.750.981,66

per treno-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 1.581,81 1.638,47

per asse-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - 48,23 48,07
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Spese di personale

Le spese per il personale addetto all'esercizio della Rete ferroviaria (stipendi, paghe e compe

tenze accessorie) « al netto » delle detrazioni per ricuperi e quelle (al lordo) relative al personale

delle officine dipendenti dai Servizi Materiale e Trazione, Lavori e Costruzioni ed Impianti

Elettrici, al personale delle Autorimesse, delle Centrali elettriche e della Tipolitografia, la cui

mano d'opera grava sulla parte ordinaria del bilancio attraverso il costo delle rispettive produzioni

o prestazioni, risultano, per il periodo considerato, dal prospetto seguente. Nello stesso prospetto,

oltre alle spese per le retribuzioni del personale dei Servizi e degli impianti suddetti, sono anche in

dicate le così dette spese generali di personale.

º" EsERCIZIo 1959-60

SPESE DI PERSONALE Importo I

"ii "i oss"
di lire) di lire) 1958-59 = 100

Stipendi, paghe e competenze accessorie del personale:

a) addetto all'esercizio (al netto) . . . . . . . . . . 143.214,7 | 155.903,3 108,9

b) addetto alle officine (al lordo) . . . . . . . . . . 22.154,4 23.837,6 107,6

TOTALE . . . 165.369,1 179.740,9 108,7

Spese generali di personale . . . . . . . . . . . . . . . 76.537,8 81.987,3 107,1

ToTALE SPESE DI PERSONALE . . . 241.906,9 | 261.728,2 108,2

Per quanto concerne le « Spese per le retribuzioni del personale » il complessivo aumento, accer

tato rispetto all'esercizio 1958-59, è da attribuire essenzialmente ai miglioramenti economici con

cessi al personale in attività di servizio dapprima dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, per gli effetti

da essa arrecati dal 1° luglio 1959, e, successivamente, dalla legge 3 marzo 1960, n. 185.

Nel prospetto seguente sono riportati e messi a raffronto, per gli esercizi 1958-59 e 1959-60,

i dati relativi alle spese complessive « al lordo » per stipendi, paghe e competenze accessorie di tutto

il personale (esercizio ed officine), alla consistenza numerica media ed alla spesa media annua per

agente, che ha segnato un aumento dell'8,7% in dipendenza soprattutto dei miglioramenti econo

mici sopraccennati.

SpesA MEDIA UNITARIA ANNUA

Spesa di personale l Consistenza media

E s E R o I z I al lordo del personale Importo Indice

(milioni di lire) N. " 1958-59 = 100

1958-59 . . . . . . . . . . . . . 165.844 ,– 157. 303 1.054.296 100,

1959-60 . . . . . . . . . . . . . 180.253, l 157.296 1.145.948 108,7

l

Quanto alle cosiddette « Spese generali di personale » si rileva, dal raffronto dei dati esposti nel

prospetto precedente, che il loro complessivo aumento è stato di milioni 5.449,5 (milioni 81.987,3 –

76.537,8) e cioè proporzionalmente inferiore a quello delle spese per le retribuzioni, tanto che, ri

spetto all'esercizio 1958-59, il numero indice delle spese per paghe e competenze accessorie è risul

tato di 108,7 mentre quello delle spese generali è risultato di 107, 1.

I contributi al Fondo pensioni e sussidi che da soli hanno costituito nell'esercizio qui conside

rato l'84% delle spese generali di personale, hanno determinato in modo preponderante il suac
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cennato incremento. I contributi suddetti, infatti, che nell'esercizio 1958-59 ammontavano a 64.444

milioni, sono saliti, nell'esercizio 1959-60, a 68.475 milioni.

L'aumento di milioni 4.031 (milioni 68.475– 64.445) è stato determinato, essenzialmente, dai

miglioramenti economici concessi al personale statale in quiescenza, dapprima con la legge 27 mag

gio 1959, n. 324, per l'effetto che essa ha avuto dal 1° luglio 1959, e poi con la legge 3 marzo 1960,

n. 185. Ha anche concorso al predetto incremento della spesa per le pensioni l'aumento, nell'eser

cizio 1959-60, del numero delle pensioni ammesse a pagamento.

Fra le altre spese generali di personale, che hanno subìto degli aumenti, figura, con cifra di

particolare importanza, il contributo all'Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza per il personale

statale (E.N.P.A.S.), che da milioni 5.385 nell'esercizio 1958-59 è salito a milioni 5.615 nell'eser

cizio 1959-60, in conseguenza dei miglioramenti apportati alle retribuzioni del personale in servizio

ed in quiescenza alle quali è commisurato il contributo stesso.

Spese per i combustibili, l'energia elettrica ed i carburanti ed altre spese dei Servizi

Nel seguente prospetto sono indicate – e poste a raffronto con quelle dell'esercizio 1958-59 –

le spese dell'esercizio considerato nella presente Relazione facenti capo, in bilancio, ai capitoli « For

niture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivo per prestazioni diverse » dei diversi

Servizi dell'esercizio e della Direzione Generale, nonché agli omonimi capitoli delle Ferrovie se

condarie sicule e della Navigazione dello Stretto di Messina.

EsERCIzio

1958-59 EseRomAIo 1959-60

F O RN ITU RE, S P E SE ED ACQUISTI Importo rto Indice

(in milioni di lire)I(in milioni di lire)| 1958-59 = 100

Combustibile per la trazione a vapore . . . . . . . . . 10.084,- 8.506,2 84,4

Energia per la trazione elettrica . . . . . . . . . . . . 10.069,4 12.022,2 l 19,4

Carburanti per la trazione con motori a combustione interna

e per le navi-traghetto . . . . . . . . . s . . . . . 1.227,4 1. 193,7 97,3

Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29.770,2 31.778,3 106,7

TOTALE . . . 51.151 ,– 53.500,4 104,6

Le spese per il combustibile, per l'energia elettrica e per i carburanti impiegati per la trazione

dei treni e per le navi-traghetto hanno segnato, nel loro insieme, rispetto all'esercizio 1958-59, un

aumento di milioni 341,3 (pari a circa l'1,6 %) che è il risultato differenziale degli opposti effetti

di molteplici cause fra le quali, principalmente, l'ulteriore estensione della trazione elettrica e dei

servizi con automotrici e le variazioni verificatesi nei prezzi delle relative forniture.

Le altre spese che fanno capo, in bilancio, ai ricordati capitoli « Forniture, spese per i servizi in

assuntoria ed in appalto e corrispettivo per prestazioni diverse», si riferiscono:

– alle forniture di tutte le altre materie di consumo;

– al ricambio ed alla riparazione dei materiali di esercizio;

– al servizio degli autoveicoli;

– alle utenze telefoniche, di energia elettrica per illuminazione o forza motrice, di gas,

acqua, ecc.;

– ai servizi affidati a terzi in assuntoria, in appalto o per cottimo.

Complessivamente le spese in esame hanno subìto un aumento, nell'esercizio 1959-60, rispetto

all'esercizio 1958-59, di milioni 2.008,1 (milioni 31.778,3 – 29.770,2) pari al 6,7 %, dovuto princi

palmente ai miglioramenti apportati al trattamento economico degli assuntori dalle leggi 27

maggio 1959, n. 324 e 3 marzo 1960, n. 185, ai maggiori costi dei servizi affidati a terzi in ap

palto e a cottimo e delle forniture di energia elettrica per illuminazione e forza motrice.
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Spese per la manutenzione del materiale rotabile e della linea

Nei due prospetti seguenti si espongono, ad integrazione dei dati di spesa « al netto », che per i

due titoli in oggetto figurano nel prospetto della pag. 202, le corrispondenti spese « al lordo» effet

tivamente consunte per la manutenzione del materiale rotabile e la manutenzione della linea, in con

fronto delle somme stanziate nell'esercizio 1959-60 e lasciate a carico dello stesso esercizio, anche

per la parte in esso non effettivamente erogata, quale dotazione dei rispettivi fondi di manuten

zione, così da far risultare la quota parte delle spese consunte alle quali si è fatto fronte con le di

sponibilità dei relativi fondi provenienti dagli stanziamenti degli esercizi precedenti (residui)

e la quota parte finanziata, invece, con le assegnazioni dell'esercizio in esame, nonché la quota

parte dell'assegnazione dell'esercizio non erogata nell'esercizio stesso e mantenuta ai residui per

essere erogata in quello successivo.

Per la manutenzione del materiale rotabile lo stanziamento dell'esercizio 1959-60, per la Rete

principale e per la Rete secondaria della Sicilia, ha segnato un aumento, rispetto a quello del pre

cedente esercizio, di milioni 10.563, mentre per la manutenzione della linea lo stanziamento del

l'esercizio in esame pure per la Rete principale e per la Rete secondaria della Sicilia, ha registrato una

diminuzione di milioni 1.282.

Sia il maggiore stanziamento per la « manutenzione del materiale rotabile » che il minore stan

ziamento per la « manutenzione della linea » sono da porsi soprattutto in relazione alla diversa mi

sura nella quale, in ciascuno degli esercizi qui considerati, i programmi di manutenzione dei rota

bili e della linea sono stati finanziati con il concorso dei fondi iscritti nella « Parte straordinaria »

del bilancio per l'esecuzione del «Piano quinquennale di ammodernamento e potenziamento della

Rete F. S. ». -

ASSEGNAZIONI ANNUALI E SPESE CONSUNTE (AL LORDO)

PER LA MANUTENZIONE DEL MATERIALE ROTABILE

(in milioni di lire)

Rete
Ret

rie . "

Somme rimaste da erogare al 30 giugno 1959 . . . . . . . . 0,2

FSERCIZIO 1959-60

Stanziamento . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - 43.728,– 320,–

ToTALE DISPONIBILITÀ . . . 43.728,2 320,

Spese consunte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43.727,9 199,

Somme rimaste da erogare al 30 giugno 1960 . . . . . . 0,3 121 –

ASSEGNAZIONI ANNUALI E SPESE CONSUNTE (AL LORD O)

PER LA MANUTENZIONE DELLA LINEA

(in milioni di lire)

Rete

Rete

principale di",

Somme rimaste da erogare al 30 giugno 1959 . . . . . . . 194,5 16,3

ESERCIZIO 1959-60

Stanziamento . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - 13.200,- 310,–

ToTALE DISPONIBILITÀ . . . 13.394,5 326,3

Spese consunte . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - 12.288,6 213,9

Somme rimaste da erogare al 30 giugno 1960 . . . . . . 1.105,9 112,4
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Altre spese di esercizio

Nel prospetto seguente sono indicate, per l'esercizio in esame, e poste a raffronto sempre con

quelle dell'esercizio 1958-59, tutte le altre spese d'esercizio non considerate nei precedenti para

grafi e cioè: gli indennizzi commerciali, le spese per la gestione dei fabbricati alloggi, le spese gene

rali diverse e per i servizi sostitutivi, complementari e accessori dei servizi ferroviari.

Esercizi

" ESERCIZIO 1959-60

ALTRE SPESE D'ESERCIZIO

Importo Importo Indice

(milioni di lire) | (milioni di lire) | 1958-59 = 100

Indennizzi commerciali . . . . . . . . . . . . . . . . . 370,5 398,6 107,6

Spese gestione fabbricati alloggi . . . . . . . . . . . . . 156,3 298.2 190,8

Spese generali diverse e per i servizi sostitutivi, complementari

ed accessori dei trasporti ferroviari . . . . . . . . . . . 4.790,5 5.806,2 121 2

Dell'aumento di 28,1 milioni verificatosi nelle « Spese per gli indennizzi commerciali » (per per

dite, avarie, ritardata resa di spedizioni, ecc.) si è già detto al Capitolo «Traffico ».

L'aumento di circa 142 milioni verificatosi nelle « Spese di gestione dei fabbricati alloggi » è da

attribuire, principalmente, alle maggiori assegnazioni per la manutenzione ordinaria e straordina

ria dei fabbricati. -

Quanto poi all'aumento di circa 1.016 milioni nelle « Spese generali diverse e per i servizi so

stitutivi, complementari ed accessori dei trasporti ferroviari », esso è il risultato netto delle molteplici

variazioni in più (milioni 1.077) e in meno (milioni 61,-) verificatesi nelle diverse spese raggruppate

nel titolo in questione.

Di queste variazioni, le più notevoli sono rappresentate:

– dall'aumento di milioni 620,7 nelle spese per i « Servizi sostitutivi, complementari ed acces

sori dei trasporti ferroviari »;

– dall'aumento di milioni 208,2 nelle spese per le « Provvigioni e compensi alle ferrovie italiane

ed estere »;

– dall'aumento di milioni 72,3 nelle « Spese per la sorveglianza dei trasporti»;

– dall'aumento di milioni 89,8 nelle « Spese diverse».

Spese complementari per la Rete a scartamento ordinario

In questo titolo sono comprese:

1) le spese per i lavori per riparare e prevenire i danni di forza maggiore;

2) le spese per il rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi;

3) l'assegnazione per il rinnovamento del materiale rotabile e delle navi-traghetto;

4) l'assegnazione per le migliorie e gli aumenti di carattere patrimoniale alle linee ed agli

impianti a carico dell'esercizio.

I) Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore.

Questi lavori riguardano la riparazione e la prevenzione di danni agli impianti ferroviari, di

pendenti da eventi di carattere straordinario ed inconsueto, in genere di origine naturale climatico

15
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atmosferica o di natura elettro-chimica-fisica, non prevedibili in sede di costruzione dell'impianto

e non evitabili con gli ordinari lavori di manutenzione.

Per tali motivi i lavori in questione vengono anche denominati lavori di manutenzione straor

dinaria.

Nel prospetto sottostante sono indicati gli stanziamenti iscritti in bilancio per i suddetti lavori,

i ricavi portati ad integrazione degli stanziamenti, i programmi approvati e le relative spese con

sunte.

Dal suddetto prospetto risulta, in particolare, quanto segue:

l) Nell'esercizio 1959-60 è stata iscritta in bilancio, per il titolo in questione, la complessiva

somma di milioni 2.01 1,6, costituita dalla dotazione normale (milioni 2.000) integrata dell'entrate

accertate per ricavi e rimborsi (milioni 11,6).

2) I programmi approvati nel suddetto esercizio sono ammontati, in complesso, a milioni 1.913,

e sono stati, quindi, contenuti nel totale dei fondi disponibili di cui al suddetto punto 1), dando

anzi luogo ad una residua disponibilità di milioni 98,6, che, aggiunta a quella di milioni 3,6 ri

sultante al 30 giugno 1959, forma la disponibilità totale, al 30 giugno 1960, di milioni 102,2.

3) Le somme effettivamente liquidate nell'esercizio considerato sono state largamente conte

nute nei relativi fondi stanziati, tanto che, alla fine dell'esercizio 1959-60, rimaneva ancora da

spendere, tenuto anche conto del residuo disponibile al 30 giugno 1959, la somma complessiva di

milioni 3.485,2.

LAVORI PER RIPARARE E PREVENIRE DANNI DI FORZA MAGGIORE

(in milioni di lire)

º" Differenza

Asse ioni Ricavi T - P ra fondi So fra fondi

di" ei " i" s" ci, º"

autorizzati consunte

Dal 1o luglio 1905 al 30

giugno 1959 . . . . . 33.394,2 534,9 | 33.929,1 | 33.925,5 3,6 | 31. 170,8 2.758,3

Esercizio 1959-60 . . . 2.000,- ll ,6 2.011,6 1.913,- 98,6 1.284,7 726,9

Al 30 giugno 1960 . . . 35.394,2 546,5 | 35.940,7 | 35.838,5 102,2 | 32.455,5 | 3.485,2

II) Rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi.

Nel prospetto a pagina seguente sono indicati: gli stanziamenti iscritti in bilancio per il titolo

in questione, i ricavi portati ad integrazione degli stanziamenti, i programmi approvati e l'im

porto delle relative spese consunte.

Da tale prospetto si rileva quanto segue:

1) Lo stanziamento autorizzato per l'esercizio 1959-60 è stato di milioni 14.300; questa somma,

integrata dei ricavi accertati per milioni 3.993,8, ha determinato una complessiva disponibilità di

fondi di milioni l 8.293,8.

2) Nel corso dell'esercizio 1959-60 sono stati approvati programmi di lavori per milioni 20.534, l

importo, questo, che supera di milioni 2.240,3 quello dei fondi iscritti in bilancio nello stesso eser

cizio. E poiché al 30 giugno 1959 l'ammontare complessivo dei programmi approvati era di già

superiore a quello degli stanziamenti iscritti in bilancio di milioni 28.673,7, così, al 30 giugno 1960,

la complessiva differenza fra i primi ed i secondi era salita a milioni 30.914. -

Questa somma risultava però largamente contenuta nei limiti dei fondi autorizzati con le leggi

21 marzo 1958, n. 289 e 18 dicembre 1959, n. 1142. Infatti, con la prima legge venne approvata,

fra l'altro, la la fase di un Piano di rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi della Rete,
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per una spesa complessiva di milioni 50.000, da finanziarsi mediante l'utilizzo anticipato degli stan

ziamenti da iscrivere nei bilanci dei cinque esercizi finanziari compresi fra l'esercizio 1958-59 e

l'esercizio 1962-63, al capitolo « Rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi » fino a concor

renza di 8.500 milioni per ogni esercizio (e quindi di milioni 42.500 nell'intero quinquennio), non

ché al capitolo « Migliorie ed aumenti patrimoniali alle linee ed agli impianti a carico dell'esercizio »,

fino a concorrenza di 1.500 milioni per ogni esercizio (e quindi di milioni 7.500 nell'intero quin

quennio) per il finanziamento della quota parte di spesa corrispondente ai lavori di rafforzamento

dei binari. -

Con la legge n. 1142 sopra richiamata, venne approvata la 2° fase del predetto Piano, il quale

prevedeva, fra l'altro, un secondo programma anticipato di rinnovamento di binari per una com

plessiva spesa di 10.000 milioni, alla cui copertura finanziaria deve provvedersi destinandovi, per

cinque esercizi finanziari – a partire dall'esercizio 1960-61 e fino all'esercizio 1964-65 – le rispet

tive somme di milioni 1.000, 2.000, 3.000, 3.000 e 1.000 da prelevarsi sugli stanziamenti che risul

teranno iscritti, per i cinque esercizi considerati, nella Parte ordinaria del bilancio dell'Azienda F. S.

per il « Rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi ».

RINNOVAMENTO DEI BINARI E DEGLI ALTRI IMPIANTI FISSI

(in milioni di lire)

" Differenza

Assegnazioni Ricavi T - P ra, non So fra fondi

di" ei "," " o", - º"

autorizzati consunte

Dal 1o luglio 1905 al 30 -

giugno 1959 . . . . . 56.272,3 | 20.495,9 | 76.768,2 | 105.441,9 – 28.673,7 74.581,4 2. 186,8

Esercizio 1959-60 . . . 14.300,- 3.993,8 | 18.293,8 | 20.534,1 – 2.240,3| 20.480,5 – 2. 186,7

Al 30 giugno 1960 . . . 70.572,3 | 24.489,7 | 95.062,- 125.976,--30.914,- 95.061,9 0,1

3) Le spese effettivamente consunte, nell'esercizio considerato, sono state contenute entro i

limiti dei finanziamenti iscritti in bilancio; alla fine dell'esercizio rimaneva ancora da spendere,

tenuto anche conto del residuo che era rimasto disponibile alla fine dell'esercizio precedente, la

somma di milioni 0, 1.

III) Rinnovamento del materiale rotabile e delle navi-traghetto.

Sotto questo titolo viene indicato il contributo della Parte ordinaria del bilancio destinato a

integrare la Parte straordinaria per far fronte alle spese di rinnovamento del materiale rotabile e

delle navi-traghetto.

Nel primo prospetto a pagina seguente è riportato, per l'esercizio in esame, l'importo del contri

buto in questione ammontante complessivamente a milioni 10.547 e costituito dalla dotazione di

bilancio (milioni 10.000) e dalle entrate accertate (milioni 547) per ricavi provenienti dalla aliena

zione e dalla demolizione del materiale rotabile e per rimborsi e concorsi di terzi nelle spese di rin

novamento di rotabili.

L'importo del suddetto contributo corrisponde al 3,76 % circa dei prodotti del traffico ed

è quindi contenuto entro il limite massimo del 5 % stabilito dall'articolo 1 della legge 22 novembre

1956, n. 1337.

IV) Migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale alle linee ed agli impianti a carico dell'esercizio.

In questo capitolo viene iscritto, come è noto, il contributo della Parte ordinaria del bilancio

destinato ad integrare i fondi direttamente stanziati nella Parte straordinaria per il finanziamento

di lavori e provviste di carattere patrimoniale.

Come risulta dal secondo prospetto a pagina seguente, nell'esercizio 1959-60 è stata stan

ziata per il titolo in questione la somma di milioni 1.500.
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RINNOVAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE E DELLE NAVI-TRAGHETTO

(in milioni di lire)

SoMME veRSATE

Assegnazioni - TotALE roNDI Somme

Ricavi e rimborsi ALLA PARTE

di bilancio DISPONIBILI rimaste da versare

STRAORDINARIA

Dal 1o luglio 1905 al 30

giugno 1959 . . . . . 5.5. 371, l 6.002,2 61.376,3 61.376,3 - -

Esercizio 1959-60 . . . 10.000,- 547,- 10.547 – 10.547 – - -

Al 30 giugno 1960 . . . 65.374,1 6.549,2 71.923,3 71.923,3 -

MIGLIORIE ED AUMENTI DI CARATTERE PATRIMONIALE

ALLE LINEE ED AGLI IMPIANTI A CARICO DELL'ESERCIZIO

(in milioni di lire)

Somme versate -

As ioni - -

" "a rimastii"erare

Dal 1o luglio 1905 al 30 giugno 1959 . . . . . . . . 35. 370,5 3.5. 370 , 5 -

Esercizio 1959-60 . . . . . . . . . . . . . . . . . l. 500,- l .500,- -

Al 30 giugno 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . 36.870,5 36.870,5 -

La suddetta somma è stata destinata alla copertura della quota parte corrispondente ai lavori

di rafforzamento dei binari della complessiva spesa prevista per il rinnovamento degli impianti fis

si nel quadro del Piano quinquennale approvato con la legge 21 marzo 1958, n. 289, e di cui già

si è detto.

In totale, quindi, le assegnazioni iscritte nel bilancio dell'esercizio 1959-60, per i suddetti titoli,

sono ammontate a milioni 27.800; e i relativi ricavi, i rimborsi ed i concorsi accertati nello stesso

esercizio sono ascesi a milioni 4.557,2; ne è risultata quindi una complessiva disponibilità di fondi

di milioni 32.357,2.

Nell'esercizio 1958-59 i fondi in questione ammontarono invece, complessivamente, a milioni

30.086,4, dei quali milioni 25.900 costituiti dalle dotazioni iniziali e milioni 4.186,4 dalle entrate

accertate, nel corso dello stesso esercizio, per ricavi, rimborsi e concorsi di terzi. I fondi iscritti nel

bilancio dell'esercizio 1959-60 per i titoli qui considerati presentano, pertanto, una differenza in

più rispetto a quelli che figuravano iscritti fra le « Spese complementari» per la Rete principale del

bilancio dell'esercizio 1958-59, di milioni 2.270,8.

Questa differenza è dovuta essenzialmente al maggior stanziamento inscritto, nell'esercizio

1959-60, al capitolo « Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore ».

Tale maggiore stanziamento è da porsi soprattutto in relazione, come si è già detto nel capitolo

introduttivo, alla diversa misura nella quale si è fatto ricorso, in ciascuno dei due esercizi qui con

siderati, ai fondi della parte straordinaria del bilancio per il finanziamento dei lavori di manuten

zione straordinaria.

Spese accessorie

In questo titolo figurano, come è noto, essenzialmente gli oneri per interessi e ammortamenti

dipendenti dalla provvista dei fondi occorsi per il finanziamento degli investimenti patrimoniali,

ma sono anche comprese talune altre spese, peraltro di minore entità, che sono quivi classificate

per il loro carattere estraneo all'esercizio.
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SPESE ACCESSORIE

(in milioni di lire)

ONERI FINANZIARI

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamenti

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle

somme fornite per la costruzione o l'acquisto di case per i

ferrovieri in conto patrimoniale - - - - - -

Annualità al C.C.O.P. (1) per i fondi da esso mutuati per le

spese per il ripristino degli impianti, per la estensione della

elettrificazione delle linee e per altri lavori patrimoniali

(decreto legislativo 18 maggio 1957, n. 522).

Annualità al C.C.O.P. per il mutuo con esso contratto per far

fronte alle spese di carattere patrimoniale e per elettrificazione

delle linee (legge 11 giugno 1950, n. 360) - - - - -

Annualità al C.C.O.P. per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 20 ottobre 1952, n. 1324)

Annualità al C.C.O.P. per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 31 ottobre 1953, n. 831).

Annualità al C.C.O.P. per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 24 dicembre 1954, n. 1273)

Annualità al C.C.O.P. per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 9 novembre 1955, n. 1066)

Annualità al C.C.O.P. per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 21 marzo 1958, n. 289) . .

Annualità per la ricostituzione dei capitali mutuati per acqui

sto e costruzione di case per i ferrovieri - - - - - - -

Annualità per la ricostituzione in 50 anni del capitale mutuato

dal Fondo pensioni e sussidi per la costruzione della sede

del Dopolavoro Ferroviario in Roma (legge 22 marzo 1928,

n. 527) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Annualità dovute a terzi per interessi ed ammortamenti a rim

borso di spese sostenute . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi a favore del Fondo di rinnovamento impianti e mac

chinari delle centrali elettriche - - - - - -

Interessi dovuti alle Ferrovie Federali Svizzere per il prestito

contratto per finanziare opere patrimoniali - - - - - -

TOTALE

DIVERSE

Contributo per le spese della Corte dei Conti .

Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di materiali

o per ritardata ultimazione di lavori o per inadempimento

di patti contrattuali . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste .

E S E R C I Z I

1958-59 1959-60

Variazioni

Importo Importo rispetto esercizio

precedente

1. 107,1 l.091,9 | – 15,2

1. 138,4 l. 138,4 -

2.060,4 2.060,2 | – 0,2

2. 161,8 2. 161,5 | – - 0,3

3.457,2 3.454,7 | – 2,5

3.462,- 3.457,3 | – 4,7

3.394,- 3.381 – | --- 13,–

3.517,6 3.517,6 -

356,7 5. 150, 1 4 4.793,4

21,2 24,2 -

0,4 0,4 -

158,9 218,– | + 59, l

131,3 90,7 | – 40,6

1.077,6 l.077,3 | – 0,3

22.047,6 26.823,3 | +- 4.775,7

7,- 7, – -

107,3 128,1 | +- 20,8

100 – 100, – -

214,3 235,1 | +- 20,8

22.261,9 27.058,4 | + 4.796,5

(1) Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche.
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Nel prospetto a pagina precedente sono esposti, ad integrazione dei dati complessivi di spesa

« al netto », che figurano nel prospetto della pagina 202, i dati « al lordo » per ciascuno dei capitoli

che, nell'esercizio in esame, hanno interessato il titolo in oggetto, nonché le variazioni che i rispet

tivi importi hanno subito nello stesso esercizio rispetto a quello precedente.

Dall'esame di detto prospetto si rileva che le spese di cui trattasi hanno subito un aumento

di milioni 4.796,5 rispetto all'esercizio 1958-59 e che hanno concorso a determinare tale aumento:

– la maggiore somma di milioni 4.793,4 dovuta al Consorzio di Credito per le Opere Pub

bliche per le annualità di interessi e di ammortamento dei due prestiti di 30.000 milioni ciascuno

contratti, ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 289, per l'attuazione della prima fase del Piano

quinquennale di ammodernamento e potenziamento della Rete;

– la maggiore somma di milioni 59,1 per le annualità di interessi e di ammortamento delle

spese derivanti dai contratti di noleggio-vendita di materiale rotabile stipulati dalle Ferrovie dello

Stato con l'EUROFIMA;

– la minore somma di milioni 40,6 d'interessi maturati a favore del « Fondo di rinnovamento

impianti e macchinari delle centrali elettriche », in relazione alla diminuita consistenza dello stesso

Fondo; -

– la minore spesa complessiva di milioni 36,2 risultante dall'insieme delle varie differenze

in più ed in meno presentate, secondo i relativi piani di ammortamento, dalle annualità dovute

per il rimborso degli altri prestiti in corso di scomputo, scadute nell'esercizio considerato, in con

fronto di quelle scadute nell'esercizio precedente;

– e, infine, il maggiore ammontare di milioni 20,8 delle multe per ritardata consegna di ma

teriali, per ritardata ultimazione di lavori o per altri inadempimenti contrattuali che si è avuto

motivo di restituire nell'esercizio qui considerato.

Coefficiente d'esercizio

Per quanto riguarda il coefficiente di esercizio e cioè il rapporto percentuale tra le spese di

esercizio (ordinarie e complementari) e le entrate ugualmente d'esercizio si riporta, qui di seguito,

il prospetto dal quale possono rilevarsi gli elementi del calcolo di tale coefficiente, distintamente,

per gli esercizi 1958-59 e 1959-60, a seconda che si tenga o meno conto del rimborso degli oneri

extra-aziendali.

ENTRATE, SPESE E COEFFICIENTI DI ESERCIZIO

ESERCIzio 1958-59 EsERcizio 1959-60

–

Differenza Differenza

o

Milioni di lire Milioni di lire " | Milioni di lire "

precedente precedente

a | (b) (a) (b)

l

A) Entrate di esercizio (1) . . . 318.701.8 | 266.701,8 | 344.872,6 8.2 | 294.872,6 | + 10,6

-
- - -

« - - -
-

B) Spese di esercizio (2) . . . 349.469,2 349.469,2 | 382.207,4 - 9,4 382.207,4 + 9,4

C) Coefficienti

di esercizio (º x 100) . . 109,6 131 ,– 110,8 | +- l . I 129,6 | – l . l

(1) Prodotti del traffico, introiti indiretti del traffico e introiti a rimborso di spesa (escluse, quindi, nelle colonne (a) le sole entrate eventuali

e nelle colonne (b) anche il rimborso degli oneri extra-aziendali).

(2) Spese ordinarie e complementari (escluse, quindi, le spese accessorie)



SPESE DELLA PARTE STRAORDINARIA DI BILANCIO

Queste spese riguardano:

1) i lavori e le provviste di carattere patrimoniale;

2) i lavori e le provviste in conto ricostruzione.

Nel prospetto a pagina seguente sono indicati, per l'esercizio 1959-60, il complesso dei finan

ziamenti autorizzati per lavori e forniture di carattere patrimoniale e in conto ricostruzione, il

totale dei programmi approvati in conto dei suddetti finanziamenti e l'ammontare delle rispettive

spese consunte.

Questi finanziamenti hanno raggiunto, in complesso, al 30 giugno 1960, l'ammontare di milioni

1.224.919,2 di cui milioni 1.030.300,9 autorizzati fino a tutto il 30 giugno 1959 e milioni 194.618,3

autorizzati nell'esercizio 1959-60.

Quest'ultimo importo, come risulta dal sopra indicato prospetto, si compone:

a) di milioni 24.000, per somme fornite dal Tesoro a titolo gratuito;

b) di milioni 150.000, per somme provenienti da operazioni di credito;

c) di milioni 16.759, per somma a carico della Parte ordinaria del bilancio;

d) di milioni 3.859,3, per entrate diverse.

La somma di milioni 24.000 di cui al punto a) corrisponde alla sovvenzione concessa, a titolo

gratuito, dal Ministero del Tesoro in base alla legge 24 luglio 1959, n. 622, per far fronte alle spe

se relative alle opere di completamento del raddoppio delle linee ferroviarie Battipaglia-Reggio Ca

labria e Ancona-Pescara.

La somma di milioni 150.000 di cui al punto b) corrisponde al fondo speciale autorizzato con la

legge 18 dicembre 1959, n. 1142, per provvedere alla esecuzione della 2a fase del Piano quinquennale

di lavori patrimoniali per l'ammodernamento ed il potenziamento della Rete F. S.

Per la provvista dei relativi fondi occorrenti, l'Azienda F. S. è stata autorizzata (articolo 4

della citata legge) a contrarre mutui a mano a mano che se ne presenterà il bisogno e fino a con

correnza di un ricavo netto complessivo pari alla occorrente somma di milioni 150.000.

La somma di milioni 16.759 di cui al punto c) è costituita:

1) dal contributo posto a carico della Parte ordinaria del bilancio per il rinnovamento del

materiale rotabile e delle navi-traghetto, al netto della somma di milioni 10.000 destinata ad ali

mentare il fondo speciale di milioni 50.000 autorizzato con la legge 22 novembre 1956, n. 1337, per

la costruzione di nuovo materiale rotabile e per lavori di migliorie a quello esistente, fondo già

compreso, nella sua totale entità, negli stanziamenti autorizzati a tutto il precedente esercizio

1958-59 (contributo totale, compresi milioni 12 per le Ferrovie Secondarie Sicule, milioni 10.559 –

milioni 10.000 = milioni 559);

2) dalla somma di milioni 1.200 prelevata dal fondo di rinnovamento delle Centrali Elet

triche; -

3) dalla somma di milioni 15.000 prevista all'articolo 2 della legge 18 dicembre 1959, n. 1142,

destinata al finanziamento di un programma di costruzione di nuovo materiale rotabile e di lavori di

migliorie a quello esistente, previsti nel Piano quinquennale approvato con la sopra citata legge.

Come disposto dalla stessa legge, alla copertura dei programmi approvati in conto del suddet

to fondo di 15.000 milioni, deve provvedersi destinandovi, per cinque esercizi finanziari – a partire

dall'esercizio 1960-61 e fino all'esercizio 1964-65 – le rispettive somme annue di milioni 1.000,

2.000, 5.000, 4.000 e 3.000, da prelevarsi sugli stanziamenti che risulteranno iscritti, per i cinque

esercizi considerati, nella Parte ordinaria del bilancio dell'Azienda F. S. per il rinnovamento del

materiale rotabile.
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Infine, la somma di milioni 3.859,3 di cui al punto d) corrisponde ai ricavi di materiali prove

nienti da lavori patrimoniali e di ricostruzione ed ai rimborsi e concorsi di terzi nelle spese per

questi stessi lavori.

Le somme impegnate nei programmi autorizzati in conto dei suddetti finanziamenti, per lavori

e provviste di carattere patrimoniale e di ricostruzione, fin dall'inizio della gestione di Stato,

ammontavano, in complesso, al 30 giugno 1960, a milioni 1.151.409 di cui milioni 1.016.875,5 au

torizzati fino a tutto il 30 giugno 1959 e milioni 134.533,5 approvati nell'esercizio 1959-60.

La suddetta somma di milioni 1.151.409 riguarda lavori e forniture in conto patrimoniale per

milioni 642.036,9 e lavori e forniture in conto ricostruzione per milioni 509.372, 1.

Le spese consunte sui programmi autorizzati a tutto il 30 giugno 1960 ammontavano a milioni

895.799,4, di cui milioni 390.461,7 per lavori e forniture in conto patrimoniale e milioni 505.337,7

per lavori e forniture in conto ricostruzione.

SITUAZIONE PATRIMONIALE

Conto generale del patrimonio

I dati riguardanti la situazione patrimoniale dell'Azienda, compresa quella delle gestioni spe

ciali ed autonome, al 30 giugno 1960, opportunamente raggruppati, sono stati riuniti nel prospetto

delle due pagine seguenti riportandovi, per gli opportuni confronti, anche i dati corrispondenti della

situazione al 30 giugno 1959.

Le attività di natura industriale (linee, impianti, fabbricati, mezzi di esercizio e scorte di

magazzino) che al 30 giugno 1959 figuravano nella situazione per 876.772 milioni, sono passate a

944.654 milioni al 30 giugno 1960.

Il suddetto importo era costituito:

– dalle entità patrimoniali esistenti anteriormente al R. D. L. 21 dicembre 1927, n. 2325,

rivalutate in base alla parità aurea della lira stabilita dal suddetto decreto:

– dalle entità patrimoniali costituite successivamente, valutate per l'ammontare delle spese

effettivamente erogate nei singoli anni, espresse nei rispettivi valori monetari;

– e dalla somma erogata per le spese di ricostruzione in dipendenza dei danni e delle distru

zioni causati dalla guerra.

All'aumento subito, nell'esercizio 1959-60, dai valori portati in situazione per le «attività di

natura industriale » hanno contribuito:

– in prevalente misura (per milioni 66.297) le spese sostenute per i lavori e le provviste di ca

rattere patrimoniale, e cioè in aumento o per il miglioramento del materiale e degli impianti pre

esistenti; -

– in minore misura (per milioni 1.561) le spese sostenute per la riparazione e la ricostruzione

delle linee, degli impianti, dei fabbricati, del materiale rotabile e degli altri mezzi di esercizio, dan

neggiati, distrutti od asportati in conseguenza della guerra;

– ed infine (per milioni 24) le variazioni subite dai beni ricevuti dall'Azienda in gratuita dota

zione, di cui si parlerà più avanti, analiticamente, nell'illustrare le corrispondenti variazioni della

correlativa posta del passivo « Dotazione ricevuta dall'Azienda in linee e mezzi di esercizio ».

Fra le attività finanziarie meritano un cenno particolare le «Compartecipazioni al capitale so

ciale di altri Enti e Società » che, nell'esercizio considerato, risultarono incrementate di L. 92.885.970

per effetto della conversione, in azioni di categoria A, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo

6 dello statuto della EUROFIMA – Società europea per il finanziamento di materiale ferroviario –

di 63 azioni delle 630 di categoria B inizialmente liberate con apporto di carri ferroviari.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E SUE VARIAZIONI

(in milioni i

Variazioni

A T T I V O Al 30 giugno 1959 | Al 30 giugno 1960 dell'esercizio

1959-60

Gestione propria dell'Azienda

ATTIVITÀ DI NATURA INDUSTRIALE

Linee, impianti e fabbricati (compresi quelli della Gestione

case economiche per i ferrovieri e del Dopolavoro ferro

viario) - - 404. 799 444.732 + 39.933

Materiale rotabile e navi-traghetto . 368.682 393.027 + 24.345

Materiali d'esercizio 37.829 40. 488 + 2.659

Scorte di magazzino e lavori d'officina in corso . 65. 462 66. 407 + 945

TOTALE DELLE ATTIVITÀ DI NATURA INDUSTRIALE 876.772 944.654 + 67.882

ATTIVITA FINANZIARIE

Compartecipazioni 9.275 9.368 +- 93

Cassa e depositi presso la Tesoreria, gli Istituti di credito e

in conto corrente postale - 79. 206 88.79I 9. 585

Residui attivi e crediti diversi 1.36.641 140.259 + 3.618

ToTALE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE . 225.122 238. 418 -- 13.296

ToTALE GESTIONE PROPRIA DELL'AzieNDA 1.101.894 1.183.072 -- 81.178

Gestioni speciali

– Fondi pensioni 1.207 1.213 -- 6

– Fondo garanzia cessioni (1) . 1. 712 2. Il 7 – 405

– Fondo mutui al personale. 1. S79 2.284 -- 405

– Fondo Opera di previdenza . 3.676 1.398 – 2.278

– Fondo di riserva gestione case ferrovieri 23 16 - 7

– Fondo mutui cooperative edilizie 2. 392 3.852 -- 1.460

TOTALE DELLE GESTIONI SPECIALI . 10.889 10.880 - 9

TOTALE GENERALE 1.112.783 1. 193.952 + 81.169

(1) Comprende le attività derivanti dall'investimento del patrimonio proprio della Gestione esposto nel gruppo di allegati al capitolo e Personale e at

tività connesse, e dalle attività derivanti dall'investimento nella Gestione mutui al personale. autorizzato dalla legge 22 dicembre 1957, n. 1305, delle rite

nute effettuate sulle competenze del personale in applicazione della legge 2 marzo 1954, n. 19, da restituire al medesimo all'atto della cessazione dal servizio.

-
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DAL 30 GIUGNO 1959 AL 30 GIUGNO 1960

di lire)

- Variazioni

P A S S I V O Al 30 giugno 1959 | Al 30 giugno 1960 dell'esercizio

1959-60

Gestione propria dell'Azienda

– Sovvenzioni del Tesoro da rimborsare . 27. 154 26. 561 -- 893

– Mutui con il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche

e Prestito con le Ferrovie Federali Svizzere da rimborsare 227. 481 247.313 + 19.832

– Residui passivi e debiti vari 166.294 178.424 + 12. 130

– Dotazione ricevuta dall'Azienda in linee e mezzi di esercizio

comprese le linee di proprietà privata e le carrozze ricevute

dall'Amministrazione postale - - - - - - 17.617 47.64l -- 24

– Somme provvedute dal Tesoro per le spese di riparazione e

di ricostruzione causate dalla guerra - - - - - - - 439. 888 440.725 + 837

– Fondi di riserva 7. 823 6.443 – l. 380

– Patrimonio netto dell'Azienda 185. 337 235.965 + 50.628

TOTALE GESTIONE PROPRIA DELL'AZIENDA 1.101. 894 1.183.072 + 81.178

Gestioni speciali . 10.889 10.880 - 9

TOTALE GENERALE . 1.112.783 1. 193.952 – 81. 169
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In seguito alla suindicata variazione la situazione delle partecipazioni al capitale di Enti e

Società, al 30 giugno 1960, era la seguente:

SITUAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI AD ALTRI ENTI E SOCIETÀ

ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

Partecipazione F.S.

Capitale sociale Valori di bilancio

in lire

« Larderello » . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8.000.000.000 5.624.777.934

Compagnia Italiana Turismo (C.I.T.) . . . . . . » 500.000.000 337.950.000

Istituto Nazionale Trasporti (I.N.T.) . . . . . . . )) 990.000.000 990.000.000

Società Termoelettrica Siciliana (S.T.E.S.). . . . . mo 6.000.000.000 2.000.000.000

Società ferroviaria internazionale trasporti frigori

feri « Interfrigo » . . . . . . . . . . . . . . frs. Bel. 6.050.000 10.000.000

Società Europea per il finanziamento del materiale

ferroviario « Eurofima » . . . . . . . . . . . . frs. Sviz. 50.000.000 405. 174.698

9.367.902. 632

Fra le altre attività finanziarie è da rilevare l'aumento di milioni 13.203 verificatosi nelle dispo

nibilità liquide, residui attivi e crediti diversi, in conseguenza, particolarmente, del deposito presso

la Tesoreria del ricavo del prestito contratto con il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche di

cui all'art. 3 della legge 21 marzo 1958, n. 289.

Corrispondenti variazioni si riscontrano, per l'esercizio in esame, nelle diverse poste del pas

sivo.

Il complesso dei valori riguardanti la « dotazione ricevuta dall'Azienda in linee e mezzi di eser

cizio », ivi comprese le linee private ed il parco delle carrozze fornite dall'Amministrazione postale,

ha segnato, nell'esercizio 1959-60, un aumento di milioni 24 dovuto:

– all'assunzione in carico delle ulteriori spese sostenute dalla « Direzione Generale delle nuo

ve costruzioni ferroviarie » con fondi stanziati sul bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici, per la

vori di completamento di linee a suo tempo costruite dalla stessa Direzione Generale e già in con

segna, per l'esercizio, all'Azienda ferroviaria (milioni 192); -

– all'assunzione in carico delle spese sostenute dalla Gestione Viveri « La Provvida », con

mezzi attinti al suo stesso bilancio, per acquisto di nuovi materiali di esercizio (milioni 17);

– ed alla eliminazione (effettuata contemporaneamente dalla dotazione e dalla corrispondente

posta dell'attivo) del valore di carico iniziale dei tronchi a scartamento ordinario Grisignano di

Zocco-Treviso, Telese Cerreto-Telese Bagni, Saline di Volterra-Volterra e della linea a scartamento

ridotto Licata-Agrigento Bassa con diramazione Margonia-Canicattì, nonché delle spese sostenute

per lavori patrimoniali eseguiti sugli stessi tronchi e sulla stessa linea dall'epoca del loro inserimento

nel patrimonio ferroviario, e ciò in dipendenza della loro soppressione disposta, rispettivamente,

con i decreti del Presidente della Repubblica 12 maggio 1959. n. 443, e 26 agosto 1959, nn. 873,

874 e 875 (in complesso milioni 185).

L'aumento segnato, nell'esercizio, dalle somme provvedute dal Tesoro per spese di riparazione

e di ricostruzione causate dalla guerra corrisponde alla quota parte rimborsata, a carico del bi

lancio del Ministero del Tesoro, della rata d'ammortamento del prestito contratto con il Consorzio

di Credito per le Opere Pubbliche, di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 20

maggio 1947, n. 666, per la parte di esso utilizzata per spese di ricostruzione.

La diminuzione invece di 893 milioni verificatasi nelle « Sovvenzioni del Tesoro da rimborsare »

corrisponde all'ammortamento annuale di tali sovvenzioni.

L'ammontare dei debiti dell'Azienda per operazioni di finanziamento di nuovi investimenti

ha segnato un incremento di milioni 19.832 quale effetto differenziale di un aumento dovuto al

mutuo di 30.000 milioni contratto per l'esecuzione del Piano quinquennale di ammodernamento
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e potenziamento delle ferrovie, in forza della legge 21 marzo 1958, n. 289, ed il cui netto ricavo è

stato di milioni 29.625, e di una diminuzione dovuta alle rate di ammortamento pagate nell'eserci

zio al Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche per i mutui con esso precedentemente con

tratti.

Fra le poste del passivo nelle quali, come in quelle sopra menzionate, trovano la loro tipica

contropartita le poste dell'attivo riguardanti i valori investiti, è da considerare infine quella rela

tiva al « Patrimonio netto dell'Azienda », costituita essenzialmente dai mezzi comunque attinti al

l'esercizio per il finanziamento delle spese di carattere patrimoniale (e, fra l'altro, quindi dai contri

buti posti, per tali spese, a carico della stessa Parte ordinaria, e dagli oneri relativi all'ammorta

mento delle sovvenzioni ricevute dal Tesoro e dei mutui contratti per il finanziamento delle spese

suddette), nonché dalle sovvenzioni gratuite e non rimborsabili concesse, per lo stesso titolo, dal

Tesoro od altri Enti. -

All'aumento, dai 185.337 milioni al 30 giugno 1959 ai 235.965 milioni del 30 giugno 1960, della

consistenza del patrimonio netto hanno, appunto, principalmente concorso le rate di ammortamen

to delle sovvenzioni e dei mutui anzidetti, pagate nell'esercizio qui considerato, i contributi per spe

se patrimoniali, per la parte effettivamente utilizzata in tale esercizio, e, per milioni 25.000, le se

guenti somme riscosse nello stesso esercizio a titolo di sovvenzioni gratuite del Tesoro:

– milioni 24.000 quale sovvenzione straordinaria per il raddoppio delle linee Battipaglia

Reggio Calabria e Ancona-Pescara autorizzata con la legge 24 luglio 1959, n. 622;

– milioni 1.000 in conto della sovvenzione per l'esecuzione di opere ferroviarie nel territorio di

Trieste, del Friuli e della Venezia Giulia autorizzata con la legge 21 marzo 1958, n. 298.

La consistenza dei singoli fondi, di varia natura, raggruppati sotto la voce generica di « Fondi

di riserva » è passata da milioni 7.823 al 30 giugno 1959 a milioni 6.443 al 30 giugno 1960, ed ha re

gistrato, quindi, nel complesso, una diminuzione di milioni 1.380.

Le variazioni di maggiore entità si sono verificate:

in diminuzione:

– nel fondo di rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi (milioni 2. 186,8 al 30 giugno

1959, assorbiti quasi interamente al 30 giugno 1960);

– nel fondo di rinnovamento impianti e macchinari delle Centrali elettriche (milioni 1.814,6

al 30 giugno 1959, milioni 1.662 al 30 giugno 1960);

in aumento:

– nel fondo manutenzione straordinaria (milioni 2,758,4 al 30 giugno 1959, milioni 3.485,2

al 30 giugno 1960);

– nel fondo di rinnovamento autoveicoli (milioni 232,7 al 30 giugno 1959, milioni 322,2 al

30 giugno 1960).

Per quanto concerne, infine, l'aumento subito dalle restanti passività – passate, nel loro com

plesso, da milioni 166.294 al 30 giugno 1959 a milioni 178.424 al 30 giugno 1960 – è da rilevare che -

all'aumento stesso hanno concorso, essenzialmente, i « Residui passivi » che al 30 giugno 1960 rag

giunsero i milioni 127.540 (contro i l 16.086 al 30 giugno 1959) e ciò in dipendenza dell'incremento

verificatosi, sia nei residui degli stanziamenti iscritti, nell'esercizio in esame, nella parte straordi

naria del bilancio per spese patrimoniali, sia nei residui delle « Partite di giro» per il non effettuato

versamento all'Erario di imposte e tasse ritenute al personale e alle rispettive famiglie.

LIQUIDAZIONE GENERALE

Il disavanzo economico che emerge dalla liquidazione dell'esercizio 1959-60 è ammontato a

milioni 49.781,7 mentre quello dell'esercizio 1958-59 ammontava a milioni 39.015,8.

La causa più importante di tale variazione è da attribuire all'analogo aumento verificatosi nel

disavanzo del bilancio finanziario.



222

Anche per l'esercizio in questione come per i precedenti, dal 1957-58, il rimborso spettante alla

Azienda ferroviaria, in forza della legge 29 novembre 1957, n. 1155, degli oneri estranei all'esercizio

ferroviario è stato effettuato dal Ministero del Tesoro in via forfetaria ed in un'unica somma globale

che, come già si è visto, è stata fissata in 50.000 milioni.

Questa cifra, per la sua stessa natura forfetaria, non è divisibile fra i diversi titoli di rimborso

contemplati dalla legge anzidetta.

D'altra parte, fra gli oneri che si debbono considerare compresi fra quelli ai quali la citata leg

ge è applicabile ed ai quali è da riferire, pertanto, il rimborso globale e forfetario in parola, ve ne sono

anche taluni che già comparivano, fino a tutto l'esercizio 1956-57, con proprie e distinte valutazio

ni, nella «Liquidazione generale» e cioè: gli oneri per il trasporto degli effetti postali, l'onere rela

tivo all'insufficienza delle entrate delle ferrovie secondarie sicule e quello riguardante la quota parte

delle annualità di interessi e di ammortamento dei mutui contratti con il Consorzio di Credito per le

Opere Pubbliche riferibili alle spese di ricostruzione o di ripristino dei beni distrutti o danneggiati

per cause di guerra.

Singolarmente considerati gli oneri suddetti sono ammontati per l'esercizio 1959-60:

– a milioni 7.300 per quanto concerne i trasporti postali (milioni 7.830 nell'esercizio 1958-59);

– a milioni 1.729 per quanto concerne l'insufficienza delle entrate delle ferrovie secondarie

a scartamento ridotto della Sicilia (milioni 1.867 nell'esercizio 1958-59);

– e a milioni 1.839,4 (milioni 1.658 nell'esercizio 1958-59) per quanto si riferisce alle quote di

ammortamento dei mutui contratti con il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche, per la parte

relativa alle spese di ricostruzione o di ripristino dei beni distrutti o danneggiati dalla guerra.

Queste partite non sono state, pertanto, comprese nella « Liquidazione generale » fra le partite

rettificative delle risultanze nette del rendiconto finanziario, dovendosi considerarle assorbite nel

compenso globale di 50.000 milioni incluso fra i componenti delle suddette risultanze nette.

Vi sono stati, peraltro, compresi, anche per l'esercizio 1959-60, come per i precedenti, le quote

di capitale delle rate di ammortamento delle anticipazioni ricevute dal Tesoro dello Stato e dei

mutui contratti per il finanziamento delle spese patrimoniali, che sono ammontate, per l'esercizio

in questione, a milioni 8.394, nonché il contributo per migliorie ed aumenti patrimoniali alle linee ed

agli impianti che è ammontato a milioni 1.500 nell'esercizio considerato.
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ORDINAMENTO E ATTIVITÀ GENERALE DELL'AZIENDA -

Principali provvedimenti legislativi e ministeriali e principali ordini di servizio emanati du

rante l'esercizio 1959-60:

A) Ordinamento dell'Azienda e variazioni nelle cariche

B) Bilancio

C) Personale

D) Concorsi ed assunzioni in servizio - - - - - - - - - - -

E) Apertura e chiusura all'esercizio di linee e tratti di linee, di stazioni e fermate;

riscatti e cessioni di linee; elettrificazioni ed altre variazioni nelle linee; modi

fiche ai sistemi ed ai regolamenti di esercizio

F) Condizioni e tariffe per il trasporto di viaggiatori, bagagli e merci

G) Diversi

PERSONALE E ATTIVITÀ CONNESSE

Situazione generale del personale in forza al 30 giugno 1960 . . . . . tra pagg. 14 e

Assunzioni in servizio nell'esercizio 1959-60

Cessazioni dal servizio nell'esercizio 1959-60

Disciplina

Fondo pensioni e sussidi

A) Risultati finanziari del Fondo pensioni e sussidi ordinario

B) Risultati finanziari del Fondo speciale per le pensioni agli agenti aventi diritto al tratta

mento di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi

C) Consistenza patrimoniale del Fondo pensioni ordinario

Opera di previdenza

A) Prestazioni di diritto approvate

B) Concessioni di carattere facoltativo approvate

C) Ricoveri in Istituti di educazione e di istruzione

D) Colonie marine e climatiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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E) Risultanze finanziarie della Gestione dell'Opera di previdenza

F) Situazione patrimoniale dell'Opera di previdenza

Case economiche per i ferrovieri

A) Situazione dei mutui contratti a tutto il 30 giugno 1960

B) Risultati finanziari della Gestione delle case economiche per i ferrovieri

C) Fondo di riserva

Cooperative edilizie ferroviarie

A) Ripartizione per Compartimento delle Cooperative

B) Situazione debitoria delle Cooperative

Mutui al personale

A) Fondi assegnati alla Gestione dei mutui al personale

B) Numero e importo dei mutui accordati e relativo importo unitario

C) Disponibilità della Gestione mutui -

D) Somme investite in mutui al principio e alla fine dell'esercizio

E) Introiti e spese della Gestione mutui

F) Cessioni contratte con Istituti privati, con o senza garanzia del « Fondo di garanzia per le

cessioni» e mutui concessi al personale

Gestione del Fondo di garanzia per le cessioni

A) Risultati finanziari

B) Situazione patrimoniale

SERVIZI SANITARI

Personale di ruolo e non di ruolo

Personale sanitario fiduciario

Visite mediche

Morbosità complessiva

Morbosità da cause comuni

Morbosità nosologica

Infortuni nel complesso

Infortuni ai sensi di legge nel complesso

Infortuni sul lavoro ai sensi di legge nelle officine

Infortuni mortali

Infortuni guariti con conseguenze indennizzabili - - - -

Dipendenti giudicati inidonei fisicamente al servizio o alle mansioni della loro qualifica .

Motivazioni prevalenti degli esoneri per inabilità fisica
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Elenco dei lavori per la sistemazione dei ponti metallici ultimati o in corso di esecuzione nel

periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960 -

Elenco dei lavori per la sistemazione dei magazzini, depositi, officine, ecc. ultimati o in corso

di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960 - -

Elenco delle acquisizioni e dei lavori relativi a nuovi impianti; ampliamenti, miglioramenti

e sistemazioni di fabbricati viaggiatori, case cantoniere, fabbricati alloggi, dormitori e

case economiche per ferrovieri, ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959
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Consistenza delle batterie accumulatori per illuminazione treni, delle batterie al piombo per
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Automotori a scartamento ordinario e ridotto a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959
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Veicoli di proprietà F.S. a scartamento ridotto a disposizione dell'esercizio al 30 giugno
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Utilizzazione dei mezzi di trazione a scartamento ordinario nei servizi di turno per treni

Utilizzazione dei mezzi di trazione a scartamento ridotto nei servizi di turno per treni

Dotazione dei materiali per il riscaldamento invernale dei treni a trazione elettrica

Inconvenienti ai mezzi di trazione a vapore

Inconvenienti ai mezzi di trazione elettrica

Inconvenienti alle automotrici con motori a combustione interna

Inconvenienti alle locomotive Diesel -
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riali) del materiale rotabile - - -
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Rotabili riparati nelle Officine di Grande Riparazione, nei Depositi Locomotive, nelle Squa

dre Rialzo delle F.S. e nelle Officine private

PERCORRENZE E CONSUMI

Percorrenze reali dei treni distinti per natura del servizio -
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Percorrenze reali dei treni, dei mezzi di trazione e dei rotabili automotori sulle linee a scarta

mento ridotto - - - - - -

Percorrenze virtuali delle locomotive a vapore ed elettriche, delle elettromotrici e degli elet

trotreni, delle locomotive Diesel da treni, delle locomotive Diesel da manovra, delle auto

motrici e degli automotori. Tonnellate-km virtuali e reali, rimorchiate e di treno completo

(scartamento ordinario)

Percorrenze virtuali delle locomotive a vapore automotrici, automotori. Tonnellate-km vir

tuali e reali, rimorchiate e di treno completo (scartamento ridotto)

Peso medio virtuale rimorchiato per locomotiva e per treno e peso medio di treno completo .

Percorrenze in chilometri delle locomotive a vapore ed elettriche, delle elettromotrici ed elet

trotreni, delle locomotive Diesel da treni, delle locomotive Diesel da manovra, delle auto

motrici e degli automotori sull'intera Rete esercitata

Percorrenze dei veicoli

Percorrenza media in marcia per unità di trazione utilizzata ai treni

Ore di manovre permanenti e relative percorrenze in manovra dei mezzi di trazione in dota

zione al Servizio Materiale e Trazione (esclusi gli automotori da manovra in dotazione al

Servizio Movimento) e percorrenze dei mezzi di trazione sulle « tratte di lavoro »

Consumi di combustibili per la trazione a vapore (carbone ragguagliato a litantrace) – (scar

tamento ordinario)
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Consumi di combustibili per la trazione a vapore (carbone ragguagliato a litantrace) – (scarta

mento ridotto) - - - - - - - - - - - - - - - - -

Consumi di energia elettrica per la trazione con locomotive elettriche, elettromotrici ed elet

trotreni - - - - - - - - - - - - - - - - -

Consumi di combustibile per le locomotive Diesel da manovra

Consumi di combustibile per le locomotive Diesel da treni.

Consumi di combustibili per automotrici a combustione interna

Consumi di combustibile per automotori - - - - - - - - - - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibile, di materie di ungimento

e di illuminazione delle locomotive a vapore (nafta) a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di materie di ungimento e di illuminazione

per le locomotive elettriche, elettromotrici ed elettrotreni a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di materie di ungimento e di illuminazione dei

mezzi di trazione con motori a combustione interna (scartamento ordinario e ridotto) .

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ridotto – Linee della

Sicilia - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (combustione mista) a scartamento ridotto. – Li

nee della Sicilia - - - - - - - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ridotto. – Linea Chiusa

Plan

NAVI – TRAGHETTO

Servizio disimpegnato dalle navi-traghetto attraverso lo Stretto di Messina .

Caratteristiche al 30 giugno 1960 delle navi-traghetto in servizio nello Stretto di Messina .

Caratteristiche principali delle nuove navi-traghetto per la Sardegna

MOVIMENTO

Servizio viaggiatori

Principali varianti introdotte con l'orario 29 maggio 1960

Principali treni viaggiatori - Quantitativo di treni secondo il numero di carrozze in com

posizione . . . . . . . . . . -

Materiale da viaggiatori utilizzabile . - - - - - - - - - - -

Tempi di percorrenza di alcuni treni più celeri – Orario 29 maggio 1960 .

Quantitativo dei servizi viaggiatori diretti - - - - - -

Numero dei treni viaggiatori in servizio internazionale suddivisi per transiti di confine.
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Servizio merci

Carri caricati sulla Rete F.S. con derrate deperibili

Trasporti in piccole partite a resa ordinaria

Trasporti con soprattassa di acceleramento .

Trasporti a bagaglio .

Trasporto pubblicazioni e giornali

Trasporto fiori freschi - - - - -

Quantitativo dei carri scambiati ai transiti di confine

Riutilizzazione carri R.I.V. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Traffico in regime Interfrigo (Risultati dell'anno 1959 confrontati con quelli degli anni 1955,

1956, 1957 e 1958)

Passaggi dei carri ai transiti di confine

Permanenze medie all'estero dei principali tipi di carri F.S. . . . . . . . . . . .

Noli R.I.V.

Noli EUROP - - -

Saldo che si sarebbe avuto se i carri EUROP avessero circolato in regime R.I.v.

Noli Interfrigo

Scambio di carri con altre ferrovie italiane

Movimento attrezzi da carico e casse mobili in servizio internazionale e risultati finanziari

relativi

Trasporti postali - - - - - - - - - - - - - - -

Situazione numerica delle località di servizio esistenti sulla Rete F.S. al 30 giugno 1960

Quantità di personale utilizzato nei servizi delle stazioni e dei treni ed in complesso

Quantità media di personale impiegato per 100 treni-km

Elenco delle linee esercitate con Dirigente Centrale

Elenco delle linee esercitate con Dirigente Unico

Inconvenienti tipici di esercizio

Inconvenienti in manovra

Altri inconvenienti

Persone infortunate

Agenti infortunati

TRAFFICO

Biglietti venduti (compresi gli abbonamenti settimanali e festivi ed a 6 giorni, esclusi gli abbo

namenti ordinari ed altri)

Introito medio per viaggiatore-km -

Quantità abbonamenti «altri» (esclusi quelli settimanali e festivi e quelli a 6 giorni, comples

sivamente per lo scartamento ordinario e ridotto). - - - - -

Percorrenze medie per viaggiatore (complessive dello scartamento ordinario e ridotto) . .

Tessere di autorizzazione (scartamento ordinario e ridotto)

Quantità viaggiatori (complessiva dello scartamento ordinario e ridotto)

Viaggiatori-chilometro (complessivi dello scartamento ordinario e ridotto)
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IXIII

Introiti viaggiatori al netto delle tasse erariali e di bollo (complessivi dello scartamento ordi

nario e ridotto)

Servizi di vetture Pullman, carrozze con letti, carrozze ristorante e servizi di ristoro nei treni,

effettuati dalla Compagnia Internazionale Carrozze con Letti.

Esercizio di caffè ristoratori e concessioni varie. Importi dei canoni riscossi dalle F.S. .

Indennizzi per danni alle persone in dipendenza del contratto di trasporto e per danni alle

cose non oggetto di contratto di trasporto. Importo complessivo e medio per ogni ver

tenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indennizzi pagati per anormalità verificatesi alle cose oggetto di regolare contratto di tra

sporto, tenuto conto dei recuperi

Cause, derivanti dal contratto di trasporto di persone e di cose, trattate e definite dalle F.S.

davanti alle Preture ed agli Uffici di Conciliazione

Confronto tra il carico merci per il pubblico e militari, escluso bestiame ed altre merci non a

peso, dell'esercizio 1959-60 e quello dell'esercizio 1958-59 nei Compartimenti (Rete a

scartamento ordinario)

Carico complessivo, per Compartimento, di merci, bestiame ed altre merci non a peso (scar

tamento ordinario e ridotto)

Carico complessivo, per mese, di merci, bestiame ed altre merci non a peso (scartamento ordi

nario e ridotto)

Quantità, tonnellaggio e prodotti delle principali merci trasportate a carro completo nonché

in piccole partite da kg 2.500 in più (esclusi i trasporti in conto corrente)

Provenienza dei trasporti della Rete a scartamento ordinario (compresi i trasporti per ser

vizio F.S.)

Destinazione dei trasporti della Rete a scartamento ordinario (compresi i trasporti per ser

vizio F.S.) -

Traffico avente origine nei porti (scartamento ordinario)

Traffico avente origine nei porti. Tonnellate caricate (scartamento ordinario)

Traffico avente origine nei porti. Carri caricati (scartamento ordinario)

Trasporti merci provenienti dalle ferrovie concesse italiane per Compartimento e per mese

(compresi i trasporti di servizio e militari)

Trasporti avviati sulle ferrovie concesse italiane per Compartimento e per mese (compresi

i trasporti di servizio e militari) -

Trasporti merci provenienti dalle ferrovie estere, per transito e per mese (compresi i trasporti

di servizio e militari)

Trasporti merci avviati sulle ferrovie estere, per transito e per mese (compresi i trasporti di

servizio e militari)

APPROVVIGIONAMENTI

Acquisti a reintegro scorte

A) Materiali di uso comune e di ordinario impiego acquistati per reintegro delle scorte .

B) Materiali di uso speciale del Servizio Materiale e Trazione acquistati per reintegro delle

scorte

C) Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati per reintegro delle

scorte - - - - - - - - - - -

D) Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per reintegro delle

scorte

Pag.

214

215

216

216

217

217

218

220

222

224

226

226

227

228

230

232

234

236

238

243

245

246

247



XIV

Acquisti in conto patrimoniale o per lavori di grande riparazione

A) Materiali di uso comune o di ordinario impiego acquistati per la esecuzione di lavori pa

trimoniali o per lavori di grande riparazione -

B) Materiali di uso speciale del Servizio Materiale e Trazione acquistati per l'esecuzione di

lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

C) Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati per l'esecuzione di

lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione -

D) Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per l'esecuzione di la

vori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Acquisti effettuati mediante contratti aperti

Acquisti effettuati direttamente dai Reparti Approvvigionamenti

Materiali di proprietà F.S. impiegati per i contratti di trasformazione relativi ad acquisti per

reintegro delle scorte - - - - - - - -

Materiali di proprietà F.S. impiegati per i contratti di trasformazione relativi ad acquisti

effettuati per lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Permute -

Materiali fuori uso utilizzati per le trasformazioni e per le permute

Vendite - - - - - - - - - -

Acquisti a carico del conto « Pagamenti del Servizio Approvvigionamenti per conto di altri

Servizi » - - - - - - - - - - - -

Acquisti per conto della Cassa per il Mezzogiorno

ISTITUTO SPERIMENTALE

Quadro dei lavori eseguiti nei laboratori dell'Istituto Sperimentale durante l'esercizio 1959-60

Numero dei campioni pervenuti mensilmente ai laboratori dell'Istituto Sperimentale nel cor

so dell'esercizio 1959-60

Attività congressuale.

RISULTATI FINANZIARI

Conto generale del patrimonio al 30 giugno 1960

Liquidazione generale – Situazione al 30 giugno 1960

Dimostrazione degli elementi costitutivi del Patrimonio netto dell'Azienda e loro variazioni

nel 1959-60

Attività di natura industriale

Situazione delle scorte di magazzino e dei materiali in corso di regolarizzazione

Situazione dei Fondi di riserva per le spese complementari e vari alla fine dell'esercizio 1959-60

e confronto con l'esercizio 1958-59 - -

Conto della parte ordinaria Entrate e Spese (al netto) – Bilancio 1959-60

Elenco delle partite detratte per ridurre al netto il bilancio della Parte ordinaria

Sviluppo, per articoli, dei capitoli dell'Entrata e della Spesa dell'esercizio 1959-60 e confronto

con l'esercizio 1958-59
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI E MINISTERIALI

E PRINCIPALI ORDINI DI SERVIZIO EMANATI DURANTE L'ESERCIZIO 1959-60

L E G E N D A :

Costituz. = Legge Costituzionale

Legge

Decreto Legge

Legge Regionale

Decreto del Presidente della Repubblica

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

º R. -

Interm. - Decreto Interministeriale

Decreto Ministeriale

A. -

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione

" - Deliberazione del Direttore Generale

P C M -

= Ordine di servizio

A) Ordinamento dell'Azienda e variazioni nelle cariche.

Leggi e decreti

D. P. R. 7 aprile 1959, n. 801. – Suddivisione in due separati Servizi del Servizio Per

sonale e Affari Generali delle Ferrovie dello Stato e separazione amministrativa dell'Istituto

Sperimentale delle Ferrovie dello Stato dal Servizio Personale.

D. P. R. 2 luglio 1959, n. 935. – Sostituzione di un membro e del segretario della rappre

sentanza italiana nella Delegazione Internazionale speciale per gli affari relativi alla ferrovia del

Sempione.

D. P. R. 28 dicembre 1959 – Nomina del dott. ing. Manlio Diegoli a componente il Con

siglio di Amministrazione delle F. S.

D. P. R. 28 dicembre 1959 – Conferma del dott. Carlo Marzano, Ragioniere Generale dello

Stato, nella carica di Consigliere di Amministrazione delle F. S. -

D. P. R. 2 aprile 1960, n. 433. – Disciplina delle prestazioni del personale dell'Azienda

Autonoma delle F. S. -

L. 18 dicembre 1959, n. 1112. – Proroga al 30 giugno 1960 del mantenimento in carica dei

rappresentanti del personale in seno al Consiglio di Amministrazione delle F. S.

Decreti interministeriali e ministeriali

D. M. 6 maggio 1959, n. 4950. – Passaggio degli uffici contabili dei Servizi alle dipen

denze del Servizio Ragioneria e unificazione in un Ufficio Ragioneria per la Sede Centrale

del Servizio Materiale e Trazione (istituito il 19 luglio 1959) ed in un Ufficio Ragioneria

per le Sedi Centrali dei Servizi in Roma (istituito il 1o novembre 1959).



D. M. 22 luglio 1959, n. 492. – Soppressione del Controllo Merci Cumulativo Italiano con

sede in Firenze.

D. M. 2 settembre 1959, n. 1102. – Conferma per il biennio 1° luglio 1959-30 giugno 1961

dei Revisori della Gestione Viveri « La Provvida ».

D. M. 26 ottobre 1959, n. 2084. – Ordinamento del Servizio Personale e del Servizio Affari

Generali.

D. M. 7 dicembre 1959. – Nomina del Colonnello del Genio in servizio permanente effettivo

Zofrea Aldo a membro aggregato del Consiglio di Amministrazione delle F S.

D. M. 11 dicembre 1959, n. 3154. – Nomina del Presidente supplente e di un membro

effettivo del Consiglio di disciplina delle F. S.

D. M. 8 febbraio 1960. – Piante organiche provvisorie delle F. S.

Deliberazioni del Direttore Generale

D. D. G.-PO. PO/1/7664/m. III. 32 del 24 marzo 1960. – Nomina della Commissione di

studio per il progetto di riforma dell'Opera di previdenza per il personale delle F. S.

Ordini di servizio.

122/1959. – Soppressione del Controllo Merci Cumulativo Italiano con sede in Firenze – Fun

zionamento di un « Ufficio Stralcio » per il graduale trasferimento al Controllo Merci di Torino dei

lavori di istituto del cessato controllo.

12/1960. – Modalità di funzionamento del Servizio Personale e del Servizio Affari Generali.

B) Bilancio

Leggi e decreti

L. 30 luglio 1959, n. 539. – Stato di previsione della spesa del Ministero dei Trasporti per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1959 al 30 giugno 1960.

L. 30 luglio 1959, n. 594. – Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli della

spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di talune Aziende Autonome per l'esercizio finanziario 1958

1959.

L. 18 dicembre 1959, n. 1142. – Finanziamento della seconda fase esecutiva del Piano

quinquennale per l'ammodernamento ed il potenziamento della Rete delle F. S.

L. 24 dicembre 1959, n. 1144. – Aumento da 10 miliardi di lire a 15 miliardi di lire del con

tributo straordinario dell'erario alle F. S. per il Fondo pensioni e sussidi di cui alla L. 10 ottobre

1950, n. 907.

L. 27 febbraio 1960, n. 182. – Aumento dell'indennità di buonuscita e dell'assegno giorna

liero di malattia a favore del personale delle F. S.

L. 3 giugno 1960, n. 540. – Determinazione in misura globale e forfettaria delle somme da

versare per l'esercizio finanziario 1959-60 all'Azienda delle F. S. a titolo di rimborso delle spese

e degli oneri non attinenti all'esercizio ferroviario, di cui alla legge 29 novembre 1957, n. 1155.

Ordini di servizio

124/1959. – Variazione al testo della nomenclatura dei conti in vigore dall'esercizio 1957-58.

C) Personale

Leggi e decreti

L. 19 ottobre 1959, n. 928. – Modificazioni alle norme sull'avanzamento degli impiegati

delle carriere direttive dell'Amministrazione dello Stato.
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L. 30 dicembre 1959, n. 1202. – Interpretazione autentica dell'art. 175 della legge 26 mar

zo 1958, n. 425, concernente lo Stato giuridico del personale delle F. S.

L. 30 dicembre 1959, n. 1236. – Trattamento giuridico ed economico degli assuntori della

Azienda Autonoma delle F. S.

L. 31 gennaio 1960, n. 39. – Modifica all'art. 201 dello Stato giuridico del personale delle F.

S. approvato con L. 26 marzo 1958, n. 425.

Decreti interninisteriali e ministeriali

D. M. 8 luglio 1959, n. 276. – Modifica delle norme per l'attribuzione al personale dei giu

dizi di qualificazione di cui al D. M. 29 luglio 1958, n. 690.

D. M. 17 luglio 1959, n. 291. – Costituzione di Commissioni locali uniche per la sistema

zione a ruolo del personale contrattista.

D. M. 29 ottobre 1959, n. 25/T. – Modificazioni al D. M. 10 novembre 1956, n. 20 T, con

cernenti modalità per lo svolgimento delle elezioni per la designazione dei rappresentanti del per

sonale nel Consiglio di Amministrazione delle F. S. -

D. M. 29 ottobre 1959, n. 26/T. – Data di inizio delle votazioni, termine per la presenta

zione delle liste dei candidati e nomina della Commissione elettorale centrale per lo svolgimento

delle elezioni dei rappresentanti del personale nel Consiglio di Amministrazione delle F. S.

D. M. 26 novembre 1959, n. 2703. – Autorità competenti a disporre l'utilizzazione del

personale delle F. S.

D. M. 22 dicembre 1959, n. 3461. – Autorità competenti a conferire gli aumenti periodici di

stipendio di cui all'art. 58 dello Stato giuridico del personale delle F. S.

D. M. 4 gennaio 1960, n. 3583. – Autorità competenti ad attribuire le funzioni superiori

al personale delle F. S.

D. M. 11 gennaio 1960, n. 1/T. – Rinvio della data d'inizio delle votazioni per le elezioni

dei rappresentanti del personale in seno al Consiglio di Amministrazione delle F. S.

D. M. 22 gennaio 1960. n. 3943. – Partecipazioni alle adunanze delle Commissioni di

avanzamento, con voto consultivo, dei rappresentanti del personale, nominati con provvedimento

ministeriale su designazione delle Organizzazioni sindacali.

D. M. 28 gennaio 1960, n. 4022. – Trattamento economico temporaneo degli assuntori,

modifica dell'art. 2 del D. M. 3257 dell'8 gennaio 1958.

D. M. 23 marzo 1960, n. 5080. – Determinazione dei posti per le qualifiche iniziali del perso

nale delle navi-traghetto.

D. M. 11 marzo 1960. n. 4816. – Contributi dell'Azienda delle F. S. alle spese funerarie dei

dipendenti deceduti per infortunio sul lavoro.

D. M. 11 giugno 1960, n. 1/T. – Rinvio della data d'inizio delle votazioni per le elezioni

dei rappresentanti del personale in seno al Consiglio di Amministrazione delle F. S.

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

D. C. d. A. n. 2, in data 29 luglio 1959. – Modifiche ed aggiunte al regolamento per il

vestiario uniforme.

D. C. d. A. n. 3, in data 29 luglio 1959. – Norme concernenti l'applicazione dell'art. 74

dello Stato giuridico.

D. C. d. A. n. 4, in data 29 luglio 1959. – Modifiche ai criteri di valutazione per gli scrutini

di avanzamento per merito comparativo.

D. C. d. A. n. 30, in data 13 aprile 1960. – Modificazioni al regolamento per il vestiario

uniforme delle F. S. -



Deliberazioni del Direttore Generale

D. D. G. n. 24 PAG 42/16, in data 28 agosto 1959. – Nomina delle Commissioni per la

formazione della graduatoria di cui agli artt. 189 (7° e 8° comma) e 195 dello Stato giuridico.

D) Concorsi ed assunzioni in servizio

Leggi e decreti

L. 5 dicembre 1959, n. 1104. – Assunzione degli idonei, oltre i vincitori, del concorso a

1.500 posti di Allievo Aiuto Macchinista delle F. S. indetto con D. M. 21 marzo 1956, n. 3630.

Decreti interministeriali e ministeriali

D. M. 11 novembre 1959, n. 2435. – Concorso pubblico per esami e titoli a 45 posti di

Aiuto Applicato stenodattilografo in prova nei ruoli del personale esecutivo degli uffici dell'Azien

da Autonoma delle F. S.

D. M. 26 novembre 1959, n. 2831. – Assunzione del 40 % degli idonei oltre i vincitori del

concorso pubblico a 525 posti di Alunno d'ordine delle stazioni in prova, indetto con D. M. 25 luglio

1956, n. 650.

D. M. 22 dicembre 1959, n. 3392. – Nomina di 42 Medici di Riparto effettivi.

D. M. 22 dicembre 1959, n. 3394. – Concorso pubblico per esami e per titoli a 40 posti di Ispet

tore in prova nei ruoli del personale dell'Azienda Autonoma delle F. S. fra abilitati all'esercizio del

la professione di Ingegnere.

D. M. 22 dicembre 1959, n. 3395. – Concorso pubblico per esami e per titoli a 12 posti di

Ispettore in prova nei ruoli del personale dell'Azienda Autonoma delle F. S. fra laureati in Econo

mia e Commercio o in Scienze Economiche Marittime o in Scienze Statistiche ed Attuariali o lau

reati delle sezioni Magistrali di Economia e Diritto o di Computisteria e Ragioneria dell'Istituto

Superiore di Venezia o laureati in Scienze Coloniali,

D M 22 dicembre 1959, n. 3396. – Concorso pubblico per esami e per titoli a 8 posti di Ispet

tore in prova nei ruoli del personale dell'Azienda Autonoma delle F. S. fra laureati in Giurispru

denza o in Scienze Politiche o in Scienze Sociali e Sindacali o in Scienze Diplomatiche e Consolari.

D. M. 22 dicembre 1959, n. 3397. – Autorizzazione ad iniziare la procedura per coprire 80

posti di Medico di Riparto effettivo.

D. M. 13 gennaio 1960, n. 3748. – Concorso pubblico per esami e per titoli a 500 posti di

Aiuto Macchinista in prova nei ruoli del personale dell'Azienda Autonoma delle F. S.

D. M. 22 gennaio 1960. n. 3941. – Nomina di Medici di Riparto effettivi.

D. M. 23 marzo 1960, n. 5081. – Determinazione dei posti del concorso speciale per la qua

lifica di Aiuto Applicato stenodattilografo, indetto con D. M. 19 dicembre 1958, n. 2722.

D. M. 23 marzo 1960, n. 5082. – Determinazione dei posti del concorso speciale per la qua

lifica di Aiuto Applicato, indetto con D. M. 19 dicembre 1958, n. 2721.

D. M. 23 marzo 1960, n. 5123. – Nomina di 14 Medici di Riparto effettivi.

D. M. 25 marzo 1960, n. 5216. – Concorso pubblico per esami e per titoli a un posto di

Ispettore Capo in prova nei ruoli del personale della Azienda Autonoma delle F. S. fra abilitati al

l'esercizio della professione di Ingegnere.

D. M. 4 maggio 1960, n. 5906. – Assunzione di 1.500 candidati riusciti idonei oltre i vincitori

del concorso pubblico per esami e per titoli a 4.500 posti di Manovale in prova nei ruoli dell'Azienda

Autonoma delle F. S. indetto con D. M. 25 luglio 1956, n. 652.

D. M. 4 maggio 1960, n. 5907. – Assunzione di 1.100 candidati riusciti idonei oltre i vinci

tori del concorso pubblico per esami e per titoli a 500 posti di Cantoniere in prova nei ruoli della

Azienda Autonoma delle F. S. indetto con D. M. 28 novembre 1956 n. 1992.



D. M. 4 maggio 1960, n. 5908. – Assunzione di 500 candidati riusciti idonei oltre i vinci

tori del concorso pubblico per esami e per titoli a 1.200 posti di Conduttore in prova nei ruoli della

Azienda Autonoma delle F. S. indetto con D. M. 25 luglio 1956 n. 651.

D. M. 20 maggio 1960, n. 6197. – Modificazioni alla composizione delle Commissioni cen

trali e locali di avanzamento per il personale delle F. S.

Deliberazioni del Direttore Generale

D. D. G. n. 4 PAG 41/1, in data 14 luglio 1959. – Nomina della Commissione esaminatrice

del concorso speciale per titoli per le qualifiche di Ufficiale Navale, Ufficiale Macchinista, Motorista,

Elettricista, Carpentiere, Marinaio e Carbonaio, di cui al D. M. 19 dicembre 1958, n. 2720.

D. D. G. n. 5 PAG. 41/1, in data 14 luglio 1959. – Nomina della Commissione esaminatrice

del concorso speciale, riservato alle vedove e orfane di ex ferrovieri, per la qualifica di Aiuto Appli

cato, di cui al D. M. 19 dicembre 1958, n. 2721.

D. D. G. n. 6 PAG 41/1, in data 14 luglio 1959. – Nomina della Commissione esaminatrice

del concorso speciale, riservato alle vedove e orfane di ex ferrovieri, per la qualifica di Aiuto Appli

cato stenodattilografo, di cui al D. M. 19 dicembre 1958, n. 2722.

D. D. G. n. 46 PAG 41/1, in data 12 novembre 1959. – Nomina della Commissione esami

natrice per l'espletamento del concorso pubblico a 40 posti di Interpreti in prova indetto con D. M.

22 maggio 1959, n. 5354.

D. D. G. n. 59 PAG 41/1 Conc., in data 12 novembre 1959 – Sostituzione del Segreta

rio della Commissione del concorso speciale per il personale delle navi-traghetto, indetto con D. M.

19 dicembre 1958, n. 2720.

D. D. G. n. 70 PAG 41/1 Conc., in data 26 gennaio 1960. – Conferma nell'incarico del

Presidente delle Commissioni esaminatrici dei concorsi speciali a posti di Aiuto Applicato steno

dattilografo, riservati alle vedove e alle orfane di ex dipendenti ferroviari.

D. D. G. n. 80 P. 2. 1. 1. Conc., in data 4 marzo 1960. – Nomina della Commissione esa

minatrice per l'espletamento del concorso pubblico per esami e per titoli a 8 posti di Ispettore in

prova nei ruoli del personale dell'Azienda Autonoma delle F. S. fra abilitati alla professione di

Medico-chirurgo, indetto con D. M. 8 luglio 1959, n. 256.

D. D. G. n. 93 P. 2. 1. 1. 221. Conc., in data 23 aprile 1960. – Nomina delle Commissioni

esaminatrici compartimentali per l'espletamento del concorso pubblico a 500 posti di Aiuto Macchi

nista, indetto con D. M. 13 gennaio 1960, n. 3748.

D. D. G. n. 102 P. 2. 1. 1. Conc., in data 14 maggio 1960. – Sostituzione nella composi

zione della Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esami e per titoli a 8 posti di

Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della professione di Medico-chirurgo, indetto con D. M.

8 luglio 1959, n. 256.

D. D. G. n. 103 P. 2. 1. 1. Conc., in data 27 maggio 1960. Nomina della Commissione

esaminatrice incaricata dello svolgimento delle prove di esame del concorso pubblico a 45 posti di

Aiuto Applicato stenodattilografo indetto con D. M. 11 novembre 1959, n. 2435.

D. D. G. n. 108 P. 2. 1. 1. Conc., in data 8 giugno 1960. – Diario delle prove scritte

del concorso pubblico a 500 posti di Aiuto Macchinista in prova nei ruoli dell'Azienda Autonoma

delle F. S., indetto con D. M. 13 giugno 1960, n. 3748.

E) Apertura e chiusura all'esercizio di linee e tratti di linee, di stazioni e fermate; riscatti

e cessioni di linee; elettrificazioni ed altre variazioni nelle linee; modifiche ai sistemi

ed ai regolamenti di esercizio

Leggi e decreti

L. 13 gennaio 1960, n. 3801. – Nuova misura delle tasse di nolo da applicare per tardata

restituzione, dai raccordi privati, di carri refrigeranti isotermici e frigoriferi gestiti dalla Società

«Interfrigo ».



Decreti interministeriali e ministeriali

D. M. 25 settembre 1959, n. 1654. – Istituzione presso l'Azienda Autonoma delle F. S.

della Commissione per la revisione dei regolamenti di esercizio.

Ordini di servizio

Apertura e chiusura all'esercizio di linee e tratti di linee

Vedi gruppo « Dati analitici » del Capitolo «Linee » a pag. 45.

Apertura e chiusura all'esercizio di stazioni e fermate (1)

101/1959

102/1959

121/1959

123/1959

129/1959

134/1959

137/1959

138/1959

148/1959

149/1959

33/1960

38/1960

45/1960

Apertura

Lonico Madonna

S. Liberato

Belice Mare

Chirialza

Variazioni negli impianti

Chiusura

Trinità

Pozzilli

Casalincontrada-Brecciarola

Fossoli

S. Polo dei Cavalieri

Cappella dei Moreri

Arpi

Sferracavallo

S. Cristoforo Faentino

103/1959. – Proroga della decorrenza della variazione del confine fra le giurisdizioni degli

Ispettorati Sanitari di Napoli e Foggia.

– Circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione I. E. di Venezia.109/1959

110/1959

111/1959

114/1959

115/1959

116/1959

117/1959

118/1959

119/1959

125/1959

126/1959

127/1959

128/1959

133/1959

di Milano.

140/1959

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

. – Circoscrizione dei

Riparti di

Riparti di

Riparti di

Riparti di

Riparti di

Riparti di

Riparti di

. – Nuova circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di

. – Nuovi limiti giurisdizionali fra il Compartimento di Torino ed il Compartimento

i

Riparti di esercizio della Divisione I. E. di Reggio Calabria.

Riparti di esercizio della Divisione I. E. di Palermo.

Riparti di esercizio della Divisione I. E. di Verona.

Riparti della Divisione Lavori di Bologna.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

esercizio della Divisione I.

di Firenze.

di Roma.

di Napoli.

di Bari.

di Torino.

di Milano.

di Genova.

Reggio Calabria.

. – Modificazione alle circoscrizioni delle Divisioni Lavori dei Compartimenti di

Venezia e Trieste.

144/1959. – Circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione Lavori di Trieste.

145/1959. - Circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione Lavori di Venezia.

146/1959. – Variazione del confine fra la giurisdizione dell'Ispettorato Sanitario di Milano e

quella dell'Ispettorato Sanitario di Bologna sulla linea Parma-Piacenza-S. Zeno Folzano.

150/1959. – Soppressione del raccordo Cava della Rossa.

(1) Non sono comprese le stazioni o fermate delle linee aperte, chiuse all'esercizio o soppresse.



152/1959. – Circoscrizione dei Riparti Lavori del Compartimento di Genova.

153/1959. – Circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di Ancona.

154/1959. – Nuova circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di Pisa.

155/1959. – Nuova circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione Lavori di Roma.

156/1959. – Nuova circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di Bari.

157/1959. – Nuova circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di Palermo.

161/1959. – Circoscrizione dei Riparti della Divisione Lavori di Verona.

162/1959. – Variazione del confine fra la giurisdizione dell'Ispettorato Sanitario di Roma e

quella dell'Ispettorato Sanitario di Napoli.

17/1960. – Nuova circoscrizione del 12º Riparto Lavori della Divisione Lavori di Palermo.

30/1960. – Circoscrizione dei Riparti della Divisione Movimento del Compartimento di

Palermo.

31/1960. – Nuova circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione Lavori di Reggio

Calabria.

32/1960. – Circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione I. E. di Trieste.

42/1960. – Modifica del confine fra la giurisdizione dell'Ispettorato Sanitario di Bologna e

quella dell'Ispettorato Sanitario di Venezia.

43/1960. – Modificazione alla giurisdizione del 3o e 5o Riparto della Divisione Commerciale e

Traffico del Compartimento di Palermo.

44/1960. – Modificazione alle circoscrizioni delle Divisioni Lavori dei Compartimenti di

Venezia e di Trieste sulla linea Casarsa-Gemona. -

52/1960. – Nuova giurisdizione del 1° e 2° Riparto della Divisione Lavori di Trieste.

53/1960. – Nuova circoscrizione dei Riparti di esercizio della Divisione Lavori di Bari.

Norme di esercizio

106/1959. – Modificazioni al regolamento per la circolazione dei treni ed alle disposizioni per il

servizio con D. U.

107/1959. – Modificazione alle disposizioni per il servizio con D. U.

108/1959. – Entrata in vigore delle norme di cui l'O. S. n. 20/1959 relativo all'abolizione degli

avvisi d'incrocio e delle prescrizioni di spostamento d'incrocio al personale dei treni sulle linee a sem

plice binario in cui tutte le stazioni sono munite di doppio segnalamento completo di protezione

e di partenza.

132/1959. – Modificazioni alle « Istruzioni sul freno continuo automatico sistema Westin

ghause tipo Viaggiatori, nel segnale di allarme e sul doppio freno ad aria compressa » e relativo

« Estratto per i dirigenti di Movimento, per il personale di scorta ai treni e per quello addetto ai

deviatoi ed alle manovre » ed alla « Istruzione per il servizio dei Manovratori ».

151/1959. – Compilazione dei verbali di constatazione al materiale per infortuni di viaggia

tori occupanti rotabili.

163/1959. – Entrata in vigore dell'Appendice n. 8 al Regolamento sui segnali.

167/1959. – Esonero del Capotreno dagli obblighi di cui all'art. 14/5 R. C. T.

13/1960. – Organizzazione preventiva dei servizi ferroviari di pronto soccorso in caso di

pubbliche calamità.

20/1960. – Modificazioni alle disposizioni per il servizio con D. U.

24/1960. – Circolazione dei carri-grù da 85 T. – G.R.U.z 807-925 e G.R.U.z 807-926.

28/1960. – Norme per la comunicazione al personale di linea di avvisi ed informazioni sulla

circolazione dei treni da parte di dirigenti il movimento delle stazioni.

Variazioni locali nei sistemi di esercizio

112/1959. – Soppressione dell'esercizio con Dirigente Centrale sulla tratta Roma-Cassino

della linea Roma-Cassino-Napoli.

113/1959. – Cessazione del sistema del « Controllo Comune » dei trasporti merci in servizio

cumulativo con la ferrovia Biella-Novara.
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165/1959. – Cessazione del sistema del «Controllo Comune » di trasporti merci in servizio

cumulativo con alcune Amministrazioni concessionarie.

170/1959. – Cessazione del sistema del «Controllo Comune » dei trasporti merci in servizio

cumulativo con alcune Amministrazioni concessionarie.

11/1960. – Attivazione del raddoppio di Velia Scavi.

29/1960. – Abilitazione del raddoppio di Madonna di Castro al servizio viaggiatori e ba

gagli. -

39/1960. – Riattivazione del doppio binario fra le stazioni di Ronchi dei Legionari Nord

e Redipuglia della linea Trieste Centrale-Udine.

40/1960. – Riattivazione del doppio binario fra le stazioni di Buttrio e S. Giovanni al Nati

sone della linea Trieste Centrale-Udine.

46/1960. – Attivazione all'esercizio con Dirigente Unico sul tratto Varallo-Vignale della

inea Varallo-Novara.

F) Condizioni e tariffe per il trasporto di viaggiatori, bagagli e merci

Leggi e decreti

L. 27 febbraio 1960, n. 183. – Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti con

dizioni per il trasporto delle cose sulle F. S.

Decreti interministeriali e ministeriali

D. M. 24 giugno 1959. – Approvazione del nuovo testo del regolamento per i trasporti

militari delle persone e dei bagagli sulle F. S.

D. M. 12 novembre 1959. – Determinazione del sovraprezzo e dei giorni in cui deve appli

carsi sui biglietti di viaggio, sulle linee dello Stato e sui pubblici servizi di trasporto in concessione,

a favore del « Fondo Nazionale Soccorso Invernale ».

Ordini di servizio

141/1959. – Assegnazione della classe di viaggio al personale della Compagnia Internazionale

Carrozze Letti avente titolo a biglietti gratuiti di viaggio. -

143/1959. – Cessazione del sistema di Controllo Comune dei trasporti merci in servizio cumu

lativo con alcune Amministrazioni concessionarie.

169/1959. – Classificazione esplosivi.

171/1959. – Carte di libera circolazione, marche di convalidazione, ecc. per l'anno 1960.

172/1959. – Corrispettivi per le tessere di libero ingresso nelle stazioni.

5/1960. – Buoni a valore chilometrico convertibili in biglietti ferroviari.

9/1960. – Modificazioni riguardanti le «Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose »

(Edizione 1956).

18/1960. – Biglietto turistico « EURAILPAss ».

21/1960. - Viaggi a forfait individuali per ferrovia (Rail Inclusive Tour) in servizio inter

nazionale.

48/1960. – Nuova lettera di vettura internazionale.

50/1960. – Trasporti di persone e di cose delle Forze Armate Americane.

51/1960. – Classificazione esplosivi. -

G) Diversi

Leggi e decreti

D. P. R. 28 giugno 1960, n. 588. – Applicazione della seconda riduzione daziaria prevista

dal trattato istituente la Comunità Economica Europea ratificato e reso esecutivo con L. 14 otto

bre 1957, n. 1203.

L. 16 dicembre 1959, n. 1070. – Nuove disposizioni in materia di imposta generale sull'entrata.
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L. 14 dicembre 1959. – Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. – Norme di ese

cuzione della L. 14 aprile 1957, n. 251, sulla redazione a macchina di atti pubblici.

L. 15 dicembre 1959, n. 1071. – Abolizione del bollo sulle bollette di misura e pesa pubblica

e adeguamento di alcune voci della tariffa di bollo.

L. 24 dicembre 1959, n. 1156. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione doganale relativa

ai pezzi di ricambio utilizzati per la riparazione dei vagoni EUROP firmata a Ginevra il 15 gen

naio 1958.

Decreti interministeriali e ministeriali

D. Interm. 1o aprile 1960, n. 5214. – Costituzione di una Commissione doganale ferro

viaria per la semplificazione e l'acceleramento delle formalità di confine.

D. M. 29 luglio 1959, n. 646. – Nuovi corrispettivi e condizioni per l'eseguimento delle

operazioni e formalità doganali sulle ferrovie.

D. M. 13 gennaio 1960, n. 3803. – Nuovi prezzi per la vendita al pubblico degli stam

pati occorrenti per la dichiarazione internazionale per le dogane modello T.I.F.

D. M. 29 febbraio 1960. – Organizzazione degli uffici veterinari nelle stazioni di confine,

nei porti e negli aeroporti della Repubblica aperti al traffico internazionale degli animali, delle

carni e degli altri prodotti di origine animale.

Ordini di servizio

104/1959. – Servizio doganale: sdoganamento a Grado dei trasporti a bagaglio e di merci in

piccole partite a velocità ordinaria o con resa accelerata provenienti dall'estero e diretti a Grado

e località viciniori, servite dalla stazione di Cervignano Aquileia Grado.

158/1959. – Nuovi corrispettivi e condizioni per le prestazioni della Ferrovia in materia di

operazioni e formalità doganali.

1/1960. – Esportazione di prodotti ortofrutticoli e agrumari con restituzione dell'imposta

generale sull'entrata: uso della dichiarazione internazionale per le Dogane Mod. T.I.F.

2/1960. – Prezzi di addebito al personale delle stoffe, fodere ed accessori per uniformi, non

ché di materiale di vestiario.

19/1960. – Prezzo di vendita al pubblico degli stampati per la dichiarazione internazionale

per le dogane Mod. T.I.F.

49/1960. – Organizzazione dei servizi veterinari di confine.





PERSONALE E ATTIVITÀ CONNESSE
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ASSUNZIONI IN SERVIZIO NELL'ESERCIZIO 1959-60

Assunzioni per concorso (nella posizione di agenti in prova):

– Ispettore (Ingegnere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N.

– Ispettore (Amministrativo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

– Ispettore (Medico) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

– Capo stazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

– Alunno d'ordine di stazione a. p. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

- Conduttore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

- Cantoniere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

- Manovale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale assunzioni per concorso . . . N.

Assunzioni avvenute per convenzione con il Ministero della Difesa di ex militari del Reggimento ferro

vieri del Genio :

– Assistente di stazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N.

– Aiuto Macchinista (nella posizione di agenti in prova) . . . . . . . . . . . . . . . »

- Conduttore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

- Manovale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

ToTALE . . . N.

Assunzioni di invalidi militari e civili di guerra avvenute in base alle leggi 3 giugno 1950, N. 375, e 24

febbraio 1953, N. 142, (nella posizione di agenti in prova) :

- Operaio qualificato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Assunzioni di dipendenti dagli appalti di servizi (artt. 211, 212, 213 e 214 Stato giuridico)

– Manovale - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N.

- Operaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

ToTALE . . . N.

Riassunzioni avvenute per revoche di esoneri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Ea esonerati politici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

TOTALE GENERALE Assu NZIONI IN SERVIZIO . . . N.

19

30

27

27

103

4.001

505

4.506
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CESSAZIONI DAL SERVIZIO NELL'ESERCIZIO 1959-60

Esoneri deliberati nell'esercizio

Esoneri normali (l):

– personale in prova (art. 23/a S. G.) N. l

- idem (art. 23/b S. G.) . . . . . . . 2) 3

- idem (art. 23/c S. G.) , ))

– per dimissioni a domanda (art. 158 S. G.) )) 264

– per decadenza dall'impiego (art. 159 S. G.) p) 76

– per dispensa dal servizio per inidoneità fisica in base al 1° comma dell'art. 162 S. G. b 373

– per collocamento a riposo per limiti di età e di servizio in base al 1° comma dell'articolo 165 2.790

S. G. . . . . . . . . . . . . 2) -

– per collocamento a riposo alla scadenza del biennio oltre il normale limite d'età in base al 1° e

4° comma dell'art. 165 S. G. - ), 824

– per collocamento a riposo in base al 2° comma dell'art. 165 S. G. ), 266

– per collocamento a riposo per limite di età in base all'art. 201 S. G., modificato con legge 31

gennaio 1960, n. 39 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

– per cancellazione dai ruoli b) 63

Totale esoneri normali . N. 4.701

Esoneri per motivi disciplinari: -

– dimissioni d'ufficio )) -

– revocazioni b) 3

– destituzioni bo 6

Totale esoneri per motivi disciplinari . N. 9

ToTALE GENERALE ESONERI . N. 4.710

º

Agenti deceduti durante l'esercizio . N. 490

ToTALE GENERALE CEssAzIoNI.DAL SERVIZIO . N. 5.200

(1) Compresi gli ex esonerati politici.



D I SC I PL IN A

Le deliberazioni prese nell'esercizio in esame risultano dai dati seguenti:

Provvedimenti punitivi adottati:

a) nella competenza del Ministro, sentito il Consiglio di Disciplina:

Destituzioni - - - - - - - - - - -

Revocazioni o revoche dall'impiego . . . . . .

Degradazioni o retrocessioni e sospensioni con efficacia di retrocessione o di

degradazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sospensioni dal grado o dal servizio con privazione dello stipendio

Sospensioni dallo stipendio

Riduzioni dello stipendio.

b) nella competenza del Direttore Generale:

Destituzioni di diritto .

Degradazioni o retrocessioni . . . . . . . . . . . . . . .

Sospensioni con efficacia di degradazione o di retrocessione .

Sospensioni dal grado o dal servizio con privazione dello stipendio

Sospensioni dallo stipendio

Riduzioni dello stipendio.

c) nella competenza dei Servizi Centrali:

Sospensioni dal grado o dal servizio con privazione dello stipendio

d) nella competenza dei Comitati di Esercizio:

Destituzioni personale non di ruolo

Licenziamenti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sospensioni dal grado o dal servizio con privazione dello stipendio

N. 3

b) 3

) 4

) 99

)
-

»)
-

N. –

) 3

»)
-

) l

»)
-

)
-

N. 6

N. –

»
-

» 1.248

Ricorsi contro provvedimenti disciplinari (escluse le censure, i rimproveri scritti e le multe):

a) nella competenza del Ministro, sentito il Consiglio d'Amministrazione:

Accolti totalmente

Accolti parzialmente

Rigettati .

b) nella competenza del Direttore Generale, sentito il Consiglio di Disciplina:

Accolti totalmente

Accolti parzialmente

Rigettati .

Istanze per riapertura del procedimento disciplinare:

Istanze accolte .

Istanze rigettate

Riaperture d'ufficio .

Reintegrazione nella qualifica di provenienza:

Istanza accolte .

Istanze rigettate

Riabilitazioni (art. 156 S.G.P.)

Istanze accolte .

Istanze rigettate

N. l

»)

) 18

N. –

») 4

) 36

N. 2

» 16

) 1

N. 15

» 9

N. 3. 264

» l. 446
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FONDO PENSIONI E SUSSIDI

A) Risultati finanziari del Fondo pensioni e sussidi ordinario

SPESE

Importo lordo delle pensioni a parziale carico del Ministero

del Tesoro (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Ricuperi dal Ministero del Tesoro per le pensioni a parziale

suo carico (4) - - - - - -

Entrate diverse – Recupero sussidi per effetto dell'appli

cazione Legge 46-58 (5) . - - - - - - - - - - -

TOTALE . . . L.

DisAvANzo

Quota parte coperta con contributo del Tesoro (6) . . L.

Quota parte coperta con contributo a carico dell'esercizio . »

ToTALE . . . L.

EsERCIZIo 1958-59 EsERCIzIo 1959-60

Pensioni ordinarie (1) . . . . . . . . . . . . . . . L. 79. 875.958.754

760. 336.858

89.008.641.552

753. 551. 124

TOTALE . . . L. 80.636.295.612 89.762.192.676

ENTRATE

Ritenute al personale . . . . . . . . . . . . . . . L.

Interessi e utili sul patrimonio (3) . . . . . . . . . º

5. 801. 764.931 6.072.607.029

61.078.043 53. 565.591

463.805.483 370.445.731

18.744.845 -

6.345.393.302 6. 496.618.351

10.000.000.000

64.290.902. 310

15.000.000.000

68.265. 574.325

74.290.902.310 83.265.574.325

della spesa, quelle indirette il 24 %

ruoli delle altre Amministrazioni dello Stato.

(4) Quota presunta a carico del Tesoro delle pensioni di cui alla nota 2

(3) Compresi i proventi del Fondo lasciti, donazioni e oblazioni a favore di determinate categorie di pensionati.

(1) Pensioni base e relative quote di caroviveri. Le cifre indicate comprendono anche i sussidi pagati e una tantum º in luogo di pensione e le eroga

zioni dei proventi del Fondo lasciti, donazioni e oblazioni a favore di determinate categorie di pensionati. Le pensioni dirette assorbono circa il 76%

(2) Pensioni dovute agli agenti delle ex gestioni austriache, liquidate secondo le norme proprie del Fondo pensioni e sussidi, ed a quelli passati nei

(5) Recupero sussidi una volta tanto pagati a familiari prima dell'avvento della legge 46/58.

(6) Stabilito in L. 250 milioni con legge 4 maggio 1936. N. 844; sospeso dall'esercizio 1942-43 in applicazione dell'art. 4 legge 28 settembre 1942,

N. 1140: ripristinato nella precedente misura dal 1947-48 e portato a 10 miliardi dal 1950-51 con legge 10 ottobre 1950. N. 907. A partire dall'eser

cizio 1952-53 tale contributo a fruisce direttamente alla parte ordinaria del bilancio fra le entrate eventuali. Per effetto della legge 24 dicembre 1959,

n. 1144, il contributo è stato portato a L, 15.000.000.000,

B) Risultati finanziari del Fondo speciale per pensioni agli agenti aventi diritto al trattamento

di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi

ESERCIZIO 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

SPESE

Pensioni e relative quote di caroviveri . . . . . . . L. 153.868. 304 209.423.712

ENTRATE

Ritenute al personale . . . . . . . . . . . . . . . L. 54.281 2. 518

Interessi sul patrimonio . . . . . . . . . . . . . . » 218.752 218.755

273.033 221.273

DISAVANZO

A carico dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . L. 153.595.271 209.202.439
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C) Consistenza patrimoniale del Fondo pensioni ordinario

AL 30 GIUGNO 1959 AL 30 GIUGNo 1960

Denaro L. 173.232.137 188.580.894

Titoli b) 533.250.890 533.319.500

Mutui a cooperative edilizie po 23.232.887 20.510.223

Mutui per la costruzione di case, ecc. . )) 271.440. 555 263.963. 547

Mutuo per la costruzione della Sede del D.L.F. in Roma » 5.616. 368 5.461.661

Fondi messi a disposizione della gestione mutui al perso

nale - - - - - - . . » 200.000.000 200.000.000

TOTALE L. 1.206.772.837 1.211.835.825

OPERA DI PREVIDENZA

A) Prestazioni di diritto approvate

EsERCIzIo 1958-59 Esercizio 1959-60

PB E STAZIONI

N Importo N Importo

- (lire) - (lire)

; nuove liquidazioni. . 4. 850 | 3.672.390.081 4.846 | 4.180.906.050
t ad agenti

g riforme . - - 4.626 295.264.792 | 18.012 | 4.956. 582.749

Indennità - - - nuove liquidazioni. 594 263.112.059 504 242.489.870

di a famiglie " - 207 8.459.547 | 1.814 | 308.431.849

buonuscita nuove liquidazioni. 5.444 | 3.935. 502. 140 | 5.350 | 4.423.395.920

riforme - 4. 833 303.724.339 | 19.826 | 5.265.014.598

TOTALE t - ---

IN COMPLESSO 10.277 | 4.239.226.479 | 25.176 | 9.688.410.518

nuove liquidazioni. 22 1.277.000 16 876.000

- - - - - - - - - riforme - - - -

Assegni alimentari vitalizi --- -

ToTALE 22 1.277.000 16 876.000

nuove liquidazioni. 491 6.089.920 443 5.445.880

- - - - riforme 39 217.080 6 36.720

Sussidi temporanei ad orfani --- - - - -

ToTALE 530 6.307.000 449 | 5.482.600

Assegni finali ad orfani 1.243 12.429.685 1.099 10.990.000

nuove liquidazioni. 3.488 144.379.979 3.216 132.429.920

Sussidi a famiglie di agenti l riforme 124 238. 800 20 39.200

morti dopo l'esonero - --

TOTALE 4.612 144.618.779 3.236 132.469.120

nuove liquidazioni. 297 25.149.370 225 22.004.729

- -- - - - riforme - 10 45.607 37 91.584

Sussidi integrativi - l- - -

| TOTALE so 25.194.977 262 22.096.313



B) Concessioni di carattere facoltativo approvate

ESERCIZIO 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

C O N C E S S I O N I –

N. Importo N. | Importo

l

nuove liquidazioni 280 9.994.000 193 8.598.000

Assegni alimentari ad

agenti a riposo ed a riforme . 3 36.000 – -

congiunti --

ToTALE . 283 1o oso.ooo 193 8.598.000

Sussidi temporanei a congiunti di agenti a

riposo . . . . . . . . . . . . . - - - -

Sussidi straordinari ad agenti a riposo ed a

congiunti bisognosi di agenti deceduti . 1.488 | 15.415.880 1.297 14.999.654

Ricoveri di orfani e figli di agenti in attività

di servizio e di agenti a riposo in Istituti di

educazione e di istruzione (nuove concessioni) 135 46.580.535 181 61.309.044

Assegni scolastici ad orfani ed a figli di agenti |

in attività di servizio e di agenti a riposo . 1.008 20.050.000 1.039 20.654.000

C) Ricoveri in Istituti di educazione e di istruzione

NUMERO DEGLI orFANI E DEI FIGLI DI AGENTI IN ATTIvitA di

SERVIZIO E DI AGENTI A RIPoso RICOVERATI DURANTE GLI ESERCIZI

- SPEeA

E S E R C I Z I complessivamente

In Collegi di In Collegi co"
proprietà dell'Opera dipendenti ToTALE

di previdenza da altri Enti

1958-59 9.53 15 968 334.000. 184

1959-60 938 19 957 324.158.922

D) Colonie marine e climatiche

NUMERO DEI FANCIULLI ASSISTITI Nt MERo coloNie

oRGANIZZATE SPESA

CoMPLESSIVAMEN

TE CONSUNTA

E S E R C I Z I In colonie In colonie Per L'AssISTENZA

" organizzate da ToTALE Marine Montane ToTALE cº"

di previdenza altri Enti

1958-59 11.238 1.939 13.177 13 11 24 | 259.792.174

1959-60 11.714 1. 196 12.910 10 10 20 | 229.878.186

l
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E) Risultanze finanziarie della Gestione dell'Opera di previdenza

ENTRATE:

Interessi sul Fondo dell'Opera .

Contributo del personale

Contributo dell'Azienda ferroviaria

Canone prelevato sui proventi della Gestione rivendita libri

e giornali nelle stazioni

Utile netto della Gestione pubblicità nelle stazioni e nei

treni - - - - - - - - -

Utile netto della Gestione biglietti d'ingresso nelle stazioni

Multe al personale -

Quota spettante all'Opera sulle tasse di bollo

Entrate diverse ed eventuali

Ritenute al personale per assegni malattia

Entrate della Gestione colonie marine e climatiche

TOTALE

SPESE:

Indennità di buonuscita

Assegni alimentari e sussidi diversi

Ricovero in Istituti di figli ed orfani di agenti

Borse di studio

Rimborsi di ritenute

Assegni di malattia

Fondi destinati alle spese patrimoniali

Spese per il funzionamento delle colonie marine e clima

tiche

TOTALE

AvANzo

DISAVANZO

FSERCIZIo 1958-59 ESERCIZIO 1959-60

6.623.787

2. 515.953. 153

2. 515.920. 369

6.641.954

2. 535.012. 513

2.534.894.295

- 254.222. 313

70.000.000 158.261.494

- 37. 516. 193

20.644. 101 19.985. 193

192.770 -

260.664. 303 291.065.906

212.647.944 213.770.817

9. 114. 530 19.241.604

5.611.760.957 6. 070.612.282

4.102.700.020

344. 861. 892

334.000. 184

19.861.000

132.418

194.641. 390

100.000.000

268.082.603

5.364.279.507

9.299.991. 311

274. 592.016

324. 158.922

20.231. 190

307.411

.224.983.036

100.000.000

246.634.830

10.490.898.716

247.481.450

4. 420.286. 434
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F) Situazione patrimoniale dell'Opera di previdenza

AL 30 GIUGNo 1959 AL 30 GIUGNo 1960

ATTIVITÀ :

1) Immobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 279. 595.272 284.658.096

2) Mobili e arredi . . . . . . . . . . . . . . . . . » 517.936.154 521.244. 136

3) Titoli e denaro presso la Cassa Depositi e Prestiti . » 122. 502.781 122.741.178

4) Mutui per la costruzione di case per i ferrovieri . 8.297.474 8.059.077

5) Residuo disponibile di avanzi di gestione . . . . . » 2. 374.709.25.5 -

6) Residuo disponibile di fondi da investire in spese pa

trimoniali - - - - - - - - - - - - - º 380.979. 504 461.244.580

ToTALE ATTIVITÀ . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.684.020.440 1.397.947.067

PAssIVITÀ . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. - -

PATRIMONIO NETTO . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.684.020.440 (1) 1.397.947.067

(1) Durante l'esercizio in esame in seguito alla applicazione della legge 27 febbraio 1960, n. 182, relativa all'aumento dell'aliquota base per la

liquidazione della indennità di buonuscita si è accumulato un deficit di L. 2.045.577.179 interamente anticipato dall'Azienda e che sarà co

perto con i previsti futuri avanzi di gestione.

CASE ECONOMICHE PER I FERROVIERI

A) Situazione dei mutui contratti a tutto il 30 giugno 1960

ENTE MU TUANTE " |"|º"

Fondo pensioni e sussidi . . . . . . . L. 390.000.000 126.036.453 263.963. 547

Opera di previdenza . . . . . . . . . » 12.000.000 3.940.923 8.059.077

Cassa Depositi e Prestiti . . . . . . . » 70.000.000 45.431.563 24.568.437

ToTALE . . . L. 472.000.000 175.408.939 296.591.061



È

B)RisultatifinanziaridellaGestionedellecaseeconomicheperiferrovieri

ESERCIZIo1958-59ESERCIzIo1959-60EsERCIzIo1958-59ESERCIZIO1959-60

ENTRATE:SPESE:

Canonidiaffitto.......L.490.954.758530.076.373InteressisuicapitaliinvestitinellecaseL.19.923.81219.703.748

Proventiericuperidiversi....»27.657.54651.812.280Imposteesovraimposte........»5.957.2796.946.668

PrelevamentodalFondodiriserva»-6.946.668Amministrazione,custodiaediverse..»129.793.842142.318.865

--Acqua,illuminazioneeriscaldamento.»58.522.98458.459.073

Manutenzioneordinaria.......»235.000.000250.000.000

Manutenzionestraordinaria......»50.000.00020.000.000

VersamentialFondodiriserva....»659.023672.269

TOTALE...L.499.856.940498.100.623

AVANZODIGESTIONE18.755.36490.734.698

TOTALEGENERALE...L.518.612.304588.835.321TOTALEGENERALE...L.518.612.304588.835.321

Dall'esamedeidatisuespostisirilevaquantosegue:

1.-Unaumentonelgettitodeifittidovutoall'inasprimentodeicanoni.L'effettodell'aumentononsièmanifestatocheparzialmente,decorrendoessodal1°gennaio1960enonrisultandoancoraintegralmente

-applicatoallafinedell'esercizio.

2.-Unaumentodei«proventiericuperidiversi-dovutoprincipalmenteallaregolarizzazionedirecuperidispeseperacquarelativiadesercizitrascorsi.

3.-Unaumentonellespesedimanutenzioneordinaria,conseguenteall'espletamentodilavoridifferitineglieserciziprecedenti,edunaconseguenteflessionepiuttostosensibilenellespesedimanutenzionestraordinaria.

4.–Lerisultanzeattivesonostateutilizzateperlagradualecoperturadelpassivoaccumulatonelperiodosuccessivoall'ultimaguerrafinoal1951perdisavanzidigestione.

C)Fondodiriserva

IlFondodiriserva,stantelepassivitàarretratedellagestione,siincrementaannualmentesolopereffettodegliintroitipatrimonialimatu

rantisisuivalorichecostituisconoilFondostesso(titoliecontantidepositatipressolaCassaDD.PP).

Peraltroessoèorautilizzatoperfarfronteaipagamentidelleimposteesovraimposterelativeaqueifabbricatiperiqualièvenutaa

cessarel'esenzione.

LasuaconsistenzaèpassatadaL.22.543.117al30giugno1959aL.16.268.718al30giugno1960,pereffettodelversamentodiL.672.269

perinteressimaturatinell'esercizioedelprelevamentodiL.6.946.668perpagamentidiimposteeffettuatinell'eserciziostesso.
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COOPERATIVE EDILIZIE FERROVIARIE

A) Ripartizione per Compartimento delle Cooperative

NUMeRo CooPERATIVE IMPORTo ASSEGNATO

COMPARTIMENTI FINANZIATE (milioni di lire)

Torino 11 442 ,20

Milano 10 484,50

Verona 7 328,90

Venezia 11 357,–

Trieste l 40,

Genova 12 405,45

Bologna 13 402,20

Firenze 13 528 ,97

Ancona 8 292,75

Roma - - 27 1.392,63

Napoli . . . . . . . 18 1.002,30

Bari 14 470,20

Reggio C. 7 284,50

Palermo . . 10 629,30

Cagliari 8 260,60

Importo da assegnare 170 7.321,50

B) Situazione debitoria delle Cooperative

EROGAZIONI INTERESSI E QUOTE To TA L e

E SERCIZI DI SPESE GENERALI

milioni di lire

1948-49 . 19,7 0,1 19,8

1949-50 . 44,4 l,l 45,5

1950-51 . 142,2 3,2 145,4

1951-52 . 195,8 5,9 201,7

1952-53 . 605,8 11,2 617,

1953-54 . 715,5 23,4 738,9

1954-55 726,2 157,5 (1) 883,7

1955-56 . 545,8 86,- 631,8

1956-57 437,4 89,3 526,7

1957-58 . . . . . . . . . . . . . . . . 486,8 73,7 560,5

1958-59 . . . . . . . . . . . 413,- 71,3 484,3

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . . . 434,9 66,8 501,7

4.767,5 (2) 589,5 5.357,

(!) In questo importo sono comprese le regolarizzazioni di interessi riguardanti i precedenti esercizi.

(2) Escluse le erogazioni effettuate – come già detto – direttamente dal Ministero dei Lavori Pubblici.
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MUTUI AL PERSONALE

A) Fondi assegnati alla Gestione dei mutui al personale

Sovvenzione dal Fondo di garanzia per le cessioni

Sovvenzione dal Fondo pensioni (in base alla legge 15 di

cembre 1949, n. 965) - - - - - - - - - -

Residuo dell'anticipazione di L. 250.000.000 concessa dal

Tesoro dello Stato in base alla legge 9 maggio 1950, n.

316, e da rimborsare secondo il relativo piano di am

mortamento

Prelievo dalle disponibilità del Fondo di garanzia per le ces

sioni - - -

TOTALE .

Al 30 GIUGNo 1959 AL 30 GIUGNo 1960

200.000.000

200.000.000

I. 478.915.931

200.000.000

200.000.000

1.884.087.823

1.878.91s 9si

B) Numero e importo dei mutui accordati e relativo importo unitario

Mutui quinquennali

Mutui decennali

TOTALE .

Esercizio 1958-59

Importo in lire Importo in lire

N. complessivo i" N. complessivo i.

3 osa 1. 523.750. 588 | 387.427 | 1. 502 609.646.285 | 405.890

362 261.034.169 | 721.089 389 290.911.655 | 747.845

ss 1.784.784.757

C) Disponibilità della Gestione mutui

Disponibilità residue dell'esercizio precedente

Quote in conto capitale da reimpiegare in mutui, riscosse

nell'esercizio per:

A) mutui riscattati o rinnovati

B) mutui in corso di scomputo

C) prelievo dalle disponibilità del Fondo di garanzia

cessioni - - - - - - - - - - - - - - - - - -

ToTALE .

– assorbimento dell'anticipato prelievo dal Fondo di ga

ranzia cessioni, contabilizzato nell'esercizio precedente

– rimborso al Tesoro dello Stato a scomputo anticipazioni

ricevute . . . . . . . . . . . . - - - - -

Disponibilità complessiva

Nuovi mutui accordati

Disponibilità residue alla fine dell'esercizio

2.284.087.823

EsERcizio 1959-60

1.891 900.557.940

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60

50.228.014 49.066.063

291.363.198 446.455.735

1.478.915.931 405.171.892

1.820. 507.143 900.693.690

24.923.003 -

10.799. 383 -

i rumors l o sms º

1.784.784.757 900.557.940

– l as so
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D) Somme investite in mutui al principio e alla fine dell'esercizio

Somme investite in mutui in corso di scomputo al principio

dell'esercizio

Somme investite in mutui nell'esercizio .

TOTALE .

Quote in conto capitale da reimpiegare in mutui, riscosse

nell'esercizio per:

A) mutui riscattati o rinnovati

B) mutui in corso di scomputo

TOTALE .

Somme investite in mutui in corso di scomputo alla fine

dell'esercizio

E) Introiti e spese della Gestione mutui

A)

B)

C)

D)

E)

A)

B)

C)

D)

E)

INTROITI:

Riscossioni per ritenute mensili in conto mutui quin

quennali

Riscossioni per ritenute in conto mutui decennali

Riscossioni per prelevamenti dal Fondo garanzia in con

to mutui quinquennali - - - - - - - -

-

Riscossioni per prelevamenti dal Fondo di garanzia in

conto mutui decennali - - - - - - -

Diversi (1)

ToTALE .

SPESE:

Quote riversate in conto capitale per mutui in corso

di scomputo

Interessi sui capitali per il Fondo garanzia (tasso 4 ºo

su L. 190.361.068, tasso 5 % su L. 9.638.932 e tasso

5 % sulle disponibilità prelevate e investite in mutui

al personale) - - - - - - - -

Interessi sulle anticipazioni fatte dal Tesoro dello Stato

Interessi sui capitali del Fondo pensioni e sussidi .

Spese eventuali

TOTALE

AvANzo della Gestione versato al Fondo di garanzia per

le cessioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

(1) Comprende, tra l'altro, gli interessi per anticipato pagamento dei mutui.

N. B. In questo prospetto non si è ritenuto opportuno riportare, come per il passato, fra gli introiti e fra le spese la partita compensativa di

EsERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

435. 722. 386

1.784.784.757

2.220.507.143

l. 878.915.931.

900. 557.940

2.779.473.871

50.228.014 49.066.063

291. 36.3.198 446.455.735

.341.591.212 495.521.798

1.878.915.931 2.283.952.073

Esercizio 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

333.983. 917 494.249.387

18.734. 800 48.317. 139

3.990.878 5.402.240

- l84. 100

2.079. 527 836.629

358.789.152 548.989.495

291. 36.3.198

54.914. 15

446.455.735

5 9 l. 322.793

431.972 -

10.000.000 l0.000.000

- 835

356.709.625 547.779.363

2.079.527 1.210. 132

L. 50.228.014 relativa a quote capitali per riscatto e rinnovazione mutui, trattandosi di elemento che viene esposto nel precedente prospetto delle

- disponibilità della Gestione mutui s.
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F) Cessioni contratte con Istituti privati, con o senza garanzia del «Fondo di garanzia

per le cessioni» e mutui concessi al personale.

Cessioni di stipendio garantite dal Fondo di garanzia cessioni

F.S. contratte dal personale di ruolo con :

Cassa di Risparmio di Firenze

Istituto Nazionale di Previdenza e Credito delle Comu

nicazioni

altri Istituti

TOTALE

TOTALE GENERALE

Cessioni di stipendio non garantite dal Fondo di garanzia ces

sioni F.S. contratte dal personale non di ruolo con l'Isti

tuto Nazionale di Previdenza e Credito delle Comunica

zioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ToTALE delle operazioni con Istituti di Credito

Operazioni con l'Azienda Ferroviaria

TOTALE

ToTALE di tutte le operazioni di mutuo

N.

ESERCIZIO 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

l

GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA PER LE CESSIONI

A) Risultati finanziari

INTROITI

A)

B)

C)

D)

Riscossioni per ritenute percentuali sulle cessioni

Riscossioni per ritenute mensili sugli stipendi

Interessi sui capitali investiti nella Gestione mutui

Interessi sui capitali depositati presso la Cassa Depositi

e Prestiti - - - - - - - - - - - - - - - - -

E)

F)

Reintegri al Fondo

Avanzo della Gestione dei mutui al personale

TOTALE

SPESE

A) Pagamento per riscatto di cessioni rimaste a carico del

Fondo di garanzia per morte del debitore od altre cause

B) Pagamento di quote mensili, a favore di Enti creditori,

non potute trattenere ai debitori per cessazione o ridu

zione temporanea di stipendio

C)

D)

Rimborso di ritenute fatte ad agenti collocati a riposo

Disponibilità del Fondo da investire in mutui al per

sonale - - - - - - -

ToTALE .

))

L.

))

))

L.

AvANzo della Gestione da versare all'Opera di previdenza L.

quinquennali decennali- decennali

2.292 1. 819 2. 594 l. 824

1.951 2.271 2.371 1.930

221 69 193 53

4.464 4. 159 5. 158 3.807

8.623 8.965

118 641

8.741 9.606

3.933 362 1. 502 389

4.295 1.891

13.036 11.497

EsERCIZIo 1958-59 EsERCIzio 1959-60

211.731.760 205.423. 431

418. 305. 145 422.831.231

54.914.455 91. 322.793

1.666.438 l. 663.056

37.089. 360 47.999.707

2.079. 527 1.210. 132

725.786.685 770. 450.350

102. 166. 816 107.963.908

7. 164.450 8.967.887

65. 876.257 79. 211.465

3.52.428.888 343.619.766

527.636.411 539.763.026

198.150.274 230.687.324



28

B) Situazione patrimoniale

Titoli e disponibilità liquide presso la Cassa Depositi e

Prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitali investiti nella Gestione mutui al personale

Mutui alle Ferrovie dello Stato per la costruzione di fab

bricati in conto patrimoniale - - - - -

Mutui alle Cooperative ferroviarie

Esercizio 1958-59 EsERCIzzo 1959-60

31.006. 889

200.000.000

2.357.163

31.098.802

200.000.000

2.265.248

ToTALE .

– 2

233.364.050 233.364.050



S E R V I Z I S A N I T A R I
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IN D I C E

Personale di ruolo e non di ruolo

Personale sanitario fiduciario

Visite mediche

Morbosità complessiva

Morbosità da cause comuni
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Motivazioni prevalenti degli esoneri per inabilità fisica
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Analisi ed esami eseguiti dal laboratorio d'igiene
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PERSONALE DI RUOLO E NON DI RUOLO

PERSONALE DIRETTIvo PERsoNALE AUSILIARIO Dipendenti

–| P. le I–– PERsoNALE abilitati

IN SERVIZIo di" e DELL' Esercizio infermieri

ncetto TotALE distaccati

AL Medici Chimici Ammin..vi ed esecutivo l abilitati non abilitati da altri

- inf ieri infermieri -nfermler ermler in forza distaccato Impianti

l

|

30giugno 1959| 76 1 | 11 1.10 109 57 - 16 410 19

30giugno 1960 86 l 9 1:32 106 57 - 18 409 21

-

PERSONALE SANITARIO FIDUCIARIO

M E D I C I D I R I P A R T o

IN "rno Consulenti l Specialisti" lungo le linee ToTALE

- importanti

titolari provvisori titolari provvisori

30 giugno

1959 51 88 (1) 365 4 1.196 19 1.723

30 giugno

1960 51 88 (1) 359 3 1.182 18 1.701

(1) Di cui 1 ad personam.

VISITE MEDICHE

Presso gli Ispettorati Sanitari per
- -- - -- -- - -- Presso la Sede

assunzioni, assegna- Centrale per

- zione alle funzioni, controlli in sede
A N N I prolungamenti oltre i controlli di appello, revisioni, T o T A L E

180 giorni dei periodi ed altre ragioni vertenze

di malattia, revisioni, disciplinari, ecc.

quiescenze

1958 33.030 188. 049 363 221.435

1959 31.803 224.383 558 256.744

MORBOSITA COMPLESSIVA

(1) Al 30 giugno di ogni anno.

N U M e R o Percentuale di Durata media dell'assenza

--- - - dipendenti gior- in giorni per

A N N I d dei casi s"i casi " fuori -

ei dipendenti di malattia delle giornate dipendenti servizio per ma

in forza (1) e di infortunio di assenza lattia e per infor- caso dipendente

tunio

l

1958 159.966 171.123 2.469.227 106,97 4,23 14,43 15,44

1959 155.343 161.054 2.372.881 103,68 4,18 14,73 15,27
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MORBOSITA DA CAUSE COMUNI

N U M e R o Percentuale di di- Durata media dell'assenza

- - pendenti giornal- in giorni per

Numero dei casi ""i
A N N I su 100 vizio per malattia

dei dipendenti dei casi delle giornate
in forza (1) di malattia di assenza dipendenti" Caso dipendente

tuni sul lavoro

1958 159.966 | 146.443 2.194.198 91,55 3,76 14,98 13,72

1959 155.343 135.481 2.096.126 87,22 3,69 15,47 13,49

(1) Al 30 giugno di ogni anno.

MORBOSITÀ NOSOLOGICA

M A L A T T I E

Numero dei casi di malattia negli anni

1958 1959

Influenza 10.958 6.661

Febbri gastro-reumatiche 13.265 7.978

Apparato locomotore 7.998 sº

Bocca-tonsille-faringe 14.441 9.510

Stomaco 6.493 6.806

Enteriti 12.429 7.452

Bronchiti acute 6. 155 5.901

Pelle e tessuto sottocutaneo 5. 873 5.229

INFORTUNI NEL COMPLESSO

Infortuni ai sensi di legge (ossia T o T A L E

mortali, guariti con conseguenze Infortuni non ai sensi di legge
i -- i bili, o guariti, comunque, (cioè guariti entro i tre giorni) Infortuni -

A N N I oltre i tre giorni) compatibili

--- col serviziNumero Numero delle Numero Numero delle 1Z10 dei casi delle giornate

dei casi giornate dei casi giornate

1958 16.650 268.715 2.792 6. 314 5.238 24.680 275.029

1959 18.591 271.060 2.498 5.695 4.484 25.573 276.755

INFORTUNI AI SENSI DI LEGGE NEL COMPLESSO

(ossia: mortali, guariti con conseguenze indennizzabili, o guariti, comunque, oltre i tre giorni)

N U M e R o Durata media dell'assenza

A N N I - Numero dei casi in giorni

N N dei dipendenti dei casi delle giornate su 100 dipendenti –

" diio "" assicurati "" rº"te

1958 134.989 16.650 268.715 12,33 16,14 1,99

1959 137. 458 18.591 271.060 13,52 14,58 1,97

|
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INFORTUNI SUL LAVORO AI SENSI DI LEGGE NELLE OFFICINE

N U M e R o Durata media dell'assenza

- - -- Numero dei casi in giorni

A N N I su 100 dipendentil- -

dei dipendenti dei i delle gi

"" a "o “" | º | " º "te

1958 9.426 s.ass 42.49s 34,53 13,05 4,51

1959 9.792 3.803 50.015 38,84 13,15 5,11

INFORTUNI MORTALI

Numero dei casi per

A N N I Numero dei casi "

di legge

1958 55 0,33

1959 41 0,24

INFORTUNI GUARITI CON CONSEGUENZE INDENNIZZABILI

Numero dei casi per

ogni 100 dipendenti
A N N I Numero dai casi infortunati ai sensi

di legge

1958 264 2,19

1959 286 l,54

DIPENDENTI GIUDICATI INIDONEI FISICAMENTE AL SERVIZIO

O ALLE MANSIONI DELLA LORO QUALIFICA

A N N I Numero totale º"

1958 672 613

1959 875 850
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MOTIVAZIONI PREVALENTI DEGLI ESONERI PER INABILITA FISICA

cAU s E IN VA LID ANTI CASI NEL 1958 CASI NEL 1959

Malattie delle ossa o delle articolazioni . . . . . .

Deficienze visive e malattie dell'occhio . . . . . . .

Malattie dell'apparato circolatorio

Malattie dell'apparato digerente

Malattie dell'apparato respiratorio

Malattie del sistema nervoso

Deficienze uditive e malattie dell'orecchio

Tubercolosi .

Malattie dell'apparato urogenitale

Tumori maligni

Esiti di infortunio sul lavoro

41

140

35

38

116

11

13

11

11

41

22

145

MOTIVAZIONI PREVALENTI SPECIALI NEI GIUDIZI DI INABILITA FISICA

CA U SE IN VAL ID ANTI ANNo 1958 ANNo 1959

Deficienze visive 14 28

Esiti di infortunio sul lavoro 11 9

Deficienze uditive 15 23

ANALISI ED ESAMI ESEGUITI DAL LABORATORIO D'IGIENE

SPECIE DELLE ANALISI E DEGLI ESAMI ESEGUITI ANNo 1958 ANNo 1959

Analisi cliniche . . . . . . . . . . 1.433 1.629

Esami bromatologici 91 139

Esami chimici e batteriologici di acqua 359 385

Esami di disinfettanti, disinfestanti e medicinali 129 316

Esami di sostanze ed oggetti diversi . . . . . . . . 50 46

ToTALE 2.062 2.515



AMBULATORI, POSTI DI SOCCORSO E GABINETTI DI FISIOTERAPIA

Ambulatori medici Gabinetti
SITUAZIONE AL (1) Posti di soccorso di fisioterapia

30 giugno 1959 90 36 18

30 giugno 1960 92 38 19

(1) Oltre ai 18 esistenti presso le sedi degli Ispettorati ed a quello della Sede Centrale.

ATTIVITÀ DEI GABINETTI DI FISIOTERAPIA

NUMERO CURE FISIOTERAPICHE PRATICATE

A N N I l T o T A L E

presso la Sede Centrale presso gli Ispettorati Sanitari

1958 118 4.633 4.751

1959 120 7.003 7.123

ATTIVITÀ DEL GABINETTO DI FISIOPATOLOGIA DELLA SEDE CENTRALE

E S A M I E F F E T T U A T I

A N N I T o T A L E

Metabolismo basale Elettrocardiogrammi Elettroencefalogrammi

1958 4 41 64 109

1959 5 44 116 165

T

ATTIVITÀ DEI GABINETTI DI RADIOLOGIA

E s A MI RA D I o Lo G I CI E S E GU IT I

A N N I T o T A L E

presso la Sede Centrale presso gli Ispettorati Sanitari

1958 .3.962 14.200 18.162

1959 3.375 14.370 17.745
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ATTIVITÀ DEL TRENO SCHERMOGRAFICO NELL'ANNO 1959

Agenti Familiari Orfani collegi ToTALE

Schermogrammi eseguiti 33.219 1.888 519 35.626

Risultati negativi N. 21.243 1.520 441 23.204

% (63,95%) (80,51%) (84,97%) (65,13%)

Tbc. in fase attiva . N. 126 - - - 126

% (0,38% - - (0,35%)

Complesso primario in atto ed

adenopatia ilomediastinica a N. - 10 7 17

% - (0,53%) (1,35%) (0,05%)

Esiti stabilizzati di progressa Tbc

polmonare . . . . . . . . . N. 783 . 43 - 826

% (2,36%) (2,28%) - (2,32%)

Complesso primario edadenopatia

ilomediastinica in evoluzione

fibrosa o fibrocalcifica N. - 12 30 42

9% - (0,64%) (5,78%) (0,12%)

Esiti stabilizzati di progressa

pleurite guarita . . . . . N. 4.608 88 17 4.713

% (13,87%) (4,66%) (3,28%) (13,23%)

Fatti bronchitici N. 1.943 57 11 2.011

% (5,85% (3,02%) (2,12%) (5,64%)

Forme tumorali e cistiche N. 33 1 - 34

% (0,09%) (0,05%) - (0,10%)

si si - - - -2o - - - -

Anomalie ed alterazioni cardio

vasali l N. 4.364 155 12 4.531

% (13,14%) (8,21%) (2,31%) (12,72ºo)

Anomalie varie del torace . . . N. 119 2 l 122

% (0,36%) (0,10%) (0,19%) (0,34%)

MEZZI DI SOCCORSO

Descrizione DEI MEzzI DI soccorso

SITUAzIoNE AL Cassette Barelle per Lettighe Poltrone ar" Cassette di

di soccorso trasporto feriti a ruote º" respirazione soccorso per treni

artificiale

30 giugno 1959 4. 344 3.842 50 34 136 650

30 giugno 1960 4.350 3.931 43 36 148 1.060

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO CENTRALE DI PSICOLOGIA APPLICATA

1) BooANELLI E.: Controlli della validità del prognostico psicotecnico. Istituto di Studi sul lavoro. Roma, 1959;

2) BoCANELLI E.: L'automobilista di fronte alla propria coscienza morale. Atti del 2° Congresso Nazionale Inge

gneria del Traffico. Roma, 1959;

3) BogANELLI E.: Psicologia delle relazioni umane. Editrice Studium. Roma, 1959;

4) MINCARELLI C.: I moventi nella vita professionale dei lavoratori. 2° Convegno Nazionale per la Civiltà del la

voro. Roma, ottobre, 1959;

5) BogANELLI E., DI CURzIo U.: Profilo professionale presuntivo dell'Ufficiale di coperta della Marina Mercan

tile. Atti del Centro studi e ricerche del C.I.R.M. Roma, 1960;

6) BoGANELLI E.: Tempi di reazione e sicurezza di guida. Editrice Studium. Roma, 1960.

7) BooANELLI E.: Fondamenti psicologici per il successo dell'impiego dei colori nella pubblicità. 4° Congresso del

Colore. Padova, giugno, 1960;

8) MARzANo T.: Stabilità affettiva e preferenze cromatiche. 4° Congresso del Colore. Padova, giugno, 1960;

9) BoCANELLI E.: Aspetti particolari dei compiti della Medicina del traffico. Automobilismo e automobilismo

industriale. Roma, 1960.

10) BogANELLI E., DI CURzIo U.: Profilo professionale dell'impiegato di banco nei «Terminal» di città. In

gegneria Ferroviaria, n. 9/1960.

11) BECAGLI M., DI CURzIo U.: Profilo psicofisiologico presuntivo del Cantoniere F. S. Collana dei profili psicofi

siologici delle professioni ferroviarie diretta dal Prof. E. Boganelli. (Tipolito F. S. Roma, 1960).
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IN DI CE

Lunghezza reale di esercizio della Rete ferroviaria e degli autoservizi sostitutivi (in km)

al 30 giugno 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1) Dettaglio delle linee esercitate dalle F.S. di proprietà di Enti esteri (in territorio

estero) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2) Dettaglio delle linee esercitate dalle F.S. di proprietà di Enti italiani non dello

Stato (in territorio italiano) - -

3) Dettaglio delle linee F.S. esercitate da Amministrazioni estere (in territorio ita

liano) - -

4) Dettaglio delle linee a scartamento ridotto

5) Dettaglio delle linee marittime (traghetto attraverso lo Stretto di Messina)

6) Dettaglio delle linee non esercitate al 30 giugno 1960 -

7) Autoservizi sostitutivi di servizi ferroviari, in atto al 30 giugno 1960

l – Viaggiatori

2 Merci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Elenco delle variazioni delle lunghezze delle linee ferroviarie di proprietà F.S. (non comprese

nei Compartimenti) esercitate da Enti esteri avvenute nell'esercizio 1959-60

Elenco delle variazioni nella giurisdizione compartimentale delle linee ferroviarie avvenute

nell'esercizio 1959-60 . - - - - - - - - - - -

Elenco delle variazioni delle lunghezze delle linee ferroviarie esercitate dalle F.S. avvenute nel

l'esercizio 1959-60
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LUNGHEZZAREALEDIESERCIZIODELLARETEFERROVIARIAEDEGLIAUTOSERVIZISOSTITUTIVI(INKM)AL30GIUGNO1960

RETEFERn0V1ARIARETEDEGLIAUTOSERVIZI(7)

retrovieAscantAMENTooroInARIoreitrovieLINEE

--scARTAM,IMARITTIMETfe"rieT

BinariodoppiBinariliRIDoTTooraleinterrotTVIAG-oTALE

nariodoppionariosempºTorALe"t""rao".oeºº::eoiMERCI"a,

elettrit|"it|elettrit|e".aitelaioinesercizio

-9=-r12345eris786-7-810iro1213ir,

l

I–Reteesercitatadall'AziendaF.S.

perCompartimento:

Torino..............368,-92,6575,8881,81.918,2--1.918,2-1.918,2--- Milano.............609,116,2305,7569,61.500,6--1.500,6-1.500,634,--34, Verona.............369,47,132,1498,6907,2--907,215,2922,4---

Venezia.96,8216,548,8432,8794,9--794,92,l797,----

Trieste89,22,6198,–174,3464,1--464,121,8485,915,--15, Genova............240,-3,4229,46,6479,4--479,417,-496,4-10,-10,

Bologna530,l-207,1330,41.067,6--1.067,62,-1.069,6---

Firenze.............529,-3,7154,l679,31.366,1--1.366,126,71.392,8-68,-68,

Ancona93,–-588,1404,71.085,8--1.085,842,11.127,9279,--279,

Roma......--------539,396,7264,6425,-1.325,6--1.325,630,91.356,581,--81,

Napoli..............257,826,4251,8716,41.252,4--1.252,4-1.252,4---

Bari...............159,71,562,3902,31.125,8--1.125,87,-1.132,8399,--399,

ReggioCalabria.......102,4-299,-573,3974,7|(m0,95)-974,7-974,759,--59,

Palermo----------16,--400,5|1.037,-1.453,5|249,l21,81.724,483,21.807,610,-328,-338,

Cagliari---439,9439,9--439,9-439,9---

ToTALERETEESERCITATA|3.999,8466,7|3.617,3|8.072,-|16.155,8(4)249,1|(5)21,8|16.426,7(6)248,-|16.674,7877,-406,-1.283, diproprietàdi
Entiesteri(in

II–E'-rci-lterritorioeste

i",ill,5–4,60,316,4|–-16,4|–16,4|–--

daF.S.(giàcom-di--

-proprietàdi

p"ºom|Entiiai
partimenti):nondelloStato (interritorio

italiano)(2)---50,650,6--50,6-50,6---

III–TrattidilineeF.S.(interritorio

italiano,noncompresineiCom
partimenti)esercitatidaAmmi-

nistrazioniestere(3)30,57,323,8ll,372,9--72,9-72,9---

(1)(2)(3)(4)(5)(6)(7)Vedasidettagliodellelineeallepagineseguenti.

N.B.–Perildettagliodellevariazionivedasiapag.44eseg.
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(1) DETTAGLIO DELLE LINEE ESERCITATE DALLE F.S. DI PROPRIETA

DI ENTI ESTERI

(in territorio estero)

LINEE ELETTRIFICATE | LINEE NoN ELETTRIF.

Binario

L I N E E -

Sistema
di T. E. Doppio Sempl. | Doppio Sempl.

km

1 2 l 3 4 | 5 e,

ToTALE . . . 16,4

ll ,5 4,6 - 0,3

Limone confine-Vievola . . . º

Chiasso-Ponte Chiasso confine le.c.3000V 0,2

Città del Vaticano-confine San

Pietro . . . . . . . . . .

Modane-Bardonecchia confine Trifase 11,3 - -

- – 1 – - 0,3

(2) DETTAGLIO DELLE LINEE ESERCITATE DALLE F.S., DI PROPRIETÀ

DI ENTI ITALIANI NON DELLO STATO

(in territorio italiano)

LINEE ELETTRIFICATE | LINEE NoN ELETTRIF.

- - Binario

I, I N E E -

Sistema l
- di T. E. - Doppio Sempl. l Doppio Sempl.

Km

r- -

1 2 3 4 l so 6

ToTALE - so"–

Bivio Dronero-Dronero . . . - - - - 11,5

Lonigo stazione (inizio raccor

do)-Lonigo città . . . . . - - - - 4,8

Ferrara-Darsena S. Paolo . . - - - - 1,6

Borgo S. Lorenzo-Pontassieve - - - - 32,7

(3) DETTAGLIO DELLE LINEE F.S. ESERCITATE DA AMMINISTRAZIONI ESTERE

(in territorio italiano)

LINEE ELETTRIFICATE | LINEE NoN ELETTRIr.

Binario

L I N E E -

Sistema -

i": | Doppio sempl. prº º

km

1 2 3 | 5 6

TOTALE . . . 72,9

-

- - ---- -

30,5 | 23,8 l 7,3 | 11,

Ventimiglia-Ponte S. Luigi con

fine km 154 – 601 . . . . - -

Domodossola-Iselle confine (1) 15.000V | 30,- -

Luino-Pino confine . . . . . º - 14,

Brennero-Brennero confine . . x, 0,5

S. Candido-Versciaco confine -

Tarvisio C.-Porticina confine 15.000V

Poggioreale Campagna-Confine c.c.3000V -

Poggioreale del Carso-Poggio

reale del Carso confine . . - -

i E
º

- -

l

(1) Il tratto Domodossola-Iselle di Trasquera transito (deviatoio di uscita), km 19,1 è di proprietà F. S. ed

è esercitato dalle Ferrovie federali svizzere.

Il tratto Iselle di Trasquera transito (deviatoio di uscita) – Iselle confine, km 10,9 è pure di proprietà F. S.

ma dato in concessione alle Ferrovie federali svizzere e dalle stesse esercitato.
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(4) DETTAGLIO DELLE LINEE A SCARTAMENTO RIDOTTO

Compartimento di Palermo : (m 0,95):

Salaparuta-Castelvetrano .

Castelvetrano-Agrigento

Lercara Bassa-Cianciana-Magazzolo(1)

Filaga-Palazzo Adriano(2) . . . . .

Dittaino-Leonforte(2) .

Dittaino-Caltagirone . .

(1) Chiusa all'esercizio da Lercara Bassa a Cianciana (km 52,9)

(2) Linea non esercitata,

- - - - - -

. km. 27,2

136,5

(5) DETTAGLIO DELLE LINEE MARITTIME

(traghetto attraverso lo Stretto di Messina)

Messina Marittima- Villa S. Giovanni Marittima .

Messina Marittima-Reggio Calabria Marittima .

km 8,25

» 13,60

km 21,85
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(6) DETTAGLIO DELLE LINEE NON ESERCITATE AL 30 GIUGNO 1960

Compartimento di Verona

(1) Linea a scartamento ridotto,

Brunico-Campo Tures . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . km 15,2

Compartimento di Trieste

Cervignano A. G.-Belvedere-Pontile per Grado km 12,5

Fusine Laghi-Fusine confine . - - - - - - º l, l

Tarvisio-Fusine Laghi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . b) 8,2

Totale Compart. Trieste . km 21,8

Compartimento di Venezia

Raccordo Bivio S. Gaetano-Bivio Feltrina (Montebelluna) km 2,1

Compartimento di Genova

Ventimiglia-Olivetta S. Michele confine (linea per Cuneo) km 14,7

Raccordo Genova Molo Vecchio-Quadrivio Traversata b) 1,7

Ponte sul torrente Polcevera (Genova Sampierdarena-Forni) mo 0,6

Totale Compart. Genova km 17,

(La linea Ventimiglia-Cuneo è interrotta anche oltre il confine di Olivetta

e fino a Vievola per un tratto di km 42,5 in territorio francese)

Compartimento di Bologna

Bivio Lavino-Bologna Borgo Panigale . . km 0,7

Bivio Trebbo-Bivio Bertalia . - bo 1,3

Totale Compart. Bologna km 2,

Compartimento di Firenze

Firenze Bivio S. Marco-S. Piero a Sieve . km 26,7

Compartimento di Ancona

Fermignano-Pergola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . km 42,1

Compartimento di Roma

Velletri-Lariano . . . . . . . . . - - - . km 8,

Castel di Sangro-Carovilli Roccasicura . . mo 22,9

Totale Compart. Roma km 30,9

Compartimento di Bari

Cerignola Campagna-Cerignola Città km 7,

Compartimento di Palermo

Tratta Lercara Bassa-Cianciana (linea Lercara B.-Magazzolo) (1) . . . . km 52,9

Filaga-Palazzo Adriano (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2) 13,7

Dittaino-Leonforte (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . º 14,7

Bivio Trapani-Palermo M. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bo 1,9

Tolale Compartimento di Palermo. . . . . km 83,2

ToTALE GENERALE . . . . . . km 248,–
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(7) AUTOSERVIZI SOSTITUTIVI DI SERVIZI FERROVIARI, IN ATTO

I viAGGIATORI

AL 30 GIUGNO 1960

Effettuati con materiale e personale di Ditte a tariffe F. S. (R.D.L. 21

dicembre 1931, n. 1575):

Compartimento di Milano

Treviglio-Treviglio Ovest . km 1,

Oggiono-Missaglia-Milano . )) 33,

Compartimento di Trieste

Trieste C. M.-S. Elia. b) 15,–

Compartimento di Ancona

Ascoli P.-S. Benedetto del Tronto-Pescara 3. 96, –

Ascoli P.-S. Benedetto del Tronto-Ancona bo l18,–

Teramo-Giulianova-Pescara - - - - b) 65,

Compartimento di Roma

Roma-Civitavecchia . so 81 ,

Compartimento di Bari

Bari-Taranto-Cosenza - - - - )) 307,

Cerignola-Cerignola Campagna . b) 7,

Bari-Modugno-Bitetto-Grumo )) 22,–

Bari-Terme Torre di Canne b) 63,

Compartimento di Reggio Calabria

Paola F. S.-S. Lucidio-Falconara Alb.-Cosenza )) 59,

Compartimento di Palermo

Salemi-S. Ninfa b) 10,

Totale autoservizi viaggiatori . km 877,

II° MERCI (1)

a) gestiti direttamente dalle F. S.:

Compartimento di Firenze

Firenze-Marradi km 67,

b) effettuati con materiale e personale di Ditte a tariffe F. S.:

Compartimento di Genova

Genova P. P.-Genova S. Benigno (trasporti con resa accelerata) D) 10,

Compartimento di Palermo

Palermo C.le-Burgio (trasporti a carro) . . . . . . . 2) l 16,

Palermo C.le-Corleone (trasporti in piccole partite) . - D) 70,

Corleone-S. Margherita Belice (trasporti in piccole partite) . 3) 65,

Totale autoservizi merci . . km 328,

pagna (km 7) è stato soppresso in data 3 giugno 1960.

capo sei itinerari per complessivi km 1.198.

N. B. – Il servizio sostitutivo merci a carro ed in piccole partite che veniva effettuato sulla relazione Cerignola-Cerignola Cam

(1) Per il servizio di trasporto delle merci sono altresì in funzione due centri di raccolta (Ancona e Pescara) ai quali fanno

(Le lunghezze chilometriche indicate nei due soprastanti prospetti sono quelle delle relazioni ferrovia

rie corrispondenti).
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ELENCO DELLE VARIAZIONI DELLE LUNGHEZZE

DELLE LINEE FERROVIARIE DI PROPRIETA F.S. (NON COMPRESE NEI COMPARTIMENTI)

ESERCITATE DA ENTI ESTERI AVVENUTE NELL'ESERCIZIO 1959-60 (1)

CoMPARTIMENTO LINEE o TRATTI DI LINEE

LINEE LiNee NoN

ELETTRIFICATE | ELETTRIFICATE

Binario Binario

Doppio Sempl,

km

linee

interrotte

o

tomunque

non

Doppio Sempl. in esertilio

V A e I A 2 I 0 N I

MESE DI MAGGIO 1960

(1) Vedi prospetto n. 3 a pag. 40.

MILANO Luino-Pino-Confine – +14,9 – –14,9) –

b) Poggioreale Campagna-Confine – 4,1+ 4,5 – - -

|

Totale variazioni – 4,1 +19,4 – –14,9 –

Da binario semplice N.E.

a binario semplice E.

Da binario D.E. a binario

S.E. più 0,4 km di nuo

va costruzione

ELENCO DELLE VARIAZIONI NELLA GIURISDIZIONE COMPARTIMENTALE

DELLE LINEE FERROVIARIE AVVENUTE NELL'ESERCIZIO 1959-60

LINEE LINEE NoN linee

ELETTRIricare Elrrraricare interrotte

Binario Binario o

CoMPARTIMENTI LINEE o TRATTI DI LINEE - " V A R I A Z I O N I

Doppio Sempl. | Doppio Sempl. in esertizio

km

MESE DI SETTEMBRE 1959

TORINO Trecate-Rho - – -26,l – - | Trasferite di giurisdizi

- - erite gi 10

ne al Compartimento

- di Milano

p) Corsico-Mortara - - – –38,9 – -

l Trasferita di giurisdizione

º Vignale-Oleggio-Arona - - – +32,5 – dal Compartimento di

Milano

MILANO Trecate-Rho - – |-|-26, l – - | ferite di giurisdizi

Trasferi giurisdizio

º ne dal Compartimento

- l di Torino

º Corsico-Mortara - - – +38,9 –

p, Vignale-Oleggio-Arona - - – –32,5] – Trasferita di giurisdizione

al Compartimento di

Torino

MESE DI MAGGIO 1960

VENEZIA Casarsa-Gemona del F. - - – + 0,5] – Trasferita dal Comparti

mento di Trieste a quel

TRIESTE Casarsa-Gemona del F. - - – – 0, lo di Venezia per la

\ tratta compresa fra i

km 0,785 e 1 – 321.
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ELENCO DELLE VARIAZIONI DELLE LUNGHEZZE DELLE LINEE FERROVIARIE

ESERCITATE DALLE F. S. AVVENUTE NELL'ESERCIZIO 1959-60

LINEE LlNEE NON linee

ELETTRIFICATE ELETTRIFICATE | interrotte

0

BinariCoMPARTIMENTI LINEE o TRATTI DI LINEE Binario inario º" V A R I A Z I O N I

Doppio Sempl. I Doppio Sempl. lIn esertizio

Km

LEGENDA: binario D.N.E. = binario doppio non elettrificato.

- binario D. E. = binario doppio elettrificato,

binario S. N.E. = binario semplice non elettrificato,

binario S.E. = binario semplice elettrificato,

TORINO

MILANO

VENEZIA

REGGIO CAL.

TRIESTE

ANCONA

REGGIO CAL.

PALERMO

NAPOLI

PALERMO

REGGIO CAL.

MESE DI SETTEMBRE 1959

Cavallermaggiore-Moretta

Bressana B.-Broni

Voghera-Piacenza

Grisignano di Zocco-Treviso

Cava Janculla-Bagnara

Trieste Campomarzio-S. Elia

confine-Erpelle Cosina . . .

Pescara P. N.-Sulmona . . . |

Favazzina-Scilla

Gioia Tauro-Taureana « «

Lercara Bassa- Cianciana

Filaga-Palazzo Adriano

Telese Cerreto-Telese Bagni

Licata-Agrigento Bassa

Margonia-Canicatti

Vioia Tauro-Palmi

. --58,4

. -- 4,3

+13,6

– 4,3

. - 3,7

. + 0,7

MESE DI OTTOBRE

+66,

– 3,7

– 0,7

–15,3

–13,3

–58,4

1959

–19,6

(1)

–52,9

(s)

–13,7

MESE DI NOVEMBRE

– 1 ,2

MESE DI DICEMBRE 1959

MESE DI MARZO 1960

. -- 4,3– 4,3

(ss)

+52,9

-- 13,7

Soppressa

Da binario S.N.E. a bina

rio S.E., più km 0,3 di

nuova costruzione

Da binario D.N.E. a bi

nario D.E.

Soppressa con D.P.R. del

12-5-1959 n. 443 (già

chiusa all'esercizio)

Da binario S.E. a binario

Soppressa con D. M. n.

1614 del 23-9-1959.

Da binazio S.N.E. a bi

nario S.E.

Per rettifica lunghezza

Da binario s.E. a bina

rio D.E.

Linee a scartamento ri

dotto chiuse all'eserci

zio dal 5 ottobre 1959.

(º)

(s)

Soppressa con D.P.R. del

26-1 1-59, n. 873.

Soppresse con D.P.R.,

n. 875 del 26-8-59 (li

nee a scartamento ri

dotto già chiuse allo

esercizio)

(s) |

l

Da binario S.E. a binario

D.E. fra i km 350 +

275 e 351 -- 410 e fra

i km 353 + 400 e 356

+ 600.

(*) Linee a scartamento ridotto totalizzate separatamente.

(1) La linea controindicata era esercitata dalle F.S, per tutta la lunghezza di km 19.6, ma il tratto Trieste Campomarzio-S, Elia confine

(km 16,5) era di proprietà F.S., e il tratto S. Elia contine-Erpelle Cosina (km 3,1) di proprietà delle ferrovie jugoslave,
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LINEE LINEE NON linee

ELETTRIFICATE | ELETTRIFICATE | interrotte

o

CoMPARtIMENTI LINEE o TRATTI DI LINEE Binario Binario si V A R I A Z I O N I

Doppio Sempl. I Doppio Sempl. lin esertizio

km -

MEsE DI APRILE 196o

MILANO Gallarate-Somma Lombardo : + 7,-– 7,- – | – - |

- Da binario S.E. a bi
TRIESTE Ronchi dei Legionari Nord- nario D.E.

Redipuglia . . . . -- 3,-– 3,- – - -

MESE DI MAGGIO 1960

TORINO Alessandria-Novara . H66,5 – H66,5 – -

b) Vignale-Novara . H-3,3 – -3,3 – - p"Nº, a bi

2) Novara-Trecate . -- 9,5 – - 9,5 – -

º Vignale-Oleggio-Arona – +32,5| – –32,5 – | Da binario S.N.E. a bi

nario S.E.

MILANO Arona-Sesto Calende . H 8,5– 8,5 – - – I Da binario S.E. a binario

º Trecate-Rho . --26,1| – -26,1 – – I Da binario D.N.E. a bina

rio D.E.

p) Oleggio-Laveno Mombello – +35,7| – –35,7| – | Da binario S.N.E. a bina

- rio S.E.

VERONA Chiusa-Plan Val Gardena - - – –31,4 – |Linea a scartamento ri

(as) dotto soppressa

TRIESTE Buttrio-S. Giovanni al Nati

sone . . . . -- 6,8– 6,8 – - – I Da binario S.E. a binario

D.E.

so Poggioreale Campagna-Poggio

reale del Carso . . . . . . . – + 0,6 – - – I Nuova attivazione

ANCONA Terontola-Foligno – +82,2| – –sºd – l Da binario S.N.E. a bina

rio S.E.

REGGIo CAL. | Palmi-Sbocco sud nuova galle

ria Sant'Elia Janculla . . . -- 5,1 – 5,1 – - – I Da binario S.E. a binario

D.E.

PALERMO Catania-Siracusa – +85,9 – –85,9 – | Da binario S.N.E. a bina

rio S.E.

MESE DI GIUGNO 1960

REGGIO CAL. | Battipaglia-Reggio Cal. . -- 0,4– 0,4] – - – l Da binario D.N.E. a bina

rio D.E. fra i km 349 +

400 e 349 + 800.

Totale variazioni della lunghezza Scart. ordin. H 207,6 F 271,5 -163,8-350,7| -46,9

esercitata avvenute nell'eserci

zio 1959-60 . . . . . ! Scart. rid. - - – | – 98.- – 6,7

(*) Linee a scartamento ridotto totalizzate separatamente,
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IN DIC E

Elenco dei principali danni di forza maggiore e conseguenti interruzioni di esercizio avvenuti

nel periodo 1o luglio 1959 – 30 giugno 1960 - - - - -

Elenco dei lavori di maggiore importanza per la sistemazione e l'ampliamento delle sta

zioni e delle fermate ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30

giugno 1960 - - - - - - - - - - -

Elenco dei lavori alle opere d'arte in muratura e in cemento armato, alle gallerie ed al corpo

stradale ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960:

A) Opere d'arte in muratura e in cemento armato (ponti e viadotti)

B) Lavori al corpo stradale e gallerie

Elenco dei lavori per la sistemazione dei ponti metallici ultimati o in corso di esecuzione nel

periodo 1o luglio 1959 – 30 giugno 1960 - - - - - -

Elenco dei lavori per la sistemazione dei magazzini, depositi, officine, ecc. ultimati o in corso

di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

Elenco delle acquisizioni e dei lavori relativi a nuovi impianti; ampliamenti, miglioramenti

e sistemazioni di fabbricati viaggiatori, case cantoniere, fabbricati alloggi, dormitori e

case economiche per ferrovieri, ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959

– 30 giugno 1960 - - - - - - - - - - -

Elenco dei lavori relativi agli impianti di rifornimento acqua, estinzione incendi, pulizia car

rozze, lavaggio carri, riscaldamento treni, fabbricati deposito, ecc., ultimati o in corso di

esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

Potenziamento linee meridionali - -

Potenzialità delle stazioni e fermate in carri stazionabili ed in superfici di deposito

Pag.
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ELENCO DEI PRINCIPALI DANNI DI FORZA MAGGIORE E CONSEGUENTI INTERRUZIONI

DI ESERCIZIO AVVENUTI NEL PERIODO 1 o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

LINEA

o

tre a o poi LIN ea

GENere Dr. DANNo avvenuto

Durata della

interruzione

dell'esercizio

Compartimento

di Torino

Alessandria

Acqui

Castagnole-Asti

Bastia Mondovì

Mondovì Breo

Savona-Carma

gnola

Valenza-Vercelli

Torino-Modane

Castagnole-Asti

Cantalupo-Caval

lermaggiore

Savona-Carma

gnola

Smottamento di materie terrose

sul binario al km 27 + 400, a

seguito di abbondanti pioggie

cadute il 1o dicembre 1959 .

Cedimento piattaforma al km

26 + 800 per movimento fra

noso verificatosi il 6 dicembre

1959 . - - - - -

Smottamento di materie terrose

sul binario al km 6 - 450 il

13 dicembre 1959 . -

Smottamento di materie terrose

sul binario al km 5 -- 600 i

13 dicembre 1959 . . . . .

Smottamento di materie terrose

sul binario al km 49 + 797 il

13 dicembre 1959 -

Franamento del rilevato al km

0 + 100 il 20 febbraio 1960

Smottamento, dalla scarpata

destra della trincea, al km 67

+ 345 il 27 febbraio 1960 .

Smottamento di materie terrose

sul binario al km 6 + 500 il

29 marzo 1960 . . . . . .

Movimento franoso al km 6 --

530 verificatosi il 18 aprile

1960 . . . . . . . . . . .

Cedimento piattaforma per mo

vimenti franosi fra i km 67 --

650 e 68 + 400 verificatisi il

18 aprile 1960 - - - - -

Smottamento di materie ter

rose e caduta di alberi sul bi

nario, verificatisi il 19 aprile

1960, con conseguente inter

ruzione della sola linea di con

tatto della T.E.

ore 14

ore 7

2ore

ore

ore 4

ore 25

ore 10

(solo bina

rio dispari)

2ore

ore 47

ore 92

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

Compartimento

di Milano

Piacenza-Milano

Rogoredo

Voghera-Pavia

Monza-Calolzio

corte

Monza-Molteno

Compartimento

di Verona

Verona-Brennero

Compartimento

di Venezia

Treviso-Calalzo

Compartimento

di Trieste

GENERE DEL DANNO AVVENUTo

Scoscendimento del rilevato fer

roviario lato binario dispari

all'imbocco del pontesul fiume

Lambro al km 196 + 1 17 . .

Interruzione circolazione sul bi

nario pari per frana verifica

tasi il giorno 28 dicembre

1959 . . . . . . . . . .

Svio del treno 341 del 5 gennaio

1960 sulle travate provviso

rieposte in opera per la costru

zione di un sottovia al km 2 +

009 . . . .

(Danneggiamenti alle 8 travate

provvisorie e relative stilate

marca «L», all'armamento

dei 2 binari della Monza-Cal

lolziocorte e del binario della

Monza-Molteno, oltre che al

materiale mobile)

Alluvione dell'Isarco da un ca

nalone in sponda sinistra con

invasione della sede ferrovia

ria al km 203, tra le stazioni

di Fortezza e Le Cave, avve

nuta il 31 luglio 1959 .

Caduta di un blocco di calce

struzzo dal volto della galle

ria « Perarolo » al km 119 +

843 e conseguente svio del

treno AT 451 il 12 giugno

1960 - - - - - -

Frana di materiale melmoso e

terra al km 6 + 050 a causa

di persistenti pioggie (giorni

22 e 23 febbraio 1960) . . .

Durata della

interruzione

dell'esercizio

gg. 2 ,

(solo bina

rio dispari)

ore 18 per

un binario;

10 per

l'altro bina

rio

ore 5

ore 20

ore 8

Trieste Centrale

Poggioreale Cam

pagna

ore 8
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LINEA

TRATTO DI LINEA

Compartimento

di Genova

Genova Sampier

darena-Confine

francese

Compartimento

di Bologna

Lugo-Lavezzola

Bologna-Rimini

GENERE DEL DANNO AVVENUTo

Smottamento della scarpata la

to mare dal km 92 + 300

al km 92 – 500 con conse

guente svio del treno 1412 del

29 novembre 1959

Smottamento falda montana

nei pressi del km 149 – 250

verificatosi il 30 novembre

1959 a seguito di piogge allu

vionali . . . . . . . . .

Danneggiamento del muro di so

stegno dal km 150 + 215 al

km 150 + 275 in data 1o di

cembre 1959 in seguito a vio

lenta mareggiata verificatasi

nei giorni 29-30 novembre e

1-2 dicembre 1959

Sgombero materiali smottati sul

binario nei pressi del km 84

+ 300 in seguito a piogge

violente il 10 dicembre 1959

Smottamenti della falda mon

tana nei pressi del km 149 +

530 verificatisi il 12 dicembre

1959 a seguito di piogge allu

vionali . . . . . . . . .

Asportazione della massicciata

stradale fra i km 6 - 500 e

7 + 000 dovuta alla alluvione

del fiume Santerno, verifica

tasi nell'ottobre 1959

Lavori di primo intervento per

il riassetto di un tratto della

platea crollata e della fonda

zione scalzata della 2a pila

lato Bologna del ponte sul

torrente Idice al km 9 + 167

in seguito alle piene alluvio

nali dei giorni 4-5 e 6 dicem

bre 1959 . -

Durata della LINEA

interruzione, o

dell'esercizio TRAT-ro oi LnEa

DD. Firenze-Bo

logna

Compartimento

ore 10 di Ancona

Bologna-Foggia

ore 10

(solo bina

rio dispari)

ore 100

(solo bina

rio pari)

b) D)

ore 15

bi b)

binario pa

ri ore ll

binario di

spari ore 33

po b)

Orte-Falconara

gg. 3 Foligno-Teron

tola

Compartimento

di Napoli

gg. 12

(solo bina-| Foggia-Napoli

rio dispari)

Asportazione del rilevato ferro

GENERE DEL DANNO AVVENUTO

Smottamento materie terrose

sulla sede ferroviaria al km

68 + 500, verificatosi nell'a

prile 1960 - - - -

Danni provocati dall'alluvione

del 5 settembre 1959 sul lito

rale adriatico tra le stazioni di

Falconara e Grottammare con

conseguente asportazione del

la massicciata in molti tratti

della linea e principalmente

sulla tratta Ancona-Varano,

franamento di trincee sulla

stessa tratta e allagamento

totale del piazzale della sta

zione di Ancona C.le:

Interruzioni: fra Ancona e Va

rano - -

» Varano e O

simo - - -

» Porto S. Gior

gio e Porto S.

Elpidio .

Danni per il nubifragio del 30

ottobre 1959 sul litorale tra

le stazioni di Ancona e Va

ramo

viario in seguito alla mareg

giata del 13 dicembre al km

270 + 900 presso la stazione

di Pedaso - - - - -

Movimento franoso fra i km 428

+ 170 e 428 + 570 dell'11

febbraio 1960 nella zona di

Montenero Petacciato

Danni per nubifragio fra la fer

mata di Cancelli di Fabriano

e la stazione di Genca

Frana della trincea a destra

della linea al km 77 + 440

Durata della

interruzione

dell'esercizio

ore 24

ore 70

ore 16

ore 9

ore 3

24ore

verificatasi il giorno 15 gen

naio 1960 allo sbocco della

galleria « Monte Gualandro »

r- al km 108 fra le stazioni

di Benevento e Vitulano .

ore 26

ore 24



LINEA

0

TRATTO DI LINEA

GENERE DEL DANNO AVVENUTO GENERE DEL DANNO AVVENUTO

Compartimento

di Bari

Cervaro-Potenza

Potenza-Meta

ponto

Compartimento

di

Reggio Calabria

Battipaglia-Reg

gio Calabria

Metaponto-Reg

gio Calabria

Cedimento con traslazione a

valle del rilevato ferroviario

fino all'asse del binario fra

i km 91 + 730 e 91 + 755

Cedimento con traslazione a

valle del rilevato ferroviario

fino all'asse del binario fra i

km 85 -- 350 e 85 + 395 .

Movimento franoso della scar

pata destra della trincea adia

cente allo sbocco della galle

ria « Cardinale » tra i km 62

+ 120 e 62 + 200

Danni per l'alluvione dei giorni

24 e 25 novembre 1959 fra le

stazioni di Potenza e Meta

ponto -

Movimento franoso fra i km

206 + 840 e 206 + 920 .

Movimento franoso fra i km

206 + 840 e 206 + 920

Allagamento della stazione di

S. Eufemia Lamezia ed aspor

tazione del rilevato in vari

tratti fra S. Eufemia Lamezia

e S. Pietro a Maida, fra Vibo

Valentia e Zambrone e fra

Nicotera e Rosarno, in segui

to al nubifragio del 24 novem

bre 1959 e giorni successivi

Asportazione del rilevato per cir

ca m 4.200, della massicciata

per circa m 1.800: dissesta

menti e smottamenti per com

plessivi m 3.000, allagamenti

di piazzali delle stazioni, o

struzione di ponticelli, distru

zione di alcune opere d'arte

e danni vari ai fabbricati e

C.C. causati dal nubifragio dei

giorni 24, 25, 26 novembre

1959 e successivi, nelle se

guenti tratte:

Metaponto – Torre Cerchiara .

Thurio – S. Irene - - - -

Cirò – Isola Capo Rizzuto .

Botricello – Sellia

S. Andrea – Badolato .

Allagamento e interrimento del

binario, scoscendimento del

rilevato e smottamento del

terreno nei tratti in trincea in

seguito al nubifragio dei gior

ni 12 e 13 novembre 1959,

nelle seguenti tratte:

– Catanzaro – Catanzaro Lido

– Marcellinara – Settingiano

Allagamenti ed interruzioni del

la sede ferroviaria, gravi dan

ni ai F.V., M.M. e C.C. causati

dall'alluvione dei giorni 24,

25 e 26 novembre 1959 nelle

seguenti tratte:

– Catanzaro – Catanzaro Lido

- Settingiano – Marcellinara .

– Nicastro – Sambiase

Asportazione parziale del rile

vato e della massicciata per

circa m 300 in seguito allo

straripamento del fiume Crati

fra le stazioni di Torano e

Acri, a causa del nubifragio

del 24 novembre 1959 e giorni

successivi - - - - -

Abbassamento della sede stra

dale e scivolamento verso

valle a causa del movimento

franoso verificatosi nella 2a

quindicina di gennaio tra le

stazioni di Falconara Albane

ne e S. Fili . . . . . . .

Interrimenti di binario ed aspor

tazione massicciata tra i km

211 + 750 e 223 + 200 tra

le stazioni di Licata e Gela

Interrimenti di binario ed aspor

tazione di massicciata, di

platee e briglie di ponticelli,

smottamento rilevato tra le

stazioni di Licata e Gela .

Movimento franoso tra i km

186 + 760 e 186 – 836 tra

le stazioni di Favarotta e S.

Oliva - - - - - -

Urto centine in galleria a 2a

Passerella o tra i km 183 +

257 e 183 + 280 tra le sta

zioni di Favarotta e S. Oliva

Durata della

interruzione

dell'esercizio

LINEA

0

TRATTO DI LINEA

Durata della

interruzione

dell'esercizio

ore 15

ore 6

ore 65

ore 28

ore :

ore 9

16

12

11

S. Eufemia La

nezia-Catanzaro

Lido

Sibari-Cosenza

Paola-Castiglione

Cosentino

Compartimento

di Palermo

Siracusa-Cani

cattì

b) b)

ore 3

» 10

ore 3

» 10

ore 4

gg. 4

ore 3

ore 4

ore 7

ore 26
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LINEA

0

TRATTO DI LINEA

GENERE DEL DANNO AVVENUTO

Durata della

interruzione

dell'esercizio

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

GENERE DEL DANNO AVVENUTo

Caltanissetta

Canicattì

Fiumetorto-Bi

COCCa.

Interrimento binario tra i km

133 + 615 e 142 + 300; dis

sesti alle murature di ponti

celli e cunette tra le stazioni

di Caltanissetta C.le e Serra

difalco

Smottamento rilevato e cedi

mento piattaforma tra i km

141 + 000 e 141 + 050 tra

le stazioni di S. Cataldo e

Serradifalco

Scoscendimento materiali della

scarpata trincea fra i km 129

– 972 e 129 – 998; crollo del

cunettone a monte della trin

cea tra le stazioni di Calta

f"tte Xirbi e Caltanissetta

le . . . . . . . . . .

Cedimento di piattaforma, crol

lo volto ponticello al km 155

+ 188; interrimento e scal

zamento di rilevato tra i km

142 + 990 e 155 + 650 tra

le stazioni di Villarosa ed

Enna - - - - - - - - -

Interrimento piazzale di Enna

Cedimento di piattaforma tra i

km 143 + 790 e 146 – 150

tra Villarosa ed Enna .

ore 6

ore 9

ore 21

ore 31

ore 3

Fiumetorto-Bi

COcca

Roccapalumba

Porto Empedocle

Palermo-Milo

Trapani

Dittaino-Calta

girone

Valsavoia-Calta

girone

Cedimento di piattaforma e

smottamento di rilevati tra i

km 146 + 060 e 146 + 150.

Travolgimento ponticelli al

km 146 + l 13 tra Villarosa

ed Enna - - - - - - -

Movimenti franosi tra i km 66

-- 580 e 67 -- 540 tra Mon

temaggiore e Roccapalumba

Crollo parziale del muro conte

nitore destro lato Agrigento

Bassa del viadotto Fontana

e abbassamento del rilevato

a seguito movimento franoso

Smottamento di scarpate ed ab

bassamento di piattaforma al

km 100 + 250 tra Ummari e

Fulgatore - - - - - -

Asportazione di rilevato tra i

km 4 - 400 e 4 – 600; inter

rimenti, allagamenti ed aspor

tazioni massicciata nella gal

leria «Mandrasate », allaga

mento del binario tra i km

23 + 600 e 24 + 800

Interrimento binario, asporta

zione massicciata e muro di

sostegno tra i km 275 + 460

e 275 + 480 tra Militello e

Vizzini . . . . . . . . .

Durata della

interruzione

dell'esercizio

Ore

Ore

ore

ore

ore

ore
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ELENCO DEI LAVORI DI MAGGIORE IMPORTANZA PER LA SISTEMAZIONE E L'AMPLIAMENTO

DELLE STAZIONI E DELLE FERMATE ULTIMATI O IN CORSO DI ESECUZIONE NEL PERIODO

1 o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

CoMPARTIMENTO

o

sTAZIONE

Compartimento di

Torino

Torino Smista

mento

Compartimento di

Milano

Milano P. N.

l

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

la linea Alessandria-Oleggio

Arona: - - - - - - -

Alessandria .

Novara

Mortara

Stazioni minori

Stazione di

- b) D)

)) ))

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

la linea Torino-Novara:

Torino P. N.

Torino S. Paolo

» Torino P. S.

» Torino Dora

Torino Stura

Settimo Torinese

» Chivasso

» Santhia'

Olcenengo

Trecate

Vercelli

Ponzana

Stazioni minori

Stazione di

Ampliamento e sistemazione im

pianti d'armamento del rac

cordo FIAT e dei binari F.S.

connessi con il raccordo mede

simo

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

le linee Oleggio-Luino-Pino

Tronzano e Gallarate-Laveno:

Stazione di Luino

Stazioni minori

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

la linea Novara-Rho:

Stazione di Vittuone

bo » Magenta

Stazioni minori

Nuova staz. arretrata (lº fase)

b) b) b) (2a » )

b) b) b) (3a » )

Stato dei lavori CoMPARTIMENTO Stato dei lavori

alla fine 0 Descrizione DEI LAVorti alla fine

dell'esercizio STAZIONE dell'esercizio

Milano P. N. Allacciamento ferroviario tra la

nuova stazione di Milano P.

N. e Milano Greco in corso

Cassano d'Adda Ampliamento del piazzale e co

struzione, di un sottopassag

º gio viaggiatori . . . . . . . ultimato

Domodossola Ampliamento e potenziamento

- della stazione in corso

In corso

in corso Iselle Sistemazione impianti di sta

ultimato zione per il servizio trasbordo

ultimato automezzi attraverso la gal

leria del Sempione in corso

Compartimento di

Verona

ultimato

in corso Verona P. N. Impianto di un binario tronco

in corso nello scalo velocità ordinaria

in corso e di due binari passanti per il

in corso 1o e 2o fascio, in dipendenza

in corso dell'unificazione delle gestioni

in corso merci V.A. e V.O. nella sta

ultimato zione ultimato

ultimato - - -

ultimato S. Candido Costruzione di un piano carica

ultimato tore coperto per il bestiame in corso

in corso

ln COrSO Compartimento

di Venezia

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

la linea Venezia Mestre-Udi

in corso ne:

Stazione di Treviso C.le e

Treviso Scalo Motta . ultimato

Stazione di Spresiano ultimato

Stazioni diverse ultimato

Venezia S. L. Demolizione di due marciapiedi

di servizio e delle sovrastanti

pensiline con impianto al loro

posto di due nuovi binari per

ricovero materiale viaggiatori ultimato

ultimato Compartimento

ultimato di Trieste

Prolungamento a m 600 del bi

nario d'incrocio delle stazioni

in dipendenza del potenzia

ultimato mento della linea Udine

ultimato Tarvisio (Pontebbana): -

ultimato Stazione di Tricesimo . . . . ultimato

b) » Reana del Roiale | ultimato

ultimato b) » Artegna . . . . . ultimato

ultimato b) » Bagni di Lusniz in corso

in corso )) » Carnia . . . . . ultimato

bo » Venzone - ultimato

b) »R Chiusaforte in corso
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Compartimento di

Genova

Genova Sampier

darena

Ventimiglia

Compartimento

di Bologna

Cesena

Imola

Compartimento di

Firenze

fine Jugoslavo (2° gruppo la

vori) . . . . . . . . . .

Costruzione del sottopassaggio

viaggiatori - - - - - - -

Potenziamento degli impianti

merci e viaggiatori nella sta

zione - - - - - - -

Sistemazione stazioni in dipen

denza dell'elettrificazione del

la linea Castelbolognese-Ra

venna:

Stazione di Lugo
b) » Ravenna

Costruzione di due binari tron

chi di scalo nella sede dell'ex

P.C.B.

Ampliamento dello scalo merci

Prolungamento dei binari d'in

crocio in dipendenza del po

tenziamento della linea «Pon

tremolese »:

Stazione di Pontremoli

b) » Scorcetoli . "

Compartimento

di Roma

Civitavecchia

Porto

Marino Laziale –

Villini-Castel

Gandolfo

Compartimento

di Bari

Barletta

Compartimento

di Reggio Calabria

S. Gregorio

Paola

Catanzaro

CoMPARTIMENTO Co-MPARTIMENTO Stato dei lavon

o DESCRIZIoNE DEI LAVORI o DESCR-IoNE DEI LAVonI alla fine

sTAZIONE STAZIONE dell'esercizio

Prolungamento a mºo0 del bi- Lucca Sistemazione impianti d'arma

nario di precedenza delle sta- mento della stazione in di

zioni, in dipendenza del po- pendenza della elettrificazio

tenziamento della linea Trie- ne della linea Pistoia-Viareg- -

ste-Udine: gio . . . . . . . . . . . . ultimato

Stazione di R i dei Legio- - - - -

" onni - - º - Pisa Completamento impianti del -

Fermata Manzano piazzale, lato Genova . . . . ultimato

Poggioreale del Unificazione delle due stazioni

Carso e Poggio- e nuova linea per Prosecco (2° Compartimento di

reale Campagna fase lavori) Ancona
-

Trieste Campo Sistemazione e ampliamento im

Marzio pianti di stazione (lavori di Sistemazione degli impianti del

terra e murari nel quadro del- le stazioni in dipendenza della

la 1a fase lavori) elettrificazione della linea Fo- -

ligno-Terontola ultimato

Gorizia C.le Sistemazione impianti di sta

zione per il ripristino del tran- Porto d'Ascoli

sito tra Gorizia C.le e il Con- sante ultimato

Impianto di un 4° binario pas

- - - - - - -

|

Lavori occorrenti nella stazione

e nel porto per l'istituzione

del servizio di navi-traghetto

tra il Continente e la Sardegna in corso

Costruzione degli impianti della

nuova stazione, sulla linea

Ponte Galeria-Fiumicino, in

corrispondenza dell'Aeroporto |
intercontinentale di Fiumicino in corso

Potenziamento degli impianti di

stazione ultimato

Prolungamento della canna del
sottopassaggio viaggiatori In Corso

Trasformazione in stazione della

fermata ultimato

Ampliamento stazione ultimato

Sistemazione impianti viaggia

tori e merci - - - in corso
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CoMPARTIMENTO Stato dei lavori coMPARTIMENTO Stato dei lavori

o DesoRizioNE DEI LAVORI alla fine o DESCRIZIoNE DEI LAVORI alla fine

srAzIoNE dell'esercizio sTAZIONE dell'esercizio

Compartimento di Bagheria Ampliamento scalo merci in corso

Palermo

Contesse Ampliamento stazione in corso
Messina Scalo Sistemazione binari di stazione p

in dipendenza dell'impianto

di un binario indipendente Compartimento di

Messina Scalo-Contesse ultimato Cagliari

Catania Acqui- Sistemazione impianti di sta- Sassari Sistemazione impianti viaggia

cella zione in dipendenza del rad- tori . . . . . . . . . . ultimato

doppio della tratta Catania

Acquicella-Bicocca . . . ultimato Golfo Aranci Lavori occorrenti nella stazione

e nel porto per l'istituzione

Catania-Siracusa Sistemazione degli impianti del- del servizio di navi-traghetto

le stazioni in dipendenza del- tra il Continente e la Sarde

l'elettrificazione della linea ultimato gna . . . . . . . . . in corso
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ELENCO DEI LAVORI ALLE OPERE D'ARTE IN MURATURA E IN CEMENTO ARMATO,

ALLE GALLERIE ED AL CORPO STRADALE ULTIMATI O IN CORSO DI ESECUZIONE NEL PERIODO

1 o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

A) OPERE D'ARTE IN MURATURA E IN CEMENTO ARMATO (PONTI E VIADOTTI)

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

Compartimento

di Verona

Milano-Venezia

Bologna-Verona

Modena-Verona

Mantova-Cerea

Verona-Brennero

Costruzione di

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Rifacimento del volto del pon

ticello al km 135 + 628

Ricostruzione della parte ter

minale del ponticello al km

198 – 150 attraversante il

piazzale della stazione di Vi

Cenza,

Demolizione pulvini in pietra

e costruzione di solettoni in

c.a. delle spalle e delle pile del

ponte in ferro sul fiume Tar

taro al km 73 -- 620

un ponticello

tubolare in c.a. del diametro

di m 1,50 al km 63 – 060 in

sostituzione del ponte ad

archi al km 63 – 087

Costruzione delle opere murarie

del ponte a travata metallica

di luce m 35 con due sotto

passaggi laterali al km 64 +

207, nella stazione di S. An

tonio Mantovano (Diversivo

di Mincio) a spese del Genio

Civile di Mantova -

Fondazione ed opere murarie del

ponte a travata metallica sul

canale « Diversivo di Mincio »

al km 96 + 484 a spese del

Genio Civile di Mantova .

Ripristino delle nurature di pro

tezione delle spalle del ponte

al km 163 + 646 dalla cor

rente del fiume Isarco . -

Sgombero da materie alluvio

nali delle luci dei ponti al km

228 + 613 ed al km 226 +

100 - - - - - - -

Opere di terra, murarie o rimo

zione vecchie travate in ferro,

occorrenti per l'ampliamento

del sottovia del Virgolo al km

149 – 597 presso la stazione

di Bolzano, in sostituzione

di quello esistente

Costruzione di un sottopassag

gio per il ringhiacciamento dei

treni derrate sotto ai primi

7 binari della stazione di For

tezza

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

in corso

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

Fortezza-S. Can

dido

Compartimento

di Trieste

Udine-Tarvisio

Trieste C. M. -

Poggioreale del

Carso

Udine-Bivio

S. Polo

Compartimento

di Genova

Senova Sampier

darena -Ventimi

glia

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Sistemazione della spalla e rico

struzione dei muri andatori

lato Brunico del ponte sul

fiume Rienza al km 38 + 686

presso la località di Perca .

Rifacimento con piattabanda di

travi in ferro incorporate nel

calcestruzzo del ponticello

in legno della luce normale di

m 2 ed obliqua di m 2,20 al

km 71 -- 852 - - -

Ricostruzione del ponticello al

km 42 + 328

Ricostruzione del ponticello al

Km 23 + 630

Riparazione piedritti del pon

ticello al km 2 + 598 .

Costruzione della parte mura

ria di due sottopassaggi in

ferro ed uno in cemento ar

mato in corrispondenza della

strada del Vipacco (km 29 +

260) . . . . . . . . . .

Ripristino del ponticello a volto

al km 13 + 985 danneggiato

da alluvione . . . . . . .

Lavori murari e di cemento ar

mato necessari per il definiti

vo ripristino mediante impal

catura di travi in ferro incor

porate nel calcestruzzo del

ponte a 5 luci di m 8,30 cia

scuna sul torrente Cerusa

al km 12 + 396

Costruzione di un primo tratto

del sottopassaggio per viag

giatori nella stazione di Ge

nova Sampierdarena a ser

vizio dei binari della linea

Genova Sampierdarena - Ven

timiglia

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso ultimato
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LINEA

O

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Genova Sampier

darena -Ventimi

glia

Torino-Genova

bo ))

x) ))

bo 2)

bo ))

b) 3)

Succursale dei

Giovi

Genova-La Spezia

Lavori di demolizione e rico

struzione di un tratto di can

na del ponte al km 4 + 519

(Rio Catene) e delle canne dei

due sottovia ai km 5 + 906

e 5 + 996 compresi fra le

stazioni di Genova Sestri e

Genova Pegli

Rifacimento del sottovia al km

57 + 364 fra le stazioni di

Noli e Varigotti - -

Rifacimento del ponticello al

km 90 + 614 fra le stazioni

di Laigueglia e Andora .

Ripristino parziale di volti con

ripresa di alcuni piedritti e

ripristino di una zona di fac

cia vista del viadotto di Ge

nova Sampierdarena fra i

Rm 162 + 342 e 163 + 700

Lavori murari per eliminare in

filtrazioni d'acqua nel sot

topassaggio al km 165 - 280

Rifacimento del volto di Via

Questa al km 160 + 259

Rifacimento del volto del via

dotto di Genova Sampierda

rena ai km 162 + 800 e 163

+ 100 - - - - - -

Ampliamento del sottovia De

gola in stazione di Genova

Sampierdarena

Rifacimento di 3 arcate del

ponte al km 143 + 393 fra

le stazioni di Busalla e Genova

Pontedecimo

Riparazione dei dissesti verifi

catisi in alcuni archi e nelle

murature del viadotto di Fe

gino al km 0 + 681

Riparazione dell'arcata n. 62

e 64 rosso in Via Tolemaide

del viadotto di S. Fruttuoso

Lavori di ripristino di parti di

intonaco per copertura ferri

della struttura in c.a. del ca

valcavia di Genova Terralba

Lavori di sistemazione del sot

topassaggio in Via Canevari e

in Via Archimede nella Città

di Genova

Riparazione di dissesti di muri

di timpano lato mare del via

dotto di Priaruggia in sta

zione di Genova Quarto .

Genova-La Spezia

Raccordo diretto

Genova P.P.-linea

Succursale dei

Giovi

Compartimento

di Bologna

Bologna-Piacen

Za

Compartimento

di Firenze

Chiusi-Firenze

Demolizione e ricostruzione del

primo volto lato Genova del

ponte sul torrente S. Fran

cesco al km 29 + 684 .

Lavori di raddoppio fra le sta

zioni di Monterosso e Corni

glia:

– Costruzione di un sottopassag

gio di m 2,00 di luce in sosti

tuzione del P.L. al km 69 –

894.77 . . . . . . . . .

– Costruzione sottopassaggio

viaggiatori in stazione di Mon

terosso al km 70 + 336,93

– Costruzione sottovia a travata

metallica di luce m 6 al km

73 + 559

– Copertura del torrente Vernaz

za per dar luogo al piazzale del

la nuova fermata

– Ampliamento del viadotto di

Monterosso di m 8, per una

lunghezza di m 115 .

Completamento del ponte sul

torrente Torbella e del via

dotto di Rivarolo in sponda

sinistra del torrente Polce

Vera

Completamento del ponte sul

torrente Polcevera e del via

dotto in sponda destra del

torrente stesso - -

Completamento del viadotto di

Borzoli - - - - - -

Opere di terra, murarie e in c.a.

per la ricostruzione del sot

topassaggio a travi incorpo

rate al km 69 – 880 . . . .

Lavori di terra e murari per

riparare volti e muri d'ala

di ponticelli vari .

Centinatura e rafforzamento del

volto lesionato del cavalca

via al km 283 + 228 .

Rimozione e sistemazione frane

nella tratta Arezzo-Montevar

chi

Rimozione massi pericolanti

trincea lato pari dal km 242 +

850 al km 243 + 013 .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

corso

corso

in corso

in COI'SO

COI'SO

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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LINEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

LINEA

o

TRATTO DI LINEA
|

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Chiusi-Firenze

Borgo S. Lorenzo

-Pontassieve

Compartimento

di Ancona

Bologna-Foggia -

Pescara-Terni

Foligno-Teron

tola

Compartimento

di Roma

Castel di Sangro

Carovilli

Sistemazione della zona in frana

a monte del viadotto al km

255 + 959 - - -

Ammoderamento di opere d'arte

presso l'imbocco della galleria

a Croce » al km 256 + 698 e

del sottopassaggio in stazione

di Bucine al km 253 + 659

Costruzione di un nuovo sotto

passaggio in stazione di A

TezZO . . . . . -

Consolidamento rilevato ferro

viario in prossimità del pon

ticello al km 244 – 935 .

Demolizione e ricostruzione par

ziale di muri andatori del

cavalcavia al km 4 + 632

Ricostruzione sottovia al km

120 + 121 - - - -

Ampliamento cavalcavia al km

350 + 664

Prolungamento del sottovia di

luce m 9,50 al km 52 + 618

presso la stazione di Popoli .

Prolungamento di un ponticello

di luce m 3,00 al km 52 + 665

presso la stazione di Popoli

Sostituzione di fasci di rotaie

con impalcature a travi incor

porate in 31 ponticelli di luce

superiore a m 2,50 .

Ripristino delle spalle e delle

pile del ponte sul fiume Chiag

gio al km 19 + 558

Ripristino opere d'arte distrutte

dalla guerra:

– Viadotto a 10 archi, ciascuno

di m 8,00 di luce, al km 88 +

007 . . . . . . . . . . .

– Viadotto a 6 archi, ciascuno di

m 6,00 di luce, al km 89 --

417 . . . . . . . . . . .

– Viadotto a 12 archi, ciascuno

di m 8,00 di luce, al km 91 +

420 . . . . . . . . . . .

– Sottovia di luce m 3,00 al km

92 + 395 . . . . . . . . .

– Viadotto a 10 archi, di m 8,00

ciascuno, al km 92 + 997

(ricostruzione parziale) . -

Castel di Sangro

Carovilli

Roma-Chiusi

Roma-Grosseto

Roma-Cassino

Roma-Sulmona

Ponte Galeria

Fiumicino

Roma-Viterbo

Sulmona-Castel

di Sangro

– Sottovia di m 3 di luce al km

93 -- 214 . . . . . . . .

– Viadotto a 5 archi di m 10 di

luce al km 93 – 356 .

– Viadotto a 5 archi, di m 8,00

ciascuno, al km 94 + 045

– Viadotto a 4 archi, di m 8,00

ciascuno, al km 94 + 213 .

Ricostruzione volti dei ponti

ticelli ai km 20 + 122; 20 +

181; 51 + 650 e 65 + 070 .

Ricostruzione del volto al pon

ticello al km 59 + 105 .

Ricostruzione volto al ponte

Zampa d'Agnello con piatta

banda a travi in ferro incor

porate nel calcestruzzo (km

79 + 545/79 + 562) .

Costruzione di un sottovia al

km 20 + 656

Prolungamento del muro di so

stegno della scarpata al km

34 + 120, costruzione fosso

di guardia e consolidamento

massi fra i km 36 + 200 e

36 + 600 . . . . . . . .

Sistemazione parapetto del via

dotto al km 38 + 466.

Riparazione parapetto del pon

ticello al km 65 + 001 .

Prolungamento della canna e

ripristino parapetto del pon

ticello al km 54 + 391 .

Demolizione del volto dissestato

e costruzione di una impal

catura con travi in ferro in

corporate nel calcestruzzo al

ponte al km 49 + 932 .

Ampliamento di 4 ponticelli in

dipendenza del raddoppio del

la linea e costruzione sede

stradale

Costruzione di un sottovia in

cemento armato, in Comune

di Viterbo, a spese del Genio

Civile . . . . . . . . . .

Riparazione degli archi, dei mu

ri frontali, dei muri d'ala e

copertine, ai sottovia e pon

ticelli ai km 38 + 484; 41 +

426; 41 + 355 e 42 + 177 .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato
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LINEA

o

trtAtto DI LINEA

Compartimento

di Napoli

Cassino-Napoli

Napoli-Potenza

Compartimento

di Bari

Foggia-Bari

Bari-Lecce

Termoli-Foggia

Potenza-Meta

ponto

b) 2)

Compartimento

di

Reggio Calabria

Metaponto-Reg

gio Calabria

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Modifica delle prime due luci

lato Napoli al viadotto km

208 + 631 presso la stazione

di S. Maria C.V. . . . . . .

Costruzione cavalcavia al km

31 + 635 di luce m 9,50 per

soppressione P.I. . . . . .

Costruzione cavalcavia al km

40 + 480 per soppressione P.

Costruzione sottovia al km 135

+ 993 fra le stazioni di Ba

ragiano e Potenza . . . . .

Costruzione ponte a 4 luci al

km 642 + 591

Sistemazione 10 ponticelli con

impalcatura a travi in ferro

a doppio T fra Brindisi e

Lecce . . . . . . . . . .

Costruzione sottovia al km 442

+ 866

Costruzione di un nuovo ponte

sul vallone « Due Miglia » al

km 443 – 663 . . . . . .

Costruzione nuovo ponte al km

260 + 713

Opere murarie inerenti la co

struzione del nuovo ponte in

ferro al km 265 + 221 .

Sistemazione, con una impalca

catura a travi di ferro incorpo

rate nel calcestruzzo, di luce

m 12,31, del ponte sul tor

rente Annunziata, al km 91

+ 055, fra le stazioni di Mon

tegiordano e Roseto .

Costruzione di un cavalcavia

obliquo di luce m 7 e di altez

za m 6 al km 125 – 021.

Costruzione di un cavalcavia,

di luce m 7 e di altezza m 6,

al km 13 l + 652 ,

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Metaponto - Reg

gio Calabria

Battipaglia

Reggio Calabria

S. Eufemia L. –

Catanzaro

Compartimento

di Palermo

Villa S. Giovanni

Messina

Bicocca-Messina

Bicocca-Siracusa

)) bo

Ampliamento dei ponticelli sui

torrenti Frasso, Vergano, Te

lese, Fallao e Ponticelli, fra le

stazioni di Torre Melissa e

Crotone, per portarne la luce

rispettivamente da m 5 a m

10: da m 3 a m 10; da m 3 a

m 12; da m 5 a m 12 e da

m 3 a m 12

Costruzione di un sottovia obli

quo, di luce retta m 5, al km

I51 + 380, fra le stazioni di

S. Nicola Arcella e Scalea .

Sistemazione dei ponti sui tor

renti Pigna (con 2 impalca

ture di luce m 19,15 ciascuna)

e Grotte (con 2 impalcature

di luce m 9,20 ciascuna) .

Sistemazione dei ponti sui tor

renti Gaccia (con una impal

catura di m 40), Fallao 2º (con

una impalcatura di m 26) e

Fiumarella (con 2 impalca

ture di luce m 19,52 e m 19,

45) . . . . . . . . . . .

Costruzione di una 3º invasa

tura per navi-traghetto a

Villa S. Giovanni e lavori per

l a fornitura e posa in opera di

un ponte mobile metallico per

la stessa invasatura

Costruzione in conglomerato ce

mentizio precompresso del

cavalcavia di Via della Con

cordia, previa demolizione

di quello esistente .

Sostituzione di 14 ponticelli con

impalcatura in cemento ar

mato

Lavori murari relativi alla siste

mazione del ponte in ferro

in corrispondenza del fiume

Molinello al km 256 + 227.

Costruzione ponte obliquo al km

235 + 182 sul nuovo canale

nella Piana di Catania allac

ciato al Buttaceto .

Costruzione ponticello di luce

m 4,30 al km 288 + 930 nel

posto di movimento di Mar

cellino al servizio oleodotto

delle Raffinerie di Mascali .

Demolizione e ricostruzione volti

dei ponti a 4 luci ai km 243 +

+ 620 e 244 – 204 . . .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

in corso

in corso

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

in corso

ultimato

in corso

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso
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LINEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI DESCRIZIONE DEI LAVoRI

Palermo-Messina

Valsavoia-Calta

girone

Compartimento

di Cagliari

Cagliari-Golfo

Aranci

Compartimento

di Torino

Torino-Modane

Torino-Rho

- l

Alessandria-Aro

Ila

Torino-Genova

Rifacimento e consolidamento

Ricostruzione di 10 arcate del

viadotto sul torrente Gallo

al km 215 – ll 4 fra le sta

zioni di Villafranca Tirrena

e Gesso

Costruzione sottovia di luce m

7,80 al km 264 + 140 .

Sistemazione del ponticello in

muratura al km 56 + 777 .

Stato dei lavori LINEA

alla fine O

dell'esercizio TRATTO DI I INEA

Cagliari-Golfo

Aranci

in corso lo º

ultimato

Chilivani-Porto

Torres

ultimato

Sistemazione del ponticello in

muratura al km 21 + 822 .

Costruzione di muri di sostegno

a protezione della sede ferro

viaria fra i km 170, 174, 175,

183 e 194 . . . . . . . .

Sistemazione dei ponticelli in

muratura ai km 14 + 567;

26 + 958; 27 + 105; 55 +

.328 - - - - - - - - -

B) LAVORI AL CORPO STRADALE E GALLERIE

di alcuni tratti del rivesti

mento murario dissestato del

la galleria « Serre de la Vou

te », tra le stazioni di Exilles

e di Salabertano .

Rifacimento e consolidamento

di alcuni tratti del rivestimen

to murario dissestato, non

ché lavori per la impermea

bilizzazione del rivestimento

medesimo nelle galleria «Can

talupo », « Grosse Pietre o e

« Balme » fra le stazioni di

Meana e di Chiomonte; « Com

ba Scura » ed « Exilles » fra

le stazioni di Chiomonte ed

Exilles; « Ponte Ventoso » fra

le stazioni di Salabertano ed

Ulzio: « Royeres » fra le sta

zioni di Beaulard e Bardonec

chia

Costruzione di circa m 1.500 di

sede deviata a doppio bina

rio, per il nuovo ponte a tra

vate metalliche sul torrente

Malone al km 23 + 794 .

Rifacimento e consolidamento

di rivestimento murario, non

ché lavori di impermeabi

lizzazione e di abbassamento

del piano del ferro in alcuni

tratti della galleria di Valen

za, tra le stazioni di Valma

donna e Valenza, in dipen

denza della elettrificazione

della linea

Lavori vari per il consolida

mento di zone in frana e di

tratti di rilevato soggetti a

cedimento tra i km 31 + 490

e 37 + 250 . . . . . .

S. Giuseppe di Cai

ro-Acqui

Costruzione di una galleria ar

tificiale della lunghezza di

m 45 in prosecuzione dello

sbocco (lato Acqui) della gal

leria « Furioso » tra le sta

zioni di Piana e di Dego .

Ricostruzione muro di rivesti

mento tra i km 32 + 913

e 33 + 007 - - - - - -

Costruzione di muri di sotto

scarpa tra i km 20 + 304 e

20 + 427, nonché tra i km

41 + 401 e 41 + 552 .

Parziale rifacimento del muro

di controripa tra i km 34

474 e 37 + 729 . - -

Rifacimento di alcuni tratti

di rivestimento murario dis

sestato della galleria « Ceva

3a » tra le stazioni di Ceva

e di Nucetto

Lavori di scavo e di armamento

per assicurare il libero tran

sito della sagoma T.E. in

corrispondenza delle opere so

vrastanti la ferrovia fra Oleg

gio e Sesto Calende

Opere di terra, murarie, di c.a.

per assicurare il libero tran

sito della sagoma T.E. in

corrispondenza delle opere

soprapassanti la ferrovia tra

le stazioni di Sesto C. e La

veno M. . . . . . . .

Lavori per impermeabilizzazio

ne delle calotte delle gallerie

esistenti sulla linea Gallarate

– Laveno e nel tratto Leg

giuno - Confine Svizzero .

stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Savona-Carma

nola
ultimato gr

b) m)

Fossano-Ceva

Ceva-Ormea

in corso

Compartimento

di Milano

Oleggio-Pino

ultimato

p) ba

ultimato

b) so

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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LINEA

TRATTo DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Oleggio-Pino

Bivio Vignale

Arona

Bergamo-Lecco

Lecco-Albate

Camerlata

Rho-Arona

Colico-Chiavenna

Milano P. N. -

Monza

Stazione di Mi

lano Porta Nuo

va arretrata

Compartimento

di Verona

Verona-Brennero

Impermeabilizzazione della ca

lotta delle gallerie esistenti

nel tratto Oleggio-Sesto Ca

lende . . . . . . . . . .

Lavori di scavo e di armamento

per assicurare il libero tran

sito della sagoma T.E. sviz

zera fra Laveno e il Confine

svizzero

Opere murarie occorrenti per

assicurare il libero transito

della sagoma T.E. svizzera in

corrispondenza del cavalca

via ai km 58 + 218; 59 +

264 e 61 + 311 - - - - -

Lavori di terra, murari e di c.a.

occorrenti per assicurare il

libero transito della sagoma

T.E. in corrispondenza di 7

cavalcavia - - - - -

Riparazione muri del terrapieno

presso i km 15 + 658 e 16 E

120 . . . . . . . . . . .

Sistemazione muri di contro

scarpa presso lo sbocco della

galleria di Oggiono

Esecuzione dei lavori di terra e

murari per il raddoppio della

sede del binario dal km 40 +

950 al km 50 + 677 (nuova

progressiva 50 + 784), fra le

stazioni di Sesto Calende (i) e

di Arona (i) -

Sondaggi per determinazione

natura del terreno del muro

di sostegno dissestato fra i

km 8 + 516 e 8 + 826.

Allacciamento ferroviario tra la

nuova stazione di Milano

Porta Nuova e Milano Greco:

2° Lotto lavori (m 310 con gal

leria artificiale e m 1.264

in trincea) - - - - -

II Fase lavori – Muri di sostegno

in conglomerato cementizio

dal km 1 + 300 al km l +

800 – lato Magazzini Gene

rali Lombardia . - -

III Fas º lavori – Muri di soste

gno in conglomerato cemen

tizio dal km 1 -- 300 al km

l + 600 lato Dogana

Ripristino dei muri di contro

ripa al km 159 + 700 e al

km 232 + 100 - - - -

LINEA

o

TRATTo DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI
|

Verona-Brennero

Bolzano-Malles

Venezia Mestre

Trento

Compartimento

di Genova

Genova Sampier

darena- Confine

francese

Sondaggi preventivi per la rico

struzione del muro di sotto

scarpa al km 229 + 857 e

puntellazione del muro stesso

Riparazione di cunette in mura

tura al km 165 + 750 ed al

km 233 – 400 . . . . . .

Ripristino di cunette in mura

tura al km 174 ed al km 210

– 600 - - - - - - - - -

Ripristino dei muri di sotto

scarpa al km 161 + 800 ed

al km 165 + 900 formanti

argine al fiume Isarco .

Ripristino di ripari antivalanga

sovrastanti al km 234 .

Rifacimento di m 100 di muro

di sottoscarpa al km 30

500 presso Merano

Ripristino recinzioni della sede

stradale dal km 31 + 550 al

km 32 + 000 . . . . . .

Sistemazione muro contenitore

sede stradale dal km 12 +

180 al km 12 + 420 .

Ripristino muro sottoscarpa dal

km 126 + 740 al km 126 +

850 . . . . . . . . . . .

Lavori di terra e murari e di

cemento armato necessari

per la costruzione di un se

condo tratto di galleria arti

ficiale – lato Ventimiglia –

della galleria «Malpasso » dal

km 56 – 512 al km 56 +

588, fra le stazioni di Noli

e Varigotti - -

Riparazione piedritto comune

alla galleria « De Mari » dal

km 149 – 695 al km 149 –

966 e tratti di calotta fra la

stazione di Ventimiglia ed il

Confine francese

Ricostruzione di alcuni tratti

della galleria «Capo Verde» fra

le stazioni di Taggia e San

Remo - - - - - - -

Consolidamento imbocco e rifa

cimento portale della gal

leria « Daino » fra le stazioni

di Taggia e San Remo .

Costruzione di un tratto di gal

leria artificiale dal km 96 +

313 al km 96 – 373 fra le

stazioni di Andora e Cervo

San Bartolomeo .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso
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LINEA

TRATTO DI LINEA

Genova Sampier

darena - Confine

francese

Genova-Ovada

Acqui

Torino-Genova

Genova-La Spezia

Monterosso-Cor

niglia

Raccordo diretto

fra (enova P. P.

e la linea Succur

sale dei Giovi

DESCRIZIONE DEI LAVorti

Ricostruzione muro di contro

ripa in stazione di Ventimi

glia al km 147 + 700 lato

monte . . . . . . . . . .

Ricostruzione muro di contro

ripa dal km 84 + 390 al km 84

+ 450 fra le stazioni di Alben

ga ed Alassio . . . . . . .

Lavori di rifacimento parziale

delle murature di un tratto

di calotta della galleria «Tur

chino » fra i km 24 + 140 e

24 + 155 fra le stazioni di

Mele e Campoligure .

Riparazione e rifacimento im

permeabilizzazione di alcuni

tratti di calotta delle gallerie

« Creverina » e « Villavecchia »

fra le stazioni di Isola del Can

tone e Ronco Scrivia. .

Lavori di costruzione di un muro

paramassi basato su un muro

ad archi per impedire la ca

duta massi in regione Villa

santa dal km 65 + 709 al

km 65 + 789 . . . . . . .

Costruzione di un tratto di pen

silina a parziale copertura del

3o marciapiede e costruzione

scale di accesso dal sottopas

saggio partenze al marciapie

de medesimo in stazione di

Genova Brignole

Lavori per il raddoppio della

º tratta:

– Costruzione galleria « Cappuc

cini » a semplice binario per

m 174 . . . . . . . . .

– Allargamento galleria «Cap

puccini» per m 1 1 1,45 da sem

plice binario a sezione varia

bile da m 13,50 a m 9,50 .

– Ricostruzione dell'esistente

galleria «Riola» per m 155 per

installarvi il prolungamento

del marciapiede della fermata

di Vernazza

– Costruzione nuova galleria

« Monterosso-Ruvano » a sem

plice binario per m 2.568,31

– Costruzione galleria «Guvano»,

tratto a semplice binario per

m 1.156, tratto a doppio bi

nario m l.246 e allacciamento

a semplice binario con l'esi

stente galleria «Macereto »

per m 350

Lavori di consolidamento e di

rafforzamento delle strutture

murarie della galleria di «Gra

narolo » - -

TRATTO DI LINEA

Raccordo diretto

fra Genova P. P.

e la linea Succur

sale dei Giovi

Compartimento

di Bologna

Bologna-Pia

Cenza

DD. Bologna

Firenze

Pistoia-Bologna

Compartimento

di Firenze

Roma-Firenze

Pistoia-Pisa

DESCRIZIONE DEI LAVoRI

Costruzione galleria artificiale

per l'attraversamento della

linea Campasso-Bivio Riva

rolo e allargamento della sede

ferroviaria lungo la Via Te

resa Pallavicini a Genova

Rivarolo . .

Completamento della nuova gal

leria « Facchini » - - -

Lavori di completamento dei

muri di sostegno in prolun

gamento del viadotto di Bor

zoli - - - - - - -

Completamento della galleria

« Facchini » in sponda destra

del torrente Polcevera .

Lavori di terra e murari per

consolidamento piattaforma

stradale, mediante cunicoli

drenanti, nella stazione di

Reggio Emilia

Rifacimento e consolidamento

tratti delle murature di rive

stimento della Grande Gal

leria dell'Appennino . . . .

Ricostruzione dei muri d'ala

dell'imbocco sud della galle

ria «Carmignanello » e di

due nicchie nella galleria

« Rocca Cerbaia la » .

Rifacimento del muro di rive

stimento della scarpata, e

della sottostante cunetta in

muratura fra i km 85 + 515 e

85 + 613 . . . . . . . .

Rifacimento murature di rive

stimento di tratti di calotta e

piedritti delle gallerie «Sec

cheto » e « Castagno « .

Rifacimento delle murature di

rivestimento di alcuni tratti

di calotta e piedritto della

galleria « Pisanecco » . -

Ripristino muro di sostegno

compreso fra i km 281 + 496

e 281 + 573 lato binario di

spari . . . . . . . . . .

Lavori per il libero transito

sagoma trazione elettrica gal

leria di « Serravalle o fra i

km 6 + 288 e 7 + 600 .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

in corso

ultimato

in corso

in corso

ultimato

corso

corso

CorSO

corso

in corso

ultimato

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

in corso

in corso

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato
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LINEA

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI Lavori

Compartimento

di Ancona

Bologna-Foggia

- -

- -

- -

Orte-Falconara

Pescara-Terni

Foligno-Terontola

Civitanova Mar

che-Albacina

Fabriano-Pergola

Esecuzione di gabbionate, co

struzione di muri di sostegno,

costruzione di cunettoni in

cemento, spurgo cunette e

ricostruzione quasi totale del

la massicciata ferroviaria tra

le stazioni di Ancona e Va

rano in seguito ai danni cau

sati dall'alluvione del 5 set

tembre 1959 -

Costruzione di scogliera a difesa

del rilevato, ricostruzione del

rilevato, spostamento prov

visorio del binario, previo

prolungamento canne di due

ponticelli intorno al km 270

+ 900 in seguito ai danni cau

sati dalla mareggiata del 13

dicembre 1959 - - -

Costruzione di due tratti di gal

lerie artificiali fra Tollo e

Ortona - - - - - -

Sgombro delle materie franate

nella zona di Montenero Pe

tacciato per ripristinare la

continuità del binario .

Costruzione gabbionate e ripri

stino fossi di guardia nella

zona fra Cancelli e Genca

colpita dall'alluvione del 24

agosto 1959 - - -

Scalpellature delle volte delle

gallerie «Torre dei Passeri »

e «Tre Monti » . . . . . .

Sgombro materie terrose e si

stemazione scarpata fra le

stazioni di Marmore e Stron

Come -

Costruzione di gabbionate fra i

km 171 + 200 e 171 + 240

Sgombro delle materie franate

e ripristino del binario, co

struzione gabbionate sopra

lo sbocco della galleria «Mon

te Gualandro » e costruzione

di un muro di protezione della

scarpata destra -

Sistemazione delle gallerie «S.

Martinello » e « S. Vittorino »

e galleria «Magione» per

permettere il libero transito

della sagoma T.E. . -

Sgombro materie franate e rico

struzione di cunette nella

zona colpita dalla frana del

28 aprile 1960 . . . . .

Ricostruzione di un muro di

sostegno pericolante al km

7 + 620 . . . . . . . .

LINEA

o

TRATTO DI LINEA

Compartimento

di Roma

Castel di Sangro

Carovilli

Roma-Orte e

Tiburtina Smi

tamento

Roma-Sulmona

Sulmona-Castel

di Sangro

Compartimento

di Napoli

Cervaro-Napoli

Stazione di Na

poli C.le

DESeltizIoNE DEI LAVORI

Ricostruzione galleria «Gian

conte » dal km 90 + 168 al

km 90 + 318 - - - - -

Ricostruzione galleria « S. Do

nato » dal km 90 + 788 al

km 90 + 887 . . . . . . .

Ricostruzione galleria artificiale

tra i km 91 +525 e 91 + 602

Prolungamento galleria artifi

ciale a doppio binario, sor

passata dalla Via Nomentana

(Roma) per una lunghezza di

20 m (da parte del Comune

di Roma) - - - - -

Riparazione muratura e stuc

catura delle connessure nel

l'interno della galleria di

« Montebove o - - - -

Riparazione parapetto galleria

« Bolognetti » . . . . . . .

Riparazione muri di sottoscarpa

fra i km 144 e 146 e formazio

ne gabbionate e sottomura

zione di massi cadenti .

Riparazione cunette in mura

tura e riparazione drenaggi

fra i km 62 + 295 e 62 + 350

Riparazione fossi di guardia e

cunette in muratura; rifaci

mento rivestimenti scarpate

fra le stazioni di S. Ilario ed

Alfedena

Riparazione muro di controripa

alla progressiva km 25+

750 . . . . . . . . . . .

Formazione gabbionate per con

tenimento rilevato in frana

ai km 62 + 310/62 + 350;

63 + 378/63 + 443; 65 + 287/

65 + 324, compreso il conso

lidamento della sede stradale

Completamento del rivestimen

to murario del cunettone

ferroviario presso la stazione

di Gricignano .

Lavori di terra, murari e c.a.

normale e precompresso oc

correnti per la costruzione

della copertura del trincerone

di Napoli Piazza Garibaldi

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

l

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso
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LINEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVoRI

LINEA

0

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVori

Stazione di Na

poli C.le

Compartimento

di Bari

Foggia-Potenza

Potenza-Meta

ponto

Compartimento

di

Reggio Calabria

Paola-Castiglione

Cosentino

S. Eufemia L. –

Catanzaro

Battipaglia-Reg

gio Calabria

Ricostruzione alveo del canale

Arenaccia tra Corso Novara e

Via Stella Polare attraver

sante i binari della Metropo

litana a Piazza Garibaldi con

un ponte-canale in c.a.

Ricostruzione del rivestimento

murario alla galleria «Maria

Giovanna » fra Rocchetta S.

A. e Melfi - - -

Ricostruzione di un tratto del

muro di difesa a valle della

sede ferroviaria fra i km 180

+ 162 e 180 + 333

Consolidamento sede ferrovia

ria e corrispondente falda a

monte fra i km 205 – 120

e 205 + 220 . . . . . . .

Consolidamento movimenti fra

nosi fra i km 206 + 550 e

207 + 150 - - -

Consolidamento rilevato fra i

km 174 – 890 e 174 + 940

Lavori di centinatura della gal

leria « Carriera » fra le sta

zioni di Falconara Albanese

e S. Fili, in seguito ai dissesti

verificatisi nel novembre 1959

Sistemazione planimetrica ed

altimetrica del binario e cen

tinatura nella galleria «Mar

cellinara » fra le stazioni di

Marcellinara e Settingiano in

seguito ai dissesti del novem

bre 1959 - - - -

Ripristino e sistemazione rile

vato e riparazioni ai F.V.,

M.M. e C.C. nelle tratte Ca

tanzaro-Catanzaro L.; Mar

cellinara-Settingiano; Nica

stro-Sambiase, in seguito al

l'alluvione del novembre 1959

Ripristino e sistemazione rile

vato tra Catanzaro e Catan

zaro L. e tra Marcellinara e

Settingiano in seguito al nubi

fragio del 12-13 novembre 1959

Centinatura della galleria «Mon

della » fra le stazioni di Pizzo

e Vibo Valentia per garantire

la sicurezza dell'esercizio.

Ripristino rilevato e sistema

zione scarpata fra le stazioni

di Pizzo e Briatico, in seguito

ai danni delle mareggiate del

l'ottobre e dicembre 1959 e

gennaio 1960 - - -

Battipaglia-Reg

gio Calabria

Metaponto-Reg

gio Calabria

Sibari-Cosenza

Sgombro e sistemazione piaz

zale di S. Eufemia L. e ri

pristino rilevato in vari tratti

fra S. Eufemia L. e Rosarno,

in seguito ai danni del nubi

fragio del novembre 1959 .

Riparazione acquedotto di Mon

te Poro, danneggiato dal nu

bifragio del novembre 1959

Spurgo cunette e fossi di guar

dia, sistemazione sede stra

dale e riparazioni ai fabbri

cati e C.C. fra Briatico e Tro

pea in seguito ai danni del

nubifragio del 12 e 13 no

vembre 1959 - - -

Riparazione e rafforzamento

delle opere di difesa dal mare

tra Fuscaldo e Paola danneg

giate dalle mareggiate del

dicembre 1959 - - - -

Ripristino rilevato nella sta

zione di S. Mauro la Bruca, in

seguito ai danni del tempo

rale del 13-14 dicembre 1959

Sgombro e ripristino tratto di li

nea interrotta per movimento

franoso dell'aprile 1959, tra

Favazzina e Scilla - -

Opere definitive per il consolida

mento e la sistemazione della

scarpata fra Montegiordano e

Roseto . . . . . . . . .

Ripristino muro d'argine e gab

bionate a difesa del ponte sul

torrente Coseria in seguito

ai danni del maltempo dell'8

ottobre 1959

Lavori di primo intervento per

ripristino linea interrotta e

riparazione danni vari fra le

stazioni di: Metaponto – Torre

Cerchiara; Thurio-S. Irene;

Cirò-Isola C. R.; Botricello

Sellia; S. Andrea-Badolato.

(Danni alluvione del novem

bre 1959)

Ricostruzione completa del rive

stimento della galleria «Zef

firo » fra le stazioni di Bianco

novo e Ferruzzano .

Impianto di ventilazione nella

galleria di «Cutro » fra le sta

zioni di Isola Capo Rizzuto

e Cutro

Ripristino rilevato e massicciata

fra Torano e Acri in seguito

all'alluvione del novembre

1959

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato
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LiNea

ea I ro ol LINEA

DESCRIZIoNE DEI LAVorti

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Paola-Castiglione

Cosentino

Compartimento

di Palermo

Bicocca-Siracusa

Fiumetorto-Bi

eocea

Lavori di primo intervento per

ripristino esercizio interrotto

tra Falconara Albanese e S.

Fili, per movimento franoso

del gennaio 1960 -

Lavori in galleria di Augusta fra

le stazioni di Megara e Augu

sta, per eliminare deficienze

sagoma T.E.

Consolidamento scarpata trin

cea km 65 + 635/915 fra

Montemaggiore e Roccapa

lumba - - - - - - -

Consolidamento rilevato al km

160 + 670/720 fra Scarlata

e Pirato - - - - - -

ultimato

ultimato

in corso

in corso

LINEA stato dei lavori

o DESCRIZIoNe Dei Lavori alla fine

TRATTO DI LINEA dell'esercizio

Fiumetorto-Bi- | Riparazione opere di difesa del

cocca torrente Fiumetorto fra lesta

zioni di Sciara e Montemag

giore . in corso

Palermo-Marsala- Sistemazione muri di contro

Trapani ripa, gabbionate di sostegno

cunette e fossi di guardia fra

Salemi e Castelvetrano . in corso

po ), Sistemazione muri di contro

ripa fra Gallitello e Castel

vetrano . . . . . . . . . . in corso

Palermo-Milo- Consolidamento rilevato fra Um

Trapani mari e Fulgatore . in corso

mo b) Sistemazione fossi di guardia

e cunette fra Alcamo D. e

Trapani - - . in corso

bo b) Consolidamento rilevato km 51

+ 530/700 fra Partinico e

Trappeto . . . . . . . . . ultimato
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ELENCO DEI LAVORI PER LA SISTEMAZIONE DEI PONTI METALLICI, ULTIMATI O IN CORso

DI ESECUZIONE NEL PERIODO 1o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

Stato dei lavori

|

LINEA LINEA Stato dei lavori

o Descrizione Dei Lavori alla fine o DESCRizloNE DEI LAvori alla fine

TRATTO DI LINEA dell'esercizio TRATTo DI LINEA dell'esercizio

- - l

Compartimento di Milano Rogoredo- Sistemazione dei pulvini nel

Torino Milano S. Cri- cavalcavia al km 6 + 911

stoforo per appoggio delle travate |

Torino-Rho Costruzione di tre nuove tra- in ferro . . . . . . . . . . in corso

vate metalliche, a doppio bi

nario, della luce di m 31,30 Compartimento

ognuna, per il ponte in sede -

deviata sul torrente Malone al di Verona

km 23 + 794, in sostituzione

del preesistente ponte con Mantova-Cerea Costruzione e posa in opera di

uattro travate della luce una travata metallica sul

i m 21 ognuna, non idoneo - canale «Diversivo di Min

agli attuali sovraccarichi . ultimato cio» al km 96 + 484 (a spese

Chivasso-Aosta Costruzione di nuova travata del Genio Civile di Mantova) | in corso

metallica, a semplice binario, Modena-Verona | Costruzione di un ponte in ferro
ad unica luce di m 54, sul della luce di m 35 con 2 sotto

fiume Dora Baltea al km 84 i laterali al km 64 –

-H 993, in sostituzione della 207, nella stazione di S. An

esistente travata f.u. ultimato tonio Mantovano (Diversivo

- - di Mincio) a spese del Genio
b) D) Costruzione di nuova travata - - - -

metallica, a semplice binario, Civile di Mantova . . . . In Corso

ad unica luce di m 69,96 sul Verona-Brennero | Verniciatura del ponte in ferro

fiume Dora B. al km 47 + al km 152 + 867 della luce

129, in sostituzione dell'esi- di m 34,77 - in corso

stente travata fu. in corso

D) b) Costruzione e posa in opera di

due travate metalliche per il

Compartimento sottovia a doppio binario di

di Milano luce obliqua di m 10,80 sulla

strada del Virgolo al km 149

Gallarate-Laveno | Costruzione e posa in opera di + 597 presso la stazione di

una nuova travata metallica Bolzano, in sostituzione delle

del tipo a travi gemelle per attuali travate.

il sottovia al km 15 + 150, (Contributo parziale del Comune

della portata teorica di m di Bolzano) . . . . . . . . in corso

10,608 . . . . . . . . l ultimato

Milano Rogoredo- Costruzione e posa in opera di"""" Compartimento

stoforo a travi gemelle, della portata di Venezia

""" Venezia Mestre- Ripristino definitivo, limitata
rispondenza della via Pom- Udine mente per la sede del binario

peo Leoni in Milano. (Lavori a monte, del ponte in ferro a

eseguiti per conto della Soc. 36 luci sul fiume Tagliamento

O.M.) . . . . . . . . . . . . ultimato al km 97 + 954 mediante co

struzione e posa in opera di

Alessandria-Pia- |Costruzione e posa in opera di 6 13 travate nuove in sostitu

cenza travate metalliche indipen- zione di altrettante travate

denti per semplice binario attualmente in esercizio e la

per la sistemazione del ponte riparazione sistematica e com

a tre luci da m 20,95 a dop- pleta di tutta le altre 23 tra

pio binario sul torrente Ti- vate danneggiate da eventi

done al km 82 + 000 fra le bellici - - - - - in corso

stazioni di Sarmato e Rotto- - - -

freno in corso º º Costruzione e posa in opera di 4

nuove travate metalliche, di

Ponte S. Pietro- Lavori di riparazione dell'im- cui 2 per il ponte a doppio bi

Seregno palcato stradale del ponte nario ad unica luce di m 8 sul

promiscuo in ferro sul fiume fiume Zero al km 10 + 097 e

Adda presso Paderno al km 2 per il sottovia di luce m 7,85

10 + 671, limitatamente alle sulla strada di Callalta presso

due testate di accesso al ponte Treviso al km 22 + 227 in so

medesimo . . . . . . . . . ultimato stituzione delle attuali travate ultimato
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I,INEA

o

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIONE DEI LAVORI

|

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LINEA

O

TRATTO DI LINEA

DESCRIZIoNE DEI LAVORI

Compartimento

dl Genova

Genova P.P.-La

Spezia

Genova Sampier

darena-Confine

francese

Torino-Genova

Allacciamento di

retto di Genova

P.P. con la linea

Succursale dei

Giovi

Compartimento

di Bologna

Bologna-Rimini

e Ferrara-Rimini

Compartimento

di Firenze

Chiusi-Siena-Em

poli

Pisa-La Spezia

Costruzione e sistemazione sui

definitivi appoggi di una nuo

va travata metallica del tipo

a travi gemelle al km 72+559

di m 6 di luce, in dipenden

za del raddoppio della linea

fra le stazioni di Monterosso

e Corniglia

Riverniciatura di tre travate

al km 28 + 614 e quattro

travate al km 28 + 835 fra

le stazioni di S. Margherita

Ligure e Rapallo - -

Fornitura di mano d'opera e la

vori di smontaggio e rimon

taggio e di carpenteria metal

lica occorrenti per il ripristino

e la verniciatura della pensi

lina esistente sul marciapiede

intermedio della stazione di

Genova Nervi

Riverniciatura travata al km 44

-- 251 fra le stazioni di Sa

vona e Vado Ligure . -

Lavori di sostituzione delle la

miere ondulate a protezione

del sottovia Gioberti a Ge

nova Sampierdarena .

Costruzione travata metallica

di m 40,25 per l'attraversa

mento sulla linea Torino-Ge

IlOVa

Ripristino definitivo delle tra

vate metalliche sul ponte a tre

binari sul fiume Marecchia

al km l 10 + 552 della linea

Bologna-Rimini, ed al km 121

-- 970 della linea Ferrara

Rimini, nonché dei tre sotto

via pure a tre binari adia

centi al predetto ponte .

Sostituzione di l travata me

tallica in opera al km 170

+ 216 sul Fosso Gragnano

della luce di m 8,710 .

Costruzione di una passerella

pedonale in stazione di Massa

Centro -

in corso

COrSO

in corso

in corso

in

Compartimento

di Ancona

Foligno-Terontola

Bologna-Foggia

Porto d'Ascoli

Ascoli Piceno

Compartimento

di Roma

Roma-Formia

Roma-Chiusi

Roma-Cassino

Compartimento

di Reggio Calabria

Metaponto-Reg

gio Calabria

Costruzione e posa in opera di

tre nuove travate metalliche

del tipo a travi gemelle per la

sistemazione del ponte in fer

ro a tre luci sul fiume Chia

gio al km 19 + 508

Costruzione e posa in opera di

sei nuove travate metalliche

del tipo a travi gemelle per la

sistemazione del ponte in ferro

a tre luci sul fiume Misa al km

177 + 941, di due nuove tra

vate metalliche del tipo a

travi gemelle per la sistema

zione del sottovia al km 177

+ 961 e di due nuove travate

metalliche pure del tipo a

travi gemelle per la sistema

zione del sottovia al km 177

-- 890 . . . . . . . . .

Lavori necessari per la sistema

zione semidefinitiva delle tra

vate metalliche in opera al

ponte a 5 luci sul fiumeTronto

al km 25 + 1 10, tra le sta

zioni di Offida Castel di Lama

e Maltignano . . . . . . .

Sistemazione appoggi del sotto

via a due luci sulla Via Appia

al km 10 + 136 . - -

Verniciatura travate al ponte a

tre luci sul Tevere (Collero

setta) al km 65 + 879 .

Rafforzamento mediante nuovi

collegamenti delle travi del

ponte sul fosso Cavozze al

km 54 + 406

Costruzione di nuove travate

sul fiume Rapido al km 138

+ 587 - - - - - - - - -

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente S. Nicola (lo ramo)

al km 75 + 749, in una luce

di m 24,90 . . . . . . . .

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Molinello, al km 180

+ 260, in una luce obliqua di

m 18,93 . . . . . . . . .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Corso

COrso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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LINEA

o

TRATTO DI LINEA

Metaponto-Reg

gio Calabria

S. Eufemia Lame

zia-Catanzaro L.

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Sinno, al km 71 --

181, in sei luci, di cui le due

estreme di m 22 ciascuna e le

quattro intermedie di m 26,60

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Cavone, al km 53 +

993, in tre luci, di cui le due

laterali di m 16,30 ciascuna e

la centrale di m 21,50 .

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Angelone, al km 103

-- 228, in una luce di m 19,85

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Pagliaro Grande, al

km 105 + 972, in tre luci di

m 15,84 ciascuna - -

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Guardavalle, al km

337 + 205, in tre luci di cui

le due laterali di m 20 cia

scuna e la centrale di m 38 .

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Coseria, al km 152

-- 765, in due luci di m 24,25

e m 29,46 - - - -

Sistemazione ponte in ferro sul

torrente Caldanello, al km 116

+ 305, in tre luci di cui le due

laterali di m 19,20 ciascuna e

la centrale di m 22

Sistemazione ponti in ferro sui

torrenti Canne, al km 9 +

475, e Fallaco 1o, al km 27 +

608, entrambi in una luce

rispettivamente di m 19,04

e di m 16,08 . . . . . .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

LINEA
Stato dei lavori

o - DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine

TRATTO DI LINEA dell'esercizio

Compartimeento

di Palermo

Bicocca-Messina Costruzione e posa in opera di

una travata metallica sul fiu

me Alcantara al km 283 +

331 . . . . . . . ultimato

Bicocca-Siracusa l Sostituzione di tre travate me

talliche ai km 236 + 791; 237

+ 149; 238 + 405 in corso

po b) Costruzione e posa in opera di

una travata metallica sul fiu

me Gurnalunga al km 242 +

175 . . . . . . . . . . . . in corso

b) ») Costruzione e posa in opera di

cinque travate metalliche ai

km 235 -- 753; 239 + 007;

239 + 612; 239 + 892; 261

+ 682 - . . . . . . . l in corso

b) D) Costruzione e posa in opera di

una travata metallica per il

ponte sul fiume Mulinello al

km 286 + 227 in corso

Compartimento di

Cagliari

Cagliari-Golſo Raschiatura e verniciatura dei

Aranci ponti posti ai km 201 + 564 -

243+-255 - 243 + 442 - 244 + 582

- 245 + 639 e 264+ 763 ultimato

Chilivani-Porto Raschiatura e verniciatura del

Torres ponte posto al km 33 + 244 | ultimato
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ELENCO DEI LAVORI PER LA SISTEMAZIONE DEI MAGAZZINI, DE POSITI, OFFICINE, ECC. ULTIMATI

O IN CORSO DI ESECUZIONE NEL PERIODO 1o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

LoCALITA

Compartimento di

Torino

Torino Smista

mento

Torino P. N.

Aosta

Alessandria

DESCRIZIoNE DEI LAVoR1

Costruzione di una nuova rimes

sa per elettromotrici bicor

rente ed automotrici a nafta

nel Deposito Locomotive e

conseguenti modifiche ed am

pliamento del dispositivo di

armamento - - - - -

Sistemazione e potenziamento

degli impianti del Deposito

Locomotive in dipendenza

della elettrificazione della li

nea Torino-Rho:

– lavori di terra e murari .

– lavori d'armamento .

Trasformazione in rimessa per

locomotori ed elettromotrici

del fabbricato già adibito ad

autorimessa compartimentale

e conseguenti modifiche del

dispositivo d'armamento:

– lavori murari

– lavori d'armamento

Sistemazione della copertura del

M.M. V.O. - - - - - -

Sistemazione e potenziamento

degli impianti del Deposito

Locomotive in dipendenza

della elettrificazione della li

nea Alessandria-Arona, com

prendenti la costruzione di

una nuova rimessa T.E., T.V.

ed officine

Riparazione copertura del ca

pannone lavorazioni e minori

lavori di manutenzione ecce

zionale nella Squadra Rialzo

Lavori vari per la manutenzione

eccezionale di coperture, pavi

mentazioni e fosse di visita

nel Deposito Locomotive

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

LOCALITA

Compartimento di

Milano

Milano Smista

mento

Brescia

Brescia C.le

Brescia Scalo

Cremona

Dormelletto

DESCRIZIONE DEI LAvorti

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Demolizione della rimessa cir

colare e ripristino di quella

semicircolare nel D.L. .

Costruzione di un fabbricato per

magazzino legnami nella Squa

dra Rialzo . . . . . . . .

Costruzione di un fabbricato

ad uso servizi di stazione .

Sistemazione tetto e rifacimento

soffitti e solai di alcuni locali

del fabbricato ex Palazzi adi

bito a dormitorio P.V. e per

sonale di macchina -

Rifacimento della copertura del

capannone lavorazione della

Squadra Rialzo

-

Rifacimento della impermeabi

lizzazione della copertura a

terrazzo del fabbricato gestio

ne merci

Sistemazione copertura capan

none lavorazione Squadra

Rialzo . - - - - -

Sistemazione copertura capan

none lavorazioni cicliche nel

Deposito Locomotive

Sistemazione spogliatoi, docce

del personale tecnico, del

personale di macchina e siste

mazioni varie agli edifici del

D.L.

Restauro F.S.A. della stazione

Restauro del magazzino attrezzi

e materiali di armamento .

in corso

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

Asti

Sistemazione di una seconda

zona della copertura a sheds

del capannone officine e ri

messe e minori lavori di ma

nutenzione eccezionale .

ultimato

ultimato

Lecco Abbassamento del 3º binario

magazzino scalo merci V.O.

da adibire al servizio merci

con palette di carico .

Rifacimento del tetto della mez

za rotonda del D. L..

in corso

ultimato

ultimato
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Stato dei lavori Stato dei lavori

LocALITA DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine LoCALITA DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Lecco Riparazione e rafforzamento Verona P. V. Officina Locomotive:

delle capriate in ferro sosti- Si - dell -

tuenti il sostegno della coper- – Sistemazione della pavimen
tura della mezza rotonda del tazione del Reparto fucine in corso

D.L. . . . . . . . . . . . ultimato – Demolizione della tettoia pe

ricolante adibita a ricovero
Luino Ampliamento e sistemazione del- automezzi e costruzione di -

la Squadra Rialzo e del dormi- llIla IlllOVa ultimato

torio per il personale di mac-
- - - - -"i" della – Sistemazione definitiva della

elettrificazione della linea Gal- copertura del Reparto calde- -

larate-Laveno-Luino - Confine rai . . . . . . . . . . . l ultimato

svizzero. ultimato

Vicenza Officine M.R.:

iad Sistemazione spogliatoio perso-
-Piadena " i" e d" – Costruzione del nuovo capan

zione ultimato none per il lavaggio delle car

rozze . . . . . . . . . . . ultimato

Rho Adattamento e posa in opera di – Sistemazione della copertura

una travata metallica, prove- e rifacimento della pavimen

niente da materiale di recu- tazione della zona per l'ulti
pero, sul fiume Olona per al- mazione delle carrozze in corso

lacciare con un binario di - -

raccordo la nuova sottosta- – Sistemazione della copertura

zione elettrica di Rho . ultimato laboratorio e magazzino del
Reparto tappezzieri 1Il COrso

Voghera Costruzione di due vie di corsa – Sistemazione del Reparto ver- -

per il nuovo carrello trasbor- niciatura pezzi sciolti ultimato

datore nelle Officine M.M. . . in corso - - - -

– Rifacimento della pavimen

- - - tazione del capannone nord ultimato

») Sistemazione Riparti di lavoro

nelle Officine M.M. in corso - - -

Bronzolo Costruzione di un piano cari

- - catore militare di testa e for

b) Ampliamento torneria ruote e mazione di un piazzale pavi

realizzazione spogliatoio per mentato con cubetti di por
fucinatori nelle Officine M.M. in corso fido in stazione . . . . . . . in corso

)) Sistemazione binario 19 e rela- Brennero Miglioramenti vari nel piazzale

tiva pavimentazione nel ca. di stazione . . . . . l in corso

pannone nord delle Officine

M.M. - - . . . . . . l ultimato - - - - - - -

)) Miglioramenti vari e ricavo di
- - - - - - due nuovi locali nel d itoVergiate Restauro gabinetti pubblici, del- rio . . - º - e, ormito in corso

le pareti esterne del F.V. e

dei magazzini, nonché siste- - - - - - -

mazione piazzale della sta- Terlano, Vilpiano Riparazione coperti M. M. delle
zione . . . . . . . . . in corso e Gargazzone stazioni . . . . . . . l ultimato

Lana Postal Restauro reti di copertura M. M.
Compartimento di della stazione . . . . . l ultimato

Verona

Merano Sistemazione copertura rimes,
Verona Sistemazione della copertura del i". officina ed ulti

S. Lucia capannone « medie e piccole Cl 1 I'aZIOne timato

riparazioni» e delle coperture

delle rimesse T.D. e T.E. del Fortezza Miglioramenti vari nel magaz

Deposito Locomotive ultimato zino doganale . . ultimato

Verona P. N. Sistemazione degli uffici e ma- S. Candido Ampliamento magazzino Squa

gazzini doganali situati nel dra Cantonieri e ricovero car

M.M.V.O. . . - . l ultimato rello del X tronco . ultimato

b) )) Ampliamento e sistemazione Bolzano Sopraelevazione di un piano del

dello spogliatoio della Squa- fabbricato dormitorio ed uf

dra Rialzo . . . . . . . ultimato fici D. L. . . . . . . . . in corso
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LocALITA

Compartimento di

Venezia

Venezia M.ma

Venezia Mestre

Venezia S. Lucia

Compartimento di

Trieste

Udine

Compartimento

di Genova

Binario industria

le sponda destra

del Polcevera

Genova Brignole

Genova P. P.

Genova Rivarolo

Descrizione ori lavori

Sistemazione del D. L. .

Costruzione di un fabbricato per

deposito oli presso il D. L. .

Costruzione fabbricato ad uso

dormitorio nel D. L. . . . .

Sistemazione del D. L.

Lavori occorrenti per la costru

zione di una tettoia in legno

e lamiera zincata e del rela

tivo marciapiedi tra il 12°

e 13o binario del fascio puli

zia carrozze - - - - -

Riparazione coperto fabbricati

dormitorio, spogliatoio e men

sa del Deposito Locomotive .

Lavori di riparazione alla coper

tura lucernari e scarichi d'ac

" alla Squadra Rialzo di

enova Trasta . . . . . .

Rifacimento copertura magaz

zini merci V. A. . . . . . .

Sistemazione dormitorio

male viaggiante nel F".

Rifacimento tetto spogliatoio

manovali nel D. L. . . . .

Sistemazione gabinetti e spo

gliatoi manovali . - - - -

Sistemazione fosse di visita D. L.

Sistemazione spogliatoi e locale

docce personale di manovra .

Rifacimento copertura capan

none merci V. A. - - -

Lavori di manutenzione ecce

zionale degli impianti fissi del

Servizio Trazione nel D. L. .

LoCALITA

Genova Rivarolo

Genova Sampier

darena

Genova Terralba

Novi Ligure

Novi S. B.

Serravalle

Compartimento di

Bologna

Bologna C.le

Bologna Ravone

DESCRIZIoNE DEI LAvorti

Sistemazione dormitorio e spo

gliatoio per il personale di

macchina . . . . . . . .

Sistemazione parte copertura,

del pavimento e dei portoni

del M. M. V. O. - - -

Rifacimento coperture e lucer

nari capannone Sq. Rialzo .

Sistemazione spogliatoio e docce

per il personale dirigente il

movimento . . . . . . .

Riparazione lucernari capanno

ne merci V. O. . .

Sistemazione spogliatoi e docce

personale di manovra dello

scalo

Lavori di rinnovamento tetto e

serramenti al magazzino .

Lavori di manutenzione ecce

zionale per riparazione alla

copertura e scarichi d'acqua

della Squadra Rialzo del D. L.

Lavori di migliorie e rafforza

mento di un pilastro del ca

pannone T. E. del D. L. .

Lavori di rinnovamento into

naci esterni e copertura e

serramenti magazzino

Costruzione dei piani di scorri

mento di una gru da sei ton

nellate nel Riparto ripara

zione carrelli delle officine ma

teriale mobile

Adattamento e sistemazione lo

cale ex fucine e forgie del D.

L. ad uso centrale termica

Ripristino soffittatura del ca

pannone della Officina M. M.

nel Riparto veicoli (4° lotto)

Impianto montacarichi e co

struzione passerelle in c.a. al

l'interno del capannone n. 4

del Magazzino Approvvigio

namenti . . . . . . . . .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso
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LoCALITA
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LoCALITÀ
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Bologna Ravone

Bologna Centrale

Modena

Carpi

Costruzione di 5 posti di visita

e approfondimento di altri

due nel Riparto riparazione

carrelli nella Officina mate

riale rotabile

Sistemazione coperture capan

noni Officine e Rimesse T. V.

e T. E. del Deposito Locomo

tive . . . . . . . . . . .

Adattamento a Riparto sgras

satura del capannone ex sala

calda nel Deposito Locomo

tive . . . . . . . . . . .

Nuova sistemazione e amplia

mento del Magazzino doga

nale nel M. M. V. O., nonché

utilizzazione area resasi di

sponibile nel M. M. R. A. .

Ampliamento M. M.

Sistemazione coperti dei M. M.

di Baricetta e Lama, nonché

dei fabbricati carbone e pe.

sce della stazione di Chiog

gia - - - - - -

Lavori murari occorrenti per la

sistemazione e prolungamen

to del Riparto fucine, salda

tura e riparazione bombole,

nonché dell'ufficio organizza

zione lavoro, nella Officina Lo

comotive . . . . . . . . .

Completamento della sistema

zione della copertura del ca

pannone montaggio e tor

neria generale nella Officina

Locomotive -

Costruzione di un dormitorio a

52 posti letto

Consolidamento delle strutture

in c. a. della rimessa semicir

colare presso il Deposito Lo

comotive . . . . .

Sistemazione di un Magazzino

divisionale nel Deposito Lo

comotive - - - - -

Rifacimento converse e tubi

di scarico, riparazione di co

perture e sostituzione vetri

retinati ai capannoni Squa

dra Rialzo e capannone T. E.

del Deposito Locomotive e

Squadra Rialzo . - -

Lavori di ampliamento del ca

pannnone forge nell'officina

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

Pontassieve

Pistoia

Terontola

Castiglion F.

Ponticino

Officina M. R. di

Firenze P. Prato

Firenze P. Prato

Completamento delle tettoie in

c. a. lato valle nel Magazzino

Approvvigionamenti . . . .

Sistemazione della pavimenta

zione e formazione di fognoli

nel capannone deviatoi, non

ché costruzione di basamenti

per nuove macchine nell'Offi

cina Materiale Fisso . . .

Sistemazione di giunto elettro

magnetico, di un serbatoio di

nafta e riparazione pavimenti

in vari capannoni dell'Offi

cina Materiale Fisso . . . .

Ripristino pavimentazione del

capannone Off. T. E. nel De

posito Locomotive . . . .

Sistemazione copertura nei Ma

gazzini Merci delle stazioni .

– Completamento nuovo im

pianto Galvanico

– Esecuzione di un primo grup

di lavori per la sistema

zione delle coperture

– Riparazione manto di coper

tura del capannone ex calde

rai . . . . . . . . .

Riparazione copertura capan

none tappezzieri - - -

Rinnovamento locale gabinet

ti presso il Riparto fucina

tori e fonderie - - -

– Ripristino del fabbricato ver

niciature carrozze - -

– Sistemazione di binari e de

viatoi delle Officine M. R. .

– Lavori per l'utilizzazione di

un pozzo costruito nello Scalo

Merci -

– Costruzione di un fabbricato

ad uso spogliatoio e servizi

igienici per il personale del

Movimento - - - - -

– Ampliamento del Magazzino

D mediante chiusura di 5cam

pate dell'attiguo piano cari

catore coperto . . . . . .

Baricetta

Lama

Chioggia

Rimini

Ravenna

Compartimento

di Firenze

Firenze S. M. N.

Pontassieve

ultimato

in corso

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato ,

ultimato
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Stato dei lavori Stato dei lavori

LOCALITÀ DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine LoCALITA DESCRIZIoNE DEI LAVORI alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Firenze P. Prato | Rinnovamento dei locali adi- Foggia Ampliamento capannone tor

biti a refettorio e spogliatoio neria ruote delle nuove Offi- -

personale di linea . . . . l ultimato cine Materiale Mobile ultimato

b) bo Sistemazione refettorio ed uffici - -

del 7º Riparto scorte e degli Taranto Lavori murari, c. a. e legno per

impianti igienici del Magaz- la costruzione del nuovo De- -

zino Approvvigionamenti in corso posito Locomotive ultimato

Compartimento di

Compartimento Reggio Calabria

di Ancona

Cosenza Sistemazione del D. L. mediante

Ancona Sistemazione del D. L. in dipen- la costruzione della nuova R.

denza della elettrificazione L., fabbricato uffici, spoglia

della linea Ancona-Pescara . . ultimato toi e magazzini e fabbricato -

- olii e sabbia ultimato

Spello Rifilatura delle falde delle co

Cannara perture dei M. M. per per- - - - - -

Perugia mettere il libero transito della Reggio C. e scalic""
sagoma T. E. ultimato toi, docce, lavabi e C1 C1e118 -

g Squadra Rialzo - ultimato

Tavernelle Ampliamento dormitorio P. M.

e P. V. . . . . . . . . . l ultimato

Compartimento

di Palermo -

Compartimento

di Roma Palermo C.le Costruzione spogliatoio per 100

posti operai addetti scambi -

Civitavecchia Sistemazione D. L. e Sq. R. a e manovre nella stazione . ultimato

seguito dell'impianto di altri
binari . . . . . . . . lIl COI'SO x) )) Sistemazione copertura D. L. ultimato

Sulmona Riparazione converse di lamiera

e sostituzione lastre di vetro Catania C.le Sistemazione copertura D. L. ultimato

ed eternit al tetto del Deposi

to Locomotive . . . . . . . ultimato - - - - -

Catania Acquicel- Costruzione locali uffici, spo

la gliatoi e docce e refettorio S.

Compartimento R. ln COI'SO

di Napoli a - -

- ), )) Sistemazione copertura magaz

- - - - zino scorte Officina M. M. . in corso

Officina M.M. Riparazione capannoni nuova

Napoli Granili torneria generale danneggiati - - - -

dall'incendio del 12 luglio Messina Sistemazione fabbricato spo

1958 . . . . . . ultimato gliatoio e dormitorio perso

nale di macchina D. L. . in corso

)) )) Trasferimento nella torneria ge

" dello spogliatoio e Siracusa C.le Sistemazione impianto Trazione
- - - ln COrSO della stazione . . . . . . . in corso

2) )) Costruzione di un capannone

per la torneria sale montate in corso Compartimento

- - - - - - - di Cagliari
Caserta Sistemazione degli impianti

merci . . . . . . . l ultimato . . . . - - -

- Cagliari Sistemazione copertura D. L. ultimato

b) Costruzione di una tettoia in

tubi di acciaio per sistema- - Ampliamento nuovo D. L.:
zione impianto merci . ultimato

– opere murarie in corso

Compartimento – opere metalliche in corso

di Bari

Foggia Completamento impianti delle – infissione pali ln corSO

nuove Officine Materiale Mo- Costruzione di una nuova offi

bile lm COTSO cina per il Riparto I. E. in corso
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Stato dei lavori Stato dei lavori

LOCALITA DESCRIZIONE DEI LAVoRI alla fine LOCALITA DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Abbasanta Costruzione di un locale spoglia- Oristano Costruzione di un fabbricato

toio per il personale del Mo- deposito sabbia (2a fase) . . . in corso

vimento . . . . . . . . . . ultimato

Sassari Sistemazione di un fabbricatino ), Riparazione dei tetti nel fab- -

docce per il personale di Tra- bricato dormitorio personale ultimato

zione . . . . . . . . . . . ultimato

b) Sistemazione interna del fab

S. Giovanni Costruzione di un magazzinetto bricato dormitorio personale in corso

merci in corso

Macomer Costruzione di marciapiedi in corso Olbia Costruzione locale fabbricatoac

cessori Rimessa Locomotive in corso

Oristano Sistemazione e miglioramento - - - -

del magazzino e dello spoglia- Golfo Aranci M. Lavori in terra e murari rela

toio per il personale del 5o tivi alla invasatura per l'ap

tronco . . . . . . . . ultimato prodo delle navi-traghetto in corso
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ELENCO DELLE ACQUISIZIONI E DEI LAVORI RELATIVI A NUOVI IMPIANTI; AMPLIAMENTI,

MIGLIORAMENTI E SISTEMAZIONI DI FABBRICATI VIAGGIATORI, CASE CANTONIERE, FABBRI

CATI ALLOGGI, DORMITORI E CASE ECONOMICHE PER FERROVIERI, ULTIMATI O IN CORSO

DI ESECUZIONE NEL PERIODO 1 o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

locALITA O LINEA

Compartimento

di Torino

Torino città

)) 2)

bo b)

Chivasso

Vercelli

Vignale-Domo

dossola

Torino-Genova

Savona-Carma

gnola

Torino P. S.

Novara

Sologno

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Costruzione di un fabbricato

per 24 alloggi di complessivi

96 vani in via Tolmino 59

Costruzione di tre fabbricati

per complessivi 124 alloggi

(648 vani) INA-Casa in locali

tà « Mirafiori ». . . . . . .

Costruzione di un fabbricato

per 40 alloggi INA-Casa di

complessivi 200 vani in loca

lità Le Vallette » .

Costruzione di un fabbricato per

16 alloggi patrimoniali di

complessivi 64 vani in via

Tolmino

Costruzione di un fabbricato

per 12 alloggi INA-Casa .

Costruzione di C. C. di 4 vani

nello scalo nuovo in sosti

tuzione della C. C. al km 77 +

392 demolita per l'ampliamen

to del piazzale in dipendenza

della elettrificazione della li

nea Torino-Rho

Migliorie alle C. C. site ai km

5 + 282; 25 – 102; 35 + 151

60 + 230; 61 + 451; 78 +

169; 81 – 746 . . . . . .

Miglioramenti alle C. C. site

ai km 20 + 793 e 72 – 637 .

Migliorie alla C. C. al km 2 +

924, ai F. A. patrimoniali in

Via Bartoli e in via Corsi in

Savona, alla Caserma Polfer

di Savona L. ed alle C.E.F.

di Via Zara in Savona .

Costruzione del F.S.A., nonché

ampliamento ed ammoderna

mento del F. V. (con contri

buto del Comune di Torino).

Lavori di ampliamento ed am

modernamento del F. V.

Ampliamento e sistemazione del

fabbricato della fermata (a

spese del Comune)

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

LocALITA o LINEA

Compartimento

di Milano

Rho-Arona

Milano

Zona S. Rocco

Somma Lom

bardo

Arona

Brescia

DESCRIZIONE DEI LAVoRI

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Lavori di sistemazione delle C.

C. e relative adiacenze del

tratto di linea fra le stazioni

di Sesto C. ed Arona in dipen

denza dei lavori di raddoppio

della linea - - - -

Ricostruzione in stazione di Dor

melletto degli esistenti locali

adibiti a ricovero dei Canto

nieri ed a deposito dei mate

riali d'armamento e di quelli

delle C. C. ai km 45 + 693 e 46

+ 519 attigue alla predetta

stazione, nonché sistemazione

di queste ultime e loro dipen

denze per il raddoppio della

linea - - - - - - - - -

Sistemazione delle C. C. e rela

tive adiacenze nel tratto di

linea fra le stazioni di Somma

Lombardo e Sesto C. in dipen

denza dei lavori di raddoppio

della linea - - - - - -

Sistemazione e miglioramento

alle C. C. della tratta Galla

rate-Arona in dipendenza dei

lavori di raddoppio della linea

Costruzione di un fabbricato

di 20 alloggi per il personale

presso il nuovo D. L. . . . .

Costruzione di 20 alloggi per il

personale . . . . . . . .

Costruzione di 6 alloggi per il

personale . . . . . .

Costruzione di 6 alloggi per il

personale - - - - - - -

Costruzione di un fabbricato

ad uso servizi di stazione .

Sistemazione del tetto e rifa

cimento dei soffitti e solai di

alcuni locali del fabbricato

ex Palazzi in Brescia adibito

a dormitorio P. V. e personale

di macchina

in corso

in corso

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato in corso
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LoCALITA o LINEA

Bergamo-Lecco

Lodi

Milano (Scalo

Lambrate)

-

Vergiate

Dormelletto

Canegrate

Corbetta

Compartimento

di Verona

Verona-Brennero

Chiusa e Fortezza

Chiusa e Mezza

selva

Innsbruck

Brennero

Bolzano

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Migliorie e sistemazione impian

to igienico-sanitario della C.C.

al km 25 – 843.

Costruzione di un fabbricato

per 12 alloggi (INA-Casa) .

Costruzione di quattro fabbri

cati alloggi patrimoniali per

complessivi 240 vani (48 al

loggi) siti in Via S. Faustino

61 . . . . .

Costruzioni di tre fabbricati al

loggi patrimoniali per com

plessivi 240 vani (48 alloggi)

siti in Via S. Faustino, 6 l . .

Lavori di restauro dei gabinetti,

delle pareti esterne del F. V.

e magazzini, nonché siste

mazione della stazione

Lavori di ricostruzione degli

esistenti locali adibiti a rico

vero dei Cantonieri ed a depo

sito dei materiali di arma

mento

Lavori di sistemazione della sala

d'attesa e dell'atrio biglietti

della fermata . . . . . . .

Sistemazione interna ed ester

na del F. V. e dipendenze .

Miglioramenti vari nella C. C.

al km 188 + 804 con parti

colare riguardo agli impianti

igienico-sanitari

Miglioramenti vari nell'allog

gio del C. S. Titolare . -

Ricostruzione degli impianti di

fognatura nei fabbricati al

loggi

Miglioramenti vari nel F. A. ove

è stata ricavata anche un'aula

scolastica

Miglioramenti vari e ricavo di

due nuovi locali nel dormi

torio . . . . . . . .

Sopraelevazione di un piano del

fabbricato dormitorio ed uf

fici D. L. . . . . . . .

Costruzione di due fabbricati

di 6 alloggi ciascuno ai Piani

di Bolzano e via Macello .

. . ultimato

LoCALITA o LINEA

Fortezza-S. Can

dido

Bolzano-Malles

Venezia Mestre

Trento

Merano

Bolzano

Verona

Verona S. Lucia

Città del Sole

(Vicenza)

Compartimento

di Venezia

Venezia Mestre

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Ampliamento e sistemazione al

l'interno dei servizi igienici

delle C. C. ai km 19+ 450

e 34 + 228 . . . . . . .

Rifacimento serramenti alla C.

C. al km 5 + 120

Ripristino copertura, serramen

ti, pavimenti e servizi igienici

della C. C. al km 81 + 353 .

Costruzione di un fabbricato di

12 alloggi per ferrovieri in

Via Goethe - - - - -

Costruzione di un fabbricato

di 20 alloggi INA-Casa per

ferrovieri in Piazza Resia .

Costruzione di un fabbricato

di 21 alloggi (126 vani utili)

in località Ponte Catena .

Costruzione di un fabbricato di

18 alloggi (96 vani utili) in

località S. Marco . . . . .

Costruzione di un fabbricato

di 21 alloggi (119 vani utili)

in località Ponte Catena .

Costruzione di un fabbricato di

18 alloggi (96 vani utili) in

località Ponte Catena

Costruzione di un fabbricato

di 6 alloggi (33 vani utili) in

località traversa C. Cipolla

Costruzione di 2 fabbricati di

complessivi 12 alloggi (66 va

ni utili) in località traversa

C. Cipolla

Costruzione di 2 fabbricati di

10 alloggi ciascuno (per com

plessivi 100 vani) nella paral

lela di via Barana .

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa di 24 alloggi (120

vani utili) - - - - - -

Costruzione di un fabbricato

di 20 alloggi - - -

Costruzione di un fabbricato

patrimoniale per 24 alloggi

Costruzione di un fabbricato

patrimoniale per 12 alloggi .

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

in corso

in corso

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

in corso

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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Stato dei lavori Stato dei lavori

LocALITA o LINEA | DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine LOCALITA O LINEA Dr.scrtizioNE DEI LAVoRI alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Venezia Mestre Costruzione di tre fabbricati Genova Sampier- Migliorie alla C. C. al km 101

per complessivi 34 alloggi darena-Confine + 509 . . . . . . . . . . . ultimato

INA-Casa . . . . . . ultimato francese

b) )) Costruzione nuova C. C. in sta

p) b) Costruzione nuovo F. V. e 2 zione di Alassio – km 86 +

F.S.A. . in corso 827 . . . . . . . . . . . . ultimato

Venezia Marittima Costruzione fabbricato ad uso Genova Sampier- Costruzione di un fabbricato

dormitorio presso il D. L. . in corso darena di 24 alloggi per il personale ultimato

Treviso Costruzione di un fabbricato )) po Costruzione di un fabbricato di

per 12 alloggi INA-Casa . ultimato 12 alloggi per il personale . ultimato

Compartimento b) )) Sistemazione spogliatoio e docce

di Trieste per il personale dirigente il
movimento . . . . . . lll COTSO

Venezia Mestre- Miglioramenti alle C. C. ai km Genova Rivarolo Sistemazione dormitorio e spo
Bivio Galleria 74 + 537; 84 – 777; 9 l + gliatoio per il personale di

086; 116 + 329 - - - ultimato macchina - - ultimato

Udine-Bivio Miglioramenti alle C. C. ai km Genova Brignole Miglioramento alloggio n. 779

S. Polo 2 + 991; 6 + 617; 7 – 624; - nel F. V. . . . . . . . . . ultimato

l 5 + 690 . . . . . . . . . ultimato

- - - - - - - - b) b) Miglioramenti vari all'alloggio

Udine-Tarvisio Miglioramenti alle C. C. ai km n. 771 nel F. V. . . . . . ultimato

3 + 908; 5 + 370; 6 + 685 . . in corso

- - - - - b) b Sistemazione dormitorio per

b) po Miglioramenti alle C. C. ai km sonale viaggiante nel F.S.A. ultimato

17 + 293; 21 + 445; 3l +

300; 77 + 664 . . . . . . ultimato - - - - - - -

po b) Rifacimento tetto spogliatoio

- - - - - manovali nel D. L. . . . ultimato

Trieste C. M.- . Migliorie alla C. C. al km 2 +

Aquilinia 780 . . . . . . . . . . . . ultimato - - - -

» p) Sistemazione gabinetti e spo

- - - - gliatoi manovali . . . ultimato

Trieste C.le Sistemazione del F. V. (lavori

di terra e murari e di c. a.) . in corso b) )) Sistemazione spogliatoi e locale

docce personale di manovra . . ultimato

Trieste città Costruzione fabbricati alloggi

in salita di Gretta . . . l ultimato b) b) Sistemazione spogliatoi e docce

personale di manovra dello -

so b) Costruzione di un fabbricato scalo di Terralba ultimato

alloggi per funzionari in via

Cumano - ultimato Torino-Genova Costruzione di un fabbricato per

complessivi 12 alloggi INA- -

Gorizia C.le Sistemazione e ammodernamen- Casa a Ronco Scrivia ultimato

to del F. V. - . l in corln corso bo b) Sistemazione tetto C. C. n. 156

- - - - - 157 e 158 fra Genova Sam

Poggioreale del Unificazione delle due stazioni pierdarena e Genova P. P. . ultimato

Carso e Poggio- (2a fase dei lavori) . in corso

reale Campagna Genova-La Spezia Costruzione di un fabbricato

per 6 alloggi in stazione di

Compartimento Monterosso . . . . . . . . in corso

dl Genova

)) b) Costruzione di un fabbricato

- - - A.C.E. in stazione di Monte

Genova Sampier- Lavori occorrenti per la suddi- rosso . . . . . . in corso

darena-Confine visione e il restauro di alcuni -

francese alloggi dei due fabbricati e- v - - - - - - - -

spropriati, situati a Varazze . ultimato º"º º"º"""

km 43 – in stazione di Ovada

)) )) Ampliamento della C. C. al km in modo da ricavarne due

82 + 006 . . . . . ultimato alloggi ultimato
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LocALITA O LINEA

Compartimento

di Bologna

Bologna

Modena

Reggio Emilia

Piacenza

Ferrara-Rimini

Rovigo-Chioggia

Castelbolognese

Ravenna

l

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Costruzione di due fabbricati

INA-Casa di 52 apparta

menti, per complessivi 284

vani, in Via Arno -

Costruzione di tre fabbricati

INA-Casa di 52 apparta

menti, per complessivi 284

vani, in Via Nuova

Costruzione di due fabbricati

alloggi di complessivi 24 ap

partamenti presso la stazione

di Bologna Arcoveggio

Costruzione di un fabbricato

alloggi di 12 appartamenti

presso l'Ufficio Movimento

della stazione di Bologna

Arcoveggio - - - -

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa per un complesso

di 48 alloggi e 240 vani in

Bologna S. Donato . . . .

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa di 12 alloggi in

località « Canaletto » . . .

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa a quattro piani,

con 12 alloggi per complessivi

58 vani, nel Villaggio di via

Marzabotto - - - - -

Costruzione di due fabbricati

INA-Casa per un complesso

di 16 alloggi di 80 vani in

località « Galleana » . . . .

Costruzione di un fabbricato

per sei alloggi di 30 vani in

Via Lusardi . . . . . . .

Lavori di sistemazione e mi

glioramento delle C.C. ai

km 5 + 669; 12 – 486; 58 +

429; 44 – 211; 54 + 055, non

ché dal dormitorio P. V. di

Lavezzola - - - - - -

Lavori di sistemazione e mi

glioramento delle C. C. ai

km 55 + 407; 45 + 729; 49

+ 503; 37 +048; 39 + 215,

nonché del dormitorio P. V.

di Chioggia

Costruzione di un dormitorio

a 52 posti letto in stazione di

Ravenna

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LOCALITA o LINEA

Castelbolognese

Ravenna

Pistoia-Bologna

Compartimento

di Firenze

Firenze-Pistoia

Firenze

Chiusi

Chiusi-Firenze

Firenze-Pisa

Firenze-Faenza

Chiusi-Empoli

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Lavori di rinnovamento C. C. al

km 17 + 758

Lavori di rinnovamento C. C. al

km 33 + 945

Ampliamento e sistemazione C.

C. al km 59 – 110 in sta

zione di Pracchia . . . .

Migliorie agli alloggi della C. C.

doppia al km 104 + 507

Sistemazione copertura, servizi

igienici e restauro interno

alla C. C. al km 28 + 070 .

Sistemazione delle coperture dei

F. A. posti in Via Valfonda e

Viale Belfiore . . . . . .

Rialzamento dei muri di co

pertura del fabbricato adi

bito a spogliatoio-refettorio

per cantonieri -

Rifacimento impermeabilizza

zione della pensilina e delle

terrazze del F. V.

Lavori di sistemazione impianti

igienici ed eliminazione umi

dità nei muri e pavimenti nel

le C. C. km 166 + 692; 173 +

837; 179 + 804; 192 + 377;

194 – 035; 251 – 440; 256

+ 083 e 259 – 689

Sopraelevazione fabbricato sede

ufficio del sorvegliante e ma

gazzino (Tronco 9-Castel Fio

rentino)

Lavori di sistemazione impianti

igienici ed eliminazione umi

dità nei muri e pavimenti

C. C. al km 197 + 537 e

198 + 830 - - - - - - -

Miglioramenti alle C. C. ai km

66 + 282 e 74 + 612

Sopraelevazione della C. C. al

km 60 + 981 per ricavarne

un nuovo alloggio . . . .

Sistemazione gabinetti alle C. C.

ai km 92 + 943; 94 + 292;

96 + 124; 96 +-849 e 97- 838

Revisione copertura, riparazio

ne infissi, rifacimento pavi

menti, ripulitura interna alla

C. C. al km 169 – 277

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato



- Stato dei lavori Stato dei lavori

LoCALITA o LINEA DESCRIZIoN e Del Lavori alla fine LoCALITA o LINEA DESCRIZIONE DEI LAVORI alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Pisa Costruzione in località « I PAS- Ancona Costruzione in località Piano

SI» di un fabbricato alloggi S. Lazzaro di 6 fabbricati per

INA-Casa di 12 alloggi per complessivi 60 alloggi ultimato

complessivi 60 vani per il

personale . . . . . ultimato

p Costruzione di un fabbricato

º Costruzione di un fabbricato per 12 alloggi patrimoniali -

per complessivi 6 alloggi per in Via Giordano Bruno ultimato

un totale di 30 vani per il

le . . . . . . . . l ultimatpersonale limato Pescara Costruzione in località Valle

p Ripristino cinema teatro e co longa di un fabbricato di 18
-

- - -
-

struzione impianti esterni del alloggi INA-Casa ultimato

D.L.F. ultimato

- - - - Bologna-Foggia . Miglioramento C. C. ai km 296
mo Completamento impianti del + 966; 307 + 018; 309 +

piazzale, lato Genova, e si 454; 266 + 980; 276 + 351 | ultimato

stemazione del complesso V.

A. e bagagli . . . . ultimato

Orte-Falconara Miglioramento C. C. al km 155
Lucca Costruzione di un fabbricato + 689 . . . . . . . . . . ultimato

per complessivi 6 alloggi per

il personale . . . . . . . . ultimato -

Pescara-Terni Riparazione delle coperture dei

Grosseto Completamento dello stabili- F. V. e delle C. C. danneggiate

mento balneare del D.L.F. a dal maltempo del settembre -

Marina di Grosseto ultimato 1959 . . . . . . . . . . . ultimato

Massa du- - i- - - - - - - -

- zone Indu- Completamento di un fabbri L'Aquila Costruzione di due fabbricati
striale cato a tre piani, sospeso per er complessivi 12 alloggi

eventi bellici, per complessivi lºA" ggi ulti

12 alloggi per un totale di 54 - - - - - - imato

vani ad uso del personale in corso

- - Ellera-Taver- Ampliamento dormitorio P. M.

Viareggio Costruzione di un fabbricato di nelle e P. V. di Tavernelle ultimato

12 alloggi in corso

La Spezia Miglia- Costruzione di una C. C. sem- Compartimento
rina plice al km 169 + 060 1n corso di Roma

Rapolano Terme | Risanamento delle pareti del
l'alloggio nel F. V. con im- Roma Costruzione delle sedici palaz

permeabilizzazione delle mu- zine del 2° lotto a Casal dei

rature, rifacimento infissi, pa- Pazzi (306 alloggi) per 1.761 |

vimenti, tinteggiature, rifaci- vani . . . . . . . . . . . in corso

mento del gabinetto con im

pianto di acqua corrente . ultimato

b) Costruzione Casa di Riposo del

- r:

Chiusi-Empoli Rifacimento del tetto, pavi- i"iere al km 12 della Via in corso

mento in una stanza, revi- - - - - - - -

sione infissi, impianto di ac

qua corrente nei locali della - Roma (Val Me- Costruzione di case economi

C. C. al km 255 + 910 . ultimato laina) che per ferrovieri:

- – 45 fabbricati (1o lotto) in corso

Colle Val D'Elsa- Revisione generale alle coper- – 15 fabbricati (2o lotto) in corso

Poggibonsi ture, infissi, ed agli impianti

igienici delle C. C. ai km 1 – - - -

791; 2 + 371; 3 + 573 ultimato Sulmona Costruzione palazzina di 12 -

alloggi - . . . ultimato

Compartimento

di Ancona Ostia Lido Costruzione di tre palazzine . in corso

|

|

Ancona Costruzione in località Palom- Fiumicino Costruzione del nuovo F. V.,

bina di due fabbricati di 8 e A., marciapiedi, sotto

24 alloggi INA-Casa . . . . ultimato passaggio ecc. . . . l in corso
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LoCALITA o LINEA

Compartimento

di Napoli

Napoli Campi

Flegrei

- -

Napoli C.le

b) b)

º mo

º -

)) b)

b) ))

Metropolitana di

Napoli

Napoli città

Campobasso città

Caserta città

Aversa città

DESCRIZIONE DEI LAVORI DESCRIZIONE DEI LAVORI

Costruzione di un fabbricato di

24 alloggi nei pressi della

fermata di Piazza Leopardi

Costruzione di un fabbricato di

12 alloggi nei pressi della fer

mata di Piazza Leopardi

Costruzione della parte centrale

del nuovo F. V. e ricostru

zione di un tratto della gal

leria del « Pasconcello » – 2o

fase - - - - -

Serramenti metallici e vetrate

per la chiusura delle cappuc

cine del nuovo F. V. . . .

Pavimentazione in granito di

Baveno della biglietteria del

nuovo F. V. - - - - - -

Impermeabilizzazione di parte

ella copertura del nuovo

Pavimentazione della galleria

di testa del nuovo F. V. con

piastrelle di gomma indu

striale - - -

Messa in opera delle strutture

metalliche delle vetrate for

manti pareti di chiusura dei

padiglioni « Biglietteria » e

« Servizio Bagagli» del nuovo

F. V. . . . . . . . . . .

Sistemazione e ammodernamen

to delle fermate di Piazza

Cavour, Montesanto e Piazza

Amedeo

un fabbricato

28 alloggi in

Costruzione di

INA-Casa di

Via Ribera

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa di 12 alloggi per

conto Cooperativa «Casa

Bella »

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa di 12 alloggi in

corrispondenza di Via To

rino . . . . . . .

Costruzione di un fabbricato

INA-Casa di 12 alloggi .

Costruzione di un fabbricato

per 14 alloggi INA-Casa al

rione Martucci - -

Miglioramento dei servizi igie

nici in 10 C. C. .

Ampliamento e miglioramento

della C.C. al km 354 +

742 - - - - - - -

Miglioramenti e sistemazioni in
6 C.C

Ampliamento e miglioramento

della C.C. al km 398 +

321 - - - - - - -

Sopraelevazione del F. V. per

ricavare 3 alloggi

Costruzione di due fabbricati

per complessivi 32 alloggi,

facenti parte del gruppo di

48 alloggi del 5° anno piano

sbaraccamento rione Calo

pinace

Costruzione di un fabbricato di

16 alloggi facente parte del

gruppo di 48 alloggi del 5°

anno piano sbaraccamento

rione Calopinace

Costruzione di un fabbricato di

12 alloggi nel rione Calopi

nace facente parte del gruppo

di 36 alloggi - - - - - -

Costruzione di due fabbricati

per complessivi 24 alloggi nel

rione Calopinace, facenti par

te del gruppo di 36 alloggi .

Costruzione cinque fabbricati

per 48 alloggi (6° anno piano

sbaraccamento rione Calo

pinace)

Costruzione di due fabbricati

per complessivi 24 alloggi nel

rione Calopinace - -

Costruzione di un fabbricato di

6 alloggi nel rione S. Cate

rina - - - - - - - - - -

|

stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LocALITA o LINEA

Compartimento

di Bari

Foggia città

ultimato

Compartimento

di

- Reggio Calabriaultimato ggi

Battipaglia-Reg

gio Calabria

b) b)

in corso

Metaponto-Reg

ultimato gio Calabria

b) b)

in corso -

S. Nicola Varco

ultimato

- Reggio Calabria

in corso

m -

in corso

m) ))

in corso

m m)

in corso

b) m

in corso

b) b)

ultimato

- b)

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

in corso

ultimato

ultimato
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Stato dei lavori Stato dei lavori

LoCALITA o LINEA Dr.soRizloNE DEI Lavori alla fine LOCALITA o LINEA DESCRIZIoNE DEI LAvoni alla fine

dell'esercizio dell'esercizio

Reggio Calabria | Costruzione di 2 fabbricati per Roccapalumba Costruzione di un primo gruppo

complessivi 32 alloggi INA- di 22 alloggi nel centro resi

Casa – Rione Stadio . in corso denziale di Roccapalumba;

Completamento lavori co

º b) Costruzione fabbricato spoglia- struzione della chiesa cano- -

toi, docce, lavabi e uffici Il108, ultimato

della Squadra Rialzo . ultimato

Palermo-Trapani | Ampliamento C. C. ai km 45 +

bº po Sopraelevazione dell'ala bassa 382; 47 + 382; 47 + 443; 51

del palazzo compartimentale + 205; 66 + 863; 68 + 742;
per ricavare i locali per la 76 -- 787 tra le stazioni di Lo -

Divisione Ragioneria ultimato Zucco e Alcamo Diramazione | ultimato

Catanzaro Lido Costruzione di un fabbricato di

8 alloggi ultimato compartimento

dl Cagliari

º m Costruzione fabbricato per ac

casermamento Polfer ultimato Cagliari Costruzione di due F.A.P. per

complessivi 24 alloggi in Via

Sibari Costruzione di un fabbricato di S. Paolo . . . . . . . ultimato

6 alloggi ultimato

Serramanna Miglioramento F. V. e costru

Cosenza Costruzione di un fabbricato di zione di una pensilina ultimato

12 alloggi INA-Casa in corso -

Oristano Riparazione dei tetti nel fab

Battipaglia-Reg- Lavori di armamento per l'am- bricato dormitorio personale. ultimato

gio C pliamento delle stazioni di

Bagnara, Favazzina, Scilla, ), Sistemazione interna dello stes

Cannitello e Villa S. Gio- so fabbricato in corso

vanni . . . . . . . . . . . ultimato

- - - - Cagliari-Golfo Ampliamento e sistemazione

S. Eufemia La- Ampliamento e sistemazione | Aranci della C. C. al km 43 + 030 . l ultimato

mezia della stazione In corso -

p) so

Gioia Tauro Lavori di armamento per l'am- º"i"ºiai

pliamento della stazione in di- tratta Oristano-Macomer . . . in corso

pendenza del raddoppio della
linea . . . . . . . . . . . in corso b) b) Costruzione appendici per ga

- - - - - binetti e cisterna acqua po
Palmi Lavori di armamento per l'am- "i"

pliamento della stazione in 814 e 116 + 914 in corso
dipendenza del raddoppio | - - - - - - rS

della linea . . . . . . . . In COrSO D) b) Ampliamento C. C. al km 112 --

754 . . . . . . . . . . . . in corso

Compartimento

- b) b) Ampliamento e miglioramento
di Palermo della C. C. al km 151 + 827 | in corso

Palermo Sopraelevazione del F. A. con - bo ), Ampliamento e sistemazione

la costruzione di 8 alloggi. . | ultimato della C. C. al km 131 – 599 . . ultimato

b) Costruzione di un fabbricato D) D) Sistemazione e ampliamento del

" s"
complesso residenziale Borgo - o imatiNuovo in località Passo di 266 + 764; 294 + 572 . . . ultimato

Rigano º º | Abbasanta Miglioramento del F. V. . ultimato

Messina città Costruzione di tre fabbricati - - - - - - -

per complessivi 24 alloggi Macomer Costruzione di marciapiedi ln corso

nel rione Gazzi . . . . . in corso

p) Sistemazione dei locali uffici

º bi Costruzione di due fabbricati del Tronco e del Riparto ultimato

patrimoniali per 16 alloggi
nel rione Gazzi . . . . in corso Olbia Costruzione locale fabbricato

- accessori nella Rimessa Lo

º º Costruzione di due fabbricati comotive . . . . . . in corso

INA-Casa per complessivi 24

alloggi in località Gazzi Fu- Chilivani-Porto Sistemazione e ampliamento

cile . . . . . . . . . . . . in corso Torres della C. C. al km 63 + 277 . . ultimato
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ELENCO DEI LAVORI RELATIVI AGLI IMPIANTI DI RIFORNIMENTO ACQUA, ESTINZIONE INCENDI

PULIZIA CARROZZE, LAVAGGIO CARRI, RISCALDAMENTO TRENI, FABBRICATI DEPOSITO, ECC.

ULTIMATI O IN CORSO DI ESECUZIONE NEL PERIODO 1o LUGLIO 1959 – 30 GIUGNO 1960

LoCALITA O LINEA

Compartimento

di Torino

Torino

Torino Smista

mento

Chivasso

Santhià

Novara

Alessandria

l

DESCRIZIoNE DEI LAVORI

Costruzione impianti riscalda

mento a termosifone nei fab

bricati per complessivi 124

alloggi INA-Casa in località

Mirafiori - - - - - - - -

Costruzione degli impianti di ri

scaldamento a vapore ed

idrico per estinzione incendi

nella nuova Rimessa per au

tomotrici ed elettromotrici

nel D. L.

Costruzione impianti di riscal

damento e produzione acqua

calda nei nuovi spogliatoi e

docce per il personale del

l'Officina nel D. L. .

Migliorie agli impianti di riscal

damento e produzione acqua

calda del dormitorio P. M.,

nonché della mensa e spoglia

toio manovali nel D. L. .

Costruzione impianto di riscal

damento nel nuovo fabbri

cato di 12 alloggi INA-Casa .

Costruzione nuovo impianto idri

co per lavaggio e rifornimento

vetture, per alimentazione

colonne idrauliche e per estin

zione incendi - - - -

Costruzione nuovo impianto

idrico per lavaggio e rifor

nimento vetture, per alimen

tazione colonne idrauliche e

per estinzione incendi

Costruzione impianto idrico per

45 nuove prese per lavaggio

e rifornimento vetture . .

Costruzione impianti di riscal

- damento a vapore nella nuova

rimessa T. V. e T. E. ed in

alcuni locali delle officine,

nonché sistemazione ed esten

sione dell'impianto per il ri

scaldamento preventivo treni

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LoCALITA o LINEA DESCRIaloNE DEI LAVorti

Alessandria

Aosta

ultimato -

Fossano-Ceva

ultimato

Savona Fornaci

Linee varie

ultimato

in corso Compartimento

di Milano

Milano P. N.

ultimato

Milano Smista

- mento

In corso

Milano Rogoredo

-

ultimato -

- Milano P. R.
ultimato

Linee varie

in corso

Estensione dell'impianto idrico

per i servizi della nuova Ri

messa nel D. L. e per l'ali

mentazione di nuove colonne

idrauliche - - - -

Costruzione di nuovo pozzo tri

vellato per l'alimentazione

del rifornitore acqua

Sistemazione di circa 7 km di

acquedotto ferroviario fra le

stazioni di Vicoforte e Le

segno - - - - - -

Rifacimento parziale dell'im

pianto idrico per lavaggio e

rifornimento vetture -

Costruzione di 22 impianti idrici

(di cui uno con esecuzione di

pozzo trivellato ed elettro

pompa) per dotare di acqua

5 stazioni e 17 case canto

niere -

Esecuzione impianto lavaggio

carri in 1 l marciapiedi. Co

struzione pozzo e rifornitore

della capacità di 100 mº per

approvvigionamento idrico

Costruzione condotta e impian

to di due idranti per servizio

estinzione incendi nel nuovo

magazzino legnami della Squa

dra Rialzo - - - - - - -

Rifacimento condotta di ali

mentazione idranti del F. V. e

F.S.A. Migliorie alla rete di

distribuzione idrica ed elimi

nazione perdite d'acqua

Rifacimento parziale condotte

idriche nei locali della Squa

dra Rialzo - - - - -

Esecuzione di 3 allacciamenti

ad acquedotti locali e di 2

restauri di condotte per assi

curare il rifornimento idrico

a complessive 5 case can

toniere

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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LoCALITA O LINEA DESCRIZIONE DEI LAVORI

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

LocALITÀ o LINEA DESCRIZIONE DEI LAVORI

|

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Busseto

Tortona

Voghera

Rifacimento completo dell'al

lacciamento degli impianti

idrici della stazione all'ac

quedotto Comunale -

Sistemazione impianto idrico

della stazione -

Costruzione impianto di riscal

damento negli uffici del De

posito P. V. . . . . . . .

Sistemazione impianto di ri

scaldamento degli uffici della

velocità ordinaria, con sosti

tuzione caldaia, installazione

elettropompa e aumento del

la superficie radiante . .

Sistemazione di due caldaie

dell'impianto di riscaldamen

to della stazione . . . . .

Sostituzione di una caldaia di

mº 50 e di una di mº 40 del

l'impianto di riscaldamento

della stazione . .

Eseguiti 4 allacciamenti ad

acquedotti locali e 10 siste

mazioni di pozzi tubolari per

assicurare il rifornimento idri

co a 14 case cantoniere .

Ripristino dei muri di sostegno

delle opere di presa d'acqua

della stazione di Brennero

e varie -

Costruzione di un impianto di

riscaldamento nel F. V. .

Impianti di riscaldamento e

produzione acqua calda nel

nuovo fabbricato servizi ac

cessori I. E. di Trieste C.le e

dei locali della Trazione nel

fabbricato viaggiatori ala lato

Inare -

Impianto riscaldamento del fab

bricato viaggiatori della sta

zione di Trieste C.le compresa

la nuova ala Via Miramare e

le nuove sale di attesa della

biglietteria e del bar . . .

ultimato

in corso

Compartimento

di Genova

Genova Rivarolo

Albenga

Ventimiglia

Compartimento

di Venezia

Linee varie

Compartimento

di Bologna

Bologna

Bologna S. Dona

to

Modena

Sistemazione tubazioni idriche

del F. A. di Via Argine Pol

CeVera - - - - - - - -

Installazione apparecchiature

idriche per le operazioni di

pulizia e rifornimento car

rozze al 16º binario

Lavori di riparazione dell'im

pianto idrico del 29 e 30 mar

ciapiede lato Francia

Lavori per la sistemazione degli

impianti idrici del F. V., de

caffè ristoratore, ecc. . . . .

Esecuzione di 14 allacciamenti

idrici ad acquedotti locali per

rifornire altrettante case can

toniere

Costruzione di 9 pozzi tubolari

per dotare di acqua altret

tante case cantoniere

Impianto di riscaldamento cen

trale a termosifone in tre

fabbricati INA-Casa di 52

alloggi in Via Nuova

Costruzione impianto riscalda

mento e produzione acqua

calda nel nuovo fabbricato

ad uso spogliatoi, uffici, docce

e refettorio per la Squadra

Rialzo . . . . . . . . .

Installazione di 2 filtri deferiz

zatori per pozzi nº 3 e 4 .

Impianto riscaldamento cen

trale termosifone nel fabbri

cato INA-Casa di 12 alloggi

in località Canaletto - -

Estensione dell'impianto di ri

scaldamento nel dormitorio

e negli alloggi posti al I piano

del F.S.A. - - - - - - -

ultimato

Compartimento

di Verona

Verona P. N.

Verona P. V.

Vicenza

Linee varie

Verona-Brennero

Primolano

Compartimento

di Trieste

Trieste

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato
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LocALITA o LINEA

Reggio Emilia

Piacenza

Chioggia

Compartimento

di Firenze

Arezzo

Linee varie

Grosseto-Pisa

Linee varie

Viareggio Scalo

Pisa Centrale

DESCRIZIoNE DEI LAVORI

Costruzione impianto riscal

- damento nel fabbricato INA

Casa per complessivi 12 al

loggi in località Marzabot

Impianto riscaldamento a ter

mosifone in due fabbricati

INA-Casa per ferrovieri per

un complesso di 16 alloggi in

località Galleanza -

Costruzione impianto riscalda

mento nel F. V. adibito in

parte a dormitorio . .

Nuova sistemazione della cen

trale termica del F. V. .

Lavoro di riparazione e siste

mazione impianti termici del

F.P.V. di Siena, del F. V.

della stazione di Montevarchi,

del P. V. della stazione di

Prato, del F. A. di Via C.

d'Arrigo di Firenze -

Esecuzione di 4 allacciamenti ad

acquedotti locali per rifornire

di acqua potabile 5 case can

toniere - - - -

Sistemazione degli impianti di

pompatura delle stazioni di

Arezzo, Olmo, Signa, Pon

tedera - - - - - - - - -

Costruzione di 6 pozzi tubolari

per alimentare con acqua

potabile altrettante case can

toniere

Eseguiti 6 allacciamenti ad

acquedotti comunali per ali

mentare 9 C. C. e 4 stazioni .

Nuova sistemazione allaccia

menti idrici per la stazione ed

alloggi

Spostamento in sede definitiva

della centrale termica

Costruzione impianto idrico per

pulizia carrozze

l

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

Corso

in corso

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato,

ultimato

LoCALITA o LINEA

Compartimento

di Ancona

Foligno

Ancona C.le

Linee varie

Fossato di Vico

Rocca di Corno

Rocca di Fondi

Posto di Blocco

n. 28-Galleria di

Cattolica

Compartimento

di Roma

Collarmele

Frosinone

Sulmona-Castel

di Sangro-Caro

villi

Linee varie

Roma-Sulmona

DescrizioME DEI LAvori

|

Costruzione nuovo rifornitore

acqua in c. a.

Revisione e sostituzione di con

dotte principali e relative

colonne montanti impianti

riscaldamento

Allacciamenti idrici, trivella

zione e spurgo pozzi presso

C. C. e fermate . . . . .

Opera di presa della sorgente

acqua Galleria Fossato e rela

tiva condotta per la stazione

di Fossato - - - -

Sostituzione vecchia condotta

acqua potabile

Opere di presa sorgente acqua

galleria di Cattolica e rela

tive condotte, serbatoi per

C. C. e P. B. 28 -

Costruzione impianto riscalda

mento a termosifone nel F. V.

Costruzione impianto di riscal

damento nel F. V.

Ripristino condotte idriche per

alimentare le stazioni di Ca

rovilli e Castel di Sangro .

Esecuzione di 5 allacciamenti

ad acquedotti locali per do

tare di acqua potabile 4 C. C.

e le fermate di Villa S. Seba

stiano e Aielli . . . . . .

Installazione impianto di pom

patura per alimentare con

acqua potabile i fabbricati

del piazzale della stazione di

Palombara . . . . . . . .

Costruzione condotte per ali

mentare con acqua potabile 4

case cantoniere - - -

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

in corso

in corso

in corso

in corso

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

Costruzione impianto di riscal

damento del F. A. Scalo Merci

a Porta Fiorentina . . . .

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato
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LocALITA o LINEA

Compartimento

di Napoli

Benevento

Napoli Smista

mento

Roma-Napoli

Cervaro-Napoli

Compartimento

di Bari

Taranto

Foggia

Bari-Taranto

Compartimento di

Reggio Calabria

Linee varie

DESCRIZIONE DEI LAVoRI

Impianto di riscaldamento a

termosifone autonomo nei 16

alloggi del fabbricato INA

Casa a Benevento, contrada

S. Maria degli Angeli

Impianto di riscaldamento a

termosifone nello spogliatoio

operai nel D. L. - - -

Rinnovamento di circa m 1.000

della condotta ferroviaria

«Montagna Spaccata » fra le

stazioni di Quarto e Giu

gliano - - - - - - -

Rinnovamento di circa m 3.000

della condotta ferroviaria sul

la tratta fra le stazioni di

Formia e Minturno

Rinnovamento di circa m 2.000

della condotta acquedotto di

« Tavernola » fra le stazioni

di Apice e Corsano

Impianto di riscaldamento nel

fabbricato per 12 alloggi al

rione Tamburi - - - - -

Impianto di riscaldamento nel

fabbricato alloggi della ex

Pineta . . . . . . . . .

Impianti di riscaldamento, idri

ci ed igienico-sanitari nei

vari fabbricati del nuovo

Deposito Locomotive di Ta

ranto -

Sistemazione reti idriche nelle

stazioni di Paola, Nicotera,

Africo Nuovo

Sistemazione reti idriche nelle

stazioni di Diamante, Cetraro,

Pizzo e Catanzaro Lido

Costruzione pozzi tubolari per

il rifornimento idrico delle

stazioni di Sellia, Cropani,

Strongoli, Mandatoriccio, No

va Siri, Tursi Policoro .

Installazione impianti di pom

patura e sistemazione delle

reti idriche delle stazioni di

Ferruzzano, S. Ilario e Lo

ori -

LOCALITA O LINEA

Guardia Piemon

tese Terme

Linee varie

Reggio C.-Gioiosa

Jonica

Linee varie

Catanzaro

Compartimento

di Palermo

Palermo-Messina

Palermo-Trapani

Messina-Bicocca

Compartimento

di Cagliari

Cagliari-Golfo

Aranci

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Impianto sollevamento acqua .

Esecuzione di 19 allacciamenti

di C. C. ad acquedotti locali .

Allacciamenti ad acquedotti lo

cali delle reti idriche delle

stazioni di S. Andrea J., Co

rigliano, S. Lorenzo Torre

del Salto . . . . . .

Lavori di completamento del

l'acquedotto ferroviario da

Panizzi a Capo Spartivento .

Costruzione impianti di riscal

damento per il F. V. di S. Eu

femia L., dormitorio P. M. di

Sibari, dormitorio P. V. di

Catanzaro Lido, dormitorio

P. M. di Cosenza

Costruzione impianti di riscal

damento per gli uffici D. L. di

Cosenza e Squadra Rialzo di

Reggio Calabria - - -

Installazione cucina ed impianto

roduzione acqua calda nel

abbricato Polfer

Allacciamenti ad acquedotti lo

cali della stazione di Novara

Montalbano Furnari e di 15

C. C. .

Allacciamenti ad acquedotti lo

cali della stazione di Alta

villa, della fermata di Tor

remuzza e di 15 C. C. .

Allacciamenti ad acquedotti lo

cali della stazione di Paceco

e di 15 C. C.

Allacciamenti ad acquedotti lo

cali della stazione di Giam

piglieri, della fermata di Mili

e di ll C. C. - - - - - -

Allacciamento ad acquedotto

locale di una C. C. -

Costruzione di 2 rifornitori mo

nolitici della capacità di mº 50

ciascuno, uno in stazione di

Pabillonis e l'altro in quella

di Simaxis - - - - -

stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

in corso

in corso

Stato dei lavori

alla fine

dell'esercizio

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

ultimato

ultimato

in corso

ultimato

in corso

ultimato

in corso



86

POTENZIAMENTO LINEE MERIDIONALI

|

Stato dei lavoriLOCALITA

|

Stato dei lavori LOCALITA

o pescarzione dei lavori alla fine o DesCRIZIONE DEI LAVorti alla fine

LiNea dell'esercizio LINEA dell'esercizio

Elenco dei raddoppiamenti di binari, attivati o in corso di esecuzione nel periodo

1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

- - - - - - - - Tratta Ascea – S. Lavori di terra e murari per il

Battipaglia- | Attivazione del doppio binario Mauro La Bruca raddoppio sulla tratta Ascea

Reggio Calabria sulla tratta Cava Janculla- S. Mauro La Bruca di km 15 | in corso

Tratta Bagnara – Bagnara di km 4,4 . . ultimato - - - - -

Favazzina Tratte Vallo della Lavori di terra e murari per il

Lucania – Ascea raddoppio sulle tratte Vallo

e Celle Bulgheria della Lucania-Ascea di km 9,6

Tratte Gioia Tau- Lavori di terra e murari per il – Torre Orsaia e Celle Bulgheria-Torre Orsaia

ro – Cava Jan- raddoppio sulle tratte Gioia di km 9, l - - - - - - in corso

culla e Favazzina Tauro-Cava Janculla e Favaz- - - - - -

- - - *-–– E - - Tratta Paola – . Lavori di terra e murari per il
– Cannitello zina-Cannitello di km 24,6 In Corso Francavilla An- raddoppio sulla tratta Paola –

gitola Francavilla Angitola di km 77 , in corso

Elenco dei lavori alle opere d'arte in muratura ed in cemento armato, alle gallerie

ed al corpo stradale ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

A) OPERE D'ARTE IN MURATURA E IN CEMENTO ARMATO (Ponti e Viadotti)

Battipaglia- Costruzione viadotto sul fiume Tratta Vallo della Costruzione di un viadotto a tre

Reggio Calabria Petrace (parte ad archi in Lucania – San luci da m 15, di uno a nove

Tratta Gioia Tau- calcestruzzo e parte a travate Mauro La Bruca, luci da m 7 e di ponticelli

ro – Villa S. Gio- metalliche) ultimato minori di luce non superiore

vanni a m 5, cavalcavia, ecc. . . . . in corso

B) GALLERIE

Battipaglia- costruzione nuove gallerie: Tratta Vallo della Fiumicello – Valle Oscura –

Reggio Calabria - - Lucania – San S. Macario:

Tratta Gioia – Malopasso di m 549 ultimato Mauro La Bruca - -

Tauro – Villa e - - - Tratta Fiumicello – Valle Oscu

S. Giovanni – S. Elia Janculla di m 5.090 l ultimato ra (dispari m 2.610) . in corso

– Condoleo di m 425 . . ultimato Tratta Valle Oscura-S. Macario ,

– Pacì di m 1.495 ultimato (a due binari) m 1.760 . . . . in corso

Rettifiche di tratti delle gal
lerie in esercizio: Lavori alle gallerie:

– S. Elia Janculla m 1.830 . . . in corso – Acquabianca (pari) m 530 in corso

– Bagnara m 15 . . . . . . . ultimato – Pisciotta (a 2 binari) m 1.110 | in corso

– Fronda m 12 . . . . . . . in corso – Noce (dispari) m 320 in corso

– Condoleo m 310 in corso – Caprioli (a 2 binari) m 2.580 in corso

– Pacì m 315 . . . . . . . . ultimato

Tratta Celle di Bul- Lavori alla galleria S. Cataldo

gheria – Torre (dispari) m 2.275 . . . . . in corso

Orsaia

Tratta Vallo della Costruzione nuove gallerie:

Lucania – San - -

Mauro La Brucal - S. Leonardo (a 2 binari) m .
230 . . . . . . . . lIl COISO Tratta Paola - Lavori alla galleria Corica di

- Velia (a 2 binari) m 255 . . in corso !" An- m 874 . . . . . . . . . In corso

– Fiumicello (pari) m 695 ultimato

– Telegrafo (dispari) m 1.000 . in corso
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l

LooALITA Stato dei lavori LoCALITA Stato dei lavori

o Ior sortiz.IoNe Del Lavorº I alla fine o Descrizione DEI LAVORI - alla fine

LiNea dell'esercizio LiNea dell'esercizio

Elenco dei lavori per la sistemazione dei ponti metallici, ultimati o in corso di esecuzione

nel periodo 1o luglio 1959 – 30 giugno 1960

l

Battipaglia

Reggio Calabria

Tratta Gioia Tau- Costruzione ponte a travate Tratta Gioia Tau- Costruzione ponte a travate

ro – Villa San metalliche sul fiume Petrace ro – Villa San metalliche per il sottovia sulla

Giovanni (tre travate da m 51, 12 – Giovanni strada statale 18 al km 374

63,00 – 51,12) . . . . . . in corso + 637 (2 travate da m 25,97) ultimato

Elenco dei lavori per l'ampliamento delle stazioni e delle fermate, ultimati o in corso di esecuzione

nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

Battipaglia

Reggio Calabria Tratta Gioia Tau- Costruzione nuovo F. V. di Fa

ro – Villa San vazzina . . . . . . . . . . . in corso

Tratta Gioia Tau- Ampliamento F. V. di Gioia diorai san

ro – Villa San Tauro . . . . . . . . . . . in corso Ampliamento F. V. di Can

Giovanni nitello - - - - - - ultimato

Elenco delle acquisizioni e dei lavori relativi a nuovi impianti, ampliamenti, miglioramenti

e sistemazioni di case cantoniere, fabbricati alloggi, dormitori e case economiche per ferrovieri,

ultimati o in corso di esecuzione nel periodo 1° luglio 1959 – 30 giugno 1960

Battipaglia

Reggio Calabria - -

Tratta Gioia Tau- Costruzione fabbricato alloggi in Tratta Gioia Tau- Costruzione fabbricato alloggi

ro – Villa San stazione di Gioia Tauro . . . in corso ro – Villa San in stazione di Favazzina . . . in corso

Giovanni - Giovanni
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POTENZIALITA DELLE STAZIONI E FERMATE IN CARRI STAZIONABILI

ED IN SUPERFICI DI DEPOSITO

I M P I A N T I

PoteNzlALITA AL

30 giugno 1959 30 giugno 1960

LINEE A SCARTAMENTO ORDINARIO N. DEI CARRI stazioNABILI

Fronti di magazzino e tettoie 8. 145 8.072

Fronti di piani caricatori scoperti 15.418 15.393

Fronti di binario per carico e scarico diretto 60. 388 59.030

Capacità binari per deposito veicoli 146. 123 147.657

Capacità binari di manovra 239.341 244.400

ToTALE CARRI . . . 469.415 474.552

metri quadrati

Aree coperte per deposito 479.665 479.859

Aree scoperte per deposito 2. 566. 146 2.599.688

TOTALE mº . 3.045.811 3.079.547

LINEE A SCARTAMENTO RIDOTTO N. DEI CARRI STAZIONABILI

Fronti di magazzino e tettoie 157 155

Fronti di piani caricatori scoperti 248 244

Fronti di binario per carico e scarico diretto 1.090 1.068

Capacità binari per deposito veicoli 2. 520 2.475

Capacità binari di manovra . 2. 006 1.874

TOTALE CARRI . 6.021 5.816

metri quadrati

Aree coperte per deposito 6.805 5.535

Aree scoperte per deposito 28. 502 15.032

|

TOTALE mº . 35.397 20.567
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IMPIANTI FISSI DI TRAZIONE ELETTRICA

Descrizione delle opere eseguite sulle nuove linee elettrificate durante l'esercizio

Linea Voghera-Piacenza e diramazione Bressana Bottarone-Broni (km 71 di cui 58 a doppio

binario e 13 a semplice binario per la diramazione).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea e della citata diramazione sono le seguenti:

– costruzione delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di 158 km di bi

nario; -

– montaggio di 2 alimentatori a 3 kV c. c. in ciascuna delle preesistenti sottostazioni di

Voghera e di Piacenza;

– costruzione di 3 fabbricati alloggi per complessivi 16 appartamenti, cosi distribuiti: 8 a

Stradella, 4 a Rottofreno e 4 a Codogno;

– costruzione di un fabbricato per posto di lavoro a Stradella e di una rimessa autoscala a

Rottofreno.

I lavori sono stati finanziati con i fondi della 1a fase del Piano quinquennale F.S.

Linea Sulmona-Pescara (km 66 a semplice binario).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea sono le seguenti:

– costruzione delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di 87 km di binario;

– montaggio, nella preesistente sottostazione di Pescara, di un alimentatore 3 kV c. c.;

– costruzione di un fabbricato alloggi per 6 appartamenti a Torre dei Passeri;

– costruzione di un fabbricato per posto di lavoro a Torre dei Passeri e di due rimesse per

autoscale in ciascuna delle località di Popoli e Chieti.

I lavori sono stati finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno.

Linea Arona-Oleggio-Alessandria e diramazione Oleggio-Laveno (km 70 a binario doppio e

Km 70 a semplice binario).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea e della diramazione sono le seguenti:

– costruzione delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di 280 km di bi

nario; i sostegni della piena linea non sono del tipo normale tubolare Mannesmann, come nelle altre

elettrificazioni, ma sono costituiti da pali a traliccio in profilati laminati, saldati e zincati a fuoco;

anche nei posti di contrappesatura in piena linea sono stati installati portali a traliccio in profilati

laminati e saldati;

– costruzione di 3 sottostazioni elettriche di conversione nelle località di Novara, Mortara e

Valenza, equipaggiate ciascuna con 2 gruppi di conversione della potenza di 2.000 kW ciascuno,

con ampolle raddrizzatrici a chiusura ermetica;

– costruzione di una conduttura elettrica primaria alla tensione di 130 kV, che collega le

sottostazioni di Valenza, Mortara e Novara e prosegue fino alla sottostazione di Milano Rogoredo

e di un allacciamento, pure alla tensione di 130 kV, fra la sottostazione di Valenza e una locale

cabina della Società Dinamo; lo sviluppo complessivo della conduttura principale e dell'allaccia

mento è di circa 116 km;

– costruzione di 7 fabbricati alloggi, per complessivi 54 appartamenti, per il personale ad
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detto all'esercizio e alla manutenzione degli impianti, così distribuiti: 9 a Valenza, 9 a Mortara, 9 a

Novara (presso la sottostazione), 9 a Novara (presso la stazione), 6 ad Oleggio e 12 a Sesto Calende;

– costruzione di 2 fabbricati per servizi, rispettivamente ad Oleggio e a Sesto Calende;

– fornitura di una sottostazione ambulante di conversione, del nuovo tipo su 2 carri.

Tutti i lavori e le forniture sono stati finanziati col prestito concesso dalle Ferrovie federali

SVIZZere.

Linea Luino-Pino-Confine italo-svizzero (km 15 a semplice binario).

La linea è stata elettrificata con il sistema in vigore sulle Ferrovie svizzere e cioè alla tensione

di 15.000 V, a corrente alternata monofase e frequenza di 16,7 periodi al secondo, in quanto eser

citata dalle citate Ferrovie.

I lavori eseguiti consistono nella sola costruzione della linea di contatto e di alimentazione,

per uno sviluppo complessivo di 23 km di binario.

La sospensione è a catenaria longitudinale e conduttori di contatto contrappesati.

Le attrezzature della conduttura di contatto in piena linea sono simili a quelle del sistema F.S.

a corrente continua alla tensione di 3 kV, ad eccezione degli isolatori della fune portante e dei bracci

di poligonazione che sono del tipo delle Ferrovie Svizzere.

Le condutture di contatto, sia in piena linea che nelle stazioni, sono costituite da una corda

portante di rame della sezione di 65 mmº e da un filo di contatto, pure di rame, della sezione di

100 mm2.

Tutti i lavori e le forniture sono stati finanziati col prestito concesso dalle Ferrovie federali

SVIZZere.

Linea Novara-Rho (km 36 a doppio binario).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea sono le seguenti:

– costruzione delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di km 76 di binario;

– installazione di 4 alimentatori a 3 kV c.c. nella sottostazione di Novara;

– costruzione a Rho di un reparto all'aperto per il sezionamento della conduttura primaria

Novara-Rogoredo e per l'allacciamento di una sottostazione ambulante;

– costruzione a Rho di un fabbricato alloggi per 6 appartamenti;

– installazione di un terzo gruppo, della potenza di 2.000 kW, nella sottostazione di Milano

Centrale.

I lavori sono compresi nella 1a fase del Piano quinquennale F.S.

Linea Terontola-Foligno (km 82 a semplice binario).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea consistono esclusivamente nella costruzione

delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di 107 km di binario.

I sostegni della piena linea non sono del normale tipo tubolare Mannesmann, ma sono costi

tuiti da pali a traliccio in profilati laminati, come sulla linea Arona-Oleggio-Alessandria.

Così pure i portali dei posti di contrappesatura in piena linea non sono costituiti da elementi

tubolari, come nelle precedenti elettrificazioni, ma sono a traliccio in profilati laminati e saldati;

sui binari secondari della stazione di Assisi è stato adottato in via sperimentale, un nuovo tipo di

sospensione costituito da un bastone in poliestere armato, sostenente la cappa con morsetto per il

sostegno della fune portante, e da un braccio di poligonazione, al quale sono fissati direttamente i

tirantini di poligonazione in poliestere, senza interposizione di isolatore di porcellana. Sempre in

detta stazione, negli ormeggi dei conduttori e nei sezionamenti delle zone, i normali isolatori di

porcellana e di legno sono stati pure sostituiti da dispositivi in materiale poliestere;

– posa di una conduttura di alimentazione a 3 kV c. c. dalla preesistente sottostazione di

Camucia, sulla linea Firenze-Roma, alla stazione di Terontola;

– posa di un alimentatore a 3 kV c.c. in ciascuna delle sottostazioni preesistenti di Camucia

e di Foligno;
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– costruzione di 3 fabbricati alloggi, per complessivi 20 appartamenti, cosí distribuiti: 6 a

Bastia, 8 a Perugia e 6 a Passignano;

– costruzione, in ciascuna delle località di cui sopra, di un fabbricato per posto di lavoro.

I lavori sono compresi nella 1a fase del Piano quinquennale F.S.

Linea Catania-Siracusa (km 86 a semplice binario).

Le opere eseguite per l'elettrificazione della linea sono le seguenti:

– costruzione delle condutture di contatto per uno sviluppo complessivo di 130 km di bi

nario; pali più bassi dei normali, con sospensioni speciali, sono stati impiegati nella tratta di linea

prossima all'aeroporto di Catania Fontanarossa;

– costruzione di 3 sottostazioni elettriche di conversione nelle località di Lentini, Megara e

Siracusa, equipaggiate rispettivamente con 1, 1 e 2 gruppi raddrizzatori della potenza singola di

2.000 kW;

– costruzione di una conduttura elettrica primaria alla tensione di 150 kV dalla sottosta

zione di Catania Fontanarossa a quella di Siracusa, e di due allacciamenti, pure a 150 kV, tra Ca

tania Fontanarossa e una locale Cabina dell'Ente Siciliano di Elettricità (E.S.E.) e fra Megara e

la Centrale Termica T.I.F.E.O. (S.G.E.S.); lo sviluppo complessivo di dette condutture è di circa

75 km;

– costruzione di 5 fabbricati alloggi, per complessivi 36 appartamenti, così distribuiti: 8 a

Lentini, 8 ad Augusta, 2 a Megara e 18 a Siracusa.

I lavori sono compresi nella 1a fase del Piano quinquennale F.S.
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ELETTRIFICAZIONIULTIMATEDURANTEL'ESERCIZIO

LINEADIconTATroSotTostAzioniELETTRICHECoNDUrruREELeTºrRIcHEPRIMARIE-FABBRICATIALLOGGI

LINEAOTRATTOliceidoppi"|

DILINEAti"tensioneLocalità"Ternate"dallasottostazionedial""KmN.A"-

sotto

ie

l

Luino-Pino-Confine15–|C.InOnO----------

fasea15

kVe16,7

ps ---

Voghera-Piacenzaedira--58|c.c.3,4|Lecondutturedi------316
mazioneBressanaBot-kVlcontattosonoali tarone-Broni13–.c.c.3,4mentatedalleSSE

kVloliPiacenzaedi

Voghera

Alessandria-Novara-O-3470.c.c.3,4Novara----2semplice|130kVValenza...MilanoRogoredo.ll4754

leggio-Aronaedirama-kVMortara2(passanteperNo

zioneOleggio-Laveno36–.c.c.3,4vara)

kVValenza....2semplice|130kVValenzalocalecabinaSoc.2

DINAMOcirca

Novara-Rho-36c.c.3,4MilanoC.le...l---- --l6

kV

Foligno-Terontola|82–ec.3,4lecondutturedi------320
kVlcontattosonoali"dalleSSE diCamuciaeFoli

gno

Pescara-Sulmona66–c.3,4Lecondutturedi------l6

KVcontattosonoali l|mentatedalleSSE
diPescaraeAn.

Versa

Catania-Siracusa.86–.c.c.3,4Lentini.....–I-semplice|150kVCataniaFontana-Siracusa70536

-rossa

Megara.....I|semplice150kVCataniaFontana-LocalecabinaESE2

l'OSSa

Siracusa....2semplice|150kVMegara..Centraletermical
-T.I.F.E.o.(s.G.E.s.)circa

Raddoppiodeitratti:Gal-7,5|–.c.c.3,4---------

larate-SommaLombardoRV

o

SestoCalende-Aronadella8,5|–c.c.3,4--------–

lineaArona-GallarateV

RaddoppiodeitrattiBut-7–.c.c.3,4---------
trio-S.GiovannialNa-V

tisone

o

Redipuglia-RonchideiLe-3–.c.c.3,4---------
gionariNorddellali-V

neaTriesteC.-Udine
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ELETTRIFICAZIONIINIZIATEOPREDISPOSTEDURANTEL'ESERCIZIO

LINEADICONTATTOSottostAzIoNIELETTRICHECoNDUttUReELETTRICHePRIMARIeFABBRICATIALLOGGI

LINEAOTRATTO"

lidoppio- -

DILINEAtiiitensioneLocalità"Ternate"dallasottostazionedis","kmIN.º"

to

i

Torino-Novara-101.c.c.3,4Settimo2semplice130kVNichelino..Novara....112864

VlSanthià2doppia|130kVNichelino.cabinaCEBdiBor-3,5

garetto

VeneziaMestre-Udine-127|c.c.3,4Lancenigolsemplice|130kVPadova....Sacile90864

kV(passanteperMe

stre)

Sacile2|semplice130kVSacileprimaria8

Caneva-Udine

Casarsalsemplice|130kVCasarsaprimaria7

Caneva-Udine

CastelBolognese-Raven-4l–c.c.3,4|Lecondutturedi–-----214
InaKVcontattosonoali mentatedallaSSE

diImola

Viareggio-Lucca-Pistoia67-c.c.3,4-------

lzV

e

diramazione

Lucca-Pisa21–.c.c.3,4-------28

lxV

RaddoppiodeltrattoSe-10–.c.c.3,4---------

stoCalende-SommaKV

Lombardodellalinea Sallarate-Domodossola

RaddoppiodeltrattoCor-6–.c.c.3,4---------
niglia-Monterossol&V

Raddoppiodeitratti9–c.c.3,4---------
GioiaTauro-PalmilzV

e

Palmi-VillaS.Giovanni23,5---------324

dellalineaBattipaglia-- VillaS.Giovanni(esclusoiltrattoBagnara-Fa
vazzinadikm4,5,già

completato-
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-

LAvorIINIZIATIPERLATRASFORMAZIONEDACoRRENTETRIFASEINCORRENTECONTINUA

DELLEPRINCIPALILINEEDELLARETELIGURE-PIEMONTESE

FABBRICATI

LINEEDICONTATTOSorrosrazioNIELETTRICHECoNDUTtUREELETTR1cHEPR1MARIEALLAoGol

--|-stanzia

LINEAOTRATTO."È|"

lido|

DILINEA"|"tensioneLocalitàzatoriTernar".dallasottostazionediallasottostazionekmN5milioni
kmKmper-(ocabina)di-dilire

sotto-3

stazione2

Torino-Modane.....1682.c.3,4Collegno25|40|2.840

lVBussoleno2Sistemazionedelleesistenticonduttureelettricheprimarie

ediramazioneedallacciamentiallenuovesottostazioni.

Bussoleno-Susa8-.c.3,4Salabertano.2
lzVBardonecchia3

Torino-Alessandria...-91.c.3,4S.Damianod'Asti2-----4|25

KV

Solero2--------

BivioSangone-TorrePel-46-.c.3,4----------

licelxV

ediramazione

Bricherasio-Barge12-.c.3,4-----------

KV

|||6.930

TrattoTrofarello-Carma--16.c.3,4Trofarello2semplice|130kV|Nichelino-Solero--180112

gnola(lineaTorino-Sa-KVcirca

vona)Arquata-Trasta-

Alessandria-GenovaB.-78-.c.3,4NoviLigure.2–----332

lxV

Ronco-------- Trasta4--------

Alessandria-Tortona-Vo--39.c.3,4Tortona2--------

gheraKV

Tortona-NoviLigure..19-c.3,4---------

lxV

Tortona-Arquata--25c.3,4--------

lV
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PRINCIPALI PROPOSTE APPROVATE NELL' ESERCIZIO PER IMPIANTI

DI ELETTRIFICAZIONE

CoMPARTIMENTI O G G E T T O D E L L A V O R 0 sr"

Torino . . . Trasformazione a c.c. degli impianti trifase della linea Torino-Modane con dira

mazione Bussoleno-Susa . . . . . . . 2.840.000.000

Torino . lTrasformazione a c.c. degli impianti trifase delle linee fra Torino, Genova e vo
Milano . " g p - - - -

Genova ghera e della linea Torino-Torre Pellice con diramazione Bricherasio-Barge . | 6.930.000.000

Torino . Applicazione telecomandi nelle S.S.E. di Bricherasio, Chiomonte, Saliceto e

Narzole - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 32.000.000

Torino . . l Elettrificazione della linea Torino-Novara . . . . . . . 4.060.000.000

Milano . . Monastero – Trasformazione e ampliamento dell'impianto idroelettrico di Mor

begno (suppletiva) - - - - - - - - - - - - - 1.200.000.000

Genova . . Trasformazione a c.c. degli impianti trifase della linea Genova Sampierdarena

Savona . . . . . . . . . . . . l. 330.000.000

Bologna - Elettrificazione della linea Castel Bolognese-Ravenna 400.000.000

Firenze . I | Costruzione di due linee primarie per il collegamento delle Centrali di Serraz

Roma | zano e Monterotondo con la nuova Centrale di Lago. . - - - - - - - 69.500.000

Ancona . . Elettrificazione della linea Foligno-Terontola 905.000.000

Palermo . S.S.E. di Catania Fontanarossa – Impianto di una induttanza per la compen

sazione della conduttura elettrica primaria Palermo-Siracusa - - - - 34.000.000

Diversi . . |Impianto di protezione selettiva e di interruttori a richiusura rapida sulla rete -

elettrica primaria F.S. . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 1.425.000.000
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TELECOMANDI DI SOTTOSTAZIONI ELETTRICHE ATTIVATI NELL'ESERCIZIO

L IN E E E LE TTR I FI C A TE

a corrente continua a corrente trifase

Sottostazioni

telecomandate

Posti di telecomando

ubicati nelle sottostazioni elettriche

di

Sistema

di telecomando

Palermo-Messina

Tratto Pescara-Termoli

della linea Pescara-Fog

gia-Bari

Termini Imerese

Cefalù

Zappulla

Patti

Milazzo

San Vito

Vasto

Palermo Brancaccio

S. Stefano di Camastra

S. Stefano di Camastra

Contesse (Messina)

Contesse (Messina)

Pescara

Pescara

Siemens

F.A.C.E. Standard

b)

TELECOMANDI DI SOTTOSTAZIONI ELETTRICHE IN CORSO DI ESECUZIONE

LIN E E E LE TT R I FI C A TE

Posti di telecomando
Sottostazioni Sistema

telecomandate ubicati nelle sottº anoni elettriche di telecomando

a corrente continua a corrente trifase

-

Tratto Termoli-Bari della - Termoli Foggia F.A.C.E. Standard

linea Pescara - Foggia - - -

Bari Ripalta Foggia º

(in corso avanzato di mon- S. Severo Foggia º

taggio) Cerignola Foggia º

Barletta Bari po

Molfetta Bari b)

Riccione - Falconara (in - Riccione Falconara º

corso avanzato di mon
Fano Falconara bo

taggio)

Venezia Mestre-Cervigna

i 10

(in corso avanzato di mon

taggio)

Venezia Mestre-Udine

Catania-Siracusa

Orte-Falconara

(in corso avanzato di mon

taggio)

Venezia Mestre (cabina

aliment.)

Fossalta di Piave

Portogruaro

S. Giorgio di Nogaro

Lancenigo

Casarsa

Lentini

Giuncano

Genca

Fossato di Vico

Mestre Spinea

Mestre Spinea

Redipuglia

Redipuglia

Sacile

Sacile

Catania Fontanarossa

Foligno

Foligno

Foligno

TELE-NORMA

Siemens

C.E.I.E.T.

b)

b)

CONSISTENZA DELLE SOTTOSTAZIONI ELETTRICHE TELECOMANDATE

L IN E E E L E TT R I FI C A TE

C o Ns IsTE Nz A AL

30 giugno 1959 30 giugno 1960

A corrente continua 9 16

A corrente trifase 7 7
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ººººvºivºrrrrrºvivivirarIIMENTOESECONDOIVARISISTEMIDIT.E.DELLARETEELETTRIFICATA

ESERCITATAAL30GIUGNO1960

CoRRENTETRIFASE3.600V.16,7HzſonºconsessovALTRIsIsTEMI

---–lTotALE COMPARTIMENTI"|"|Tora1eci,"."|Tora1esii".""Torºº|"laGENERALE

rispettorispettoaltriilrispetto

CEIILoMETRIcol.15CHILoMETRIcol.15sistemiCHILoMetraicol.15Km

123ºa567i,9101112i"a144i"Ela

Torino,288,7su,9|800,6|84,8|79,3|63,9|143,2|15,2|–-–|–-943,8

Milano.37,912,450,35,5571,2293,3864,594,5-----914,8

Verona89,3-89,322,2280,132,l312,277,8-----401,5

Venezia----96,8|48,8|145,6|100,-I–-––-145,6

Trieste--–-89,2198,-287,2100,-----287,2
Genova171,6213,2384,882,-68,416,284,618,–-----469,4

Bologna----530,l207,1737,2100,------737,2

Firenze----529,-154,l683,1100,--–---683,1

Ancona----93,-588,1681,1100,------681,1

Roma----539,3264,6803.9100,------803,9
Napoli.----257,8251,8509,6100,-------509,6

Bari----159,762,3|222,-I100,------222–

ReggioCalabria----102,4299,–401,4100,------4014

Palermo----16,-400,5|416,5|100,------416,5 Cagliari--------------

ToTALERETEF.S...587,5737,5i1.325,-17,4|3.412,32.879,8|6.292,182,6-----7.617,1

LineeF.S.esercitatedai"

Amministrazioniestere.-----4,54,58,3|16,7Hz(1)30,519,349,891,754,3

-

-

ToTALEGENERALE.587,5737,5|1.325,-17,3|3.412,32.884,36.296,682,1-30,519,349,89,6|7.671,4

(1)Compresoiltrattodikm10,9concessoalleFerroviefederalisvizzereedaesseesercitatoIsellediTrasqueratransito(puntascambioestremolatoSvizzera)-Iselleconfinesvizzero(GalleriadelSempione),abinario

doppioelettrificatoconsistemamonofase.
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CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DELLE LINEE ELETTRIFICATE

Impianti delle linee elettrificate di proprietà dell'Azienda F. S. e dalla medesima esercitati distinti per sistemi

S I s t e M A

SPECIE DEGLI IMPIANTI UNITA Trifase 3.600 V Corrente continua

DI MISURA 16,7 Hz 3000 V Complessivamente

30 giugno 1959 | 30 giugno 1960 l 30 giugno 1959 | 30 giug o 196o l 30 giugno 1959 | 30 giugno 1960

|

Lunghezza linee ferroviarie elettrifi- |

cate - - - - - - - - - - - Km 1. 325 1.325 5. 797 6.276 7. 122 7.601

Sviluppo dei binari elettrificati (com

presi quelli delle stazioni) - - º 2.606 2.606 12. 392 13.230 14.998 15.836

Condutture primarie per il trasporto

dell'energia . . . . . . . . . . º 2.215 2.215 7.665 7.854 9.880 10.069

Sottostazioni di trasformazione o con

versione fisse - - - - - - - N. 53 53 140 146 193 199

Gruppi di trasformazione o conversio- -

ne (cilindri raddrizzatori) 2) 71 71 (1) 276 296 347 363

Potenza installata nelle sottostazioni KW

o kVA (2) 261.410 261.410 668.000 708.000 929.410 969. 410

|

Sottostazioni di trasformazione o con

versione ambulanti - - - N. 15 15 33 38 48 53

Potenza complessiva delle sottosta- lz.VV -

zioni ambulanti - - - - o kVA 36.000 36.000 66.000 76.000 102.000 | 112.000

(1) Ivi compresi i terzi gruppi di Gallarate (10 ottobre 1959), Spinea (6 gennaio 1960), Chiusi (1° marzo 1960) e Falconara (24 marzo 1960).

(2) Nella potenza installata è compresa anche quella della S.S. di Lavagnola di proprietà della C.I.E.L.I.

DALLE FERROVIE FEDERALI SVIZZERE

(Linea Domodossola-Iselle punta deviatoio uscita e linea Luino-Pino-Confine)

IMPIANTI DELLE LINEE ELETTRIFICATE DI PROPRIETA DELL'AZIENDA F. S. ED ESERCITAT

CoNSISTENZA AL

S P E C I E D E G L I I M PI A N T I ai" - SISTEMA

30 giugno 1959 l 30 giugno 1960

|

Lunghezza della linea Km 19,066 33,966

Monofase

Sviluppo dei binari elettrificati (compresi quelli delle stazioni) . b) 50,548 73,548 | 15 kV 16,7 Hz

Condutture di alimentazione º 10,- 26,545
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ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA, ACQUISTATA, CEDUTA ED UTILIZZATA SULLA RETE

DURANTE L'ESERCIZIO

IMPIANTI Prodotta Consumi Ceduta a terzi . I M M E ss A IN R E trº Quantità effettiva

immessa nelle

D I o per direttamente condutture di

PROD U ZI O N E fornita servizi ausiliari | dalle centrali | Totale immessa eii- º" contatto (1)

1 2 = 3 + 4 + 5 3 4 5 = 2 – (3 -- 4) 6 7 – 5 – e 8

l 1958-59 kWh | 920. 741. 126 | 30.231. 434 | 449.168.249 | 441.341.443 2.080. 570 | 439.260.873 | 390.942. 177

Centrali F. S. -

| 1959-60 b) 844.753.069 | 24.638.147 | 378.780.540 | 441.334.382 9. 176.808 | 432.157.574 | 384.620.240

1958-59 kWh 1. 510. 522. 531 - - 1. 510. 522. 531 | 392. 183. 982 1.118. 338. 549 | 995. 321. 309

Aziende con

partecipazio

ne F.

1959-60 » Il. 556.097. 108 - - 1.556.097. 108 | 372.200.415 1. 183.896.693 |1.053.668.057

1958-59 kWh | 590.616. 301 - - 590.616. 301 -

acquisti

| 1959-60 º 749.008.481 - 749.008.481 -

Altre - 566.141. 886 | 503.866.278

azien

de 768.913.620 | 684.333.122

f

\ 1958-59 kWh | 205.612. 891 - - 205.612. 891 | 230.087. 306

scambi

1959-60 b) 259.110. 352 - - 259.110.352 | 239.205.213

1958-59 kWh 3.227.492.849 | 30.231.434 | A49.168.249 2.748.093.166 | 624.351.858 a 12s.za sos 1.890.129.764

Complessiva

mente

1959-60 » 3.408.969.010 | 24.638.147 | 378.780.540 3.005.550.323 | 620.582.436 3.384.967.887 2.122.621.419

(1) La differenza tra la colonna 7 e la colonna 8 è costituita dalle perdite per trasporto, trasformazione e conversione in c. c.

Nota. - Nella Relazione del precedente esercizio, alla voce «Altre aziende, della colonna 1, sono state erroneamente invertite in sede di stampa le due suddivisioni e acquisti»

e «scambia, che hanno presa l'una il posto dell'altra. Invertendo dette voci restano confermate le cifre nell'ordine in cui si trovano.

COSTO COMPLESSIVO DELL'ENERGIA UTILIZZATA PER LA T. E.

E RELATIVO COSTO UNITARIO

COSTO COMPLESSIVO COSTO PER kWh

E SIERCIZI (lire) (lire)

1958-59 9.954.830. 175 4,690

1959-60 11.680.124.023 4,897



TRASPORTI DI ENERGIA ESEGUITI SULLE PRIMARIE F. S.

PER CONTO TERZI

E SE R CIZI ENERGIA TRASPortTATA -

- RWh

1958-59 813. 166. 501

1959-60 518.461.079

SOMME INTROITATE PER CESSIONI DI ENERGIA E SERVIZI RESI

A TERZI A MEZZO DELLA RETE ELETTRICA PRIMARIA F. S.

Esercizio 1958-59 EsERCIzio 1959-60

(lire)

Per energia elettrica ceduta a terzi . . | 1.884.207.569 | 2.384.967.887

Per servizi di trasporto . . . . . . . . 392.050. 404 256.432.971

Per nolo condutture ed altri impianti . 55. 540.480 34.323.840

TOTALE . . . . 2.331.798.453 | 2.675.724.698

APPARATI CENTRALI ELETTRICI CON COMANDO AD ITINERARI (A.C.E.I.)

COMPARTIMENTI L O C A L I T A N. apparati N. leve

ATTIVAZIONI

Milano Besnate 1 | 15

2) Mornago Cimbro 1 , 3 15 55

º Ternate Varano l l 25

Venezia Bivio Carpenedo . . . . . . . . . . . . . . . . 1 10

º Conegliano l 40 |

bo Mogliano l 4 20

º Attraversamento di Udine 1 , 20

Trieste . Trieste Centrale l 1 100 100

Genova . Noli l 2 15 165

b) Ronco Scrivia . . . . . . . . . . . . l 150 l

Bologna Occhiobello . l l 2 30 ( 210

b) Reggio Emilia l l 180

Napoli Battipaglia l 1 210 210

Palermo. Valsavoia l 1 30 30

TOTALE ATTIVAZIONI . 14 860
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APPARATI CENTRALI ELETTRICI A LEVE SINGOLE (A.C.E.)

COMPARTIMENTI L O C A L I T A N. apparati N. leve

ATTIVAZIONI

Milano . Cassano d'Adda l 1 25 25

Genova . Genova Bolzaneto 1 1 35 35

Firenze . Pescia I 15

), Altopascio l | 20 |

- - r . 4 110
b) Montecatini Terme l l 25 l

b) Lucca 1 50

Ancona . Scafa S. Valentino l 1 20 20

Bari Rignano Garganico l l 20

b) Candida 1 2 20 ( 40

Reggio Calabria . Sapri l 40

D) 2) Villa S. Giovanni l | 50 |

b) b) Raddoppio Velia Scavi l 4 | 15 125

D) 2) Bagnara l 20

ToTALE ATTIVAZIONI . 13 355

DISATTIVAZIONI

Milano Casorate l 20

( 2 40

b) Dormelletto l 20

TOTALE DISATTIVAZIONI . 2 40

APPARATI CENTRALI ELETTROIDRODINAMICI

COMPARTIMENTI L O C A L I T A N. apparati IN. leve

f DISATTIVAZIONI

Bari Rignano Garganico . . . . . . . . . . . . . l 1 20 20

Palermo Valsavoia l 1 30 30

Genova Ronco Scrivia (Cabina A) l 1 120 120

Napoli S. Giovanni Barra 1 1 20 20

Milano Parabiago l 1 50 50

ToTALE DISATTIVAZIONI . . 5 240
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CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI APPARATI CENTRALI, DI BLOCCO

E DI SEGNALAMENTO

I M P I A N T I

SITUAZIoNE AL

30 giugno 1959 30 giugno 1960

Apparati N. 44 58
A.C.E.I. Leve . . » 3. 236 4.096

- - - Apparati » 618 629

Elettrici a leve singole l i" - )) 19. 380 19.695

- - - - - A ti 173 173

Apparati centrali . Idrodinamici . ) i"ra 1 4. 580 4. 580

- - - - ti 8| Elettro-idrodinamici l i"ra l a a i

Apparati » 31 30

Saxby Leve . . » 275 260

- Apparati N. 140 162

i tipo F. S. Leve . 2) 1. 839 2.062

- Chiavi b) 1.990 2. 302

Apparati con banchi a leve e chiavi -

l \ Apparati » 6.59 655

altri tipi Leve . x) 4.660 4.600

Chiavi . » 4. 520 4.450

- - Apparati N. 198 195
Apparati a semplice filo l Leve . b) 1.01.5 990

- - º Apparati » .52 52
Apparati a doppio filo Leve . b) 820 820

Segnali semaforici Ali . N. 8. 569 8.143

gnali . l luminosi Luci . . » | 10.072 10.998

ie Posti . . N. 211 220
automatico km . . . 555 582

Blocco ' elettrico manuale con istrumenti Car- Posti . . N. 1.137 l. 164

- - | dani o F. S. l km - - 5.052 5.222

- Posti . . N. 38 38
a settori km - 143 143

con manovelle equilibrate N. 470 326

con leve tipo A . . b) 1.762 l. 574

- con leve tipo P.L.M. )) 23 20

Manovre segnali . elettriche . . . . . » | 6. 5.59 5.527

idrodinamiche b) 338 325

a doppio filo D) 371 371

manovra a semplice filo N. 1. 479 1.235

manovra a doppio filo Y) 3. 585 3.735

manovra idrodinamica - )) 178 136

manovra elettroidrodinamica . b) 196 180

Passaggi a livello manovrati a di- , manovra elettrica . . . . . . » 672 763

stanza con . . . . . . . . . l manovra elettrica e segnali lumi

nosi - - - - - - - - - - - º 9 53

segnali luminosi e semibarriere auto

matici - - - - )) 4 17

soli segnali luminosi p) -- l

Passaggi a livello con barriere manovrate sul posto e muniti di dispositivi di

annuncio automatico - N. - l

l idrodinamica N. 875 832

Segnali . . . . . . . con manovra º elettrica b) 2.941 3. 138

a filo b) 31 34



105

PRINCIPALI PROPOSTE APPROVATE PER LAVORI AGLI IMPIANTI

DI APPARATI CENTRALI, DI BLOCCO E DI SEGNALAMENTO

STANZIAMENTI

CoMPARTIMENTI OGGETTO DEL LAVORO

(in lire)

Torino Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Santhià . . . . . . 184.170.000

b) Adeguamento degli impianti di sicurezza e di segnalamento alla elettrificazione

della linea Torino-Rho - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 790.000.000

bo Adeguamento degli impianti di sicurezza e di segnalamento al cambio del si

stema di trazione sulla linea Torino-Modane - - - - - - - 220.000.000

b) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Torino P. Susa 123.000.000

)) Impianti A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Vercelli . . . . . . 169.000.000

)) Impianto del blocco automatico sulla linea Torino-Chivasso e impianto A.C.E.

del tipo a pulsanti nel Quadrivio Zappata - - - - - - - - - - 438.000.000

)) Adeguamento degli impianti di sicurezza e di segnalamento in dipendenza della

elettrificazione a c.c. delle linee Torino-Torre Pellice, Bricherasio-Barge e

Trofarello-Carmagnola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 600.000.000

Milano Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nelle stazioni di Legnano e Vanzago 87. 190.000

b) Impianto del blocco automatico sul tratto Pioltello-Treviglio - - - 274.000.000

2) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti, del blocco automatico e impianto di semi

barriere e segnali luminosi automatici sui P. L. della linea Milano-Piacenza . . 150.000.000

b) Adeguamento degli impianti di sicurezza e si segnalamento in dipendenza della

elettrificazione a c.c. delle linee Alessandria-Voghera e Tortona-Novi . 36.000.000

Verona . Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nel doppio Bivio Fenilone 23.000.000

Venezia . Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Treviso C.le 250.000.000

Trieste . Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Grignano . . . . 48.800.000

)) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Poggioreale del C. 224.400.000

)) Impianti A.C.E. del tipo a pulsanti nelle stazioni della linea Udine-Tarvisio . 718.000.000

D) - Impianti di apparatini di sicurezza nelle stazioni del tratto Udine-Monfalcone 128. 180.000

Genova . Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Arquata Scrivia . . . . 236.500.000

)) Impianti A.C.E. del tipo a pulsanti nelle stazioni di S. Margherita Ligure e

Rapallo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85.000.000

)) - Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Camogli - - - 43.440.000

Bologna Adeguamento degli impianti di sicurezza e di segnalamento in dipendenza della

elettrificazione della linea Castelbolognese-Ravenna - 35.000.000

y) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Ferrara - - 346.000.000

º Impianti A.C.E. del tipo a pulsanti nelle stazioni di Modena e Parma 767.000.000

D) Sistemazione degli impianti di sicurezza e di segnalamento luminoso sul tratto

Occhiobello-Padova - - - - - - - - - - - - - - - - 150.000.000

b) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Rimini . . . . . . . . 270.000.000

Ancona Sistemazione degli impianti di sicurezza e di segnalamento della linea Foligno

Terontola in dipendenza della elettrificazione . . . . . . . . . . 160.000.000

D) Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Ancona C.le 415.000.000

Roma Impianto A.C.E. del tipo a pulsanti nella stazione di Roma Tiburtina 788. 511.000

)) Impianto del blocco automatico sul tratto di linea Roma Termini-Pontegaleria . 182.000.000

b) Impianto del blocco automatico sul tratto Roma Casilina-Ciampino . . . 60.300.000

)) Impianti di segnalamento, blocco, elettrificazione, illuminazione e telefonici

nelle stazioni di Porto ed Aeroporto di Fiumicino . . . . . . . . . . . 245.000.000

bi Roma Tiburtina e Roma Termini – Impianto blocco automatico a c. c. sui

tratti confluenti alle due stazioni - - - - - - 215.000.000

Napoli Impianto A.C.E. nella stazione di Napoli P. Garibaldi - 46.200.000

yo - - - - - Impianto del blocco automatico sul tratto Napoli-Torre Annunziata 21 l. 000.000

Reggio Calabria . Completamento impianti nella stazione di Villa S. Giovanni in dipendenza della

sistemazione del piazzale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 364. 163.000

Cagliari Sistemazione impianti di sicurezza e di segnalamento nella stazione di Ma

comer - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 10.000.000

Diversi . Impianto di semibarriere automatiche con segnali luminosi a funzionamento

automatico in 32 P. L., siti nei Compartimenti di Torino, Milano, Verona,

Trieste, Bologna, Firenze, Ancona, Napoli, Bari, Reggio Calabria e Palermo 249. 200.000
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CONSISTENZA DELLE BATTERIE ACCUMULATORI PER ILLUMINAZIONE TRENI, DELLE

BATTERIE AL PIOMBO PER LOCOMOTIVE ELETTRICHE E DEGLI IMPIANTI DI CARICA

D E N O M I N A Z I O N E

C o N s I s T E N z A

al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

Batterie accumulatori per illuminazione treni (sistema con batterie trasportabili) .

Batterie accumulatori per illuminazione treni (sistema con impianto autonomo IEA)

Batterie al piombo per servizi accessori delle locomotive elettriche a c.c. a 3.000

Volt - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Impianti di carica

N.

2)

68. 364

3. 586

52

68.364

(1) 880

3.590

52

N. R. – Il numero di ricariche delle batterie ed i kWh utilizzati per tale servizio sono stati rispettivamente: 7.641.946 e 17.468.233.

Le percorrenze dei veicoli sia illuminati con batterie trasportabili sia con sistema IEA escluse le percorrenze degli elettrotreni, delle elettromotrici, delle automotrici

a combustione interna e delle carrozze C.I.C.L. con IEA sono state: assi-km 3.341.600.240.

Le spese relative ai servizi di cui sopra sono risultate di L. 1.827.076.000.

Nel suddetto importo non sono, però, incluse le competenze del personale ferroviario addetto alle Officine di carica delle batterie e ai posti di rifornimento delle stesse,

tenuto conto delle quali l'importo complessivo delle spese in parola risulta di L. 2.186.505.000.

(1) Trattasi di nuova voce.

NUMERO DI LOCOMOTIVE ILLUMINATE ELETTRICAMENTE

ACCUMULATORI E RELATIVA DOTAZIONE DI

A MEZZO DI BATTERIE

BATTERIE

D E N O M I N A Z I O N E

C o N S I s T E N z A

al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

Locomotive a vapore munite di impianto di illuminazione elettrica con accumulatori

Dotazione batterie per dette locomotive

Locomotive elettriche - elettromotrici - elettrotreni a c.c. 3.000 V muniti di im

pianto di illuminazione elettrica con accumulatori - - - - - - - -

Dotazione batterie per dette unità

Locomotive elettriche trifasi munite di impianto di illuminazione elettrica con accu

mulatori - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Dotazione batterie accumulatori per dette locomotive

1.682

2.792

1.462

7. 343

536

1.072

1.687

2.800

1.567

7.683

532

1.064
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IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE

CAVI PRINCIPALI

Lunghezza

LINEA O TRATTO DI LINEA Rm Tipo del cavo

Impianti ultimati

Alessandria-Novara 66 32 coppie

Novara-Arona e diramazione Oleggio-Laveno:

1) Novara-Arona 37 28 coppie

2) Oleggio-Laveno 36 | 16 coppie

Novara-Rho 35 32 coppie

Voghera-Piacenza . 60 14 coppie-aereo autoportante

Foligno-Terontola 83 14 coppie-aereo autoportante

Sulmona-Pescara 68 36 coppie

Impianti in corso

Torino-Novara:

1) Torino-Chivasso 29 42 coppie

2) Chivasso-Novara 72 38 coppie

Mestre-Treviso-Udine 125 38 coppie

Viareggio-Pistoia-Lucca e diramazione Lucca-Pisa:

1) Pistoia-Lucca 44 14 coppie-aereo autoportante

2) Lucca-Montuolo 6 16 coppie-aereo autoportante

3) Montuolo-Viareggio 17 14 coppie-aereo autoportante

4) Montuolo-Pisa 18 8 coppie-aereo autoportante

Torino-Modane:

1) Torino-Bussoleno 45 32 coppie

2) Bussoleno-Chiomonte 14 protezione catodica dell'esi

stente cavo

3) Chiomonte Bardonecchia 27 28 coppie

4) Bardonecchia-Modane 20 protezione catodica dell'esi

stente cavo

Linee liguri-piemontesi

Impianti in programma con finanziamento già approvato

Torino-Alessandria:

1) Torino-Bivio Sangone 8 66 coppie

2) Bivio Sangone-Trofarello - - - - 5 60 coppie

3) Trofarello-Alessandria . . . . . . . . . 78 42 coppie

Torino-Torre Pellice e diramazione Bricherasio-Barge:

1) Bivio Sangone-Airasca 17 14 coppie-aereo autoportante

2) Airasca-Torre Pellice 30 8 coppie-aereo autoportante

3) Bricherasio-Barge . . . 13 8 coppie-aereo autoportante

4) Tortona-Voghera 17 32 coppie

5) Tortona-Stazzano 21 16 coppie

6) Trofarello-Chieri 9 8 coppie-aereo autoportante
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PRINCIPALI PROPOSTE APPROVATE PER LAVORI AGLI IMPIANTI TELEGRAFONICI,

DI ILLUMINAZIONE E FORZA MOTRICE

STANZIAMENTI

CoMPARTIMENTI OGGETTO DEL LAVORO

(in lire)

Torino Sistemazione degli impianti telegrafonici e luce in dipendenza della trasforma

zione a c.c. degli impianti trifasi sulla linea Torino-Modane - - - - 260.000.000

)) Trasformazione dei circuiti telegrafonici Morse in telefonici di movimento sulle

linee Alessandria-Moretta e Domodossola-Premosello 15.000.000

), Sistemazione degli impianti di illuminazione e forza motrice sulla linea Torino

Alessandria e sul tratto Carmagnola-Trofarello 129.000.000

Tori Linee liguri-piemontesi – Sistemazione e potenziamento degli impianti tele
OrlmO fonici e f trice in dipend della trasf - degli im

Genova . gratonici e torza motrice in dipendenza della trasformazione a c.c. degli im

pianti trifasi 798.000.000

Milano Trasformazione dei circuiti telegrafici Morse in telefonici di movimento sulla

linea Milano-Mortara 25.000.000

" - Dotazione di trattori elettrici e rimorchi per servizio bagagli nelle stazioni di
In8 . - - - -

Pal Trieste, Roma Termini, Messina e Palermo - - - 61.000.000
ermo.

Genova . Sistemazione degli impianti di illuminazione e forza motrice nelle stazioni

della linea Genova-Alessandria - - 100.000.000

Firenze Sistemazione degli impianti telegrafonici sulla linea Pistoia-Lucca-Viareggio e

diramazione Lucca-Pisa (suppletiva) 52.000.000

Ancona . Sistemazione degli impianti telegrafonici sulla linea Foligno-Terontola (sup

pletiva) . . . . . . . . . . . - - - - - - - 45.000.000

- Acquisto 1.100 batterie accumulatori per carrozze postali e bagagliai 44.000.000

- Illuminazione elettrica di 250 alloggi nelle C.C. 50.000.000

- 29.000.000Potenziamento della palettizzazione delle merci a resa ordinaria
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CONSISTENZA DELLE APPARECCHIATURE PER IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE

C o N 8 I s T E N 2 A

N O M E N C L A T U R A -

- al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

Macchine Morse . N. 2.247 1.950

Macchine telescriventi b) 227 227

Centrali telegrafiche manuali b) 13 13

Centrali telegrafiche automatiche º - (l) 4

Apparecchi telefonici:

a) manuali º. N. 6. 335 6. 335

b) selettivi )) 13. 363 13.490

c) automatici - - - - - - p) 22.019 23.015

Apparecchiature telefoniche centralizzate:

a) posti centrali D. U. N. 73 75

b) posti centrali D. C. . º 73 73

c) posti telefonici di lavoro con linee ordinarie . p) 795 723

d) posti telefonici di lavoro con linee ordinarie-selettive . )) 2.410 2.613

Centrali telefoniche manuali ), 104 98

Centrali telefoniche automatiche b) 164 177

Linee aeree di proprietà F. S.:

a) sviluppo palificazioni - - - - km 4.095 4. ll5

b) sviluppo conduttori aerei telefonici . po 53. 357 54.380

c) sviluppo conduttori aerei telegrafici - - - - - b) 14.261 13. 120

d) sviluppo conduttori aerei per blocco e telefoni di blocco - - - - - º 3. 557 3.677

e) sviluppo conduttori aerei per telecomandi sottostazioni e per telemisure T. E. mº 64 64

Linee in cavo: -

a) cavi principali km 6.098 6.801

b) cavi secondari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - b) 2. 575 2.632

c) sviluppo coppie cavi principali pupinizzate (telefoniche, telegrafiche, telecomandi

SSE e telemisure TE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 106. 372 112.174

d) sviluppo coppie cavi principali non pupinizzate (telefoniche, telegrafiche, teleco

mandi SSE e telemisure TE di blocco e di alimentazione c.a.) . - - - - 2) 71. 407 82.250

e) sviluppo coppie cavi secondari pupinizzate (in servizio e di scorta) b) 807 807

f) sviluppo coppie cavi secondari non pupinizzate (in servizio e di scorta) b) 48. 184 50.364

Circuiti di proprietà F. S.: (2)

a) telefonici (aerei reali e virtuali, in cavo reali e virtuali) km 179.089 187.583

b) telefonici alta frequenza (aerei, in cavo) (3) . b) 12.164 12.352

c) telegrafici (aerei reali e virtuali, in cavo reali e virtuali) 3) 29.686 28. 173

d) in telegrafia armonica (aerei, in cavo) (3) . b) 20.916 21.476

e) circuiti telefonici in affitto dalle P. T. b) 4.267 4.267

f) circuiti telegrafici in affitto dalle P. T. b) I. 072 1.072

Amplificatori telefonici (campali, fissi 2 fili, fissi 4 fili) N. 726 963

Impianti di diffusione sonora: -

Altoparlanti (normali, trombe esponenziali) N. 4. 313 4. 338

Impianti radio:

a) fissi trasmettitori . N. 67 67

b) fissi ricevitori - bo 105 105

c) portatili trasmettitori b) 15 15

d) portatili ricevitori b) 9 9

e) ponti radio . )) 9 '9

(1) Trattasi di nuova voce.

(2) Compresi quelli di scorta e in transito nei Compartimenti.

(3) Chilometri di percorso moltiplicati per il numero dei canali.
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CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA

D E N O MI I N A Z I O N E

al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

C o N s i s t E N z A

.
Stazioni ed edifici per uffici illuminati elettricamente . N. 3.412 3.436

Piazzali di stazioni illuminati con proiettori raggruppati mo 338 493

Punti luminosi ad incandescenza N. 260.624 262.307

Watt 18. 797. 820 18.905.713

Punti luminosi a fluorescenza N. 64. 804 71.359

Iwatt | 5.441.512 6.036.577

Stazioni illuminate a « liquigas » N. 24 21

Stazioni e case cantoniere illuminate con generatori elettrici b) 32 32

Stazioni illuminate a petrolio . D) 170 152

OROLOGI

D E N O M I N A Z I O N E e -

al 30 giugno 1959 | al 30 giugno 1980

l

a) Registratori N. 1. 217 1.254

b) Secondari elettrici:

per pensilina . )) 570 584

a scatto di numero . )) 130 150

per esterno (torri, F. V., cabine A. C., ecc.) . D) 110 110

per interno (uffici, atrii, ristoratori) . )) 2.257 2.294

c) Orologi meccanici:

da torre b) 110 l l 10

a più mostre 2) 619 619

a scatto di numero )) 17 17

per ufficio D) 9.271 9.295

di controllo presenza personale )) 260 260

di controllo per la guardia notturna 2) 638 640

a bilanciere per cabine di blocco, per D.C. e D.U. . bo 787 790

d) Regolatori per il comando degli orologi elettrici . b) 138 1:38

e) Centrali di comando degli orologi elettrici . . . » 17 17

STRUMENTI METRICI

D E N O M I N A Z I O N E e o -

al 30 giugno 1959 | al 30 giugno 1960

Stadere a ponte bilico . N. 1.928 l .928

Stadere portatili )) 5. 361 5. 361

Bilance a sospensione e a pendolo. 20 3.841 3.841

Stadere e bilance automatiche p 272 272
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IMPIANTI ELEVATORI E TRASPORTATORI

D E N o M 1 N A z 1 o N E - e

al 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

Ascensori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 142 180

Montacarichi di grande portata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 214 220

Elevatori minori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.5 56

Montavagoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4 4

Scale mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3 3

Gru elettriche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . b) (1) 204 (1) 204

Gru a mano (installate negli impianti del Servizio Impianti Elettrici). . . . . . . . » 116 116

Carrelli trasbordatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7 7

Trattori e rimorchi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . m 1.092 1.092

(1) Comprese quelle delle sottostazioni elettriche.

IMPIANTI SPECIALI DEL SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI

OFFICINA T. E. DI BOLOGNA

O GG E TT 0 D E L LA L A V O R A ZI O N E D U R ANT E L' E S E R CI ZI 0 1 9 5 9 - 60 QUANTITA

Principali revisioni e riparazioni eseguite

– Sottostazione elettrica ambulante ABR 35: grande riparazione e unificazione dei circuiti . N. l

– Sottostazioni elettriche ambulanti ABB 25, ABR 31 e ABR 30: riparazione e revisione . mo 3

– Interruttori extrarapidi - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - mo 111.

– Caminetti per extrarapidi - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - º 29

– Anodi per cilindri raddrizzatori - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - º 100

– Motori elettrici di piccola e media potenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 76

– Trasformatori di piccola e media potenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 71

– Sezionatori unipolari, bipolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - º 119

Principali costruzioni e lavori eseguiti

– Caminetti per extrarapidi - - - - - - - - - - - - - - - - - - . . . . . . . . . . » 25

– Sezionatori unipolari e bipolari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 306

– Apparecchiature per rilievo poligonazione condutture T.E. . . . . . . . . . . . . . » 2

– Giunto per manovra extrarapidi e protezioni varie . . . . . . . . x) l

– Applicazione del comando a mano alle casse di manovra F.S. 1956 . . . . . . . . . » varie

– Contatti striscianti per i circuiti di controllo e delle casse di manovra delle sbarre tipo

Grandi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » varie

- Scale a carrello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2

- Autocarrello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » l

– Argani, isolatori di sezione, assi per autocarrelli, cartelli monitori, interruttori di tipi vari,

morsetterie, sezionatori, supporti, tiranti, connessioni - . . . . . . . . . . . . . . » varie

Collaudi eseguiti

–. Scale a carrello N. 244

– Scale aeree a sfilo b) 3

– Scale all'italiana - - - po 50

– Gruppi motore 1100/103 b) 40

– Autocarrelli - - - - b) 12
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OFFICINA APPARATI CENTRALI DI MILANO

O G G E TT O D E I, LA L A V O R A ZI O N E DU R A N TE L ' E S E R CI ZI O l 9 5 9 - 6 0 QUANTITA

Riparazioni o modifiche di notevole importanza eseguite

Riparazione, modifica e trasformazione di relè tipo F.S. a c.c. per A.C.E., automatismi e per I.B.

tipo F.S. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.500

b) e modifica di relè tipo F.S. a c. a. cat. 826 667 con elemento locale a 80 Volt. . » 1.300

)) modifica e trasformazione di relè tipo C.I.VV.F.S. – O.M.S. – O.A.C. e a bulbi di

mercurio - - - - - - - - - - - - . . . . . . . . . . . . . . º 310

b) modifica e trasformazione di relè schermo per segnali permanentemente luminosi

tipo F.S. . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - )) 630

)) e modifica di I.B. tipo F.S. - - - - - - - - - - - - . . . . . . . » 390

b) modifica e riavvolgimento di trasformatori di alimentazione e ricezione per c.d.b.,

e di dispositivi a ponte per c.d.b. 2) 490

Revisione generale di combinatori bloccabili per A.C.E.I. - - - - - - - - - - b) 120

Riparazione, modifica e trasformazione di fermascambi tipo F.S., di serrature F.S., di serrature

per M.E. e di consenso a 1 o più chiavi - - - )) 1.900

b) e modifica di scatole c.p.a. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - º 160

Revisione generale, modifica e trasformazione di combinatori per leve di A.C.E. a 8 e 16 coppie di

mollette e di combinatori FEME - . . . . . . . . . . . . . . . . º 135

Modifica di fermadeviatoi bloccati tipo ADANTI . . . . . . . . . . . . . b) 100

Revisione e modifica di casse di manovra da scambio tipo F.S. 1938/42/46 . b) 75

Modifica di leve per banchi di manovra elettrici tipo AEG/OMS . . . . . . . . . . . . » 70

Riparazione e modifica di manovre elettriche da deviatoi tipo AEG/OMS e C.I.W. F.S./M. 4 . » 70

Trasformazione di contropiastre per relè tipo F.S. c. c. . - - - - - - - - - b) 1.700

Modifica sul posto delle serrature meccaniche del banco di manovra delle stazioni di Tortona

Cab. A e B, Sesto Calende Cab. A, B. e U.M., Somma Lombardo, Gallarate Cab. A,

Arona U.M., Dormelletto, Milano P.R. Cab. B, Castel S. Giovanni, Macherio, Pino

Tronzano, Iselle, Milano S. Cristoforo Cab. A e U.M., Laveno, Lecco, Sesto S.G. e

Revisione e imboccolamento di serie di tiranterie per manovre elettriche da deviatoi elettrici . » 140

Apparecchiature e meccanismi di notevole importanza costruiti

Costruzione di copritiranti per manovre elettriche da deviatoio tipo F.S. 1955 . . . . . N. 320

)) di quadri luminosi per le stazioni di Castel S. Giovanni, Stradella, Milano P.R. cab.

A, B e U.M., Sesto S.G. cab. B, e Milano C.le cab. E. . . . . . . . . . . » 7

)) di portavalvole UNIFER . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 1.700

)) di banchi trasmettichiavi per la stazione di Parabiago a 4 e 8 chiavi - o 3

D) delle serrature centrali per le stazioni di Gaggiano, Corsico, Vigevano, Abbiate

grasso, Parona Lomellina, Ponte S. Pietro e Parabiago . . . . . . º 7

b) di banchi di manovra per A.C.I. delle stazioni di Maccagno, Ospitaletto Trava

gliato, Delebio e Bivio Bergamo - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - º 4

)) morsetterie a 4 e 8 coppie di mollette . . . . . . . . . . . . . . . º 1.300

b) di tamburi per I.B. tipo F.S., per banchi di manovra tipo F.S., per fermadeviatoi

bloccabili tipo Adanti delle varie marche . . . . . . . . . . . . . . . . º 1.600

b) di apparecchiature per la illuminazione elettrica dei segnali semaforici po 250

b) morsetterie tipo F.S. a 9 spine - - - - - - - - - - b) 540

o borchie per gli indicatori Al-A2 e A3 degli I.B. tipo F.S. . . . . . º 450

)) collari per applicazione tavole di orientamento in precedenza ai segnali di Iº

categoria e di avviso - - - - - - - - - - - - - - bo 540

)) di tiranti a cannocchiale per manovre elettriche Arm. 60 No 40

b) di serrature a 1 chiave per M.E. . . . . . . . . . . . . . . . . ») 100

b) anelli doppi (coppie di anelli) per combinatori multipli (categ. 826002) y, 800
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UFFICIO COLLAUDI DEL SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI

Collaudi per forniture di materiali svolti nell'esercizio 1959-60

- - - Numero Importo forniture

D E N O M IN AZ I O N E M A T E R I A LI dei collaudi (in lire)

Apparecchiature per S.S.E. (trasformatori-interruttori-sezionatori-quadri di manovra

isolatori passanti-scaricatori-cilindri raddrizzatori-sottostazioni ambulanti e carri

per dette-accessori vari) 123 l.052.782.606

Apparecchiature per centrali (turbine-alternatori-accessori) – motori elettrici-gruppi

accoppiati-motori a scoppio-macchine speciali - - - - - - - - - - - - - - 5 6. 509.250

Strumenti di misura (per misure elettriche-voltmetri-amperometri-wattmetri-frequen

ziometri-contatori-apparecchi registratori e accessori-galvanometri-misuratori

d'isolamento, ecc.). Termometri-termostati-pirometri-manometri, ecc. 56 16. 000. 530

Apparecchiature per impianti interni di luce e forza motrice – per impianti di illumina

zione – lampade portatili – lampade ad incandescenza – fluorescenti – reattori –

accessori vari - - - - 214 162.458.960

Oli isolanti – miscele – depuratori di oli – filtri – lubrificanti – pompe travaso oli –

vasche prova, ecc. - - - - - - 5 1.393.300

Isolatori in porcellana – vetro – gres. 29 192.782.400

Materiali isolanti vari – guarnizioni – materie plastiche – vernici . 33 56.520. 135

Elettropompe e compressori – depuratori – filtri – accessori per servizio acqua – rubi

netterie – ventilatori ed aerometri – impianti di riscaldamento - - - - 6 488.600

Batterie di accumulatori – accessori – pile elettriche – banchi di carica, ecc. 58 712. 113.908

Quota esercizio contratto triennale per carica, manipolazione, manutenzione batterie

(L. 530.000.000 stipulato con la Magneti Marelli compresi nell'importo di cui alla

voce precedente) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 182. 113.908

Materiale telefonico e telegrafico – centraline – apparecchiature radiofoniche e a carat

tere elettronico . . . . . . . . . . . . - 69 446.501.252

Macchine utensili-utensileria e ferramenta (attrezzi e mezzi d'opera) 64 545.944.271

Cavi conduttori-bobine in legno e accessori vari 48 l.753.738.994

Corde – trefoli – filo sagomato – filo di rame nudo – fili isolati e smaltati – resistenze – -

resistori 38 151.443.775

Materiali ferrosi e leghe leggere – laminati profilati – tondi – billette, ecc. bulloneria –

viteria – rondelle – molle – minuteria metallica . . . . . . . . 3 821.500

Tubi – tralicci – pali tubolari – portali – torri portafaro – mensole tubolari – travi

metalliche - - - - - - - - - - - - - - 14 2. 119.236.225

Metalli e leghe 8 60.995.325

Apparecchiature per A.C.E. – relè a c.c. e a c.a. – complessi di alimentazione dischetti

fanali - - - - - - - - - - - - - - - - 49 561.812.685

Apparecchiature per segnalamento e blocco 43 108.789.710

Apparecchiature elettrodinamiche e sbarre P. L. 77 266. 348.093

Lavori di rimboccolamento di tiranteria di manovra e di controllo 13 7.730.500

Tiranteria, gruppi di tiranteria, boccole e perni per detta, di nuova fornitura . 31 318. 321.416

Morsetteria per T. E. – carpenteria metallica ed apparecchiature per T.E. – varie per

linee primarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121 759.635.513

Apparecchi di sollevamento e pesatura (gru-paranchi) – scale – ascensori e montacari

chi – catene corde di canapa e nylon 20 119.982.975

Macchine eliografiche – ottiche ed acustiche 3 l. 071.450

Manufatti cemento – materiali di rivestimento – mobili ufficio – imballaggi – serrande

metalliche – infissi – vetri e cristalli – linoleum - 31 24.549.956

Sostanze chimiche 8 1.332.995

TOTALI 1.170 9.449.316.324
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Segue: UFFICIO COLLAUDI DEL SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI

Incarichi di collaudo ricevuti nell'esercizio 1959-60 da parte dei vari enti

SERVIZI – DIVISIONI - REPARTI - sia ºri".

Servizio Impianti Elettrici (per ordinazioni emesse dal Servizio Approvvigionamenti) 388 7.091.733.678

Servizio Impianti Elettrici (per ordinazioni emesse dal Servizio stesso) . . . . . . 74 1.643.420.602

Servizio Impianti Elettrici (per ordinazioni emesse dall'Ufficio Collaudi stesso) . . . 22 1.257.959

Ufficio Costruzioni Elettriche Novara . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - 23 10.122.840

Divisione Lavori Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 68.600

Divisione Impianti Elettrici Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 694.800

º b) º Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 291 146.196.645

b) b) b) Verona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 187.200

), p) b) Venezia . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - 10 6.901.050

po p) ), Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 7.410.340

º mo b) Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66 182.834.155

D) bo º Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34 173.048.429

b) b) )) Firenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 10.259.715

p) b) 2) Ancona . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - 10 15.829.078

mo º mo Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 13.587.820

º b) º Napoli - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 20 59.101.000

b) b) b) Bari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 5 14.382.100

º º b) Reggio Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . 8 13.019.350

º so º Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 9.976.288

Reparto Approvvigionamenti Torino - - - - - - - - - - - - - - - - 19 3.900.783

º po Milano - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 89 27.861.610

b) b) Verona . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - 30 5.697.293

b) p) Firenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24 8.525.190

b) b) Roma . . . . . . . . . . . . . . . 1 213.900

b) b) Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 3.085.899

ToTALE - - - 1.170 9.449.316.324
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IN D I CE

Dotazione inventariale del materiale rotabile al 30 giugno 1960 confrontata con quella al

30 giugno 1959

Suddivisione per classe di potenza dei mezzi di trazione al 30 giugno 1959 e 1960

Dati tecnici relativi alle locomotive a vapore a scartamento ordinario ed ai loro apparecchi

speciali

Dati tecnici relativi alle locomotive elettriche a scartamento ordinario ed ai loro apparec

chi speciali - - - - - - - - - -

Dati tecnici relativi agli elettrotreni ed elettromotrici a scartamento ordinario .

Dati tecnici relativi alle automotrici ed autotreni con motori a combustione interna a scarta

mento ordinario

Dati tecnici relativi ai mezzi di trazione Diesel da treni e da manovra.

Dati tecnici relativi al parco veicoli (a scartamento ordinario)

Locomotive a vapore a scartamento ordinario a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959

Locomotive a vapore a scartamento ridotto a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959 e 1960

Locomotive elettriche, elettrotreni ed elettromotrici a scartamento ordinario a disposizione

dell'esercizio al 30 giugno 1959 e 1960 -

Automotrici semplici e a coppie, autofurgoni ed autotreni con motori a combustione interna

a scartamento ordinario a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959 e 1960

Automotrici con motori a combustione interna a scartamento ridotto a disposizione dell'eser

cizio al 30 giugno 1959 e 1960

Locomotive Diesel da treni a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959 e 1960

Locomotive Diesel da manovra a scartamento ordinario a disposizione dell'esercizio al 30 giu

gno 1959 e 1960

Automotori a scartamento ordinario e ridotto a disposizione dell'esercizio al 30 giugno 1959

e 1960 - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Veicoli di proprietà F.S. a scartamento ordinario a disposizione dell'esercizio al 30 giugno

1959 e 1960

Veicoli di proprietà F.S. a scartamento ridotto a disposizione dell'esercizio al 30 giugno

1959 e 1960 -

Utilizzazione dei mezzi di trazione a scartamento ordinario nei servizi di turno per treni .

Utilizzazione dei mezzi di trazione a scartamento ridotto nei servizi di turno per treni

Dotazione dei materiali per il riscaldamento invernale dei treni a trazione elettrica

Inconvenienti ai mezzi di trazione a vapore

Inconvenienti ai mezzi di trazione elettrica

Inconvenienti alle automotrici con motori a combustione interna

Inconvenienti alle locomotive Diesel

Andamento delle ordinazioni e consegne di nuovi rotabili

Situazione dei carri soccorso al 30 giugno 1959 e 1960

Spese (in milioni di lire) per manutenzione, riparazione e migliorie (mano d'opera e mate

riali) del materiale rotabile - - - - - - - - -

Percorrenza media dei mezzi di trazione ed automotrici fra due riparazioni cicliche con rialzo.

Rotabili riparati nelle Officine di Grande Riparazione, nei Depositi Locomotive, nelle Squa

dre Rialzo delle F.S. e nelle Officine private
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DOTAZIONE INVENTARIALE DEL MATERIALE ROTABILE AL 30 GIUGNO 1960

CONFRONTATA CON QUELLA AL 30 GIUGNO 1959

QUANTITA ROTABILI AL VARIAZIONI

TIPO DI ROTA BILI - --- DIFFERENZE -

30 giugno 30 giugno Uscite Entrate

1959 1960 (4) (5)

A scartamento ordinario

Loc ti a carbone N. 2.649 2.556 - 93 93 -

omotive a vapore , nafta mo 202 157 | – 45 45 -

- - da treni b) 21 23 + 2 - 2

Locomotive Diesel (1) da manovra . - po 91 120 + 29 - 29

- - da treni p) 1.109 1.195 -- 86 - 86

Locomotive elettriche a c. c. (2) da manovra D) 5 6 + 1 - l

- - da treni m 452.1 522 - 2 2 -

Locomotive elettriche a c. a. (2) da manovra ba 12 12 - - -

Elettrotreni - - º, 19 19 - - - -

Elettromotrici . - - - - - - - - - - - - - m 329 348 – 19 1 20

Automotrici con motori a combustione interna p) 931 981 +- 50 7 57

Autotreni Diesel bo 5 5 - - -

Autofurgoni - - - - - º 7 7 - - -

Coppie automotrici TEE 2) 9 9 - - -

Automotori (1) . . . 3) 211 241 - - -

ToTALE DEI MEzzI DI TRAzIoNE N. 6.154 6.201 - 47 148 195

Carri riscaldatori N. 3.11 337 - 4 4 -

Carrozze - - - - - - - - - - - - bo 8.042 8.019 - 23 92 69

Rimorchi per elettromotrici bicorrenti b) 16 25 – 9 - 9

Rimorchi per elettromotrici . º 135 149 -- l4 17 31

Rimorchi per automotrici . . p) 116 123 +- 7 - 7

Bagagliai e postali - - - - - º 3.055 3.040 - 15 69 54

Bagagliai-rimorchio per automotrici º 20 35 -- 15 - 15

Carri F. S. . . . . . . . . . . b) 123. 136 125.764 + 2.328 1.791 4. ll9

- ToTALE DEI vEIcoLI N. Iss.161 | 137.492 | - 2.331 1.973 | 4.304

A scartamento ridotto (3)

Locomotive Linee della Sicilia . N. 62 37 - 25 25 -

a vapore º Linea Chiusa-Plan bo 5 5 - - -

Automotrici (Linee della Sicilia) . n 25 25 - - -

Automotori . - - - - mo 2 2 - - l -

ToTALE MEzzI DI TRAzioNE N 94 69 - 25 25 -

Carrozze Linee della Sicilia . N. 54 54 - - -

- Linea Chiusa-Plan b) 19 15 - 4 4 -

Bagagliai Linee della Sicilia . ), 9 9 - - -

e postali Linea Chiusa-Plan . b) 4 4 - - -

- Linee della Sicilia . b) 454 452 - 2 2 -

Carri F. S. Linea Chiusa-Plan . . . . . . b) 33 33 - - -

Rimorchi per automotrici (Linee della Sicilia) . bo 5 5 - - -

ToTALE DEI vEIcoDI M. szs 572 - 6 6 -

Mezzi particolari di esercizio -

Trattrici - N. si 30 - 1. 1 -

Carrelli stradali . º 145 142 - 3 3 -

Casse mobili b) (6) 1.782 (7) 1.797 | + 15 1 16

Mezzi di proprietà privata

Carri º 8.649 | 8.764 l + 115 69 184

(1). I dati dello scorso esercizio non coincidono con quelli della precedente Relazione, in quanto a partire dal 1° luglio 1959 sono stati adottati i seguenti raggruppamenti

di tipi, in sostituzione di quelli in uso precedentemente:

– Locomotive Diesel per treni: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 341, 342, 442).

– Locomotive Diesel per manovra: (Diesel elettriche, idrauliche, meccaniche). Vi sono comprese le locomotive gruppo 120, 700, 225, 234, 235, 236, 141,

– Automotori: Vi sono compresi gli automotori gruppo 356, 215, 218, R.212, 213, 211, 210, 208, 204, 007, 006.

Sono stati pertanto rielaborati i vari dati che riguardano tali mezzi.

(2) Dato che il parco delle locomotive elettriche per manovra, finora di entità trascurabile, avrà con la consegna delle nuove locomotive gruppo E 321 un notevole incre

mento, si è ritenuto opportuno distinguere, come è stato fatto per i mezzi Diesel, le locomotive elettriche per treni da quelle per manovra anche per l'anno di riferimento.

(3) Non sono compresi i seguenti rotabili di proprietà FS dati in concessione alla Ferrovia secondaria Trento-Malè: 4 locomotive a vapore, 12 elettromotrici, 16 carrozze,

94 carri e 3 bagagliai.

(4) Per demolizione, alienazione, giri inventariali, radiazioni e trasformazioni.

(5) Per nuove costruzioni, acquisti, trasformazioni e giri inventariali.

(6) Delle quali 1.723 chiuse, 7 aperte, 42 refrigeranti e 10 di tipo speciale per trasporti ferro-stradali.

(7) Delle quali 1.738 chiuse, 7 aperte, 42 refrigeranti e 10 di tipo speciale per trasporti ferro-stradali.
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SUDDIVISIONEPERCLASSEDIPOTENZADEIMEZZIDITRAZIONEAL30GIUGNO1959E1960

A.–Locomotiveeautomotori

LOCOMOTIVEAVAPORELOCOMOTIVEDIESELEAUTOMOTORILoCoMoTIVEELETTRICHE(1)

DATAsoArrA-I–T–I– -

MENTOfinoada351|da1001|da2001|oltrePotenzafinoada351|da1001|oltrePotenzafinoada351|da1001|da2001|da3001|oltrePotenza
350a1000|a2000a3000|3000|ToTALEtotale350a1000a20002000|ToTALEtotale350a1000a2000|a3000|a40004000|TotALEtotale

C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C.V.C,V.C.V.C.V.C.V.C.V.|C.V.C.V.C.V.

|

30giugno|ordinario.21.5991.250–|–|2.8512.606.890|328421–.35385.74653–|1.391uo111.6504.720.438

-1959

iridotto.562–--67S6.5612–--2.260–-------

30giugno|ordinario..–1.542l.171––|2.7132.469.780s423–384-97.75654–1.449240371.7355.040.141

1960

i-

-ridotto.537–--4216.2702–--2260–-------

(1)Potenzaoraria.

B–Elettromotrici–Elettrotreni–Automotrici–Autotreni

ELETTROMOTRICIEDELETTROTRENI(1)AUTOMOTRICIEDAUTOTRENI

DATASCARTA--ISoLATE -–AcomposizioneBLOCCATAISoLATEAcoMPOSIZIONEBLOCCATA

MENTO

NumeroPotenzaNumero

finoaoltrPotPotfiltPot

350C.V.sg"v|TotalE|to"v.|Numero"to"v.Isº"v.ss"v.|Totale."Numeroº"to"v.

ll|

30giugno|ordinario.-329329213.786196926.928|(2)83999(2)938265.910142312.420

1959

ridotto.--–-–--25-257.400–|–-

-

30giugno|ordinario.-348348227.739197026.928(2)88999988282.960143312.420

1960|

ridotto.-----–-25-257.400---

|

N.B.–IdatidiriferimentochenonconcordanoconquellipubblicatinellaprecedenteRelazionesonostatimodificatipermutatocriteriodiclassificazione(vedinote1e2incalceaprospettodipag.117).

(1)Potenzaoraria-(2)Compresi7autofurgonipertrasportomerci.
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DATI TECNICI RELATIVI ALLE LOCOMOTIVE A VAPORE A SCARTAMENTO ORDINARIO

ED AI LORO APPARECCHI SPECIALI

DATI TE cN I CI

SITUAZIONE AL

30 giugno 1959 30 giugno 1960

VARIAZIoNE PERCEN

ruanaE RISPET no

AL 30 GIUGNo 1959

Quantità di locomotive a vapore in dotazione . . . . . . . . . .

Quantità di tender . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

motrici ed accoppiate

Sale di macchine . . . . . . . . . . . . portanti .

ToTALE . . . . . . .

Sale di tender . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sale di locomotive (macchine e tender)

motrici ed accoppiate

l motrici, accoppiate e

Quantità media di sale per locomotiva . . portanti di hine

di macchine e tender .

Quantità media di sale per tender

a due cilindri

Quantità di locomotive . . a tre cilindri

a quattro cilindri

Proporzione di locomotive a quattro cilindri sul totale

Numero totale dei cilindri delle locomotive

Quantità media di cilindri per locomotiva . . . . .

) quantità

Locomotive a doppia espansione . . - - -

proporzione sul totale

l quantità

Locomotive a vapore surriscaldato . - - -

proporzione sul totale

Locomotive a doppia espansione ed a vapore quantità

surriscaldato . . . . . . . . . proporzione sul totale

Locomotive con caldaia a pressione mag- quantità

giore di 12 kg/cmº - proporzione sul totale

solo automatico

Locomotive con freno Westinghouse . . . . automatico e moderabile

complessivamente

Proporzione di locomotive con freno Westinghouse sul totale

quantità
Locomotive con distribuzione a settore . . -

l proporzione sul totale

l quantità

Locomotive con distribuzione a valvole . -

proporzione sul totale

Locomotive con apparecchio di preriscal- quantità

damento dell'acqua di alimentazione . proporzione sul totale

quantità

Locomotive con riscaldamento a vapore .

proporzione sul totale

2.851 2.713

2. 059 i 1.964

10.066 9.549

2.656 2.568

12.722 12.117

7. 126 7.080

20.148 19.197

3,53 3,52

4,46 4,47

7,07 7,07

3,61 3,60

2.346 2.218

505 495

17,71 % 18,24

6.712 6.416

2,35 2,36

150 135

5,26 % 4,98

2.235 2.128

78,39 % 78,43

135 126

4,74 % 4,64

681 607

23,89 % 22,37

403 395

2.401 .318

2.804 .713

98,35 % 100,

2. 569 2.434

90,11 % 89,72

282 279

9,89 % 10,28

371 397

13,01 % 14,63

2.673 2.519

93,76 % 92,85

%

%

%

%

%

– 4,61

– 5,14

– 3,31

– 4,76

– 4,66

– 4,72

– 0,28

+ 0,22

– 0,28

– 5,46

– l,98

+ 2,99

– 4,41

-H 0,42

– 10,

– 5,32

– 4,79

+ 0,05

– 6,67

– 2, ll

– 10,87

– 6,36

– 1,98

– 3,46

– 3,24

+ 1,68

– 5,25

– 0,43

– 1,06

+ 3,94

+ 7,01

+ 12,45

– 5,76

– 0,97
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(seguito)

SITUA ZI O N E AL VARIAZIONE PERCEN

D ATI T E CN I CI TUALE Rispetto

- - AL 30 GIUGNO 1959

so siugno 1959 | 30 giugno loco

Locomotive con tachimetro - - l quantità N. 1. 591 1.587 – 0,25

proporzione sul totale bo 55,80 % 58,50 9o + 4,84

Locomotive con illuminazione elettrica ad quantità p) 1.710 1.682 – l,64

accumulatori proporzione sul totale » 59,98 % 62,00 % | + 3,37

Locomotive con lancia-sabbia ad aria com- quantità bo 2. 533 2.501 – l .26

pressa proporzione sul totale b) 88,85 ºo 92,18 % + 3,75

Superficie totale di griglia delle locomotive mº 7.680 7.276 – 5.26

Superficie media di griglia per locomotiva ) 2,69 2,68 – 0,37

a vapore saturo b) 56.790 53 714 – 5,42

s"li" contatto co a vapore surriscaldato b) 3.37 . 730 317.778 – 5,9l

TOTALE . 2) 39.1. 5:20 .371.492 – 5,84

Superficie media di riscaldamento per loco- a vapore saturo p) I 18.07 91,82 – 22.23

motiva (S) . . . . . . . . . . a vapore surriscaldato . b) 142,50 149,33 +- 4,79

Superficie totale di surriscaldamento 2) 98. 151 94.983 – 3,52

Superficie media di surriscaldamento per locomotiva (S') )) 11,54 44,63 + 7,44

Rapporto " b) 3,43 3,34 – 2,62

Peso a vuoto totale delle macchine . tonn. 156. 7.50 149.070 – 4,90

b) b) » medio per macchina b) 51,98 54,94 – 0,07

)) )) » totale dei tender . vo 38. 378 36.673 – 4,44

b) b) » medio per tender bo 18,64 18,67 – 0, 16

po o » totale delle locomotive b) 19.5. 128 185.743 – 4,81

b) po » medio per locomotiva b) 68,44 68,46 – 0,03

Peso in servizio totale delle macchine (1) . n 178.615 169.894 – 4,90

b) b) )) medio per macchina (1) bo 62,66 62,62 – 0.06

b) b) b) totale dei tender (1) . Do 90. 393 85.964 – 4,90

b) b) b) medio per tender (1) b) 43,90 43,77 – 0.29

)) )) b) totale delle locomotive (1) b) 26.9.038 255.858 – 4,90

b) )) D) medio per locomotiva (1) )) 91,37 94,31 – 0,06

Peso aderente in servizio totale delle locomotive y) 115. 001 137.202 – 5,38

X) )) b) po medio per locomotiva )) 50,86 50,57 – 0,57

Potenza complessiva delle locomotive (º) C. V. 2.600. 890 2.469.780 – 5,04

po media per locomotiva (*) b) 912 910 – 0.22

p) massima per locomotiva (*) b) 1.750 1.750 -

Peso in servizio medio per HP (º). kg 68,7 68,8 – 0, 14

(1) Con scorte al completo.

(2) In condizioni di lavoro normale continuato,

(3) Delle sole macchine esclusi i tender.
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DATI TECNICI RELATIVI ALLE LOCOMOTIVE ELETTRICHE A SCARTAMENTO ORDINARIO

ED AI LORO APPARECCHI SPECIALI

D A T I T E C N I C I

SI TU A ZI O N E A L

30 giugno 1959 30 giugno 1960

VARIAZIONE

percen ruale

RISPETTo

al 30 giugno 1959

Quantità locomotive elettriche . . .

Locomotive elettriche a c. c. 3000 V. . . . . . . . . . . . . . . .

Locomotive elettriche trifase a bassa frequenza (tens. 3.600 V.) . . .

motori accoppiati

Assi di locomotive elettriche portanti . . .

ToTALE .

motori accoppiati

Quantità media assi per locomotive elettriche

|
-

portanti . .

ToTALE .

ad un motore

a due motori

a quattro motori

l
Quantità locomotive elettriche

a sei motori .

a otto motori

a dodici motori . . . .

Numero totale dei motori di trazione in opera . . .

Numero dei motori di trazione di scorta l statori . . . . .

per locomotive elettriche a c. c. . l rotori

Numero dei motori di trazione di scorta l statori

per locomotive elettriche trifase I rotori

con lancia sabbia. .

Quantità locomotive elettriche con tachimetro .

con freno Westinghouse

Peso totale delle locomotive elettriche . .

Peso medio delle locomotive elettriche

Potenza oraria complessiva dei motori delle locomotive elettriche. .

Potenza media oraria delle locomotive elettriche .

N. 1.650

1.114

536

8. 307

1.344

146

1.650

1.258

1.650

153.612

93,10

3.470.910

2. 104

1.735

1.201

8.816

10.160

5,08

0,78

5,86

534

160

762

241

37

8.653

207

276

157

136

1.735

1.378

1.735

162.253

93,52

3.705.990

Potenza massima unitaria delle locomotive elettriche . . . . 4. 320

2.136

4.320

– 0,4

8,5
+

236,4

8,4

3 » -

19,–

1,9

6,8

5,2

9,5

5,2

5,6

4,5

6,8

1,5
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DATITECNICIRELATIVI

Situazioneal30giugno1960

AGLIELETTROTRENIEDELETTROMOTRICIASCARTAMENTOORDINARIO

UNITA In--UNITA

i--

Quantità246812complessiva481220QuantitàConToTALE

TIPUDIROTABILIrotabilideimotorismisei"vi

motoriRWassi

Elettrotreni......19--16-l19.800-153192192.224

Elettromotri-(!)51|–51|–--34.25051|–-204512.867

ci3.000V|(2)...296|–296|–--132.300|296|–-1.18429623.590

Elettromotrice3.000V(1)

ALe184(exETS)...1---l-600-1-8l184

TOTALE...367-347161186.9503471631.58836728.865

l

(1)Conorganiditrazioneerepulsionenormali.

(2)Destinateacircolareisolatamenteoaccoppiatefraloro.
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DATITECNICIRELATIVIAIMEZZIDITRAZIONEDIESELDATRENIEDAMANOVRA

Situazioneal30giugno1960

LOCOMOTIVEDIESELDATRENI(1)

CoNTRAsMIsSIoNE

LOCOMOTIVEDIESELDAMANOVRA(1)

AUTOMOTORI(2)

(1)Soloscartamentoordinario.

(2)Scartamentoordinarioeridotto,

DATITECNICIcoNTRasMissloNecoNTRA8MISSIONE

elettricaidraulicameccanicaelettricaidraulicameccanicaelettricaidraulicameccanica

a2assimotori.----352217224 Quantitàdirotabili(a3assimotori.-–|–429---- a4assimotori.203-491----

portanti----2---6

N.complessivodiassimotori8012-2081594434448 TOTALE8012-2081614434254

--.,.iconlmotoretermico20--4642217221

Quantitàdirotabilicon2motoritermici-3-49l---3

mº"dimotoriter

Numeºmiciperunitàl2-2lllll

Nunnero,complessivodimotori

termici.-206-102662217227

conlmotoreelettrico---4--l--

Quantitàdirotabilicon2motorielettrici----|----- con4motorielettrici20--49-----

lmediodimotorielet

Numerotriciperunità4--4--1--

--complessivodimotori

elettrici-80--200--2--

conlgeneratriceelet

-----trica-----20--4--2--

Quantitàdirotabilicon2generatricielet

triche----49-----

mediodigeneratori

Numerolelettrici--l--2--l--

------lcomplessivodigenera

torielettrici20--102--2--

provvistiditachimetro203-49622-177 Quantitàdirotabiliconfrenoautomatico

continuo.20--53652-1795

Pesototaledeirotabili.tonn.1.280192-3.1641.87450304302.110 Potenzacomplessivainstallata...C.V.26.6605.200-22.45019.3304802002.51020.926

l
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DATI TECNICI RELATIVI AL PARCO VEICOLI

(A SCARTAMENTO ORDINARIO)

Situazione al 30 giugno 1960

UN I TA M UN IT E D I Unità -

os"te Unità idonee al Numero S"
TIPI DI VEICOLI veicoli l - con servizio dei posti | e"e

i" | : v. " . " | “ | i | " | "

Saloni - 24 22 - 4 | 4 - - - -

Carrozze speciali - - - 22 12 2 1 7 - - - -

lº classe . 1 l - - - - - 36 -

Carrozze a 2 assi . 2a classe . 645 20 - 369 - - - 50.038 -

miste 105 30 - 47 - - - 7.372 -

l lº classe . - - - - - - - - -

Carrozze a 3 assi . 2a classe . 27 27 - - - - - 1.308 -

miste 126 126 | – - - - - 5.040 | –

) 1a classe . 1.350 719 368 931 74 - 415 | 67.343

Carrozze a carrelli 2a classe . 4.910 2.764 311 2.345 174 28 431 | 376.420 l. 512

miste 637 295 203 438 31 40 218 | 38.369 | 1.840

Cellulari 74 51 - 74 - - - 3. 007 -

TOTALE . 7.921 4.067 884 4.209 290 - 68 1.064 | 548.933 3.352

- - la classe . 12 - 12 12 12 - - 690 -

Rimorchi per elettro-N 3a , 162 16 101 162 162 | – - 12.256 | –

motrici - - -

misti - - - - - - - - -

TOTALE . 174 16 113 | 174 | 174 | – – | 12.946 | –

- - la classe . 4 - 4 - 4 - - 240 -

R"i per automo, º 2 i 119 7 | – - l 19 l – - 7.897 | –

l'1C1 . . . . . . - - -

misti - - - - - - - - -

ToTALE . 123 7 4 | – 123 - - 8.137 -

Bagagliai e bagagliai ( a 2 assi . 2.102 l. 334 – 379 - - - - -

posta a carrelli . 413 212 59 240 21 - 30 - -

TOTALE 2.515 1.546 59 619 21 - 30 - -

a 2 assi . 224 169 - 79 - - - - -

Postali a 3 assi . 25 25 - – - - - - -

a carrelli . 238 80 126 235 56 - - - -

ToTALE 487 274 126 314 56 - - - -

UN I t A M UN IT E D I

Quantità - Portata

TIPI DI CARRI dei - complessiva

veicoli (1) - in tonn.

freno continuo sola condotta condotta R. V. I condotta R. E.

Carri coperti ordinari 50.252 39.202 11.050 6.740 1.512 973. 100

Carri refrigeranti ed isotermici . 6.933 6.370 563 557 233 104.300

Carri alte sponde . 48.535 27.095 21.440 - - 1.073.000

Carri pianali 12.729 5.125 7.604 13 - 318.600

Carri serbatoio 3.604 2.373 1.231 - - 70.300

Carri speciali di servizio (2) 3.008 1.805 1.203 437 - 44.200

TOTALE CARRI 125.061 81.970 43.091 7.747 1.745 2.583.500

N. B. – Per quanto concerne la Rete a scartamento ridotto il numero dei posti offerti sulle carrozze ivi circolanti ammonta a 2.232, e la portata complessiva

dei carri a 5.650 tonnellate. -

(1) Trattasi dei quantitativi di veicoli a disposizione dell'esercizio e non dei quantitativi indicati nella dotazione inventariale.

(2) Di cui 337 carri riscaldatori.
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LOCOMOTIVE A VAPORE A SCARTAMENTO ORDINARIO A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO

AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio:

a) efficienti

per il servizio ordinario dei treni

per il servizio straordinario dei

treni - - - -

per le manovre

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi

nelle Officine F. S.

in attesa di entrare in riparazione

ToTALE (a + b) .

2) Non a disposizione dell'esercizio:

a) riutilizzabili

noleggiate

accantonate

b) non riutilizzabili

in attesa di demolizione o in de

molizione -

accantonate per riparazione dif

ferita . . . . . . . . . . .

ToTALE (a + b)

Consistenza effettiva (1 + 2) . .

30 GIUGNo 1959 30 GIUGNo 1960

Percentuale

-

PercentualeLocomotive Locomotive

- Quantità sulla - Quantità sulla

a carbone a nafta complessiva " a carbone a nafta complessiva "

dj01 3 594 20,8 526 – 526 19,4

|

310 2 sia a 370 3 373 13,7

376 2 szs | 83,3 380 2 382 i 14,1

178 - 178 6,2 182 – 182 6,7

44 - 44 1,6 48 - 48 | 1,8

21 - 21 0,7 13 – 13 0,5

1.520 7 1.527 53,6 | 1.519 5 1.524 56,2

10 1 11 0,4 11 7 18 0,7

507 50 ss7 | 19,5 292 20 l 312 11,5

|

98 56 154 5,4 41 31 72 2,6

514 88 602 21,1 693 94 787 29,

1.129 195 1 sea as a | 1.037 isº | 1. isº 43,8

2.649 202 2.851 100,- | 2.556 157 2.713 100,
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LOCOMOTIVE A VAPORE A SCARTAMENTO RIDOTTO A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO

AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

- 1) A disposizione dell'esercizio :

a) efficienti

per il servizio ordinario dei treni N.

per il servizio straordinario dei

treni . . . . . . . . . . . »

per le manovre . . . . . . . »

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi . . . »

nelle Officine F. S. . . . . . . »

in attesa di entrare in riparazione »

ToTALE (a + b) . . . . . . . . N.

2) Non a disposizione dell'esercizio:

a) riutilizzabili

noleggiate . . . . . . . . . . N.

accantonate

b) non riutilizzabili

in attesa di demolizione o in de

molizione . . . . . . . . . »

accantonate per riparazione dif

ferita . . . . . . . . . . . »

ToTALE (a + b) . . . . . . . . N

Consistenza effettiva (1 – 2) . N.

30 GIUGNo 1959 30 GIUGNo 1960

Locomotive Percentuale Locomotive Percentuale

- Quantità sulla - - | Quantita sulla

a carbone a nafta complessiva " a carbone a nafta complessiva "

- l

9 3 12 17,9 1 l 2 4,8

5 2 7 10,4 4 1 5 ll ,8

2 3 5 7,5 l 1 2 4,8

16 8 24 35,8 6 3 9 21,4

7 8 15 22,4 15 8 23 54,8

20 5 25 37,3 - - - -

3 - 3 4,5 5 5 10 23,8

30 13 43 64,2 20 13 33 78,6

46 21 67 100,- 26 16 42 100,
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LOCOMOTIVE ELETTRICHE, ELETTROTRENI ED ELETTROMOTRICI A SCARTAMENTO ORDINARIO

A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio:

a) efficienti:

per il servizio ordinario dei treni

per il servizio straordinario dei

treni . . . . . . . . . . . »

per le manovre . . . . . . . »

b) non efficienti:

in collaudo

In riparazione:

nelle Officine dei Depositi . . . »

nelle Officine F. S. . . . . . »

nelle Officine private . . . . . »

80 GIU GN o 19 59 30 GIU GN o 1960

N.

-

-

Lo com o ti ve Elet- Percentuale Lo comotive Elet- Percentuale

trotreni Quantità sulla - trotreni Quantità sulla

a c. C. a C. a. e elet- complessiva consistenza a c a C. a e elet- complessiva consistenza

3000 V 3600 V tromotrici effettiva sooo V scoo v º tromotrici effettiva

l |

790 (1) 345 (1) 245 1.380 (1) 69,1 (1) 860 353 255 1.468 69,8

- l

221 (1) 61 (1) 55 337 (1) 16,9 (1) 219 71 58 348 16,6

2 (1) 8 (1) - 10 (1) 0,5 (1) l 7 - 8 0,4

1 - 1 2 0,1 4 - - 4 0,2

61 56 35 152 7,6 80 58 34 172 8,2

15 9 8 32 1,6 17 7 15 39 1,8

- - 1 1 – (1)l – 1 – 2 2 0,1

21 27 3 51 2,5 15 33 3 51 2,4

- - - -

|
-

––

-

1.111 506 348 1.965 98,3 1.196 529 367 2.092 99,5

|

|

|

| |

- - - - - 5 | – - 5 o 3

3 430 - 33 1,7 - 3 - 3 0,1

- - - - – | – - 2 | – 2 0,1

|

s so - 33 1,7 5 5 - 10 0,5

1.114 536 248 | 1.998 100,- 1.201 534 367 2.102 100,

l

in attesa di entrare in ripara

rione . . . . . . . . . . . »

ToTALE (a + b) N.

2) Non a disposizione dell'esercizio:

a) riutilizzabili:

noleggiate N.

accantonate . . . . . . . . . »

b) non riutilizzabili:

in attesa di demolizione o in demo

lizione . . . . . . . . . . »

ToTALE (a + b) N.

Consistenza effettiva (l + 2) N.

(1) I dati controindicati non corrispondono con quelli pubblicati nella precedente Relazione per modificato criterio di classificazione (vedi nota (2) del prospetto a pag. 117).



129

AUTOMOTRICI SEMPLICI E A COPPIE, AUTOFURGONI ED AUTOTRENI CON MOTORI

A COMBUSTIONE INTERNA A SCARTAMENTO ORDINARIO A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO

AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio :

a) efficienti:

per il servizio ordinario dei treni

per il servizio straordinario dei treni

per le manovre

b) non efficienti in riparazione:

nelle Officine dei Depositi

nelle Officine F. S.

nelle Officine private

in attesa di entrare in riparazione

ToTALE (a + b) .

2) Non a disposizione dell'esercizio:

a) riutilizzabili:

noleggiate

accantonate

b) non riutilizzabili:

in attesa di demolizione o in demolizione

in attesa di vendita

ToTALE (a + b) .

CoNSISTENZA EFFETTIvA (1 -- 2) .

30 giugno 1959 30 giugno 1960

Quantità Percentuale Quantità Percentuale

sulla consistenza sulla consistenza

automotrici effettiva automotrici effettiva

712 75,- 731 72,9

109 11,4 133 13,3

61 6,3 75 7,5

70 7,3 62 6,2

- - l 0,1

952 (1) 100,- 1.002 (1) 100,

-

952 (1) 100,- 1.002 (1) 100,

(1) Di cui 5 autotreni, 7 autofurgoni e 9 coppie di automotrici TEE.
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AUTOMOTRICI CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA A SCARTAMENTO RIDOTTO

A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

l) A disposizione dell'esercizio :

a) efficienti

per il servizio ordinario dei treni

per il servizio straordinario dei treni

per le manovre

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi

nelle Officine F. S. . . . . . . .

nelle Officine private

in attesa di entrare in riparazione

ToTALE (a + b)

2) Non a disposizione dell'esercizio :

a) riutilizzabili

noleggiate

accantonate . . . . . . . . . .

b) non riutilizzabili

in attesa di demolizione o in demolizione

ToTALE (a + b) .

CoNsIsTENZA EFFETTIvA (1 -- 2) .

- - - - - -

N.

30 GIUGNo 1959 30 GIUGNo 1960

Quantità Percentuale Quantità Percentuale

sulla consistenza sulla consistenza

automotrici effettiva automotrici effettiva

17 68,- 16 64,

4 16, – 4 16,–

3 12, – 3 12,

1 4,- 2 8, –

|

2s 1oo - 25 100,

- -

-

- -

25 100,- 25 100,
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LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio:

a) efficienti

per il servizio ordinario dei treni

per il servizio straordinario dei treni

per le manovre

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi

nelle Officine F. S.

nelle Officine private

in attesa di riparazione

ToTALE (a + b) .

2) Non a disposizione dell'esercizio :

a) riutilizzabili

noleggiate

accantonate

b) non riutilizzabili

in attesa di demolizione o in demolizione

ToTALE (a + b) .

CoNsIsTENZA EFFETTIvA (1 -- 2) . N.

30 GIUGNo 1959 30 GIUGNo 1960

Quantità Percentuale Quantità Percentuale

sulla consistenza - sulla consistenza

locomotive effettiva locomotive effettiva

15 71,4 18 78,3

3 14,3 5 21,7

2 9,5 - -

1 4,8 - -

|

21 | 100,- 23 100,

|

|

- - -

|
-

|

-
- - -

|

- - - -

|

100,- 23 | 100,21

N. B. – I dati di riferimento discordanti da quelli pubblicati nella precedente Relazione sono stati modificati per mutato criterio di classificazione (vedi nota (1) in

calce al prospetto a pag. 117).
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LOCOMOTIVE DIESEL DA MANOVRA A SCARTAMENTO ORDINARIO A DISPOSIZIONE

DELL'EsERCIZIO AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio:

a) efficienti per il servizio di manovra o di tradotta.

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi .

nelle Officine F. S.

nelle Officine private

in attesa di entrare in riparazione

ToTALE (a + b) .

2) Non a disposizione dell'esercizio:

noleggiate

accantonate

ToTALE

SoNsIsTENZA EFFETTIvA (1 – 2) . N.

30 GIUGNO 1959 30 GIUGNO 1960

Quantità Percentuale Quantità Percentuale

sulla consistenza sulla consistenza

rotabili - effettiva rotabili effettiva

75 82,4 96 80,5

S 8,8 14 ll,9

1 1,1 4 2,6

1 1,1 1 0,8

5 5,5 4 3,4

|

90 98,9 119 99,2

1 1,1 l 0,8

1 1,1 1 0,8

|

91 100,- 120 100,

N. B. - I dati di riferimento discordanti da quelli pubblicati nella precedente Relazione sono stati modificati per mutato criterio di classificazione (vedi nota (1) in

calce al prospetto a pag. 117).
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AUTOMOTORI A SCARTAMENTO ORDINARIO E RIDOTTO A DISPOSIZIONE DELL'ESERCIZIO

AL 30 GIUGNO 1959 E 1960

1) A disposizione dell'esercizio :

a) efficienti per il servizio di manovra o di tradotta.

b) non efficienti in riparazione

nelle Officine dei Depositi

nelle Officine F. S.

nelle Officine private

in attesa di entrare in riparazione

TOTALE (a + b) .

2) Non a disposizione dell'esercizio :

noleggiati

accantonati

TOTALE .

CoNsIstENZA EFFETTIVA (1 + 2) . N.

30 GIUGNO 1959 30 GIUGNO 1960

Quantità " Quantità Percentuale

sulla consistenza sulla consistenza

rotabili effettiva rotabili effettiva

201 (1) 82,7 206 (1) 84,8

26 10,7 23 (1) 9,5

|

9 3,7 8 3,3

- - l 0,4

7 2,9 4 l,6

243 (l) 100,– 242 (1) 99,6

- - l 0,4

- - 1 0,4

243 (1) 100,– 243 (1) 100,

N. B. – I dati di riferimento discordanti da quelli pubblicati nella precedente Relazione sono stati modificati per mutato criterio di classificazione (vedi nota (1) in

calce al prospetto a pag. 117).

(1) Di cui 2 a scartamento ridotto.
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VEICOLIDIPROPRIETAF.S.ASCARTAMENTOORDINARIOADISPOSIZIONEDELL'ESERCIZIOAL30GIUGNO1959E1960

RIMoRCHIPERELETTRoMoTRICI

CARRozzEEDAUToMoTRICI(*)BAGAGLIAIEPosTALICARRI

ALALAL30GIU-AL30GIU-ALALALAL 30GIUGNO1959|30GIUGNO1960GNo1959(1)oNo1960(2)30GIUGNO1959|30GIUGNo196030GIUGNO195930GIUGNo1960

TIPIDIROTABILIPercen-Percen-Percen-Percen-Percen-Percen-Percen-Percen tualetualetualetualel'OuantitàtualeQuantitàtualetualetuale QuantitàsullaQuantitàsullaQuantitàsullaQuantitàsullabaga-sullabaga-sullaQuantitàsullaQuantitàsulla carrozzeconsi-carrozzeconsi-rimorchiconsi-rimorchiconsi-gliaiconsi-gliaiconsi-carriconsi-carriconsi
stenzastenzastenzastenzalepostalistenzaepostalistenzastenzastenza

effettivaeffettivaeffettivaeffettivaeffettivaeffettivaeffettivaeffettiva

1)Adisposizionedell'esercizio:

a)efficienti...........N.6.83685,-6.911|86,2272|93,2308|91,42.581|84,52.635|86,7|111.757|90,3|113.11389,7

b)nonefficienti:

inriparazione:

nelleOfficineF.S.........»240|3,-143l,8134,492,7591,913|0,41520,11230,1

nelleOfficineprivate.......)4495,63824,8|–---2066,81936,32.9982,43.1252,5 nelleSquadreRialzo.......»215|2,7|2773,4|–---762,5882,92.7382,22.8622,3

neiDepositi-----------º----62,1164,7----4-14-

inattesadiriparazione:

nelleOfficineF.S.eprivate...)791,–250,3|–---160,5130,45160,41.0720,8

nelleSquadreRialzo.......º1812,21832,310,341,262|2,-60|2,–4.3163,64.7523,8

ToTALE(a+b)...N.8.000|99,57.921|98,8|292100,-|3371003.ooo|98,23.002|98,7|122.481(4)99,-|125.061(3)99,2

2)Nonadisposizionedell'esercizio:

telai...............N.37|0,483.l,–|–---54|1,838|1,37930,66060,5

demolendi............»5|0,115|0,2|–---1|–--5030,44340,3

ToTALE...N.42|0,598|1,2|–---55|1,838|1,31.2961,–1.0400,8

|

|

CoNSISTENZAEFFETTIvA(1+2)...N.soa100solo100|2921ooss1003.055|100solo100|123.777100|126.101100

(*)Comprese5unitàascartamentoridotto.

(1)Comprese20unitàa2assipertrasportomerci,(2)Comprese35unitaa2assipertrasportomerci.

(3)Ibicui337carririscaldatori,ta,icuiai1earririaaldatori,
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veicoliDIPROPRIETAF.S.ASCARTAMENTORIDOTTOADISPOSIZIONEDELL'ESERCIZIOAL30GIUGNO1959E1960(1)

(1)Nonsonocompresinelprospetto5rimorchileggeriperALninclusinelprospettoprecedente(vedinota(*))dell'indicatoprospetto.

CARRozzEBAGAGLIAIePostALICArtR1

AL30GIUGNo1959AL30GIUGNO1960AL30GIUGNo1959Al30GiuroNo1960An,30GIUGNo1959AL30GIUGNo1960

TIPIDIROTABILI

PercentualPercentualPercentualPercentualPl

annua"quantita""""""Iquantita"o""

carrozzeconsistenzacarrozzeconsistenza"consistenza"consistenzacarriconsistenzacarriconsistenza

effettivaeffettivaeposeffettivaeposeffettivaeffettivaeffettiva

1)Adisposizionedell'esercizio:

a)efficientiN.4561,65376,81184,61184,647196,747397,5

b)nonefficienti:

inriparazione:

nelleOfficineF.S.D)------------ nelleOfficineprivateb)------------ nelleSquadreRialzom79,6------91,9--

inattesadiriparazione:

nelleOfficineF.S.eprivateb)34,1l1,517,7l7,7----

nelleSquadreRialzob)--l1,5------7l,4

--–l–1–l–-----

ToTALE(a+b).N.5575,35579,812|92,31292,3480|98,648098,9

|

l

2)Nonadisposizionedell'esercizio:

telaiN.------------

demolendiº1824,71420,217,7l7,771,451,1

ToTALE.N.1824,71420,217,717,771,451,1 CoNsIsTENZAEFFETTIvA(1+2).N73100,-69100,-13100,-13|100,-487|100,-485100,



g

UTILIZZAZIONEDEIMEZZIDITRAZIONEASCARTAMENTOORDINARIONEISERVIZIDITURNOPERTRENI

TURNILocoMoTivEPERCoR

-RENZAMEDIA

GlorenA

TIPIDIROTABILIAAaiA".iºaii""lidoppii-triplpiotri

“"|"|"."""|Tor|"|"|"."""|Tor|ri"

(1)(2)(3)(4)(5)(1)(2)(3)(4)(5)KM

-

| |

Locomotiveavapore:

Esercizio1958-59......1783---10055307---562146 Esercizio1959-60......481----9510486---496145

Locomotiveelettricheac.c.eac.a.

Elettrotreniedelettromotrici:

Esercizio1958-59......-69-2568162-655-1735571.385340 Esercizio1959-60......-74-3063167-680-1836081.471342

Automotriciconmotoriacombustio

neinterna:

Esercizio1958-59......35810378124578741224712341 Esercizio1959-60......2598578111597445029731328

LocomotiveDiesel:

Esercizio1958-59......-––--33----1919334 Esercizio1959-60......----33----1919378

(2)Ecioèconduecoppiediagentidicondottachesialternanosulmedesimomezzo,percuiadunturnodiutilizzazionedelmezzocorrispondonodueturniperilpersonale(eventualmentecolsussidiodiun

(1)Ecioècondueagentidicondottachelavoranosempreconlostessomezzo,percuiilturnodelpersonaleedelmezzocoincidono.

agentedirilievo).

(3)Ecioècomeallanota(2)maconunsoloagentedicondottaanzichéunacoppia(eventualmentecolsussidiodiunagentedirilievo).

(4)Ecioècontrecoppiediagentidicondottachesiavvicendanosulmedesimomezzo,percuiadunturnodiutilizzazionedelmezzocorrispondonotreturniperilpersonale.

(5)Ecioèconlecoppiediagentichesialternanonellacondottadituttiimezziimpiegatinelturno,anzichésempresulmedesimomezzo,
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UTILIZZAZIONE DEI MEZZI DI TRAZIONE A SCARTAMENTO RIDOTTO

NEI SERVIZI DI TURNO PER TRENI

TU RN I LoCoMoTIVE

PERCoRRENZA

MEDIA

GIORNALIERA

TIPI DI R O TA BILI A A A A PER MEzzo

semplice doppia semplice doppia - DI TRAZIONE

coppia coppia To T A L i coppia coppia To T A LI IN TURNO

(1) (2) (1) (2) RIM

l

|

l

LoCoMoTIVE A VAPORE:

Esercizio 1958-59 1 5 2 10 12 100,7

Esercizio 1959-60 - 2 - 2 2 88,8

AUTOMOTRICI CON MOTORI A COM

BUSTIONE INTERNA:

Esercizio 1958-59 - 3 - 16 16 194

Esercizio 1959-60 - 3 - 16 16 212

(1) E cioè con una coppia di agenti di condotta sul mezzo impiegato, per cui il turno della coppia di agenti e del mezzo coincidono, salvo che per qualche servizio,

previsto nel turno, in cui la coppia titolare viene sostituita da una coppia di muta.

(2) E cioè con due coppie di agenti di condotta che si alternano sul medesimo mezzo, per cui ad un turno di utilizzazione del mezzo corrispondono due turni del

personale, salvo che per qualche servizio, previsto nel turno, per cui una delle due coppie titolari viene sostituita da una coppia di muta.

DOTAZIONE DI MATERIALI PER IL RISCALDAMENTO INVERNALE

DEI TRENI A TRAZIONE ELETTRICA

T I P I D I R O T A B I L I

E s E R C i z I

1958-59 1959-60

Riscaldamento a vapore :

Carri VIR .341 337

Locomotive elettriche munite di caldaie a nafta:

gr. E. 333 38 38

gr. E. 551 8 8

gr. E. 554 111 104

Riscaldamento elettrico :

Locomotive elettriche con apparecchiature R.E.C.

Locomotive a corrente continua 774 861

Locomotive a corrente alternata S2 82

Carrozze in servizio interno 2.743 2.851

Carrozze in servizio internazionale V04 827

Bagagliai e postali in servizio interno 828 887

Bagagliai in servizio internazionale 30 30

Carri in servizio interno 654 667

Carri in servizio internazionale 49.5 893
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INCONVENIENTI AI MEZZI DI TRAZIONE A VAPORE

Esercizio 1958-59

Esercizio 1959-60

1958-59

1959-60

Esercizio

Esercizio

Esercizio 1958-59

1959-60Esercizio

QUANTITA DEGLI INCONVENIENTI

LoCoMoTrVE A SCARTAMENTO ortoINARIO LoCoMoTIVE A SCARTAMENTO RIDotto

l

Complessivamente Per ogni 100.000 Per ogni 100.000

33 l 0,060 1 -

50 0, 101 -

T o ta 1 e

317 0,582 1

323 0,653 -

(1) Sono stati presi in considerazione tutti gli spostamenti di locomotive di riserva, indipendentemente dalla entità del ritardo verificatosi.

(2) Sono stati presi in considerazione gli inconvenienti che causarono ritardi superiori ai 15 minuti per i treni rapidi e di lusso, ai 30 minuti per i treni viaggiatori ed ai

60 minuti per i treni merci.

locomotive-km Complessivamente locomotive-km

Con spostamento delle locomotive di riserva (1)

284 0,522 - º -

273 0,552 - -

Senza spostamento delle locomotive di riserva (2)

0, 156

INCONVENIENTI AI MEZZI DI TRAZIONE ELETTRICA

(Scartamento ordinario)

Q U A N T i t A D e G LI I N c o Nv E N 1 e N ti

Locomotive a c. a. trifase Locomotive a c. c. Elettromotrici a c. c. Elettrotreni a c. c.

16,7 Hz 3.000 Volt 3.000 Volt 3.000 Volt

E S E R C I Z I

Per ogni Per ogni Per ogni Per ogni

Complessi- 100.000 km Complessi- 100.000 km Complessi- | 100.000 km Complessi- 100.000 km

vamente di vamente di vamente di vamente di

percorrenza percorrenza percorrenza percorrenza

Con spostamento delle locomotive di riserva (1)

1958-59 280 1,040 433 0,380 124 0,340 9 0,345

1959-60 . 298 1,044 755 0,597 165 0,442 11 0,421

Senza spostamento delle locomotive di riserva (2)

1958-59 . 11 0,041 34 0,030 3.3 0,091 23 0,882

1959-60 . 14 0,049 97 0,076 66 0,177 18 0,690

T o ta 1 e

1958-59 . . . 291 1,081 467 0,410 157 0,431 22 1,227

1959-60 . 312 1,093 852 0,673 231 0,619 29 1,111

(1) Sono stati presi in considerazione tutti gli spostamenti di riserva, indipendentemente dalla entità del ritardo verificatosi.

(2) Sono stati presi in considerazione gli inconvenienti che causarono ritardi superiori ai 15 minuti per i treni rapidi e di lusso, ai 30 minuti per i treni viaggiatori e

ai 60 minuti per i treni merci.
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INCONVENIENTI ALLE AUTOMOTRICI CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

QUANTITA DEGLI INCONVENIENTI

AUTOMOTRICI A SCARTAMENTO ORDINARIO AUTOMOTRICI E SCARTAMENTO RIDOTTO

Complessivamente
Per ogni 100.000

automotrici-km

l

- Per ogni 100.000
Complessivamente automotrici-km

Con spostamento di automotrici o locomotive di riserva (1)

Esercizio 1958-59 139 0, 149 - -

Esercizio 1959-60 - - 167 0, 182 3 0,26

Senza spostamento di automotrici o locomotive di riserva (2)

Esercizio 1958-59 - 91 0, 108 - -

Esercizio 1959-60 - 89 0,097 - -

T o ta 1 e

Esercizio 1958-59 230 0,237 - -

Esercizio 1959-60 256 0,279 3 0,26

(1) Sono stati presi in considerazione tutti gli spostamenti dei mezzi di trazione di riserva, indipendentemente dalla entità del ritardo verificatosi.

(2) Sono stati presi in considerazione gli inconvenienti che causarono ritardi superiori ai 15 minuti per i treni rapidi e di lusso e ai 30 minuti per i treni viaggiatori.

INCONVENIENTI ALLE LOCOMOTIVE DIESEL

QUANTITA DEGLI INCONveNIENTI

IaoCoMotivE DIESEL ELETTRICHE LoCoMoTIVE DIESEL IDRAULICHE

Complessivamente
Per ogni 100.000

locomotive-km
Complessivamente

|

Per ogni 100.000

locomotive-km

2,88

Con spostamento di locomotive di riserva (1)

10

(1) Sono stati presi in considerazione tutti gli spostamenti dei mezzi di trazione di riserva, indipendentemente dalla entità del ritardo verificatosi. -

(2) Sono stati presi in considerazione gli inconvenienti che causarono ritardi superiori ai 15 minuti per i treni rapidi e di lusso, ai 30 minuti per i treni viaggiatori ed ai

60 minuti per i treni merci.

Esercizio 1958-59 23 1,92 3 1,97

Esercizio 1959-60 50 2,68 7 - 2, ll

Senza spostamento di locomotive di riserva (2)

Esercizio 1958-59 2 0,17 - -

Esercizio 1959-60 4 0,20 3 0,88

T o ta 1 e

Esercizio 1958-59 25 2,09 3 1,97

Esercizio 1959-60 54 2,99
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ANDAMENTO DELLE ORDINAZIONI E CONSEGNE DI NUOVI ROTABILI

(2) Da costruirsi utilizzando telai di ricupero.

Gruppi Ancora in " Consegnati Rimasti in

TIPI DI R OT A B II, I o costruzione al l'esercizio nell'esercizio costruzione al

serie 30 giugno 1959 | io, 1959-60 30 giugno 1960

Industria privata :

locomotive elettriche E 424 - 28 - 28

b) bo E 636 128 43 60 111

)) b) - - - - - - - - - - - - - - - E 646 26 42 26 42

equipaggiamenti elettrici per locomotive elettriche da

manovra gr. E 321 - 12 48 2 58

locomotive Diesel da treni D 341 86 - 1 85

b) » da treni D 342 17 - - 7

D) » da treni D 343 1 - - l

D) b) da treni D 442 - 1 1 -

p) » da manovra D 141 13 16 - 29

b) » da manovra (1) 225 .30 - 20 10

b) » da manovra 234 36 - - 36

b) » da manovra (1) 235 27 - 9 18

automotrici termiche ALn 668 6.5 - 55 10

b) b) ALn 773 - 2 2 -

elettrotreni - - - - - - - ETR 250 4 - - 4

casse aggiuntive per ETR 220 - 10 - 7 3

elettromotrici - - - - - ALe 540 9 - 9 -

)) - - - - - - - - - ALe 60l 10 8 - 18

bo per treni suburbani ALe 803 20 12 - 32

rimorchi per automotrici - - Ln 664 - 1 1 -

)) b) b) (merci) LDn 24 15 - 15 -

bo » elettromotrici (1) Le 360 2 - - 2

), b) b) (1) Le 480 6 - - 6

)) b) b) Le 601 10 8 - 18

b) po b) Le 640 4 - 4 -

b) b) b) Le 680 16 - 16 -

b) º b) (1) Le 760 11 - 11 -

po » treni suburbani Le 803 40 24 - 64

carrozze Az 18 20 - 38

b) Bz 16.4 85 33 216

b) ABz 40 - - 40

x) Bcz 9ſ) 10 7 93

b) - - - ABcz 24 30 20 34

bo postali UIZ 30 - 24 6

bagagliai-posta DUZ 23 - 21 2

carri chiusi . I FI 100 - 14 S6

» chiusi - F 1. 800 240 1.489 551

» refrigeranti - - - Hg 327 500 227 600

» alte sponde . . . . . . . . . - L 1.631 400 1.308 723

» a due piani per trasporto auto - PPaut - 15 - 15

» pianali . . . . . . . . . I Poz 50 - 21 29

» a piano ribassato . | Pvz 10 - 5 5

» a tramoggia . I Vt 35 - 35 -

casse mobili - Cat. 82 - 60 16 44

Impianti F.S. :

carri alte sponde - - L 1.298 - 461 S:37

» a tramoggia . . . . . Vt 20.5 - 169 3ti

» serbatoio . . . . . . . . . . . . . . . . (2) M 26 - 26 -

locomotive elettriche da manovra (gli equipaggiamenti

elettrici vengono costruiti presso l'industria privata) E 321 12 48 1 59

(1) I dati non concordano con quelli pubblicati nella precedente Relazione per modifiche intervenute nelle ordinazioni passate.
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SITUAZIONE DEI CARRI SOCCORSO AL 30 GIUGNO 1959 E I960

A S C A RT A M E NTO O R D I N A R I o A sc ART A ME NT o R I D o TT o

D A T A a - da m 0,95 da m 0,76

1° Categoria - Sussidiari l TotALE (Sicilia) (Chiusa-Plan)

al 30 giugno 1959 . 97 35 132 10 1

al 30 giugno 1960 . 95 36 131 9 (1) 1

(1) Di cui 4 a disposizione.

SPESE (IN MILIONI DI LIRE) PER MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E MIGLIORIE

(MANO D'OPERA E MATERIALI) DEL MATERIALE ROTABILE

Locomotive a vapore

Locomotive elettriche a corrente continua e corrente alternata

Elettromotrici e elettrotreni (ETR + ALe – Le)

Automotrici con motori a combustione interna (ATR + ALn

+ ALb + Ln)

Locomotive Diesel da treni e da manovra . .

Automotori

Carrozze

Bagagliai e postali

Carri

TOTALE

TOTALE .

ToTALE GENERALE .

E s E R cizi

1957-58 1958-59 1959-60

7.751 5.903 4.724

6.684 6.914 7.419

2. 531 3.192 4.080

5.088 5. 507 6.588

459

626 760

333

22.680 22.276 23.603

10.119 9.905 10.484

1.149 1. 193 l. 254

12.832 12.658 11.736

24.100 23.756 23.474

46.780 46.032 47.077
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PERCORRENZA MEDIA DEI MEZZI DI TRAZIONE ED AUTOMOTRICI

FRA DUE RIPARAZIONI CICLICHE CON RIALZO

E se a ciz I

TIPI DI R OT A BILI -

1938-39 1953-54 1957-58 1958-59 1959-60

l

Locomotive a vapore a scartamento ordinario (fra due ri

parazioni medie):

per treni diretti e direttissimi . . . . . . . . . . 111.672 137. 066 158.975 167.234 175.608

per treni viaggiatori accelerati - - - - - - - - - 100.068 126.953 143.290 143.250 153.906

per treni viaggiatori linee secondarie . . . . . . . . 80.358 102. 126 107. 568 126.187 110.659

per treni merci e viaggiatori di montagna . . . . 80.929 92.919 105.937 104.627 111.293

per tradotte e manovre . . . . . . . . . . . . . 73. 335 85. 477 94. 557 93.837 100. 143

per linee a cremagliera . . . . . . . . . . . . . 25.278 29.500 25. 335 30. 300 33.000

MEDIA TOTALE LoCoMOTIVE A VAPORE A SCARTAMENTO

ORDINARIO - - - - - - - - - - - - - - - - - - 89.873 104.871 115.302 119.175 126.310

|

l

Locomotive a vapore a scartamento ridotto (fra due ripara- |

zioni medie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . – | 55.652 | 54.123 | 54.601 55.916

Locomotive elettriche (fra due riparazioni generali):

a grande velocità . . . . 171.690 209.694 284.358 .306. 389 269.535

Locomotive a c.a. trifase

a piccola velocità . . . . 120.668 155. 509 183.060 171. 165 206.903

a grande velocità . . . . 383.353 551. 500 653. 159 665. S06 669. 131

Locomotive a c.c.

a piccola velocità . . . . 296. 530 366. 595 412.641 419.126 467.252

Elettrotreni ed elettromotrici . . . . . . . . . . . - 414.791 453.351 499. 328 525.630

MEDIA TOTALE LocoMoTIVE ELETTRICHE . . . . . . 286.090 326.429 397.913 401.207 449.731

Automotrici a scartamento ordinario e a scartamento ri

dotto (fra due riparazioni generali):

Gruppi FIAT ALb 48-56-64, ALn 40-56-556 . . . 117.800 180.000 200.000 215.962 231.099

Gruppi FIAT ALb 80 e ALn 64 (a totale ad.) . . 117. S00 180.000 240.000 214.000 240.000

Gruppi FIAT R. ALn 60, Breda ALn 56-556 RLn 68 117. S00 240.000 240.000 278.878 285.472

Gruppo FIAT ALn 56 (a totale aderenza) . . . . 110.500 180.000 120.000 128.000 130.000

Gruppi OM, FIAT ALn 772 . . . . . . . . . . . - 240.000 240.000 332. 848 347. l 15

Gruppo OM ALn 773 - - - - - - - - - - - - - - - 240.000 240.000 300.000

3ruppo FIAT ALn 668 - - - - - - - - - - - - - - 240.000 240.000 300.000

Gruppo Breda ALn 880 . . . . . . . . . . . . - 320.000 360.000 300.928 355.744

Gruppi OM, FIAT ALn 990 . . . . . . . . . . . - - 400.000 450.000 339.490 443.659

MEDIA TOTALE AUTOMOTRICI - - - - - - - - - - - 117.645 184.346 255.440 282.391 292.226

|
-



ROTABILI RIPARATI NELLE OFFICINE DI GRANDE RIPARAZIONE, NEI DEPOSITI LOCOMOTIVE,

NELLE SQUADRE RIALZO DELLE F. S. E NELLE OFFICINE PRIVATE

TIPI DI ROTABILI E S E R C I Z I 0 1 9 5 8 - 5 9 - E S E R C I Z I 0 1 9 5 9 - 6 0

E GENERE omen omene pero tu squadre omeine l omei Depositi l souadre

cine cine positi - re cine cine ula

DI RIPARAZIONE F.S. private Locive Rialzo ToTALE F.S. private Live " TotALE

Locomotive a vapore : l n

grande riparazione . N. 104 – . (1) 6 - 110 si – . (1) 4 - 89

media riparazione b) 21 - 1.58 - 179 3 - 146 - 149

piccola riparazione o 22 – – 716 – 738 4 - 608 - 612

TOTALE . N. 147 –– | 880 - 1.027 92 – | 758 - 850

Locomotive elettriche a c.c. ed

di C.Ca. -

riparazione generale . . N. 141 - 51 - 192 109 - 38 - 147

riparazione generale par- -

te meccanica . . . . . » 64 - 54 - 118 64 - 71 - 135

riparazione di riordino . »| 76 – 297 - 373 122 - 266 - "
ToTALE . . . N. 281 - 402 - 683 295 - 375 - 67

Elettrotreni ed elettromotrici :

riparazione generale . . N. 12 - 48 - 90 58 – 36 - 94

media riparazione . . . » 14 - - - 14 29 - – - 29

piccola riparazione . . » 41 – | 160 - 207 18 - 152 - 170

ToTALE . . . N. 97 – | 214 - 311 105 – | 188 - 293

Locomotive Diesel da treni :

riparazione alla cassa e te

laio . . . . . . . º - - - - - - - - - -

riparazione ai motori . » - - - - –l– –l– - -

ToTALE . . . N. - - - - - -- - – - -

Locomotive Diesel da manovra:

riparazione alla cassa e te

laio . . . . . . . . . N. 20 . – 24 - 44 12 - 45 - 57

riparazione ai motori . » 55 – | 37 – 92 32 | 46 | - 78

ToTALE . . . N. 75 - 61 - 136 44 - 91 - 135

Automotori :

riparazione alla cassa e te

laio . . . . . . . . . N. 4 - 70 - 74 17 - 70 - 87

riparazione ai motori . » 5.5 - 69 - 124 74 - 52 - 126|

ToTALE . . . N. 59 - 139 - 198 91 - 122 - 213

Automotrici con motori a com

bustione interna : -

e a s s e -

grande riparazione . . N. 222 - – - 222 262 - - -- 262

piccola riparazione . . » 11 -- 846 - 857 14 - 391 - - 405

m o t o r i

grande riparazione . . N. 440 - -- - i" 578 - - -- 578

piccola riparazione . . » - - 79.3 - 79 - - 627 -- 627

c a r r e ll i

grande riparazione . . N. 334 61 - - 395 370 101 -- - 471

piccola riparazione . . » - - 8.38 – 838 - - 739 - 739|

c a rrozze e rim o rc hi:

grande riparazione . . N. 317 194 12 - 523 247 365 13 i - 625

media riparazione . . º 481 1. 023 15 212 1.731 315 1.066 ll 210 1.602

piccola riparazione º 844 1.021 46 49.354 51.265 1.385 816 52 | 43.634 45.887

TOTALE N. (2) 1.642 (6) 2.238 (10) 73 49.566 53.519 (3) 1.947 (7) 2.247(10) 76 43.844 48. 114

Bagagliai e postali :

grande riparazione . N. 75 66 - - 141 45 60 - - 105

media riparazione - º 118 672 - 14 804 75 797 - 17 889

piccola riparazione r. 40 531 – | 14.938 15.509 52 469 - | 13.672 14.193

ToTALE . N. 233 1.269 - - 14.942 16.454 172 1.326 - 13.689 15.187

Carri :

grande riparazione -- - 417 6. 721 - - – 7.1ss 297 5. 540 – – | 5.837

media riparazione b) 206 8. 180 - 3.6 9 12.065 318 ll.088 - l. 586 12.992

piccola riparazione º 29 4.939 -- 263.297 268.265 40 5.646 -- 267.266| 272.952

TOTALE N. (4) 652 (8) 19.840 - 266.976 287.468 (5) 655(9) 22.274 - 268.852 291.781

Carri riscaldatori : -

visita interna (solo la cal- |

daia) . . . . . . . . N. 26 - - - 26 27 - - - 27

di grande riparazione (so

lo il carro) . . . . . . » 26 -- - – 26 27 -- - – 27

(1) Eseguite solo presso il Deposito Locomotive di Cagliari. (6) Di cui 40 trasformate.

(2) Di cui 19 rimorchi Le ed Ln di G. R. e 1 di piccola riparazione. (7) Di cui 15 trasformate,

(3) Di cui 24 - Le ed Ln di G. R. e 12 di piccola riparazione. (8) Di cui 748 trasformati (dato rettificato).

(4) Compresi 73 carri per trasporto rotaie, 20 carri PPo trasformati) e 400 carri Poz (9) Di cui 333 trasformati.

(ricostruiti). (10) Tutti rimorchi.

(5) Compresi 13 carri PPo (trasformati). 2 carri per trasporto cemento sfuso, 10 carri per N. B. - I dati per il 1958-59 eventualmente non corrispondenti con quelli già pubblicati

trasporto casse mobili, 30 carri Poz (ricostruiti) ed 1 carro a tetto apribile. debbono intendersi rettificati.
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IN D I CE

Percorrenze reali dei treni distinti per natura del servizio -

Percorrenze reali dei treni, dei mezzi di trazione e dei rotabili automotori sulle linee a scarta

mento ordinario - - - - - - - -

Percorrenze reali dei treni, dei mezzi di trazione e dei rotabili automotori sulle linee a scarta

mento ridotto - - - - - - - - - -

Percorrenze virtuali delle locomotive a vapore ed elettriche, delle elettromotrici e degli elet

trotreni, delle locomotive Diesel da treni, delle locomotive Diesel da manovra, delle auto

motrici e degli automotori. Tonnellate-km virtuali e reali, rimorchiate e di treno completo

(scartamento ordinario) -

Percorrenze virtuali delle locomotive a vapore, automotrici, automotori. Tonnellate-km vir

tuali e reali, rimorchiate e di treno completo (scartamento ridotto) . .

Peso medio virtuale rimorchiato per locomotiva e per treno e peso medio di treno completo .

Percorrenze in chilometri delle locomotive a vapore ed elettriche, delle elettromotrici ed elet

trotreni, delle locomotive Diesel da treni, delle locomotive Diesel da manovra, delle auto

motrici e degli automotori sull'intera Rete esercitata

Percorrenze dei veicoli - -

Percorrenza media in marcia per unità di trazione utilizzata ai treni

Ore di manovre permanenti e relative percorrenze in manovra dei mezzi di trazione in dota

zione al Servizio Materiale e Trazione (esclusi gli automotori da manovra in dotazione al

Servizio Movimento) e percorrenze dei mezzi di trazione sulle « tratte di lavoro » .

Consumi di combustibili per la trazione a vapore (carbone ragguagliato a litantrace) – (scar

tamento ordinario) -

Consumi di combustibili per la trazione a vapore (carbone ragguagliato a litantrace) – (scarta

mento ridotto) - - - - - - - - - - - - - - - - -

Consumi di energia elettrica per la trazione con locomotive elettriche, elettromotrici ed elet

trotreni - -

Consumi di combustibile per le locomotive Diesel da manovra .

Consumi di combustibile per le locomotive Diesel da treni .

Consumi di combustibili per automotrici a combustione interna

Consumi di combustibile per automotori - - - - - - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibile, di materie di ungimento

e di illuminazione delle locomotive a vapore (nafta) a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di materie di ungimento e di illuminazione

per le locomotive elettriche, elettromotrici ed elettrotreni a scartamento ordinario

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di materie di ungimento e di illuminazione dei

mezzi di trazione con motori a combustione interna (scartamento ordinario e ridotto) .

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ridotto – Linee della

Sicilia - - - - - - - - - - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (combustione mista) a scartamento ridotto – Li

nee della Sicilia - - - -

Consumi in kg complessivi e per locomotiva-km di combustibili, di materie di ungimento e di

illuminazione delle locomotive a vapore (carbone) a scartamento ridotto – Linea Chiusa
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PERCORRENZE REALI DEI TRENI DISTINTI PER NATURA DEL SERVIZIO

Esercizio 1959-60

Viaggiatori M e R c I ToTALE Totale Materiali IN

- –– viaggiatori spartineve
CoMPARTIMENTI E GENERE DI TRAZIONE in genere in genere i militari merci e merci e di servizio i compresso

l 2 8 4 = (2+3) 5 = (1-4) 6

SCARTAMENTO ORDINARIO

a) Linee della Rete di Stato esercitate dalle F. S.

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 5.471.492 1.920.242 4.580 1.924.822 7.396.314 69,668 7.465.982

\ elettrica con locomotive . . . . . . . 6.575.613 3.240.552 3.143 3.243.695 9.819.808 81.664 9.900.972

con elettromotrici . . . . . . . . 872.706 - - - 872.706 5.928 878.634

Torino con locomotive Diesel da treni 1.275 866 - 866 2.141 1.027 3.168

con motore l con locomotive Diesel da manovra . . 611 -79.952 - 79.952 80.563 29 80.592

| a comb, int. l automotrici . . . . . . . . . . . 7.112.154 - - - 7.112.154 169.120 7.281.283

automotori . . . . . . . . . . - 168 17.064 - 17.064 17.232 50 17.282

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 1.627.627 813,552 767 814.819 2.441,946 31.668 2.473.614

lettrica ; con locomotive - - - - - - - 9.877.351 6.210.573 5.058 6.215,631 16.092.982 782.876 16.875.858
ele con elettromotrici . . . . . . . . 5.027.895 - - - 5.027.895 107.777 5.135.672

Milano - con locomotive Diesel da treni . . - 3.046 - 3.046 3.046 436 3.482

| con motore \ con locomotive Diesel da manovra . 486 9.407 - 9.407 9.893 184 10.077

a comb. int. | automotrici . . . . . . . . . . . 3.693.100 - - - 3.693.100 159.778 3.852.878

automotori . . . . . . . . . . . - - l - - - 45 45

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . 658.459 343.874 2.307 346.181 1.004.640 7.578 1.012.218

l lettrica con locomotive . . . . . . . . . . 2.589.044 2.024.512 3.796 2.028.308 4,617.352 219.800 4.837.152

Verona l º i con elettromotrici . . . . . . . - 538.409 - - - 538.409 2.971 541.380

| con motore º automotrici . . . . . . . - - - - 3.180.581 - - - 3.180.581 94.980 3.275.561

a comb. int. l automotori . . . . . . . . . . . 3 1.899 - 1.899 1.902 85 1.987
-

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 1.836.213 1.084.070 17.578 1.101.648 2.937.861 73.480 3.011,341

elettrica con locomotive . . . . . . - - 2.081.555 1.268.737 3.838 1.272.575 3.354.180 47.088 3.401.218

Venezia con elettromotrici . . . . . . - - 951.020 - - - 951.020 69.688 1.020.708

| con motore e automotrici . . . . . . . . - - 3.790.417 - - - 3.790.417 320.922 4.111.339

a comb. int. ; automotori . . . . . . . . - - - - - - 1,036 1.036

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 27.121 86.191 602 86.793 113.914 7.817 121.731

l lettri , con locomotive - - - - - - - - - 1.576.697 1.723.606 4.295 1.727.901 3.304.598 54,798 3.359.396

Trieste º i con elettromotrici . . . . . . . . 973.255 - - - 973.255 8.627 981.882

| ". ; automotrici . . . . . . . . . . . 052.077 - – - 652.077 8.894 660.971

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 11.796 50.971 - 50.971 62.767 3.593 66.360

( elettrica con locomotive . . . . . . 6.263.968 3.611.802 1.538 8,612.840 9.876.808 180.566 10.057.374

Genova e i con elettromotrici , . . . . . . . 992.657 - – - 992.657 27.821 1.020.478
con motore lº locomotive Diesel da treni . . 3.190 2 - 2 3.192 86 3.278

| " ) con locomotive Diesei da manovra 9 101 - 101 110 121 231
º l automotrici - - - - - - - - 287.532 - - - 287.532 12.488 300.020

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . - 717.733 258.130 1.631 259.761 977,494 23.065 1.000.559

l elettrica con locomotive . . . . . . - 9.800.649 6,453.760 19.125 6.472.885 16.363.534 599.241 16.962.775

con elettromotrici - - - - - 3.313.775 - - - 3.313,775 255.253 3.569,028

Bologna con locomotive Diesel da treni 150 - - - 150 2.304 2.544

con motore con locomotive Diesel da manovra . - - - - - 54 54

| a comb. int. automotrici . . . . . . . . . . . . 1.885.933 - - - 1.885.933 100.585 1.986.518

automotori . . . . . . . . . . . - 10 - 10 10 179 189

a Vapore ; da carbone . . . . . . . . . . . 711.527 450.674 533 451.207 1.162.734 28.477 1.186.211

da nafta . . . . . . . . . . . - 12s – 128 128 - 128

l elettrica º con locomotive . . . . . . 9.512.730 6.152.331 5.040 6.157.371 15.670.101 259.737 15.929.838

Firenze - º con elettromotrici . . . . . . . . 3.067.537 - - - 3.067.537 50.709 3.118.246
con locomotive Diesel da treni - 178 - 178 178 447 625

| con motore ) con locomotive Diesel da manovra . 43 15.259 - 15.259 15.302 b5 15.357

a comb. int. l automotrici . . . . . . . . . . . 4.179.752 - - - 4.170.752 70.816 4.250.568

automotori . . . . . . - 154 - 154 154 643 797

da carbone 444.003 390.931 345 391.276 835.279 26.657 861.936l a vapore º da nafta 664 42.021 | – 42.021 42.685 612 43.297

lettri ; con locomotive . . . . . . . . 4,996.844 2.612.676 4,733 2.617.409 7.614.253 171.488 7.785.741
Ancona elettrica con elettromotrici . . . . . . . . 1.830.504 - -- - 1.830,504 15.288 1.845.792

| con motore con locomotive Diesel da treni - - - - - 658 658

º it. ) automotrici . . . . . . . . . . . 3.620.662 - - - 3.620.662 74.941 3.695.603
a comb. int. l ut,tori - 252 3.948 - 3,948 4.200 - 4.200

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 940.742 573.075 1.125 574.200 1.514.942 09.461 1.584.403

l elettrica , con locomotive 11.602.730 7.118.132 14.077 7.132.209 18,734.939 781.450 19.516.389

Roma - e con elettromotrici . . . . . - - - 3.250.777 - - - 3.250.777 147.925 3.398.702

con motore con locomotive Diesel damanovra . . 14 250 - 250 264 5.519 5.783

| a comb, int automotrici . . . . . . . . . . . 8.434.577 - - - 3.434.577 110.850 3.545.427

- t automotori . . . . . . . . . . . 182 8.728 - 8.728 8.910 634 9.544
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iaggi M e R c I TotALE Materiali IN
V atori - torare viaggiatori spartineve N

CoMPARTIMENTI E GENERE DI TRAZIONE in genere in genere militari merci e merci e di servizio I COMPLEsso

- 1 2 3 4 (2 + 3) | 5 (1 + 4) 6 7 (5 + 6)

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . - 571.008 506.801 5.603 512.404 1.083.412 11.035 1.094.447

con locomotive . . . . . . . . - 4.970.312 2.503.115 8,712 2.511.827 7.482.139 333.526 7.815.665

elettº º con elettromotrici . . . . . . . . 2.093.965 - - - 2.093.965 t9.896 | 2.153.861

Napoli - con locomotive diesel da treni . . . 432.774 155.084 153 155.237 588,011 783 588.794

| º" con locomotive Diesel da manovra . . - - - - - 169 169

a comb. int. l automotici , 4.679.771 - l - - 4.679.771 70.032 | 4.749.803

a vapore da carbone . . . . . . . . . . - - - 1.645.400 912.581 2.247 914.828 2.560.228 19.961 2.580.189

l slettri con logomotive - - - - - 2.148.841 977.811 2.821 980.632 8.124.473 29.417 3.153.890

Bari l elettrica con elettromotrici . . . . . . . . 918.613 - - - 918.613 10.367 928.980

con motore con locomotive Diesel da treni . . . 1.109.074 141.684 566 142.250 1.251.324 6.728 1.258.052

a comb. int. automotrici . . . . . . . . . . . 3,947.200 - | - - 3.947.200 94.815 4.042.015

a vapore da carbone . . . . . . . - - - - - - 1.259.560 1.222.510 1.322 1.223.832 2.483.892 64.821 2.548.213

l ici con locomotive - - - - - - - - - 4.775.148 4.702.518 2.167 4.704.685 9.479.833 596.282 10.076.115

e el º con elettromotrici . . . . . . . . 403.804 - - - 403.804 2.043 405.847

eggio C. - tore º con locomotive Piesel da treni 80.272 2.541 632 3.178 83.445 88 83.533

") con locomotive diesel da manovra . 21 1.805 - 1.805 1.826 42 1.868

a comb. Int.)" “.“ - 3.046.802 - - - 3,046.802 110.401 3.157.203

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 1.917.895 2.267.285 125 2.267.410 4.185.305 37.944 4.223.249

l lettri con locomotive . . . . . . . . . 8.087.315 2.088.395 - 2.088.395 5,175.710 5.526 5.181.236
Palermo elettrica º con elettromotrici . . . . . . . . 840,006 - - - 340.006 753 340.759

con motore º con locomotive Diesel da manovra . - 12 - 12 12 - 12

a comb. int. l automotrici . . . . . . . . . . . 5.651.996 - - - 5,651.996 76.928 5.728.924

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . 403.543 474.409 203 474.612 878.155 - 16.303 894.458

Cagliari l" , automotrici . . . . . . . . . . . 3.434,690 22.614 - 22.614 | 3.457.304 53.675 | 3.510.979

- da carbone . . . . . . . . . . . 18.244.119 11.355.296 38.968 11.394.264 29.638.383 486.528 30.124.911
a Vapore da nafta . . . . . . . . . . . . 664 42.149 -- 42.149 42.813 612 43.425

i con locomotive . . . . . . . . . 79.943.797 50.688.020 78.343 50.766.368 130.710.160 4.143.459 134.853.619

l elettricº º con i tirici 24.574.923 - - - 24.574.923 765.046 | 25.339.969
TotalE con locomotive Diesel da treni 1.626.735 303.401 1.351 304.752 1.931.487 12.647 1.944.134

con motore º con locomotive Diesel da manovra . . 1.184 106.786 - 106.786 107.970 6,173 114.143

a comb. int. , automotrici . . . . . . . . . . . 52.597.244 22.614 - 22.614 52.619.858 1.529.234 54.149.092

automotori . . . . . . . . . . . 605 31.803 - 31.803 32.408 2.672 35.080

–I–|–I– -----

TorALE 176.989.271 62.550.069 118.662 62.668.731 | 239.658.002 6.946.371 | 246.604.373

b) Linee esercitate dalle F.S. in territorio estero |

a vapore da carbone . . . . . . . - - - - - - - - - -

lettrica con locomotive . . . . . . . . . 53.831 174.002 - 174.002 227.338 - 227.333
ele º con elettromotrici . . . . . . . . - - - - - - -

º" º automotrici . . . . . . . . . . . 527.914 - - - 527.914 777 528.691

c) Linee estere esercitate dalle F.S. in territorio nazionale

a vapore da carbone . . . . . . . . . . . - - 138 - 138 138 1.146 1.284

con motore - 101.826 - - - 101.826 3.46 105.288
a comb. int. l º automotrici . . . . . . . . - 2

TorALE (scartamento ordinario) a + b + e 177.672.342 62.724.209 118.662 62.842.871 | 240.515.218 6.951.756 | 247.466.969

SCARTAMENTO RIDOTTO

Verona: a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . 74.353 150 - 150 74.503 1.698 76.201

a vapore ! º ºrº, i 53.679 29.278 - 29.278 82.957 1.488 84.445
Palermo l l da combustione mis - - - - - - 34,086 93.458 - 93.458 127.544 120 127.664

con motore e automotrici . . . . . . . . . . . 1.145.763 - - - 1.145.763 3.766 1.149,52.

a comb. int. º automotori . . . . . . . . . . . - - - - - - -

TotALE (scartamento ridotto) . . . . . . . . . 1.307.881 122.886 - 122.886 1.430.767 7.072 1.437.839

ToTALE GENERALE (scart. ordinario più ridotto). . 178.980.223 62.847.095 118.662 62.965.757 | 241,945.980 6.958.828 | 248.904,808

|

EsERCIzIo 1958-59 . . . . . . . . . . . . . 173.715.821 54.221.245 118.475 S4.339.720 | 228.055.541 6.022.155 | 234.077.696

Variazioni percentuali rispetto al 1958-59 . . . . + 3,03 + 15,91 + 0,16 + 15,87 + 6,09 + 15,55 + 6,33
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PERCORRENZEREALIDEITRENI,DEIMEZZIDITRAZIONEEDEIROTABILIAUTOMOTORI

SULLELINEEASCARTAMENTORIDOTTO-

EsERCIzIo1959-60

Variazione

GENEREI)ITRAZIONE"

Percorrenze9%Percorrenze9,al1958-59

LINEEDELLASICILIA

Vdacarbonetreni-km27S.17015,8984.4456,20|–69,64

avapore.--

l|»combustionemista))244.00613,94127.6649,38–47,68

Percorrenzedeitreniº".automotrici.....bo1.227.67270,16l.149.52984,42|–6,37

|neinternalautomotori......b) -2520,01–T––l––

TOTALEtreni-km1.750.100100–1.361.638100–|–22,20 -----dacarboneloc.-km283.54815,6889.3626,46|–68,48

º".""icombustionemistayo251.896|13,93133.8969,67|–46,84

niedisolati(esclusele"automotrici.....aut.-km1.269.23370,19l.159.42283,78|–8,65

i"provaelema-|neinternaautomotori......)) -3.716|0.20|1.192|0.09|–67,92

TOTALEkm1sos.39s1oo-1.383.872|100,-|–23,48

ldacarboneloc.-km12.70638,337.l1730,72|–43,99

»combustionemistab)9.82929,657.15030,87|–27,26

Percorrenzeinmanovrasº""automotrici.aut.-km4S0,1440,02|–9167

|neinternalautomotorib)10.569|31,888.894|38.39|–15.86

Totalekm33.152|100–2sisio-–soiº

LINEACHIUSA-PLAN(1)

Percorrenzedeitreni(avaporedacarbone........treni-km80.584-76.201|––5,44 º"avaporedacarbone........loc.-km80.624-76.239-–5,44 Percorrenzeinmanovraavaporedacarbone.....loc.km442-365-–17,42

ESERCIzIo1958-59

8lvapore-.--

1)Soppressanelmaggio1960.
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PERCORRENZE VIRTUALI DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE ED ELETTRICHE, DELLE ELETTROMO

TRICI E DEGLI ELETTROTRENI, DELLE LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI, DELLE LOCOMOTIVE DIESEL

DA MANOVRA, DELLE AUTOMOTRICI E DEGLI AUTOMOTORI. TONN-KM VIRTUALI E REALI RIMOR

CHIATE E DI TRENO COMPLETO

(scartamento ordinario)

Esercizio 1958-59 Esercizio 1959-60 -

Variazione

UN ITA D i PR E STA ZI O N E -- r"

Quantità % Quantità % al 1958-59

a Valoore da carbone . . . . . . . . . . . . 51.458.364 13,08 45.329.722 10,82 – 11,91

ºPº » nafta . . . . . . . - - - - - - 858.990 0,22 56.0ll 0,01| – 93,48

Km virtuali l - V locomotive i corrente trifase . . . 40.116.385 10,18 43.022.926 10,27 -- 7,25

dei mezzi di elettrica . . m continua . . 131.279.760 33,32 146.318.915 34,92 + 11,46

trazione e dei elettromotrici, elettrotreni . . 48.141.550 12,22 52.229.450 12:47| + 8,49

"a |"" º " i " ea" "i 40.172 0,01 74.458 0.02lº
l automotrici . . . . . . . . . - - - uo zoº.ss o la ps 762.sº so i 7.40

TOTALE . . . 393.940.871100 – sis sss oisio - + 6,36|

da carbone . . . . . . . . . . . 10.948.053.700 13, 12| 9.820.500.400 10,57| – 10,30

º VºPº » da nafta . . . . . . . . . . . 464. 119. 300 0,56| 23.286.700 0,03 – 94,98

l V locomotive corrente trifase . . . . 10.589.099.900 12,69 " º " 12,90 – 13, 12

tonn-km elettrica . . . » continua . . . 59. 158.787. 100, 70,92 68.013. 134.900 73.25| + 14,97

virtuali - elettromotrici, elettrotreni - - - - - 1.543.895.200 1,85| 1.890.205.400 2,04 + 22,43|

rimorchiate con motori a l locomotive Diese dº "va - - - 469.610.000 0,56 "º 61,57

" , automotori. . . . . . . . . 634.200 – 3.73s 3o " "
e ln i . . . . . . . . . . . 21s.oti.ooo o, 368.313.100 0,40 + 48,49

–––l– -

TOTALE . . . ss a 2as sootoo - 92.853.789.600100.– + 11,31

a Valoore da carbone . . . . . . . . . . . . 9.278.011.600 13,12| 8.322.458.100 10,57 – 10,30

Pº , » nafta . . . . . . . ifase 393.321.400 0,56 19.734.500 0,03| – 94,98

-
- corrente trifase . . . . 8.973.813.400 12,69 10.151.336. 100 12,90 + 13,12tonn im elettrica . . locomotive l b) continua . . . 50.134.565.300, 70,92 57.638.249.900 73,25 + 14,97

rea11 - elettromotrici, elettrotreni . | 1.308.385.700 1,85 l. 601.869.000 2,04| + 22,43

rimorchiate locomotive Diesel da treni . . . . ". "" " º
(1) con motore a º " º "ovra 397.974.600 o 56 24.s2s.ooo ooºl! - 61,57

"" - - - - - - - - - i no - 2.320.600 – , -

- automotrici . . . . . . . . . . . . 210.208.100 o 30 312. 129.700 0.40| + 48,49

TOTALE . . . zo esser soo oo 78.689.652.200100,- + 11,31

a Valoore da carbone . . . . . . . . . . . . loro o 16,40| 17.587.637.100 13,41 – 10,82

l Pº » nafta . . . . . . . . . . . . . 644. 509. 500 0,55 35.050.400 0,03| – 94,56

i corrente trifase . . . . 14.464.776.000 12,03| 16.113.704.600 12,28 + 11,40

" elettrica locomotive ) "" ius |" ,"" , , I "
ii t - elettromotrici, elettrotreni . . . . 4.419. 171. 100 3,67 5.065.599.900 3,86 + 14,63
C11 tremo locomotive Diesel da treni . . . . . l 927.61 l. 600 0,71

completo con motore a l m m ,ovra 611.424.200 0,51 iiiio oo o o + 58,89

"" - - - - - - - - - - - - I tºno - 4.556.700 –

automotrici . . . . . . . . . . . . 5.002.365.900 4,16| 5.415.658.400 4,13| + 8,26

ToTALE . . . rzo aio sia aooºoo la mºssº ºlo + 9,12

a Valoore da carbone . . . . . . . . . . . . non solo 16,40 14.535.237.200 13,41| – lo sl
Pº , o nafta . . . . . . . . . . . . . 532.653.500 0,55 28.967.300 0,03 –- 94,56

tonn-km locomotive corrente trifase . . . . 11.954.360.300 12,03| 13.317. ll 1.200 12,28 + 1 1 ,40

reali di elettrica . . b) continua . . . 62.269.330.000 62 68 71.060.664.600 65,55| + 14,12

treno - elettromotrici, elettrotreni . . . . . a º º 3,67 4.186.446. 100 3,86 + 14,63

completo - locomotive Diesel da treni . . . . . - 766.621.200 0,71

(1) con motori a b) """ra 505.309.300 o 5| " " ºsso
" , automotori. . . . . . . . . 946.200 – 3.765 ooo . Il

automotrici . . . . . . . . . . . . 4.134.186.700 4,16| 4.475.750.700 4,13 + 8,26

TotALE . . . . 99.347.7ss. 1oo 1oo -108.408.569.500 100 - - 9.12

(1) Le tonn-km reali rimorchiate e di treno completo sono calcolate in via approssimativa.



PERCORRENZE VIRTUALI DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE, AUTOMOTRICI, AUTOMOTORI,

TONN-KM VIRTUALI E REALI, RIMORCHIATE E DI TRENO COMPLETO

(scartamento ridotto)

ESERCIZIO 1958-50 EsERCIzIo 1959-60 Variazione

UN ITA DI PR E STAZIONE -"

l al 1958-59

Quantità % Quantità %

LINEE DELLA SICILIA

lom virtuali da carbone . 987. 156 20,98 294.973 8,98 – 70, 12

ai " di \ a vapore » combustione mista 558.887 11,88 284.864 8,67 – 49,0

raZ1One e -

-

dei rotabili | con automotrici . 3. 151.425 66,97 2.703.457 82,27 – 14,21

automotori » automotori - 7.892 0,17 2.645 0,08 – 66,49

ToTALE 4.705.360100,- 3.285.939100,- – 30,17

l da carbone . 31.401.800 52,31 10.851. 100 37,30 – 65,44

" a vapore » combustione mista . 25.742.000 12,88 13.937.200 47,9l – 45,86

rimorchiate | con automotrici . 2.873.300 4,78 4.304.400 14,79 + 49,8l

» automotori . . 18.600 0,03 – – –

TOTALE 60.035.700100 – 29.092.700100,- – 51 54

tonn-km l da carbone . 9.023. 500 41,42 3.278.300 28,09 – 63.67

reali a vapore » combustione mista 11. 595. 500 53,22 6.543.300 56,08 – 43,57

rimºsse | con automotrici. 1. 158.600 5,32 l.847.400 15,83| + 59,45

» automotori . . - 8.800 0,04 ––l

ToTALE 21.786.400|100,- 11.669.000100 – – 46,44

tonn-km da carbone . 83.694.300 31,57 26.709. 100 16,84 – 68,09

virtuali a vapore » combustione mista . 76.043.700 28,68 39.574.400 24.95 – 47,96

di" con automotrici 105.213.500 39,68 92.308.400 58,18 – 12,27

Comoleto
p » automotori . 184. 300 0,07 54.600 0,03] – 70,37

TOTALE 265.135.800100,- 158.646.500 100 –l – 40.16

tonn-km - da carbone . 24.050. 100 23,85 so 12, 17 – 66,45

ai" ) a vapore » combustione mista 34.253.900 33,98 is sia o 28,03 – 45,75

Ireno

compii, l con automotrici. 42.424.800 42,08 39.617. 300 59,76 – 6,62

(1) » automotori . . 86.900 0,09 24.600 0,04 – 71 69

ToTALE 100.815.700100,- 66.290.600100,– – 34,

LINEA CHIUSA-PLAN (2)

Km virtuali locomotive 340.818 – 322.408 – | – 5,40

tonn-km virtuali rimorchiate 9.884.200 – 9.584.800 – 3,0

)) » reali rimorchiate 2.336.700 – 2.266.000 – | – 3,

b) » virtuali di treno completo 33.741.500 – 32.153.900 – | – 4,7

») » reali di treno completo . . 7.976.700 – 7.601.400 – | – 4,7

(1) Le tonn-km reali rimorchiate e di treno completo sono state calcolate in via approssimativa.

2) Soppressa nel maggio 1960.
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PESO MEDIO VIRTUALE RIMORCHIATO PER LOCOMOTIVA E PER TRENO,

E PESO MEDIO DI TRENO COMPLETO

TIPI DI PRESTAZIONE

E s e R C I z I

1958-59

Variazione percentuale

1950-60 rispetto al 1958-59

tonnellate

Scartamento ordinario

da carbone 231 239 + 3,46

a vapore
da nafta .582 485 – 16,67

Pesº mediº ri- l elettrica con locomotive - - - - - - - - - - - - - 425 44l + 3,76

morchiato per
- - -

locomotive Diesel da treni . . . . . 258

locomotiva l -

con motore a locomotive Diesel da manovra 231

comb. interna | - - - 194 + 10,04

automotori . . . . . . . . . . . - 27 60

da carbone . 245 256 + 4,49

a vaporel da nafta 605 492 – 18,67

Pesº mediº ri- l'elettrica con locomotive . . . . . . . . . . . - - 473 490 + 3,59

morchiato per
- -

locomotive Diesel da treni . . . . . 282

treno | con motore a locomotive Diesel da manovra 250

comb. interna - - - 195 + 10,08

automotori . . . . . . . . . . . - 27 61

da carbone . . . . . . . . . . . . 427 443 + 3,75

a vapore -l da nafta . 824 704 – 14,56

Peso medio di 'elettrica con locomotive . . . . . . . . . . - - 604 620 + 2,65
-

treno completo locomotive Diesel da treni . . . . . 356

| con motore a locomotive Diesel da manovra 319

comb. interna - - - - 238 + 9,18

automotori . . . . . . . . . . . . 40 86

Scartamento ridotto

LINEE DELLA SICILIA

l da carbone . . . . . . . . . . . 32 38 + 18,75

P d - l a Valo0l'eso medio ri l pore l da combustione mista . . . . . . . 46 50 + 8,70

morchiato per -

locomotiva con motore a automotori . . . . . . . . . . . . 32 - -

comb. interna

l da carbone . . . . . . . . . . . 32 38 + 18,75

i- l a vaporePeso medio r p da combustione mista . . . . . . . 48 52 + 8,33

morchiato per

treno lº" º l automotori . . . . . . . . . . . . 40 - -

comb. interna

da carbone . . . . . . . . . . . 85 93 + 9,41

l a vapore
- -

Peso medio di da combustione mista . . . . . . . 139 145 + 4,32

treno completop | Con motore a. l automotori . . . . . . . . . . . . . 66 - -

comb. interna

LINEA CHIUSA-PLAN (1)

Peso medio ri

morchiato per ) a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . . . 29 30 + 3,45

locomotiva

Peso medio ri

morchiato per a vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . . . 29 30 + 3,45

treno

Peso medio di la vapore da carbone . . . . . . . . . . . . . . . . 99 100 + 1,01

treno completo

N. B. Le medie suesposte sono ricavate sulla base delle tonn-km virtuali rimorchiate e delle percorrenze virtuali.

(1) Soppressa nel mese di maggio 1960.
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PERCORRENZEINCHILOMETRIDELLELOCOMOTIVE

EDELETTROTRENI,DELLELOCOMOTIVEDIESELDATRENI,DELLELOCOMOTIVEDIESELDA

A

VAPOREEDELETTRICHE,DELLEELETTROMOTRICI

AUTOMOTRICIEDEGLIAUTOMOTORISULL'INTERARETEESERCITATA

Esercizio1959-60

MANOVRA,DELLE

(1)Compreselecorsediprovainkm95.006

(2)-------76.713

(3)Trattasidiservizidimanovrasvoltilungolelineeinoccasionedilavoridirinnovamentoemanutenzionedell'armamento(trenimateriali).

LINEEASCARTAMENTOorroiNARIoLINEEAscarTAMENTORIDoTro

GENEREDITRAZIONETrazioneavaporeTrazioneelettricaTrazioneacombustionemistaTrazioneavaporeaeimista

Concom|-

-lidb.

acarbone -anaftaconlocomotiveelettitricip"º"conautomotriciautiondacarbone"autoireaution

|damanovral|

|

LineedellaRetediStato:

-

|

Treniviaggiatoriingenere18.976.62267084.238.07941.367.5101.698.1391.291e609128.74334.354l.155.525-

Trenimerciingenerecompresii

militari..........12.206.28242.55854.182.167-343.003na26.55331.98830.21497.913–-

Trenimateriali,spartineveedi-

servizio----506.4287344.318.903890.34713.2416.216l.894.6402.6723.1861203.766-

Locomotiveisolate3.710.9877.6488.345.708465.769110.777e701.41424.3483.458l.5091311.192

Manovre13.789.56910.1403.575.65521.07313.1563.291.044393442.1747.0285.87748.450

Serviziotrattalavoro(º).....179.51415844.822-94946242.so454l.273444

- l

TOTALE49.369.40261.908isaaº2.178.410asosi90.391.306504.594|173.083141.0461.159.42610.086

1(º

-

|

AltrelineeesercitatedalleF.S.:

Interritorioestero-–479.427---l.060.562–----

|

SualtreRetiinterritorionazionalel.405–----usa-----

-

|

|

TOTALECOMPLESSIVO49.370.80761.908155.184.76142.744.6992.178.4103.501.451sisonº504.594|173.083141.0461.159.42610.086l

PercorsiditerzisullaReteF.S..269.117–ºº-–-–----

-

-

|



PERCORRENZE DEI VEICOLI

Esercizio 1959-60

Bagagliai Veicoli per treni

Carrozze cariche -

e postali Carri carichi Veicoli vuoti materiali TOTALE

COMPARTIMENTI (1) (2) e di servizio

Migliaia di assi-km - -

A) Scartamento ordinario

Linee della Rete di Stato esercitate dalle F.S.:

Torino 276.637 45. 504 198.050 90.928 37.256 648.375

Milano . . . . . . . . . . . . . . . . 486.600 53.008 380.411 134.730 85.049 1.139.798

Verona 112. 155 14.717 118. 432 47.880 29. 522 322.706

Venezia 153.461 23.076 ll2. 505 50.883 15. 539 355.464

Trieste 50.111 7.614 73.794 40. 566 9. 104 181. 189

Genova 197.809 28. 552 168.970 41.797 28.811 465.939

Bologna 400. 443 58.665 417.847 107.498 72. 344 1.056.797

Firenze 366.873 53.080 355.981 84.837 43.486 904. 257

Ancona 187. 141 31.952 144.544 46.351 26.733 436.721

Roma 469. 292 66. 339 444.074 90. 176 74. 158 1.144.039

Napoli 190.241 25.012 154.817 35.231 27. 121 432.422

Bari 144.484 26. 447 88. 551 41.398 1 l. 459 312.339

Reggio C. 185.993 36.674 321.239 60.771 46. 158 650.835

Palermo 124.309 24.286 169.325 52.004 8.242 378. 166

Cagliari 31.962 3.468 7.982 3. 109 1.000 47.521

TOTALE 3.377.511 498. 394 3. 156.522 928. 159 515.982 8.476.568

B) Scartamento ridotto

Linee della Rete di Stato esercitate dalle F.S.:

Verona 405 141 13 5 14 578

Palermo 5.272 483 787 424 144 7. 110

TOTALE 5.677 624 800 429 158 7.688

ToTALE GENERALE (A + B) 3. 383. 188 499.018 | 3.157.322 928.588 516. 140 | 8.484.256

ESERCIZIO 1958-59 3.226.863 490.239 | 2.716.987 836. 331 405. 798 7.676.218

(1) Comprese le percorrenze delle automotrici e quelle delle elettromotrici ammontanti a migliaia di assi-km 714.977 e delle carrozze in composizione con i treni di servizio

ammontanti a migliaia di assi km 1.818, in confronto rispettivamente a migliaia di assi-km 640.983 e 1.696 per l'esercizio 1958-59.

(2) Comprese le percorrenze dei bagagliai in composizione con i treni di servizio, ammontanti a migliaia di assi km 1.131, contro 1.373 per l'esercizio 1958-50.
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PERCORRENZA MEDIA IN MARCIA PER UNITA

DI TRAZIONE UTILIZZATA AI TRENI (1)

Variazione

- ESER ESER ventual

TIPI DI TRA ZI O N E " " | "

1958-59

Scartamento ordinario

\ km reali 41.761 40.093. – 3,99

A vapore da carbone . . -

' » virtuali 53. 105 5l. 336 | – 3,33

km reali 44.054 17.203 – 60,95

A vapore da nafta

» virtuali 47.722 18.670 – 60,88

km reali 96.966 104.462 + 7,73

locomotive .

l » virtuali 121. 38.5 130. 58l + 7,58

Elettrica. -

| ( km reali 135.955 140.286 + 3,19

elettromotrici . -

» virtuali 167.741 17 l. 807 + 2,42

locomotive Diesel dal km reali 135.322

treni , virtuali | 183.545

locomotive Diesel dal km reali - 91.455 52.365 - +110,24

ImanOVra . . . . . - - -

A combustione , virtuali 124.987 64.244 | | + 102,83

interna km reali 4.586

automotori . . . . . .

» virtuali 5.728

km reali 105.825 107.488 + 1,57

automotrici . . . . .

) » virtuali 147.169 151.130 + 2,69

Scartamento ridotto

LINEE DELLA SICILIA

km reali 18. 903 17.872 – 5,45

A vapore da carbone. . . . . . . ) -

» virtuali 65. 810 58.995 – 10,35

km reali 27.988 26.779 – 4,32

A vapore da combustione mista . . . . . . )
» virtuali 62.099 56.973 – 8,25

/ km reali 60.440 55.211 – 8,65

automotrici . . . . . )
A combustione \ » virtuali 150. 068 128.736 – 14,2l

interna l km reali 3.716 l. 192 | – 67,92

automotori .

- » virtuali 7. 892 2.645 – 66,48

LINEA CHIUSA-PLAN (2)

km reali 20. 156 25. 413 + 26,08

A vapore da carbone . . . . . . - - -

l » virtuali 8.5.205 107.469 + 26,13

(1) Rapporto tra le percorrenze effettuate e il numero medio delle unità circolanti, escluse le unità addette alle manovre. quelle di riserva,

quelle in riparazione ordinaria e tutte le altre fuori servizio per varie cause.

(2) Soppressa nel mese di maggio 1960,
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OREDIMANOVREPERMANENTIERELATIVEPERCORRENZEINMANOVRADEIMEZZIDITRAZIONEINDOTAZIONE ALSERVIZIOMATERIALEETRAZIONE(ESCLUSIGLIAUTOMOTORIDAMANOVRAINDOTAZIONEALSERVIZIOMOVIMENTO)E

PERCORRENZEDEIMEZZIDITRAZIONESULLE«TRATTEDILAVOROo

EsERCIzio1958-59EsERCIzIo1959-60

OREDIMANovRAPERooRRENzePERooRRENZE0REDIMANovRAPencourszr|Pº

8ULLETRATTE-SULLETRATTE

---INMANOVRA---INMANovita

nonlavorol–DILAVoRo

PermanentiEventualiToTALE(1)(2)Permanenti|EventualiToTALE(1)(2)

l- Scartamentoordinario

Locomotive(dacarbone.1.749.865|406.249|2.156.114|12.936.684125.479|1.812.975ass.2s2.2ss.262|13.789.572|170.514

avaporedanafta.-6.3696.36938.214789-1.6901.69010.140158

LocomotiveDieseldatreni.|)508-2.1932.19313.15894

-508.7.---.6

LocomotiveDieseldamanovraliº7.50siaussosseroº|542.osaoeseso3.291.042946

Locomotiveelettricheedelet

tromotrici.-110.103419.198529.3013.175.80659.135114.668484.787|599.455|3.596.73044.822

Automotrici-5252s12--656539024

Automotori........6.9054867.391aa.sas4.29671.6702.02673.696442.1762.803

TOTALE.2srssiososesaisozaiosaosapassal2sisosss223523sss21.143.20s22sssi

Scartamentoridotto

LINEEDELLASICILIA

Locomotiveldacarbone,-1.9941.99411.964744-1.1171.1176.702414

..........,idacombustio--

avapore""-1.5401.5409.240588-9799795.8741.273

Automotori.........1.128.3091.4378.6221.9471.332751.4078.442444
Automotrici-8848--44--

-

-

-

–

–

–

-

–

TOTALE.1.1283.8514.97929.874s.zzo1.3322.1753.50721.0182.131

LINEACHIUsA-PLAN(3)

Locomotiveavapore.-696941428|-545432440

(1)Lepercorrenzeinmanovrasonodesunteacalcoloconsiderandocomepercorsikm6perognioradimanovra.Quelleindicatenelprospettosonocalcolateinbaseaidatidimanovrepermanentiedeventuali

dati.-

º",servizidimanovrasvoltilungolelineeinoccasionedilavoridirinnovamentoemanutenzionedell'armamento.

(3)Soppressanelmesedimaggio1960.
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CoNsUMI DI COMBUSTIBILI PER LA TRAZIONE A vAPoRE

(carbone ragguagliato a litantrace)

(scartamento ordinario)

E s E R ciz I Variazion

SPECIFICAZIONE UNITA ".
CoMBUSTIBILI IMPIEGATI - ---

DEI SERVIZI EFFETTUATI Di Misura rispetto
1958-59 1959-60 al 1958-59

A) SERvizio AI TRENI

- l carbone tonn. 693.019 635. 141 – 8,35

in complesso Il nafta p, 18.847 1.538 | – 91 ,84

ll carbone kg 63,3 64,7 + 2,21
per 1.000 T.K.V.R. 'll nafta ») 40,6 66,- + 62,56

\l carbone º 74,7 76,3 + 2,14

per 1.000 T.K.R.R. (1) . .) nafta b) 47,9 86,7 + 81,–

ll carbone bo 35,1 36,1 + 2,85

per 1.000 T.K.V.T.C. il nafta º 29,2 43,9 + 50,34

- e carbone b) 42,5 43,7 + 2,82

per 1.000 T.K.R.T.C. (1) nafta º 35,4 53,1 + 50,

- Wl carbone bº 17,1 17,9 + 4,68

per locomotiva-km ll nafta º 23,8 29,8 | + 25,21

ll carbone p) 19,6 21,1 + 7,65

per treno-km Il nafta b) 26,7 35,4 | + 32,58

B) SERvIzIo ALLE MANovRE

in complesso . . . . . . tonn. 141.863 149.971 + 5,72

) carbone -

per ora di manovra kg 81,1 82,7 + 1,97

C) SERvIzIo AI TRENI E ALLE

MANovEE (A + B)

carbone tonn. 834.882 | 785.112 | – 5,96

in complesso . . . . . . ) nafta º 18. 847 1.538 – 91,84

per locomotiva-km in marcia carbone kg 15,6 15,9 + 1,92

e manovra ) nafta n 22,7 24,8 + 9,25

carbone º 23,7 26,1 + 10,13
per treno-km - - - - - - - l nafta º 22,7 35,4 -- 55,95

-- - - - - -- - --- -- --

|

(1) Le tonnellate-km reali rimorchiate e di treno completo sono calcolate in via approssimativa.

TR vi - romessº virtuali rimorchiate; T.K.R.R. = Tonnellate-km reali rimorchiate; T.K.V.T.C. = Tonnellate-km virtuali di

treno completo: T.K.R.T.C. = Tonnellate-km reali di treno completo,
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CONSUMI DI COMBUSTIBILI PER LA TRAZIONE A VAPORE

(carbone ragguagliato a litantrace)

(scartamento ridotto)

- Variazione

SPECIFICAZIONE - UNITA E S E R C I z I percentuale

CoMBUSTIBILI IMPIEGATI

DEI SERVIZI EFFETTUATI di Misura I–– rispetto al

1958-59 1959-60 1958-59

LINEE DELLA SICILIA

A) SERvizio AI TRENI |

a carbone - tonn. 4.514 1.396 – 69,1

in complesso . I nafta per comb. mista )) 2.310 1.199 – 48,1

Il carbone » » b) )) 483 227 – 53 –

carbone kg 143,7 - 128,6 – 10,5

per 1.000 T.K.V.R. . . . I nafta per comb. mista )) 89,7 86, l – 4,

carbone » » b) » 18,7 16,3 – 12,8

l carbone )) 500,2 425,9 – 14,9

per 1.000 T.K.R.R. (1) . | nafta per comb. mista b) 199,2 183,2 – 8 –

| carbone, )) 41,6 34,7 | – 16,6

l carbone D) 53,9 52,2 – 3,2

per 1.000 T.K.V.T.C. . . . I nafta per comb. mista )) 30,4 30,3 – 0,3

Il carbone » , )) b) 6,3 6,– – 4,8

\ carbone D) 187,7 173 – – 7,8

per 1.000 T.K.R.T.C. (1) . I nafta per comb. mista 2) 67,4 64,5 – 4,3

l carbone » » b) l) 14,1 12,2 – 13,5

) carbone )) 15,9 15,7 – l ,3

per locomotiva-km . I nafta per comb. mista )) 9,2 9,– – 2,2

carbone » » D) b) 1,9 l 7 – 10,5

carbone )) - 16,2 16,5 + 1,8

per treno-km ) nafta per comb. mista b) 9,5 9,4 – l, l

- carbone bo )) )) )) 2 ,– l ,8 – 10,

B) SERVIZIO AI TRENI ED ALLE

MANOVRE |

|

il carbone tonn. 4.514 1.396 – 69,1

in complesso l nafta per comb. mista b) 2.31o 1. 199 – 48,1

carbone » » b) )) 483 227 – 53 –

per locomotiva-km in marcia ( carbone kg 15,2 14,5 – 4,6

e manovra e servizio «tratta | nafta per comb. mista )) 8,8 8,5 – 3,4

lavoro » . . carbone » » 2) D) I S l 6 – ll , l

- LINEA CHIUSA-PLAN (2)

A) SERvIzIo AI TRENI

in complesso . . . . . . l carbone tonn. 1. 306 1. 113 – 14,8

per 1.000 T.K.V.R. . . . . » kg 132,1 l 16, 1 | – 12,1

per 1.000 T.K.R.R. (1) . . p) mo 558,9 491 ,2 – 12, l

per 1.000 T.K.V.T.C. . . . )) b) 38,7 34,6 | – 10,6

per 1.000 T.K.R.T.C. . . . )) )) 163,7 146,4 – 10,6

per locomotiva-km . . . . 3) D) 16,1 14,6 – 9,3

per treno-km . . . . . . )) b) 16,2 14,6 | – 9,9

B) SERvizio AI TRENI ED ALLE

MANOVRE

l

in complesso . . . . . . D) tonn. 1.306 1. 113 – 14,8

per locomotiva-km in marcia l

e IIlaI10VI'a . . . . . . . b) kg 16, 1 14,5 – 9,9

(1) Le tonn.-km reali rimorchiate e di treno completo sono calcolate in base al rapporto fra la percorrenza reale e quella virtuale.

(2) Chiusa all'esercizio nel maggio 1960.

N. B. Lo scartamento ridotto non ha servizi di manovra permanenti.

T. K.V.R. = tonnellate-km virtuali rimorchiate; T.K.R.R. = Tonnellate-km reali rimorchiate; T. K. V.T.C. = Tonnellate-km virtuali di

treno completo; T.K. R.T.C. = Tonnellate-km reali di treno completo.
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CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA PER LA TRAZIONE CON LOCOMOTIVE ELETTRICHE,

ELETTROMOTRICI ED ELETTROTRENI

SPECIFICAZIONE DEI

(espressi in kWh)

CONSUMI

E s E R c I z I

Variazione percentuale

rispetto al 1958-59
1 9 5 8 - 5 9 1 9 5 9 - 6 0

Consumo complessivo 2.123.741.308 2.384.967.887 + 12,30

Consumi unitari per:

1.000 T.K.R.R. 35,1 34,4 – 1,99

1.000 T.K.V.R. 29,8 29,1 – 2,35

1.000 T.RI.V.T.C. 22,5 22,3 – 0,89

1.000 T. K.R.T.C. 27,3 26,9 – 1,47

locomotiva-km 11,9 12,1 + 1,68

treno-km . 14,9 14,9 -
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CONSUMI DI COMBUSTIBILE PER LE LOCOMOTIVE DIESEL DA MANOVRA

Esercizio 1959-60

(scartamento ordinario)

SPECIFICAZIONE DEI CoNsUMI complessivi ED UNITARI Chilogrammi

A) Servizio ai treni

Consumo complessivo di gasolio 336. 164

Consumi unitari per:

1.000 T. K.V.R. ll ,5

1.000 T.K.R.R. (1) . . . . . . 13,5

1.000 T.K.V.T.C. 8,2

1.000 T.K.R.T.C. (1) . . . . 9,9

Locomotiva-km . . . . . 1,6

Treno-km 2,9

B) Servizio alle manovre

Consumo complessivo di gasolio 6.640.316

Per ora di manovra . . . . . 12,2

C) Servizio ai treni e alle manovre

Consumo complessivo di gasolio 6.976. 480

Per locomotiva-km in marcia e manovra - - - - - - - - - - - 2,–

Per treno-km 61 , l

(1) Le tonnellate-km reali rimorchiate e di treno completo sono state calcolate in via approssimativa.

CONSUMI DI COMBUSTIBILE PER LE LOCOMOTIVE DIESEL DA TRENI

Esercizio 1959-60

(scartamento ordinario)

SPECIFICAZIoNE DEI CONSUMI COMPLESSIVI ED UNITARI Chilogrammi

A) Servizio ai treni

Consumo complessivo di gasolio 4. 862. 400

Consumi unitari per:

1.000 T.K.V.R. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,7

1.000 T.K.R.R. (1) 7,9

1.000 T.K.V.T.C. 5,2

1.000 T.K.R.T.C. (1) 6,3

Locomotiva-km 2,2

Treno-km 2,5

(1) Le tonnellate-km reali rimorchiate e di treno completo sono state calcolate in via approssimativa.

N. B. Le locomotive Diesel da treni non hanno servizio di manovra.

11



162

CONSUMI DI COMBUSTIBILI PER AUTOMOTRICI

A COMBUSTIONE INTERNA

ESERCIZI

Variazione

tual

S P E CIFICAZIONE DEI CONSUMI 1958-59 1959-60 rieri isso

Scartamento ordinario

\ benzina . . . . . . . Kg 2.550 2. 140 – 16,08

In complesso gasolio. . . . . . . . » 35.588.210 40.654.600 + 14,24

metano . . . . . . . m' 1.674.140 1.247.030 – 25,50

Consumi unitari per:

benzina . . . . . . . kg 0,421 0,415 – l,43

treno-km gasolio. . . . . . . . » 0,720 0,766 + 6,39

metano . . . . . . . m' 0,710 0,732 + 3,10

benzina . . . . . . . kg 0,404 0,394 – 2,48

automotrice-km gasolio. . . . . . . . » 0,432 0,457 + 5,79

'metano . . . . . . . mº 0,455 0,484 + 6,37

\ benzina . . . . . . . Kg 20,7 20,- – 3,38
1.000 T-K.V.T.C. l gasolio. . . . . . . . » 7,3 7,6 +- 4, ll

metano . . . . . . . mº 18,- 18,4 + 2,22

benzina . . . . . . . Kg 25,1 24,2 – 3,59

lº tr Rº; i 8,8 9,1 -- 3,41
(*) I metano . . . . . . . m' 21,8 22,3 - 2,29

Scartamento ridotto

LINEE DELLA SICILIA

Consumo totale di gasolio . . . . . . . . . kg 769.320 l 692. 180 – 10,03

Consumo unitario per treno-km . . . . . . » 0,627 0,602 – 3,99

mo b) » automotrice-km . . . » 0,606 0,597 – 1,49

bo po » 1.000 T.K.V.T.C. . . » 7,3 7,5 + 2,74

º po » 1.000 T.K.R.T.C. (1) . » 18,1 17,5 – 3,31

(1) Le tonn-km reali di treno completo sono calcolate in via approssimativa.
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CONSUMI DI COMBUSTIBILE PER AUTOMOTORI

Esercizio 1959-60

SPECIFICAZIONE DEI coNsUMI complessivi En UNITARI Chilogrammi

Scartamento ordinario

A) Servizio ai treni

Consumo complessivo di gasolio - - - - - - - - - - - - - - - 36.920

Consumi unitari per:

1.000 T.K.V.R. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13,5

1.000 T.K.R.R. (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,2

1.000 T.K.V.T.C. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1

1.000 T.K.R.T.C. (1) . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - 9,8

Locomotiva-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6

Treno-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1

B) Servizio alle manovre

Consumo complessivo di gasolio . . . . . . . . . . . . . . . . 388.420

Per ora di manovra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4

C) Servizio ai treni e alle manovre

Consumo complessivo di gasolio . . . . . . . . . . . . . . . . 425.340

Per locomotiva-km in marcia e manovra . . . . . . . . . . . . . . 8,4

Per treno-km . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,1

Scartamento ridotto

Linee della Sicilia (2)

Consumo complessivo di gasolio . . . . . . . . . . . . . . . . 6.870

Consumo unitario per ora di manovra . . . . . . . . . . . . . . . . 4,2

(1) Le tonnellate-km reali rimorchiate e di treno completo sono state calcolate in via approssimativa.

(2) Trattasi di un servizio quasi esclusivamente di manovra.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI COMBUSTIBILI, DI MATERIE

DI UNGIMENTO E DI ILLUMINAZIONE DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE (carbone)

(scartamento ordinario)

Esercizio 1959-60

P e R c o R R E N z E D I R I F E R 1 M e N T o (1)

Locomotive - km

49.370.807

Treni - km

30.126.195

MATERIE ConsumATE

Combustibili:

Carbone fossile . . . . . . . . . . . . .

Legna

Materie grasse per ungimento:

Olio speciali per cilindri

Olio per meccanismi e boccole . . . . .

Lubrificanti vari .

TOTALE

Materie per illuminazione:

Olio vegetale

Petrolio

TOTALE .

(1) Esclusi i percorsi per prove locomotive,

(2) A litantrace per i combustibili, ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(5) Calcolato sul consumo ragguagliato.

C o M P L E 8 S I v o P e R E M d 1 (5)

locomotiva

Effettivo Ragguagliato (2) (incluse le manovre treno

- e i percorsi tratte lavoro)

783.734.810 783.734.810 15,8744 | 26,0151

|

2.754. 500 1.377.250 0.0280 0,0457

786.489.310 785. 112.060 15,9024 26,0608

330.035 330.035 0,0067 0,0109

762.840 381.420 0,0077 0,0127

66 133 - -

1.092.941 711.588 0,0144 0,0236

12.366 12.366 0,0002 0,0004

62.792 62.792 0,0013 0,0021

75. 158 75. 158 0,0015 0,0025
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI COMBUSTIBILE, DI MATERIE

DI UNGIMENTO E DI ILLUMINAZIONE DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE (nafta)

(scartamento ordinario)

Esercizio 1959-60

P E R C o R e E N z E D I R I F E R 1 M E N t o (1) C o M P L E s s i v o P e R E M D I (3)

Locomotive-km Treni-km Effettiv Ra liato (2) (ini" t

61.908 43.425 e o gguagliato cluse le manovre reno

e i percorsi tratte lavoro)

MATERIE CONSUMATE

Combustibile:

Nafta per forni . . . . . . . . . . . . 1.537.900 1.537.900 24,8417 35,4151

Totale . . . 1.537.900 1.537.900 24,8417 35,4151

Materie grasse per ungimento:

Olio per cilindri . . . . . . . . - - - - 475 475 0,0077 0,0109

Olio per meccanismi e boccole . . . . . 340 170 0,0027 0,0039

Lubrificanti vari . . . . . . . . . . . . 83 166 0,0027 0,0038

ToTALE . . . 898 811 0,0131 0,0186

Materie per illuminazione:

Olio vegetale . . . . . . . . . . . . . l 1 - –

Petrolio - - - - - - - - - - - - - - - 69 69 0,0011 0,0016

ToTALE . . . 70 70 0,0011 0,0016

(1) Esclusi i percorsi per prove locomotive. -

(2) A litantrace per i combustibili, ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(3) Calcolato sul consumo ragguagliato.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI MATERIE DI UNGIMENTO

E DI ILLUMINAZIONE PER LE LOCOMOTIVE ELETTRICHE, ELETTROMOTRICI ED ELETTROTRENI

(scartamento ordinario)

Esercizio 1959-60

QUANTITA CON SU MATA

(1) R AGGUAGLIATA

SPECIFICAZIONE DELLE MATERIE CONSUMATE Effetti P e R K M D I

t -ettiva Complessivamente locomotiva

(incluse le manovre treno

ei percorsi tratte lavoro)

Percorrenza km Percorrenza km

| 155.089.755 135.080.952

l. – Locomotive

Materie grasse per ungimento:

Olio per compressori 39.559 39.559 0,0003 0,0003

Olio per meccanismi e boccole . 1.217. 564 608.782 0,0039 0,0045

Lubrificanti vari 623 1.247 - -

TOTALE . 1.257.746 649.588 o 0042 0,0048

Materie per illuminazione:

Olio vegetale 14 14 - | -

|

Petrolio 6.785 6.785 - | -

TOTALE . 6.799 6.799 - -

P Pe! l:2. - Elettromotrici ed elettrotreni ercorrenza km ercorrenza fºrma

(2) 42.667.986 25.339.969

Materie grasse per ungimento:

Olio per compressori 3.573 3. 573 0,0001 0,0001

Olio per meccanismi e boccole 88.342 44.171 0,0010 0,0017

Lubrificanti vari 64 128 - -

ToTALE . 91.979 47.872 0,0011 0,0018

Materie per illuminazione:

Olio vegetale . . . . . - - - -

Petrolio . . . . . . . . . . . 39 39 - -

TOTALE 39 39 - -

Percorrenza km Percorrenza km

In complesso: (2) 197.757.741 160.420.921

Materie grasse per ungimento - 697.460 0,0035 0 0043

Materie per illuminazione - 6.838 - -

(1) Ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione come per la trazione a vapore.

(2) Escluse le corse di prova.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI MATERIE DI UNGIMENTO

E DI ILLUMINAZIONE DEI MEZZI DI TRAZIONE CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

(scartamento ordinario e ridotto)

Esercizio 1959-60

PERCORRENZE DI RIFERIMENTO (1) C O N S U M 0

- autom-km 91.580. 194

º""" º " i treni-km sa assoni C o M P L e s s i v o P E R K M D I (3)

º autom-km i 159.426 - l

Automotrici a s. r.

treni-km 1.149.529

Autom.-km 504.594
Automotori a s. o,

Treni-km 35.080 automotrice, automotore,

Autom,-km 10.086 locomotiva Diesel da

l » - -

Automotori a s, r, l Treni-km - Effettivo Ragguagliato (2) " treno

Locom,-km 2.178.410 manovre e i percorsi

Locom. Diesel da treni - tratte lavoro)

Treni-km 1.944.134

Locomotive Diesel da Locom sm 3.501.451

manovra Treni-km 114.143

1. Automotrici a s. o..:

materie grasse per ungimento:

olio per motori 1.293.642 1.293.642 0,0141 0,0236

lubrificanti vari 11.997 23.995 0,0003 0,0004

TOTALE . 1.305.639 1.317.637 0,0144 6,6240

materie per illuminazione:

petrolio 4.977 4.977 0,0001 0,0001

2. Automotrici a s. r.:

Materie grasse per ungimento:

olio per motori . 60.858 60.858 0,0525 0,0529

3. Automotori a s. o..:

materie grasse per ungimento:

olio per motori . 19.200 19.200 0,0381 0,5473

lubrificanti vari 36 72 0,0001 0,0021

ToTALE . 19.236 19.272 0,0382 0,5494

4. Automotori a s. r.:

materie grasse d'ungimento:

olio per motori . . 431 431 0,0427 (4)

5. Locomotive Diesel da treni:

materie grasse per ungimento:

olio per motori 67.467 67.467 0,0310 0,0347

lubrificanti vari . 90 272 0,0001 0,0001

TOTALE . 67.557 67.739 0,0311 0,0348

6. Locomotive Diesel da manovra:

materie grasse per ungimento :

olio per motori 231.058 231.058 0,0660 2.0243

lubrificanti vari 86 259 0,0001 0,0022

TOTALE . 231.144 231.317 0,0661 2.0265

(1) Esclusi i percorsi di prova.

(2) Ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(5) Calcolato sul consumo ragguagliato.

(º) Omesso il consumo unitario perchè tali mezzi sono adibiti alle manovre.

(*) Di cui a gasolio: autom-km 89.000.215 e treni-km 53.074.658; a benzina: autom-km 5.426 e treni-km 5.162; a metano autom-km 2.574.553 e treni-km 1.703.251.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI COMBUSTIBILI, DI MATERIE

DI UNGIMENTO E DI ILLUMINAZIONE DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE (carbone)

(Linee della Sicilia a scartamento ridotto)

Esercizio 1959-60

P E R C o R R E N z E D I R I F e R 1 M E N T o (1) C o M P L E s s I V o P e R E M (5) D I

Locomotive-km Treni-km Effettivo Ragguagliato (2) locomotiva treno

96.479 84.445 (incluse le manovre)

MATERIE coNsUMATE

Combustibili :

Carbone fossile . 1.389.800 1.389.800 14,4052 16,4580

Legna da ardere 11.920 5.960 0,0618 0,0706

TOTALE . 1.401.720 1.395.760 14,4670 16,5286

Materie grasse per ungimento :

Olio per cilindri 725 725 0,0075 0,0086

Olio per meccanismi e boccole 1.478 739 0,0077 0,0087

Grasso e sevo - - - -

ToTALE . 2.203 1. 464 0,0152 0,0173

Materie per illuminazione:

Olio vegetale - - - - - - - - - - - - - 45 45 0,0005 0,ooo5

Petrolio . . . . . . . . . . . . . . . . 7I 71 0,0007 0,O MIS

TOTALE 116 116 0,0012 0,0013

(1) Esclusi i percorsi per prove locomotive.

(2) Alitantrace per i combustibili, ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(3) Calcolato sul consumo ragguagliato.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI COMBUSTIBILI, DI MATERIE

DI UNGIMENTO E DI ILLUMINAZIONE DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE (combustione mista)

(Linee della Sicilia a scartamento ridotto)

Esercizio 1959-60

P e R c o R R E N z e D I R I F e R 1 M e N t o (1) C o M e L E s s. I v o P e R (3) D I

Locomotive-km Treni-km l

i 127.664 Effettivo Ragguagliato (2) ana" o treno

MATERIE CONSUMATE

Combustibili:

Nafta per forni 1.199.480 1.199.480 8,5042 9,3956

Carbone fossile . 215.000 215.000 1,5243 1,6841

Legna da ardere 24, 420 12.210 0,0866 0,0956

TOTALE . 1.438.900 1.426.690 10,1151 11,1753

Materie grasse per ungimento:

Olio per cilindri 748 748 0,0053 0,0059

Olio per meccanismi e boccole 1.592 796 o 0056 0,0062

Grasso e sevo . . . . . . . . . . . . . 8 17 0,0001 0,0001

ToTALE 2.348 1.561 0,0110 0,0122

Materie per illuminazione:

Olio vegetale 3 3 - -

Petrolio 116 116 0,0008 0,0009

ToTALE . 119 119 0,0008 0,0009

(1) Esclusi i percorsi per prove locomotive,

(2) A litantrace per i combustibili, ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(5) Calcolato sul consumo ragguagliato.
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CONSUMI IN KG COMPLESSIVI E PER LOCOMOTIVA-KM DI COMBUSTIBILI,

DI MATERIE DI UNGIMENTO E DI ILLUMINAZIONE DELLE LOCOMOTIVE A VAPORE (carbone)

(Linea Chiusa-Plan V. G. a scartamento ridotto)

Esercizio 1959-60

P E R o o R R e N z E D I R I v e R 1 M e N t o (1) C o M P L E s s 1 v o P e R E M d I (5)

eLocomotive - km Treni-km ocomotiva

Effetti 2.76.604 76.201 ettivo Ragguagliato (2) (incluse le manovre treno

e tratte lavoro)

MATERIE ConsumATE

Combustibili : -

Carbone fossile . . . . . . . . . . . . . 1.109.300 1. 109.300 14,4810 14,5575

Legna da ardere . . . . . . . . . . . . 6.840 3.420 0,0446 0,0449

ToTALE . . . 1.116. 140 1.112.720 14,5256 14,6024

Materie grasse per ungimento:

Olio per cilindri . . . . . . . . . . . . 619 619 0,0081 0,0081

Olio per meccanismi e boccole . . . . . . 890 445 0,0058 0,0058

ToTALE . . . 1.509 1.064 0.0139 0,0139

Materie per illuminazione:

Olio vegetale . . . . . . . . . . . . . - - - -

Petrolio . . . . . . . . . . . . . . . . 57 57 0,0007 0,0007

ToTALE . . . 57 57 0,0007 0,0007

N, B, - Questa linea è stata soppressa nel maggio 1960,

(1) Esclusi i percorsi per prove locomotive.

(2) Alitantrace per i combustibili, ad olio per cilindri per le materie d'ungimento ed a petrolio per le materie d'illuminazione.

(º) Calcolato sul consumo ragguagliato.
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SERVIZIO DISIMPEGNATO DALLE NAVI-TRAGHETTO ATTRAVERSO LO STRETTO

DI MESSINA

E 8 E R c I z I Variazione

M A TE RIAL E TRA G H ETTATO I percentuale rispetto

1958-59 1959-60 º"
-59

a) Linea Messina M. – Villa S. Giovanni M.

Corse doppie effettuate . . . . . . . . . . . N. 11.719 12.422 + 6,–

Carri carichi e vuoti traghettati nei due sensi com

plessivamente . . . . . . - - - - - - - - º 350.630 378.225 -- 7,87

Carrozze traghettate nei due sensi complessiva

mente . . . . . . . - - - - - - - - - - - º 40.294 43.262 + 7,36

Bagagliai traghettati nei due sensi complessiva

mente . . . - - - - - - - - - - - - - - º 13.633 13.103 – 3,89

Locomotive ed automotrici traghettate nei due

sensi complessivamente . . . . . . . . . . » 189 176 – 6,88

Automezzi traghettati nei due sensi complessiva

mente . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 107.793 132.347 + 22,80

Viaggiatori traghettati nei due sensi complessi

vamente - - - - - - - - - - - - - - - - º 4.628.693 4.790.407 + 3,49

b) Linea Messina M. – Reggio Calabria M. -

Corse doppie effettuate . . . . . . . . . . . » 2.294 2.480 + 8,11

Carri carichi e vuoti traghettati nei due sensi com

plessivamente - - - - - - - - - - - - - - º 66. 339 69. 584 + 4,89

Carrozze traghettate nei due sensi complessiva

mente . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1. 516 1.246 – 17,81

Bagagliai traghettati nei due sensi complessi

vamente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.863 2.581 – 38,54

Locomotive ed automotrici traghettate nei due

sensi complessivamente . . . . . . . . . . - - 10 7 – 30,

Automezzi traghettati nei due sensi complessiva

mente - - - - - - - - - - - - - - - - - º 15.160 15.790 -- 4,15

Viaggiatori traghettati nei due sensi complessi

vamente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 784.686 728, 151 – 7,20

Materiale e viaggiatori traghettati complessivamente

nei due sensi sulle linee Messina M. – Villa S. Gio

vanni M. e Messina M. – Reggio Calabria M. (a + b)

Rotabili ragguagliati a carro (1) . . . . . . . » 531.979 568.559 + 6,88

Automezzi . . . . . . . . . . . . . . . . . » 122.953 148.237 + 20,56

Viaggiatori - - - - - - - - - - - - - - - - º 5.413.379 5.518.558 + 1,94

(1) Le locomotive, le carrozze ed in genere ogni rotabile diverso dai carri viene equiparato, nel computo a due carri.
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CARATTERISTICHE AL 30 GIUGNO 1960 DELLE NAVI - TRAGHETTO

IN SERVIZIO NELLO STRETTO DI MESSINA

s gi $ a i- È t iii Max N. vroon 5 l is a

NAVI TRAGEIETTO ſi ie 3 - i; li i 5 i. E55 ; 53 zi i;

53 | 33 ii i ie 5 z 5 gg 3ii li i; - iii

Villa . . . . . . 82,80 16,40 3,- 1.300 900 ll,- 2 |132,- 13 5 20 500 –

Messina . . . . . . . . . 91,80 16,- 3,70 2.810 2.080| 12,50 3 202,25 19 7 32 1.000 –

Scilla . . . . . . . . . . . . . 110,56| 17,70| 3,90 4.070 4.900 16,- 3 246,85 25 9 36 1.490 15(1)

Secondo Aspromonte e Mongibello | 94,72| 16,- 3,78 2.810| 3.000 15,30 3 211,40 20 7 32 1.000 –

Cariddi . . . . . . . . . . . . 121,54| 17,70 3,78 4.700 4.900 16,- 4 ass,– 36 15 58 1.800 18

Reggio . . . . . . - - - - - - 123,90 4,20 4.800 6.400 17,7– (1) 4 337,-(*) 34 13 (i) 53 (1) 1.800 25

17 r
(1) Dati rettificati rispetto a quelli delle precedenti Relazioni.



CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLE NUOVE NAVI-TRAGHETTO

PER LA SARDEGNA

Classificazione delle navi presso il Registro Italiano Navale: 100 A. 1.1. Tp. Nav. T. n. Stella

e Croce di Malta (trasporto passeggeri)

le due unità risponderanno anche alle regole della Convenzione internazionale di Londra

1948 per la salvaguardia della vita umana in mare, per quanto ad esse applicabili.

l fuori tutto - - -

Lunghezza massima al ponte binari .

tra le perpendicolari .

massima fuori cintone .

Larghezza fuori ossatura al ponte binari

\ di costruzione alla retta del baglio maestro

Altezza tra ponte passeggiata e ponte binari

tra ponte lance e ponte passeggiata

Immersione a pieno carico dalla L.C. . . . . . . . . . . . . . . circa

Portata lorda :

– 30 carri ferroviari o 40 autoveicoli industriali . . . . tonn. 750

– 74 autovetture . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 85

– Dotazioni, combustibili, lubrificanti, acqua . . . . . . » 300

– Passeggeri, equipaggio, effetti e viveri . . . . . . . . » 65

ToTALE . . . tonn. 1.200

Portata in passeggeri (soli occupanti degli autoveicoli trasportati)

- a nave vuota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . circa

Dislocamento - -

a pieno carico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Altezza metacentrica trasversale a metà carico . . . . . . . . . . . . »

Apparato motore: due motori Diesel Fiat tipo 606 TS, reversibili, a due tempi,

semplice effetto, sovralimentati, a 6 cilindri, alesaggio m/m 600, corsa m/m

800, con testa a croce, diaframma di separazione tra cilindri e carter e pompa

di lavaggio singola per ciascun cilindro, direttamente accoppiati alle linee

d'assi ed alle eliche.

Potenza continuativa dell'apparato motore

Giri corrispondenti

Eliche a pale orientabili, di costruzione Escher Wyss per una unità e Ka.Me.VVa.

per l'altra

di croci e ra a pieno carico (tonn. 1200) con l'apparato mo

tore funzionante a 7/10 della potenza normale continuativa circa

Velocità -

| c o n m e t à c a r i c o (tonn. 600) con l'apparato motore funzio

nante a 9/10 della potenza normale continuativa . . . . circa

Im l 19,87

)) 144,60

») l10,–

2) 17,23

) 16,79

b) 7,35

» 5, 10

») 2,60

b) 4,65

N. 350

tonn. 3.800

) 5.200

m 1,20

cav 2 x 4.000

N. 200

N. 2

nodi 17,2

nodi 18,8
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Impianto elettrico: a corrente alternata trifase . . . . . . . . . . . . . . 440 V – 60 Hz

Gruppi elettrogeni : (440 KVA ciascuno) . . . . . . . . . . . . . . . . N. 4

Binari sistemati in coperta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3

Lunghezza complessiva utile dei binari . . . . . . . . . . . . . . . . circa m 300

Prora: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . completamente chiusa

Imbarco dei veicoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dalla poppa

Chiusura di poppa: con porta del tipo a celata rialzabile su cerniere ad asse orizzontale.

Stabilizzatori antirollanti « Gyrofin , Sperry ad una coppia di pinne.

Sistemazioni per autoveicoli pesanti:

una piattaforma per la giratura a prora; il trasporto sarà effettuato sul ponte

di coperta in promiscuità con i carri ferroviari.

Sistemazioni per autovetture:

due stive a doppio ponte sottocoperta, della capacità di 46 autovetture, ser

vite da montacarichi e la zona poppiera del ponte passeggiata della capacità

di 30 autovetture, servita da rampe di accesso a terra.

Sistemazioni per passeggeri:

I) sul ponte di passeggiata:

– un salone di soggiorno e bar . . . . . . . . . . . . . . . . . . . posti 52

– un salone ristorante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . b) 50

– due verande laterali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ») 72

– due gruppi di cabine, delle quali 32 a letto singolo e 17 a letto doppio,

ciascuna con annesso locale igienico e doccia: . . . . . . . . . . . letti 66

II) – sottocoperta:

– un salone di soggiorno . - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

– un gruppo di cabine delle quali 16 a letto singolo e 6 a letto doppio, come

sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . letti 28

posti 76
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IN D I CE

Servizio viaggiatori

Principali varianti introdotte con l'orario 29 maggio 1960

Principali treni viaggiatori - Quantitativo di treni secondo il numero di carrozze in com

posizione - - -

Materiale da viaggiatori utilizzabile - - -

Tempi di percorrenza di alcuni treni più celeri – Orario 29 maggio 1960

Quantitativo dei servizi viaggiatori diretti - -

Numero dei treni viaggiatori in servizio internazionale suddivisi per transiti di confine

Servizio merci

Carri caricati sulla Rete F.S. con derrate deperibili

Trasporti in piccole partite a resa ordinaria

Trasporti con soprattassa di acceleramento .

Trasporti a bagaglio .

Trasporto pubblicazioni e giornali

Trasporto fiori freschi - - -

Quantitativo dei carri scambiati ai transiti di confine

Riutilizzazione carri R.I.v. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Traffico in regime Interfrigo (Risultati dell'anno 1959 confrontati con quelli degli anni 1955,

1956, 1957 e 1958)

Passaggi dei carri ai transiti di confine

Permanenze medie all'estero dei principali tipi di carri F.S.

Noli R.I.V.

Noli EUROP

Saldo che si sarebbe avuto se i carri EUROP avessero circolato in regime R.I.v.

Noli Interfrigo - -

Scambio di carri con altre ferrovie italiane

Movimento attrezzi da carico e casse mobili in servizio internazionale e risultati finanziari

relativi

Trasporti postali - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Situazione numerica delle località di servizio esistenti sulla Rete F.S. al 30 giugno 1960

Quantità di personale utilizzato nei servizi delle stazioni e dei treni ed in complesso

Quantità media di personale impiegato per 100 treni-km

Elenco delle linee esercitate con Dirigente Centrale

Elenco delle linee esercitate con Dirigente Unico

Inconvenienti tipici di esercizio

Inconvenienti in manovra

Altri inconvenienti . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Persone infortunate

Agenti infortunati
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S E R VIZI O VIA G. GI A T O R I

Principali varianti introdotte con l'orario 29 maggio 1960

Linea Ventimiglia-Genova-Milano.

Con la nuova impostazione dei treni sulla tratta Chiasso-Milano, le carrozze internazionali

della relazione « Riviere-Express » dirette a Genova e Ventimiglia si sono poste in circolazione in

via permanente tra Milano e Genova con la coppia di treni RE ed ER.

I treni predetti, cui sono state assegnate vetture da Grossenbrode e una WL estiva da Cope

naghen, sono stati sussidiati nel periodo estivo, per le esigenze del servizio interno, dal treno 163

che ha sostituito, sia pure con orario posticipato, il treno 163S del precedente orario, e dal treno 172.

Per migliorare l'impostazione del treno rapido R.597-R.598 Milano-Ventimiglia ne è stata

anticipata di circa mezz'ora la partenza, migliorando la coincidenza a Genova P.P. con il rapido

R.56 da Roma e l'ora di arrivo a Ventimiglia (0.10 anziché 0.35). Ciò ha consentito anche la effet

tuazione di apposito treno coincidente da parte della S.N.C.F., come proposto dalle F.S., in par

tenza alle 0.25 da Ventimiglia con arrivo a Nizza alle ore 1.05, per realizzare una celere relazione

Milano-Nizza, sia pure con trasbordo a Ventimiglia.

Sulla tratta Genova-Ventimiglia il treno 1400 è stato accelerato con arrivo a Ventimiglia in

tempo per fruire della coincidenza col treno S.N.C.F. 52 per Marsiglia. Nel periodo estivo, a mezzo

del corrispondente RA, si è realizzata anche una coincidenza per la frontiera spagnola da Irun

e, per mezzo de «Le Catalan », una comunicazione permanente per Port Bou.

È stata infine prevista l'effettuazione giornaliera, anziché nel solo giorno feriale precedente

i festivi, del treno 426 Savona-Ventimiglia, col quale si sono fatte circolare le carrozze dirette

Torino-Ventimiglia che in passato venivano inoltrate con il treno 144S.

Linea Modane-Torino-Genova-Roma.

La coppia di treni PR ed RP, costituenti la relazione « Rome-Express », ha avuto assegnate

in composizione per tutto l'anno anche vetture di 2a classe Parigi-Roma con il vantaggio, per i

viaggiatori di classe inferiore, di un acceleramento di circa 3 ore in entrambi i sensi. Ciò ha per

messo di sopprimere il treno 1 da Torino P.N. a Genova P.P.

È da tener presente che le Ferrovie Francesi, nel quadro di un provvedimento di carattere

generale, hanno deciso di limitare a Parigi tutte le vetture in servizio diretto per e da Calais. Tut

tavia, per il solo periodo dell'orario estivo, le vetture da e per Roma della relazione « Rome-Express »

hanno continuato a circolare ancora fino a Calais.

Nell'alta stagione estiva, dal 23 giugno al 17 settembre, si è previsto che i treni in questione

siano sussidiati, nelle comunicazioni tra Parigi e Roma, anche dai treni 3 e 4.

Per migliorare le comunicazioni di Torino con Ginevra è stato istituito, con automotrice

francese, un collegamento fra Chambèry e Ginevra in coincidenza al treno T.E.E. « Mont-Cenis »,

che consente di allacciare le due città in 4"6 in entrambi i sensi. -

In confronto al precedente servizio diretto Torino-Ginevra, via Domodossola (treni F.S.

203/276 e 275/208), si è avuta una minore percorrenza rispettivamente di 5" 15 e 3" 16'.

Sulla Roma-Torino un sensibile acceleramento si è attuato per il treno 12S, la cui ora di

partenza da Roma è stata anticipata alle ore 8.
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Il treno stesso, che nella stagione estiva dal 23 giugno all'11 settembre è stato prolungato

fino a Torino in sostituzione fra Genova e Torino del treno 12, rende possibile nel periodo di ef

fettuazione un acceleramento di 35 rispetto alla comunicazione invernale del treno 12. È da

mettere anche in evidenza che con l'effettuazione del treno 12S si è resa possibile, nel periodo esti

vo, la separazione delle due correnti di traffico, la prima con il treno 12, con il quale circolano

le carrozze Roma-Port Bou e Roma-Irun per Ventimiglia, e la seconda con il treno 12S per Torino

e Parigi.

Il passaggio di vetture internazionali di 2a classe al treno RP ha permesso un alleggerimento

nella composizione del treno 4 ed un suo discreto acceleramento (24') e nello stesso tempo ha

consentito di sopprimere il treno 4S, estivo.

In sostituzione di quest'ultimo è stata istituita, con partenza in ora assai più comoda da

Roma (p. 13.50 anziché 10.40), una nuova comunicazione estiva per Genova P.P. in prosegui

mento per Milano con l'orario del precedente treno 178 che è venuto a costituire anche un colle

gamento diretto Roma-Milano, via Genova. In senso inverso la relazione corrispondente è stata

assicurata dal treno estivo 163 Milano-Genova-Roma sulla traccia del treno 3S della decorsa estate.

Con l'inizio dell'orario invernale, a seguito dell'immissione in servizio di nuovi elettrotreni,

si è prevista la sostituzione con mezzi leggeri della coppia di treni rapidi R.51 ed R.56 tra Torino

e Napoli, effettuati con carrozze ordinarie.

Analogamente a quanto si verifica per la coppia « Tirreno », anche per i nuovi rapidi si è pre

visto in composizione un elettrotreno per il servizio fra Genova Brignole e Napoli Mergellina ed

elettromotrici bicorrente per effettuare il servizio diretto per e da Torino.

La nuova impostazione invernale dei rapidi in questione (Napoli p. 14.40, Roma a. 16.22

p. 16.32, Torino a. 23.50; Torino p. 8.00, Roma a. 15.20-p. 15.35, Napoli a. 17.18) consente di

coprire l'intero percorso di 869 km rispettivamente in 9" 10' e 9" 18' con velocità commerciale

di 93 km/h circa, ed un guadagno di percorrenza di lº 58' nel senso Sud-Nord ed 1"43' nel senso

Nord-Sud.

Per la coppia «Treno dell'Etna » fra Torino e Siracusa è stata prevista una estensione nella

periodicità estiva ed il ripristino dell'effettuazione nel periodo delle feste natalizie (dal 18 di

cembre 1960 al 9 gennaio 1961) e pasquali (dal 26 marzo al 9 giugno 1961).

Linea Domodossola-Milano- (Venezia e Roma).

L'impostazione della relazione S.O.E. è stata sostanzialmente modificata per migliorare i

collegamenti a lunga distanza assicurati da questi treni. In conseguenza della nuova impostazione,

i treni SO ed OS non fanno più capo alla stazione di Milano C. ma bensì a Milano Lambrate, e sono

stati specializzati per il traffico tra Parigi e Venezia ed oltre. Al traffico Parigi-Milano si è desti

nata una nuova coppia di treni, denominata « Lombardia-Express ». Come già accennato, il S.O.E.

ha avuto assegnata tra Parigi e Milano Lambrate una sezione per Roma e Napoli, sicché per la

via di Domodossola si è creata una nuova comunicazione tra Parigi e l'Italia Centro-Meridionale.

Il proseguimento della sezione da e per Roma è stato assicurato da una nuova coppia di treni

direttissimi (25 e 26) circolanti tra Milano Lambrate e Roma, aventi in composizione carrozze di

1a classe e WL Parigi-Roma, nonché una WL Parigi-Napoli, in sostituzione della corrispondente

carrozza già in composizione ai treni PR ed RP (Rome-Express).

È da mettere in particolare evidenza che, con la nuova impostazione del «Simplon-Orient

Express », le relazioni Parigi-Venezia (1.089 km) e Parigi-Firenze (1.138 km) si sono potute assi

curare in una sola notte di viaggio, con arrivo sia a Firenze che a Venezia prima delle ore 9.

La relazione notturna tra Parigi e Milano si è potuta garantire, come già detto, con una cop

pia di treni denominata « Lombardia-Express », con orario assai prossimo a quello dei treni SO ed

OS del cessato orario. Con i treni « Lombardia-Express », prolungati nel periodo estivo sino a Ve

nezia e aventi in composizione anche vetture Parigi-Trieste, si sono poste in circolazione in via

permanente carrozze dirette Parigi-Venezia (nel periodo invernale le carrozze proseguono da e

per Venezia con i treni 183 e 196) nonché carrozze-letti e cuccette Parigi-Milano.

Un nuovo servizio di carrozze dirette di 1a e 2a classe fra Parigi e Firenze, assai utile anche

per le relazioni con la Svizzera via Domodossola, è stato inoltre istituito con i treni PM/119 e 118/MP.
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È da rilevare infine che è stata accelerata rispettivamente di 8 e 10 la percorrenza tra Mi

lano e Domodossola dei treni MG e GM costituenti la relazione T.E.E. « Lemano » per e da Ginevra.

Linea Chiasso-Milano-Roma.

Per fronteggiare, come si è già accennato, il grande afflusso di viaggiatori dal Nord Europa

si è dovuto prevedere lo sdoppiamento in via permanente tra Basilea e Milano della relazione

« Riviera-Express », risultata già insufficiente in passato. Dei due treni così creati l'uno, composto

interamente di materiale per Roma, è stato denominato « Italia-Express » e l'altro, con materiale

per Milano, Genova e Ventimiglia, ha conservato la denominazione di « Riviera-Express ». Nel

primo si è potuta ottenere anche l'inclusione di una WL fra Ostenda-Bruxelles e Roma ed una

WL Amsterdam-Bonn-Roma.

La creazione della nuova coppia di treni (29 e 20) Chiasso-Milano-Roma costituenti l'«Italia

Express » ha anche consentito per Roma un acceleramento di 1"30 circa per le comunicazioni dal -

Belgio, Olanda e Germania e di oltre 3" 30' per quelle con la Scandinavia date dallo «Scandinavien

Italien-Express » del precedente orario.

Per tutto l'orario estivo il treno « Riviera-Express» è stato a sua volta sdoppiato in due treni,

il primo con carrozze per e da Milano e il secondo con carrozze da e per Genova e Ventimiglia.

Il nuovo treno «Italia-Express », come già detto, ha assorbito anche le carrozze dalla Scan

dinavia per Roma, già in circolazione con lo «Scandinavien-Italien-Express».

Il treno « Riviera-Express » ha avuto assegnate carrozze-letti Copenaghen-Genova, Fran

coforte-Milano e carrozze ordinarie delle due classi fra Copenaghen, Amsterdam, Grossenbrode,

Genova e Ventimiglia, nonché il gruppo delle carrozze per Milano provenienti dal Belgio e dalla

Francia.

Inoltre, le relazioni con la Scandinavia, nel periodo estivo, sono state migliorate rispetto alla

situazione dell'estate precedente, in quanto con i treni 305/17 e 16/312, sulla traccia cioè del vec

chio «Scandinavien-Italien-Express », si sono fatte circolare altre carrozze di 1a e 2a classe fra Co

penaghen e Roma e WL fra Stoccolma, Copenaghen e Milano in modo da raddoppiare in detto

periodo le relazioni di Milano con la Scandinavia. Questa relazione ha assunto la denominazione

di «Schweiz-Express ». Nel periodo invernale il servizio si è invece limitato ad una carrozza letti

fra Stoccolma e Milano, rispettivamente in arrivo e partenza da Milano con i treni 307 e 308.

Con i treni 305 e 312 già citati, la cui effettuazione è stata limitata al solo periodo estivo, si

è altresì prevista la circolazione di una carrozza a cuccette Hoek van Holland-Milano, nonché

l'inoltro delle carrozze di 1a e 2a classe rispettivamente Hoek van Holland-Ventimiglia e Genova

Hoek van Holland, le quali ultime, per riduzione della sosta a Basilea, si sono potute accelerare

di oltre un'ora in arrivo a Ventimiglia e di oltre due ore in partenza da Genova.

Sulla Milano-Roma si è ottenuto in linea di massima un miglioramento della percorrenza

delle principali relazioni a lungo percorso. Di un sensibile acceleramento hanno beneficiato in par

ticolare i treni R.33, con 35 di anticipo rispetto all'orario precedente, ed R.30, con una riduzione

della percorrenza di ben 50' sull'intero percorso, realizzata con una particolare impostazione ad

alta velocità dei treni stessi.

La percorrenza del treno MR («Settebello ») Milano-Roma è stata ridotta di 5 per cui il per

corso di 632 km tra le due città viene coperto in 5" 55 ad una velocità commerciale di 106,7, km/h.

Linea Brennero-Verona-Bologna-(Roma).

Mediante una lieve modifica all'orario dei treni T.E.E. « Mediolanum » è stato possibile rea

lizzare la coincidenza a Monaco con la relazione « Blauer Enzian » per e da Amburgo, creando

così una comunicazione celere diurna tra Amburgo e Milano (km 1.414 in ore 16.30 circa).

Un notevole acceleramento si è realizzato, nella direzione Sud-Nord, per la relazione «Al

pen-Express », con posticipo di l" 20' in partenza da Roma, pur rimanendo invariata l'ora di ar

rivo a Monaco.

Si è inoltre ritardato da Monaco il treno 69 con arrivo invariato a Roma, con un accelera

mento di 46 sull'intero percorso.
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Con il treno 69 e con il corrispondente 64 si è reso permanente il servizio di carrozze dirette

Monaco-Napoli che fino all'orario precedente era limitato al solo periodo estivo.

Analogamente a quanto già si pratica da alcuni anni sulla relazione Roma-Milano, anche sulla

relazione Roma-Bolzano si è istituito un servizio di trasporto auto a bagaglio a seguito del viaggiatore.

Il trasporto di tali auto, in appositi carri chiusi, si è disposto per il periodo estivo a mezzo dei

treni 64 in partenza da Roma e 69 in partenza da Bolzano.

Linea Tarvisio-Venezia-(Roma).

Per migliorare le comunicazioni fra Italia e Austria, e per sopperire alle maggiori esigenze

del traffico estivo fra i due Paesi, è stata prevista l'istituzione di una nuova coppia di treni estivi

tra Vienna e Venezia, con allacciamento in quest'ultima ai treni 41 e 48 per e da Roma.

- La nuova relazione, denominata « Donau-Tiber-Express », ha consentito di coprire l'intero

percorso Vienna-Roma di 1.200 km in 21" nel senso Nord-Sud e in 20" 30' in senso inverso, con un

guadagno complessivo di percorrenza, rispetto ai servizi esistenti, di circa 2"30 in entrambi i sensi.

Oltre a vetture per Venezia e a carrozze di 1a e 2a classe Vienna-Roma si è prevista la circo

lazione di una carrozza di 1a e 2a classe tra Vienna e Genova con i treni 188/169 e 168/187.

Un sensibile acceleramento si è attuato per i treni 503 e 508 (« Austria-Italia-Express»), con

una riduzione di percorrenza di 46 per il primo e 27' per il secondo.

Da rilevare che, in relazione al notevole acceleramento che anche le Ferrovie Austriache hanno

potuto realizzare durante l'estate sulla tratta Vienna-Tarvisio, il guadagno di percorrenza per

l'intero percorso Vienna-Roma ha raggiunto l"35'.

Linea Poggioreale-Trieste-Venezia-Bologna-(Roma).

Il nuovo orario della relazione «Simplon-Orient-Express», che da Venezia a Trieste è stata

anticipata di 2"30 e posticipata di altrettanto in senso inverso, ha reso necessario un riesame

della impostazione di altri treni. Così il rapido R.490 Venezia-Trieste, che sarebbe venuto a cir

colare in ore assai prossime a quelle del nuovo S.O., è stato anticipato da Venezia alle ore 8.22

con arrivo a Trieste alle ore 10.52 e posto in coincidenza a Venezia Mestre al treno 46 in partenza

da Roma alle ore 0.06.

Per analogo motivo è stata posticipata dalle 18.35 alle 20. 16 la partenza da Trieste del rapido

R.499 la cui nuova impostazione ha permesso di realizzare la coincidenza per Roma con il treno

45, venendo così a soddisfare le richieste più volte manifestate di una comunicazione serale, non

troppo tardiva, da Trieste per Venezia.

Per le esigenze del servizio interno è stata inoltre prevista sulla traccia dei treni OS ed SO

del precedente orario una nuova coppia di treni estivi tra Trieste e Venezia, con servizio di car

rozze dirette da e per Parigi in coincidenza con il « Lombardia-Express».

Le comunicazioni di Trieste con la Jugoslavia hanno beneficiato di una nuova coppia di treni

Trieste-Belgrado, anch'essa impostata fra Trieste e Poggioreale Campagna sulla traccia del vec

chio S.O.E., con carrozze dirette, nel periodo estivo, fino a Venezia.

A mezzo dei treni TP/175S e 168/187/620 è stata poi prevista nel periodo estivo una nuova

relazione diurna delle due classi tra Trieste e Genova che è venuta ad integrare il servizio not

turno di carrozze dirette già esistenti tra le due città.

Sulla Venezia-Roma sono stati modificati gli orari dei treni 41, 43 e 42: i primi due anticipati,

il terzo posticipato.

Tali variazioni, che sono state studiate in relazione alla realizzazione dei nuovi servizi estivi

Vienna-Roma del « Donau-Tiber-Express » ed agli acceleramenti dello « Osterreich-Italien-EN

press», hanno consentito anche degli acceleramenti tra i 10 e 15 minuti.

Linea Torino-Milano-Venezia.

Come già accennato, sulla traccia dei treni SO ed OS del cessato orario è stato previsto, nel

periodo estivo, il prolungamento tra Milano e Trieste della relazione «Lombardia-Express » Pa

rigi-Milano,
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I treni in questione nel periodo estivo hanno avuto assegnate in composizione carrozze Pa

rigi-Venezia e Parigi-Trieste.

Con i treni 415/508 e 503/192/412 è stato previsto un nuovo servizio di carrozze dirette To

rino-Vienna, utilizzabile, con trasbordo a Milano, anche per le comunicazioni tra Genova e Vienna

a mezzo dei treni 166 e 171.

Ciò ha consentito di accelerare di circa tre ore le comunicazioni dal Piemonte e dalla Lom

bardia per l'Austria.

Con il nuovo orario si è resa permanente, con i treni 63/188 e 415/62 la circolazione della car

rozza diretta Brennero-Torino che con l'orario precedente era invece limitata al solo periodo estivo.

Linea Roma-Napoli-Reggio Calabria-(Siracusa-Palermo).

Come già accennato, molti dei treni a lungo percorso per e da Reggio Calabria e la Sicilia sono

stati accelerati.

In qualche caso la sensibile riduzione delle percorrenze ha reso possibile una diversa e più

rispondente impostazione degli orari, consentendo anche di realizzare nuove coincidenze.

I treni MS ed SM tra Milano e Siracusa, costituenti la « Freccia del Sud , sono stati accelerati

sull'intero percorso di circa mezz'ora.

Anche per la coppia di treni LS ed SL «Conca d'Oro » tra Milano e Palermo si è realizzato un

acceleramento di 53' nel senso Nord-Sud e di 45' in senso inverso. Per i treni PS ed SP «Treno

dell'Etna » tra Torino e Siracusa è stata conseguita una riduzione di circa mezz'ora.

Una diversa impostazione si è prevista per il treno 903 che, posticipato in partenza da Roma

dalle 16.05 alle 16.55, in coincidenza al treno 29 da Chiasso («Italia-Express ») ed al rapido VR

da Trieste a Venezia, si è accelerato di oltre un'ora con arrivo a Palermo alle 8.25 (orario prece

dente 8.43).

Il nuovo orario del 903 ha reso opportuno un posticipo da Roma (dalle 17.30 alle 18.17) del

successivo treno 83, anch'esso accelerato di un'ora circa.

Miglioramenti nelle percorrenze, anche di notevole entità, si sono realizzati nelle comuni

cazioni tra Roma e la Sicilia pure con i treni R.58, 84, 86, 904 e 80. -

Per i treni 88 da Siracusa e 908/88 da Palermo è stato possibile attuare un acceleramento

di oltre un'ora, e ciò ha permesso l'arrivo a Roma alle 11.40 anziché alle 12.50.

Il rapido R.561, impostato sulla tratta Roma-Napoli a seguito del treno MN, è stato postici

pato da Roma dalle 14.25 alle 15.05 con arrivo a Reggio Calabria alle 23.48, con un acceleramento

complessivo di 32'.

È da segnalare che, essendosi potuta conseguire la coincidenza a Roma Termini tra i treni

MN ed R.561, è stato possibile ridurre a soli 5' la sosta di 22 a Napoli Mergellina di quest'ultimo

treno.

La percorrenza del treno MN sulla tratta Roma-Napoli Mergellina è stata ulteriormente

ridotta di 4', per cui il percorso di 210 km viene coperto in 1" 40' alla velocità commerciale di

km/h 126, che è la più alta raggiunta sulla Rete F. S. e comparabile con quella dei treni europei

più veloci.

Linea (Milano)-Bologna-Bari-Lecce.

L'impostazione dei treni a lungo percorso è stata nel complesso migliorata, e sono stati ri

dotti i tempi di percorrenza di molte comunicazioni.

Il treno 153 Milano-Bari è stato anticipato in partenza da Milano dalle 10.20 alle 9.30 ed

accelerato di 20' sull'intero percorso per giungere a Bari prima della mezzanotte (ore 23.45), as

secondando le aspirazioni insistentemente sollecitate dagli Enti e dalle Camere di Commercio

interessate. -

Un miglioramento si è realizzato anche per i rapidi R.621 ed R.624, accelerati rispettiva

mente di 23 e 14 e resi permanenti anche per la tratta Foggia-Bari.
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Per far fronte al continuo incremento di traffico, che si verifica nel periodo estivo, verso le

spiagge dell'Adriatico e per servire direttamente anche la zona compresa fra Ravenna e Rimini,

è stata istituita, nell'alta stagione, una nuova coppia di treni Milano-Rimini, via Bologna-Ra

Vemma.

Detti treni hanno avuto assegnate in composizione anche carrozze fra Rimini e Torino in

circolazione fra quest'ultima e Piacenza con i treni 127 e 124.

Il treno ET. 610 è stato anticipato da Ancona dalle 22.15 alle 21.04 e posto in coincidenza a

Falconara al treno 74 da Roma, giungendo così a Bologna in ora molto più comoda per i viaggia

tori (24.00 anziché 1.17).

È da segnalare infine che il treno estivo ET.604, che costituiva il proseguimento fino a Ri

mini della elettromotrice in arrivo da Roma col rapido R.472, è stato prolungato fino a Bologna.

Linea Roma-Pescara.

Per far fronte al maggior traffico estivo si è prevista l'istituzione di una nuova coppia di treni

rapidi estivi elettromotrice fra Roma e Pescara.

I treni con servizio viaggiatori nelle sole località intermedie di Avezzano, Sulmona e Chieti

si sono posti in coincidenza a Pescara C.le rispettivamente con i rapidi R.624 e R.621 tra Bari

e Bologna.

Inoltre, per renderli accessibili anche ai viaggiatori di seconda classe con tariffe ridotte e per

migliorarne quindi l'utilizzazione, aderendo alle richieste più volte segnalate da Enti e privati

si è disposta la trasformazione in direttissimi delle due coppie di rapidi effettuati con materiale

ordinario fra Roma e Pescara.

Linea (Roma)-Napoli-Foggia-Bari

Per migliorare le comunicazioni del mattino con Napoli si è istituito un nuovo treno rapido

elettromotrice R.626 in partenza da Bari alle 5.00 ed in arrivo a Napoli Mergellina alle 9.08.

Il treno si è posto in coincidenza ad Aversa col treno 90, per cui si è creato in tal modo

anche un ottimo collegamento da Bari-Foggia e Benevento con Roma in arrivo alla Capitale

alle 10.57.

Un'altra relazione del mattino da Benevento e Caserta con Roma è stata realizzata con

l'istituzione di un treno celere con partenza da Caserta alle 7.02 e arrivo a Villa Literno alle

7.18 in coincidenza a Villa Literno al rapido R.518 (ex R.520) Napoli-Roma ed a Caserta con

il treno 2926 da Benevento.

Un sensibile acceleramento (oltre due ore) si è realizzato per il servizio diretto Roma-Bari

con i treni 903/813/153; infatti, in relazione alla nuova impostazione dei treni 903, posticipato

da Roma, e 153, anticipato in arrivo a Bari, è stato possibile partire dalla Capitale alle 16.55

e raggiungere Bari alle 23.45.

Linea Bari-Taranto-Reggio C.-(Messina)

Come già accennato, per soddisfare le esigenze più volte manifestate di un miglioramento

delle comunicazioni ferroviarie sulla linea Jonica, è stata istituita, in via di esperimento nel solo

periodo estivo, una nuova coppia di treni rapidi diurni tra Reggio C. e Bari, con allacciamento

da e per la Sicilia.

I nuovi treni, effettuati con mezzi leggeri e con servizio delle due classi, sono stati messi

in coincidenza a Bari rispettivamente ai treni 152 e 151 della linea Adriatica. A Messina il treno

da Bari realizza coincidenza verso Catania e Siracusa (treno 911) e verso Palermo (treno 2905).

Per migliorarne la marcia, i treni 896/897/898 e 891/892/893 tra Bari e Reggio C. si sono

effettuati con locomotive Diesel elettriche per l'intero percorso con un guadagno, rispetto alla

percorrenza precedente, di circa 60'. -
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L'orario 29 maggio 1960 ha costituito una nuova tappa nella realizzazione del programma

di miglioramenti che l'Azienda persegue nell'intento di adeguare i propri servizi alle crescenti

esigenze della clientela, senza tuttavia derogare dai severi principi di economia che ne informano

tutta l'attività.

In particolare, lo sviluppo dell'elettrificazione delle linee ha consentito di realizzare ulteriori

sensibili vantaggi tecnici ed economici, sia per quanto riguarda l'impostazione e la velocità com

merciale dei treni, sia per la più intensa utilizzazione del materiale, sia ancora per il più ridotto

impiego del personale di scorta.

Anche la maggior disponibilità di mezzi leggeri di recente produzione ha permesso di miglio

rare, non soltanto dal punto di vista qualitativo, vari servizi su linee per le quali l'impiego di

treni con materiale ordinario mal si prestava per le scarse velocità massime ammesse ed ha per

messo inoltre di conseguire economie di gestione.

In conclusione, nelle esistenti condizioni degli impianti ed in relazione alla non ancora sod

disfacente situazione del parco dei rotabili, l'orario indicato appare come il massimo sforzo pos

sibile per mantenere il servizio viaggiatori all'altezza dei suoi compiti.

Tanto più che per conservare ed accrescere il grande afflusso di viaggiatori stranieri, che rap

presenta un notevolissimo apporto di valuta estera, occorre fornire mezzi di trasporto numerosi,

comodi e veloci, comunque non inferiori a quelli dei Paesi di provenienza.

PRINCIPALI TRENI VIAGGIATORI

(esclusi i treni effettuati con mezzi leggeri)

Quantitativo di treni secondo il numero di carrozze in composizione

ORARIO 31 MAGGIO 1959 ORARIO 29 MAGGIO 1960

INUMERO DELLE CARROZZE PER TRENO Quantità Percentuale rispetto Quantità Percentuale rispetto

treni | al totale dei treni treni - al totale dei treni

2 8 1,6 10 2,

3 21 4,1 32 6,4

4 18 3,6 28 5,6

5 31 6,- 33 6,6

6 55 10,8 55 11,

7 42 8,3 28 5,6

8 40 7,8 44 8,8

9 48 9,4 - 37 7,4

10 45 8,8 49 9,8

ll 40 7,8 - 35 7,

12 44 8,6 38 7,6

13 31 6,- 50 9,9

14 35 6,9 28 5,6

15 34 6,7 18 3,6

16 10 2,- 14 2,7

17 8 1,6 2 0,4

TOTALE 510 100,- 501 100,

------------ –––––1 - -

a"
Nel quadro stesso sono compresi soltanto i treni a lungo percorso, giornalieri e periodici.
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MATERIALE DA VIAGGIATORI UTILIZZABILE

RotABILI INma i va º l a- se li

- lorno - - i

" ."| Elet- " | EsERCIZI | " | " ."
(1) tromotrici trotreni (a calcolo) percorrenza

- - slAl 30 giugno 1959 . . 6.976 1.103 16 11.297.115| 1958-59 | 25.648,8| 3.226,9 7,9

Al 30 giugno 1960 . . 7. 079 1.154 16 11.519.058| 1959-60 | 26.847,1| 3.383,2 7,9

(1) Escluse le carrozze speciali (saloni, cellulari, ecc.), ma ci iiri hi di aut trici ed elet trici.

TEMPI DI PERCORRENZA DI ALCUNI TRENI PIU CELERI – ORARIO 29 MAGGIO 1960

l | l

L I N E A T R E N o te""º vocatºº"º

-

Torino-Roma . . . R. 565/GR 7.11 92,8

Torino-Genova P.P. R. 565 1.55 86,6

Genova Br.-Roma - - - GR 5.03 98,8

Torino-Milano . . . . . . . . . 462 TEE 1.38 93,7

Milano-Venezia - - MV 2.32 105,3

Milano-Genova P.P. R. 544 1.41 89,1

Milano-Roma - ME 5.55 106,8

Venezia-Bologna VR 1.38 97,9

Brennero-Bologna 549 5.25 64,8

Bolzano-Bologna ET. 643 3.20 78,6

Bologna-Foggia - - - R. 621 6.24 82,3

Foggia-Bari . . . . . . - - - R. 621 l 1.08 108,5

Roma-Napoli Mergellina - - - MN 1.40 126,

Roma-Bari . . . . . . - - - R. 628 5.38 87,9

Napoli-Reggio Calabria - - - R. 561 6.26 73,7

Messina-Siracusa . . . TS 3.17 65,4

Messina-Palermo TP 3.15 71,3

- - l

NoTA - La velocità commerciale dei treni viaggiatori è aumentata su quasi tutte le linee della Rete F. S., in qualche caso anche sensibilmente

come per l'MN, che da Roma a Napoli ha raggiunto i 126 km/h, rispetto ai 118,8 km/h del vecchio orario.

QUANTITATIVO DEI SERVIZI VIAGGIATORI DIRETTI

IN TERNI INTERNAZIONALI

O RARI -

- Effettuati frettati lei e
con carrozze con mezzi leggeri automotrici TEE

-

31 maggio 1959. . . . . 231 206 257

29 maggio 1960. . . . . 227 209 263

NUMERO DEI TRENI VIAGGIATORI IN SERVIZIO INTERNAZIONALE

SUDDIVISI PER TRANSITI DI CONFINE

0 R AR I VENTIMIGLIA MoDANE i". CHIASso BRENNERo | S. CANDIDo | TARVISIo " To TA L e

| | l |

31 maggio 1959 16 11 24 32 22 6 8 6 128

2 maggio loro e le 24 | 34 se e lo 8 132

VARIAzioNI

In meno: transito di Modane: per soppressione dei treni 105 e 106 festivi) e dei treni 3 e 4 (periodo invernale).

In più: - transito di Chiasso: per l'istituzione dei treni 29 e 20 - nuova relazione - Italia-Express -.

- transito di Tarvisio: per l'istituzione dei treni 515 e 516 – nuova relazione a Donau-Tiber-Express -.

- transito di Poggioreale: per l'istituzione dei treni 705 e 706 – i due nuovi treni sono stati istituiti sulla traccia dell'SO ed OS del

vecchio orario, fra Triestre e Belgrado, con vetture dirette, nel periodo estivo, anche da e per Venezia M., a causa della modificata

impostazione che i treni e Simplon-Orient-Express - hanno avuto col nuovo orario.
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SERVIZIO MERCI

CARRI CARICATI SULLA RETE F. S. CON DERRATE DEPERIBILI

In complesso:

per l'estero . . . . . . N.

per l'interno . . . . . »

ToTALE GENERALE . N.

In dettaglio:

A) per l'estero attraverso i transiti

terrestri di :

Ventimiglia . . . . . . N.

Modane. . . . . . . . »

Domodossola . . . . . »

Luino . . . . . . . . »

Chiasso . . . . . . . »

Brennero . . . . . . . »

S. Candido . . . . . . »

Tarvisio . . . . . . . »

Poggioreale Campagna . »

Poggioreale del Carso . »

ToTALE . . . . N.

B) per l'estero attraverso i porti

d'imbarco di :

Genova . . . . . . . N.

Napoli . . . . . . . . »

Livorno . . . . . . . ),

Messina. . . . . . . . »

Palermo . . . . . . . »

Catania . . . . . . . »

Altri porti . . . . . . »

ToTALE . . . N.

ToTALE PER L'ESTERO . . N.

ESERCIzIo 1959-60

Es 958-59ERCIZIo 1 valori assoluti "

239. 564 286.567 119,62

127.723 133.332 104,39

367.287 419.899 114,32

2.168 4.337 200,04

9.203 25.632 278,52

9.017 13.055 144,78

621 726 116,91

109.464 118.219 108,

77.467 87.746 113,27

755 712 94,30

15.946 20.591 129, 13

1. 188 959 80,72

607 448 73,80

226.436 272.425 120,31

2.617 3.254 124,34

6. 333 7.390 116,69

983 605 61,55

870 952 109,42

964 422 43,77

682 1.090 159,82

679 429 63,18

13.128 14.142 107,72

239.564 286.567 119,62
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TRASPORTI IN PICCOLE PARTITE A RESA ORDINARIA

a) Trasporti con spedizioni ordinarie in piccole partite accettati complessivamente (per conto del

pubblico e dell'Azienda) e inoltrati con carri misti:

ToNNELLATE ACCETTATE PER CONTO ToTALE N. indice

F SE RCIZI - - - CoMPLESSIVO ispetto all'esercizi Tossilare
Pubblico Azienda Tonn. rispe º"º l AccETTATE IN MENO

1958-59 . . . . . . . 921. 144 67.671 988.815 100 -

1959-60 . . . 898.037 56.587 954.624 96,5 34.191

b) Merci trasbordate nei centri di riordino ed in colonna treno.

T -- lo % trasbordi RapportoE SE RC I ZI - rossº TRASBoRDATE coivo in" treno " "

ai centri rispetto al totale i complessivamente trasbordate

di riordino in colonna treno Tonn. trasbordi accettate

1958-59. . . 824.688 75.631 900. 319 8,4 0,91 -

1959-60. . . 834.536 71.718 906.524 7,9 0,92 6.205

c) Carri misti formati per l'inoltro delle merci accettate e trasbordate.

TotALF ToNNEL-l Numero indice Numero indice

E SE R CIZI Tonnellate Tonnellate LATE CARICATE rispetto Carri misti rispetto Carico medio

accettate trasbordate o RICARICATE all'esercizio formati all'esercizio per carro

SUI CARRI MISTI 1958-59 1958-59 Tonn.

1958-59 . 988. 815 900. 319 1.889. 134 100 683.639 100 2,76

1959-60 . 954.624 906. 254 1.860.878 98,5 703.436 103 2,65
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TRASPORTI CON S O PRATTASSA DI ACCELERAMENTO

a) – Trasporti a carro

ESERCIZIO 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

TIPO D'INOLTRO N. carri completi inoltrati --- N. carri completi inoltrati -

per l'interno per l'estero | IN coMPLEsso I per l'interno per l'estero IN COMPLESSO

|

A) Trasporti inoltrati con treni |

accelerati (soprattassa del

40 %)

1) Derrate 24.232 39.607 63.839 27.499 53.281 80.780

2) Bestiame 10. 397 92 10.489 12.433 115 12.548

3) Merci varie 23.468 708 4.176 3.207 l. 124 4.331

| |

TOTALE 38.097 40.407 | 78.504 | 43.139 | 54.520 | 97.659

|
|

|

|

l

B) Trasporti inoltrati con treni

diretti (soprattassa dell'80 %)

1) Derrate 5.058 774 5. 832 6.470 608 7.078

2) Bestiame 4.938 105 5.043 4.770 136 4.906

3) Merci varie 1.656 6.31 2.287 1.491 1. 137 2.628

TOTALE 11.652 1.510 13.162 12.731 1.881 14.612

TOTALE GENERALE . ao zao a ora si see | 55 so se so iº ai
|

|

b) – Trasporti di colli celeri

ESERCIZIo 1958-59 ESERCIzIo 1959-60

TIPO D'INOLTRO ----------- - -- -

'N. colli spediti | Tonnellate Tonnellate

l di merce inoltrata
N. colli spediti

di merce inoltrata

A) Trasporti con treni accelerati

(soprattassa del 40 %)

B) Trasporti con treni diretti

(soprattassa dell'80 %)

TOTALE

5.790.436 (1)

3.271.464 (1)

9.061.900 (1)

150.616,1 (1)

72.619,6 (1)

223.235,7 (1)

6.616.659 177. 169,3

4.227.355 90. 132,3

10.844.014 267.301 ,6

(1) Sono compresi i trasporti in piccole partite fino al 28 febbraio 1959 e quelli di colli celeri dal 1o marzo 1959.
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TRASPORTI A BAGAGLIO

CosE NoRMALMENTE AMMEsse ALTRE COSE AMMESSE

E SE R CI ZI -

N. colli spediti Tonnellate N. colli spediti Tonnellate

per l'interno

1958-59 4.029.224 86.024,948 3. 523.951 2.895,828

1959-60 3.975.062 78.216,546 3. 515.078 88.779,932

per l'estero

1958-59 151.344 | 13.651,071 29.275 20.316,514

1959-60 148.723 ll.858,220 43.073 30.312,662

TRASPORTO PUBBICAZIONI E GIORNALI

ESERCIzIo 1958-50 Esercizio 1959-60

N. colli spediti Tonnellate N. colli spediti Tonnellate

i

21. 0.52. 312 110.050,502 25.079.789 116.871,772

TRASPORTO FIORI FRESCHI

a) – Provenienza e destinazione

Esercizio 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

PROVENIENZA E DESTINAZIONE - -

N. colli spediti Tonnellate N. colli spediti Tonnellate

A) Dalla Riviera Ligure

– per l'interno 40.5. 154 7.584,9 386. 189 6.926,4

– per l'estero 6.58. 157 6.906,7 822.451 8.791,2

TOTALE 1.063.311 14.491,6 1.208.640 15.717,6

B) Dalla Toscana

– per l'interno 149. 512 3.615,– 162.497 3.916,9

– per l'estero 1. 172 15,3 7.203 76,7

TOTALE 150.714 3.630,3 169.700 3.993,6

C) In complesso

– per l'interno 5.5 1.696 11.199,9 548.686 10.843,3

– per l'estero 6.59. 329 6.922,- 829.654 8.867,9

TOTALE 1.214.025 18.121,9 1.378.340 19.711,2

b) – Ripartizione per transito di uscita dei trasporti di fiori freschi

provenienti dalla Riviera Ligure e destinati all'estero.

ESERCIZIo 1958-59 EsERCIzIo 1959-60

TRANSITO DI USCITA ----
- - --

N. colli spediti Tonnellate N. colli spediti Tonnellate

Ventimiglia 10.512 99,787 7.790 86,303

Domodossola 20. 0.53 219,362 25.164 277,467

Chiasso 610. 738 6. 121,389 770.405 - 8.238,510

Brennero - 6. 8.12 6.5,835 9. 502 92,728

Tarvisio . . . . . 9.227 92,802 8.217 83, 160

Altre destinazioni . 7.5.5 7.525 1.373 13,032

TOTALE 658.157 6.906.700 822. 451 8.791 ,200
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QUANTITATIVO DEI CARRI SCAMBIATI AI TRANSITI DI CONFINE

(carichi e vuoti)

ENTRATI US CITI

E SE R CI Z I l – i"

F. S. Esteri Europ TotALI F. s. Esteri Europ TotALI

1958-59 381.945 | 363.814 | 168.310 | 914.069 | 383.712 | 363.261 167.928 | 914.901 1.828.970

1959-60 454.131 | 427.171 | 223.026 i lo sas 452.676 425.139 | 222.444 1.100.259l2.204.587

Differenza com- -

plessiva. . . I 72.186 +63.357 +54.716 + 190.259+68.964 +54.516 + 185.8ssli 375.617

Variazione per

centuale rispet

to al 1958-59 . +18,90%+17,41%+32,51%+20,81%|+17r i or e o o ,25%H20,54%
|

RIUTILIZZAZIONE CARRI R.I. V.

CARRI F. S. ENTRATI DAI TRANsrti di confiNE CARRI ESTERI USCITI DAI TRANSITI Di cosrtNE

E SERCIZI -

tor"TI º la mia ro:" | al cui carichi dini

Chiusi

1958-59 . . . 183.865 37. 047 20,1 1os. sas 23. 538 22,–

1959-60 . . . 217.376 42.366 19,6 118.364 24.886 21 ,

Aperti

1958-59 . . . . 30.146 2. S87 9,5 121.362 12.228 10,

1959-60 . . . . 24.981 2.867 ll ,5 140.439 17.592 12,5

Refrigeranti

1958-59 . . . ss.szs 2.785 2,9 19.330 2.274 11,8

1959-60 . . . 119.253 2.408 2,– 25.043 7.136 28,5

Altri tipi

1958-59 . . ss.4si 2. 84.5 4,2 51.298 5.281 10,3

1959-60 . . . . . 87.520 2.7si 3,1 67.025 8.296 12,4

Totali

1958-59 . . . . . s77.sss 45. 564 12,1 298.815 43. 321 14,5

1959-60 . . . 449.130 50.392 11,2 350.871 57.910 16,5
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TRAFFICO IN REGIME INTERFRIGO (Risultati dell'anno 1959 confrontati con quelli degli

anni 1955 - 1956 - 1957 - 1958) (1).

a) Traffico Interfrigo in entrata.

Il traffico Interfrigo in entrata, che si è sempre mantenuto al di sopra del 40% del nostro traf

fico totale di importazione, ha avuto un graduale e sensibile sviluppo dal 1954, anno di inizio degli

accordi FS/IF, al 1958. Nel 1959 presenta una leggera flessione rispetto al traffico dell'anno prece

dente per effetto della nota recessione, che ha influito sul traffico del primo semestre dello stesso

allInO.

A N N I Variazione

percentuale del 1959

1955 1956 1957 1958 1959 rispetto al 1958

a) Carri refrigeranti entrati carichi 16.211 17.983 21. 87.5 26.435 24.383 – 8 %

b) di cui in valori assoluti 7.788 7.290 9.472 11.958 11.125 – 7 9o

regime Interfrigo I valori percent. 48 % 41 % 43 % 45 % 41 % – 4 %

b) Riutilizzazione dei carri F.S. all'estero effettuata dalla Società Interfrigo.

Tale riutilizzazione, che dal 1954 al 1956 era gradualmente aumentata, é successivamente

diminuita e nel 1959 presenta una diminuzione del 19% rispetto all'anno precedente.

La ragione di questo fenomeno sta nel fatto che la Società Interfrigo ha potenziato il suo parco

di carri standard, che all'estero sono largamente preferiti ai nostri carri, molti dei quali sono piccoli

e di vecchia costruzione.

A N N I

1955 1956 1957 1958 1959

Carri FS riutilizzati all'estero:

per l'Italia . . . . . . . . . . 996 874 775 932 772

per l'estero . . . . . . . . . . 6.30 1.182 1. 116 752 593

TOTALE . . . . . . 1.626 | 2.oss | 1.891 1.684 1.365

c) Riutilizzazione dei carri esteri Interfrigo in Italia per l'estero.

Tale riutilizzazione, in graduale aumento sino al 1957, è poi diminuita nel 1958 per effetto del

l'assegnazione alle F. S. dei noti 200 carri Standard di proprietà IF, mentre è di nuovo notevol

mente aumentata nel 1959, in conseguenza della rilevante esportazione di prodotti ortofrutticoli

che si è avuta durante la campagna di tale anno, durante il quale il parco dei carri refrigeranti F. S.

è stato spesso insufficiente a soddisfare tutte le richieste di carico.

(1) I dati sono per anno solare, in conformità col criterio adottato dalla Soc. Interfrigo, che compila

i propri bilanci e rendiconti di esercizio per anno solare.
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A N N I

1955 1956 1957 1958 1959

Carri riutilizzati in Italia in regime

Interfrigo . . . . . . . . . . . 270 936 1.490 785 3.222

Percentuale di riutilizzazione rispetto

agli entrati carichi in regime Inter

frigo . . . . . . . . . . . . . . 4 % 15 % | 17 % 7 % 28 %

d) Sussidi reciproci.

I sussidi, in graduale e sensibile aumento fino al 1957, sono lievemente diminuiti nel 1958,

mentre hanno subìto nuovamente un notevole incremento nel 1959.

A N N I

1955 1956 1957 1958 1959

Dalle F. S. a lunga durata - - 201 55 78

a Interfrigo a viaggio . . 140 120 321 196 333

Da Interfrigo a lunga durata - - - 200 250

alle F. S. a viaggio . . 349 283 460 164 791

e) Carri F.S. Standard marcati Interfrigo.

Nel 1959 per la prima volta sono stati utilizzati carri refrigeranti F.S. in regime permanente

Interfrigo, e cioè anche in partenza dall'Italia, cosa non prevista per gli altri nostri carri dello stesso

tipo.

I 200 carri, impiegati sperimentalmente con tale regime, hanno effettuato, dal febbraio al di

cembre 1959, n. 2.160 viaggi dall'Italia per l'estero. Una parte di essi sono stati anche dati in sus

sidio alla Soc. Interfrigo, nei mesi invernali, e precisamente:

78 a lunga durata

compresi nei dati di cui al precedente punto d).

84 a viaggio -
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PASSAGGI DEI CARRI AI TRANSITI DI CONFINE

(chiusi ordinari ed alte sponde)

F. S . E STE RI E U R 0 P

o - % i % i

IE SE R CIZI TotALE i " i " i
entrati di cui vuoti totale carri entrat di cui vuoti l totale carri en iti di cui vuoti totale carri

" iti | " transitati | " transitati
+ V) (E + U) + V) (E + U) t E + U,

Chiusi

1958-59. . . 373.677 | 148.858 39,8 | 219.095 | 85.673 39,1 1oo.sso 15.981 15,8

1959-60. . . 438.229 | 175.803 40,1 242.186 | 96.336 39,8 121.224 | 19,334 15,9

Aperti

1958-59. . . 60.135 | 27.443 45,6 | 244.214 | 109.839 | 45,- l 23s.289 | 91.957 39,

1959-60. . . 50.318 | 22.316 44,3 | 285.530 | 124.002 43,4 | 324.246 | 121.336 37,4

Chiusi -- Aperti

1958-59. . 433.812 | 176. 301 40,6 | 463 309 | 195.512 42,2 | 336.248 | 107.938 32,1

1959-60. . . 488.547 | 198.119 40,6 | 527.716 | 220.338 41,7 | 445.470 | 140.680 31,6

PERMANENZE MEDIE ALL'ESTERO DEI PRINCIPALI TIPI DI CARRI F. S.

v - - Permanenza

e,e, ". Altri si metterana alte ronde"" º"" " "

g. h. g. h. g. h. l g. h. g. h. g. h. g. h. g. h. g. h.

1958-59 . . . . 17 | 7 17 | 7 1 | 6 23 | 8 5 | 10 21 l 6 5 | 11 1 | 7 18

1959-60 . . . . 11 | 8 15 | 6 16 | 8 1 | 8 11 | 12 10 12 | 11 – | 8 3

Variazioni eser

cizio 1959-60

rispetto eser

cizio 1958-59 | + 18 | + 22 | – 9 | +-1 2 | + 6 | +-1 13 | + 7 | – 1 | +- 9

NOLI R.I.V.

ATTIVI (FR. orto) PASSIVI (FR. oro) T o t A L I SALDo

E SERCIZI - Errivo

1° Semestre 2º Semestre 1° Semestre 2° Semestre Attivi Passivi (FR. oRo)

1958-59 6.903.297 6.944.174 5.646.044 5.788.691| 13.847.471 11.434.735 + 2.412.736

1959-60 9.496.507 8.532.999 7.210.849 8.327.010 17.029.506 16.537.859|+ 1.491.647

Differenza com

plessiva . . + 1.593.210+ 1.588.825+ 1.564.805+ 2.538.319|+ 3.182.035+ 4.103.124 921.089

Variazione per

centuale rispetto

al 1958-59 + 23 %| + 22,8 %| + 27,7 %| + 43,8 % + 23 %| + 35,8 % -

NOLI EUROP

ATTIVI (FR. otto) PAssivi (FR. oro) T o t A L I SALDo

E SE R CI ZI rrivo

1º Semestre 2º Semestre 1° Semestre 2º Semestre Attivi Passivi (FR. ORO)

1958-59 215.973 195.608 55. i 34.210 411.581 90.000+ 321.5811959-60 201.271 280.435| 1.046.289 1.004. 134 481.706 2.050.423 – 1.568.717

Differenza com

plessiva . . - 14.702+ 84.827|+ 990.499+ 969.924|+ 70.125+ 1.960.423- 1.890.298

Variazione per

centualerispetto

al 1958-59 - 6,8 %+ 43,3 %|+1.775,4 %+2.835,2 %|+ 17,- %+2.178,2 % -
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SALDO CHE SI SAREBBE AVUTO SE I CARRI EUROP

AVESSERO CIRCOLATO IN REGIME R. I. V.

Semestri dell'esercizio Numero Nolo medio Noli passivi Numero Nolo medio Noli attivi

1959-60 dei carri entrati RIV teorici (fr. oro) i carri usciti IRIV teorici di oro) | Saldo (fr. oro)

1o semestre . 101.807 37,47 3.814.708 41.093 40,15 1.649.473 – 2. 165.235

2o semestre . 108. 309 45,– | 4.871.662 53.662 40,37 2.166.356 – 2.705.306

Totale esercizio 210.116 41 ,35 8.686.370 94.755 40,27 3.815.829 – 4.870.541

NOLI INTERFRIGO

A N N I Attivi (compensi di gestione)
Passivi (compensi km, tasse frigorifere

S A L D o

e rimborsi noli RIV)

1958 46. 340. 310 (1) 103.082.623 – 56.742.322

1959 . . . . . . . . 127.919.442 (2) 227.338.918 – 99.419.476

Differenza complessiva . + 81.579. 132 + 124.256.286 – 42.677.154

Variazione percentuale

rispetto al 1958 + 176 % + 120 % -

(1) Di cui L. 63.782.157 riguardanti i 200 carri IF assegnati alle F.S.

(2) Di cui L. 56.797.604 riguardanti i 200 carri IF assegnati alle F.S.

scAMBIO DI CARRI CON ALTRE FERROVIE ITALIANE

Carri F.S. passati su linee

Noli accertati (1)

Carri sociali passati
E S E R C I Z I di Ferrovie concesse su linee delle F.S. Attivi (lire) Passivi (lire)

1958-59 116.195 4. 817 87.771.659 8. 741.400

1959-60 128.914 4.722 112.201.615 9.770.425

Differenze . . . . . + 12.719 – 95 + 24.429.956 + 1.029.025

(1) I noli accertati rappresentano i valori corrispondenti alle ore-carro date o avute in ciascun esercizio e non corrispondono ai valori

contabilizzati che invece si riferiscono al momento della effettiva liquidazione finanziaria che può avvenire in esercizi successivi.
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MOVIMENTO ATTREZZI DA CARICO E CASSE MOBILI IN SERVIZIO INTERNAZIONALE

E RISULTATI FINANZIARI RELATIVI

APPARTENENTI ALLE F. S. APPARTENENTI AD AMMINISTRAZIoNI ESTERE

Copertoni ed altri attrezzi da carico Casse mobili copertº" at C Ass E M o B I LI

Somme

ESERCIZI Somme introitate per - introitate

Quantità Quantità Quantità l Somme pagate
usciti entrati Somme pagate entrate per perdite dalle stazioni

rdi (2) per perdite e tardate lº carico degli

perdite e e tardate - utenti per

º" i (1) noli º" i "" º ri:
e stituzioni terestituzioni

(lire) (lire) tlire) (lire)

46.586 77.401 19. 393

1958-59 . 2.699.476 | 1.093.441 - 2.858.400 9.008.654 12.315.236

92.776 156.622 38.812

55.575 116.680 - 21.631

1959-60 . 5.495.916 1.524.090 - – | 4.434.488 17.240.216 | 24.719.975

109.712 233.606 44.044

(1) Queste cifre riflettono i soli introiti realizzati in seguito a reclamo delle F. S. e non comprendono quelli accreditati d'ufficio dalle

Amministrazioni estere.

(2) Il movimento delle casse mobili F. S. per l'estero è irrilevante.



E

TRASPORTI

POSTALI

CARROZZEPOSTALI

CARRICOMPLETIUTILIZZATIPERTRASPORTO

QUANTITADIPACCHI

ACCHALUANTITA

UTILIZZATEDISOLIPACCHI DISOLIDISPACCITOTALETRASPORTATITRENIPOSTALIQ

PERL'INTERNoPERL'EstERo

-- Treni

Quan-Quan-Quan-Quan tità"titàtitàtità"

com-Percor-Percor-com-Percor-com-Percor-com-Percor--

plessiva|renzeº"sm"renzeº"plessiva|renzeA"plessiva|renzaA"plessiva|renzeº"Car-ri"

a".riveplessiviIlazioneriveplessivic".i".eplessivie".rialplessivia".rieplessivi"l'ioTotALElTreni|rozzekm|Assikm|èstatocustoditi

lazionenell'eser-lazionelazionelazionepostalisvoltodalle

nell'eser-cizionell'eser-nell'eser-nell'eser-"istazioni

ciziociziociziocizio"

N.KmN.N.kmN.N.kmN.N.kmN.N.kmN.

|viari

Esercizio1958-59

I23.37063.440.460280.840.490|5608218.258.72437.031.036|4.605|I.158.294|2.316.558453Il5.261|230.574|6l.340|19.532.305|39.578.19835.246.I53|3.156.725|36.402.905|1305.415|2.945.155ll.750.140|46.816

I2I.91046.718.375|62.761.240|52.897|17.303.18l34.635.654|4.337943.668|1.887.376613I20.190

l

Esercizio1959-60

|

25l.090|57.907|8.367.659|36.984.I2035.272.155|2.625.79437.396.5491862f.696-

||

san

|

14.5ll.288|49.64065.894

Nota:Conl'orario29maggio1960oltreallacoppiaditrenipostalifraMilanoeRoma,istituitail1°giugno1958,sonoentrateinservizioaltreduecoppieeprecisamente:unafraTorinoeRomael'altrafraMilanoeBari.InoltreiltrenoMilano-RomaèstatoprolungatofinoaNapoli.Conseguentemente,mentreconilcessatoorariosiavevanoincircolazione2treniconunapercorrenzagiornalieracomplessivadikm1.264comportanti

unimpiegodi15veicolipercomplessiviassifkm32.276,dal29maggio1960sonoincircolazione6treniconunapercorrenzagiornalieracomplessivadikm4.331econunimpiegodi52veicolipercomplessiviassi/km104.836.
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QUANTITA DI PERSONALE UTILIZZATO NEL SERVIZIO DELLE STAZIONI

E DEI TRENI ED IN COMPLESSO

PERsoNALE UTILIzzAto ALLE STAZIONI PERSONALE UTILIzzAto AI TRENI TorALE

Agenti F. S. Agenti - - Agenti

che sarebbero occorsi che che ToTALE

Agenti– Agenti sarebbero Agenti | sarebbero

SITUAZIONE per ToTale occorsi TorALE occorsi CoMPLESSIVo.

F. S. i servizi " F. S. " F. S. i
assuntorte servº serv

appaltati appaltati appaltati

–. - 4 5 | o 7 Is its º Ea Rol io sto

Al 30 giugno 1959 . I 42.773 | 8.937 | 5.099 | 56.809 | 13.691 | 1.034 | 14.725 | 56.464 | 15.070 71.534

Al 30 giugno 1960 . I 44.771 | 7.968 | 5.224 | 57.963 | 15.781 188 | 15.969 | 60.552 | 13.380 73.932

QUANTITA MEDIA DI PERSONALE IMPIEGATO PER 100 TRENI – KM

Numero medio di agenti

F.S., assuntori ed unità

appaltate delle stazioni

Treni-km effettuati Media giornaliera
Numero medio di

agenti per 100 treni-km
E S E R CI Z I "i" | durante ciascun esercizio dei treni-km giornalieri

ciascun esercizio

1 2 3 = col. 2/365 4 = col. 1 x 100/col. 3

1958-59 . . . 72.2so 234.077.696 641. 309 11,3

1959-60 . 72.677 248.904.808 681.931 10,7

Variazione percentuale . . + 0,55 % + 6,33 % + 6,33 % – 5,3 %
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ELENCO DELLE LINEE ESERCITATE CON DIRIGENTE CENTRALE

Situazione al 30 giugno 1960

CoMPARTIMENTO DI TORINO

Savona Letimbro-Ceva

Savona-S. Giuseppe-Altare

Modane-Bussoleno

Totale Comp. di Torino.

CoMPARTIMENTO DI MILANO

Domodossola-Milano

Chiasso-Milano

Milano-Brescia - - - - - - -

Milano-Piacenza

Milano-Tortona

Cintura di Milano e raccordi di

servizio

Totale Comp. di Milano.

CoMPARTIMENTO DI VERONA

Verona-Brennero

Verona-Brescia

Verona-Vicenza

Totale Comp. di Verona. .

CoMPARTIMENTO DI VENEZIA

Vicenza-Venezia Mestre

Venezia Mestre-Portogruaro

Venezia Mestre-Udine

Totale Comp. di Venezia

CoMPARTIMENTO DI TRIESTE

Trieste-Portogruaro

Tarvisio-Udine

Totale Comp. di Trieste.

COMPARTIMENTO DI GENOVA

Genova-Ventimiglia

Genova-La Spezia . . . .

Novi S. Bovo-Genova Samp.-Ge

nova Campasso . .

Totale Comp. di Genova.

CoMPARTIMENTO DI BoLoGNA

servizio

Piacenza-Bologna

Verona-Bologna

Padova-Bologna

Bologna-Rimini

Bologna-Prato

Bologna-Pistoia

Cintura di Bologna e raccordi di

Totale Comp. di Bologna .

. km 45,6

b) 23,2

b) 59,3

Km 128,1

. km 123,6

b) 50,8

» 82,8

bo 71,4

b) 79,7

bo 37,–

km 445,3

236,2

bo 64,6

» 51,7

352,5

km 58,9

2) 59,3

)) 126,6

244,8

85,7

b) 93,6

. km 179,3

km 150,5

b) 87,1

)) 68,

km 305,6

km 48,–

b) 146,8

b) 114,1

)) 122,9

bo l 10,9

b) 80,6

)) 98,3

km 721,6

COMPARTIMENTO DI FIRENZE

Sarzana-S. Stefano di Magra, La

Spezia-Fornovo e Fornovo-Fi

denza, Fornovo-Parma km 150,6

La Spezia-Grosseto b) 222,7

Prato-Firenze-Chiusi C.T. )) 166,4

Firenze-Pisa bo 80,9

Totale Comp. di Firenze km 620,6

-

COMPARTIMENTO DI ANCONA

Rimini-Ancona . km 93,

Ancona-Pescara C. b) 145,9

Pescara C.-Termoli . b) 89,6

Falconara-Orte b) 202,8

Totale Comp. di Ancona km 531,3

COMPARTIMENTO DI ROMA

Roma-Formia km 128,2

Roma-Chiusi C.T. . )) 164,–

Roma-Grosseto )) 187,6

Totale Comp. di Roma . km 479 ,8

COMPARTIMENTO DI NAPOLI

Napoli-Formia, Napoli Mergelli

na-Villa Literno e Aversa-Ca

serta - - - - km 131,–

Napoli-Battipaglia - - b) 73,7

Napoli-Caserta (via Cancello) b) 33,2

Caserta-Benevento-Foggia D) 163,5

Totale Comp. di Napoli . . . km 401,4

CoMPARTIMENTO DI BARI

Bari-Foggia-Termoli . km 209, l

Totale Comp. di Bari . . km 209,1

CoMPARTIMENTO DI REGGIO C.

Battipaglia-Reggio C. . km 400,

Totale Comp. di Reggio C.. . km 400,

COMPARTIMENTO DI PALERMO

Messina C.-Catania . km 95,3

Catania-Siracusa - D) 85,9

Messina C.- Palermo C. b) 231,2

Fiumetorto-Roccapalumba . . . » 26,1

Totale Comp. di Palermo . . km 438,5

Totale linee esecitate con Dirigente

Centrale . . . . . . . - - - - 5.457,9



ELENCO DELLE LINEE ESERCITATE CON DIRIGENTE UNICO

Situazione al 30 giugno 1960

CoMPARTIMENTO DI ToRINO

Aosta-Pré S. Didier

Bricherasio-Barge -

Carmagnola-Ceva (via Brà)

Ceva-Ormea

Asti-Acqui -

Chivasso-Casale Popolo

Chivasso-Asti

Airasca-Cuneo

Busca-Dronero

Bastia-Cuneo Gesso -

Asti-Castagnole delle Lanze

Mortara-Asti

Vercelli-Cava Carbonara

Vercelli-Casale-Valenza

Torreberetti-Cava Carbonara

Santhià-Arona

Premosello-Borgomanero

Borgomanero-Vignale

Trofarello-Chieri

Vignale-Varallo

Totale Comp. di Torino.

CoMPARTIMENTO DI MILANo

Treviglio-Cremona

Brescia-Cremona

Cremona-Fidenza -

S. Zeno Folzano-Parma

Piacenza-Castelvetro

Albate Camerlata-Lecco

Bressana Bottarone-Broni

Como-Como Lago

Colico-Chiavenna

Totale Comp. di Milano. .

CoMPARTIMENTO DI VERONA

Malles-Merano

Trento-Primolano

Mantova-Monselice

Rovigo-Legnago . . . . . .

Grisignano di Zocco-Ostiglia

Desenzano del Garda-Desenzano

Lago . . . . . .

Lonigo-Lonigo Città

Totale Comp. di Verona.

31,4

11,7

70,3

35,4

45,5

45,

51,5

67,1

12,l

35,7

20,2

73,5

57,4

41,5

35,6

65,

41,6

27,

8,6

51 ,

827,1

64,6

50,3

34,

85,4

24,9

36,8

13,3

l,

26,3

336,6

83,8

4,9

334,4

CoMPARTIMENTO DI VENEZIA

Primolano-Venezia Mestre

Calalzo P. C. -Montebelluna-Tre

viso . . .

Ponte nelle Alpi-Vittorio Veneto

Portogruaro-Treviso

S. Vito al
Tagliamento-Porto

gruaro - - - - - - - -

Pinzano-Sacile

Gemona-Casarsa

Cittadella-Bassano del Grappa

Montebelluna-Castelfranco V. . .

Totale Comp. di Venezia

CoMPARTIMENTO DI GENOVA

Alessandria-Ovada Nord . . . km

Genova Campi-Genova Bolzaneto »

Totale Comp. di Genova .

CoMPARTIMENTO DI BOLOGNA

Rovigo-Chioggia

Fidenza-Salsomaggiore

Totale Comp. di Bologna

CoMPARTIMENTO DI FIRENZE

Empoli-Siena-Chiusi C.T.

Montepescali-Asciano

Cecina-Volterra

Lucca-Aulla

Faenza-Pontassieve . -

Poggibonsi-Colle Val d'Elsa

Carrara

Avenza

Pisa-Colle Salvetti-Vada .

Siena-Buonconvento - Monte An

tico . . - - - - - - - -

San Martino-Carrara

Totale Comp. di Firenze

. km

km

80,

128,9

26,4

52,4

16,1

52,8

49,9

14,6

16,3

437,4

31,3

3,9

35,2

55,8

64,8

151,8

84,2

37,5

89,3

99,

7,5

4,4

44,9

55,8

574,4
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Segue : Elenco delle linee esercitate con Dirigente Unico

CoMPARTIMENTO DI ANcoNA

Ascoli Piceno-Porto d'Ascoli

Giulianova-Teramo

Civitanova M.-Albacina

Pergola-Fabriano - -

Terni-L'Aquila-Sulmona

Fano-Urbino - - - -

Ellera-Tavernelle Val Nestore

Totale Comp. di Ancona.

CoMPARTIMENTO DI RoMA

Civitavecchia-Orte

Roma Trastevere - Viterbo - Atti

gliano . . . . . . . . . .

Sulmona-Castel di Sangro

Formia-Gaeta

Roccasecca-Avezzano

Totale Comp. di Roma .

CoMPARTIMENTO DI NAPOLI

Avellino-Benevento-Bosco Redole

Avellino-Rocchetta S. Antonio L.

Sicignano-Lagonegro

Avellino-Mercato S. Severino-Co

dola - - - - - -

Mercato S. Severino-Salerno

Campobasso-Termoli

Campobasso-Isernia-Vairano C. .

Carpinone-Carovilli

Castellammare di Stabia-Gra

gnano - - - - - -

Totale Comp. di Napoli .

CoMPARTIMENTO DI BARI

Cervaro-Avigliano Lucania

Rocchetta S.A.L.-Gioia del Colle

Barletta-Spinazzola

Spinazzola-Spinazzola Città

Foggia-Manfredonia

Brindisi-Taranto

Totale Comp. di Bari .

km

b)

27,8

25,1

86,6

31,6

163,5

48,9

21,2

404,7

85,8

126,9

76,8

9,1

79,4

378,

95,9

118,7

78,3

38,3

17,6

87,2

103,

18,4

4,8

562.2

95,7

139,3

65,7

l,5

36,3

69,2

407,7

|

CoMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA

Paola-Cosenza

Sibari-Cosenza

Totale Comp. di Reggio C.

CoMPARTIMENTO DI PALERMO

Valsavoia-Caltagirone

Motta-Regalbuto

Siracusa-Canicattì -

Caltanissetta C.-Aragona C.

Roccapalumba-Aragona C.

Alcamo Diram.-Trapani (via di

retta) . . . . . . . . . . .

Alcamo Diramaz.-Castelvetrano

Trapani

Noto-Pachino

Alcantara-Randazzo

Castelvetrano-Porto Empedocle

(linea a scartamento ridotto)

Dittaino-Caltagirone (linea a scar

tamento ridotto)

Cianciana-Magazzolo (linea a scar

tamento ridotto)

Castelvetrano-Salaparuta (linea a

scartamento ridotto)

Totale Comp. di Palermo .

CoMPARTIMENTO DI CAGLIARI

Olbia-Macomer

Sassari-Chilivani

Carbonia-Villamassargia Domus

noVas -

Totale Comp. di Cagliari

Totale generale delle linee esercita

te con Dirigente Unico . .

km

D)

104,

35,2

68,8

66,6

52,8

263,

58,3

55,5

47,2

116,1

26,9

37,

123,1

81,
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INCONVENIENTI TIPICI DI ESERCIZIO

(Intera rete)

ESERCIZIo 1958-59 Esercizio 1959-60

NATURA

- Gravi (1) | Lievi Totale "I Gravi o Lievi Torale "
DEGLI INCONVENIENTI di treni-km di treni km

N. N. N. effettuati N. N. N. effettuati

Scontri di treni (2) . . - - - - - - - -

Investimenti di treni (3) - 4 4 0,017 6 3 9 0,036

Urti di treni contro vei

coli ferroviari od altri

ostacoli (4) . . 35 191 226 0,967 38 213 251 l,008

Svii di treni 38 65 103 0,440 50 68 118 0,474

ToTALE 73 260 333 1,423 94 284 378 1,519

(1) Quando abbiano comportato decessi di persone, ferimenti
rata di oltre sei ore.

(2) Marcianti in senso opposto.

(3) Marcianti nello stesso senso, oppure uno in moto contro uno fermo.

(4) In questi inconvenienti non sono compresi gli urti di treni contro veicoli stradali od altri ostacoli ai P. L., riportati nel prospetto - Altri incon

venienti ».

guaribili oltre il 10° giorno, oppure gravi danni od interruzioni di linea della du

INCONVENIENTI IN MANOVRA

(Intera rete)

IEseRorzio 1958-59 leseRoizio 1959-60

NATURA - -

Gravi (1) Lievi TorALE " Gravi (1) Lievi Totale "
DEGLI INCONVENIENTI "" | º"

N. N. - N. manovrati N. N. N. manovrati

l

lJrti - - 18 1.500 1.518 5,23 33 1.918 1.951 5,98

Svii - 9 1.231 1.240 4,27 14 1.477 1.491 4,57

|

ToTALE . 27 | 2.731 2.758 9,51 47 | 3.395 | 3.442 | 10,56

oltre sei ore.

ALTRI INCONVENIENTI

(Intera rete)

NATURA DEGLI INCONVENIENTI

E SE RCIZI

1958-59 1959-60

Incendi

viari (2)

Interruzioni per frane, allu

vioni, nevicate, ecc. (l) .

di rotabili

Incendi di locali, autovei

coli, ecc. (2)

Urti di treni contro veicoli

stradali od ostacoli vari

ai P. L. (2)

Attentati contro la circola

zione dei treni (3) . . »

31N.

ferro

31

70

21

18

(1) Di durata superiore alle sei ore.

(2) Inconvenienti gravi o comunque degni di nota.

(3) In nessun caso si sono deplorate gravi conseguenze.

(1) Quando abbiano comportato decessi di persone, ferimenti guaribili oltre 10 giorni, oppure gravi danni od interruzioni di linea della durata di



È

(esclusiisuicidieitentatisuicidi)

PERSONEINFORTUNATE

VIAGGIAtoRI

AGENTI(1)

EstRANeI

CoMPLEsso

-–IDELLE

-PercausePerPerPercausePerPermilioni.PercausePerPermilioni

ESERCIZIdipendentipropria|PercauseTotamilioneIdipendentipropria|PerºToTdidipendentipropria|PercauseToTALrdiNE
dalimpru-varieoraleaiviag-dalimpru-varieALEtreni-kmdalimpru-varieºtreni-km|INronto

serviziodenzagiatori-kmlserviziodenzaeffettuatiiserviziodenzaeffettuatiNATE

mortiN.12321450,0019201324570,249242603111,33413

1958-59feriti(2).»181711353240,012646253491|1.0064,31231391272891,23|1.619

|

TOTALEN.191941563690,015748266515|1.0634,5432|3811876002,57|2.032

|

morti.N.162419590,002391116360,141820536259l,04354

1959-60aferiti(2).»382391234000,0149654113533|1.3005,22161521012691,08|1.969

-

-

TOTALE.N.54|263|1424590,0174663124549|1.3365,3734.3571375282,12|2.323

|

|

(1)Vedereancheprospetto-Agentiinfortunati-apaginaseguente.

(2)Giudicatiguaribilioltreil10°giorno,
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IN D I C E

Biglietti venduti (compresi gli abbonamenti settimanali e festivi ed a 6 giorni, esclusi gli abbo

namenti ordinari ed altri)

Introito medio per viaggiatore-km

Quantità abbonamenti «altri» (esclusi quelli settimanali e festivi e quelli a 6 giorni, comples

sivamente per lo scartamento ordinario e ridotto).

Percorrenze medie per viaggiatore (complessive dello scartamento ordinario e ridotto) . .

Tessere di autorizzazione (scartamento ordinario e ridotto)

Quantità viaggiatori (complessiva dello scartamento ordinario e ridotto)

Viaggiatori-chilometro (complessivi dello scartamento ordinario e ridotto)

Introiti viaggiatori al netto delle tasse erariali e di bollo (complessivi dello scartamento ordi

nario e ridotto)

Servizi di vetture Pullman, carrozze con letti, carrozze ristorante e servizi di ristoro nei treni,

effettuato dalla Compagnia Internazionale Carrozze con Letti

Esercizio di caffè ristoratori e concessioni varie. Importi dei canoni riscossi dalle F.S.

Indennizzi per danni alle persone in dipendenza del contratto di trasporto e per danni alle

cose non oggetto di contratto di trasporto. Importo complessivo e medio per ogni ver

tenza - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Indennizzi pagati per anormalità verificatesi alle cose oggetto di regolare contratto di tra

sporto, tenuto conto dei recuperi

Cause, derivanti dal contratto di trasporto di persone e di cose, trattate e definite dalle F.S.

davanti alle Preture ed agli Uffici di Conciliazione

Confronto tra il carico merci per il pubblico e militari, escluso bestiame ed altre merci non a

peso, dell'esercizio 1959-60 e quello dell'esercizio 1958-59 nei Compartimenti (Rete a

scartamento ordinario)

Carico complessivo, per Compartimento, di merci, bestiame ed altre merci non a peso (scar

tamento ordinario e ridotto) -

Carico complessivo, per mese, di merci, bestiame ed altre merci non a peso (scartamento ordi

nario e ridotto) - - - - - - - - - - -

Quantità, tonnellaggio e prodotti delle principali merci trasportate a carro completo nonché

in piccole partite da kg 2.500 in più (esclusi i trasporti in conto corrente)

Provenienza dei trasporti della Rete a scartamento ordinario (compresi i trasporti per ser

vizio F.S.)

Destinazione dei trasporti della Rete a scartamento ordinario (compresi i trasporti per ser

vizio F.S.)

Traffico avente origine nei porti (scartamento ordinario)

Traffico avente origine nei porti. Tonnellate caricate (scartamento ordinario)

Traffico avente origine nei porti. Carri caricati (scartamento ordinario)

Trasporti merci provenienti dalle ferrovie concesse italiane per Compartimento e per mese

(compresi i trasporti di servizio e militari) -

Trasporti avviati sulle ferrovie concesse italiane per Compartimento e per mese (compresi

i trasporti di servizio e militari)

Trasporti merci provenienti dalle ferrovie estere, per transito e per mese (compresi i trasporti

di servizio e militari) -

Trasporti merci avviati sulle ferrovie estere, per transito e per mese (compresi i trasporti di

servizio e militari)
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BIGLIETTI VENDUTI

(Compresi gli abbonamenti settimanali e festivi ed a 6 giorni, esclusi gli abbonamenti ordinari ed altri)

E 8 E R C Iz I

1958-59 ioso co

Quantità -

I Classe 12.241. 567 12.727.912

II b) 165.498.191 169.244.260

TOTALE 177.739.758 181.972. 172

Percentuale di composizione

I Classe 6,89 6,99

II 93, 11 93,01

TOTALE 100,– 100 –

INTROITO MEDIO PER VIAGGIATORE-CHILOMETRO

ESERCIZIo 1958-59 EsERCIzio 1959-60

SPECIE DI TARIFFA Variazione percentuale

Valori assoluti Valori assoluti rispetto all'esercizio

1958-59

Ordinaria 7, 17 7,27 + 1,39

Andata e ritorno 5,37 5,51 + 2,61

Locale corsa semplice 3,94 3,92 – 0,51

Locale andata e ritorno 3,36 3,33 – 0,90

Riduzioni varie 4,59 4,52 – 1,53

Metropolitana di Napoli 4,65 4,76 + 2,37

Abbonamenti settimanali e festivi. . . . . . 1,43 l,44 + 0,70

Altri abbonamenti . . . . . . . . . . . . 3,– 3,03 + l,–

In complesso (compresi introiti per tessere di

autorizzazione ed altri introiti) 5,06 5, 10 + 0,79

In complesso (esclusi introiti per tessere di auto

rizzazione ed altri introiti) - - 5,05 5,07 + 0,40
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QUANTITA ABBONAMENTI «ALTRI»

(esclusi quelli settimanali e quelli a 6 giorni, complessivamente per lo scartamento ordinario e ridotto)

QUANTITA DEGLI PERCENTUALI DI INTRoITI DEGLI ABBoNAMENTI

ABBoNAMENTI i" CoMPoSIZIoNE (nel"e

SPECIE DEGLI ABBONAMENTI E CLASSI - Esercizio - -

Esercizio Esercizio " Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1958-59 | 1959-60 - 1958-59 1959-60 1958-59 1959-60

- l

I Classe . 75. 149 78.947 105,1 2,94 2,84

Ordinari (e ragazzi) . II » . 1.481.3681.664.510 112,4 57,93 60, 12

ToTALE . . 1.556.5171.743.457 112,- 60,87 62,96

I Classe . 40.929 40.808 99,7 1,60 1,47

Impiegati dello Stato . II » 279. 321| 291.052 " 10,92 10,51

TOTALE 320.250 331.860 103,6 12,52 11,98

I Classe . 21.771 alala 97,4 0,85 0,77

Studenti . II » 617. 338 627.974 101,7 24,14 22,68

ToTALE 639.109 649.187 101,6| 24,99 23,45

I Classe . 2.046 2.714 132,6 0,08 0,10

Ferrovieri . . . . . . . II » 38.452 40.674 105,8 1,50 1,47

TOTALE ao.49s 43.388l 107,1 1,58 1,57

I Classe . 155 123 79,4 0,01 0,01

Intera Rete . . II » 654 726 ll 1,- 0,03 o oa

Y Y

TOTALE 809 849| 104,9 0,04 0,04

I Classe . I 140.050 143.805 102,7 5,48 5,19 814.604. 530 872. 505.025

ToTALE GENERALE II » . 2. 417. 1332.624.936 108,6 94,52 94,81| 6.720.076.252 7.389.599.355

ToTALE . . 2.557.1832.768.741 re re- 100,- 7.534.6so.782 8.262.104.380

-

– -

N.B. - Nei suddetti abbonamenti non sono compresi quelli rilasciati con validità 6 giorni la cui entità e relativi introiti sono stati i seguenti: Esercizio 1958-59

n. 104.009 per L. 154.003.990; esercizio 1959-60 n. 120.654 per L. 173.638.890.
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PERCORRENZE MEDIE PER VIAGGIATORE

(complessive dello scartamento ordinario e ridotto)

Percorrenza media

Variazione

TIPO DI BIGLIETTO IN RELAZIONE ALLA TARIFFA percentuale

EsERcizio 1958-59 | EsERcizio 1959-60 l rispetto all'esercizio
- 1958-59

(km) (km)

Ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103,9 103,9 -

Andata e ritorno . . . . . 51,3 50,7 – l, 17

Locale corsa semplice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40,1 43,8 + 9,23

Locale andata e ritorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,6 38,4 + 4,92

Riduzioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212,3 219,7 + 3,49

Metropolitana di Napoli . . . . . . . . 6,9 7, l + 2,90

Abbonamenti settimanali e festivi . . . . . 31,6 31,8 + 0,63

Altri abbonamenti . . . . . . . - 33,5 33,6 + 0,30

IN COMPLESso . . 68,8 70,5 + 2,47

TESSERE DI AUTORIZZAZIONE

(scartamento ordinario e ridotto)

C A T E G O R I E D E L L E T E s s E R E

O G G E T T 0 E se Rc Iz I - T o r A L e

A B

V A L o R I A 8 S o L U TI

1958-59 4. 612 2.979 7.591

Quantità . . . . . . . . . . . . . . N.

1959-60 4.794 2.892 7.686

1958-59 176.232. 390 54. 344.790 230.577.180

Prodotti . . . . . . . . . L.

1959-60 188.122.415 53.796.725 241.919. 140

- 1958-59 38.211 18.242 30.375

Prodotto medio per tessera . . . . . . L.
1959-60 39.241 18.602 31.475

N U M E R I I N D I C e

1958-59 100,- 100,- 100,

Quantità . . . . . . . - - - - - - - - - -

1959-60 103,9 97,1 101,3

1958-59 100,- 100,- 100,

Prodotti . . . . . . .

1959-60 106,7 99,- 104,9

1958-59 100,- 100,- 100,

dott di tessera . . . . . .Prodotto medio per tessera 1959-60 102,7 102,- 104,



QUANTITA VIAGGIATORI

(complessiva dello scartamento ordinario e ridotto)

Q U A N T 1 T A PERCENTUALI DI composizione

- - NUMERI - - -

S P E o I E D I T A R I F F E E C L A S S I INDICE |

Esercizio . Esercizio 1958-59 = 100 Esercizio Esercizio

1958-59 1959-60 1958-59 1959-60

|

I Classe . ö. 590.846 5.891.359 105,38 1,50 1,55

Ordinaria . . . . . . . . . . - II » 73.244.140 75.223.912 102,70 19,65 19,76

TOTALE 78.834.986 81.115.271 102,89 21,15 21,31

l I Classe . 2.888. 330 2.806.636 97,17 0,77 0,74

Andata e ritorno II » 74.959.266 74.545.7ss 99,45 - 20,11 19,57

TOTALE 77.847.596 77.352.424 99,36 20,88 20,31

l I Classe . 109.048 72.207 66,22 0,03 0,02

Locale corsa semplice - - II b) 6.246.208 6.324.390 101,25 1,68 1,66

| ToTALE 6.355.256 6.396.597 100,65 1,71 1,68

l I Classe . 71.118 59.382 83,50 0,02 0,02

Locale andata e ritorno . LI » 3.097.922 3.187.198 102,88 0,83 0,83

ToTALE 3.169.040 3.246.580 102,45 0,85 0,85

l I Classe . 5.208.675 5.496.408 105,52 1,40 1,44

Riduzioni varie . . . . . . . . . . . . Il 31.711.280 34.025.903 107,30 8,51 8,94

| ToTALE 36.919.955 39.522.311 107,05 9,91 10,38

Metropolitana di Napoli II Classe . 10.416.297 9.880.466 94,86 2,79 2,60

-

|

l I Classe . 1.061.988 1.100.984 103,67 0,28 0,30

Abbonamenti settimanali e festivi - II » 81.770. 516 79.314.108 95,77 21,93 20,82

ToTALE 82.832.504 80. 415.092 97,08 22,21 21,12

l I Classe . 4.071.924 4.189.057 102,88 1,09 1 , l0

Altri abbonamenti . . II » 72. 363.003 78.616. 546 108,64 19,41 20,65

| ToTALE 76.434.927 82.805.603 108,33 20,50 21,75

|

l I Classe . 19.001.929 19.616.033 103,23 5,10 5,17

ToTALE GENERAI E . . - ! II » 353.808.632 361.118.311 102,06 94,90 94,83

–

ToTALE 372.810.561 380.734.344 102,13 100,

S º.. º quantità viaggiatori è stata così calcolata: un viaggiatore per ogni biglietto per le tariffe ordinaria e ridotta: due viaggiatori per ogni biglietto di andata e ritorno:

12.Viassiatori per ogni biglietto di abbonamento settimanale: 8 viaggiatori per ogni biglietto di abbonamento festivo, circa 20 viaggiatori per ogni mese di validità degli

abbonamenti «altri».
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VIAGGIATORI-CHILOMETRO

(complessivi dello scartamento ordinario e ridotto)

PERCENTUALI DI PERCoRRENzA MEDIA

QUANTITA NUMERI co PER VIAGGIAToRE

- MPosizIoNE (km)

SPECIE DI TARIFFE E CI ASSI - - - ",

Esercizio Esercizio = 100 Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1958-59 1959-60 1958-59 1959-60 1958-59 1959-60

- I Classe . 1.083.852.446 l. 169.323.794 107,88 4,23 4,36 193,9 198,5

Ordinaria II )) 7.108. 571.257 7.258.307.724 102, ll 27,72 27,04 97,1 96,5

l TOTALE s.192.423.7os 8.427.631.518| 102,87 31,95 31 ,40 103,9 103 ol

I Classe . 275.603. 352 291.359.296 105,72 1,07 1,09 95,4 103,8

Andata e ritorno . II » 3.720.693.540 3.630.553.326 97,58| 14,51 13,52 46,6 48,7

º TOTALE 3.996.296. 892 3.921.912.622 98,14 15,58 14,61 51,3 50,7

I Classe . 4.626.811 3.388.329 73,23 0.02 0,01 42,4 46,9

Locale corsa semplice II » 250. 140. 543 276.645.957| 110,60 0,97 108 10 - 43,7

TOTALE 254.767.354 280.034.286 109,92 0,99 1 ol 40,1 43,8

I Classe . 2. 970.730 2.935. 306 98,81 0,01 0,01 41,8 49,4

sº -

Locale andata e ritorno II » 113.027.406| 121.683.266| 107,66 0,45 0,45 36,5 38,2

ToTALE 115.998.136 124.618.572 107,43 0,46 0,46 36,6 38,4

I Classe . 1.473.672. 574 1.549.196.366 105,12 5,75 5,77 282,9 281,8

Riduzioni varie II » 6. 362.980. 515 7.134.782.310 112, 13 - 24 so 26,58 200,7 209,7

TOTALE 7. 836.653.089 8.683.978.676 110,81 30,55 32,35 212,3 219,7

Metropolitana di Napoli II Classe . 72.355.392 69.702.562 96,33 0,28 0,26| 6,9 7,1

I Classe . 39.458.248 41.492.448 losid 0,15 0,15 37,2 37,7

A"menti settimanali e fe- II » 2. 577.702. 864 2. 512.943.165 97,49 10,05 9,36 31,5 31,7

stlV1

TOTALE 2.617. 161.112 2.554.435.613 97,60] 10,20 9,51 31,6 31,8

I Classe . 189.824.165 204.975.310 107,98 0,74 0,76 46,6 48,9

Altri abbonamenti II » 2.373.296.387 2.579.855.752| 108,70 9,25 9,61 32,8 32,8

º ToTALE 2.563. 120.552 2.784.831.062| 108,65 9,99 10.37 33,5 33,6

I Classe . 3.070.008. 326| 3. 262.670.849| 106,28 11,97 12,15 161,6 166,3

TOTALE GENERALE II » 22. 578.767.904 23.584.474.062 104,45 88,03 87,85 63,8 65,3

TOTALE 25.648.776.230 26.847.144.911 | 104,67 100,- 100,- 68,8 70,5

N. B. - I viaggiatori-km sono stati calcolati moltiplicando la quantità dei viaggiatori per le percorrenze medie. Queste ultime sono state ricavate sulla base dei prezzi

medi o per mezzo di stime parziali.
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INTROITI VIAGGIATORI AL NETTO DELLE TASSE ERARIALI E DI BOLLO

(complessivi dello scartamento ordinario e ridotto)

V PERCENTUALI DI INTRortI MEDI PER

sto"LU-I NUMERI CoMPoSIZIONE vºire)

SPECIE DI TARIFFE E CLASSI
-- i",

Esercizio Esercizio = 100 Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1958-59 1959-60 1958-59 1959-60 1958-59 1959-60

A – Introiti ripartiti per classe
-

I Classe . I 12.698.245. 501 13.746.918.465| 108,26 9,77 10,04 11,72 ll ,76

- - II » 46.072.267.876 47.556.279.765 103,22 35,44 34,74 6,48 6,55
Ordinaria

- -
----

| ToTALE 58.770.513.377 61.303.198.230 104,31 45,21 a il 7,17 7,27

l I Classe . I 2.530.580.810 2.714.314.705 107,26 1,95 l 98 9,18 9,32

- II » 18.942. 105.400 18.901.877.420 99,79 14,57 13,81 4,97 5.21
Andata e ritorno . . . . . . .

-- --- - -
---

| TOTALE 21.472.986.210 21.616.192.125| 100,67 16,52 15,79| 5,37 5,51

I Classe . 31. 564. 165 23.489.680 74,42 0,02 0,02 6,82 6,93

- l II » 972.091.050 l.073.530.360 ll0,44 0,75 0,78 3,89 3,88

Locale corsa semplice
---

- --

Totale 1.oos. sss.21s 1.097.020.040| 109,30 o 77 0,80| 3 94 3.92

l I Classe . 17.251.270 16.941. 170 98,20 0,01 5,81 5,77

- 2 - -
-Locale andata e ritorno II » I are.ooº.eui 398.119.050 106,74 0,29 0, 3,30 3.27

| ToTALE 390.214.565 '415.060.220 106,37 0,30 0 sol 3,36 3,33

l I Classe . l 10.763.542. 108 ll.244.791.521 104,47 Ss 8,21 7 7,2

l... - ......: - - II » 25.235.019. 380 28.014.554.673 lll,01 19,41 20,46 3,97 3,93
Riduzioni varie . . . . . . .

-- –

Torare ss sosso ass sº sesso e io o zoo 2s si so 52

Metropolitana di Napoli . . II Classe . - am 331.734.785 98,60 0,26 0,24 4,65 4.76

-

l I Classe . 101.182. 36.5 110.485.215 109, 19 0,08 0,08 2,56 2,66

Abbonamenti settimanali e fe- l II » 3.641.573.585 3.575.0ll. 290 98,17 2,80 2,61 1,41 1,42

stivi -
- --- - –

--

Torare s.za2.7ss ºso 3.685.496.505 98.47 2 ss 2,69| 1,43 1,44

-

l I Classe . sisso oro S76.856.720 107,08 0,63 0,64 4,31 4,28

Abbonamenti altri II » o soº.sea. Ioe 7.55s. ss6.55o no ſos| 5.2s 5.52 2.sº 2 º

Torale 7.6ss. ss4.772 8.435.743.270| 109,72 s 91, 6.16l 3 – 3.03

l I Classe . 26.961.226. ss9,28.733.797.476| 106.57 20.74 20,98 8.78 8,80

ToTALE GENERALE . . . . . . II » - meteº si sonº sº 104,85 s.so 78, 4.54 4.55

l ToTALE . . 129.403.822.847.136.143.791.369l 105,21 99,54 99.43l sos 5,07

B – Introiti non ripartiti per classe

Tessere autorizzazione . . . . . . . . . 230.577. IS0 241.919.140 104,92 0,18 0,18 – –

Altri introiti , 368.935.060 516.402.215 139,97 0.28 0,39 – -

ToTALE introiti non ripartiti per classe . 599.512.240 758.321.355 126,49 0,46 0,57 - -

ToTALE GENERALE . . . . . . . . . . . . lI30.003.335.087.136.902.112.724 105,31 100 100,- 5,06 5,10

---- -

N. R. - Gli - altri introiti comprendono: introiti per prenotazione posti, ingressi nelle stazioni, diritti fissi vari, ecc.
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SERVIZI DI VETTURE PULLMAN, CARROZZE CON LETTI, CARROZZE RISTORANTE E SERVIZI DI RISTORO

NEI TRENI, EFFETTUATI DALLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE CARROZZE CON LETTI

V e tt u r e P u l 1 m a n

(Servizio interno)

Treni Viaggiatori Introiti Compartecipazione

E S E R C I Z I º" F. S.

N. N. (lire) (lire)

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . . 4 36. 382 66. 309.656 19. 892. 898

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . . 4 36.489 68.507.804 20.552.341

C a r r o z z e c o n 1 e tt i

Treni con servizio di carrozze

con letti Viaggiatori Compartecipazione

E S E R C I Z I F. S.

interno internazionale

N. N. N. (lire)

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . 96 115 565.054 207.273. 423

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . 105 106 611.335 225.231.276

C a r r o z z e r i s t o r a n t e

Treni con servizio di carrozze

ristorante Importo delle consumazioni Compartecipazione F. S.

E S E R C I Z I -

interno internazionale

N. N. (lire) (lire)

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . 83 18 2.148.088. 565 107.404.428

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . 73 16 2. 177.540. l 16 108.877. 007

S e r v i z i r i s t o r o

Treni ordinari con servizio ristoro (1) -

Importo generi venduti Compartecipazione F. S.

E S E R C I Z I

Elett trici

Carrozze ordinarie e" (lire) (lire)

N. N.

1958-59 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150 43 1.068. 115.045 71.811.826

1959-60 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140 32 1.224.512. 172 83.680.790

(1) I dati delle colonne relative agli importi delle vendite e delle compartecipazioni comprendono anche i servizi effettuati su treni speciali e turistici.



ESERCIZIO DI CAFFÈ RISTORATORI E CONCESSIONI VARIE

SoMME INTRorTATE DALLE F.S.

S P E CI E DE LL E CON CES SI O NI

Esercizio 1958-59 | EsERcizio 1959-60

migliaia di lire

Caffè ristoratori, rivendite di tabacchi, rivendite di fiori, uffici

di cambio valute, uffici di compilazione documenti di tra

sporto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - 1.215.150 1.314.731

Concessioni varie, alberghi diurni, apparecchi automatici (bi

lancie, distributori biglietti d'ingresso, ecc.) . . . . . . . 311.659 (2) 852.510

Rivendite libri e giornali nelle stazioni . . . . . . . . . . 315.625 (2) 381. 170

Affitti a terzi di locali ed aree (non compresi nelle precedenti

Pubblicità nelle stazioni, nei treni e sui biglietti . . . . . . (1) 161.762 (2) 201. 176

voci) . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 351. 588
317.220

TOTALE . . . 2.355.784 3.066.807

(1) Di cui devolute al Fondo Opera di previdenza per il personale ferroviario, in base al R.D.L. del 1º agosto 1918, n. 1197, L. 70.000,000 per

il 1958-59. Il contributo per il 1959-60 è stato di L. 450 milioni; ad esso è stato fatto fronte con proventi provenienti dalle diverse voci con

trassegnate con (2).

INDENNIZZI PER DANNI ALLE PERSONE IN DIPENDENZA DEL CONTRATTO DI TRA

SPORTO E PER DANNI ALLE COSE NON OGGETTO DI CONTRATTO DI TRASPORTO.

IMPORTO COMPLESSIVO E MEDIO PER OGNI VERTENZA

IMPORTo CoMPLESSIVO

DEI PAGAMENTI EFFETTUATI

IMPORTO MEDIO
VERTENze per danni alle persone ToTALE perciascuna vertenza

E SER CI Z 1 N indipendenza del con- per altre cause

- tratto ui trasporto

Li re -----

1958-59 . . . . . . . 627 184.425.927 206. 165. 446 390.591.373 622.953

1959-60 . . . . . . . 693 108.887. 575 209.887.287 398.774.862 575.433
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INDENNIZZI PAGATI PER ANORMALITA VERIFICATESI ALLE COSE OGGETTO

DI REGOLARE CONTRATTO DI TRASPORTO, TENUTO CONTO DEI RECUPERI

ESERcizio 1958-59 EsERcizio 1959-60

S P E C I E D E L L E A N O R M A L I T A Reclami Importo pagato Reclami Importo pagato

N. dire) N. (lire)

Avarie . . . . . . . . . . . . .

Furti . . . . . . . . . . . . . . l 13.449 425. 304.078 14.273 455.970.877

Mancanze . . . . . . . . . - - i

Tardate rese . . . . . . . . . - 943 20.472.042 1.016 27. 197.005

ToTALE 14. 392 445.776.120 15.289 483.167.882

Passività per tasse di trasporto ri

maste totalmente o parzialmente

scoperte . . . . . . - - - - - (1) 25.177.645 (2) 38.855.972

TOTALE 470.953.765 522.023.854

Recuperi in conto indennizzi 100.423. 530 123.384.776

Totale degli indennizzi a carico del

l'Azienda, tenuto conto dei recu

peri 370.530.235 398.639.078

Incidenza percentuale sugli introiti

per tasse di porto 0,32% 0,29%

(1) Di cui L. 287.712 per spese per avarie non gravi e perdite di parti subite da carri privati in servizio internazionale.

(2) Di cui L. 12.597.420 per spese per avarie non gravi e perdite di parti subite da carri privati in servizio internazionale.

CAUSE, DERIVANTI DAL CONTRATTO DI TRASPORTo DI PERSONE E DI COSE, TRATTATE

E DEFINITE DALLE F.S. DAVANTI ALLE PRETURE ED UFFICI DI CONCILIAZIONE

(a norma R. D. 5 Aprile 1935 n. 397)

CAUSE TRATTATE - CAUSE DEFINITE RISULTATI FINANZIARI

ESERCIZI Nelle preture" Torare - Nelle preture " Toratº - Introiti - Oneri

N. N. N. N. N. (lire) (lire)

1958-59 . 526 - 1.488 2.014 620 773 10.625.249 | 330. 369

1959-60 . 471 1. 571 2.042 539 771 7.811.728 | 210.985
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CONFRONTO TRA IL CARICO MERCI PER IL PUBBLICO E MILITARI, ESCLUSO BESTIAME

ED ALTRE MERCI NON A PESO, DELL'ESERCIZIO 1959-60 E QUELLO DELL'ESERCIZIO 1958-59

NEI GoMPARTIMENTI

(Rete a scartamento ordinario)

VARIAzioNE PERCENTUALE RISPETTo ALLL'esercizio

1958-59

COMPARTIMENTI E s E R C I z I A ca"rº IN rº"arrrrr T o" º–

A In di

si ºr -

Esercizio 1959-60 . . . 6.509.118 169.956 6.679.074

ToRINO . . . b) 1958-59 . . . 4.886.802 169.182 5.055.984

Differenza . . . . . . . -- 1.622.316 -- 774 + 1.623.090 + 33,20 + 0,46 + 32,10

Esercizio 1959-60 . . . 7.958.523 314.287 8.272.810

MILANo . . . m 1958-59 . . . 6. 529.051 329.434 6.858.485

Differenza . . . . . . . -- 1.429.472 | – 15.147 -- 1.414.325 + 21,89 – 4,59 | + 20,62

Esercizio 1959-60 . . . 2.877.904 65.947 2.943.851

VERONA . . . b) 1958-59 . . . 2. 560. 545 60.832 2.621.377

Differenza . . . . . . . -- 317.359 – 5.115 + 322.474 + 12,39 + 8,41 -- 12,30

Esercizio 1959-60 . . . 1.799.824 58.729 1.858.553

VENEZIA . . . b) 1958-59 . . . 1.805.840 52. 584 1.858.424

Differenza . . . . . . l – 6.016 -- 6. 145 + 129 | – 0,33 + 11,69 + 0,01

Esercizio 1959-60 4.656.569 26.963 4.683.532

TRIESTE . . . b) 1958-59 . . . 4.752.687 28. 304 4.780.991

Differenza . . . . . . l – 96.118 | – l. 341 l – 97.459 | – 2,02 – 4,74 – 2,04

Esercizio 1959-60 8.400. 525 89.770 8.490.295

GENovA . . . mo 1958-59 . . . 5.978.438 85.879 6.064.317

Differenza . . . . . . . -- 2.422.087 + 3.891 + 2.425.978 + 40,51 + 4,53 -- 40,

Esercizio 1959-60 2.419.060 106.203 2.525.263

BOLOGNA . . b) 1958-59 . . . 1.746.112 99.674 1.845.786

Differenza . . . . . . . -- 672.948 +- 6. 529 + 679.477 + 38,54 | + 6,55 -- 36,81

Esercizio 1959-60 7.513.967 155.678 7.669.645

FIRENZE . . . b) 1958-59 . . . 6.178.297 147.705 6.326.002

Differenza . . . . . . . -- 1.335.670 + 7.973 + 1.343.643 + 21,61 + 5,40 -- 21,24

Esercizio 1959-60 1.290.259 51.517 1.341.776 -

ANCONA . . . )) 1958-59 . . . 1.038.453 51.535 1.089.988 -

Differenza . . . . . . . -- 251.806 | – 18 + 251.788 – 24,25 – 0,03 + 23,10

Esercizio 1959-60 2.337.184 103.431 2.440.615

ROMA . . . . b) 1958-59 . . . 2.108.806 95.282 2.204.088

Differenza . . . . . . . -- 228.378 -- 8.149 + 236.527 + 10,83 + 8,55 + 10,73

Esercizio 1959-60 . . . 3.205.831 94.046 3.299.877

NAPOLI . . . p) 1958-59 . . . 2.491.806 96. 152 2.587.958

Differenza . . . . . . . -- 714.025 l – 2.106 + 711.919 + 28,65 – 2,19 + 27,51

Esercizio 1959-60 . . . 1.167.438 43.309 1.210.747

BARI . . . . b) 1958 59 . . . 906.110 42. 377 948.487

Differenza . . . . . . . -- 261.328 + 932 + 262.260 -- 28,84 + 2,20 + 27,65

Ssercizio 1959-60 . . . 1.024.586 169.678 1.194.264

REGGIO C. . . mo 1958-59 . . . 945. 386 165.440 1.110.826

Differenza . . . . . . . -- 79.200 -H 4.238 +- 83.438 + 8,38 -- 2,56 + 7,51

Esercizio 1959-60 . . . 2.826.657 232.441 3.059.098

PALERMo . . b) 1958-59 . . . 2. 571.434 218. 575 2.790.009

Differenza . . . . . . . -- 255.223 –E 13.866 | + 269.089 + 9,92 - 6,34 + 9,64

Esercizio 1959-60 . . . 133.772 22.062 155.834

CAGLIARI . . . D) 1958-59 . . . 120.994 20.196 141.190

Differenza . . . . . . . -- 12.778 -- 1.866 + 14.644 + 10,56 + 9,24 + 10,37

Esercizio 1959-60 . . . 54.121.217 1.704.017 55.825.234

ToTALE . . . m 1958-59 . . . 44.620.761 1.663. 151 46.283.912
-

Differenza . . . . . . . -- 9.500.456 + 40.866 + 9.541.322 + 21,29 + 2,46 + 20,61
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CARICO COMPLESSIVO, PER COMPARTIMENTO

(scartamento

- Per il pubblico (compresi

i trasporti militari)

MERCI AoCETTATE PER IL TRASPORTO (escluso bestiame ed altre merci non a peso)

Variazione percentuale

rispetto all'esercizio precedente
C O M P A R TI M E N T I –– Per servizio TOTAL E delle merci per il pubblico

a carro completo l in piccole partite e militari

T o n n el l at e a carro completo in piccole partite

l

|

ToRINo 6. 509.118 169.956 1.026.900 7.705.974 + 33,20 -- 0,46

MILANO . . . . . . . . . 7.958.523 314.287 752.859 9.025.669 + 21,89 – 4,60

Scartamento ordinario 2.877.904 65.947 714.177 3.658.028 + 12,39 + 8,41

VERoNA l

Scartamento ridotto . - 620 - 520 - + 11,51

VENEZIA . . . . . . . . . . . . 1.799.824 58.729 311.729 2.170.282 - o 33 + 11,69

TRIESTE 4.656.569 26.963 180.088 4.863.620 – 2,02 – 4,74

GENOVA . 8.400. 525 89.770 403.798 8.894.093 + 40,51 + 4,53

BoLoGNA 2.419.060 106.203 527.778 3.053.041 + 38,54 -- 6,55

FIRENZE . . . 7.513.967 155.678 511.212 8.180.857 + 21,62 -H 5,40

ANCONA . 1.290.259 51.517 338.236 1.680.012 + 24,25 – 0,03

ROMA . . 2.337.184 103.431 503.899 2.944.514 + 10,83 + 8,55

NAPOLI . . . . . . . . . 3.205.831 94.046 687.299 3.987. 176 + 28,65 – 2,19

BARI . . . . . . . . . 1.167.438 43.309 431.551 1.642.298 – 28,84 -- 2,20

REGGIO CALABRIA . . . . . . . 1.024.586 169.678 418.470 1.612.734 + 8,38 + 2,56

Scartamento ordinario 2.826.657 232.441 540.292 3.599.390 + 9,93 -H 6,34

PALERMO

Scartamento ridotto 7.570 l. 141 12. 173 20.884 – 2,86 – 12,57

CAGLIARI . . . . . 133.772 22.062 97.555 253.389 + 10,56 -- 9,24

––––I- ---

1959-60 54.121.217 1.704.017 7.445.843 63.271.077 + 21,29 – 2,46

ToTALE scARTAMENTO l |

ORDINARIO -

1958-59 44.620.761 1.663.151 7.336.894 | 53.620.806 – 7,87 – 0,56

|

1959-60 7.570 1.761 12.173 21.504 – 2,90 – 5,37

TOTALE SCARTAMENTO - -- ------ ---

RIDOTTO l

1958-59 7.796 1.861 15.439 25.096 – 60,71 – 23,38

|

- 1959-60 54.128.787 1.705.778 | 7.458.016 | 63.292.581 + 21,29 – 2,45

ToTALE GENERALE . -

1958-59 4.628.557 1.665.012 7.352.333 53.645.902 – 7,89 – 0,60

l



DI MERCI, BESTIAME ED ALTRE MERCI NON A PESO

ordinario e ridotto

C A R R I o A R I C a T I

Per il pubblico (compresi i trasporti militari)

Completi – Misti con merci ed"re - Per servizio TOTALE Carico medio per carro

di stazione di riordino non a peso

Q u a n t i t à c a r r i Tonnellate

l

389.498 47.961 36.874 87. 103 67.884 629.320 15,25

559.034 97.584 53.596 20.398 46.801 777. 413 12,83

195. 153 19.722 29.342 4.878 40.604 289.699 14,32

- 99 - - - 99 6,26

124.929 24.473 14.556 1.405 20.509 185.872 12,77

259.035 11.770 5.492 27.605 11.725 315.627 17,2I

500.610 41.570 16.652 9.703 27. 348 595.883 15,62

201.581 39.195 52.004 2.049 34.458 329.287 ll,09

433.979 48.736 43.199 2.730 38.064 566.708 15,71

89.166 11.617 7.461 1.564 23.729 133.537 13,49

151.051 30.502 47.091 2. 531 35.909 267.084 13,54

212.865 24. 145 33.679 31.023 46.208 347.920 14,08

103.742 11.513 20.167 1.180 28.086 164.688 11,46

82.805 16.412 1.814 1.493 28.139 130.663 12,66

225.003 29.948 32.341 2.448 41.409 331. 149 12, 14

920 393 1.185 14 1.228 3.740 8,22

10.986 6.730 3.847 795 7.267 29.625 10,14

3.539.437 461.878 398.115 196.905 498.140 5.094. 475 14,06

|
|

2.990.287 460.735 366.242 170.445 507. 158 4.494.867 13,54

920 492 1.185 14 1.228 3.839 8,14

1.055 1.099 698 86 1.698 4.636 6,51

3.540.357 462.370 399.300 196.919 499.368 5.098.314 14,06

-

––

- -

–

- --- --

2.991.342 461.834 366.940 170.531 508.856 4.499. 503 13,54
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CARICO COMPLESSIVO PER MESE, DI MERCI,

(scartamento

T o N N E L L A T E D I M E R CI A C C E TT A T E P E L I L T R A S P O R T o

SULLA RETE A SCARTAMENTO ORDINARIO A SCsitorio

M E S I Per il pubbli

comr"ntaro " li

- Per servizio TOTALE rispetto In complesso rispetto

a carro in piccole all'esercizio all'esercizio

completo partite 1958-59 1958-59

Luglio . 1959 4.157.239 146.197 579.178 4.882.614 + 3,57 1.392 – 69,51

|

|

Agosto D) 4.216.052 120.185 494.916 4.831. 153 + 18,50 1.400 – 38,

Settembre . b) 4.632.692 136.851 620.290 -- + 15,65 1.770 – 19,91

Ottobre . - 4.892.374 151.404 665.225 5.709.003 + 17,74 2.360 + 26º
-

|

Novembre . . . - - - - 4.472.987 134.683 640.510 5.248.180 + 23,03 2.131 – 14,7

l

|

Dicembre º 4.407.729 145.141 soo io! 5.152.664 + 14,21 791 – 67,7

Gennaio . 1960 4.335.728 123.412 493.731 4.952.871 + 16,42 1.960 – 28,68

Febbraio bo 4.600.074 131.408 571.281 5.302.763 + 26,81 2.710 + 268,21

Marzo m 4.906.483 153.243 676.796 5.736.522 + 29,79 1.834 + 1,49

Aprile b) 4.453.152 147.330 723.542 5.324.024 - Io so 1.529 – 5,7

Maggio m 4.710.737 154.804 732.319 5.597.860 + 23,40 2.478 + 88,44

|

-

|

Giugno . . . . . . . . m 4.335.970 159.359 64s.261 5.143.590 – 11,96 1.149 + 15,01

-

– -

-

Totale esercizio 1959-60 . 54.121.217 1.704.017 7.445.843 63.271.077 + 18,– 21.504 – 14,31

Totale esercizio 1958-59 . 44.620.761 1.663.151 7 ssessº 53.620.806 – 7,14 25.096 – 47,47

|

|

l

Differenza . + 9.500.456 + 40.866 + º sei 9.650.271 - – 3.592 -
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sEstiAME ED ALTRE MERCI NON A PEso

ordinario e ridotto)

N U M E R O C A R R I C A R I C A T I

SULLA RETE

A SCARTAMENTO RIDOTTO
SULLA RETE A SCARTAMENTO orniNARIO

Per il pubblico

Variazione Variazione

compresi i trasporti militari percentuale Carico medio percentuale

i miei mi i " " º ". " "" ".
di stazione di riordino non a peso º 1958-59

-

|

|

284.350 40.647 31.923 14.491 39.834 41 l. 245 + 3,36 13,38 329 – 59,13

283.587 36. 011 30.688 11.990 33.970 396.246 + 15,15 13,66 - 322 – 20,49

300. 339 39.356 32.498 15.662 42.311 430.166 + 11,30 14, ll 356 – 10, 10

318.080 42.447 35.540 16.275 45.434 457.776 + 13,48 14,06 386 – 0,77

287.336 38.239 33.462 15.879 43.267 418. 183 + 18,35 14,23 405 -- 3,58

285. 727 40.673 33.703 16.657 ma 416.095 -H 11,02 14,09 217 – 41,67

284. 353 35.600 30.853 15.516 33.622 399.944 + 11,41 14,01 272 – 32,67

300. 748 36.778 31.797 16. 185 38.623 424. 131 + 20,76 14,10 384 + 100,

320. 028 39.296 35.286 20.142 45. 106 459.858 + 21,34 14, 18 318 – 13, 11

290.076 37.se 33.837 20.893 46.518 428.906 + 12,02 14,23 254 – 28,04

:3Ol. 296 38.831 35.219 | 17.663 47.582 440. 591 + 15,66 14,44 367 r 14,33

283. 517 36. 418 33. 309 15. 552 42.538 4ll. 334 + 7,71 14,19 229 – 22,90

e 461.878 398. 115 196.905 - e 5.094.475 -- 13,34 14.06 3.839 – 17,19

2 . 990.287 460.735 366.242 170.445 507.158 4.494.867 – 5,68 13,54 4.636 – 42,56

- |

-

549.150 | + 1.143 | + 31.873 | + 26.460 | – 9.018 | + 599.608 - -- 0,52 – 797 -
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QUANTITA, TONNELLAGGIO E PRODOTTI DELLE PRINCIPALI MERCI TRASPORTATE

A CARRO COMPLETO NONCH È IN PICCOLE PARTITE DA KG 2.500 IN PIÙ

(esclusi i trasporti in conto corrente)

Esercizio 1959-60

N. B. – Nel presente prospetto i prodotti si riferiscono alle sole tasse di porto escluse quindi le tasse accessorie.

TonnellateN. Quantità Prodotti

M E R C I

categoria delle spedizioni caricate lire

l FRUMENTO 46.185 804.372 1.865.730.847

2 GRANOTURCO 26.015 431.893 637.361.006

3 RISO, risino, risone 9.576 147.087 305.929.174

4 CEREALI (altri) 7.635 117.544 197.901.756

5 LEGUMI secchi - - - - - - - - - - 4.778 73.668 312.062.689

6 ORTAGGI, legumi freschi, e pomodori freschi 96.306 i 731.813 4.576.310.497

7 PATATE 31.656 478.297 1.543.623.016

8 FIBRE vegetali 13.920 164.792 398.175.048

9 SEMI oleosi - - - 16.725 279.960 465.384.149

10 BARBABIETOLE da zucchero - - - - - 32.077 486.276 649.294.620

11 PAGLIA, fieno, erba comune e analoghi foraggi . 13.616 95. 552 289.191.155

12 AGRUMI - - - - - 102.928 | 1.032.945 5.762.319.963

13 UvA e frutta fresca e secca 172.105 1.524.164 6.622.586.021

14 VINo, vermut, marsala e mosto 33.254 512.315 1.869.099.409

15 OLIo di oliva commestibile 3.794 51.618 | 132.338.763

16 CAFFÈ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3.925 49.189 132.754.489

17 BESTIAME - - - - - - - - - - -

18 CARNI macellate fresche e congelate 19.939 150.167 710 133.688

19 UovA di pollame 7.738 89.399 409.868.932

20 LATTE, burro e formaggi 9.261 86.333 315.274.216

21 LEGNA in tronchi, segata e traverse 124.855 | 2.045.257 4.910.192.654

22 LEGNA da ardere 30.423 490.986 682.137.413

23 CARBONE vegetale 3.722 36.166 123.154.989

24 PEsci morti anche congelati 9.573 107.799 487.715.990

25 BIRRA - - - - - - - - - 1.928 29.591 152. 116.441

26 ZUCCHERI greggi e raffinati 40.075 624.220 1.169.225.748

27 MELAsso - - - - - - - 1.954 33.618. 51.281.873

28 FARINA di frumento, di granoturco e crusca . . . . . . . . . . . . 43.562 730. 307 2.375.390.293

29 FARINA, panelli ed avanzi di semi oleosi ed altri, sansa anche disossata

e macinata . . . . . . . . . . . . . . . . 17.327 272.073 459.209.557

30 PASTA DA MINESTRA 4.977 54.327 125.277.190

31 PoMoDoRI, frutta e ortaggi preparati, conservati, salse e conserve 7.341 112.900 189.375.708

32 OLI di oliva non commestibili, altri oli e grassi vegetali commestibili

e non - - - - - - - - - - - - 5.437 79.096 215.804.998

33 SALE comune e denaturato 42.777 761.499 992.790.015

34 CARBON FossILE s 175.047 | 3.563.519 3.291.782.920

35 LIGNITE - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 8.742 171.941 178.113.701

36 PETRoLIo greggio (oli minerali greggi di petrolio, di schisto, di asfalto ecc.) 26.405 531.988 641.981. 102

37 MINERALI METALLIFERI:

a) N. N. - - - 12.019 234.478 328.733.923

b) di ferro escluse le piriti 11.499 247.146 266.211.980

c) di manganese . . . . . . . . . . . 4.295 81.639 112.016.570

38 MINERALE di sodio, di potassio e di magnesio 5.818 111.629 169.164. 502

39 PIRITE e ceneri di pirite 93.145 | 1.987.265 2.906.559.409

40 ZoLFo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.121 131.901 296.549.551



225

N. Quantità Tonnellate Prodotti

M E R C I

categoria delle spedizioni caricate lire

41 CAOLINO 4.939 90.441 171.374.365

42 MARMO - - - - - 29.425 567.108 1.035.257.116

43 QUARzo e sabbie quarzose - 38.983 767.224 l. 143.810.649

44 PIETRE da calce, da cemento e da gesso crude 58.895 1.640.755 538. 151.465

45 PozzoLANA, ghiaia, ciottoli, pietrisco e sabbia da costruzione 49.658 1.019.648 1.752.205.652

46 PIETRE: N. N. - - - - - - - - - - - - 6.806 130.532 431.694.399

47 TERRE refrattarie (comprese le argille) per fonderie 12.132 240.436 391.531.286

48 FILATI e tessuti di fibre vegetali 3.543 30.878 102.825.550

49 LANA greggia, filati e tessuti . . . . . . . . . 12.607 113.590 262.859.260

50 FIBRE artificiali, filati e tessuti di fibre artificiali 5.279 49.297 130.791.586

51 FERRo:

a) Rottami di ferro - 216.124 | 4.048.998 4.695.654.395

b) Acciaio, ferro e ghisa grezzi 63.353 1.291.248 2.448. 135.669

c) Semi lavorati 63.989 | 1.437.075 2.888.200.425

d) Prodotti finiti 150.568 | 2.761.847 6.684.835. 168

52 ALLUMINIo, piombo, rame e zinco 13.976 212.202 477.640.262

53 VEICOLI:

a) Automobili 60.858 150. 589 1.540.512.867

b) Altri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45.869 296.300 1.229.577. 152

54 CALDAIE, forni, autoclavi ed altre apparecchiature per riscaldamento 723 6.673 31.771.539

55 MACCHINE e meccanismi - - 55.040 449. 184 1.943.447.359

56 CEMENTo e gesso cotto da presa . 35.144 661.859 961.694.695

57 CALCE viva, spenta, idraulica - - - - - - - - 11.682 228.384 247.354.631

58 MATToNI, ambrogette, tegole, embrici e mattoni refrattari . 29.323 490.221 1.047.347.686

59 PRoDoTTI in cemento, amianto e pietre artificiali 1.935 26.805 62.477.323

60 TERRE cotte, porcellane, maioliche 3.588 35.150 150.765.533

61 VETRO in lastre e lavori 25.413 303.764 965.238.023 -

62 ACIDI inorganici ed organici 7.095 111.481 217.708.994

63 ALCooLI . - - - - 3.666 55.849 190.949.355

64 CoNCIMI chimici e naturali - - - - - - - - - - 113.419 | 2.112.408 3.157.425. 523

65 CARBoNATo di sodio (soda del commercio) e soda caustica 11.418 206.302 372.126.841

66 SAPONI - - - - - - - - - - - 3.544 50.086 213.186.540

67 CoLoFoNIA e legni concianti e tintoriali 844 12.917 36.771.349

68 BENZINA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.476 864.485 1.655.564.531

69 CATRAME, pece di catrame, asfalto, bitume e coke di petrolio 10.223 182.709 418.061.288

70 CoKE di carbon fossile - - - - - - - - - - - - - - - - - 101.371 | 1.430.133 2.175.285.455

71 ALTRI oLi minerali per alimentazione di motori e oli combustibili e residui 125.321 | 2.423. 121 3.780.009.980

72 CARTA e cartoni 18.162 232.735 664.735.750

73 PASTA per carta, meccanica e chimica 23.097 403.769 875.419.040

74 GOMMA elastica - 8.480 90.177 200.759.996

75 PELLI (grezzi e conciate) 4.097 51.196 161.817.672

76 SACCHI - - - - - 4.250 40.653 164.040.478

77 STRACCI e vestimenta fuori uso 15.243 154.552 411.274.553

78 MASSERIZIE - - - - - - 19.372 103.543 466.576.834

79 MERCI varie a carro (groupages) 98.962 | 1.005.530 5.051.081.426

80 ALTRE merci non classificate 610.097 | 5.777.651 15.794. 169.613

ToTALE (escluso bestiame) 3.554.464 | 52.106.234 | 114.662.215.238

BESTIAME 55.818 1ºlºsi 1.416.123.389

- Cap

TOTALE GENERALE . 3.610.282 | 52.106.234 | 116.078.368.627

15
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PROVENIENZA DEI TRASPORTI DELLA RETE A SCARTAMENTO ORDINARIO

(compresi i trasporti per servizio F. S.)

ESERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

- Tonnellate Carri Tonnellate Variazione Carri Variazione

PR O V E N I E N Z A (escluso bestiame ºrº ºrri lescluso bestiame i"a (compresi carri percentuale

- icati tto icati ispett - -

º" e"."""""
merci non a peso) merci non a peso)

Carico nelle stazioni inter

I10 . . . 36.274.746 3.417. 518 | 41.335.499 + 13,95 3.751.547 + 9,77

Carico nei porti 8. 872.728 540.881 | 10.661.056 + 20,15 64l. 241 + 18,55

In arrivo dalle ferrovie con

finanti italiane 765.020 64.167 1.028.972 + 34,50 78.457 + 22,27

In arrivo dalle ferrovie con

finanti estere - - 7.708. 312 472. 301 | 10.245.550 + 32,91 623.230 + 31,96

TOTALE 53.620.806 4.494.867 | 63.271.077 + 18,- 5.094.475 + 13,34

Solo carri caricati con be

stiame e con merci non a

peso, già compresi nel

totale di cui sopra - 170.445 - - 196.905 + 15,52

DESTINAZIONE DEI TRASPORTI DELLA RETE A SCARTAMENTO ORDINARIO

(compresi i trasporti per servizio F. S.)

ESERCIzIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

Tonnellate Carri Tonnellate Variazione Carri Variazione

DESTINAZIONE (escluso bestiame (compresi carri I (escluso bestiame percentuale (compresi carri percentuale

ed altre merci raricati con ed altre merci rispetto esercizio caricati con rispetto esercizio

non a peso) bestiame ed altre non a peso) 1958-59 bestiame ed altre 1958-59

merci non a peso) merci non a peso)

Scarico nelle stazioni inter

ne 41.921. 501 | 3.646.987 | 49.206. 238 + 17,38 | 4.066.680 | + 11,51

Scarico nei porti 3.124. 513 209.294 | 3.635.279 + 16,35 252.725 | + 20,75

In uscita per le ferrovie con

finanti italiane 1. 387.147 91.016 1.590.363 + 14,65 102. 167 | + 12,25

In uscita per le ferrovie con

finanti estere 7.187.645 4547. 570 | 8.839.197 + 22,98 672.903 | + 22,89

TOTALI 53.620.806 | 4.494.867 | 63.271.077 + 18,- 5.094.475 | + 13,34

Solo carri caricati con be

stiame e con merci non

a peso, già compresi nel

totale di cui sopra - 170.445 - - 196.905 | + 15,52
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TRAFFICO AVENTE ORIGINE NEI PORTI

(Rete a scartamento ordinario)

Tonnellate

ESERCIZIo 1958-59

Carri

ESERCIZIo 1959-60

CarriME - - Tonnellate -

RCI CARICATE AI PoRTI Variazione Variazione

PER IL TRASPORTO IN FERRoviA (escluso bestiame (compresi carri I (escluso bestiame percentuale (compresi carri percentuale

ed altre merci caricati con ed altre merci rispetto esercizio caricati con rispetto esercizio

non a peso) | bestiame ed altre non a peso) 1958-59 bestiame ed altre 1958-59

merci non a peso) merci non a peso)

A) Per conto del pubblico e

di altre Amministrazioni

dello Stato

Carboni 2. 855.009 141.768 | 3.042.613 + 6,57 151.905 | + 7,15

Cereali . . . 547.015 32.740 994.002 + 81,71 60.033 | + 83,36

Lane, cotoni, altre fibre tessili 225.857 20. 372 427.527 + 89,29 34.674 | + 70,20

Fosfati e concimi chimici . 667.870 35.451 689.492 + 3,24 36.074 + 1,76

Olii minerali 444.258 24.710 369.063 – 16,92 19.703 | – 20,26

Sale e tabacchi 361.621 21.056 380.208 -- 5,14 21.640 | + 2,77

Altre merci 3.274. 108 237.118 4.431.237 + 35,34 299.161 -- 26,16

TOTALE 8.375.738 513.215 | 10.334.142 + 23,38 623.190 + 21,43

B) Per servizio F. S.

Carbone 469.827 25.299 309.735 – 34,07 16.706 | – 33,97

Altre merci 27. 163 2. 367 17.179 – 36,76 1.345 | – 43,18

TOTALE 496.990 27.666 326.914 – 34,22 18.051 – 34,75

ToTALE GENERALE 8.872.728 540.881 | 10.661.056 -- 20,15 641.241 -- 18,55



228

TRAFFICO AVENTE

(scartamento

T O N N E L L A T E

P e R 1 L P u B B L I c

P 0 R T I Cereali º"º

Carbone oli minerali e"

per l'interno per l'estero per l'interno per l'estero

Genova 548.127 272.688 65.707 207.416 6. 363 315.904 202.as

Venezia 70.206 17.890 861 21.105 21.618 383 ss.299

Trieste 305.189 8.736 364.474 6.326 29.332 2.878 188
-

Savona 31.527 6.587 - 119.387 - 9.594 18.232

Savona funivie . 692.833 - - - - - -

Livorno . 195.274 38.408 - 8.541 - - 37.4s

La Spezia . . . . . . . . . . . si sia 178 - 4.792 - - s1.370

Ancona . . . . . . . . . . . . . 49.685 1.075 - 1.016 - 23 99.739

Civitavecchia . . . . . . . . . . 554.987 22.059 - - - 7.571 le e

Napoli . . . . . . . . . . . . . 20.335 175.678 - 1.159 - 1.591 31.173

Torre Annunziata M. . . . . . . . - 30 - - - - -

Bari . . . . . . . . . . . . . . 15.930 | 172 - 72 - - -

Brindisi . . . . . . . . . . . - - - - - - - - 200

Altri porti del Continente . . . . . 56.842 2.267 - 400 - 197 26. 154

Palermo . . . . . . . . . . . . 3.116 1.267 - - - 119 24.921

Catania . . . . . . . . . . . . - 792 5.190 - - - - io e

Messina . . . . . . . . . . . . . 12.685 sa – – - 22.589 1.109

l

Siracusa . . . . . . . . . . . . - - - - - - 20l

Altri porti della Sicilia . - 2.430 | - - - 8.214 45.319

Porti della Sardegna 10.470 3.781 - - - - 1.251

–
---

|

Esercizio 1959-60 3.042.613 ss2 sso si oa sto 21 si sia sso oss 689.492

Esercizio 1958-59 2 sss.ooo sia sse 232.679 179.7ss as ora l aaa ass ss7 sro

|

|

Differenze . . . . . . . . . . . . + 187.604 | + 248.624 + 198.363 | + 190.429 + 11.241 – 75.195 | + 21.622
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ORIGINE NEI PORTI

ordinario)

-

- A R I C A T E

|

- 1 L I T A R 1 P E R s E R v I z I o

Variazione Variazione ToTALE "

e "a | Altre merci Torain , "io | carbone | Altre merci totale ri" o | arsenale ""

precedente precedente

-

263.627 2.256.466 4.138.682 - 9.398 10.358 19.756 4.158.438

302 229.994 450.658 - 68 68 450.726

9.932 487.627 1.214.682 - - -
1.214.682

20.444 361.086 566.857 - 255 255 567.112

- - 692.833 - - -
692.833

3.240 263.659 546.576 10.602 - 10.602 557.178

33.245 so sa 988.783 - 215 215 988.998

729 15.467 167.734 6.969 - 6.969 174.703

19.923 192.558 809.534 11.940 143 12.083 821.617

512 146.688 377.136 59.382 51 59.433 436.569

- 486 516 - - -
516

- 3.339 19.513 33.892 – 33.892 53.405

- 45 245 9.385 - 9.385 9.630

28.254 45.711 159.825 64.276 1.181 65. 457 225.282

- 2.493 31.916 42.722 6 42.728 74.644

- 2.124 27.168 31.205 - 31.205 58.373

- 5.988 46.895 29.964 1.496 31.460 78.355

- 2.763 2.964 - - -
2.964

- - 55.963 - - -
55.963

- 20.160 35.662 - 3.406 3.406 39.068

- Y Y Y

380.208 4.431.237 | 10.334.142 + 23,38 309.735 17.179 326.914 – 34,22 | 10.661.056 + 20,15

361.621 3.274.108 8.375.738 | – 27,80 469.827 27.163 496.990 – 46,19 8.872.728 – 29,16

|

-- 18.587 + 1.157.129 + 1.958.404 - – 160.092 – 9.984 | – 170.076 - +1.788.328 -



230

T R A F F I C O A V E N T E

(scartamento

C A R R I

P E R P U B B L I c o

P o R TI | Cereali Lane, cotone, ecc. Olt Fosfati Sale

Carboni Altre merci

per l'interno per l'estero per l'interno per l'estero minerali e concimi e tabacchi

Genova 29.626 15.771 3.764 18.865 589 16. 575 11.181 14.650 152.313

Venezia 3.775 1.078 58 2.036 1.837 23 4.465 16 15.841

Trieste 13.823 505 23.067 662 2.231 178 15 888 28.592

Savona 1. 584 401 - 7.129 - 570 1.019 1.156 22.387

Savona funivie . 33.919 - - - - - - - -

Livorno 10.281 2.030 - 825 - - 1.950 169 16.613

La Spezia 21.285 10 - 315 - - 4.292 1.741 23.888 i

Ancona 2.483 43 - 58 - l 4.637 65 952

Civitavecchia 28.637 1.236 - - - 405 639 1.437 12.579

Napoli 1.116 | 10.965 - 102 - 85 1.753 53 15.555

Torre Annunziata M. - 2 - - - - - - 83

Bari . . . 874 11 - 4 - - - - alo

Brindisi - - - - - - - - 13 - 3

Altri porti del Conti

nente. . . . . . . 2.997 126 - 21 - 11 1.277 1.465 2.419

Palermo 181 59 - - - 6 1.343 - 279

Catania 53 279 - - - - 1.021 - 139

Messina 652 272 - - - 1.445 56 - 391

Siracusa . - - - - - - 12 - 234

Altri porti della Sicilia - 122 - - - 404 2.323 - -

Porti della Sardegna. 619 234 - - - - 78 - 6.683

Esercizio 1959-60 . . 151.905 | 33.144 26.889 | 30.017 4.657 19.703 36.074 21.640 299. 161

Esercizio 1958-59 - - 141.768 18.630 | 14.110 16.640 3.732 24.710 .35.451 21.056 237.118

Differenze + 10.137 + 14.514 + 12.779 + 13.377 + 925 – 5.007 + 623 + 584 | + 62.043



O R I G I N E N E I P O R T I

ordinario)

C A R I C A T I

E M I L I T A R 1 P E R S E R V I Z I o - l Carico medio Numero Media dei carri

Variazione caricati

Variazione Variazione ToTALE percentuale per carro dei giorni

percentuale percentuale rispetto per giorno

ToTALE rispetto Carboni Altre merci ToTALE rispetto GENERALE esercizio Tonn. lavorativi lavorativo

esercizio esercizio precedente

precedente precedente

|

263.334 519 832 1.351 264.685 15,71 346 765

29.129 - 5 5 29.134 15,47 321 91

69.961 - - - | 69.961 17,36 302 232

34.246 - 34 34 34.280 16,54 280 122

33.919 - - - 33.919 20,43 300 113

31.868 615 - 615 32.483 17,15 256 127

51.531 - 16 16 51.547 19, 19 339 152

8.239 360 - 360 8.599 20,32 283 30

44.933 606 8 614 45.547 18,04 355 128

29.629 3. 192 8 3.200 32.829 13,30 366 90

85 - - - 85 6,07 19 4

1.099 1.836 - 1.836 2.935 18,20 107 27

16 526 - 526 542 17,77 12 45

8.316 3.370 61 3. 431 11.747 19, 18 91 129

1.868 2. 367 2 2.369 4.237 17,62 276 15

1.492 1.687 - 1.687 3.179 18,36 132 24

2.816 1.628 86 1.714 4.530 17,30 273 17

246 - - - 246 12,05 143 2

2.849 - - - 2.849 19,64 58 49

7.614 Y - 293 293 Y 7.907 Y 4,94 215 37

623.190 | + 21,43 16.706 1.345 18.051 | – 34,75 641.241 | + 18,55 16,63 - -

|

513.215 | – 27,94 2s.299 2.367 27.666 | – 45,94 540.881 | – 29,14| 16,40 - -

a

+ 109.975 - – 8.593 – 9.615 – | + 100.360 - - - -

a
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I = TET- - -- - - - - - -- - - -

TRASPORTI MERCI PROVENIENTI DALLE FERROVIE

(compresi i trasporti

C O M P A R

M E S I Torino Milano Verona Venezia Trieste Bolo

- tonn. carri tonn. carri tonn, carri tonn. | carri | tonn. carri tonn.

|

Luglio . . 1959 264 31 39.920 2.903 4.267 342 4ll 43 454 58 18.175

Agosto . . . . . » 96 13 | 42.210 2.409 4.270 349 927 64 188 45 | 31.285

Settembre . . . . » 82 21 40. 589 2.862 9.789 643 2.021 132 699 65 | 44.262

Ottobre . . . . . » 145 16 38.931 2.757 9.031 606 2.628 171 578 64 | 38.855

Novembre . . . . » 111 15 | 45. 114 2.890 7.423 495 2. 133 148 368 31 17.394

Dicembre . . . . » 71 28 | 40.876 2.885 6.545 468 966 86 385 29 16.961

Gennaio . 1960 238 20 33. 153 2.369 6.944 487 858 73 270 22 14.560

Febbraio . . . . » 106 12 | 43. 107 2.896 6.222 465 755 69 i93 41 14.448

Marzo . . . . . . » 76 11 43.980 2.851 | , 7.731 573 1.189 81 447 33 13.521

Aprile . . . . . . » 26 7 38.305 2.379 9.137 670 659 60 436 31 12.842

Maggio. . . . . - 0 15 4 | 37. 123 2. 526 10.456 762 472 43 255 23 11.474

Giugno. . . . . po 27 9 37.335 2.452 10.539 763 1.760 117 123 17 11.881

Totale esercizio 1959-60 1.257 187 | 480.643 | 32.179 | 92.354 6.623 14.779 1.087 4.796 459 | 245.678

|

Totale esercizio 1958-59 1.741 296 411.562 29.154 35.170 2.732 12.107 934 4.555 858 | 166.276

|

Differenza – 484 | – 109 | +69.081 + 3.025 | +-57.184 | + 3.891 + 2.672 + 153 + 241 | – 399 +-79.402
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CONCESSE ITALIANE PER COMPARTIMENTO E PER MESE

di servizio e militari)

T I M E N T O D I

gI13- Firenze Ancona Roma Napoli Bari T o T A L I

carri- tonn. carri tonn. carri tonn. carri tonn. carri tonn. carri tonn. carri

1.940 550 74 1.723 201 216 27 - - 5. 423 466 71. 423 6.085

2.395 136 10 1.249 149 166 25 - - 20.394 2.257 100.921 7.716

2.958 934 94 2.096 220 203 27 2.869 176 | 32.521 3.415 136.065 10.613

2.714 640 53 l. 553 181 42 14 5.973 403 23.068 2. 172 121.444 9. 151

1.401 1.485 135 3.039 268 192 23 1.695 111 9.463 699 88. 417 6.216

1.465 197 22 2.487 306 86 15 149 16 8. 130 600 76.853 5.920

1.396 491 40 2.352 283 125 15 79 5 7.887 617 66.957 5. 327

1. 314 283 34 1.719 208 89 14 220 16 6.735 546 74.277 5.615

1. 174 856 58 3.726 305 593 62 123 8 7. 745 630 79.987 5.786

1. 107 352 30 1.659 228 325 40 - - 7.298 571 71.039 5. 123

1.080 504 44 1.703 256 392 37 420 35 10.465 77 l 73.279 5.581

1.340 242 40 1.072 175 280 32 - - 5.051 379 68.310 5. 324

---

–

-

20.284 6.670 634 24.378 2.780 2.709 331 | 11.528 770 144.180 13.123 1.028.972 78. 457

| l -

| |
-

-

-

14. 152 8.616 688 | 19.413 2.563 1.548 203 4.750 335 99.282 12.252 765.020 | 64.167

|

|
-

-- 6.132 – 1.946 – 54 | +- 4.965 + 217 | + 1.161 + 128 + 6.778 + 435 e- + 871 +263.952 | + 14.290

|

l |
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TRASPORTI MERCI AVVIATI SULLE FERROVIE CONCESSE

- (compresi i trasporti di

C O M P A R T I

M E S I Torino Milano Verona Venezia Trieste Bolo

tonn carri tonn carri tonn carri tonn. carri | tonn. carri tonn.

s

Luglio - lº 249 29 68. 176 4.425 4.955 344 682 64 2.611 230 16.208

Agosto º ri 16 78.761 4.960 7.868 497 388 43 1.363 161 14.031

Settembre . p as 9 99. 170 5.981 7.626 462 1.210 95 2. 116 177 19.834

Ottobre . b) 60 7| 124.399 7.572 9.784 589 760 73 1.732 190 20.968

-

Novembre mo 94 11 | 104.021 6.264 12.608 707 832 76 1.604 151 15.358

l

Dicembre . . . » - - 88.876 5.536 11.793 688 831 77 3.253 233 11.119

Gennaio . 1960 - - 98.481 5.863 11.299 683 592 50 2.331 187 12.637

Febbraio m - - 88.005 5.553 10.692 611 968 75 2. 159 172 11.262

Marzo º 26 4l 115.443 7.027 14.637 861 1.075 83 4.295 302 12.840

Aprile º 678 69 99.368 5.742 10.611 692 575 59 3.226 246 14.395
-

Maggio . b) 194 22 91.323 5.705 11.848 721 820 73 3.433 257 14.336

Giugno . b) 96 24 96.393 5. 547 11.275 702 297 44 2.397 207 15.634

Totale esercizio 1959

60 - - - 1.512 191 |1.152.416 70.175| 124.996 7.557 9.030 812 30.520 se 178.622

Totale esercizio 1958

59 - - - - - - 1. 879 sas1.ooo.o2s 61.215 109.913 6.996 6.497 676 23.718 2.187 150.816

Differenza – 367 – isº risº ass + 8.960 + 15.083 + 561 + 2.533 + 136 + 6.802 + 326 + 27.806

|



ITALIANE PER CoMPARTIMENTO E PER MESE

servizio e militari)

M E N T O D I

e Ila Firenze Ancona Roma Napoli Bari ToTALI

r- carri tonn carri tonn. carri tonn. carri tonn carri tonn. carri tonn. carri -

|

1.086 956 112 689 131 1.191 88 - – 7.524 583 103.241 7. 092

932 506 29 576 95 469 39 15 l 4.046 371 108. 100 7. 144

1.275 624 44 1.221 159 202 37 45 3 3.975 403 136.061 8.645

l. 404 1.606 93 l. 505 173 1.067 85 - - 5.470 480 167.351 10.666

1.091 667 45 l. 127 125 1. 587 119 - - 5.929 534 143.827 9. 123

833 524 30 912 103 1.269 90 207 16 4.850 460 123.634 8.066

747 634 52 1.238 125 1.743 120 186 9 7. 081 568 136.222 8.404

825 881 55 1.601 154 1.368 98 213 15 3. 126 408 120.275 7.966

888 568 32 1.065 109 897 83 197 13! 3. 148 361 154.191 9.763

1.025 232 20 960 125 2. 505 166 1.020 92 3.048 359 136.618 8.595

1.005 621 40 863 114 1.585 96 156 9 2.829 352 128.008 8. 394

1. l 14 1.001 110 913 108 2.000 141 405 24 2.424 288 132.835 8. 309

12.225 8.820 662 12.670 1.521 15.883 1. 162 2.444 182 53.450 5. 167 1.590.363 102.167

10.417 zoes 464 13.077 1.738 14.550 1.124 2.383 154 57.223 5.70o 1.387.147 91.016

-

- 1.808 + 1.757 + 198 – 407 – 217 + 1.333 + 38 + 61 + 28 – 3.773 – 533 + 203.216 + 11.151

|



236

TRASPORTI MERCI PROVENIENTI DALLE FERROVIE

(compresi i trasporti

T R A N

M E S I Ventimiglia Modane Domodossola Luino Chiasso Brel

tonn. carri tonn. - carri tonn carri tonn. carri tonn. carri tonn.

| l

Luglio . . 1959 39.299 2. 181 133. 335 8.559 78.015 4.768 38.632 2. 516 154.192 8.757 83.0,

Agosto D) 37.632 2.058 107.875 7.134 81.963 5. 156 41.953 2.521| 163.001 8.998 84.9

Settembre . º 34.284 1.881 157.040 9.058 76. 107 4.762 21.262 1.609 171.598 9.654 91.2

Ottobre po 34. 503 1.971 178.351 10. 103 78.904 5.109 30.445 2.292 187.600 11.831 116.6

Novembre . b) 31.251 1.825 174.739 9.863 81. 127 5.423 29.488 2.240 232.768 15.242 112.6

Dicembre mo 16.233 927 187.273 10.671 86. 177 5. 123 33.193 2.317 216.493 14.766 108.1

Gennaio . . 1960 34.614 1.892 154.827 9. 511 85.003 4.854 25.513 1.961 208.061 13.768 97.3

Febbraio b) 30.805 1.698 169. 510 9. 134 80.883 4.806 35.242 2.864 212.000 15.014 94.6

Marzo . ba 36.377 2.024 197.780 11.113 84.829 5. 14l 33.619 2.670 242.379 16.159 101.7

Aprile . b) 37.073 2.094 183.728 11. 523 83.228 5.063 36.495 2.786 200.029 14.196 103.3

Maggio. . bo 40.675 2.292 200.027 10.879 96.902 5.867 34.799 2. 502 236.979 15.916 104.4

Giugno. . p) 36.671 1.722 180.693 9.459 76.835 5.064 32. 189 2.229| 226.181 14.961 95-9

- - |

Totale esercizio 1959-60 409.417 22.565 2.025.178| 117.007 989.973 61. 136 392.830 28.5072.451 .281 159.262 1.194.1

|

l l

Totale esercizio 1958-59I 306.364 17.320 1. 173.237 77. 254 697. 151 47.908 241.074 17.4891 .760. 697 1oo.ssa 984. -

|
|

Differenza .| +-103.053 + 5.245 + 851.941| +- 39.753+292.822 - un 11.018+690.584 + 58.368 –209.3

l

(1) Transito chiuso all'importazione dal 29 maggio 1960 a seguito di accordi in tal senso con le Ferrovie Jugoslave.
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EsTERE, PER TRANSITO

di servizio e militari)
-

E PER MESE

s 1 T o D I
- - -

–

nero S. Candido Tarvisio Poggioreale Campagna Poggioreale del Carso TOTALE GENERALE

- carri tonn. carri tonn. – - carri - tonn carri tonn. carri - tonn. carri

l l |

4.684 10.800 613 134.236 7.413 52.439 3.960 12.338 831 736.376 44.282

|

4.715 9.922 ' 575 112. 307 6.293 47.886 3.457 13.362 753 700.869 41.660

l |

4.934 11.572 655 136.632 7.607 51.927 3.820 11.951 773 763.591 44.753

6.126 11.164 648 141.670 7.725 59.182 4. 537 12.421 749 850.921 51.091

|

5.821 10.315 569 142.742 7.969 57.672 4.470 13.744 s69 886. 457 54.291

5.747 12. 534 650 149.257 8.319 54.966 4.201 19.492 1. 175 883.744 53.896

5.246 7.295 403 149.774 8.369 40. 495 3.399 12.206 751 815.183 50. 154

5.157 9.625 52 | 138.802 7.617 44.099 3. 565 12.210 795 827.833 51.171

5.555 11.065 611 191.685 10.647 65.272 5. 183 17.450 1. 126 982.203 60.229

5. 534 11.938 671 168.162 9.336 67. 186 5.220 17.489 l. 048 908.629 57. 471

5. 584 11.283 675 176.427 9.827 52. 549 4.396 26.683 1.664 980.752 59.602

|

5. 113 ll.823 698 164.407 9. 131 (1) – (1) – 84.218 6.253 908.992 54.630

-i–1–1- --- –T- ––-

64.216 tassa 7.289 1.806.101 100.253 593.673 46.208 253.564 16.787 10.245.550 623.230

|

s5.586 120. r 6.944 1.535.688 86.945 e 49.611 204.297 12.350 zº sia 472. 301

-.

|

|

1- 8.630 -- stº + 345 + 270.413 + 13.308 – 90. ssº - a sos + 49. 267 + 4.437+ 2.537.238 + 150.929

l l |

–
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TRASPORTI MERCI AVVIATI SULLE FERRO

(compresi i traspor

T R. A

M E S I venna » - Domodossola - mo chia- B1

tonn. carri tonn. carri tonn. car tonn. carri tonn. carri tonn.

l

Luglio . . 1959 5.578 640 28.071 2.756 131.097 9.292 64.277 4.276 176.674 | 20.881 165.36

Agosto . . . » 6.841 822 32.612 2.984 115.669 8.090 48. 538 2.911 176.863 | 20.922 170.64

Settembre . » 10.023 1.039 38.840 3.595 105.618 7.208 54.521 3.980 127.488 14.181 140.05

Ottobre . . » ll. 138 1.027 36. 570 3.387 118. 558 8.452 77.996 5.358 139.884 le oss 139.51

Novembre . » 9.103 986 44. 505 4.055 120.291 8.448 77.977 5.332 130.140 10.746 116.71

Dicembre . » 8.153 861 53.196 5.001 118.407 8.207 77.727 4.971 151.112 13.135 142.52

Gennaio . 1960 9.362 898 39.384 4.042 146.151 10.025 83. 135 5.079 146.497 13.407 le 15

Febbraio . . » 15.249 1.514 56.598 6. 192 149.833 10. 144 79.575 4.769 161. 545 14.906 160.77

Marzo . . . » 14.946 1.623 60.804 5.867 117.954 8.407 66.950 4.681 165.154 15.875 163.96

Aprile . . . » 9.493 1.097 58.091 5. 348 90.896 6.655 50.872 4.030 150.746 13. 589 150.15

Maggio . . » 8.853 1.023 47. 563 4.435 126. 341 8.491 65. 137 4.648 164.943 14.428 140.5S

Giugno . . » 10.392 911 35.639 3.491 117.806 7.622 67.959 4.625 138.734 15.049 144.76

Totale esercizio-– - - - ---- -

1959-60 119.131 | 12.441 531.873 | 51. 153 1.458.621 | 101.041 814.664 | 54.660 1.829.780 | 180.042 1.783.20

Totale esercizio

1958-59 s1.090 | s.618 .355.614 31.433 1.216.657 85.588 651.903 | 43.142 1.449.275 | 150.259 1.476.81

Differenza . | +38.041 | +-3.823 | + 176.259 +19.720 | + 241.964 | +-15.453 | + 162.761 |+11.518 | + 380.505 |+ 29.783 + 306.38
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VIE ESTERE, PER TRANSITO E PER MESE

di servizio e militari)

I T o D I

ero S. Candido Tarvisio Poggioreale Campagna Poggioreale del Carso TotALE GENERALE

- --
-- --

carri tonn carri tonn, carri tonn. carri tonn. carri tonn. carri

l

12.472 492 38 120.617 6.476 19.362 1.639 22.234 1.260 733.764 59.730

13.062 839 67 118. 535 6.526 37.307 2.878 22.683 1.392 730.534 59.654

10.971 634 47 121.410 6. 534 31.135 2.439 22.462 1.422 652.190 51. 416

11.456 754 55 97.774 5.400 20. 741 1.860 20.273 1.187 663.199 51. 105

9.491 586 41 127.791 6.949 34.858 2.488 20.794 l. 310 682.764 49.846

10.418 471 33 114.237 6.427 28.074 2.248 19.648 1.222 713.545 52.523

10.898 494 35 120.973 6.685 28.503 2. 143 10.566 672 733.223 53.884

11.960 365 30 141.268 7.769 21.897 2.002 18.040 983 805. 140 60.269

12.652 637 41 209.519 11.750 30. 503 2.503 43.414 2.724 873.843 66. 123

11.031 639 42 160. 506 8.940 26.372 2.216 33. 527 2.054 731.294 55.002

10.790 450 34 165.521 9.180 28.058 2.307 52.918 2.966 800.364 58. 302

11.288 469 35 132.367 7. 302 27.638 2. 126 43.571 2.600 719.337 55.049

136.489 6.830 498 1.630.518 - 89.938 334.448 26.849 330. 130 19.792 8.839.197 672.903

-
14.972 4.295 .336 1.319.278 70.183 391.961 29.234 240.754 13.sos 7.187.645 547.570

-

-

21.517 + 2.535 | + 162 + 311.240 | + 19.755 – 57.513 | – 2.385 | + 89.376 | + 5.987 | + 1.651.552 | + 125.333





A P P R O V V I G I O N A M E N T I
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I N D I CE

A)

B)

C)

D)

A)

B)

C)

D)

Acquisti a reintegro scorte

Materiali di uso comune e di ordinario impiego acquistati per reintegro delle scorte .

Materiali di uso speciale del Servizio Materiale e Trazione acquistati per reintegro delle

scorte

Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati per reintegro delle

scorte

Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per reintegro delle

scorte

Acquisti in conto patrimoniale o per lavori di grande riparazione

Materiali di uso comune o di ordinario impiego acquistati per la esecuzione di lavori pa

trimoniali o per lavori di grande riparazione - - - - - - -

Materiali di uso speciale del Servizio Materiale e Trazione acquistati per l'esecuzione di

lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati per l'esecuzione di

lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione - - -

Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per l'esecuzione di la

vori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Acquisti effettuati mediante contratti aperti

Acquisti effettuati direttamente dai Reparti Approvvigionamenti

Materiali di proprietà F.S. impiegati per i contratti di trasformazione relativi ad acquisti per

reintegro delle scorte

Materiali di proprietà F.S. impiegati per i contratti di trasformazione relativi ad acquisti

effettuati per lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Permute

Materiali fuori uso utilizzati per le trasformazioni e per le permute

Vendite

Acquisti a carico del conto «Pagamenti del Servizio Approvvigionamenti per conto di altri

Servizi »

Acquisti per conto della Cassa per il Mezzogiorno
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ACQUISTI A REINTEGRO SCORTE

A) Materiali di uso comune e di ordinario impiego acquistati per reintegro delle scorte

ESERCIZIo 1958-59 ESERCIzio 1959-60

- º l-–
-

V O CI di l

conto | Quantità " Quantità "

Carbone fossile di provenienza estera T 710.780 7.846.972. 492 824.583 8.900.116.010

Carbone Sardo (Sulcis) ), 29.864 247.920.602 26.187 189.854.050

Coke metallurgico b) 159 3. 030. 380 152 2.781.945

Olio combustibile b) 64. 836 869. 341.200 45.770 595.895.000

Gasolio agevolato )) 54.625 1.198.962. 500 66.375 1.172.476.870

b) nazionalizzato )) 1. 153 101.087.775 1.066 88.179.375

Benzina agevolata )) 681 17.552.525 924 18.545.020

b) nazionalizzata b) 826 133.403.000 1.003 141.389.845

Nafta fluida per navi-traghetto )) 9.000 132.840.000 6.000 81.450.000

Petrolio m) 885 99.752.000 980 107.643.000

Olio minerale scuro )) 3.900 720. 838.000 3.800 638.665.130

Olio per motori, oli detergenti per motori )) 2.198 608. 326.600 2.154 648.817.290

Olio per cilindri x) 56 12.800.so 420 98.367.660

Oli e grassi diversi, lubrificanti )) 625 115.359.000 798 144.249.500

Olio per trasformatori )) 680 147.993.000 780 168.825.000

Materiali affini, vari non specificati b) .316 77.957.440 288 70.274.000

Olio di catrame )) 5.704 141.977.000 23.000 565.450.000

Carburo di calcio )) 2.625 200.207.800 3.052 217.559.000

Ossigeno mº 1. 392.500 130. 522. 075 1.636.000 158.236.025

Petardi N. 1.200.000 33.000.000 2.030.000 55.975.000

Prodotti chimici vari
- a corpo 686. 517.660 a corpo 646.128.680

Prodotti farmaceutici, medicinali e materiali di

medicazione - - - )) 9. S61. 300 b) 3.586.425

Materiali sanitari e per l'Istituto Sperimentale - Y) 5.772.800 )) 9.099.575

Olio di lino T 4500 119. 342.000 500 125.000.000

Vernici, pigmenti, solventi ed affini - a corpo 242.541.890 a corpo 176.063.670

Tessuti vari destinati al materiale rotabile - » 327.070.180 )) 254.230.500

ITessuti vari destinati ad altri usi, escluso ve

stiario e accessori - - - )) 139.390.600

cordami e reti, cavi per navi-traghetto - a corpo 87.807.790 b) 58.550.200

otone in filetti, cenci, effetti letterecci, ban

diere per segnali, ecc. - - )) 75. 320.000 b) 230.701.200

vestiario uniforme, stoffe e fodere per divise,

tessuti, monogrammi, scarpe di panno - b) 559. 190. 130 )) .39 l. 100.000

Drologi da tasca N. 5.000 30.6 18.000 2.500 16.740.300

Su 1oi, pelli, cinghie di trasmissione - a corpo 22.747. 100 a corpo ll. 340.900

Macchine da scrivere e calcolatrici, duplicatori,
-

apparecchi vari . . . . . . . . . . . - - p) 21.107.300 )) 44.551.000

I , Hoilio ed altri accessori in legno per l'arreda

1 mento e il funzionamento di uffici ed impianti - b) 21.015.240 D) 68.514.850

da riportare . . . 15.052.175.879 16.239.747.620
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- ESERCIZIo 1958-59 ESERCIzIo 1959-60

Unità -

V O CI di Importo I to

moor

conto Quantità (lire) Quantità "

|

Riporto . . . 15.052.175.879 16.239.747.620

Mobilio ed altri accessori in ferro per l'arreda

mento e il funzionamento di uffici ed impianti N. a corpo 306.000 a corpo 13.304.500

Scendiletto, storini, tappeti, tende, zerbini, ecc. - )) 1.408.000 b) 901.600

Orologi a pendolo ed elettrici . . N. - - 9.800 980.500

Attrezzi e strumenti di controllo e di misura - a corpo 866.000 a corpo 710.000

Materiali isolanti e coibenti - p) 30.232.000 º 21.005.000

Vetri, oggetti di vetro e suppellettili varie – po 7. 882.800 ba 2.120.000

Materiali per pulizia generale, pennelli - b) 93.753. 520 b) 61.328.700

Agglomerato e tappeti di sughero, feltri, lino

leum, ecc. - - - - - - - - - - - - - mo 123. 566.610 2) 146.260.000

Fanali, lanterne e oggetti diversi di latta e la

miera - - - - - - - - - - - º 48. 531. 500 º 39.380.800

Carta e cancelleria - n 283.845. 305 b) 317.695.265

Stampati - b) 265.725. 835 po 324.853.635

Attrezzi e materiali diversi per stazioni, scali

e personale dei treni - - - - - - bo 120.226.120 b) 326.753.040

Materiali vari di gomma (esclusi i pneumatici per

auto) . . . . . . . . . . . . . . . . - º 21.969.760 b) 10.750.340

Legnami da lavoro mº 17.995 616.544.975 5.050 163.183.220

Legname compensato o ricostituito mº 32.627 17. 530.424 29.428 14.717.775

Acciaio in laminati e trafilati - - - - T 5.490 640.861.395 (1) 4.970 719.908.590 (2

(1) Comprese L. 62.243.405 per costi di lavo

razione relativi ad altre 1.564 tonn. di

materiale acquistato in trasformazione

(2) Comprese L. 141.743.885 per costi di la

vorazione relativi ad altre 5.533 tonn. di

materiale acquistato in trasformazione

Ghisa in pani T 120 3.052.000 120 4.920.000

Materiali refrattari, cementizi ed abrasivi . - a corpo 47. 800.000 a corpo 9.203.000

Calzatoie fermacarri e ricambi - po 3.041.000 ») 5.170.000

Bulloneria e chioderia - - - - - - - - - -) 222.510.605 (3) 2) 284.474.945

(3) Comprese L. 4.057.320 per compensi di

trasformazione

Materiale metallico non ferroso in pani e in se

milavorati . - - - - - - - - - - - - T 1.965 532.871.000 (4) 3.312 1.420.464.000 (5

(4) Comprese L. 81.101.000 per compensi

di lavorazione relativi ad altre 631 tonn.

di metalli non ferrosi acquistati in tra

sformazione -

(5) Comprese L. 76.563.000 per compensi di

lavorazione relativi ad altre 429 tonn. di

metalli non ferrosi acquistati in trasfor

mazione.

Attrezzi, strumenti e mezzi d'opera - a corpo 73.817.000 a corpo 104.142.640

Parti di ricambio per auto - n 11.000.000 b) 12.500.000

Pneumatici - p) 18.000.000 º 18.126.000

Materiali diversi di uso comune non classifi

cato - - - - - - - - - - - - b) 94.653.865 -

ToTALE 18.334.171.593 20.262.601.170
-
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B) Materiali di uso speciale del Servizi o Materiale e Trazione acquistati per reintegro delle scorte

ESERCIzio 1958-59 ESERCIZIO 1959-60

(1) Comprese L. 1.969.000 per compensi di

trasformazione

(2) Comprese L. 5.103.185 per compensi di

trasformazione

Manometri e pompe lubrificatrici, bielle ed acces

sori, tachimetri e accessori, cuscinetti, rostri

spartineve, coppetti ungitori - - - -

Materiali per locomotive e automotrici elettriche

I.E.C. -R.E.C.

(3) Comprese L. 5.706.000 per compensi di

trasformazione

(4) Comprese L. 9.469.000 per compensi di

trasformazione

Telai, carrelli, sale montate e loro accessori, ma

teriali per la sospensione, trazione e repulsio

ne, freni, riscaldamento a vapore .

(5) Comprese L. 1.450.968.750 per compensi

di trasformazione zoccoli e suole e L.

841.100.000 per compensi di trasforma

zione cerchioni per rotabili e L. 44.243.000

per compensi di trasformazione di altro

materiale vario

(3) Comprese L. 1.412.334.940 per compensi

di lavorazione relativi all'acquisto in tra

sformazione di T. 17.728 di zoccoli e

suole, e di T. 8.900 di cerchioni per rota

bili

Materiale per locomotive Diesel elettriche

Materiale da lavoro, mezzi d'opera e attrezzi

di uso speciale della Trazione, oggetti di cor

redo, refrattari, conduttori e cavi, materiali

di ricambio ed elettrici per impianti fissi

(7) Comprese L. 70.823.000 per compensi di

trasformazione di pali, piattine e cavi

elettrici

(8) Comprese L. 150.294.000 per compensi di

lavorazione relativi ad acquisti in tra

sformazione di materiali da lavoro e con

duttori vari per uso del Servizio Materiale

e Trazione

Pezzi di ricambio per automotrici e locomotive

Diesel, motori Diesel, trattrici e carrelli stra

clali, automotori

Pezzi di ricambio per veicoli

Materiali per navi-traghetto

Carte speciali per il Servizio Trazione

258.240.6.5.5

893.358.620 (3)

4.316.812. 135 (5)

13. 885. 705

1.038.315.450 (7)

1. 8.50. 879. 840

234. 892.095

75.050.000

19. 874. 500

Unità -

V O CI di | I Im

conto Quantità " Quantità "

l

Materiali per locomotive a vapore, per carri ri

scaldatori, caldaie e forni . . . . . . . . - a corpo 169.379.385 (1) a corpo 124.812.235 (2)

284.888.875

1.275.838.820 (4)

4.473.075.250 (6)

223. 331.700

1.277.573.685 (8)

3.131.622.435

325.776.905

TOTALE . 8.870.688.385

22.244. 105

11.139.164.010
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C) Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati per reintegro delle scorte

EsERCtzIo 1958-59 EsERcizio 1959-60

Unità - -

V O CI di - Importo - Importo

conto Quantità (lire) Quantità (lire)

Materiali per deviatoi T 605 210.912. 14.5 - -

Materiale minuto per armamento º 72 31.051.905 (1) a corpo 7.500.000

(1) Comprese L. 20.707.120 per compensi di

trasformazione di altre T. 140 di materiale

-

Traverse N. 5.52.500 | 1.000.000.000 - -

|

Chiodi millesimo per traverse ») 1.000.000 2. 895.000 1.100.000 3.217.500

Impregnazioni e lavorazioni accessorie (esclu

so l'olio di catrame) per traverse, per legnami

da scambi, legnami ponti, ecc. - - - - - a corpo 190.000.000 - - (2)

(2) La spesa relativa all'impregnazione del |

legname d'armamento è stata imputata

per l'esercizio 1959-60 ai conti patrimo

niali, e pertanto figura nel relativo pro

spetto

Manufatti in cemento armato e materiali lavo

rati in legno - º 68. S77. 330 a corpo 33.270.700

Pali in cemento armato - º 1. Iri.ooo - -

Materiali metallici da lavoro ed attrezzi vari

di uso esclusivo del Servizio Lavori - b) S3.191.250 a corpo 180.158.000

Meccanismi fissi (gru, piattaforme, cancelli sa

gome) e parti di ricambio, carrelli quadricicli

e parti di ricambio - - - - - - - - - º 20.719.740 º 5.891.300

Materiali per servizi d'acqua - º 63. 375.980 m 159.993. 165

Materiali per opere di difesa - º 1. 174.400 (3) p) 30.948.700 t.

(3) Compensi di trasformazione

(4) Comprese L. 4.717.896 per comp. lavo

razione gabbioni per opere di difesa

l

Carte speciali per il Servizio Lavori - p) 1.607.700 -

ToTALE . . 1.975.283.750 420.979.365
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D) Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per reintegro delle scorte

V O CI

Unità

di

conto

ESERCIZIo 1958-59

Importo
uantitàQuantità (lire)

ESERCIZIo 1959-60

Quantità

Importo

(lire)

Meccanismi fissi: stadere a ponte, sbarre per

passaggi a livello - - - - - - - - - - -

Materiali per elettrificazione linee

(1) Comprese L. 12.071.000 per costi di lavo

razione di materiale vario per elettrifica

zione

(2) Comprese L. 14.832.000 per costi di la

vorazione c. s. -

Materiali per sottostazioni elettriche

Materiali per impianti di illuminazione, telegra

fonici, energia elettrica, segnalamento e appa

rati centrali, cavi conduttori - - - -

(3) Comprese L. 338.418.000 per costi di tra

sformazione di km 1.228 di cavi elettrici

(4) Comprese L. 938.490.000 per compensi

di trasformazione di km 5.327 di cavi elet

trici

Pile elettriche e loro parti, banchi per carica

accumulatori e accessori, gruppi elettrogeni,

apparecchi elettrici di misura - - - -

ttrezzi e mezzi d'opera di uso speciale del Ser

vizio Impianti Elettrici

Apparati centrali idrodinamici ed elettrici

(5) Comprese L. 326.000 per compensi di

trasformazione.

(6) Comprese L. 289.000 per compensi c. s.

Carte speciali per il Servizio Impianti Elettrici

-

61.209.415a corpo

), 283.056. 110 (1)

)) 2.3.1.56.000

)) 555.388.655 (3)

b) 124. 113.920

a corpo 338.523.690 (5)

a corpo 159.226. 525

181.431.400 (2)

5 l. 240.000

1. 166.761.655 (4)

116.309.500

14.861.500

176.459.710 (6)

ToTALE .

28. 6.12. 500

1.414.090.620

20.674.000

1.886.964.290
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ACQUISTI IN CONTO PATRIMONIALE O PER LAVORI DI GRANDE RIPARAZIONE

A) Materiali di uso comune o di ordinario impiego acquistati per l'esecuzione di lavori patrimoniali

o per lavori di grande riparazione

ESERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

Unità - ---

V O CI di l

conto Quantità " Quantità i"

Materiali e apparecchi sanitari vari - a corpo 400.000 a corpo 720.000

Guanciali gomma piuma N. - - 1.980 11.880.000

Mobili e arredi vari - ), 14.557. 146 a corpo 19.337.905

Macchine da scrivere e calcolatrici, duplicatori,
apparecchi vari - - - - b) 48. 056. 300 » 86.761.010

Tessuti plastificati m 9.835 10.130.200 12.298 9.900.000

Materiale tipografico - a corpo 1.778. 322 a corpo 1.804.735

Legname da lavoro mº 1. 500 51. 599.100 225 7. 170.750

Acciaio in laminati e trafilati . . . . . . . T 3. 199 397.986.095 (1) 5.611 634.931.525 (2

(1) Comprese L. 96.401.790 per costi di la

vorazione relativi ed altre tonn. 2.32l di

materiale siderurgico vario acquistato in

trasformazione.

(2) Comprese L. 159.208.670 per costi di la

vorazione relativi ad altre tonn. 3.800 di

materiale siderurgico acquistato c. s.

Bulloneria e chioderia - a corpo 9.224.920 a corpo 10.396.175

Materiale metallico non ferroso in pani e semila

vorato . . . . . . . . . . . . . . . T - - 3.500 1.603.000.000

Macchine varie per usi diversi - a corpo .34.263.700 a corpo 50. 392.035

Automezzi N. 21 24.636.280 89 116.322. 190

TOTALE . s92.632 oss º se si sa

B) Materiali di uso speciale del Servizio Materiale e Trazione acquistati per

patrimoniali o per lavori di grande riparazione

l'esecuzione di lavori

V O CI

ESERCIzIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

Importo - Importo

Quantità (lire) Quantità (lire)

Materiali per locomotive o automotrici elettriche E.T.R.

I.E.C. -R.E.C. a corpo 1.058.227.915 a corpo 1.670.982.075

Telai, carrelli, sale montate e loro accessori

Materiale da lavoro, attrezzi e mezzi d'opera di uso spe

ciale del Servizio Materiale e Trazione . . . . .

(1) Comprese L. 14.361.000 per costo di trasforma

zione km 18,3 di cavi per rotabili

(2) Comprese L. 45.500.000 per costi di trasforma

zione di materiale vario

Pezzi di ricambio per veicoli

Macchinari vari per Officine e Depositi del Servizio Ma

teriale e Trazione . . . . . . . . . . . . . . .

2. 883.452.940

86.175.400 (1)

12. 872. 500

195.161.265

90.667.000

TOTALE . 4.235.890.020 5.068.787.5

345.915.42)

85
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C) Materiali di uso speciale del Servizio Lavori e Costruzioni acquistati

di lavori patrimoniali o

per l'esecuzione

per lavori di grande riparazione

ESERCIZIo 1958-59 EsERCIZIo 1959-60

Unità ---

V O CI di Importo II to

conto onde " Quantità "

Rotaie T 66.525,5 | 5.676.289.000 82.635 6.988.997.830 (1)

(1) Comprese L. 73.036.000 per compensi sal

datura di 20.800 rotaie

Deviatoi N. 1. 5.59 819.265.000 (2) l. 342 680.416.540 (2)

(2) Compensi di trasformazione

Materiale per deviatoi T 7.672,5 966.726.780 8.490 1.055.371.755

Materiale minuto per armamento b) 41.843,5 | 4.593.822.275 (3) 20.605 2.585.554.055 (4)

(3) Comprese L. 353.575.455 per compensi

di trasformazione di altre tonn l78. di ma

teriale e L. 50.000.000 per contropresta

zioni in denaro per permuta parziale.

(4) Comprese L. 260.924.695 per compensi

di trasformazionione e L. 89.116.575 per

controprestazioni in denaro per permuta -

parziale di altre 8.000 tonn. complessive

di materiale.

Traverse N. 1.940.000 3.500.000.000 2.297.000 4.046.000.000

|

Traverse in cemento armato )) 185.000 744.727.500 134.000 753.400.000

Legnami da scambi e da ponti mº 17.453 460.990.000 24.000 600.000.000

Piastre di legno - a corpo 5.921.000 a corpo 6.959.500

Impregnazioni e lavorazioni accessorie (escluso
l'olio di catrame) - - - - b) 500.000.000 (5)

(5) Per il confronto con l'esercizio precedente

vedere la corrispondente voce del pro

spetto C) relativo agli acquisti a reintegro

scorte.

IRicalzatori e accessori - a corpo 114.000.000 º 239.929.225

Meccanismi fissi (gru, piattaforme, cancelli e

sagome) e parti di ricambio, carrelli, quadri

cicli e parti di ricambio - - b) 8. 324.000 )) 650.000

Materiali metallici da lavoro di uso esclusivo del

Servizio Lavori - - bo 12.000.000 )) 51.727.000

Materiali per servizi d'acqua - )) 4.639. 255 ), 20.641.835

Macchinari vari - ), 30. 052.080 )) 280.610.300

-

Materiali di addobbo - - - b) 1.584.000

TOTALE . . . 16.936.756.890 17.811.842.040
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D) Materiali di uso speciale del Servizio Impianti Elettrici acquistati per l'esecuzione

di lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

V O CI

Quantità

Esertolzio 1958-59

Importo

(lire)

Quantità

Esercizio 1959-60

Importo

(lire)

Meccanismi fissi: stadere a ponte, sbarre per passaggi a

livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Materiali per elettrificazione linee

(1) Comprese L. 603.166.635 per compensi di trasfor

mazione di tonn. 3.283 di conduttori di rame, di

tonn. 1.570 di materiali vari per T. E., oltre ad altre

apparecchiature varie.

(2) Comprese L. 295.210.000 per compensi di trasfor

mazione di materiali vari.

Materiali per sottostazioni elettriche

Materiali per impianti di illuminazione, telegrafonici,

energia elettrica, segnalamento e apparati centrali, cavi

conduttori - - - - - - - - - - - - - - - -

(3) Comprese L. 1.225.329.000 per compensi di trasfor

mazione di kg 3.994 di cavi.

(4) Comprese L. 2.024.433.000 per compensi di tra

sformazione di km 16.229 di cavi.

Pile elettriche e loro parti, banchi per carica accumulatori

e accessori, gruppi elettrogeni, apparati elettrici di mi

Sura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attrezzi e mezzi d'opera di uso speciale del Servizio Im

pianti Elettrici - - - - - - - - -

Macchinari

Apparati centrali idrodinamici ed elettrici

a corpo
127.708.095

1.963.721. 155 (1)

90.143.000

1.365.829.ooo (3)

65.021.450

74.048.190

111.361. 570

838.28.5.400

a corpo 362.307.660

3.670.662.695 (2)

300.000.000

2.133.969.345 (4)

21.967. 120

26. 306.000

50.952. 180

2.201.528.000

ToTALE . 4.636.120.860 8.767.693.000
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ACQUISTI EFFETTUATI MEDIANTE CONTRATTI APERTI (1)

V O C I

ESERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

M i l i o n i d i l i re

Combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti

Pezzi di ricambio per rotabili e automezzi

Attrezzi e mezzi d'opera e materiali da lavoro vari

Materiali elettrici vari

Stampati e cancelleria

Prodotti chimici vari

Materiali vari di esercizio e consumo

ToTALE .

2.420,1

4. 156,7

791,5

670,

764 ,

502,3

(1) Gli importi qui riportati sono già compresi nei dati esposti nei prospetti relativi agli acquisti comportanti impegni finanziari.

2.77I,

3.766,9

I. 568,3

- 6,8

595,9

l. 480,

304,7

10.493,6

ACQUISTI EFFETTUATI DIRETTAMENTE DAI REPARTI APPROVVIGIONAMENTI

V O C I

EseRCIZIo 1958-59 EsERCizio 1959-60

I, i re

Combustibili solidi

Prodotti petroliferi

Prodotti chimici e affini .

Prodotti siderurgici vari

Materiali metallici non ferrosi

Pezzi di ricambio per rotabili, navi-traghetto, automezzi .

Macchine utensili e attrezzi

Apparecchiature elettriche

Legnami da lavoro e manufatti

Prodotti tessili e affini

Materiali di esercizio e consumo vari

Stampati e cancelleria

1.889.000

3. 831.000

38. 850.000

12.592.000

S. 625.000

100.on.ooo

2.50. 097.000

188.903.000

.30. S02.000

31. 16 1.000

11.5.745.000

23.504.000

5.746.000

10.730.000

e oro o

46.888.000

9.375.000

186.373.000

466.897.000

278.961.000

8.789.000

18.886.000

346.918.000

TOTALE .

39.919.000

845.346.000 1.461.528.000
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MATERIALIDIPROPRIETÀF.S.IMPIEGATIPERCONTRATTIDITRASFORMAZIONERELATIvi

ADACQUISTIPERLAVORIPATRIMONIALIOPERLAVORIDIGRANDERIPARAZIONE
(Icompensidilavorazionesonocompresinegliimportidegliacquistichehannocomportatoonerifinanziari)

EsERCIzIo1958-59EseRCIzIo1959-60

MaterialeimpiegatoV"MaterialeottenutoMaterialeimpiegato"Materialeottenuto

----T0,9rameinwirebars292.000|MaterialevarioperilServ.Tra

Z1One

T15,7rameinwirebars.5.040.000km18,3dicavieconduttori

perusodelServizio|»25,5rameinwirebars.9.702.000km883dicaviecondutto TrazioneriperusodelSer

vizioTrazione

-invari..1.257.S86.T3.872,8d.di---

»3.930,8rameinwirebars2.57.S86.000"",3.517.9rameinwirebars1.134.814.000

b)538rameinwirerbars.172.208.000km3.994cavicond.riperimp.b)61,8rameinrottami10.765.000cº""riperelettrifica

---soso\elettricidiversib)342alluminioinpani

b)109piomboinpani22.318.000 -eprofilati114.666.000

b)1.319acciaioinrottami.17.140.000|T1.767"portali,men-,823,4rameinwirebars.312.865.000|km16,2cavieconduttori
perimp.elettricidi

))35rameinpiattine17.430.000|N.13reattoriperS.S.E.Versl

b)9,2rottamidibronzo----

erame1.514.000|---

---sApparecchiaturevarieperim

º1,lpiomboinpani240.000|'"elettricip b)l76,3rottamirame26.450.000

3)7,2allum.inbarre.3.024.000bo10,9piomboinpani2.232.000"Apparecchiaturevarieperim

-\piantielettrici

---))4,5allum.inpani.1.800.000

))3,5ottoneinrottami.447.000D)36,7rameinrottami4.592.000º"intubiebarreperelet

Lamierediottriparirincazione

))3,2ottoneinlamiere436.000mierediottoneeripari ---

4.223Di---- -----

))3rºusate180.200.000Maialeminutoperarmamen-º2.300piastreusate102.100.000(Materialeminutoperarmamen

))7.400acciaiotondo448.620.000iO D)5.380acciaiotondo333.560.000Vto

b)748materialiperdevia-D)643materialiperdevia

toi----850.748.000|N.1.559deviatoitoi--832.000.000|N.1.342deviatoi

p)1.100acciaioinrottami.35.S79.680|T1.570materialiperT.E.|»10,5acciaiopiatto.650.000|T16,2materialiperT.E.

30.227.160|T1.695,9profilatiacciaio- l48.060.000|»2.680profilatiacciaio »2.518,9rottamidaforno10.907.460|»605,9lamiereacciaio.bo5.685rottamidaforno.12.908.000|»l.106lamiereacciaio

546.380|»19,2tubidiacciaio.|252.000|»14tubiacciaio

TOTALE.

3.054.611.680

|

2.947.708.000
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PERMUTE

Unità ESERCIzIo 1958-59 EsERCtzio 1959-60

Materiale ottenuto dalla permuta

di --- --- -

con materiale alle scorte -

conto Quantità i" Quantità i"

A) Acquisti a reintegro scorte

Ghisa meccanica . . . . . . . . . . . . . T 1.120 37.176.000 1.554 25.950.000

l

Materiale metallico vario non ferroso da lavoro b) 1. 132 226.194.000 504 55.536.000

Estintori . . . . . . . . . . . N. - - 29 198.000

-

Materiali vari . - a corpo 140.000 - -

l

Nastro abrasivo - - -- a corpo 295.650

–

–

263.510.000 81.979.650

l l

B) Acquisti per l'esecuzione di lavori patrimoniali o per lavori di grande riparazione

Macchinario tipografico . . . . . . . . . . , N. 1 1.000.000 - -

Materiale tipografico - -- - a corpo 639.168

Materiale minuto per armamento . . . . . T 1.780 62.100.000 1.830 36.450.000

– –

Totale 63.100.000 37.089.168

MATERIALI FUORI USO UTILIZZATI PER LE TRASFORMAZIONI E PER LE PERMUTE

ESERCIzio 1958-59 Esercizio 1959-60

V o C E –I–

Quantità Valore di carico Quantità Valore di carico

(tonn.) (lire) (tonn.) (lire)

Materiali f. u. impiegati per le trasformazioni :

Rottami ferrosi . . . 24.740 332.297.000 37.230 625.402.000

Rottami di metalli non ferrosi 550 83. 104.000 371 72.914.000

415.701.000 698.316.000

Materiali f. u. impiegati per le permute :

Rottami ferrosi 3. 389 437.176.000 2.089 25.950.000

Rottami di metalli non ferrosi 1.395 203. 575.000 383 55.536.000

- 240.751.000 81.486.000

Materiali f. u. utilizzati in complesso:

Rottami ferrosi 28.129 369. 173.000 39.319 651.352.000

Rottami di metalli non ferrosi 1.945 286.979.000 754 128.450.000

ToTALE . 656.452.000 779.802.000
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VENDITE

ESERCIzio 1958-59 Esercizio 1959-60

Unità

M A TE R I A I, I di

º l quantità " Quantità "

l

Rottami ferrosi da forno:

Acciaio pesante T 5. 521 27 1.039.000 22. 143 773.099.000

Acciaio leggero b) 1.53 2. 4.59.000 290 6.359.000

Limatura e tornitura b) 6.1.19 121. 0.3.1. 000 3.410 85.442.000

Materiali ferrosi da riutilizzo:

Rotaie f. u. e usate servibili )) 42. 524 1. 181.252.000 36.696 l. 477.988.000

Cerchioni b) 4.103 1.5.5. 108.000 5.707 202.683.000

Vari yo 14. 689 .399.425.000 12. 162 433.906.000

Rottami di ghisa b) 1. 523 38. 307.000 2.775 67.682.000

Materiali ferrosi fuori tipo b) 3. 328 90. 866.000 262 11.403.000

Rottami di metalli non ferrosi -- a corpo 123.424.000 a corpo 217.072.000

Materiali metallici vari f. u. - )) - 58.811.000 56.009.000

Locomotive f. u. - - b) 100.228.000 )) 63. 123.000

Locomotive usate servibili - )) 1.51.776.000 - -

Carri demolendi T 2. 029 17. 519.000 233 5.374.000

Carrelli stradali f. u. – a corpo 8.509.000 a corpo 4.275.000

Automezzi f. u. - )) 3. 1.59.000 }) 1.135.000

Macchinari e meccanismi vari f. u. - b) 31.691.000 b) 20.023.000

Fusti metallici - )) 1.638.000 - -

Materiali non metallici vari f. u. - b) .50.2.19. 000 a corpo 4] . 377.000

Materiali vari nuovi o usati servibili - b) 13. 62.5. 000 b) 24.624.000

–

TOTALE . 3.153.419.000 3.491.574.000
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ACQUISTI A CARICO DEL CONTO « PAGAMENTI DEL SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI

PER CONTO DI ALTRI SERVIZI ,

EsERcizio 1958-59

L i re

ESERCIZIo 1959-60

Tessere

Pubblicazioni varie

Bollettini Ufficiali

Lavori di orario

Biglietti

ToTALE .

35.736.000 1.180.000

41. 523.702 89.767. 369

21.000.000 31.500.000

53.832. 522 42.946.816

395.400. 165 328.910.236

547.492.389 494.304.421

ACQUISTI PER CONTO DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Rotaie

Unità ESERCIZIo 1958-59 EsERonzio 1959-60

V O C I di

- conto Quantità " Quantità i"

Attrezzi vari - a corpo 6.400.000 - -

Materiale metallico ferroso da lavoro . T 29,7 1. 859.220 - -

Ricambi per rotabili e apparecchi per invasa

tura navi-traghetto - - - - - - - - - - - a corpo 2.452.000 a corpo 201.114.815

Legnami per invasatura navi-traghetto mº - - 850 27.195.000

T 10. 300 846.010.000 8.800 700.000.000

Materiale minuto per armamento º 2.779 394.667.805 1.656 242.368.000

Materiali per elettrificazione linee - a corpo 11.421.000 a corpo 8.618.000

Materiali per impianti di illuminazione, telegra

fonici, energia elettrica, segnalamento e appa

rati centrali, cavi e conduttori - po 17.076.000 b) 1.254.000

Meccanismi fissi - - - x) 24.292.174

Pile elettriche e accumulatori - a corpo ogo.ooo - -

Apparati centrali idrochimici ed elettrici - lo 17.524.000 a corpo 2.800.000

Materiali per sottostazioni elettriche - n) 12.623.000 b) 8.618.000

ToTALE . 1.310.662.025 1.216.259.989



I ST I TUTO S P E R I NA E N TAL E



25S

IN D I CE

Quadro dei lavori eseguiti nei laboratori dell'Istituto Sperimentale durante l'esercizio 1959-60 259

Numero dei campioni pervenuti mensilmente ai laboratori dell'Istituto Sperimentale nel cor

so dell'esercizio 1959-60
)

Attività congressuale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260
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QUADRO DEI LAVORI ESEGUITI NEI LABORATORI DELL'ISTITUTO SPERIMENTALE

DURANTE L'ESERCIZIO 1959-60

L A B 0 R A T O R I º" a" | Relazioni " "

campioni | minazioni | normali |"I "

Elettrotecnica 2.270 | 29l. 129 230 19 67

Fisica tecnica 1. 512 | 63.782 359 3 92

Metallurgia e metallografia 5.394 | 20.699 692 4 6

Materiali da costruzione non metallici 2. 133 | 28.770 2.046 - - 84

Tessuti, carte, legno e prodotti antimicotici . 3.085 | 29.652 899 45 2

Vernici ed altri materiali per coloritura 459 3.697 110 - 11

Gomma e materie plastiche 809 4.390 4 3 8

Combustibili solidi e gassosi 685 3. 365 685 - 5

Combustibili liquidi e lubrificanti 926 8.452 - - - 2

Acque e disincrostanti 513 4. 561 - - - l

Chimica dei metalli non ferrosi 722 5.240 405 5 -

Chimica dei metalli ferrosi 1.498 7.999 - - - - - -

Spettrografia 515 2.370 32 4

Merceologia e imballaggi 325 1.957 159 33 l

ToTALE . 20.846 | 476.063 5.621 112 283

NUMERO DEI CAMPIONI PERVENUTI MENSILMENTE AI LABORATORI

DELL'ISTITUTO SPERIMENTALE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 1959-60

M E S I Numero dei campioni

Luglio 1959

Agosto .

Settembre.

Ottobre

Novembre

Dicembre .

Gennaio 1960 .

Febbraio .

Marzo

Aprile

Maggio .

Giugno .

ToTALE .

2.066

l. 504

l. 514

2.065

1.667

1.628

l. 126

1.756

2.106

1.790

1.639

1.985

20.846



A T TI VITA CON GR ES SU A LE

L'Istituto Sperimentale, allo scopo di perfezionare ed aggiornare sempre più i propri mezzi

e le proprie capacità, ha partecipato, con suoi funzionari, a vari congressi, convegni, commissioni,

ecc. di carattere nazionale e internazionale, di cui i più importanti sono appresso notati. Alle

dette riunioni l'Istituto ha inoltre portato il contributo della propria collaborazione.

– Riunione del Sottocomitato Esperti dell'ORE per la Questione E. 17 c. – Pitture e Vernici

(Londra, luglio 1959 – Utrecht, marzo 1960); -

– Riunione del Sottocomitato Oli per prodotti vernicianti della Commissione Tecnica Go

vernativa Oli e Grassi

(Milano, luglio 1959);

– 10o Congresso Internazionale del Freddo

(Copenaghen, agosto 1959);

– 8° Colloquio Internazionale di Spettroscopia

(Lucerna, settembre 1959);

– Riunione estiva della Soc. Geologica Italiana

(Campo Imperatore, L'Aquila, settembre 1959);

– 1° Convegno sull'Energia Elettronucleare

(Bari, XXIII Fiera del Levante, settembre 1959);

– Convegno Internazionale tecnico-economico sugli idrocarburi

(Piacenza, settembre 1959);

– XLV Congresso Nazionale di Fisica

(Pavia, ottobre 1959); -

– Riunioni del Gruppo di Lavoro dell'E.C.E. per il trasporto delle derrate deperibili

(Ginevra, ottobre 1959 – gennaio 1960); - -

– 5o Congresso Internazionale F.A.T.I.P.E.C.

(Milano, ottobre 1959);

– Riunione Sottocommissione Esperti per il trasporto delle Merci pericolose e nocive –

R.I.D. – C.I.M.

(Berna, novembre 1959);

– Riunione del Gruppo di Lavoro U.I.C. per la regolamentazione trasporto dei liquidi

infiammabili e dei gas compressi

(Utrecht, gennaio 1960);

– Riunione Sottocommissione Tecnica U.I.C. – Telecomunicazioni -

(Parigi, febbraio 1960 – Stoccarda, maggio 1960);

– Convegno di studio sulle saldature, promosso dalla Società Francese di Metallurgia

(Metz, febbraio 1960);

– Congresso Internazionale per la depurazione delle acque industriali

(Milano, febbraio 1960);

– Riunione Sottocomitato Oli isolanti del C.E.T.

(Milano, febbraio 1960);

– Giornata dell'Elettrochimica, indetta dall'Associazione Italiana di Metallurgia

(Milano, marzo 1960); -

– Congresso dell'Associazione Italiana di Metallurgia

(Milano, maggio-giugno 1960);
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– Riunione della Commissione per l'assegnazione del premio «Oscar dell'Imballaggio »

(Padova, maggio 1960);

– Riunione del Comitato Esperti dell'O.R.E. per la Questione A. 4.

(Parigi, maggio 1960);

– Riunione del Comitato ISO.TC.38 per la definizione dei metodi di prova dei tessuti

(Londra, maggio 1960);

– 8o Seminario di Spettrochimica dell'Associazione Italiana di Metallurgia

(S. Martino di Castrozza, giugno 1960);

– Riunione della Commissione Permanente dell'Associazione Internazionale del Congresso

U.I.C. -

(Bruxelles, giugno 1960);

– Riunione del Comitato di Direzione dell'O.R.E.

(Varsavia, giugno 1960);

– Giornate di studio sulla normalizzazione degli imballaggi

(Lucerna, giugno 1960);

– Riunione della Sottocommissione del R.I. D. – C.I.M.

(Lucerna, giugno 1960);

– 10° Convegno degli Imballaggi

(Padova, giugno 1960);

– Congresso Nazionale del Freddo

(Padova, giugno 1960).

Nel corso dell'esercizio l'Istituto ha inoltre preso parte alle numerose riunioni delle Commis

sioni e Sottocommissioni dell'UNI; alle Riunioni del Centro Ricerche Spettrochimiche dell'A.I.M.

ed a quelle indette dal Comitato Elettrotecnico Italiano per i Sottocomitati n. 13, 15 e 20.
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C O N T O G E N E RA LE

al 30 giu

A T T I V O

Gestione propria dell'Azienda

ATTIVITÀ DI NATURA INDUSTRIALE (a)

Linee, impianti e fabbricati

Mezzi diversi d'esercizio:

lo Materiale rotabile

2° Navi-traghetto

3o Materiale d'esercizio .

Scorte della gestione autonoma di magazzino:

1° Magazzini ed Officine . . . . . . . .

2o Distributori Viveri « La Provvida » (b).

Case economiche per i ferrovieri . . . .

Sede del Dopolavoro ferroviario di Roma.

COMPARTECIPAZIONI AL CAPITALE DI ENTI E soCIETÀ

ATTIVITÀ FINANZIARIE

Fondi in cassa e depositi presso la Tesoreria ed Istituti di Credito .

Crediti diversi:

lº Anticipazioni a Ditte costruttrici di ma

teriale rotabile e navi-traghetto .

2° Fondi della parte straordinaria da inve

stire . . . . . . . . . . . . . . .

3º Fondi della gestione case economiche da

investire - - - - - - - - - - - -

4° Saloti diversi della gestione . . . . . .

Residui attivi (c) . . . . . . . . . . .

Fondo pensioni. . . .

13.413.040. 586

66. 340.888.968

l19.744.004

13.641.744.392

387. 560. 544.653

5.466.086.432

40. 488.209.354

64. 531.926.768

l. 875.216.045

Totale attività di natura industriale . .

88.790.6ll. 375

93. 515.417.950

46.744. 162. 146

Totale attività finanziarie .

Fondo speciale per il servizio delle pensioni e sussidi di cui al regio decreto

21 ottobre 1923, n. 2529 . . . . . . . . .

Fondo lasciti . . . . . . . . . . . .

Fondo garanzia per le cessioni

Fondo mutui al personale

Fondo Opera di previdenza .

Fondo riserva della gestione case per i ferrovieri .

Fondo mutui cooperative edili ferroviarie

DEPositI DI TERzi .

Totale Gestione propria dell'Azienda.

l. 211.835.825

469.085

l68.424

2. ll 7.451.875

2.284.087.823

l. 397.947.067

l6.268.718

3. 852.244.343

Totale Gestioni speciali

Totale generale.

442. 149. 87 l. 502

433. 514. 840.439

66.407.142.813

2.573.932. 588

8.000.000

944.653.787.342

9.367.902. 632

229.050. 19 l. 47I

1.183.071.881.445

l0.880.473. lti

140.632

1. 193.952. 495.327

(a) Gli importi di queste attività sono stati ottenuti, per le entita patrimoniali esistenti anteriormente al regio decreto-legge 21 dicembre 1927. n. 2325, rivalutando le re

lative consistenze in base alla nuova parità aurea della lira dal suddetto decreto stabilita e, per le entità patrimoniali costituite successivamente, dall'ammontare effettivo de e

corrispondenti spese.

(b) Le partite attive e passive della Gestione Viveri - La Provvida , che figurano nel presente conto, sono anche prospettate nell'apposito prospetto a pag. 272.

(c) La voce non comprende i residui di pertinenza della gestione autonoma di magazzino flire 30.892.401.624) che sono compresi nella rimanenza delle scorte esposta tra -

attività di natura industriale, nei residui di pertinenza del Fondo di riserva per le spese impreviste (lire 416.519.629) dei quali si è tenuto conto nel determinare gli importi est

sti, sotto tali voci, nel passivo, fra i Fondi di riserva. Aggiunte queste partite, i residui salgono a lire 78.053.083.399 come da consuntivo.
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D E L P A TR I M O N I O

gno 1960

Gestione propria dell'Azienda

SovvENzIoNI DEL TEsoRo

Capitale mutuato . . . .

Ammontare ammortizzato

MUTUI con IL consoRzio DI CREDITO PER LE oPERE PUBBLICHE

Capitale mutuato . . . .

Ammontare ammortizzato

P A S S I V O

37.678.807.477

ll. l 17.807.470

271.200.000.000

52.530.500.000

PREsTito coN LE FERRovIE FEDERALI SvizzerE (capitale mutuato da ammortizzare)

DEBITI VARI

Materiale in carico d'inventario, da pagare . . . . . . . . . . . .

Mutui contratti per le case economiche per ferrovieri, non ancora ammor

tizzati - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Mutui contratti per la costruzione del Dopolavoro ferroviario di Roma e

non ancora ammortizzati - - - - - - - - - - - - -

Mandati di pagamento in corso di estinzione .

Saldi diversi della gestione

RESIDUI PAssIvr (d)

DoTAZIONE

Dotazione ricevuta dall'Azienda in linee e mezzi d'esercizio

Somme provvedute dal Tesoro per far fronte alle spese di riparazione e

di ricostruzione in dipendenza dei danni e delle distruzioni causati

dalla guerra . . . . .

Somme provvedute dal Tesoro per far fronte alle spese di riparazione e

di ricostruzione dei fabbricati delle case economiche in dipendenza

dei danni e delle distruzioni causati dalla guerra

Linee di proprietà privata . . . . . . . . . . . .

Carrozze di proprietà dell'Amministrazione postale

FoNDI DI RISERVA

Fondo di riserva per le spese impreviste . . . . . . . .

Fondo di rinnovamento dei binari e degli impianti fissi . .

Fondo di rinnovamente materiale rotabile -

Fondo di manutenzione straordinaria - - - - - - - - - - - - -

Fondo di riserva per le spese complementari ferrovie secondarie sicule

Fondo di rinnovamento autoveicoli. - - - - - - - - - - - - - -

Fondo di assicurazione rischi di mare riguardanti la gestione di magazzino

Fondo di compensazione per le oscillazioni nei prezzi dei combustibili e

dei lubrificanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fondo di rinnovamento impianti e macchinari centrali elettriche . .

Fondi della Gestione Viveri « La Provvida » . . . . . . . . . . .

Fondo di riserva della Gestione del Monopolio carboni e metalli .

Fondo di assicurazione rischi per i trasporti riguardanti il Monopolio car

boni e metalli . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

PATRIMONIO NETTO DELL'AzIENDA

5.616. 569.963

296.591.06l

5.461.66l

24.699.819.910

20.263.513.865

46.332.031.808

439.225. 100.000

1.500.000.000

l.284.440.34l

24.608.647

169.017. 190

139.626

3.994.120

3.485.244.755

219.094.856

322.236.690

185.161.520

235.571.838

1.662.007.929

110.388.709

30.000.000

20.209.442

Totale gestione propria dell'Azienda .

GESTIONI SPECIALI

DEPOSITI DI TERZI .

Totale generale.

26.561.000.007

218.669.500.000

28.644.000.000

50.881.956.460

127.540.634.089

488.366.180.796

6.443.066.675

235.965. 543. 418

1.183.071.881.445

10.880.473. 160

140.632

1. 193.952.495.237

(d) La voce non comprende i residui di pertinenza dei Fondi di riserva separatamente esposti nel presente conto generale e che ammontano:

per il Fondo rinnovamento dei binari e degli altri impianti fissi

per il Fondo manutenzione straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per il Fondo della Gestione Viveri a La Provvida » . . . . . . . . . . . . . . . .

per il Fondo di riserva per le spese impreviste

che aggiunti a quelli suesposti in

ammontano, come da consuntivo, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . L. 139, 626

- 3.485,244.755

. . . . - 3.994.120

- 219.094.856

- 67.788.030

- 300.000.000

127.540.634.089

131 616.895, 476
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LIQUIDAZIONEGENERALE

Situazioneal30giugno1960

L.379.005.693.256

100.000.000

Entratadellaparteordinariadelbilancio(a)....

VersamentoalFondodiriservaperlespeseimpreviste» Importirelativiadoneridinondirettapertinenzadella

Aziendaferroviariaedaprestazioninoncompensate-(b)

Contributiperincrementipatrimoniali:
Contributopermigliorieedaumentipatrimonialiallelineeedagliimpianti»1.500.000.000

-9.894.122.334

Disavanzoeconomico(d)..............»49.781.710.397

L.438.781.525.987

Spesedellaparteordinariadelbilancio(b)......L.438.724.493.256

PrelevamentodalFondodiriservaperlespeseimpreviste»57.032.731

L.438.781.525.987

(a)AlnettodellasovvenzionedelTesorodilire59.718.800.000percolmareildisavanzodellagestioneaccertatoaicapitolinn.28e28bisdell'entrata.

(b)Nell'esercizio1959-60,aisensidell'art.7dellalegge29novembre1957,n.1155,èstatoconcessoall'Aziendaferroviaria,acaricodelMinisterodelTesoro,unrimborsodi50.000milioni,atitolodicompensoglobaleedindivisibile

deglioneridinondirettapertinenzadell'Aziendaedelleprestazioninonaltrimenticompensate.

Inquestasomma–cheècompresafraleentratedellaparteordinariadelbilancio,indicatenelprospettoinL.379.005.693.256–sonodaconsiderarsiforfetizzatiancheglionericoncernentiitrasportipostaliel'insufficienzadelleentratedelleFerroviesecondariedellaSicilia,partitequestechefinoall'esercizio1956-57venivanoportareinconto,nella«LiquidazioneGeneralee,perilloroeffettivoammontare,debitamenteaccertatoinviaconsuntivaeche,perl'esercizio

1959-60,èstato:

–diL.7.300.000.000,perquantoconcerneitrasportipostali;

–diL.1.729.082.993,perquantoriguardal'insufficienzadelleentratedelleFerroviesecondariedellaSicilia.

(c)Alnettodellaparteriferibileallesommeimpiegatenellespesediricostruzione,calcolateinlire1.839.400.000cheèdaritenersiugualmenteforfetizzatanelsuddettorimborsodi50.000milioni.

capitolinn.28,e28-bisdell'entrata..........-----------------------

....L.50.718.800.000

imeno"

ammortamentifinanziariecontributiperincrementipatrimoniali..............L.0.894.122.334

AumentodelFondodiriservaperlespeseimpreviste,..........-.....-42.067.260,9.037.080.603

Ammortamenti:

a)Quotadiammor tamentopagataaterziperimpiantidica

ratterepatrimoniale.L.91.913

b)Quotadiammortamentoperlecase
economicheperifer

l'OV16I'l.......)

c)Quotadiammor
tamentoperlasedediRomadelDopolavoro

ferroviario.....»

d)Quotediammor
tamentorelativeaica pitalifornitidalTe

SOI'O........)892.859.753

e)Quotadiammor
tamentodeimutui conilConsorziodi CreditoperleOpere

Pubbliche(c)....»7.490.500.000

10.515.961 154.707

»8.394.l22.334

(d)Disavanzodibilancio:

inavaneostannnico......

I,40.7a1.710.397
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Dimostrazione degli elementi costitutivi del Patrimonio netto dell'Azienda e loro variazioni nel 1959-60

Sovvenzioni ammortizzate

Mutui con il Consorzio di Credito Opere Pubbliche

ammortizzati (a) . . . . . . . . . . . . .

Mezzi di bilancio impiegati in rimborso di spese so

stenute da terzi per impianti di carattere patri

moniale . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mezzi di bilancio destinati ad ammortamento di

spese sostenute per acquisto e costruzione di

case per i ferrovieri -

Idem per la sede in Roma del Dopolavoro ferro

viario

Ricavi e mezzi diversi dell'esercizio destinati per

spese patrimoniali durante l'esercizio di Stato .

Mezzi di esercizio investiti in compartecipazioni ai

capitali di Enti e Società ed aumenti gratuiti

delle compartecipazioni stesse . . . . . . . .

Saldo del conto del rinnovamento del materiale

rotabile delle navi-traghetto e del materiale di

esercizio . . . . . . . . . . .

Fondi erogati per le spese di primo impianto e per

deficiente manutenzione e perdite nell'emissione

titoli

Fondi erogati per i lavori di completamento e di

ricostruzione delle linee soppresse

TOTALE .

Differenze conseguenti dal ragguaglio monetario (b)

TOTALE.

º --- - - - -

(a) Quota parte non rimborsata dal Tesoro,

Situ AzioNE al

VARIAzioNI AvvENUTE NEL 1959-60

SITUAZIONE al

30 giugno 1950 30 giugno 1960

in più in meno

|

10.22 1.9.17.717 892.859.753 - ll. l 17.807. 470

7 3.5. 3.17. 500.000 o - 44.677.400.000

17. 74 1. 457 91.913 - l7.836.370

161. 892.979 l(). 5 l 5.96l - 175.408.940

2. 383.6.32 154.707 - 2.538. 339

93.296. 4.19. 846 31.259.090.0ll - l24. 555.539.857

4. 592. 575.928 92.885.970 - 4.685.461.898

5.5. 163. 167 . 290 9.450. 143. 585 - 64.913.610.875

– 18. 872.218. 339 375.000.000 - – 19.247.218. 339

- 212.920. 375 32. 519.457 - - 275.439.832

179.994.823.135 50.628.122.443 - 230.622.945.578

5. 312.635. 363 l. 626 39. 149 5. 342.597.840

185.337.458.498 50.628.124.069 39. 149 235.965.543. 418

(b) Differenze risultanti dalla rivalutazione delle consistenze patrimoniali esistenti anteriormente al regio decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325 (che stabiliva la nuova

parita aurea della lira), tenuto conto delle successive variazioni in esse intervenute.
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A T TI V IT A DI NA

Linee, impianti e fabbricati

Linee:

a) Linee di proprietà dello Stato:

Linee ricevute dall'Azienda come dotazione

Linee di accesso al Sempione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

b) Linee di proprietà privata:

– entro i vecchi confini

– ex-austriache

Impianti e fabbricati di terzi, riscattati

Lavori alle linee ed agli impianti:

a) a carico delle F. S.:

1. pagati alle Società

2. effettuati durante l'esercizio di Stato

b) a carico di altri Ministeri:

1. eseguiti alle linee delle nuove provincie

2. eseguiti in dipendenza della guerra 1915-18

c) a carico della Gestione Speciale Viveri «La Provvida»

Impianti consorziati del Buthier . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lavori di riparazione e di ricostruzione in dipendenza dei danni e delle distruzioni causati

dalla guerra - - - - - - - - - - - - - -

Totale linee, impianti e fabbricati . . . . . .

Mezzi diversi d'esercizio . . . . . . . . . . .

Scorte in magazzino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Case economiche per i ferrovieri

Sede del Dopolavoro ferroviario di Roma

SITUAZIONE CoNTABILE

al 30 giugno 1959

l

.30. 394.912. 166

13.725.000

48. 5.50.873

301.805. 184

17.744.457

47.108.692

167. 527. 597. 388

55. 131. 399

114.788.972

62. 3.58. 5.31

2.900.000.000

183.752.111.281

385.298.167.243

405.680. 152.324

65.461.649.707

2. 508.766.968

8.000.000

858.956.736.242

ta) Differenze risultanti dalla rivalutazione delle consistenze patrimoniali esistenti anteriormente al regio decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 252i
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T U RA I N D U S T RI A LE

(che stabiliva la nuova parità aurea della lira), tenuto conto delle successive variazioni in esse intervenute.

V A R I A z iº N i I N T E R V E N U T E SITUAZIONE CosTABILE DIFFERENZE VALori

nel 1959-60 rispetto a colonna 1 al 30 giugno 1960 conseguenti dal ragguaglio al 30 giugno 1960

--–– (colonne 1 + 2 – 3) monetario (a) (colonne 4 + 5)

in aumento in diminuzione

2 3 4 5 6

191.981.742 153.350.386 30.433.573.822 13.873. I 15.958 44. 306.689.780

- - 45.725.000 121.907.423 167.632.423

- - 48. 550.873 129.441.483 177.992. 356

- - 301.805. 184 804.642.801 l. 106.447.985

91.913 - 17.836.370 27.827. 146 45.663. 516

- - 47. 108.692 125.596. 485 172.705. 177

38.715.737.681 32. l 19.457 206.2] 1.215.612 l. 726, 193. 102 207.937.408.714

- - 55.431. 399 318. 342 55.749.741

- - 144.788.972 81.786.959 226. 575.931

- - 62.358. 531 - 62.358. 531

- - 2.900.000.000 - 2.900.000.000

1.238.933.067 400.000 184.990.647. 348 - 184.990.647.348

40.146.744. 403 185.869.843 425.259.041.803 16.890.829.699 442.149.871.502

27.003.977.405 - 432.684.129.729 830.710.710 433.514.840.439

945. 493. 106 - 66.407. 142.813 - 66.407. 142.813

3.489.029 - 2.512.255.997 61.676. 591 2. 573.932. 588

- - 8.000.000 - 8.000.000

68.099.703.943 185.869.843 926.870.570.342 17.783.217.000. 944.653.787.342



Situazione delle scorte di magazzino e dei materiali in corso di regolarizzazione

C O N S E G N A T A R I

Materiali in Magazzino

e presso i Servizi

e dei lavori

l

Materiali in corso

di regolarizzazione

contabile

per lavori eseguiti

per i bisogni dell'esercizio o impegnati per lavori

speciali o in corso

di esecuzione

Materiali

fuori d'uso

T o rA L 1

1 | 2 4

-

Magazzini Approvvigionamenti 30. 516.327.952 - 30.516.327.952

Magazzini Viveri «La Provvida » l.875.216.045 - - 1.875.216.045

Depositi combustibili (a) 2.992.002. 605 2.992.002.605

Tipolitografia . . . . . -- 22.932.753 - 22.932.753

Autorimessa del Servizio Affari Generali . - 4.146.434 - 4.146.434

| -

Servizio Materiale e Trazione:

- |

nei Depositi Locomotive e nelle Officine di Rialzo:

a) Rete principale . 2.612.253.610 170.014. 180 - 2.782.267.790

b) linee secondarie sicule 40.351.686 l. 058.710 -- 41.410.396

c) navigazione dello Stretto di Messina 78.763.288 - -- 478.763.288

d) motori di trazione e carrelli motori pe

automotrici . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.555.436.243 --- - - 1.555.436.243

e) e Pool Europ » 76. 542.621 - - 76.542.621

nelle Officine Materiale Rotabile:

a) materiali diversi 2.460.247. 526 1.741.681.400 -- 4.201.928.926

b) sale montate . 2.164.466. 158 - - - 2. 164.466. 158

nelle Officine private 623.944.283 - - 623.944.283

nelle autorimesse - 8.482.092 - 8. 482.092

Servizio Lavori e Costruzioni: |

lungo le linee 3.556.681. 156 6. 586.316.382 1.658.695. 516 11.801.693.054

nelle Officine - 474.762.469 - 474.762.469

-

Servizio Impianti Elettrici:

-

lungo le linee . . . . . . . . . . . . . . 927.533.060 5.607.838. 119 139.270. 166 6.674.641.345

nelle Officine e nei cantieri . . . . . . . - - 89.315.112 - 89.315. 112

nelle autorimesse . . . . . . . . . . . . - | 22.863.247

(a) La relativa situazione comprende anche i combustibili liquidi e i lubrificanti.

- 22.863.247

|

1.797.965.682 66.407.142.813

|

–
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Situazione dei Fondi di riserva per le spese complementari e vari

alla fine dell'esercizio 1959-60 e confronto con l'esercizio 1958-59

A) MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Situazione all'inizio dell'esercizio

Stanziamento dell'anno finanziario

Ricavi

Spesa

Situazione alla fine dell'esercizio

B) RINNOVAMENTO DEI BINARI E DEGLI ALTRI IMPIANTI FIssI:

Situazione all'inizio dell'esercizio

Stanziamento dell'anno finanziario

Ricavi

Spesa .

Situazione alla fine dell'esercizio

C) RINNOVAMENTO MATERIALE RoTABILE

Situazione all'inizio dell'esercizio

Stanziamento dell'anno finanziario

Ricavi

Situazione alla fine dell'esercizio

D) MIGLIORIE ED AUMENTI DI CARATTERE PATRIMONIALE ALLE LINEE ED AGLI

IMPIANTI A CARICO DELL'ESERCIZIO

Situazione all'inizio dell'esercizio

Stanziamento dell'anno finanziario

Ricavi

Parte erogata

Situazione alla fine dell'esercizio

(seguita)

EsritoIzIo 1958-59 ESERCIzIo 1959-60

4. 871. 509.914 2.758.441.372

100.000.000 2.000.000.000

690. 481 ll. 574. 123

4.972.200. 395 4.770.015.495

2.213. 7.59.023 1.284.770. 740

2.758.441.372 3.485.244.755

2.058. 315. 346

14.300.000.000

3.694. 561.451

2. 186.790.438

14.300.000.000

3.993.844.693

20.052.906.797

17. 866. 116. 359

20.480.635.131

20.480.495. 505

2.186.790.438 . 139. 626

2. 189.880.667 -

10.092.000.000 10.012.000.000

4 10.973. 587 547.040.887

12.692.854.254

12.692. 8.54.2.54

10.559.040.887

10.555.046.767

3.994. 120

1.500.000.000 I . 500.000.000

1.500.000.000

1. 500.000.000

1.500.000.000

1.500.000.000
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E) SPESE ComPLEMENTARI DELLE FERRovIE sEcoNDARIE SICULE

Situazione all'inizio dell'esercizio

Stanziamento dell'anno finanziario

Ricavi

Spesa

Situazione alla fine dell'esercizio

F) FoNDo DI RISERVA PER LE SPESE IMPREvIsTE

Fondo all'inizio dell'esercizio

Assegno al Fondo per l'esercizio

Prelevamento dal Fondo

Fondo alla fine dell'esercizio

G) FoNDo AssICURAZIONI DI RISCHI DI MARE PER TRASPORTI RIGUARDANTI LA GE

STIONE DI MAGAZZINO

Situazione all'inizio dell'esercizio

Versamento dell'anno finanziario

Prelevamento dal Fondo

Situazione alla fine dell'esercizio

H) FoNDo DI RINNOVAMENTO IMPIANTI E MACCHINARI DELLE CENTRALI ELETTRICHE

Situazione all'inizio dell'esercizio

Versamenti dell'anno finanziario per quota di rinnovamento e per interessi sul Fondo

Prelevamento dal Fondo . . . . . . . . . . . . . . . .

Situazione alla fine dell'esercizio

I) FoNDO DI COMPENSAzioNE PER LE osciLLAzIoNI DEI PREzzI DEI coMBUSTIBILI E

LUBRIFICANTI

Situazione all'inizio dell'esercizio

Assegnazione dell'esercizio

Prelevamento dal fondo

Situazione alla fine dell'esercizio

L) FoNDO DI RINNovAMENTO AUTovEIcoLI

Assegnazione iniziale e situazione all'inizio dell'esercizio

Assegnazione dell'esercizio

EsERCIZIo 1958-59 ESERCIZIo 1959-60

179.296.232 192.278.144

50.000.000 50.000.000

2.944.260 l.495.886

232.240.492 243.774.030

39.962. 348 24.679.174

192.278.144 219.094.856]

267.657. 353 126.049.921

100.000.000 100.000.000

367.657.353 226.049.921

241.607.432 57.032.731

126.049.921 169.017. 190

185.448.187 185. 161.520

185.448.187 185.161.520

286.667 -

185.161.520 185.161.520

2.626. 547.784 l.814.577. 123

1.088.029. 339 l.047.430. S06

3.714.577.123 2.862.007.929

1.900.000.000 1.200.000.000

1.814.577.123 1.662.007.929

235. 571. 838 235.571.838

ass.sr.sss l ass.smisss

235.571.838 235.571.838

143.171.682 232.689.934

Prelevamento dal Fondo

Situazione alla fine dell'esercizio

89.518.252

232.689.934

89. 546.756

322.236.690

232.689.934 322.236.690
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CONTO DELLA PARTE ORDINA

Bilancio

E N T R A T A

Sez. I

S l

S 2

S 3

$ 4

S 5

Prodotti del traffico:

Rete principale e Stretto di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . 280.654.159.678

Introiti indiretti dell'esercizio

Ferrovie secondarie sicule . - - - - - - - - 158.384.000 280.812.543.678

- - - - - - - - - - - - - -

Introiti per rimborsi di spesa:

Rimborso del Ministero del Tesoro degli oneri dipendenti dall'effettuazione di trasporti

gratuiti o a tariffa ridotta e dall'esercizio di linee a scarso traffico per motivi economi

co-sociali di carattere generale nonchè delle spese dovute ad altre cause estranee alla ne

cessità propria dell'esercizio ferroviario (legge 28 novembre 1957, n. 1155) .

Altri introiti . .

TOTALE ENTRATE DI ESERCIZIO .

Entrate eventuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE ENTRATE

Disavanzo della gestione

8.753.308. S34

50.000.000.0ial

a

344.872.567.719

3.233. ll 2.221

348. 105.679.940

i

59.718. S00 ai- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

TOTALE A PAREGGIO . 407.824. 479 9
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RIA ENTRATE E SPESE (al netto)

1959-60

S P E S A

Sez. I l Direzione Generale . Personale 9.677.511.236

Direzione Generale . Diverse 866.662.465

-
- 10.544.173.701

$ 2 Movimento . . Personale 68.373.656.819

Movimento . . Diverse 11.337.477. 191

79.711.134.010

$ 3 Commerciale e del Traffico . . Personale 3.271.954.499

Commerciale e del Traffico. . Diverse 645. 581.419

3.917.535.918

S 4 Materiale e Trazione . Personale 36.699.490.986

Materiale e Trazione . Diverse 30.207.294.755

66.906.785.741

S 5 Lavori e Costruzioni . Personale 20.249.180.644

Lavori e Costruzioni . . . . . . Diverse 5.776.544.797

26.025.725.441

S 6 Impianti Elettrici . . Personale 16.071.883.940

Impianti Elettrici . . Divers 4.277.448.933p lVerse 20.349.332.873

$ 7 Manutenzione del materiale rotabile. 43. 118.983.016

Manutenzione della linea 12.718.235.428

55.837.218.444

S 8 Gestione dei fabbricati alloggi 298. 199.754

$ 9 Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Si

cilia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Personale 643.547. 308

Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Si

cilia) - - - . . . . . . . . Diverse 846.498.342

1.490.045.650

$ 10 Stretto di Messina . Personale 916.000.000

Stretto di Messina . Diverse 567.803. 179 1.483.803.179

S 11 Servizi sostitutivi, complementari e accessori dei trasporti

ferroviari - - - - 1.147.246.550

$ 12 Spese generali dell'Azienda:

Attinenti al personale 81.987.256.478

Diverse 4.658.965. 162 86.646.221.640

ToTALE SPESE DI ESERCIzIo . 354.357.422.901

Sez. II l SPESE coMPLEMENTARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.850.000.000

TOTALE SPESE DI ESERCIZIO E coMPLEMENTARI. 382.207.422.901

Sez. III | SPEsE AccEssoRIE:
-

S 1 ºneri finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.567.089.770

S 2 Spese accessorie diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49.967.269

S 3 Avanzo di gestione
-

-

ſi

ToTALE spESE ACCEssoRIE .

TO TALE SPESE .

25.617.057.039

407.824.479.940
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Elenco delle partite detratte per ridurre

Esercizio

E N T R A T A

Capitoli della spesa

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A PI T O L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

SEZIONE I.

PRODOTTI DEL TRAFFICO E PROVENTI DI VERSI

$ 1. – PRODOTTI DEL TRAFFICO

l. – Prodotti della Rete principale e dello Stretto di Messina 280.654. 159.678 - 280.654. 159.678 -

2. - Prodotti delle ferrovie secondarie sicule - - 158.384.000 - 158.384.000 -

ToTALE PRoDoTTI DEL TRAFFICo . . . 280.812.543.678 - 280.812.543.678 -

$ 2. – INTROITI INDIRETTI DELL'ESERCIZIO

3. – Redditi patrimoniali 2.750.252. 584 53.248.050| 2.697.004. 534 17

4. – Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie 582.782.350 - 582.782.350 -

5. – Telegrammi privati . 88.745.101 - 88.745. 101 -

6. – Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo 3.704.521.619l 3.473.977.672 230. 543.947 5

7. – Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e nolo

di materiali diversi dell'Azienda ferroviaria . . . . . 1.764.807.249 - 1.764.807.249 -

8. – Prodotti per servizi accessori . . . . . 3.3s3.564.oºl 508.223.236| 2.875.341.707| 25A-B, 3OA-B

9. - Introiti indiretti delle ferrovie secondarie sicule - - 3.857.639 - 3.857.639 -

10. - Utili di magazzino . . . . . . . . . 1. 198.011. 958 687.785.651 510.226. 307 53A

ToTALE INTROITI INDIRETTI . . 13.476.543. 443 4.723.234.609 8.753.308.834
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al netto il bilancio della Parte ordinaria

959-60

S P E S. A

Capitoli dell'entrata

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P I T O L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

SEZIONE I.

sPESE D'ESERCIZIO DELLA RETE FERROVIARIA

E DELLO STRETTO DI MESSINA

SPESE DEI SERVIZI

(DA $ 1 AL $ 11)

1. – Direzione Generale – Personale - - - - - - 9.692.500.000 14.988.764 9.677.5ll. 236 15

2. – Direzione Generale – Forniture, spese per i servizi in

assuntoria ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 925.999.858 59.337.393 866.662.465 15-17

3. – Servizio Movimento – Personale - - - - - - 68.475.000.000 101.343.181 68.373.656.819 15

4. – Servizio Movimento – Forniture, spese per i servizi in

assuntoria ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.421.941.498 84.464.307| 11.337.477. 19l 15-17

5. – Servizio Movimento – Noli passivi di materiale rotabile

in servizio cumulativo - - - - - - - - - 3.473.977.672 3.473.977.672 - 6

6. – Servizio Commerciale e del Traffico – Personale 3.285.000.000 13.045.501| 3.271.954.499 15

7. – Servizio Commerciale e del Traffico – Forniture, spese

per i servizi in assuntoria, ecc. - - - - - - - 249.943.377 3.00l. 036 246.942.34l 15-17

8. – Servizio Commerciale e del Traffico - Indennizzi per

perdite, avarie, ritardata resa, ecc. - - 522.023.854 123.384.776 398.639.078 15

9. – Servizio Materiale e Trazione – Personale - 36.786.000.000 86.509.014| 36.699.490.986 15

10. – Servizio Materiale e Trazione – Forniture, spese per i

servizi in assuntoria, ecc. . . . . . . . . . . . . 30. 555.993.209 348.698.454| 30.207.294.755 15-17

l 1. – Servizio Lavori e Costruzioni – Personale - - 20.435.000.000 185.819.356| 20.249. 180.644 15

12. – Servizio Lavori e Costruzioni – Forniture, spese per i

servizi in assuntoria, ecc. - - - - - - - - - 5.984. 366. 172 207.821.375 5.776.544.797 15-17

13. – Servizio Impianti Elettrici – Personale - - - 16.182.000.000 l10. 116.060 16.07 1.883.940 15

14. – Servizio Impianti Elettrici – Forniture, spese per i ser

vizi in assuntoria, ecc. - - - - - - - - - - - - - 4.904.499.825 627.050.892 4.277.448.933 15-17

15. – Manutenzione del materiale rotabile 43.728.000.000 609.016.984| 43. l 18.983.016 15-17

16. – Manutenzione della linea - - - - - - 13.200.000.000 481.764.572| 12.718.235.428 15-17

17. – Spese per la gestione dei fabbricati alloggi - - 352.481.051 54.281.297 298. 199.754 3-15

18. – Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sici

lia) - Personale . . . . . . . . . . . . . . . . . 644.000.000 452.692 643.547. 308 16

19. – Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sici- -

lia) – Forniture, spese per i servizi in assuntoria, ecc. 221.024.753 728.407 220.296.346 16-17

20. – Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sici

lia) – Manutenzione materiale rotabile - - - - 320.000.000 - 320.000.000 -

21. Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sici

lia) – Manutenzione della linea - - - - - - - 310.000.000 3.798.004 306.201.996 17

22. – Navigazione dello Stretto di Messina – Personale 916.000.000 - 916.000.000 17

23. – Navigazione dello Stretto di Messina – Forniture, spese

per i servizi in assuntoria, ecc. . . . . . . . . . . 569.941. 519 2. 138.340 567.803.179 16-17

24 – Servizi sostitutivi e complementari dei trasporti ferro

viari - - - - 1. 147.246. 550 - l. 147.246.550 -

25. – Servizi accessori 58.223.236 58.223.236 - 8E-G-H -I

TOTALE . 274.361.162.574 6.649.961.313267.711.201.261
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E IN T R A T A

Capitoli della spesa

ToTALE INTROITI PER RIMBORSI DI SPESE .

ToTALE ENTRATE oEDINARIE D'EsFRcIzIo .

61.591.764.628 6.285.049.421 55.306.715.207

355.880.851.749 11.008.284.030 344.872.567.719

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P. I T 0 L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

$ 3. – INTROITI PER RIMBORSI DI SPESE

11. – Rimborso dal Ministero del Tesoro degli oneri dipendenti

dalla effettuazione dei trasporti gratuiti o a tariffa ri

dotta e dall'esercizio di linee a scarso traffico, per mo

tivi economico-sociali di carattere generale, nonchè delle

spese dovute ad altre cause estranee alle necessità pro

prie dell'esercizio ferroviario . . . . . . . . . . . . . 50.000.000.000
- 50.000.000.000

-

12. – Rimborso dal Ministero del Tesoro della quota parte del

la rata d'ammortamento del mutuo contratto con il Con

sorzio di Credito per le Opere Pubbliche ai sensi del de

creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 18

maggio 1947, n. 522, relativamente alla parte del mutuo

stesso destinata al ripristino degli impianti ferroviari

(decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 20

maggio 1947, n. 666) (11a delle 19 rate) (capitolo n. 62

della spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.236.138.000 1.236.138.000 - 63

13. – Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa 2.115.817.023 - 2.115.817.023
-

14. – Ricuperi di carattere generale 3.581.074.401 521.636.980 3.059.437.421l 33-40B-44

46-50-54C

15. – Ricuperi dei Servizi 2.539.360. 106 2.539.360. 106 - i".

14-15-16-17

16. – Introiti a rimborso di spesa delle ferrovie secondarie 18-19-20-21

sicule 2.533.906 2.533.906 -

17. – Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte
dei Servizi, di materiali fuori uso od esuberanti 522.618.343 522.618.343 - 2-4-7-10-12-14

15-16-19-21-23

18. - Contributo di altre Amministrazioni nelle spese per le

stazioni di uso comune - - - - - - - - 1.092.627.490| 1.092.627.490
- 51

19. – Compensi dovuti da Amministrazioni ferroviarie estere
per l'esercizio di tronchi di confine 350.070.848 350.070.848 - 52B

20. – Interessi a carico della gestione delle case economiche

per i capitali forniti dall'Azienda . . . . . . 19.703.748 19.703.748 - 70

21 - Canone a carico del « Dopolavoro ferroviario » per la
-

sede di Roma - - - - - - - - - - 372.000 360.000 12.000 71

22. – Interessi a carico della gestione delle Centrali elettriche . 131.448.763 - 131.448.763 -
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S P E S A

Capitoli dell'entrata

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P I T O L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

$ 12. – SPESE GENERALI .

Attinenti al personale:

26. – Contributo al Fondo pensioni e sussidi 83.474.776.764| 15.000.000.000 68.474.776.764 26

27. – Contributo per l'assicurazione del personale sussidiario

contrattista presso l'Istituto Nazionale delle Assicura

zioni 33.317 - 33. 317 -

28. – Contributo per l'assicurazione del personale non di ruolo

iscritto all'I.N.P.S. ed alla Cassa invalidi della Marina -

mercantile - - - - - - - - - - - - 199. 591.245 - 199.591.245 -

29. – Contributo al fondo Opera di previdenza a favore del

personale - - - - - - - - - - - - - - - 2. 534.894.295 - 2. 534. 894.295 -

30. – Versamento all'Opera di previdenza a favore del per

sonale degli utili netti dei servizi accessori - - 450.000.000 450.000.000 8C-D-E'

31. – Contributo all'Ente nazionale previdenza e assistenza

dipendenti statali ed alla Mutua sanitaria di Trieste

per l'assistenza del personale ferroviario in servizio ed

in quiescenza - - - - - 5.614.992. 516 - 5.614.992. 516 -

32. – Indennità e rendite per inabilità permanente o per morte

del personale operaio in seguito ad infortunio sul lavoro

o malattia professionale e premi per assicurazione inf. 884.939.609 - 884.939. 609 -

33. – Spese per le prestazioni sanitarie 130.008.877 4.499.037 125. 509.840 14E

34. – Quota di compartecipazione nella spesa per fornitura -

di vestiario - - - - - - - - - - - - - - - - - 449. 583. 148 - 449.583. 148 -

35. – Contributo alla gestione delle case economiche per i fer

rovieri per interessi sui capitali impiegati nell'acquisto

e nella costruzione delle case - - - - - - - - l. 193. 401 - l. 193.401 -

36. – Contributo per il « Dopolavoro ferroviario » 2.045. 100 - 2. 045.100 -

37. – Premi eccezionali al personale 2.999.304.200 – 2.999. 304.200 -

38. – Oblazioni e sussidi al personale 119.979.760 - l 19.979.760 -

39. – Spese per assegni e indennità diverse al personale 320. 365.383 - 320. 365.383| -

40. – Spese per il personale distaccato ad altre Amministra

zioni ed Enti vari 320.188. 505 60. 140.605 260.047.900 l4G

TOTALE SPESE GENERALI DI PERSONALE . 97.501.896. 120 15.514.639.642| 81.987.256.478

Spese generali diverse:

4 l. Contributi all'Istituto nazionale delle assicurazioni, della

previdenza sociale ed all'E.N.P.A.S. per gli assuntori

ed i portieri delle case patrimoniali - - 163.804.700 - 163.804.700

42. – Gettoni di presenza e compensi ai membri di commissioni 20.652.015 - 20.652.015

43. – Compensi speciali da corrispondersi al personale di altre

Amministrazioni dello stato o di Enti che prestino la pro

pria opera nell'interesse dell'Azienda ferroviaria . 4.422.086 - 4.422.086

44. – Avvisi, orari e pubblicazioni diverse 849.931.664 297. 308.726 552.622.938 14I-14L

45. – Imposte e tasse 387.856.867 - 387.856. S67 -

46. – Spese giudiziali e contenziose 23. 478.310 20. l 54.649 3.323.661 l4O

Da riportarsi . l. 450. 145.642 317.463.375 l. 132.682. 267



28-bis. – Sovvenzione straordinaria del Ministero del Tesoro

per far fronte agli oneri derivanti dalla applicazione

della legge 27 maggio 1959, n. 324 concernente i mi

glioramenti economici al personale statale in attività

di servizio ed in quiescenza

Da riportarsi .

21.781.600.000 21.781.600.000

59.718.800.000 59.718.800.000

E N T R A T A

Capitoli della spesa

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P I T O L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

$ 4. – ENTRATE EVENTUALI

23. – Proventi eventuali 3. 513.849. 519| 280.737.298 | 3.233. l 12.22l 54-A-B-G-77

24. – Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impre

viste destinati alla parte ordinaria - - - - - - 57.032.731 57.032.731 - 75B

25. - Recuperi di crediti verso funzionari ed agenti dell'Azien

da per ammanchi, perdite, sottrazioni, erronee con- - a -

segne o pagamenti e simili di somme o valori 3.668 3.668 - 53

26. – Contributo del Ministero del Tesoro a parziale coper

- tura del disavanzo di gestione del Fondo pensioni e

sussidi, per effetto della insufficienza delle riserve e del

l'eccesso nel numero dei pensionati dovuto ad eventi

straordinari - - 15.000.000.000 15.000.000.000 - 26

27. – Economie verificatesi nella gestione dei residui passivi - - -

TOTALE . 18.570.885.918| 15.337.773.697 3.233. 112.221

S 5. – DISAVANZO DI GESTIONE

l

l

28. – Sovvenzione del Tesoro per colmare il disavanzo di ge
stione - - - - - 37.937.200.000 - 37.937.200.000 78 !
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S P E S. A

Capitoli della spesa

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P IT 0 L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

Riporto . l. 450.145.642 317.463.375 l. 132.682.267 -

47. – Affitto, adattamento e riparazione locali privati . 54.950. 565 - 54.950. 565 -

48. – Indennizzi per danni alle persone e alle proprietà 398.774.862 - 398.774.862 -

49. – Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere . 1.649.900. 511 - 1.649.900. 511 -

49bis. – Compensi per l'acquisizione di traffici ai proprietari di

carri speciali costruiti ed ammodernati in Italia - - - -

50. – Spese per la sorveglianza dei trasporti - - - 475. 560.892 896. 533 474.664.359 14M

51. – Contributo dell'Azienda nelle spese per le stazioni di

uso comune - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1.303.389.272 1.092.627.490 210.761.782 18

52. – Compensi ad altre Amministrazioni per i servizi con i

loro treni e per i servizi su tronchi in esercizio speciale 709. 589.677 350.070.848 359.518.829 19

53. – Addebiti per cali, deprezzamenti e perdite giustificate

nelle scorte di magazzino e danni per ammanchi di ma

terie e perdite di somme e valori 688.705.241 687.789.319 915.922 10-25

54. – Spese diverse 666.073.015| 291.276.950 374.796.065| 14è"

55. – Spese casuali - - - - - - - - - - - - - - - - - 2.000.000 - 2.000.000

Totale spese ceseRALI diverse 7.399.089.677 2.740.124.515 4.658.965.162

ToTALE DEL S 12 . . . 104.900.985.797| 18.254.764.157 86.646.221.640

TOTALE SEZIONE I – SPESE D'ESERCIZIO . 379.262.148.371| 24.904.725.470354.357.422.901

SEZIONE II. – SPESE COMPLEMENTARI

56. – Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore 2.011. 574.123 ll. 574. 123| 2.000.000.000 29A-B

57. – Rinnovamento della parte metallica dell'armamento 18.293.844.693 3.993.844.693 14.300.000.000 30A-B

58. – Rinnovamento del materiale rotabile e delle navi-tra

ghetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10. 547.040.887 547.040.887| 10.000.000.000 31A-B-C

59. – Migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale alle li

nee ed agli impianti a carico dell'esercizio - - - - 1.500.000.000 - 1.500.000.000 -

60. – Spese complementari delle ferrovie secondarie a scarta

mento ridotto (gruppo Sicilia) 51.495.886 1.495.886 50.000.000 32B-C

TOTALE SEznoNE II 32.403.955.589 4.553.955.589| 27.850.000.000

SEZIONE III. – SPESE ACCESSORIE

$ 1. – ONERI FINANZIARI

61. – Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammorta

menti - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1.091.941.750 - l. 091.941.750 -

62. – Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammorta

mento delle somme fornite per la costruzione o l'ac

quisto di case per i ferrovieri in conto patrimoniale. 1.138.400.200 - 1.138.400.200 -

63. – Annualità dovuta al Consorzio di Credito per le Opere

Pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese di ri

pristino, per la estensione della elettrificazione ed altri

lavori patrimoniali - - - - - - - - - - - - - - 2.060.230.000 l. 236. 138.000 824.092.000 12

64. – Annualità al Consorzio di Credito per le Opere Pubbli

che per il mutuo con esso contratto per far fronte alle

spese di carattere patrimoniale e per la elettrificazione

delle linee - - - - - - - - - 2.161. 505.000 - 2.161. 505.000 -

Da riportarsi . 6.452.076.950 1.236.138.000 5.215.938.950
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E N T R A T A

Capitoli della spesa

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P. I T 0 L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

Riporto . . 59.718.800.000
- 59.718.800.000

ToTALE . 59.718.800.000
- 59.718.800.000

ToTALE DELLA SEZIONE I . 78.289.685.918| 15.337.773.697 62.951.912.221

SEzioNE II.

INTROITI DA ASSEGNARE

ALLE SPESE COMPLEMENTARI

29. – Introiti da assegnare alle spese dei lavori per riparare e
prevenire danni di forza maggiore . - - - - - - 11. 574.123 11.574. 123l - 56A-B-C

30. – Introiti da assegnare alle spese di rinnovamento dei bi
nari e degli impianti fissi - - - - 3.993.844.693| 3.993.844.693

- 57A-B

31. – Introiti da assegnare alle spese di rinnovamento del ma

teriale rotabile e delle navi-traghetto - 547.040.887 547.040.887 - 58 .

32. - Introiti da assegnare alle spese complementari delle fer

rovie secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Si
cilia) - - - - - - - - - 1.495.886 1.495.886 - 60A-B-C

4.553.955.589ToTALE DELLA SEzIoNE II .

loTALE DELLE ENTRATE .

4.553.955.589

438.724.493.256 30.900.013. 31sl407. 824.479.940



S P E 8 A

Capitoli dell'entrata

Consuntivo Importo Consuntivo da cui è stata

C A P. I T 0 L I eseguita

al lordo delle detrazioni al netto corrispondente

detrazione

Riporto . 6.452.076.950 1.236. 138.000 5.215.938.950

65. – Annualità dovute al Consorzio di Credito per le Opere

Pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese pa

trimoniali e di ripristino - - - - - - - - - - - - 3.454.680.000 - 3.454.680.000 -

66. – Annualità dovute al Consorzio di Credito per le Opere

Pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese pa

trimoniali e di ripristino (legge 31 ottobre 1953, n. 831) 3.457.250.000 - 3.457.250.000 -

67. – Annualità al Consorzio di Credito per le Opere Pubbli

che per i fondi da esso mutuati per le spese patrimo

niali e di ripristino (legge 24 dicembre 1954, n. 1273) 3.381.000.000 - 3.381.000.000 -

68. – Annualità al Consorzio di Credito per le Opere Pubbli

che per i fondi da esso mutuati per le spese patrimoniali

e di ripristino (legge 9 novembre 1955, n. 1066) 3. 517. 570.000 - 3. 517. 570.000 -

68-bis – Annualità dovuta al Consorzio del Credito per le Opere

Pubbliche per i fondi da esso mutuati per le spese

patrimoniali e di ripristino (legge 21-4-1959, n. 289) 5. 150.061.665 - 5. 150.061.665 -

69. – Interessi dovuti alle Ferrovie Federali Svizzere sul pre

stito contratto per finanziare opere patrimoniali . . . l. 077.241.275 - l. 077.241.275 -

70. – Annualità per la costituzione dei capitali mutuati per -

acquisto e costruzione di case economiche per i ferro

vieri - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 24.247.039 19.703.748 4.543.291 20

71. -- Annualità per la ricostituzione in 50 anni del capitale

mutuato dal fondo pensioni e sussidi per la costruzione

della sede del Dopolavoro ferroviario in Roma 407.443I 360.000 47.443 21A

72. – Annualità dovute a terzi per interessi ed ammortamenti

a rimborso di spese sostenute - - - - - - 218.028.290 - 218.028.290 -

73. – Interessi a favore del fondo di rinnovamento impianti

e macchinari delle Centrali elettriche 90.728.856 - 90.728.856 -

ToTALE ONERI FINANZIARI . 26.823.291.518 1.256.201.748| 25.567.089.770

-

$ 2. – SPESE ACCESSORIE DIVERSE

74. – Contributo per le spese della Corte dei Conti - - - 7.000.000 - 7.000.000 -

75. – Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste 100.000.000 57.032.731 42.967.269 24

76. – Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi - - - 23D

77. – Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di

materiali o per ritardata ultimazione di lavori, ecc. 128.097.778 128.097.778 -

TOTALE SPESE ACCESSORIE DIVERSE 235.097.778 185.130.509 49.967.269

$ 3. – AVANZO DI GESTIONE -

78. – Avanzo della gestione da versare al Tesoro - - - - - - - 28

79. – Versamento al Tesoro della differenza tra l'importo della

prevista sovvenzione del Tesoro per colmare il disa

vanzo della gestione e quello del disavanzo stesso ac

certato in sede di consuntivo - - -

TOTALE . - - -

ToTALE DELLA SEZIONE III . 27.058.389.296 1.441.332.257

25 sinos osº

TOTALE DELLE SPESE . 438.724.493.256 30.900.013.316 407.824. 479.940
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Sviluppo, per articoli, dei capitoli dell'Entrata e della Spesa dell'esercizio 1959-60

e confronto con l'esercizio 1958-59

ENTRATE 1958-59 1959-60

SEzIoNE L. – ENTRATE DI ESERCIZIO

$ 1. – PRODOTTI DEL TRAFFICO

1. – Rete principale e Stretto di Messina:

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129.808.891.992 136.784.314.724

Bagagli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.853. 527.898 5.900.982.724

Merci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117.666.421.918 137.968.862.230

ToTALE . . . 253.328.841.808 280.654.159.678

2. – Ferrovie secondarie sicule:

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194.443.095 117.798.000

Bagagli - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.017. 868 1.270.000

Merei - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62.651.716 39.316.000

TotALE . . . 258.112.679 158.384.000

TOTALE PRODOTTI DEL TRAFFICO . . . 253.586.954.487 280.812.543.678

$ 2. – INTROITI INDIRETTI DELL'ESERCIZIO

3. – Redditi patrimoniali:

Pigioni di locali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.689.809.003 1.770.938.073

Affitto di terreni, di aree di deposito e vendita di prodotti del suolo 351.588. 327 317.220.470

Canoni per pedaggi, attraversamenti e accessi speciali . . . . . . . 94.159.883 98.740.630

Compensi per il trasporto, la conversione e la trasformazione della ener

gia elettrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 408.475.434 446.922.174

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87.144.380 63.183.187

ToTALE . . . 2.631.177.027 2.697.004.534
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EN TR A TE 1958-59 1959-60

4. – Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie 526.658.444 582.782.350

5. – Telegrammi privati 87.434.135 88.745. 101

6. – Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo 601.014.493 230.543.947

7. – Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e nolo materiali diversi

dell'Azienda ferroviaria:

Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e per carico e scarico

in punti determinati - - - - - - - - - - - - 1.123.956. 305 1.317.361.876

Nolo di materiali diversi 324.613.145 370.810.538

Nolo carrelli stradali e relativi mezzi di trazione 71.007.744 76.634.835

ToTALE . 1.519.577.194 1.764.807.249

8. – Prodotti per servizi accessori:

concessioni di caffè, spacci e rivendite diverse 1.215. 149.965 1.314.730.539

Tasse per deposito bagagli 518.167.135 551.139.450

Introiti per il servizio di pubblicità nelle stazioni, nei treni e sui biglietti 91.762.494 42.914.576

Introiti della rivendita di libri e giornali . 315.625.445 126.947.724

Introiti per noleggio cuscini 5.924.700 6.464.468

Biglietti d'ingresso nelle stazioni 80.702.620 10.265.292

Proventi vari di treni turistici 3.106. 547 3.529.946

Canoni di concessione per rivendita biglietti . . . . . . . . . . . 21.922.823 13.469.972

Diversi 249.143.437 803.545.615

Biglietti d'ingresso nel museo ferroviario 2. 535.395 2.334.125

ToTALE . 2.504.040.561 2.875.341.707

9. – Introiti indiretti delle ferrovie secondarie sicule 3.278.497 3.857.639

10. – dai di magazzino 510.226.307

ToTALE INTROITI INDIRETTI .

560.141.595

8.433.321.946 8.753.308.834
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E N T R A T E 1958-59 1959-60

$ 3. – INTROITI PER RIMBORSI DI SPESE

11. – Rimborso dal Ministero del Tesoro degli oneri dipendenti dall'effettuazione

di trasporti gratuiti o a tariffa ridotta e dall'esercizio di linee a scarso

traffico per motivi economico-sociali di carattere generale, nonché delle

spese dovute ad altre cause estranee alle necessità proprie dell'esercizio

ferroviario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12. – Rimborso dal Ministero del Tesoro della quota parte della rata d'ammor

tamento del mutuo contratto col Consorzio di Credito per le Opere Pubbli

che ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 18

maggio 1947, n. 522 relativamente alla parte del mutuo stesso destinata

al ripristino degli impianti ferroviari - - -

13. – Trasporti e relative prestazioni a rimborso di spesa :

Trasporti per il servizio postale

Trasporti per lavori, prestazioni e forniture in conto patrimoniale e in

conto ricostruzione . . - - - - - - -

Trasporti per lavori, prestazioni e forniture in conti terzi

Ammagliature, imballaggi ed altre prestazioni delle agenzie doganali .

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE

14. – Ricuperi di carattere generale :

Ricupero di spese per studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e provviste

in conto patrimoniale e in conto ricostruzione

Ricupero di spese per studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e provviste

in conto terzi . . . . . . . . . . . . -

Ricuperi di spese per la conservazione e la manipolazione di materiali .

Ricuperi di spese per prestazioni per altre Amministrazioni ferroviarie

Ricuperi di spese per le prestazioni sanitarie . . . . . . . . . . .

Ricuperi di spese per il personale distaccato ad altre Amministrazioni

pubbliche ed Enti vari - - - - - - -

Ricuperi di oneri assicurativi e previdenziali sulle competenze del per

sonale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - -

Ricuperi vendita pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da riportarsi .

52.000.000.000

1. 365.978. 404

299. 187.245

236.285.975

39. 082. 392

4.691.145

1.945.225.161

50.000.000.000

l. 454.975. 542

380.218.752

241.295.232

32.260.046

7.067.45 I

2. 115.817.023

1.724.660.465

507. 140.698

217.269.608

58. 384. 3.32

56. 101. 855

1.997. 24 l. 612

558. 133.432

306. 197.407

37.910. 463

99.495.223

2. 564. 156.958 2.998.97S. 137
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E N TR A TE 1958-59 1959-60

Riporto

Ricuperi delle spese dei biglietti, degli scontrini e delle tessere per con

cessioni gratuite di viaggio al personale . . . . . . . . . . . .

Ricuperi inerenti alle spese per la sorveglianza dei trasporti

Ricuperi di spese per la stipulazione degli atti

Ricuperi diversi

Proventi derivanti dall'applicazione della quota dello 0,50 per cento

sulle spese di ricostruzione . - - - - - - - - - - - - - - - -

TOTALE

15. – Ricuperi dei Servizi :

Diversi .

18. -

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese per le stazioni di uso

CO0mottrae - -

19. – Compensi dovuti da Amministrazioni ferroviarie estere per l'esercizio di

tronchi di confine - - - - - - - - - - - - - - - - - -

21. – Canone a carico del « Dopolavoro ferroviario » per la sede di Roma:

Rimborso spese d'amministrazione

22. – Interessi a carico della gestione delle centrali elettriche

ToTALE INTROITI PER RIMBORSI DI SPESE

TOTALE ENTRATE DI ESERCIZIO

S 4. – ENTRATE DIVERSE

23. – Proventi eventuali :

Interessi sulle somme versate in conto corrente alla Tesoreria Centrale

Interessi attivi diversi

Da riportarsi

2. 564. 156.958

32. 352. 328

8.350.080

2.604.859.366

2.998.978. 137

49.839. 145

10.620. 139

3.059. 437. 421

12.000

131.448.763 131.448.763

56.681.545.290 55.306.715.207

318.701.821.723

1.719.758.260

2.700.93.1.4.52

344.872.567.719

l. 355.744. 105

l. 574.003. 772

4. 120.692.712 2.929.747.877
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27.

28.

Riporto

Sconti accordati dai fornitori per anticipato pagamento

Multe incamerate per ritardata consegna di materiali o per ritardata

ultimazione di lavori o per inadempimento di patti contrattuali

Differenze di cambio

Debiti caduti in prescrizione

Versamento a cassa del denaro o del ricavo dalla vendita di oggetti rin

venuti e non reclamati - - - - - - - - - - - - -

Ferrovie secondarie sicule

Versamento a cassa della quota di pertinenza dell'Azienda per la regi

strazione degli atti - - - - - - - - - - - - - - - - -

Diversi

ToTALE

Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste destinati alla

parte ordinaria - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Ricuperi di crediti verso funzionari ed agenti dell'Azienda per ammanchi

di materie, perdite, sottrazioni, erronee consegne o pagamenti e simili

di somme e valori - - - - - - - - - - - - - - - - -

Contributo del Ministero del Tesoro a parziale copertura del disavanzo di ge

stione del Fondo pensioni e sussidi, per effetto della insufficienza delle ri

serve e dell'eccesso nel numero di pensionati dovuto ad eventi straordinari

Economie verificatesi nella gestione dei residui passivi

ToTALE DELLE ENTRATE EVENTUALI

$ 5. – DISAVANZO DI GESTIONE

Sovvenzione del Ministero del Tesoro per colmare il disavanzo della gestione

28 bis Sovvenzione straordinaria del Ministero del Tesoro per far fronte agli oneri

derivanti dalle nuove norme sulle pensioni di riversibilità di cui alla legge

15 febbraio 1958, n. 46 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

28 ter-Sovvenzione straordinaria del Ministero del Tesoro per far fronte agli oneri

derivanti dall'applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324 concernente

i miglioramenti economici del personale statale in attività di servizio e

TOTALE

ToTALE DELLE ENTRATE

1958-59 1959-60

4.420.692.712

168.101.622

2.929.747.877

134.477.272

199.055.754 168.887.072

4.787.850.088 3.233. 112.221

141.607.432 -

4.929.457.520 3.233. 112.221

40.927.186.634

2.400.000.000

3. 309.000.000

46.636.186.634

37.937.200.000

21.781.600.000

59.718.800.000

370.267.465.877 407.824.479.940
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RIASSUNTO

Prodotti del traffico

Introiti indiretti dell'esercizio

Introiti per rimborso di spese:

– Rimborso dal Ministero del Tesoro degli oneri dipendenti dall'effettuazione

di trasporti gratuiti o a tariffa ridotta e dall'esercizio di linee a scarso

traffico, ecc . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– Altri introiti

ToTALE ENTRATE ESERCIZIo

Entrate eventuali diverse

ToTALE

Disavanzo della gestione

ToTALE GENERALE DELL'ENTRATA

(Seguita a pagina seguente con i dati di spesa)

253.586.954.487

8.433.321.946

52.000.000.000

4.681.545.290

318.701.821.723

280.812.543.678

8.753.308.834

50.000.000.000

5.306.715.207

344.872.567.719

4.929. 457. 520

323.631.279.243

3.233. 112.221

348.105.679.940

46.636.186.634

370.267.465.877

59.718.800.000

407.824. 479.940
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SEZIONE I. – SPESE DI ESERCIZIO

$ 1. – DIREZIONE GENERALE

1. – Personale:

A) Uffici centrali ed uffici distaccati . . . . . . . . . . . . . . . . 7.915. 546. 551 8.337. 283.658

B) Magazzini ed agenzie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.291.919.014 l. 340.227.578

TOTALE SPESE DI PERSONALE . . . 9.207.465.565 9.677.511.236

.

. - Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse :

A) Uffici centrali ed uffici distaccati:

Stampati e cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125. 812. 108 135. 285. 52l

Materie di consumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.200. 339 13.503.3ll

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Ricambio e radiazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21.797.063 21.420.º

Riparazione e manutenzione - - - - - - - - - - - - - - - - - 18. 359. 820 21. 533.55

Spese per il personale ausiliario del Servizio Sanitario . . . . . . . 34. 121.946 66. 704.512

Servizi appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.270. 539 6.903. S7

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120. 395.038 l 30.966.t. -

Autocarri e furgoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 5.680.419 5. S69. SS

Spese per altri titoli diversi - - - - - - - - - - - - - - - - - - 149.422. 855 2 l 6. S9l. 5 -

TOTALE . . . 503.060.127 619. 079 38.
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse.

B) Magazzini ed agenzie:

Stampati e cancelleria 7. 884.446 10.597.477

Materie di consumo 15. 340.231 17.281.739

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'inven

tario:

Ricambio e radiazione 3.076.264 3.246. 342

Riparazione e manutenzione 2. 562. 805 2.838.522

Servizi appaltati 206.023. 309 203.386. 156

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture 348.959 1.808. 322

Autocarri e furgoni 7.208. 446 5.454.207

Spese per altri titoli diversi 2. 393. 844 2.970.338

ToTALE . 244.838. 304 247.583. 103

ToTALE FORNITURE, SPESE ED ACQUISTI . . 747.898.431 866.662. 465

ToTALE SPESE DELLA DIREZIONE GENERALE . 9.955.363.996 10.544.173.701

$ 2. – SERVIZIO MOVIMENTO

3. – Personale.

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti 3.288.190.482 3.473.706.948

B) Stazioni

C) Depositi del personale viaggiante

- - - - - - -
43.452. 525. 152

15. 322.231.088

47.841. 583.689

17.058.366. 182

TOTALE SPESE DI PERsONALE . 62.062.946.722 68.373.656.819
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4. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse: -

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti:

Stampati e cancelleria 39.199. 585 37.259.775

Materie di consumo 2.232. 592 2. 137.947

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario: -

Picambio e radiazione 3. 180.043 4.208.357

Riparazione e manutenzione . 3.779.757 3. 387. 169

Servizi appaltati . . . . . . . . . . . 21.797. 358 18.084, 939

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture 10.289.006 10.023.007

Autocarri e furgoni 897.939 1.330.272

Spese per altri titoli diversi 1.637. 407 2.930.056

TOTALE . 83.013.687 79.361.522

B) Stazioni:

Stampati e cancelleria 171.243. 114 171.558.325

Materie di consumo:

Illuminazione - 55.447.051 49.401.46

Riscaldamento 132.015. 268 125.379.688

Diverse

Ricambio, radiazione, riparazione e

d'inventario:

manutenzione del materiale

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione

Servizi appaltati:

Manovre

Assuntorie di stazioni .

Facchinaggio merci e bagagli

Pulizia delle stazioni e dei piazzali e accudienza ritirate

Lavatura carri

Servizi diversi

Spese per gli automotori da manovra:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione

-

Carburanti, lubrificanti ed altre materie di consumo

Spese per altri titoli diversi

l

181.907.781

232.126. 108

85.459.481

2. 382. 338.493

1.666.407.709

3.487.647.258

598.464. 537

13.860.771

297.065.462

27.783. 164

21.043. 591

147.049.29

91. S39.95

2. 392.702.377

1.912.475.4º

3.878. 379.9f

641.330.2

21.617. 13

371.799.02.

24.829.ls

25.66S.92

TOTALE 9.352.809.788 10.044.463,83

190.432.722 ,
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse

C) Depositi del personale viaggiante:

Stampati e cancelleria 10. 814. 321 11.025.424

Materie di consumo 19.770. 558 15.923.382

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in
ventario:

Ricambio e radiazione 9.212.782 12.082.009

Riparazione e manutenzione . . . . . . . . . . . . . . . . . 2. 343.814 3.713.939

Servizi appaltati:

Facchinaggio per il riordino merci in corsa treno 788.633. 840 722. 305.598

Accudienza dei dormitori e dei bagni 92.493.041 109.447.864

Servizi diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.136.172 6.283.917

Spese per altri titoli diversi . 15. 510. 314 19.615. 126

ToTALE . 939.914. 842 900.397.259

D) Convogli:

Illuminazione ad olio e sussidiaria dei convogli 177.218 161.757

Ricambio, radiazione e riparazione copertoni ed attrezzi:

Ricambio e radiazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.376. 153 154.013. 214

Riparazioni appaltate . . . . . . . . . . . . . . . . . 67. 378.044 73. 177.723

Materie di consumo . . . . . . . . . . . . . . 57. 487.458 69. 127.727

E) Spese per il trasbordo viaggiatori e merci in dipendenze di inter

ruzioni di linee ed altre cause . . . . . . . . . . . . . . . . 10.140. 314 16.774. 153

TOTALE . 106.550.187 313.254.574

TOTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN ASSUNTORIA ED IN APPALTO E COR

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE - - - - -

5. – Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo

TOTALE SPESE DIVERSE .

10.562.297.504 11.337.477.191

ToTALE SPESE DEL SERVIZIo MovIMENTO .

10.562.297.504 11.337.477.191

72.625.244.226 79.711.134.010
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S 3. – SERVIZIO COMMERCIALE E DEL TRAFFICO -

6. – Personale:

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti

B) Controlli prodotti

TOTALE SPESE DI PERSONALE .

7. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Ricambio e radiazione .

Riparazione e manutenzione

Servizi appaltati

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture

Autocarri e furgoni

Spese per altri titoli diversi .

TOTALE . .

B) Controlli prodotti:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione .

Servizi appaltati

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture

Autocarri e furgoni

Spese per altri titoli diversi .

ToTALE . .

ToTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN AssunToRIA ED IN APPALTo E CoRRI

SPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE - - - - - - -

8. - Indennizzi per perdite, avarie, ritardata resa di spedizioni e passività per

tasse di trasporto rimaste totalmente o parzialmente scoperte . - - - -

ToTALE SPESE DIvERsE .

ToTALE spese DEL SERVIzio CoMMERCIALE E DEL TRAFFICo .

1958-59 1959-60

1.883.481.981 2.031.923. 595

1.119.781.051 1.240.030.904

3.003.263.032 3.271.954.499

17. 542. 383 17.296.455

1.274.484 1.216.837

3. 370.711 4.971. 374

2.053.049 1.978.394

3. 515.207 744.967

10.794.001 10.693.424

510.023 426.606

5. 573.805 6.742.814

44.633.663 44.070.871

31.952. 517 43.124.512

1.685.695 1.952.993

1.771.114 3.243. 148

3.434.712 2.041.682

104.753.753 104.700.686

- 3. 169

2. 302.192 2.069.205

46. 822. 566 45.736.075

192.722.549 202.871.470

237.356.212 246.942.341

398.370.530.235

607.886.447

639.078

645.581.419

3.611.149.479 3.917.535.918
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$ 4. – SERVIZIO MATERIALE E TRAZIONE

9. - Personale :

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti

B) Locomozione a vapore:

Dirigenza e servizio interno dei Depositi Locomotive .

Servizio interno dei Depositi combustibili

Condotta

C) Locomozione elettrica:

Dirigenza e servizio interno dei Depositi

Condotta

D) Locomozione con motori a combustione interna:

Dirigenza e servizio interno dei Depositi

Condotta

E) Pulizia, verifica e untura veicoli

F) Condotta delle trattrici e dei carrelli stradali

TOTALE .

10. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse:

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario :

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione

Servizi appaltati

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture

Autocarri e furgoni

Spese per altri titoli diversi

TOTALE .

1958-59 1959-60

3.077.906.021

2.944.829 roa

240.220. 364

8. 364.071.057

2. 165.632. 818

11.438. 168. 195

442.091. 522

3.223. 151.489

2. 103.054.011

7.427.795

34.006.552.976

3.239.613. 657

2.364.386.627

298.073. 369

8.142.715.261

2. 149. 34l. 340

13.364.568.990

798. 338.675

4.007.038.616

2.334.394. 189

1.020.262

36.699.490.986

78.011. 967 88. 402. 125

2.499.943 1.715. 599

7.484. 107 12.002. 399

12.226. 853 9.757.996

55.400.930 51.433.991

20. 199.966 19. 594.903

14.893. 338 12.956.297

56. 091. 309 45.786.676

246.808.413 241.649.986
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse: -

B) Locomozione a vapore:

Combustibili:

Carbone 9.730.683.639 8.458.511.660

Nafta da forno . - 248. 172.190 14.914.637

Materie per untura 265.970.223 223. 129.751

Illuminazione . . - 16.404.914 14.038.229

Stampati e cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.443. 531 9.041.829

Materie di consumo:

Per le locomotive 141. 165. 114 280.378.722

Per i rifornitori e la pompatura dell'acqua . . . . . . . . . . 130.494. 342 5.775.201

Per gli impianti fissi ed i locali 28.029.877 22. 124. 168

Per le manovre interne dei Depositi . . . . . . . . . . . . . 65.958.732 68. 115.583

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 19. 366. 568 18.096.221

Riparazione e manutenzione 53.270.143 48.874.618

Servizi appaltati :

Esercizio degli impianti e pompatura acqua 42.732.052 31.410.486

Pulizia locomotive - 176.149.857 129.768. 120

Pulizia locali e piazzali 161.949. 542 130.384.997

Manipolazione combustibile 532. 362. 322 448.362.262

Manovalanza per i servizi dei Depositi e delle Rimesse . . . . . . 550.772.690 399.974.730

Diverse 121.800.037 119.933.825

Spese per altri titoli diversi:

Rifornitori . . . . . . . . . . - 21.159.974 14.646.167

Altri impianti fissi . . . . . . . . . . . . . . . 26.979. 474 23.488.827

Diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - 24.215. 389 26.040.123

ToTALE . 12.367.080.610 10.487.010. 156
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse: -

C) Locomozione elettrica:

Energia elettrica per la trazione dei treni . 10.069.411.636 12. 022. 174.670

Materie per untura 258.267. 310 24l. 632.994

Illuminazione - 9.130. 587 ll. 434.379

Stampati e cancelleria 10.080.812 ll. 500. 349

Materie di consumo:

Per le locomotive elettriche, le elettromotrici e gli elettrotreni 32.674.687 31.496. 211

Per gli impianti ed i locali 14. 359.937 11.836.406

Per il riscaldamento dei treni con carri riscaldatori . . . . . . 250. 370. 457 206.094.013

Per le manovre interne dei Depositi 7.640.615 5.634.749

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario: -

Ricambio e radiazione 19.968. 462 19.876. 203

Riparazione e manutenzione . 3.895.263 4. 398.244

Servizi appaltati:

Pulizia locomotive elettriche, elettromotrici ed elettrotreni 398. 388.639 ta 864. 443

Pulizia locali e piazzali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94.680.866 117.056. 508

Manovalanza per i servizi non dei Depositi e delle Rimesse 300. 301. 126 so iº. 107

Carica e manutenzione degli accumulatori per i servizi ausiliari delle
locomotive - - -

Accudienza carri riscaldatori 23.679.42.5 84.029.998

Diverse 135.878. 223 13l. 261.232

Spese per altri titoli diversi:

Per impianti fissi 2.056.918 2.706.203

Diversi . - solo a 24.01.2.262

TOTALE . 11.656.464.849 13.660.471.966
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

D) Locomozione con motori a combustione interna:

Carburanti:

Nafta 1.oe Ios. 738 1.003.261.521

Benzina 258.454 233.525

Metano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79.634.238 63.366. 517

Lubrificanti e materie grasse 459.783.810 480. 125.090

Illuminazione 4.434. 509 1.684.232

Stampati e cancelleria . . 4.927. 809 5.714.631

Materie di consumo:

Per le automotrici a combustione interna, le locomotive Diesel e Diesel

elettriche - 31. 149.987 30.689.645

Per gli impianti fissi ed i locali 5.470.683 6.364.462

Per le manovre interne dei Depositi 772. 453 935.054

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 9.918.097 4.813.010

Riparazione e manutenzione 6. 398.982 5.426.725

Servizi appaltati:

Pulizia automotrici a combustione interna, locomotive Diesel e Diesel

elettriche - - - - - - - - 378.026.082 431.425.255

Pulizia locali e piazzali - 49.679.287 52.728. 225

Manovalanza per i servizi interni dei Depositi e delle Rimesse 69.434.256 76. 167. O63

Diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.894. 529 45. 592.005

Spese per altri titoli diversi:

Per impianti fissi 9.816. 360 6.624.o55

Diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.206. 573 10.240. 176

ToTALE . . - is o se 2.225.391.191
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

E) Veicoli:

Stampati e cancelleria 4. 021.279 4.058.059

Materie di consumo:

Per untura 35.638.602 1.918.693

Per le ritirate delle carrozze 65.261.923 72.232.683

Per la pulizia e la disinfestazione dei veicoli 19.635. 106 10.968.832

Diverse 15. 848.616 21.601.774

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 6.939.293 6.259. 100

Riparazione e manutenzione . 2. 597. 308 1.876.041

Servizi appaltati:

Pulizia carrozze, bagagliai e postali

Diverse

Indennizzi a privati ed a Ferrovie per avarie ed ammanchi a veicoli

Spese per altri titoli diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TotALE .

F) Trattrici e carrelli stradali:

Carburanti e lubrificanti

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione

Servizi appaltati

Spese per altri titoli diversi

ToTALE .

G) Impianti centrali di riscaldamento:

Combustibile e materie di consumo

, Servizi di accudienza appaltati

Manutenzione

Spese diverse

ToTALE .

2. 575.636.223 2.744.214. 577

36.435.484 23.332.419

34.929. 465 74. 181.836

79.024. 503 90.401.015

2.845.967. 802 3.051.045.029

218.670 214.942

- 52.316

6. 545.386 2.887. 186

67.022. 363 47. 173. 151

- 201.800

3. 506.438 2. 165.467

77.292.857 52.694.862

227.793. 158 23l. 042.482

126.110. 362 151.920.058

93.740.485 103.679.081

4.286.624 2.389.944

451.930.629 489.031.565

TOTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN ASSUNTORIA ED IN APPALTO E COR

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE - - - -

ToTALE SPESE SERVIZIo MATERIALE E TRAZIONE .

29.829.550. 007 30.207.294.755

63.836.102.983 66.906.785.741



302

S P E S E

$ 5. – SERVIZIO LAVORI E COSTRUZIONI

ll. – Personale:

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti

B) Sorveglianza della linea . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C) Manutenzione della linea

ToTALE . .

12. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse :

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti:

Stampati e cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Riparazione e manutenzione

Ricambio e radiazione

Servizi appaltati

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Autocarri e furgoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Spese per altri titoli diversi

ToTALE . . .

B) linea:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo:

Illuminazione

Riscaldamento

Impianti fissi

Diverse . . . . . . . . . . .

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione:

Servizi appaltati:

Sorveglianza della linea

Accudienza . . . . . .

Sgombro neve

Manipolazione materiale di armamento ed altri materiali

Servizi diversi - - - - - - - - - - - - -

Da riportarsi .

1958-59 1959-60

4. 570.213.754

1. 546.562.979

12.975.997. 363

4.779.429.416

l. 333.781.767

14. 135.969.461

19.092.774.096 20.249.180.644

58.993. 191 66.710.659

4. 383. 540 3.044.058

10.390.097 12.771.211

7. 383.843 5.156.213

57.337.679 62.838.428

35. 376.246 43.894.841

7. 516.650 6.720. 308

39.880.264 48.781.803

221.261.510 249.917.521

5.468.434 4.805.476

51. 196.444 45.932.790

21.669. 103 21.585. 101

83.059 43. 166

163. 892.277 163.225.209

128.240. 433 90.643.436

40.296. 592 39.905.668

3.265.450. 549 3.451.972.614

238.461. 846 234.483.725

107. 345. 109 394.877.939

122.673.468 141.278.681

75. 583. 397 78.354.630

4.220. 360.711 4.667. 108.435
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Riporto . .

-

Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

Spese per i carrelli:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione . . . .

Carburanti, lubrificanti e altre materie di consumo

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture . . . . . . . . . . .

Autocarri e furgoni

Spese per altri titoli diversi

TOTALE .

C) Impianti centrali di riscaldamento:

Combustibile e materie di consumo

Servizi di accudienza appaltati

Manutenzione

Spese diverse

TOTALE .

D) Servizi d'acqua:

Per la locomozione a vapore:

Forniture . . . . . . .

Servizi appaltati

Per altri usi:

Forniture

Servizi appaltati

ToTALE . . .

TOTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN AssUNTORIA ED IN APPALTO E COR

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE

ToTALE sPEsE DEL SERVIzIo LAvorI E CostRUZIONI .

1958-59 1959-60

4.220. 360. 711

14. 890. 121

4.667.108.435

3.393.724

35.985.401 26.215. 141

4.351.178 4.946.929

14.627.299 17.928.992

14.543. 806 l5.549.364

24. 376.743 27.015.509

4.329.125.259 4.762.158.094

171.178.832 17 l.943. 133

85. 372.494 85.618.486

64. 300. 706 58.487.481

7. 149. 547 3.360.498

328.001.579 319.409.598

146.039.932 122.604.711

7. 586.445 1.966.500

309.555.284 307.647.716

11.715. 144 12.840.657

474.896.805 445.059.584

5.353.295.153 5.776.544.797

24.446.069.249 26.025.725. 441
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S 6. – SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI

13. – Personale :

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti

B) Manutenzione impianti di elettrificazione

C) Manutenzione degli impianti di manovra, di sicurezza e di segnalamento,

degli impianti d'illuminazione, telegrafici ed altri impianti elettrici.

TOTALE . . .

14. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse :

A) Servizio centrale, Sezioni e Riparti:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione

Riparazione e manutenzione

Servizi appaltati

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture

Autocarri e furgoni

Spese per altri titoli diversi

B) Linea:

Stampati e cancelleria

Materie di consumo:

Illuminazione

Riscaldamento

Apparati centrali ed altri impianti fissi

Diverse

TOTALE .

Da riportarsi .

2. 722. 116.443

4.742.387. 106

6.831.889.734

3. 103.810.353

5.387.227. 131

7.580.846. 456

14.296.393.283 16.071.883.940

51.417.780 59.228.794

12.397.670 9.490.198

10.891.817 6.681.909

65.052.138 11.750.986

12.953.701 77. 365.262

30.084.698 30.532.324

20. 332.453 19.577.266

17. 347.658 23. 547.259

220.477.915 238.173.998

3.689. 587 3. 548. 424

2.406.270 2.973.914

9.463.840 10.762.182

49. 539.420 38.084.876

11.451.254 31.830.960

76. 550. 371 87.200. 356
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Riporto . 76. 5.50. 371 87.200. 356

Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 84.411. 332 83.094. 191

Riparazione e manutenzione 38. 836.991 60.216.967

Servizi appaltati: -

Manipolazione materiali 40.227. 586 43.918. 188

Servizi diversi 33. 303.064 37.630. 543

Spese per i carrelli:

Ricambio e radiazione - 3.222.486 2. 586.079

Riparazione e manutenzione 10.257. 126 6.086.768

Carburanti, lubrificanti e altre materie di consumo 2.173.951 2. 147. 399

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture - 6.884.447 9.424. 132

Autocarri e furgoni . 77.474. 412 83.689. 192

Spese per altri titoli diversi 11.498.002 12.988.283

ToTALE . 404. 839.768 428.982.098

C) Impianti di elettrificazione:

Stampati e cancelleria 1.737.045 2.251.854

Materie di consumo - 34.240.200 45.328. 302

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione - 56. 864.269 56.891. 540

Riparazione e manutenzione - 142.932. 510 160.432.993

Servizi appaltati:

Manipolazione materiali 38.959.605 34.723.384

Servizi diversi 10.444. 117 5.801. 580

Spese per i carrelli:

Ricambio e radiazione 8.449.413 9.637.540

Riparazione e manutenzione 18.191.219 21.775.241

Carburanti, lubrificanti e altre materie di consumo 7. 055.219 5.484.899

Spese per il servizio degli autoveicoli:

Autovetture 21.165. S08 20.616.036

Autocarri e furgoni . - 97.601.445 102.443.236

Spese per altri titoli diversi 5. 528.400 2.795.000

TOTALE . 443.169.250 468.181.605

20
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

D) Utenze telefoniche 220.128.148 173.973.056

E) Energia elettrica per l'illuminazione:

Servizi centrali, Sezioni e Riparti 72.444.244 70.957.280

Stazioni, depositi. magazzini e relative pertinenze 674. 359.613 841.924. 142

Fabbricati di linea e relative pertinenze 22.407.267 19.693.638

TOTALE . 769.211.124 932.575.060

F) Energia elettrica per l'azionamento degli impianti di manovra, di sicu

rezza e di segnalamento ed altri meccanismi:

Servizi centrali, Sezioni e Riparti 20.805.426 29.497.603

Stazioni, depositi. magazzini e relative pertinenze 339.694.071 450.643. 548

Fabbricati di linea e relative pertinenze 13.481.634 18.005.887

TOTALE . . . 373.981. 131 498. 147.038

G) Illuminazione dei convogli:

Energia elettrica per la carica degli accumulatori 97.780. 402 87.310.252

Materie di consumo 19.188.05.5 19.301. 574

Ricambio e radiazione degli accumulatori . . . . . . . . . . . . 54. 597 155. 876

Servizi appaltati - - 1.034. 888.405 1.397.433.467

TOTALE . 1.151.911.459 1.504.201.169

H) Impianti centrali di riscaldamento:

Combustibili e materie di consumo . . . . . . . . . . . . . . 26.807.770 24.009.9S6

Servizi appaltati - - - - 2.663.415 2.300.233

Manutenzione 3.953. 853 4.727.860

Diverse 2.014. 512 2. 176. S30

TOTALE . 35.439.550 33.214.909

ToTALE FORNITURE, sPESE PER I SERVIZI IN AssuntoRIA ED IN APPALTO E COR

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE - - - - - - - 3.619.158.345 4.277.448.933

TOTALE SPESE SERVIZIO IMPIANTI ELETTRICI 17.915.551.628 20.349.332.873
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S 7. – MANUTENZIONE DEL MATERIALE ROTABILE E DELLA

LINEA

15. – Manutenzione del materiale rotabile:

A) Lavori eseguiti nelle Officine ferroviarie:

Locomotive, tenders ed automotrici a vapore .

Locomotive elettriche

Automotrici elettriche . . . .

Automotrici termiche

Locomotive Diesel . . . .

Automotori di piccola potenza . .

Carrozze (escluse le postali)

Bagagliai e veicoli postali .

Carri - . . . . . . .

B) Lavori eseguiti nelle officine private:

Locomotive, tenders e automotrici a vapore

Locomotive elettriche .

Automotrici elettriche .

Automotrici termiche

Locomotive Diesel. . . . . . . . . . . .

Automotori di piccola potenza .

Carrozze (escluse le postali)

Bagagliai e veicoli postali

- - - - - -

ToTALE . . .

5.047.252. 537

6.276.573. 327

2.947. 508. 849

5. 318.900.854

515.755.201

244. 561.600

5.786.944. 106

272.926. 809

6.254.461.084

4.663.527.709

7.325.718.626

3.398.848.988

6. 309.260.434

453.708.674

333.083.690

6. 134.368. 302

58.215.265

5. 542.025. 511

32.664.884. 367 34.218.757.199

Carri . . .

- - - - - - -

i. -

TOTALE . .

TOTALE MANUTENZIONE MATERIALE RoTABILE . . .

73.732.732

47.443.075

171.461.645

2.856. 519

29.300

2.861. 137.477

661.994. 762

5.081.570.307

8.900.225.817

32.664.884.367 43.118.983.016
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l6. – Manutenzione della linea:

A) Corpo stradale, ponti, gallerie:

Materiali 343.829.994 315.524.828

Lavori appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . 658.129.770 618.415.776

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.133. 397 143.001

B) Massicciata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 655.226.708 620.435.066

C) Traverse e legname d'armamento . . . . . . . . . . . . . . . . - -

D) Lavori d'armamento di competenza delle squadre cantonieri, affidati -

a terzi in appalto o per cottimo - - - - - - - - - - - - - 5.868.487. 134 6.842.798.938

E) Saldature delle rotaie:

Materie di consumo 73.706.021 101.814.445

Lavori appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . 955. 100.954 907.326.238

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 954.455 2.545.834

F) Fabbricati e dipendenze:

Materiali 47.796.157 17.252.782

Lavori appaltati 2. 567.534.906 952.334.946

Spese diverse 19.642.861 20.929.639

G) Meccanismi fissi:

Materiali . . . . . . . . . . . . . . 24.250.217 23.955.068

Lavori appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.254. 599 19.206.416

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.066. 105 l. 442.084

H) lmpianti per servizi acqua:

Materiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49.806.187 38.630. 367

Lavori appaltati . . . . . . . . . . 147.014.741 103.987.037

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314.818 397.86l

I) Impianti di elettrificazione:

Materiali . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - 355.608. 574 294.321.369

Lavori appaltati . . . . . . . . . . . . . . 287.132. 336 269.311. S00

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.171.666 5.077. 561

L) Impianti di illuminazione:

Materiali 191.858.932 146.941.833

Lavori appaltati 106.203.248 75.455.96s

Spese diverse 354.038 548. 559

M) Impianti di manovra, di sicurezza è di segnalamento:

Materiali . . . . . . . . . . 487.907.474 398.479.444

Lavori appaltati . . . . . . . . . . . . . 399.667.895 307.778. 134

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 4.653.774 7.65 l. 614

Da riportarsi 13.277. 806.961 12.092.7O6.60S



309

S P E S. E

Riporto . .

Segue : Manutenzione della linea:

N) Impianti telegrafonici ed altri impianti elettrici, orologi, pesi e misure:

Materiali

Lavori appaltati

Lavori di manutenzione delle linee telegrafoniche affidati all'Ammini

strazione delle poste e delle telecomunicazioni - - - - - - - -

Spese diverse

m

ToTALE DELLA MANUTENZIONE DELLA LINEA

TOTALE MANUTENZIONE DEL MATERIALE ROTABILE E DELLA LINEA . .

S 8. - GESTIONE DEI FABBRICATI ALLOGGI

17. – Spese per la gestione di fabbricati alloggi:

A)

B)

C)

D)

E)

F)

Custodia e pulizia:

Portieri

Materie di consumo e spese diverse

Illuminazione, acqua potabile e simili

Riscaldamento:

Combustibili e materie di consumo - - - - - - - -

Servizi di accudienza appaltati

Manutenzione

Spese diverse

Manutenzione ordinaria:

Materiali

Lavori appaltati

Spese diverse

Manutenzione straordinaria:

Materiali

Lavori appaltati

Diverse

TOTALE GESTIONE FABBRICATI ALLOGGI .

1958-59 1959-60

13.277.806.961

99.109.492

362.091.764

178. 810.674

15.026.042

13.932.844.933

12.092.706.608

114. 183.374

333.926.476

177.418.970

12.718.235.428

46.597.729.300 55.837.218.444

41. 525.157 49.877. 675

2. 575.431 2.328. 306

34. 555.757 30.348.690

; 10.194.409, 15.392.543

4.055.951 6.074.897

1.864.868 1.570.534

1.114.005 916.057

541. 575 796.811

47.755.413 174.701.042

20.036 130.225

47.494 -

10. 535. 103 15.360.202

1. 574.689 702.772

156.359.888 298.199.754
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$ 9. – LINEE SECONDARIE A SCARTAMENTO RIDOTTO

(GRUPPO SICILIA)

18. - Personale:

A) Sezioni e Riparti 80.759.093 105.798. 551

B) Stazioni 49.624.234 25.441. 307

C) Depositi del personale viaggiante . . . . . . . . . . . . . . . . 154.642.989 163.401.542

D) Locomozione a vapore (dirigenza e servizio interno dei depositi e perso

nale di condotta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171. 349.997 l19. 101.611

E) Locomozione con motori a combustione interna (dirigenza e servizio in

terno dei depositi e del personale di condotta) . . . 78.405. 883 87.622.065

F) Pulizia e untura veicoli 3.689.913 3.476.794

G) Sorveglianza della linea 15.128.809 11.885.920

H) Manutenzione della linea 170.202. 471 ll 1. 143.678

I) Manutenzione degli impianti di manovra, di sicurezza e di segnalamento,

degli impianti telegrafonici e di illuminazione ed altri impianti elettrici 17.091.227 15.675. S40

TOTALE SPESE DI PERSONALE . . . 740.894.616 643.547. 308

19. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse:

A) Sezioni e Riparti:

Stampati, cancelleria e materie di consumo 765.193 807.742

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in
ventario:

Ricambio e radiazione 150.983 38.737

Riparazione e manutenzione 36.973 90.999

Servizi appaltati - - 127.052

Spese per il servizio degli autoveicoli 1. 598.203 1. 593. 242

Spese per altri titoli diversi 719. 553 518. 033

TOTALE . 3.270.905 3. 175.805
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse: -

B) Stazioni, depositi personale viaggiante e convogli:

Stampati, cancelleria e materie di consumo . . . . . . . . . . . - 1.936.625 1.704.048

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale -

d'inventario:

Ricambio e radiazione - 213.801 186.242

Riparazione e manutenzione 50.621 50.080

Servizi appaltati 87.215. 176 70.637.286

Spese per altri titoli diversi . . . . . . . . 439. 205 486.351

ToTALE . . 89.855.428 73.064.007

C) Indennizzi per perdite, avarie, ritardata resa di spedizioni 339.919 85.205

D) Locomozione:

Locomozione a vapore:

Combustibile 105.127.226 32.776.091

Materie per untura e illuminazione . . . . . . . . . . 2. 526.805 937.600

Locomozione con motori a combustione interna:

Carburanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.477.818 12.836.609

Materie grasse . . . . . . . . . . . . . . . . . - 17.985. 403 15.864. lll

Stampati, cancelleria e materie di consumo 10. 570.278 7.009.601

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione . . . . . . . . . . . . . . 390.239 566.928

Riparazione e manutenzione . . . . . . . . . 994. 811 1.791.110

Servizi appaltati 44.753.050 33.712.923

Spese per altri titoli diversi . . . . . . . . 169.954 27.464

ToTALE . . 199.995.584 105.522.437

E) Pulizia e untura veicoli:

Materie di consumo e spese diverse . . . . . . . . . . . . . . 28.976 59.949

Servizi appaltati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.260.076 1.246. 322

ToTALE . . 4.289.052 1.306.271
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

F) Linea:

Stampati, cancelleria e materie di consumo 7.618.386 1.545. 125

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale d'in

ventario:

Ricambio e radiazione 6. 510. 328 6.186.386

-

Riparazione e manutenzione 1.252.717 760. 193

Servizi appaltati - 35. 506.718 27.776.772

Spese per altri titoli diversi 2. 582.874 874.145

G) Energia elettrica per illuminazione e altri usi 2.715.676 -

TOTALE . 56.186.699 37.142.621

ToTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN AssuntoRIA ED IN APPALTO E COR- l

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE - - 353.937.587 220.296.346

20. – Manutenzione del materiale rotabile :

A) Lavori eseguiti nelle officine ferroviarie:

Locomotive 75.677. 142 25.006.571

Automotrici con motori a combustione interna - 220.726. 521 268.499.346

Carrozze . 10.806.000 3.210.623

Bagagliai 3.096.252 1.219.553

Carri . . . . . . . . . . . . 16.022.474 19.047.854

B) Lavori eseguiti nelle officine private:

Locomotive - 26.850

Automotrici con motori a combustione interna 3.650. 409 2.989. 203

Carrozze - -

Bagagliai – -

Carri 11.200 -

ToTALE MANUTENZIONE MATERIALE ROTABILE . 329.989.998 320.000.000

21. - Manutenzione della linea :

Materiali 19.423.199 15.204.671

Lavori appaltati 264.986.036 289.847.325

Spese diverse 6.236.802 1.150.000

ToTALE MANUTENZIONE DELLA LINEA . 290.646.037 306.201.996

TOTALE DELLE SPESE DIVERSE . 974.573.622 846.498.342

ToTALE spESE DELLE LINEE sEcoNDARIE A scARTAMENTO RIDOTTO

(Gruppo Sicilia) - - 1.715.468.238 1.490.045.650
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º

S P E S E 1958-59 1959-60

$ 10. – NAVIGAZIONE DELLO STRETTO DI MESSINA

22. – Personale:

A) Ufficio 39.444.727 43. 514.477

B) Navi-traghetto:

Personale navigante 667. 504.699 760.707.552

Operai 97.439.773 I l l. 777.971

TOTALE PERSONALE . . 804.389.199 916.000.000

23. – Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi per

prestazioni diverse:

A) Ufficio:

Stampati e cancelleria 621. 431 569.093

Materie di consumo 48.470 98. l 19

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 1.427.495 68.680

Riparazione e manutenzione 171.110 438.322

Spese per altri titoli diversi 1.074.795 319.620

ToTALE . .3.343.301 1.493.834

B) Navi-traghetto:

Carburanti 104.806. 371 113.974. 479

Materie di consumo:

Per scafo e camera 13.463.252 11.671. 145

Per macchine 55.947.665 53.430.064

Ricambio, radiazione, riparazione e manutenzione del materiale

d'inventario:

Ricambio e radiazione 122.014 7.843. 424

Riparazione e manutenzione . 2.056.926 1.880. 132

Riparazione e manutenzione dello scafo e della camera:

Lavori in economia 24.172. 589 19.443.770

Lavori appaltati 15. 810.044 55.556.080

Riparazione e manutenzione delle macchine:

Lavori in economia . . . . . . . . . . 100.068. 125 108.534.222

Lavori appaltati 19. 581.609 70.760.995

Spese per altri titoli diversi:

Servizi appaltati 58.866. 103 72.313.028

Diverse 12.659.080 12.902.006

TOTALE . 407.553.778 528. 309.345
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Segue : Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse:

C) Manutenzione degli approdi:

Materiali 10.268. 554 13.221.427

Lavori appaltati 26.731.446 24.778.573

ToTALE . 37.000.000 38.000.000

TOTALE FORNITURE, SPESE PER I SERVIZI IN AssUNTORIA ED IN APPALTO E COR

RISPETTIVI PER PRESTAZIONI DIVERSE . - 447.897.079 567.803.179

TOTALE SPESE DELLA NAVIGAZIONE DELLO STRETTO DI MEssiNA . 1.252.286.278 1.483.803.179

$ 11. – SERVIZI SOSTITUTIVI, COMPLEMENTARI ED ACCESSORI

DEI TRASPORTI FERROVIARI

24. – Servizi sostitutivi e complementari dei trasporti ferroviari:

A) Autoservizi merci in gestione diretta:

Personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.716.259 2.039.019

Forniture, spese per i servizi in assuntoria ed in appalto e corrispettivi

per prestazioni diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.285. 174 1.606.323

TOTALE . 3. 001. 433 3.645.342

B) Autoservizi gestiti in appalto:

Compensi corrisposti ad imprese assuntrici degli autoservizi viaggiatori 233.206. S66 352. 113.889

Compensi corrisposti alle imprese assuntrici degli autoservizi merci 79. 849. 021 86.330.960

Compensi alle imprese assuntrici dei servizi di trasporto a domicilio 133.780.938 649. 112.958

Compensi alle imprese assuntrici dei servizi dei carrelli stradali . . . 26.255. 300 28. 528.900

TOTALE . 473.092.125 1. 116.086.707

C) Trasporti istituiti per cause di forza maggiore . . . . . . . . . . 50.390.384 27.514.501

TOTALE . 526.483.942 1.147.246.550

25. – Servizi accessori:

Servizi accessori per i treni turistici - -

Servizi accessori diversi - -

TOTALE . - -

TOTALE SERVIZI SOSTITUTIVI, COMPLEMENTARI . 526.483.942 1. 147.246.550
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$ 12. – SPESE GENERALI DELL'AZIENDA

ATTINENTI AL PERSONALE

26. – Contributo al Fondo pensioni e sussidi

27. - Contributo per l'assicurazione del personale sussidiario e contrattista

28.

29.

30.

31.

33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

-

presso l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni - - - -

Contributo per l'assicurazione del personale non di ruolo iscritto allo

Istituto nazionale per la previdenza sociale ed alla Cassa invalidi della

Marina mercantile - - -

Contributo al Fondo Opera di previdenza a favore del personale .

Versamento all'Opera di previdenza a favore del personale degli utili

netti dei servizi accessori - - - - - - - - -

Contributo all'Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Dipendenti Statali

ed alla Mutua sanitaria di Trieste per l'assistenza sanitaria del personale

ferroviario in servizio ed in quiescenza

Indennità e rendite per inabilità permanente e morte del personale operaio

in seguito ad infortunio sul lavoro o malattia professionale e pensione

per assicurazioni infortuni . . - - - - -

Spese per le prestazioni sanitarie

Quote di compartecipazione nella spesa per fornitura di vestiario

Contributo alla gestione delle case economiche per i ferrovieri per inte

ressi sui capitali impiegati nell'acquisto e nella costruzione delle case .

Contributo per il « Dopolavoro ferroviario »

Premi eccezionali al personale - - - - - - - - - - - - - - - - -

Oblazioni e sussidi al personale - - - - -

Spese per assegni e indennità diverse al personale

Spese per il personale distaccato presso altre Amministrazioni ed enti

vari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

41-bis. - Contributo dell'Azienda per l'erezione di una « Casa di riposo» per il
personale in quiescenza . . .

TOTALE SPESE GENERALI ATTINENTI AL PERsONALE .

64.444.497.581

96.471

129.984. 301

2. 515.920. 369

5.385.283.684

788. 371. 126

97. 329.299

419.819. 520

1. 193.401

2.034.660

2.149.872.625

69.998. 489

.353.823. 368

179. 513. 300

76.537.768.194

68.474.776.

33.

199.591.

2. 534.894.

5.614.992.

884.939.

125. 509.

449. 583.

l. 193.

a

2.999.304.

l 19.979.

320. 365.

260.047.

81.987.256.

764

317

245

295

516

609

840

148

40l

200

760

383

900

478
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SPESE GENERALI DIVERSE.

41. – Contributi all'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, della Previdenza so

ciale ed all'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Dipendenti

Statali, per gli assuntori ed i portieri delle case patrimoniali . 161.919.695 163.804.700

42. – Gettoni di presenza e compensi ai componenti di commissioni (Decreto

del Presidente della Repubblica 11-1-56, n. 5) 35.458.007 20.652.015

43. – Compensi speciali da corrispondersi al personale di altre Amministra

zioni dello Stato o di Enti che prestino la propria opera nell'interesse

dell'Azienda ferroviaria (art. 6 del decreto legislativo presidenziale

del 17-6-46, n. 19) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 4.422.086

44. – Avvisi, orari e pubblicazioni 524.942.264 552.622.938

45. – Imposte e tasse 369.434. 598 387.856.867

46. – Spese giudiziali e contenziose 12.841.181 3.323.661

47. – Affitto, adattamento e riparazione di locali privati 46.030.780 54.950. 565

48. – Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà 390. 591. 373 398.774.862

49. – Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere 1.441.664.634 1.649.900. 511

49bis. – Compensi per l'acquisizione di traffici ai proprietari di carri speciali co

struiti e ammodernati in Italia - - - - - - - - - - -

50. – Spese per la sorveglianza dei trasporti . . . . . 402.424.006 474.664.359

51. – Contributi dell'Azienda nelle spese per le stazioni di uso comune 216.755.262 210.761.782

52. – Compensi ad altre Amministrazioni per i servizi coi loro treni e per i ser

vizi su tronchi in esercizio speciale e di confine - - - - - 374.454.895 359. 518.829

53. – Addebiti per cali, deprezzamenti e perdite giustificate nelle scorte di

magazzino e danni per ammanchi di materie e perdite di somme e va

lori - - - - - - - - - - - - 85.881 915.922

54. – Spese diverse:

Interessi passivi, commissioni e spese bancarie - 53.693. 872 38.025.745

Differenze di cambio - -

Spese per la stipulazione e la registrazione degli atti - -

Contributo ad Associazioni ed Enti vari 53.940.426 56.337.805

Spese per la pubblicità commerciale 44.438. 587 62.872.990

Spese per le mense e i refettori per il personale 41.405.977 43.619. 599

Varie 91. 546. 595 173.939.926

55. – Spese casuali 2.000.000 2.000.000

ToTALE spEsE GENERALI DIvERsE .

TOTALE SPESE GENERALI . . .

ToTALE SPESE DI ESERCIZIo .

4.263.628.033 4.658.965. 162

80.801.396.227 86.646.221.640

323.439.205.434 354.357.422.901
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SEZIONE II. – SPESE COMPLEMENTARI

56. – Lavori per riparare e prevenire danni di forza maggiore 100.000.000 2.000.000.000

57. – Rinnovamento dei binari ed altri impianti fissi 14.300.000.000 14.300.000.000

58. – Rinnovamento del materiale rotabile e delle navi-traghetto 10.080.000.000 10.000.000.000

59. - Migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale alle linee ed agli im

pianti a carico dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1. 500.000.000 l. 500.000.000

60. – Spese complementari delle ferrovie secondarie a scartamento ridotto

- s0.000.000 50.000.000(gruppo Sicilia)

ToTALE SPESE COMPLEMENTARI . .

SEZIONE III. – SPESE ACCESSORIE

$ 1. – ONERI FINANZIARI

61. – Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamenti

62. – Annualità dovuta al Tesoro per interessi e ammortamento delle somme

fornite per la costruzione o l'acquisto di case per i ferrovieri in conto

patrimoniale - - - - - - - - - - - -

63. – Annualità al C. C. O. P. per i fondi da esso mutuati per le spese per il ri

pristino degli impianti, per la estensione della elettrificazione delle

linee e per altri lavori patrimoniali - - - - - - - - -

64. – Annualità al C. C. O. P. per il mutuo con esso contratto per far fronte alle

spese di carattere patrimoniale e per la elettrificazione delle linee

65. – Annualità al C. C. O. P. per i fondi da esso mutuati per le spese patrimo

niali e di ripristino (legge 20 ottobre 1952, n. 1324) . . . . . . . . .

66. – Annualità al C. C. O. P. per i fondi da esso mutuati per le spese patrimo

niali e di ripristino (legge 31 ottobre 1953, n. 831) . . . . . . . . .

67. – Annualità al Consorzio di credito per le opere pubbliche per i fondi

da esso mutuati per le spese patrimoniali e di ripristino (legge 24 di

cembre 1954, n. 1273) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

68. – Annualità al C. C. O. P. per i fondi da esso mutuati per le spese patri

moniali e di ripristino (legge 9 dicembre 1955, n. 1066) . . . . . .

68-bis – Annualità dovuta al C.C. O. P. per le opere pubbliche per i fondi da

esso mutuati per le spese patrimoniali e di ripristino (legge 21 aprile

1959, n. 289) . . . . . . . . . . . . . . . - - - - -

69. – Interessi dovuti alle Ferrovie Federali Svizzere sul prestito contratto

70. - Annualità per la ricostituzione dei capitali mutuati per acquisto e costru

zione di case per i ferrovieri - - - - - - - - - - - - - -

71. – Annualità per la ricostituzione in 50 anni del capitale mutuato dal Fondo

pensioni e sussidi per la costruzione della Sede del Dopolavoro ferro

viario in Roma - - - - - -

72. – Annualità dovute a terzi per interessi ed ammortamenti a rimborso di

spese sostenute - - -

26.030.000.000 27.850.000.000

1.107.077.721

1.138.400.200

824.250.000

2.161. 825.000

3.457.250.000

3.462.030.000

3. 394.000.000

3. 517.590.000

356.667.000

1.077. 562. 500

4. 323.247

47.443

l. 091.941.750

1.138.400.200

824.092.000

2. 161. 505.000

3.454.680.000

3.457.250.000

3.381.000.000

3. 517. 570.000

5.150.061.665

l. 077.241.275

4.543.291

47.443

73. – Interessi a favore del Fondo di rinnovamento impianti e macchinari
delle centrali elettriche - - - - - - - - - - - -

TotALE oNERI FINANZIARI .

158.909.943

131. 327.389

218.028.290

90.728.856

20.791.260.443 25.567.089.770
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$ 2. – SPESE ACCESSORIE DIVERSE

74. - Contributo per le spese della Corte dei Conti 7.000.000 7.000.000

75. – Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste - 42.967.269

76. – Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi a diminuzione del pro

dotto netto - - - - - - - - -

77. – Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di materiali o per ri

tardata ultimazione di lavori o per inadempimento di patti contrat

tuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

TOTALE SPESE ACCESSORIE DIVERSE . 7.000.000 49.967.269

$ 3. – AVANZO DI GESTIONE

78. – Avanzo della gestione da versare al Tesoro - - - - - - - - - - - - -

79. – Versamento al Tesoro della differenza tra l'importo della prevista sov

venzione del Ministero del Tesoro per colmare il disavanzo della gestione

e quello del disavanzo stesso accertato in sede di consuntivo

TOTALE SEZIONE III .

TOTALE GENERALE DELLA SPESA .

RIASSUNTO

Spese d'esercizio

Spese complementari

Spese accessorie

Avanzo di gestione

370.267.465.877 407.824. 479.940

323.439.205.434

26.030.000.000

20.798.260.443

354.357.422.901

27.850.000.000

25. 617.057.039

TOTALE GENERALE DELLA SPESA . . 370.267.465.877 407.824.479.940
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E N T R A T A

CAPIToLI 1° e 2° – Riassunto dei prodotti del traffico

G E STIONI

Differenza

rispetto all'esercizio

precedente

l EsERCIZIO

Viaggiatori

º

ESERCIZIO

Bagagli. .

po

ESERCIZIO

Merci . . . . .

b)

EsERCIzIo

ToTALI . .

+ 4.820.324.383

+ 6.898.777.637

+ 222.342.577

+ 47.706.958

– 4.965. 598. 349

+20.279. 104.596

P R o D o tri

Rete

e

Stretto di Messina

Ferrovie

Secondarie Sicule

ToTALE

Consuntivo

dell'esercizio precedente

1958-59

1959-60

1958-59

1959-60

1958-59

1959-60

1958-59

1959-60

129.808.891.992

136.784.314.724

5.853. 527. 898

5.900.982.724

117.666.421.918

137.968.862.230

253. 328.841.808

280.654.159.678

194.443.095

117.798.000

1.017. 868

1.270.000

62.651.716

39.316.000

258.112.679

158.384.000

130.003. 335.087

136.902.112.724

5. 854. 545.766

5.902.252.724

117.729.073.634

138.008. 178.230

253.586.954.487

280.812.543.678

125. 183.010.704

130.003.335.087

5.632.203. 189

5.854.545.766

122.694.671.983

117.729.073.634

253.509. 885.876

253.586.954. 487

+ 77.068.611

+27.225.589.191
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Coefficienti d'esercizio per gli anni finanziari 1958-59 e 1959-90

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

ENTRATE D'ESERCIZIO

Prodotti del traffico

Introiti diversi e rimborsi

TOTALE .

SPESE D'ESERCIZIO

Spese ordinarie

Spese complementari

TOTALE .

Residuo dell'esercizio (3 – 6)

Disavanzo dell'esercizio (6 – 3)

Coefficiente dell'esercizio (!) -

SPESE ACCESSORIE

Interessi ed ammortamento al Tesoro

Interessi ed ammortamento a terzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi ed ammortamento per la costituzione dei capitali mutuati per acqui

sto e costruzione di case economiche e per la costruzione della sede del Do

polavoro ferroviario in Roma . . . .

Annualità e rimborso spese al C. C. O. P. . . . . .

Interessi dovuti alle Ferrovie Federali Svizzere sul prestito contratto per fi

nanziare spese patrimoniali

Contributo alla Corte dei Conti - - - - - - - -

Interessi a favore Fondo rinnovamento centrali elettriche

TOTALE . . .

Avanzo dell'esercizio ferroviario (7 – 17)

Deficit dell'esercizio ferroviario (8 + 17) . . . . . . . . . . . . . . . .

FORMAZIONE DELL'AVANZO E DEL DISAVANZO

dall'avanzo dell'esercizio ferroviario

Proventi . . . da entrate eventuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

da prelevamenti dalla riserva

ToTALE . . .

disavanzo dell'esercizio ferroviario . . . . . . . . . . . .

Oneri restituzione multe ai fornitori . . . . . . . . . . . .

versamenti alla riserva - - - - - - - - - - - - - - - -

TOTALE . .

Avanzo della gestione (23 – 27)

Disavanzo della gestione (27 – 23)

ESERCIzIo

1958-59

ESERCIZIo

1959-60

253.586.954.487

65.114.867.236

280.812.543.678

64.060.024.041

318.701.821.723 344.872.567.719

323.439.205.434

26.030.000.000

354.357.422.901

27.850.000.000

349.469.205.434 382.207.422.901

30.767.383.711 37.334.855.182

109,65 % 110,82 %

2.245.477.921 2.230.341.950

158.909.943 218.028.290

4.590.734

17.177.982.690

1.077. 562.500

7.000.000

131. 327. 389

20.798.260.443

21.946. 158.665

1.077.241.275

7.000.000

90.728.856

25.574.089.770

51.565.644.154 62.908.944.952

4.787.850.088

141.607.432

3.233. 112.221

4.929.457.520 3.233.112.221

51.565.644. 154

51.565.644.154

62.908.944.952

42.967.269

62.951.912.221

46.636.186.634 59.718.800.000



I O P E R GLI ANN

(I dati finanziari sc

ALLEGATO N. XVI-12

1940-41 1939-40 1938-39 1917-18 1916-17 1915-16 1914-15 1913-14 1912-13 1911-12 1910-11 1909-10

º 7.0là,6 5.222,6 4.0333| 1.263,2| 1.085,1 763,2 575,1 578,- 560,6 534,4 499,- 481,3

7| 250. Il 224,4| 237 86,5 45,– 52,3 29,9 29,- 29,3 27,8 27,5 26,2

6 7.265.7| 5.447,- 4.2713| 1.349,7| 1.130,1 815,5 605,- 607,- 589,9 562,2 526,5 507,5

9| 4.722,5 3.673,6 3.1903| 1.236,5 893,- 643,- 514,2 466,6 456,3 441,7 408,- 391,5

5| 791,5 585,2| 328 36,2 42,7 24,4 19,8 27,1 26,5 25,8 23,7 22,3

4 5.514, - 4.258,8 3.5193| 1.272,7 935,7 667,4 534,- 493,7 482,8 467,5 431,7 413,8

2| 1.751,7 l. 188,2 751 77,- 194,4 148,1 71,- 113,3 107,1 94,7 94,8| 93,7

ºol 7o ººo| 78,19%| 82,40%| 94,29%| 82,79% si,84%| 88,26%| 81,33%| 81,85%| 83,16% si,99%| 81,53%

,8 517,6 517,5 5034 98,3 97,2 94,7 86,2 78,- 72,2 64,7 56,8 48,8

,8 4,6 4,7 48 l,8 0,5 0,6 l,– - - - - -

l 93,9 94,- 91 - - - - - - - - -

l 0,1 0,1 06 0,5 0,8 0,8 0,9| 0,9| l,- l,- l,- l,

,7 23,7| – - 4 0,9 0,5 0,1 0,5 0,4 l,- 1,4 1,1 –

55 | 140,- 25 - - - - - - - - -

- s4,9l – - - - - - - - - -

108,9| – - - - - - - - - - -

2 8,I - - - - - - - - - - -

5 811,9 841,2 624 2 101,5 99,- 96,2 88,6 79,3 74,2 67,1 58,9 49,8

7 939,8| 347,- 127, - 95,4 51,9| – 34,- 32,9 27,6 35,9 43,9

- - – 2 24,5 – - 17,6 – - - - -

7 939,8 347,- 127, - 95,4 51,9 – 34, 32,9 27,6 35,9 43,9

- l 17,6 95,7 95,3 19,6 4,- l,- l,- 0, 0,2 0,3 1,3 1,9

2 9,2 51,4 15,) 10,- – - 10,7 3,7 i 7,5 ll,5 10,- 3,

- - - – 5 10,6 18,8 10,6 – - - - - -

9| 1.066,6 494,1 737; 40,2| 118,2 63,5 11,7 38,1 40,6 39,4 47,2 48,8

- - - ; 24,5 – - 17,6| – - - - -

2 0,2 0,) 11,6 12,3 15,2 4,6| – - - - -

- - - – o ,5 4 ,7 0,7| – - 0,1 0,3 1,5

- 3,8 4,4 4,3l 0,7 0,3 0,8| – 1,6 4,9 – - -

2 64,9 20,- 20, - 18,3 11,3 7,- 7,- 7,7 7,3 7,- 7,

- - - - - - 1,5l – - - - -

- - – , 3,2 1,7 l,4 1,2 1,4 l,- 0,9 1,8| –

A. 68,9 24,7 24,3 40,2 33,1 33,4 32,6 10,- 13,6 8,3 9,1 8,5

ºl –"il ºil ºlº. - 85,1 30, l| – 28,1 27, – 31,1 38,1 40,3

- - - E - - - - - - - - -
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Anticipazioni del Tesoro ed entrate autorizzate per far fronte alle spese di carattere patrimoniale e alle spese

di riparazione e di ricostruzione in dipendenza dei danni e delle distruzioni causati dalla guerra

a tutto il 30 giugno 1960.

(a) Non compresi i prodotti della navigazione con le isole.

Somme fornite Somme a carico Somme

o raniera o"
L E G GI E B IL A N CI da fornire si di credito T o T A L I

dal Tesoro rio sta aver

Legge 22 aprile 1905, n. 137 95.000.000 - - 95.000.000

Legge 19 aprile 1906, n. 127 . . . . . . . . . . 187.000.000 16.791.094 - 203.791.094

Legge 19 luglio 1906, n. 362 (aumento della dotazione di magaz

zino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000 - - 20.000.000

Legge 23 dicembre 1906, n. 638 610.000.000 9.016.755 - 619.016.755

Legge 7 luglio 1907, n. 429 (modificata dalla legge 25 giugno

1909, n. 372):

articolo 22, comma 1°): quintuplo della eccedenza sul pro

dotto di 410 milioni fino al 30 giugno 1914 (a) 824.981.922 - -

834.981.922

articolo 22 comma 3º): fornitura carrozze postali e cellulari 10.000.000 - -

Legge 5 aprile 1903, n. 111 (naviglio) . . . . . . . . . . 15.000.000 - - 15.000.000

Legge 13 luglio 1910, n. 466 (spese per lavori patrimoniali e

di ripristino in conseguenza del terremoto del 28 dicembre

1908) - - 25.000.000 - - 25.000.000

Legge 13 aprile 1911, n. 310 (acquisto di 4.000 carri) . 28.000.000 - - 28.000.000

Decreto reale 23 agosto 1914, n. 957 (aumento della dotazione

di magazzino) - - - - - - - - - - - - - 23.066.286 - - 23.066 286

Decreto legge luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 1048 (mag

giori spese occorrenti per l'acquisto di materiale e di piro

scafi) . . . . . . . . . . . . - - - - - 104.000.000 - - 104 000 000

Decreto legge luogotenenziale 23 novembre 1915, n. 1637 (ul

teriori spese straordinarie) . . . . . . . . . . . . . . 60.000.000 - - 60 000.000

Decreto legge luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 330 (ulte

riori spese straordinarie) . . . . . . . . . . . . . . . 40.000.000 - - 40.000.000

Decreto legge luogotenenziale 8 settembre 1918, n. 1343 (ulte

riori spese straordinarie) . . . . . . . . . . . . . . . 100.000.000 - - 100.000.000

Decreto legge luogotenenziale 14 novembre 1918 n. 1701 (ac

quisto straordinario rotabili per i bisogni di guerra) . . - 380.000.000 - - 380 000.000

Decreto legge luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698 e 9

marzo 1919, n. 361 (ulteriori spese straordinarie del quin

quennio 1918-191922-23) 1.800.000.000 - - 1.800.000.000

Da riportarsi . 4.322.048.208 25.807.849 - 4.347.856.057

21
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Somme fornite ºmiº ria

LE G GI E B I LANCI e iº - :- “r To TA L I

dal Tesoro te", entrati diverse

Riporto . 4.322.048.208 25.807.849 - 4.347.856.057

Decreto luogotenenziale 25 gennaio 1916, n. 57 (provvedimenti

per la elettrificazione delle linee ferroviarie) . . . . . . - 37.000.000 50.000.000 87.000.000

Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 597 (applicazione tra- -

zione elettrica sulle linee ferroviarie) - - - - - - - 800.000.000 - - 800.000.000

Legge di bilancio 1921-22 (aumento dotazione di magazzino) 160.000.000 - - 160.000.000

Regio decreto-legge 19 settembre 1921, n. 1298 (acquisto loco

motori elettrici) - - - - - - - - - - - - - - - - 160.000.000 - - 160.000.000

Legge 8 dicembre 1921 n. 1830 (acquisto rotabili e materiali di

esercizio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 440.000.000 - - 440.000.000

Legge 8 dicembre 1921, n. 183i (spese patrimoniali ferrovie

sarde) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92.000.000 - - 92.000.000

Legge di bilancio 1922-23 (aumento dotazione di magazzino) 160.000.000 - - 160.000.000

Legge di bilancio 1923-24 (aumento dotazione di magazzino) 140.000.000 - - 140.000.000

Regio decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 203 (prelevamento dal

fondo di garanzia per le cessioni da investire in costruzione

fabbricati dell'Azienda in Alto Adige) . . - - - - - - - 4.000.000 4.000.000

Regio decreto-legge 3 febbraio 1924, n. 169 (ulteriori spese pa

trimoniali) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400.000.000 - - 400.000.000

Regio decreto-legge 8 maggio 1924, n. 697 (acquisto locomotive

germaniche in conto riparazioni) . . . . . . . . . . . . 47.000.000 - - 47.000.000

Regio decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1397 (costruzione ma

teriale rotabile) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.000.000 - - 50.000.000

Regio decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 171 (costruzione ma

teriale rotabile) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134.000.000 - - 134.000.000

Regio decreto-legge 19 febbraio 1925, n. 267 (completamento

impianti ferroviari stazione di Milano) . . . . . . . . . 260.000.000 - - 260.000.000

Legge di bilancio 1925-26 (aumento dotazione di magazzino) . 100.000.000 - - 100.000.000

Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1375 (elettrificazione

Bolzano-Brennero) . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.000.000 - - 60.000.000

Regio decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1932 (assegnazione di

fondi straordinari per il biennio 1° luglio 1925-30 giugno (a)

1927) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.833.537.482 133.462.518 100.000.000 | 3.067.000.000

Da riportarsi . 10.158.585.690 196.270.367 154.000.000 | 10.508.856.057

(a) D'accordo tra i Ministeri dei Trasporti e delle Finanze, ai sensi dell'articolo 1 dell'indicato decreto, l'importo del quadruplo dell'aumento dei prodotti del traffico – di cui

all'articolo stesso - è stato determinato in milioni 3.044. Tale somma si suddivide in L. 2.910.537.482 a carico del Tesoro e L. 133.462.518 a carico della parte ordinaria del bi

lancio, quale quarta parte degli avanzi di gestione degliesercizi 1925-26 e 1926-27. Successivamente per effetto del regio decreto-legge 25 aprile 1932, n. 436, articolo 7, l'anzidetta

somma di L. 2.910.537.482 a carico del Tesoro si è ridotta di 77 milioni.
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L E G GI E BILANCI

Riporto -

Regio decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2439 (aumento dota

zione di magazzino) - - - - - - - - - - - - - - -

Regio decreto-legge 9 maggio 1926, n. 840 (sistemazione ferro

via Anzio-Nettuno) - - - - - - - - - - - - - -

Regio decreto-legge 3 giugno 1926, n. 989 (sovvenzioni per le

maggiori spese di dogana relative alle locomotive tedesche

in conto riparazioni) - - - - -

Regio decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1937

Regio decreto-legge 8 marzo 1928, n. 554 (ulteriori spese straor

dinarie biennio 1928-29 e 1929-30) . . . . . . . . . .

Regio decreto-legge 3 aprile 1928, n. 710

Regio decreto-legge 21 giugno 1928, n. 1532

Regio decreto-legge 27 ottobre 1932, n. 1472 (estensione della

trazione elettrica) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Regi decreti-legge 4 giugno 1936, n. 1078 e 26 settembre 1940,

n. 1397 (assegnazione straordinaria corrispondente all'utile

netto del monopolio per gli acquisti all'estero dei carboni e

metalli, destinato ai miglioramenti del materiale rotabile):

dal 1935-36 al 1940-41

Esercizi

dal 1941-42 al 1943-44

Regio decreto-legge 10 marzo 1938, n. 451 elegge 21 giugno 1942,

n. 682 (miglioramenti ed aumenti di carattere patrimo.

niale) - - - - - - - - - - - -

Legge 30 giugno 1943, n. 541 (assegnazione straordinaria per

lavori e provviste di carattere patrimoniale relativi alla

elettrificazione delle linee; decreti legge 27 ottobre 1932,

n. 1472; 7 agosto 1936, n. 1620 e 30 maggio 1940, n. 728)

Legge 21 giugno 1942, n. 682 (assegnazione straordinaria per

lavori e provviste di carattere patrimoniale) . . . . . .

Decreto legislativo luogotenenziale 28 giugno 1945, n. 329 .

Da riportarsi .

Somme fornite

o

da fornire

dal Tesoro

Somme a carico

della

parte ordinaria

e

bilancio

ferroviario

Somme

provenienti

da operazioni

di credito

ed

entrate diverse

T o t A L i

10. 158.585.690 196.270.367 154.000.000 | 10.508.856.057

- - 200.000.000 200.000.000

12.000.000 - - 12.000.000

1.500.000 - - 1.500.000

- 50.000.000 –. - 50.000.000

630.000.000 - - 630.000.000

25.000.000 - - 25.000.000

50.000.000 - - 50.000.000

(a)
- - l. 080.000.000 | 1.080.000.000

- - 478.832.775 l

º 478.832.775

- - - l

(b) (c)

- 7.000.000.000 - 7. 000 000.000

(a)

- 3.000.000.000 - 3.000.000.000

- 808.191.034 - 808.191.034

2.500.000.000 - - 2.500.000.000

13.427.085.690 | 11.004.461.401 | 1.912.832.775 | 26.344.379.866

(a) In dipendenza dell'articolo 8 della legge 30 giugno 1943, n. 541, sono stati eliminati:

milioni 120 corrispondentiai residui dell'assegnazione di milioni 1.200 di cui al regio decreto-legge 27 ottobre 1932, n. 1472;

milioni 1.200 di cui al regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1620;

milioni 3.000 di cui al regio decreto legge 30 maggio 1940, n. 728.

(b) Somma autorizzata con i decreti interministeriali 1º luglio 1938, n. 2; 25 giugno 1939, n. 3563 e 4 settembre 1941, n. 1692:

(c) A copertura di tale somma vennero, negli esercizi dal 1937-38 al 1942-43, effettuate assegnazioni per complessive L. 7.000.000.000 così costituite:

Contributo per rinnovamento rotabili

Contributo per migliorie alle linee ed agli impianti

Contributi per aumenti patrimoniali

Avanzo di gestione

Assegnazione straordinaria per lavori e provviste patrimoniali º

L. 3.355.660.517

- 168.000.000

- 542.000.000

a 2.742.580.517

191,808.966
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|

Somme a carico Somme

Somme fornite della provenienti

- o parte ordinaria da operazioni

L E G GI E BILANCI da fornire del di credito T o TA L I

bilancio ed

dal Tesoro ferroviario entrate diverse

Riporto . 13.427.085.690 | 11.004.461.401 | 1.912.832.775 26.344.379.865

Decreto legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, n. 483 .

Decreto legislativo luogotenenziale 8 maggio 1946, n. 378 .

Decreto ministeriale 29 marzo 1947, n. 112304, emanato in

applicazione dell'articolo 4 del decreto legislativo del Capo

provvisorio dello Stato 20 dicembre 1946, n. 655 . . . . .

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio

1946, n. 95 (per la costruzione di alloggi patrimoniali) .

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 6 settem

bre 1946, n. 133 - - - - - - - - - - - - - - -

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 18 gennaio

1947, n. 9 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 30 giugno

1947, n. 532 (per lavori patrimoniali) . . . . . . . . .

Decreto legislativo 25 marzo 1948, n. 186

Legge 23 ottobre 1948, n. 1255

Legge 3 novembre 1948, n. 1349, (per la costruzione di alloggi

patrimoniali) - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Legge 31 ottobre 1949, n. 776

Legge 10 agosto 1950, n. 743

Somma proveniente dal fondo lire E.R.P. (art. 1 della legge 3

agosto 1949, n. 508 e articolo 2 della legge 23 febbraio 1950,

n. 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Legge 21 agosto 1949, n. 630 (ricavo del mutuo contratto col

Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche per far fronte

alle spese per lavori di carattere patrimoniale) . . . .

Legge 11 giugno 1950, n. 360 (ricavo del mutuo contratto col

Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche per far fronte ai

lavori di carattere patrimoniale, per la estensione dell'elet

trificazione e per il ripristino degli impianti elettrici) . .

Mutui contratti con il Consorzio di Credito per le Opere Pub

bliche per spese patrimoniali e di ripristino:

Legge 30 giugno 1952, n. 324

Legge 9 aprile 1953, n. 297 . . . . . . . . . . . . .

Legge 24 dicembre 1954, n. 1273

Legge 9 novembre 1955, n. 1066 .

Da riportarsi

10.000.000.000

10.000.000.000

400.000.000

9.000.000.000

45.000.000.000

10.000.000.000

50.000.000.000

70.000.000.000

1.000.000.000

57.000.000.000

38.000.000.000

16.800.000.000

. 370.627.085.690

9. 100.000.000

37.650.000.000

36.401.532.252

36.019.634.612

35.985. 157.337

35.745.350.244

10.000.000.000

10.000.000.000

l

400.000.000

9.000.000.000

45.000.000.000

|

o
l

000.000

40.000.

10.000.

50.000.000.000

70.000.000.000

1.000.000.000

57.000.000.000

38.000.000.000

16.800.000.000

li

9.100.000.000

37.650.000.00,

36.401.532. 25.

36.019.634.61

35.985.157.33

35.745.350.24.

ll. 004.461. 401 192.814.507.220 574.446.054.31
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L E G GI E BILANCI

Somme fornite

o

da fornire

dal Tesoro

Somme a carico

della

parte ordinaria

del

bilancio

ferroviario

Somme

provenienti

da operazioni

di credito

ed

entrate diverse

To TA L I

Riporto .

Ricavo del prestito contratto con le Ferrovie Federali Svizzere

per spese di caratterepatrimoniale(legge 5maggio 1956, n. 532)

Legge 11 marzo 1953, n. 187 (per la costruzione di alloggi

patrimoniali e per spese di ricostruzione) . . . . .

Somma versata dal Ministero del Tesoro per le speserelative alla

sistemazione degli impianti e dei servizi ferroviari nella città

di Napoli:

Legge 9 aprile 1953, n. 297 (art. 2 e 3) .

Somma versata dal Ministero del Tesoro per le spese relative alla

sistemazione della stazione di Milano Porta Nuova:

Legge 7 maggio 1954, n. 208

Somma versata dal Ministero del Tesoroper le spese relative alla

esecuzione di opere ferroviarie nel territorio di Trieste:

Legge 26 marzo 1955, n. 173 (art. 12)

Legge 21 marzo 1958, n. 298

Somme autorizzate per l'esecuzione di un Piano quinquennale

di lavori di ammodernamento e di potenziamento della Rete

da finanziarsi con operazioni di prestito:

a) legge 21 marzo 1958, n. 289 . . . .

b) legge 18 dicembre 1959, n. 1142

Sovvenzione straordinaria del Tesoro per il ripristino del

parco dei rotabili (legge 27 dicembre 1952, n. 2992) .

Sovvenzione del Ministero del Tesoro per provvedere all'ac

quisto di macchinario e attrezzature (legge 12 giugno

1955, n. 538) - - - - - - - - -

Somma concessa dal Tesoro sul ricavo netto del Prestito Nazio

nale, autorizzato con la legge 24 luglio 1959, n. 622, per le

spese relative alle opere di completamento del raddoppio

delle linee ferroviarie Battipaglia-Reggio Calabria e Ancona

Pescara - - - - - - - - - - - - - - - -

Assegnazione a carico della parte ordinaria del bilancio:

1) per rinnovamento del materiale rotabile e navi-traghetto:

a) per contributo ordinario dell'esercizio . . . .

b) per contributo eccezionale di cui alla legge 11 mar

zo 1953 n. 187 - - - - - - - - - - - -

c) per contributi ordinari di n. 5 esercizi dal 1957-58

al 1961-62, utilizzabili anticipatamente di cui alla

legge 22 novembre 1956, n. 1337 . . . . . . .

d) per contributi ordinari di 5 esercizi dal 1960-61

al 1964-65, utilizzabili anticipatamente ai sensi

della legge 18 dicembre 1959, n. 1142, art. 2

2) per le migliorie alle linee ed agli impianti:

a) per contributo ordinario dell'esercizio

b) per contributo eccezionale di cui alla legge 11

marzo 1953, n. 187 - -

Da riportarsi

. 370.627.085.690

81.422.000.000

3.700.000.000

5.500.000.000

5.800.000.000

10.000.000.000

18.800.000.000

195.700.000

24.000.000.000

11.004.461. 401

37.600.261.016

1.000.000.

50.000.000.000

15.000.000.000

192.814.507.220

28.644.000.000

125.000.000.000

150.000.000.000

4.228.210. 16

e

( o

574.446.054.311

28.644.000.000

81.422.000.000

.700.000.000

.500.000.000

.800.000.000

10.000.000.000

000.000.000

000.000.000

125.

150.

18.800.000.000

195.700.000

24.000.000.000

103.600.261.016

5.228.210.165

1.000.000.

. 520.044.785.690

(a) Tenuto conto delle assegnazioni di cui alla nota (c) della pagina 323 risultano complessivamente autorizzate per:

Rinnovamento del materiale rotabile

Migliorie alle linee ed agli impianti

Aumenti di carattere patrimoniale

Rinnovamento degli autoveicoli

Avanzo di gestione

. L. 106.955.921.533

. - 5.396.210.165

. - 35.974.500.000

- 595.000.000

» 2.742.530.517

Assegnazione straordinaria per lavori e provviste di carattere

patrimoniale - 191.808.966

119.832.932.sºlo ss.507.220
1.136. 336.225.492
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L E G GI E B IL A N C I

Somme fornite

o

da fornire

dal Tesoro

Somme a carico

della

parte ordinaria

del

bilancio

ferroviario

Somme

provenienti

da operazioni

di credito

ed

entrate diverse

T o T A L I

Riporto

3) per aumenti patrimoniali:

a) per contributo ordinario dell'esercizio

b) per contributo eccezionale di cui alla legge 11

marzo 1953, n. 187 - - - - - - - - - -

c) per contributi ordinari di 5 esercizi dal 1958-59

al 1962-63, utilizzabili anticipatamente di cui al

l'art. 2 della legge 21 marzo 1958, n. 289 . . . .

d) per rinnovamento autoveicoli

e) per rinnovamento degli impianti e dei macchinari

delle centrali elettriche - - - - - - -

4) per l'impianto idroelettrico di Bressanone

5) per partecipazione al capitale sociale di Enti e Società.

Assegnazioni straordinarie per lavori e provviste di carattere

patrimoniale - - - - - - - - - - - - - - - - -

Ricavi, rimborsi e concorsi vari: dal 1907-08 al 1958-59:

a) in dipendenza di lavori patrimoniali

b) in dipendenza di lavori di ricostruzione

Esercizio 1959-60:

a) in dipendenza di lavori patrimoniali

b) in dipendenza di lavori di ricostruzione

Totale

Si detrae l'ammontare delle sovvenzioni del Tesoro rimaste da

riscuotere al 30 giugno 1941, (legge 21 giugno 1942, n. 682)

. 520.044.785.690

. 520.044.785.690

119.832.932.582

14.932. 500.000

13.000.000.000

7.500.000.000

595.000.000

13.700.000.000

245.000.000

219. 136.000

496.458. 507.220

(a)

(a)

5. 346.952. 175

13.850.375.872

16. 143. 157. 574

3. 559.090.0ll

299.993. 624

r

1.136.336.225.492

35.432.500.000

595. 000 000

13.700.000.000

245. 000 000

219.136.000

5.346.952.175

33.852.617. 081

170.024.568.582 535.658.076. 476 1.225.727.430.748

– 808.19l. 034

Totale . 519.236.594.656

(a) Vedi nota pagina precedente.

1.224.919.239.714

808.191.034
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Dimostrazione dei programmi specifici deliberati per investiment

al 30 giu

Lavori, espropriazioni ed acquisto stabili

Lavori autorizzati d'urgenza in attesa di approvazione

Lavori di elettrificazione delle linee

per l'Amministrazione centrale e dipendenti Servizi

Spese di primo impianto . l
per l'esercizio della Navigazione

nuovi acquisti

in aumento di dotazione

Materiale rotabile e navi-traghetto . . aggiunte e migliorie

acquisti e migliorie in conto rinnovamento

nuovi acquisti

Materiale di navigazione . l
aggiunte e migliorie

Materiale d'esercizio

lavori e prestazioni

Migliorie alle linee ed agli impianti .

materiale d'esecuzione

Noleggio di materiale rotabile e copertoni

Integrazione deficiente manutenzione .

Aumento dotazione di magazzino

Spese per il terremoto del 28 dicembre 1908 .

Quote di compartecipazione al capitale sociale di Enti e di Società, sottoscritte dalle Ferrovie dello Stato

- - - - avoriCase in conto patrimoniale per i ferro- l 1

vieri . . . . - - - - -1erl l materiale d'esercizio . .

Spese patrimoniali finanziate con i ricavi dei mutui contratti con il «Consorzio di Credito per le Opere

Pubbliche» di cui alle leggi 30 ottobre 1952, n. 1324, e 31 ottobre 1953, n. 831 (1° e 2° mutuo):

a) acquisti di materiale rotabile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

b) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale

c) lavori in conto patrimoniale

d) lavori di elettrificazione delle linee

e) miglioramenti alle linee ed lavori

agli impianti - - - materiale d'esercizio . .

f) quote di partecipazione al capitale sociale di Enti e Società

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

dal

1º luglio 1905

al 30 giugno 1959

83.581.

32.

28.343.

5.860.

4.599.

90.690.

23.

18.105.

6.549.

328.

17.

22.

836.

25.

534.

14.503.

75.

15.424.

2. 170.

13.657.

7.558.

1.771.

012.046

815.943

866. 007

.728.776

671.346

887.485.

14l. 290

006.925

242.568

260.923

018.624

260.886

322.825

752.576

863.670

223. 143

136.000

817.572

758.517

300.000

268.657

Da riportarsi

4.715.

299.431. 831.292



329

patrimoniali e delle somme pagate in

gno 1960

conto di tali programmi

E s e R c Iz I o 1 9 5 9 - 60

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

Economie verificatesi

in sede

di liquidazione finale e

regolarizzazioni diverse

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

dal 1º luglio 1905

al 30 giugno 1960

Somme pagate

al 30 giugno 1959

Somme pagate

nell'esercizio 1959-60

T o t a l e

delle somme pagate

dal 1° luglio 1905

al 30 giugno 1960

2. 488.931.934

260.694.693

3. 175. 549.049

20l. 257.424

204.209.816

26.314.075

2.871.687

93.000.000

10 l. 816. 179

6. 134.613

7. 505.694

166.814.800

4.209.000

26.286.000

340.767

861.650.998

78.986.268

173.069. 551

215.226.423

58.478.367

82.053. 593

22.273.980

89. 555.801

27.807

43.041.701

83. 57 l. 139

151.679.081

34.877. 578

305. 307

85. 208.292.982

214. 524. 368

3 l. 346. 345. 505

3.728.776

67 l. 346

5.860.887.485

4. 599. 141.290

90.676.037.926

23.242. 568

260.923

18.250.750.073

6.493. 521. 368

308.920. 532

17.752.576

22.863.670

836.223. 143

25.000.000

627. 136.000

14. 516.077.950

81.893. 130

15.424.272. 193

2. 134.732.650

13.740.703.828

7.4ll. 488.919

l. 763.282.041

l 50.987

4.7 l 5.067.200

71.709.245.603

18.824.823.638

3.728.776

671.346

4.836.308.006

1.579. 300. 185

65.066.456.987

23.242.568

260.923

15.738.313.326

6. ll 1.738.032

315.686.013

17.752.576

22.863.670

836.223. 143

25.000.000

531.424.728

13.983.786.671

155.427.959

14.264.395.013

1.643.411.845

12.840.973.665

7.779.240. 083

1.581.701.867

3.226.009

4.682.440.734

2.324. 139.076

4. 179.572.692

10.519.483.756

371.755.839

83.983.662

l. 018. 334

92.885.970

249.479.493

212. 135.000

183.442. 173

366.605.227

– 739. 296.911

20. 516. 187

455. 591

75.033.384. 679

23.004.396.330

3.728.776

671.346

82.00l. 548.934

23.242. 568

260.923

16. l 10.069. 165

6.195.721.694

316.704.347

17.752. 576

22.863.670

836.223. 143

25.000.000

624.310.698

14.233.266. 164

155.427.959

14.476. 530.013

l. 826.854.018

13.207.578.892

7. 039.943. 172

l. 602.218.054

3.681.600

4.682.440.734

6.765.935.731 l. 894.797. 594 304.302.969,429 242.577.643. 366 18.866. 176.089 26 l. 443.819.455
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Segue: Dimostrazione dei programmi specifici deliberati per investimenti

al 30 giu

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

al

1° luglio 1905

al 30 giugno 1959

Riporto 299.431.831.292

g) spese per la costruzione e lavori - - - - - - 1.327.145. 100

l'acquisto di case per i ferrovieri . I materiale d'esercizio 200.000

Spese patrimoniali finanziate coi ricavi dei mutui contratti con il «Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche»

di cui alla legge 24 dicembre 1954, n. 1273 e 9 novembre 1955, n. 1066 (3o e 4o mutuo):

a) acquisti di materiale rotabile 21.800.200.000

b) migliorie al materiale rotabile . . . . . . .

c) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale

d) lavori in conto patrimoniale - - - -

e) lavori di elettrificazione delle linee

f) migliorie alle linee ed agli lavori

. l materiale d'esercizio

l

1.029.750.280

3.047.299.341

18.240.508.067

5. 798.382.741

1.316.888.076

impianti - - - - - - - - - 849.000

g) spese per la costruzione l'ac- ( gl) lavori . . . . . . . . . 351.786.000

quisto di case per i ferrovieri . . l g2) materiale d'esercizio . -

Sovvenzione straordinaria per l'esecuzione di opere ferroviarie nel Territorio di Trieste (legge 26 marzo 1955 |

n. 173): -

a) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale 722.592. 150

b) lavori in conto patrimoniale - - - - - 4.225.608.000

c) lavori di elettrificazione delle linee 120.875.000

d) miglioramenti alle linee ed agli impianti 21.300.000

Spese patrimoniali finanziate col ricavo del prestito contratto con le Ferrovie Federali Svizzere (legge

5 maggio 1956, n. 532):

a) acquisto di materiale rotabile - - - - - - 5.710.500.000

b) materiali d'esercizio in aumento patrimoniale 1. 142.917.700

c) lavori in conto patrimoniale - - 9. 174.220.600

d) lavori di elettrificazione delle linee - - - - 8.949.190.700

e) migliorie alle linee ed agli el) lavori . . . . . . . . . 334.760.000

impianti . . . . . . . . . . . . . e2) materiale d'esercizio . . . . . . . . 21.000.000

f) versamento al Fondo consortile del Consorzio Idroelettrico del Buthier 1.000.000.000

g) rinnovamento dell'armamento in dipendenza dell'elettrificazione 1.114.600.000

Spese per l'esecuzione del Piano quinquennale di ammodernamento e potenziamento della Rete finanziate con

i ricavi dei prestiti autorizzati con la legge 21-marzo-1958, n. 289:

ao) partecipazioni azionarie . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

a) acquisti di materiale rotabile 60.690.000.000

b) migliorie al materiale rotabile . - - - - - 10.805.000.000

c) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale . 3.398.381.094

d) lavori in conto patrimoniale . - 29.601.806.822

e) lavori di elettrificazione delle linee - - - - 8. 188.765.714

f) migliorie alle linee ed agli fl) lavori . . . . . . 1.615.773.800

impianti . . . . . . . . . . . . l f2) materiale d'esercizio 49.483.200

g) spese per la costruzione e gl) lavori - - - - - - - - 7.454.792.500

l'acquisto di case per i ferrovieri. . l g2) materiale d'esercizio . . . -

h) rinnovamento dell'armamento in dipendenza dell'elettrificazione. 1.202.320.000

Spese per l'esecuzione di opere ferroviarie nel territorio di Trieste, del Friuli e della Venezia Giulia (legge 3

marzo 1958, n. 289):

a) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale . 53.010.000

b) lavori in conto patrimoniale - - - - - 1.014.002.000

c) lavori di elettrificazione delle linee . . . . 64. 377.000

d) migliorie alle linee ed agli d 1) lavori

impianti . . . . . . . . . . . . l d2) materiale d'esercizio - - - - - - - - - - - - - - - - -

Spese per l'esecuzione delle opere relative al raddoppio delle linee Battipaglia-Reggio Calabria e Ancona-Pescara

(legge 24 luglio 1959, n. 622):

a) materiale d'esercizio in aumento patrimoniale

b) lavori in conto patrimoniale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - -

c) lavori di elettrificazione delle linee - - - - -

d) migliorie alle linee ed agli impianti: lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -

materiale d'esercizio . . . . . . . . . . . .

e) acquisto di materiale rotabile - - - - -

509.020. 116.777

-
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patrimoniali e delle somme pagate in conto di tali programmi

gno 1960

E s e R c 1 z Io 1 9 5 9 - 60

Economie verificatesi

in sede

di liquidazione finale e

regolarizzazioni diverse

Somme pagate al

30 giugno 1959

Somme pagate

nell'esercizio 1959-60

Totale

delle somme pagate

dal 1° luglio 1905

al 30 giugno 1960

1.894.797.594

20.900.808

2.253.447. 583

359.325

99.091.076

830.694.497

20.826. 585

23.108.625

44.060

9.707.449

935.000

98.965.000

i"

242.577.643.366

1.272.927.092

1.904.748

18. 335.699.914

2.377.212.945

1.757.846.879

15.354.040. 513

5.409.275. 357

1.084.518. 160

22i lo2 63o

99.947

428.217.844

2.674.817.851

43.666.911

19.407.505

4.329.222. 130

51.334.480

2.080.989.881

450.524.437

16.480.591

582.044.6ss

18.866.176.089

34.676.233

56.398

173.942.615

105.164.694

469.675. 545

954.830.432

136.821.647

79.879.069

939. 573

5.017.973

37. 106.732

519. 505.973

7.856.603

1.990.753

l . 146.707.721

284.354.535

3.340.605.074

3.083.807.331

147. 105.009

749.834.946

15. 109. 192.739

338.797.785

971.109.102

12. 588.933.840

4.530.690.749

l. 439.959.269

20.615.669

3.345.474.264

15.000

983.657

180.296.451

26.441.024

6.360

946. 177

35. 169. 575

E

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

Ammontare

dei programmi

specifici deliberati

dal 1° luglio 1905

al 30 giugno 1960

6.765.935.731

683. 575

182. 514. 158

2. 131.200.000

219.375.333

255.232. 488

17. 550.000

72.394.000

91.350

5.401.000

72.374

935.000

100.645.000

181.813.000

619.497.000

72.825.000

l84. 500.000

30.876.000.000

l. 541.000.000

8.073. 134.890

32.836.032.333

14.485. 154. 136

4.411.298.386

17.554.212

2.717.862.000

17.713.600.000

7. 124.000

1. 179. 148.000

45.658.000

ll.992.000

59.875.000

19.596.191.000

103.449.000

1.200.000.000

20.840.000.000

166.525.737.966

l. 800.000.000

459. 554.960

1.864.394.162

l. 394. 137. 537

58.487.020

54.293

7.922.400

1.103.360.000

500.000.000

20.840.000.000

33.508.928.974

304. 302.969.429

1.306.244.292

883. 575

19.729.266.575

3. 160. 590.955

3. 167. 583. 598

17.665.046.058

5.795. 106. 156

l. 366. 173.451

896.290

347.479. 551

72.374

722.592. 150

4.227.288.000

120.875.600

21.300.000

5.710.500.000

1.319.740.700

9.591.357.600

9.001.224.700

334.760.000

21.000.000

1.000.000.000

1. 114.600.000

184.500.000

89.766.000.000

12.346.000.000

ll. 011.961.024

60.573.444.993

21.279.782.313

5.968. 585. 166

66.983. 119

10. 164.732. 100

17.812.560.000

60.134.000

2. 193. 150.000

110.035.000

11.992.000

59.875.000

19.096.191.000

103.449.000

1.200.000.000

642.036.925.769

4.572.622.286

9.477.140.000

235.762.734

3.579.220.498

948.221.554

525.020.038

15.572.464

1.578.638.876

492.966.693

242.402

221.038.968

8.190.829

321.726.998.819 68.734.686.606

261.443.819.455

1.307.603.325

l.961. 146

18. 509.642. 529

2.482.377.639

2.227.522.424

16.308.870.945

5. 546.097.004

l. 164.397.229

3. 123. 181

226.420.603

99.947

465.324. 576

3. 194.323.824

51. 523. 514

21.398.258

5.475.929.851

335.689.015

5.421.594.955

3. 534.331.768

163.585.600

.000.000.000

.332.779.634l

19.681.815.025

9.815.937.785

1.206.871.836

16.168. 154.338

5.478.912.303

1.964.979. 307

36. 188. 133

4.924. l 13. 140

15.000

492.966.693

1.226.059

40l. 335.419

34.631.853

6.360

946.177

35. 169. 575

390.461.685.425
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Dimostrazione dei programmi specifici deliberati per la riparazione e la ricostruzione del materiale e degli impianti

al 30 giu

Spese di riparazione e di ricostruzione in dipendenza dei danni causati dalla guerra:

a) lavori alle linee ed agli impianti

b) lavori di elettrificazione delle linee

c) materiale rotabile e navi-traghetto:

1º riparazione del materiale danneggiato . . . . . . . .

2º ricostruzione del materiale distrutto e non riparabile

d) materiale d'esercizio:

lº riparazione del materiale danneggiato . . . . . .

2º ricambio del materiale distrutto e non riparabile .

e) scorte di magazzino:

lº riparazione del materiale danneggiato . . . . . . . . . . . . .

2º acquisto per sostituzione di materiale distrutto e reso inservibile

Spese per la ricostruzione degli impianti e del materiale mobile finanziato con la somma proveniente dal « Fondo

lire E.R.P. »:

a) lavori alle linee ed agli impianti

b) materiale rotabile:

1º riparazione del materiale rotabile . . . . . . . . . .

2º ricostruzione del materiale distrutto e non riparabile .

Spese per il ripristino del parco del materiale rotabile, finanziate con la sovvenzione straordinaria del tesoro (legge

n. 2993 del 27 dicembre 1952) - - - - - - - - - -

Spese autorizzate d'urgenza in attesa di regolarizzazione .

Spese di ripristino finanziate con i ricavi dei mutui contratti con il «Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche»

di cui alla legge 30 ottobre 1952, n. 1324 e della legge 31 ottobre 1953 n. 831:

a) lavori alle linee ed agli impianti - - - - - - - - - - - - - - - - -

b) lavori di elettrificazione delle linee

c) materiale d'esercizio:

lº riparazione del materiale danneggiato . . . . .

2º ricambio del materiale distrutto e inservibile .

d) materiale rotabile:

lº riparazione del materiale danneggiato - - - - - -

2º ricostruzione del materiale distrutto e non riparabile

Spese di ripristino finanziate con i ricavi dei mutui contratti con il «Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche”

di cui alle leggi 24 dicembre 1954 n. 1273 e 9 novembre 1955 n. 1066:

a) lavori alle linee ed agli impianti . . . . . . . . . . . . . . . .

b) lavori di elettrificazione delle linee

d) materiale d'esercizio:

lº riparazione del materiale danneggiato . . . .

2º ricambio del materiale distrutto e inservibile .

d) materiale rotabile:

1º riparazione del materiale danneggiato . . . . . . . .

2o ricostruzione del materiale distrutto e non riparabile .

Sovvenzione straordinaria per l'esecuzione di opere ferroviarie nel territorio di Trieste (legge 26 marzo 1955)

n. 173):

a) lavori alle linee ed agli impianti . . . . . . . . . . . . . . . .

Spese per l'esecuzione del Piano quinquennale di ammodernamento e potenziamento della Rete, finanziate

con i ricavi dei prestiti autorizzati con la legge 21 marzo 1958, n. 289 :

a) lavori alle linee ed agli impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

b) materiale d'esercizio:

1º riparazione del materiale danneggiato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - -

2º ricambio del materiale distrutto e inservibile . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

M/C Lavori di manutenzione straordinaria

Spese per l'esecuzione di opere ferroviarie nel territorio di Trieste, del Friuli e della Venezia Giulia, legge

21 marzo 1958, n. 298):

a) lavori alle linee ed agli impianti . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

b) materiale d'esercizio:

lº riparazione del materiale danneggiato . . . . . . . . . . . . . . . - -

2º ricambio del materiale distrutto e inservibile . . . . . . . . . . . . .

Ammontare dei programmi

specifici deliberati

dal 1o luglio 1905

al 30 giugno 1959

149. 502.339.054

14.800.333.102

79.525.684.839

127.218.377.867

3.798.786.525

14.447.559.461

111.783.694

36.409.938.644

8.418.911.446

256.757.947

8.018.146.568

18.765.980.121

829.729.607

13. 899. 235.228

128.529.000

17.281.400

17.670.836

S.906.966.015

2.093.033.985

8.873.463.772

108.866.070

9.233.100

235.454.025

8.515.760.728

1.895.000.000

531.255.000

164.420.000

ToTALE

354.910.000

507.855.408.034
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in dipendenza dei danni e delle distruzioni causati dalla guerra e delle somme pagate in conto di tali programmi

gno 1960

ESERCIzio 1950-60

- Ammontare dei programmi TotALE

specifici deliberati Somme pagate Somme pagate delle somme pagate

Ammontare Economie verificatesi dal 1° luglio 1905 al nell'esercizio 1959-60 dal 1° luglio 1905

dei programmi in sede di liquidazione finale al 30 giugno 1960 30 giugno 1959 al 30 giugno 1960

specifici deliberati e regolarizzazioni diverse

546. 124. 5ll 489.921.255 149.558.542.310 149.799.260.274 - 149.799.260.274

76.092.103 16.760.640 14.859.664. 565 14.945.941.661 - 14.945.941.661

- 5.913.784 79. 519.771. 055 79. 580.117.747 731.882 79. 580.849.629

- 201.091 127.218. 176.776 127.083.454.950 - l27.083.454.950

109. 517 29.065.772 3.769.830.270 3.786.912.841 - 3.786.912.841

17.047.018 147.590.848 14.317.015.631 13.582.599.767 176.616.030 13.759.215.797

- 7. 328. 165 - 104.455. 529 104.455. 529 -- 104.455. 529

- - 36.409.938.644 36.409.938.644 - 36.409.938.644

- 12.664.873 8.406.246. 573 8.525.095.485 - 8. 525.095.485

- - 256.757.947 256.757.947 - 256.757.947

- - 8. 018. 146. 568 8.018.146.568 - 8.018. 146.568

- - 18.765.980. 121 18.800.000.000 - 18.800.000.000

722.672. 133 260.510.500 1.291.891.240 - - --

188. 148.997 147.858.607 13.939. 525.618 12.505.173.997 238.325. 535 12.743.499. 532

- 2.943. 193 125.585.807 90.872.601 10.502.833 101.375.434

823.274 170.274 17.934.400 19.118 455.612 474.730

56. 130 1.587.788 16. 139. 178 26.442.749 6.220. 562 32.663. 311

- - 8.906.966.015 8.906.966.015 - 8.906.966.015

- - 2.093.033.985 2.093.033.895 90 2.093.033.985

42l. 093.980 113.904.056 9.180.653.696 7.753.497.375 949.838.873 8.703. 336.248

- - 108.866.070 104.321.094 989. 742 105.310.836

740.000 - 9.973. 100 - 4.952 4.952

- -- 235.454.025 228.648.032 1.636.361 230.284. 393

- - 8.515.760.728 8.515.760.728 - 8.515.760.728

- - 1.895.000.000 1.895.000.000 - 1.895.000.000

- - 531.255.000 449.180.250 ll. 287.263 460.467. 513

470. 536.000 - 634.956.000 14.695. 004 78.378. Oll 93.073.015

385.000 - 385.000 - - -

- - - - 136.799.046 l36.799.046

309.247.250 - 309.247.250 - 4.636 4.636

- - 354.910.000 - 249. 587. 501 249.587.501

2.753.075.913 1.236.420.846 509.372.063. 101 503.476.292.271 1.861.378.929 505.337.671.200
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Dimostrazione delle spese di personale per stipendi, paghe, competenze accessorie, assegni

e compensi speciali al lordo delle ritenute negli esercizi 1958-59 e 1959-60

Spese ordinarie al lordo.

Direzione Generale . . . .

Servizio Movimento - - - -

Servizio Commerciale e del Traffico

Servizio Materiale e Trazione

Servizio Lavori e Costruzioni

Servizio Impianti Elettrici - - - - - - - - - - -

Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sicilia)

Navigazione dello Stretto di Messina

TOTALE

Spese generali attinenti al personale:

Contributi dell'Amministrazione ai Fondi pensioni e sussidi, e contributi per

l'assicurazione del personale sussidiario e contrattista

Contributi al Fondo Opera di previdenza a favore del personale

Contributo all'E.N.P.A.S. per l'assistenza sanitaria del personale ferroviario

Spese per assegni e indennità diverse al personale - - - - - -

Spese per il personale distaccato ad altre Amministrazioni ed enti vari .

Quota di compartecipazione nella spesa per fornitura di vestiario

Indennità e rendite per inabilità permanente ecc.

Premi eccezionali al personale

Oblazioni e sussidi al personale

Spese per il Servizio Sanitario - -

Contributo per il « Dopolavoro ferroviario »

Contributo alla gestione Case economiche

TOTALE . .

Gestione Magazzini :

Gestione Viveri « La Provvida» (personale distaccato) . . . . . . . . . . .

Gestione Officine:

IEsrRcizio 1958-59 ESERCIzIo 1959-60

9.218. 817.787

62.179.027. 864

3.009. 433. 522

34.094.984.684

19.263.290.770

14. 369.132.979

750. 015.761

804.914. 592

9.692.500.000

68.475.000.000

3.285.000.000

36.786.000.000

20.435.000.000

16. 182.000.000

644.000.000

916.000.000

143.689.617.959 156.415.500.000

74. 574.578.353

2. 585.920. 369

5. 385.283.684

353.823. 368

261.704.263

419.819. 520

788. 371. 126

2.149. 872.625

69.998. 489

101.243.845

2.034.660

1. 193. 401

86.693.843.703

83.674.401. 326

2.984.894.295

5.614.992. 516

320.265.383

320.188. 505

449. 583. 148

884.939. 609

2.999.304.200

l 19.979.760

130.008. S77

2.045. 100

1. 193. 401

97.501.896.120

248.679.290 286.381.090

Officine dipendenti dal Servizio Materiale e Trazione. . - - - - - - - -

Officine dipendenti dal Servizio Lavori e Costruzioni e dal Servizio Impianti

Blettrici . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Centrali elettriche - - - - - - - - -

Tipolitografia del Servizio Approvvigionamenti

Autorimessa del Servizio Personale e Affari Generali

TOTALE .

ToTAI E GENERALE

21.154.995. 885

631.408.084

221.999. 353

85.478. 368

60.478.278

22.154.359.968

22.710.65l. 636

724. 125. 362

240.392.350

91. lSl. 370

7 l. 225 820

23.837.576.538

252.786.500.920 278.041.353.748
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